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Prepariamo la diffusione straordinaria di domenica 18 gennaio 


L’ex capo del Sid 
dai giudici per i silenzi 
su Piazza Fontana 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


IN TUTTE le organizzazioni del partito e della FGCI è in 
fase avanzata II lavoro di preparazione delta grande diffu¬ 
sione straordinaria Indetta dall'Associazione nazionale « Amici 
dell'Unità » per domenica 18 geniirio In occasione del 55° anni¬ 
versario della fondazione del PCI. Alle prenotazioni già perve¬ 
nuteci e comunicate nei giorni scorsi aggiungiamo oggi le 
seguenti: SICILIA 10 mila in più, RAVENNA 24 mila, FORLÌ' 
16 mila, RIMIMI 10 mila, TARANTO CITTA' + 1.600. PRO¬ 
SINONE 3.060, FIRENZE 60 mila, CHIETI 3.050. Le orga¬ 
nizzazioni che ancora non l'avessero fatto sono Invitate a 
far pervenire tempestivamente le loro prenotazioni agli uffici 
diffusione di Roma e Milano. 


Oggi i primi colloqui del presidente designato con tutti i partiti 


Profittando della divisione dell'Africa 


L’INCARICO PER IL GOVERNO AFFIDATO A MORO 


BERLINGUER: non serve ritornare a formule già rivelatesi inadeguate 
Per un reale e stabile rinnovamento occorre la partecipazione del PCI 


Il tentativo di costituire una coalizione si svolgerà senza fare riferimento a «una precisa formula» — Il ruolo del PSI, il problema dei rapporti con il PCI e la distinzione fra maggio¬ 
ranza e opposizione — I socialisti presentano proposte economiche ed esprimono un « no » al centro-sinistra organico — Discorso di Bufaiini e interviste di Chiaromonfe e G. C. Pajetta 


Ford ribadisce 
che proseguirà 
l’intervento 
contro l’Angola 

Nessun accordo al vertice di Addis Abeba • 22 paesi 
schierati con il governo Neto, 22 con le posizioni USA 


La dichiarazione 
del segretario del PCI 

La delegazione del PCI — della quale facevano parte i 
compagni Luigi Longo, Enrico Berlinguer e i presidenti dei 
gruppi parlamentari Alessandro Natta ed Edoardo Perna — 
è stata ricevuta ieri mattina alle 9.30 dal presidente della 
Repubblica. Al termine del colloquio, il compagno Berlin¬ 
guer ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« E* noto che il nostro partito è contrario allo sciogli¬ 
mento anticipato delle Camere. Noi insistiamo anche per¬ 
ché la crisi abbia una soluzione rapida, com'ò richiesto con 
particolare vigore da tutto il mondo del lavoro. 

« La nostra opinione è che la situazione del Paese ò 
giunta già a tale punto di gravità e di rischio che esige 
una svolta. Non si tratta solo di far fronte con indirizzi 
nuovi e con alacre operosità ai problemi della ripresa 
della nostra economia e a quelli del risanamento della 
nostra vita pubblica. Si tratta anche di evitare i pericoli 
che comporta per le istituzioni democratiche il troppo 
frequente ripetersi di crisi governative; e a noi sembra assai 
difficile credere che possa essere un rimedio valido il ritorno 
a formule già sperimentate e riconosciute inadeguate. 

< Se si vuole davvero introdurre una novità, che sarebbe 
al tempo stesso un elemento di stabilità, occorre dunque 
che il PCI partecipi alla direzione politica del Paese. 

«Se per responsabilità di altri partiti questo non sara 
lo sbocco dell’attuale crisi governativa. 6 evidente che il 
nostro partito continuerà ad esercitare dalla opposizione 
tutto il suo peso di forza che opera attivamente mettendo 
sempre avanti a tutto gli interessi generali dei lavoratori 
• del Paese ». 


Dopo i colloqui con Leone 


Le posizioni 
delle altre 
forze politiche 


Nella giornata conclusasi 
con il previsto incarico al- 
l’on. Moro, il presidente della 
Repubblica ha avuto modo di 
prendere visione delle valuta¬ 
zioni e delle indicazioni di 
tutte le forze politiche attra¬ 
verso l colloqui con i segre¬ 
tari di partito. Dalie dichia¬ 
razioni delle personalità con¬ 
sultate risultano confermate 
le decisioni assunte la setti¬ 
mana scorsa dai rispettivi or¬ 
ganismi dirigenti e. quindi, la 
complessità e la difficoltà del¬ 
la missione affidata a Moro. 

Il partito che ha promosso la 
crisi, cioè il PSI, tramite il 
suo segretario ha prospettato i 
le condizioni per un accor¬ 
do programmatico e di qua¬ 
dro governativo, mentre 
il segretario de ha con¬ 
fermato lo intendimento 
di ricercare una rapida in¬ 
tesa con i tradizionali part- 
ners. Ecco quanto hanno di¬ 
chiarato l vari leaders dono 
1 colloqui col presidente della 
Repubblica. 

L'on. Zaccagnlnl (consultato 
subito dopo la delegazione del 
PCI) ha detto che il suo par¬ 
tito è impegnato «con serie¬ 
tà e costruttiva volontà a ri¬ 
cercare gli indispensabili rao- 
porti di ampia collaborazione i 
democratica » per riso,vere I 
rapidamente la crisi. Egli non 
ha fatto alcun riferimento a ! 
formule di governo essendosi j 
limitato a auspicare «soluzio- ì 


ni adeguate alla gravita del 
problemi » le quali si fondino 
sulla «solidarietà fra le for¬ 
ze di maggioranza», sulla 
« sincera apertura » verso le 
forze sociali e sul «costrutti¬ 
vo confronto » con le opposi¬ 
zioni. 

De Martino ha premesso »a 
contrarietà del PSI ad eie¬ 
zioni politiche anticipate e ha 
cosi proseguito: « Il dato es¬ 
senziale è costituito dalle mi¬ 
sure economiche. Quelle pra- 
dispostc dal governo dimissio¬ 
nario erano assolutamente 
inaccettabili e tali sono oggi 
giudicate dai sindacati. La 
prima risposta che attendia¬ 
mo è se la DC è dispasta 
a ridiscutere daccapo tali mi¬ 
sure ». Circa la forma d: go¬ 
verno il segretario del PSI 
ha detto che esso «deve fon¬ 
darsi su di un accordo tra 
tutte le forze democratiche 
senza preclusioni a sinistra ». 

Se De Martino ha chiesto 
alla DC di fare la prima Riar¬ 
sa circa l contenuti program¬ 
mai icl il segretario del narrilo 
repubblicano Biasini ha rlvol 
to. a sua volta, un’eguale ri¬ 
chiesta alio stesso PSI. « Il 
PRI — ha detto — attende j 
la precisazione delle proposte ! 
politiche e programmatiche 
del partito che ha premosso 
la crisi e la valutazione che 
su di esse darà il partite di 
maggioranza relativa per 

(Segue in ultima pacir.a) 


Gravissima decisione del Consiglio superiore 


Trasferito da Roma 
il giudice Marrone 

Il provvedimento per allontanare un magistrato 
scomodo giustificato con motivi pretestuosi 


Il Consiglio superiore 
della magistratura ha de¬ 
ciso Ieri, dopo una discus¬ 
sione durata cinque ore. 
di trasferire da Roma 
il sostituto procuratore 
Franco Marrone. 18 sono 
stati i voti favorevoli e 
tre quelli contrari al 
gravissimo provvedimento, 
con 11 quale si colpisce 
un magistrato «scomodo» 
per le sue iniziative e la 
sua partecipazione alla vi¬ 
ta pubblica. 

Pretestuoso appare il 
motivo addotto per giusti¬ 
ficare la decisione, che 
conclude una procedura 
avviata 11 19 novembre 


1974. Al sostituto procura¬ 
tore Marrone è stata al¬ 
lora addebitata una criti¬ 
ca al giudice istruttore 
Amato, a proposito del 
processo per il rogo di Pri¬ 
ma valle. 

Nel corso dell’istruttoria 
il giudice Marrone ~ del 
quale aveva attestato la 
correttezza il suo diretto 
superiore — aveva preci¬ 
sato la propria posizione 
escludendo di aver mos¬ 
so un attacco personale 
al giudice istruttore. Ora 
il PM trasferito può 
far ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale 
(TARI. A PAGINA S 


L’incarico per la formazio¬ 
ne del nuovo governo è stato 
affidato — a conclusione del¬ 
le consultazioni del Quirina¬ 
le — all'on. Aldo Moro. Le 
previsioni sono quindi rispet¬ 
tate. E lo sono tanto per la 
scelta del nome (che è quel¬ 
lo dell’unico candidato della 
DC), quanto per il caratte¬ 
re largo del mandato che è 
stato conferito. 

L’ampiezza del mandato ri¬ 
sulta soprattutto dalle di¬ 
chiarazioni del presidente del 
Consiglio. Leone, con il co¬ 
municato ufficiale del Quiri¬ 
nale, si c limitato ad annun¬ 
ciare che Moro è incaricato 
« di formare il nuovo gover¬ 
no », secondo la consuetudine 
seguita da qualche anno: 
non ha vincolato, per parte 
sua. questo tentativo a una 
particolare combinazione go¬ 
vernativa. Moro ha precisato 
che. data la situazione, non è 
possibile per lui Far riferi¬ 
mento a una «precisa formu¬ 
la di governo ». Il che signi¬ 
fica che egli non si preclude 
— in un certo quadro — nes¬ 
suna strada, sottolineando, 
intanto, la preferenza per un 
governo di « coalizione demo¬ 
cratica » nel quale il PSI do¬ 
vrebbe avere un ruolo corri¬ 
spondente al suo carattere di 
€ forza chiave *. 

Moro ha letto la sua dichia¬ 
razione davanti alle telecame¬ 
re alle 20.20, nel corso del 
Telegiornale, dopo 35 minuti 
di colloquio con Leone. Ecco¬ 
ne il testo: 

« Ringrazio — ha esordi¬ 
to Moro — il presidente del¬ 
la Repubblica per l’onore che 
mi ha fatto conferendomi V 
incarico di formare il nuo¬ 
vo governo. Incarico che ho 
accettato con riserva. Non 
mi nascondo le difficoltà del¬ 
l'impresa alla quale mi ac¬ 
cingo, tanto numerosi ed im- 
jjortanli sono i problemi da 
affrontare ed i punti da chia¬ 
rire. L’evolvere della situa¬ 
zione politica, soprattutto ne¬ 
gli ultimi mesi, impedisce di 
fare riferimento ad una pre¬ 
cisa formula di governo. Pos¬ 
so dire che è mio intendi¬ 
mento — ha proseguito — 
promuovere la formazione di 
una coalizione democratica, 
la quale sia in armonia con 
le esigenze dei tempi. Natu¬ 
ralmente il riferimento al 
PSI è del tutto naturale, trat¬ 
tandosi di una forza chiare 
nello schieramento politico e 
con notevoli possibilità e re¬ 
sponsabilità ». 

« E’ mio intendimento altre¬ 
sì — ha detto Moro — man¬ 
tenere la distinzione fra mag¬ 
gioranza ed opposizioni, tra 
le quali c in rilievo l’oppo¬ 
sizione comunista. A questo 
proposito si può bene par¬ 
lare di un confronto onesto 
ed utile sulle cose da fare. 
Io spero di essere seconda¬ 
to nella non lieve fatica dal¬ 
l’appoggio dei partiti chio¬ 
mati all’intesa, dalla com¬ 
prensione dei sindacati e del¬ 
le altre forze sociali, dal¬ 
l’attenzione e dalla parteci¬ 
pazione dei cittadini. Mi sia 
consentito di richiamare la 
circostanza che noi siamo 
nel mezzo di una crisi eco- 
nomico-sociale di roste pro¬ 
porzioni. So che la costitu¬ 
zione del governo è attesa, 
ed attesa con urgenza, dal¬ 
l'economia nazionale in gra¬ 
ve difficoltà e dal mondo del 
lavoro giustamente preoccu¬ 
pato del suo domani. Io mi 
auguro che la soluzione pos 
sa intervenire al più presto 
per atto di responsabilità dei 
partiti democratici, da lun¬ 
go tempo uniti in un comune 
impegno al servizio del Pae¬ 
se. Per parte mia. non ri 
sparmierò nessuno sforzo, per 
chiarire, nel modo più co¬ 
struttivo. la situazione. Sono 
mosso da buona volontà e 
senso di responsabilità. Si 
tratta — ha concluso Moro — 
superato finalmente un mo¬ 
mento estremamente difficile , 
di andare aranti con adegua¬ 
ta guida politica verso tra¬ 
guardi di libertà, di giusti¬ 
zia e di progresso, verso i 
qngli ci siamo indirizzati nel 
tormentato, ma non infecon¬ 
do, processo di sviluppo del- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Il compagno Enrico Berlinguer, con a fianco il compagno Luigi Longo, mentre rilascia una 
dichiarazione ai giornalisti dopo il colloquio al Quirinale 


Sequestrato 
a Milano 
il « Salò »> 
di Pasolini 

Su denuncia di « asso¬ 
ciazioni » e di * privati » 
il sostituto procuratore di 
Milano, D’Amelio, lui or¬ 
dinato ieri il sequestro 
dell'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini. Salò o le 
120 giornate di Sodoma, 
in programmazione da 
sabato scorso, nel solo 
capoluogo lombardo. Du¬ 
ra protesta del Sindaca- | 
to nazionale critici cine- j 
matografici, clic aveva in 
precedenza « segnalato » 
il film per i suoi valo¬ 
ri artistici e culturali. 

Come si ricorderà l’ope¬ 
ra cinematografica era 
stata bloccata dalla com¬ 
missione di censura in no¬ 
vembre; nel mese scorso, 
in appello, aveva ottenuto 
il nulla osta. 
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Unanime appello della Federazione Cgil, Cisl, Uil alle forze politiche 


La piattaforma dei sindacati 
per un programma economico 

Chiesta una rapida soluzione della crisi - Indispensabili modifiche ai provvedimenti governativi sulla riconversione 
e il Mezzogiorno * Gli interventi di Lama, Storti e Vanni * Iniziative per sostenere le proposte dirette a uscire dalla crisi 


i 


LE REGIONI 
SULLE MISURE 
PER L'ECONOMIA 

Ieri a Roma 13 rappresen¬ 
tanti regionali hanno de¬ 
finito le modifiche ai prov¬ 
vedimenti per la ricon¬ 
versione del Mezzogiorno. 

A PAG. 2 


IERI IN SCIOPERO 
I CHIMICI. DOMANI 
I METALMECCANICI 

In manifestazioni svoltesi 
in varie città la parteci¬ 
pazione dei lavoratori al¬ 
la lotta per il contratto, 

! A PAG. 4 


UN ARRESTO 
PER L'ASSASSINIO 
DI VITTORIO BIGI 

I E’ un ragazzo di quindici 
I anni, fermato ieri sera ’al- 
! la Rustica. Avrebbe con¬ 
fessato di aver partecipa- 
] to all’uccisione dell’ope¬ 
raio dell’ATAC. 

A PAG. 8 


SUPERMERCATO j 
DISTRUTTO DA 
UN ATTENTATO 

Il grande magazzino ali¬ 
mentare del Nuovo Sala¬ 
rio è stato devastato da 
un incendio. Il fuoco pro- 
j babilmente appiccato dal 
i racket dei negozi. 

| A PAG. 9 

! PROSEGUE LA LOTTA 
! DEI LAVORATORI 
IN SPAGNA 

Almeno duecentomila ope 
rai partecipano al movi¬ 
mento di sciopero. Le ri- 
vend.caziom salarii li e la 
richiesta di libertà. 

IN PENULTIMA 


i I PALESTINESI 
AL CONSIGLIO 
Di SICUREZZA 

L’OLF partecipa al dibat- 
l tito sulla questione del 
Medio Oriente e chiede il 
riconoscimento dei diritti 
razionali del popolo pale¬ 
stinese. 

IN ULTIMA 


«Siamo ad un crocicchio 
nel quale le alternative pos¬ 
sono condurci o, come noi 
vogliamo, a una reale ripre¬ 
sa, a una rinascita effettiva 
della vita economica, socia¬ 
le e morale, oppure ad un 
ritorno indietro, verso con¬ 
dizioni del passato che ognu¬ 
no di noi considerava defini¬ 
tivamente superate»: con 
queste parole il segretario ge¬ 
nerale della Cgii, Luciano 
Lama, ha iniziato il suo in¬ 
tervento nel dibattito che si 
è svolto ieri al Direttivo del¬ 
la Federazione Cgil, Cisl, Uil. 

Pur nella sua sinteticità, 
questo giudizio sulla delica¬ 
tezza, la difficoltà dell’attua¬ 
le momento politico ed eco¬ 
nomico del Paese è stato il 
filo conduttore della relazione 
con la quale lunedi Piero Bo¬ 
ni aveva aperto i lavori e poi 
della discussione. 

Al termine del dibattito do¬ 
po una breve replica di Bo¬ 
ni. il segretario confederale 
della CGIL Sergio Garavi- 
ni ha presentato la bozza di 
documento nel quale sono 
specificate le proposte dei 
sindacato. 

Nel documento votato alla 
unanimità si approva la re 
lazione di Boni e si rivolge 
un appello a tutte le forze 
politiche, «senza discrimina¬ 
zioni. per una rapida solu¬ 
zione della crisi affinché, 
con il concorso di tutte le 
forze politiche nei modi che 
esse autonomamente defini¬ 
ranno. sia possibile la formu¬ 
lazione di un programma di 
emergenza che. nella sua rea¬ 
lizzazione. abbia il piu rapido 
sostegno non rifiutando al¬ 
cun apporto ». 

Ci si dichiara contro le 
elezioni anticipate, si invita 
no tutte le organizzazioni 
sindacali a sviluppare l'inj- 
ziativa e l’azione dei lavo¬ 
ratori. si decide una giorna¬ 
ta di lotta delle fabbriche 
minacciate dai licenziamenti 
che avrà luogo il 20 gennaio 
e una assemblea nazionale 
dei consigli di queste fabbri¬ 
che che successivamente si 
svolgerà a Roma. 

Le proposte dei sindacati 
partono dalla richiesta di so¬ 
spensione di ogni procedura 
di licenziamento. Il movi¬ 
mento sindacale — prosegue 
il documento — ha affronta¬ 
to e affronta il confronto 
sui provvedimenti per l'indu¬ 
stria e il Mezzogiorno, pre¬ 
sentati dal governo alle Ca¬ 
mere su una linea che con¬ 
centra su punti precisi e de¬ 
finiti le contestazioni e le 
richieste di modifiche fon¬ 
damentali. Tale linea ha 
un’unica ispirazione; « l’allar¬ 


gamento dell’occupazione c ; 
delle basi produttive contrap¬ 
pasto ad ogni ipotesi di re¬ 
stringimento dell’occupazio¬ 
ne ». Vengono specificate 
le proposte di modifica ai 
provvedimenti per la ricon¬ 
versione e per il Mezzogior¬ 
no e ribaditi gli obiettivi per 
il Mezzogiorno, l’agricoltura. ; 
il rilancio dell’edilizia, il pie- J 
no utilizzo della capacità di j 
intervento delle Regioni e I 
degli enti locali, la definì- i 
z:one del nuovo ruolo delie j 
Partecipazioni statali, l’avvio 
di una nuova politica tanf- 



j TL NOSTRO tempo è 

I : 1 essenzialmente tragi- 

I co. quindi ci rifiutiamo di 

i prenderlo tragicamente ». 

Con queste parole, forse 
lo ricorderete, comincia 
« L'amante di Lodo Chat- 
terley » e, benché riferite a 
tutt'altri giorni, noi segui¬ 
tiamo a trovarle sagge, co¬ 
si oggi ci occuperemo del 
senatore Spadolini, l'unico 
nostro governante che. co¬ 
me l'industria degli occhia¬ 
li nel Cadore, finora non 
i ha sentito la crisi. Egli pos- 
I siede , tra le altre, anche V 
J I arte di farsi annunziare. 
I • Per ispirazione sua i gtor- 
i I nati ci informano per gra¬ 
di delle sue conferenze e 
conversazioni. Ecco appari¬ 
re un primo avvertimento, 
ansiosamente dubitativo: 

[ « Avremo un discorso del 

ministro Spadolini? ». Pas- 
I sano due giorni e appare 
I un secondo annuncio: 

I « Sempre più diffuse le to- 
, ci — di un intervento di 
I Spadolini », e finalmente 
i la notizia che cancella 
! ogni dubbio: « Il ministro 
I Spadolini — parlerà doma¬ 
ni a Milano ». Allora i 
bambini si avvinghiano al¬ 
le genitrici: «Mamma, mi 
porti? ». 

Anche i governanti più 
consumati sentono il disa¬ 
gio della crisi ministeriale. 
Sembrano scomparsi e rie¬ 
sce sempre più difficile ve¬ 
derli in giro, con la sola 
eccezione del ministro Spa¬ 
dolini. il quale, più la cri- 
i si imperversa, ptù fa il mi¬ 
nistro a pieno titolo. Il 
governo, quando si è di¬ 
messo. non ha potuto av¬ 
vertire il senatore Spndo- 


faria selettiva e di controllo 
dei prezzi, provvedimenti di 
politica fiscale. 

Il sindacato dunque si è 
posto ancora una volta come 
una forza « cosciente » — co¬ 
me ha rilevato Lama — che 
si batte per un cambiamento 
delle strutture economiche e 
sociali. salvaguardando e 
consolidando la democrazia, 
le istituzioni, il pluralismo 
della nostra società. 

Lama ha insistito in modo 

a. ca. 

(Segue in ultima pagina) 


e lui parla 


lini del suo ritiro perchè il 
nostro senatore era andeto 
a Padova a parlare. Finita 
la conferenza hanno prova¬ 
to a riferirgli il fatto, ma 
non è stato possibile inter¬ 
romperlo perché parlava 
col tabaccaio li sotto. Subi¬ 
to dopo era in viaggio per 
andare a parlare a fieviso. 
Lunedi ha parlato a Mila- I 
no. Frammisto al pubblico, 
qualche agente incaricato, 
approfittando dei momenti 
in cui lo sguardo dell'ora¬ 
tore si posava su di lui, 
gli faceva dei gesti per si¬ 
gnificargli che siamo in 
crisi, che il governo non c'e 
più. che tutto, per il mo¬ 
mento, è. finito. Ma Spa¬ 
dolini non ha avuto Vana 
di intendere. L'hanno no¬ 
minato ministro? E lui fa 
il ministro. Se lo nomina¬ 
vano puerpera, partoriva. 

Cè di buono che in que¬ 
sto sfascio generale, un 
ministro ce lo abbiamo an¬ 
cora e quando verrà il gior¬ 
no in cui si formerà il nuo¬ 
vo ministero, bisognerà te¬ 
nersi il senatore Spadolini 
perchè, al momento della 
formazione della lista, egli 
starà parlando a Caltagi- 
rone. Il motto di La Malfa 
è « Mai più », il motto di 
Spadolini è « Sempre », e 
noi corriamo un solo ri¬ 
schio: che i banditi, insie¬ 
me ai beni culturali, ci 
rubino anche il ministro. 
Ma se avvenisse (Dio non 
voglia i lo ritroveremmo 
presto. Basterebbe aguzza¬ 
re l’orecchio: se si sente 
parlare sull’Aspromonte, è 
Spadolini che vi tiene un 
discorso. 

Forttbracclo 


WASHINGTON. 13. J 

11 presidente Ford chiede¬ 
rà al Congresso, la prossima 
settimana, di revocare il 
provvedimento dì sospensione 
degli aiuti (in armi e dana¬ 
ro) ai movimenti filo-ameri¬ 
cani angolani FNLA e UNITA. 
Lo ha detto il portavoce del¬ 
la Casa Bianca Nessen ri¬ 
spondendo a domande sulla 
reazione di Ford alla fine del 
vertice di Addis Abeba. Ncs- 
sen non ha voluto dire in che 
maniera vengono concretati 
gli aiuti, cioè se in armi o 
anche in uomini (mercena¬ 
ri), lasciando cosi capire cho 
l’intervento americano avvie¬ 
ne anche attraverso l'invio di 
ufficiali. 

* * * 

ADDIS ABEBA. 13. 

Il vertice straordinario del 
capi di governo e di Stato 
africani, convocato per discu¬ 
tere il problema dell’Angola 
si è concluso stamani alle 
5,45, ora locale, senza alcun 
accordo. Il portavoce dell’Or- 
ganizzozione per l’unità afri¬ 
cana. Peter Onu. un nigeria¬ 
no, ha letto ai giornalisti un 
brevissimo comunicato, che 
dice: « Dopo aver esaminato 
con serietà la questione del- 
l'Angola, dal 10 ni 13 gen¬ 
naio. l’assemblea del capi di 
Stato e di governo dell’OUA 
hn deciso di aggiornare il 
vertice e di Incaricare l'uf¬ 
ficio della XII conferenza del- 
l’OUA di continuare ad occu¬ 
parsi attentamwte del pro¬ 
blema». Interrogato dai nu¬ 
merosi rappresentanti della 
stampa internazionale, il por¬ 
tavoce non ha voluto dire 
altro. 

La divisione fin i quaranta- 
quattro paesi che hanno pre¬ 
so parte alle votazioni è sta¬ 
ta netta (altri due, l'Ugandu 
e l'Etiopia, si sono astenuti 
sempre, il primo perchè il suo 
presidente Idi Amia è anche 
presidente di turno dellOUA, 
il secondo perchè il vertice si 
svolgeva nella sua capitale). 
Ventidue paesi si sono schie¬ 
rati con il governo della Re¬ 
pubblica popolare angolana, 
composto da membri del 
MPLA, insediatosi a Luanda 
nel novembre scorso e presie¬ 
duto da Agostinho Neto. Altri 
ventidue, cedendo alle pres¬ 
sioni delle potenze imperiali¬ 
ste. ed in primo luogo degli 
Stati Uniti e del Sud Africa, 
hanno preso partito per i due 
movimenti armati dissidenti, 
il FNLA di Holdcn Roberto 
e l’UNITA di Jonas Savim- 
bi. Si tratta, com’è noto, di 
forze a carattere regionale e 
tribale, sostenute con armi, 
«consiglieri » militari e dana¬ 
ro dal governo di Washington, 
dallo Zaire, dal Sud Africa, 
e da numerosi mercenari 
stranieri. Il Sud Africa ha ad¬ 
dirittura Inviato truppe rego¬ 
lari, appoggiate da elicotte¬ 
ri, aerei e carri armati a 
combattere al fianco degli 
uomini di Roberto e Savim- 
bi. Tre soldati sudafricani, 
catturati dalle truppe del go¬ 
verno di Luanda. sono stati 
presentati ieri ai giornalisti 
dal primo ministro angolano 
Lodo do Nascimento. 

I capi dei ventidue stati 
« moderati » (cioè in realtà 
filo-occidentali o comunque 
succubi delle pressioni ameri¬ 
cane) hanno tentato di im- 
I porre un orientamento favore- 
I vole alla formazione di un 
I governo angolano tripartito, 
cioè composto da membri non 
solo del MPLA. ma anche del 
FNLA e dell’UNITA: una for¬ 
mula che ha g:à fatto fal¬ 
limento durante il periodo di 
trapasso verso l’indipendenza 
dell'ex colonia portoghese. 

Non riuscendo nel loro in¬ 
tento, sono ripiegati su una 
formula di compromess che 
chiedeva un cessate li fuoco e 
la fine deU’intervento arma¬ 
to del Sud Africa e «di al¬ 
tri paesi ». Con quest'ultima 
frase, si indicavano gli istrut¬ 
tori militari cubani e sovieti¬ 
ci. che aiutano le truppe del 
governo di Luanda ad orga¬ 
nizzarsi e ad apprendere l'u¬ 
so delle armi. 

Tale formula, che fra l'al¬ 
tro metteva assurdamente 
sullo stesso plano l’aggresso¬ 
re razzista sud africano, e chi 
aiuta l'Angola a difendersi 
dal l’aggressione, dopo averta 
aiutata durante la lotta di 
liberazione anticoloniale, è 
stata pierò nettamente respin¬ 
ta dal ventidue paesi schiera¬ 
ti con il governo Neto. Que¬ 
sti hanno votato a favore di 
un altro documento, presen¬ 
tato dalla Nigeria, nel quale 
si chiedeva a tutti I paesi 
dell’OUA di riconoscere la 
Repubb’ica popolare angola¬ 
na, cioè il governo Neto, si 
esortavano 11 FNLA e PUNI¬ 
TA a depwrre le armi, e si 
condannava l’aggressione sud¬ 
africana. 


Chi divide ! 

l’Africa | 

Una nota di palese ipocri¬ 
sia si mescola alla constata* 
zione di una realtà indubbia 
e grave nei commenti ché 
i corrispondenti occidentali 
hanno dedicato alla spacca¬ 
tura verticale dell'OUA sulla 
questione angolana. L'ipocri¬ 
sia è quella di coloro clic vor¬ 
rebbero mascherare, dietro 
gli accenti drammatici sulla 
«Africa divisa», la loro delu¬ 
sione per il naufragio non 
soltanto della proposta ameri¬ 
cana ma anche di quel « coni- 
piomesso » che ne era. in pra¬ 
tica, la versione abbreviata. 
Nella notte tra lunedì c mar¬ 
tedì, il « compromesso » ve¬ 
niva dato per acquisito c ieri 
mattina un compiaciuto reso¬ 
conto dett\i International He- 
rald Tribune» to interpreta¬ 
va come «una disfatta di¬ 
plomatica per il MPLA ». 

La jfbrtatu di questo 
insuccesso è evidente se si 
considerano, da una parte, la 
mole degli sforzi spiegati dal¬ 
la diplomazia americana, in 
particolare con la missione 
affidata al « vice » di Kissin- 
ger, William Schaufelc jr., 
presso alcuni statisti africani 
« moderati », e con i messag¬ 
gi personali del presidente 
Ford ad altri; dall’altra, il 
fatto, sottolineato nelle scorse 
settimane da autorevoli « ana¬ 
listi », che l'obiettivo fonda¬ 
mentale dei dirigenti ameri¬ 
cani era proprio quello di 
« impedire che il MPLA riu¬ 
scisse a ottenere il riconosci¬ 
mento formale dell’Organizza¬ 
zione africana » (la stessa 
proposta per un « governo di 
coalizione ». secondo il « Wfl- 
shington Post ». era strumen¬ 
tale rispetto a questo fine: 
una notazione che la dice lun¬ 
ga sull'asserita «imparziali¬ 
tà » c costmttività di intenti 
degli Stati Uniti). 

Ma un'analisi attenta del 
modo come Ford e Kissinger 
si sono mossi alla vigilia del 
« vertice » di Addis Abeba 
mette in luce anche un altro, 
significativo appetto delta loro 
politica africana c angolana: 
quello che lo stesso giornale 
definiva la « coincidenza » o 
il « parallelismo » tra la loro 
attività c le proposte c le at¬ 
tività e proposte del regime 
razzista sudafricano. Erano 
state fonti americane a ven¬ 
tilare, nel momento in cui gli 
statisti africani si prepara- 
vano a raggiungere Addis 
Abeba. un possibile ritiro del¬ 
le truppe sudafricane daU'An 
gola. Nel messaggio indiriz¬ 
zato ad alcuni di quegli sta¬ 
tisti, Ford si era poi spinto, 
secondo quanto il governo 
nigeriano ha lasciato intende¬ 
re, fino a promettere concre¬ 
tamente quel ritiro, in raso 
di approvazione delle richie¬ 
ste americane. Ce n’è abba¬ 
stanza per affermare che tl 
« coordinamento strafcaico » 
tra Washington e Pretoria, 
formalmente smentito dal 
portavoce del Dipartimento 
di Stato, è una realtà. 

Ecco, allora, il senso au¬ 
tentico della «divisione » del¬ 
l'Africa. così come essa si è 
manifestata nella capitale e- 
tiopica. Quella divisione, gra¬ 
ve ieri e oggi drammatica, 
c stata ed è tl frutto della 
pressione che l’imprhalismo 
americano ha esercitato cd 
esercita, in stretta anche se 
tacita alleanza con i razzisti 
di Pretoria, c delle posizioni 
che esso è venuto stabilendo 
ed estendendo, a partire tIaliti 
sanguinosa «operazione Con¬ 
go » deali anni sessanta, 
con la penetrazione economi¬ 
ca e con il rirntfn no tìfico. 
I.’imnotenzn ehel’OUA lamen¬ 
ta oggi è conseguenza diretta 
dello scivolamento dei suoi 
« leaders moderati » nell’area 
neocolonialista 

Abbandonando il «vertice » 
nel momento della impasse*, 
il presidente dello Zambia. 
Kenneth Kaunda. ha lanciato 
una sorta di teatrale ammo¬ 
nimento contro « l’incnpacith 
dell'OUA di dar forma ai 
destini dell’Africa» e ha la¬ 
mentato che a le vere decisio¬ 
ni. quelle che contano per 
l’Angola » venaano prese a 
Mosca o a Washington Di chi 
la colpa ’ Kaunda. che è sfato 
in mssn'o un l'alido combat¬ 
tente per la causa delimitò 
africana, è anche l’uomo che 
ha contribuito in misura non 
irrilevante, con l’aiuto accor¬ 
dato ni nemici del MPLA, a 
preparare la crisi odierna La 
suo esperienza è proprio umt 
di quelle che offrono validi 
motivi di riflessione. 

Ennio Polito 
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Documento della Direzione sull'attuale fase politica 


DEFINITA UNA PIATTAFORMA COMUNE 


Dopo le dimissioni delle « sinistre » 


Appello della FGCI per 
un’iniziativa unitaria 
delle masse giovanili 

Fermo pronunciamento contro l'eventualità di elezioni anticipate — Or¬ 
dini del giorno del Consiglio comunale di Vercelli e di Consigli di fabbrica 


Le modifiche delle Regioni 
alle misure per l’economia 

I rappresentanti di 13 governi regionali hanno esaminato ieri a Roma i provvedimenti per la riconversione ed 
il Mezzogiorno • Netto no allo scioglimento anticipato del Parlamento • Dichiarazioni di Libertini e Provantini 


Perché è in crisi 
la direzione 
fanfaniana della 
DC in Toscana 

Il « luogotenente » Butlnì è rimasto in sella grazi» 
all'appoggio dei dorotei, ma la situazione appare 
In movimento in quasi furie le provìnce 


La direzione nazionale del¬ 
la FGCI ha preso posizione 
sulla crisi conseguente alle di¬ 
missioni del governo Moro-La 
Malfa, esprimendo « viva pre- 
occupuzione » per l’eventualità 
che possa crearsi un « prolun¬ 
gato vuoto di direzione poli¬ 
tica » del paese. 

La FGCI ritiene che una 
lunga crisi politica o, ancor 
pai, il ricorso alle elezioni an¬ 
ticipate contribuirebbero allo 
ulteriore aggravamento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
della gioventù ed all’ennesimo 
«slittamento» dei tempi d’ap¬ 
provazione di leggi importanti 
e qualificanti, come, per es., 
la riforma della scuola media 
supcriore. I giovani comunisti 
auspicano perciò che « in un 
momento così grave, prevalga, 
al posto della logica della 
spaccatura e dello scontro 
frontale, una linea d'intesa e 
convergenza tra tutte le forze 
democratiche c popolari, vol¬ 
ta alla soluzione dei più ur¬ 
genti problemi del Paese ». 

Risulta, ormai, evidente — 
prosegue il comunicato — 
«come sia impossibile forma¬ 
re governi stabili e capaci di 
affrontare positivamente i 
problemi delle masse lavora¬ 
trici e dei giovani se non si 
realizza la più ampia collabo- 
razione di tutte le forze po¬ 
polari democratiche e se non 
si superano aprioristiche ed 
improponibili chiusure nei 
confronti del riconoscimento 
del PCI come insostituibile 
forza di governo. In questo 
quadro, è oggi del tutto inac¬ 
cettabile ogni ipotesi di rilan¬ 
cio dell’esperienza di centro- 
sinistra, i cui errori sono alla 
base dello stato attuale di cri¬ 
si e di paralisi ». 

La direzione della FGCI ri¬ 
leva poi la necessità che si 
sviluppino un dibattito ed un 
confronto nella sinistra ita¬ 
liana. «in particolare tra so¬ 
cialisti e comunisti », per « fa¬ 
re prevalere un orientamento 


Dibattito 
a Firenze 
sulle prospettive 
della sinistra 

FIRENZE, 13 

SI è svolto a Firenze — di 
fronte a un pubblico nume¬ 
rosissima che ha affollato 
l’Auditorium del Palazzo de! 
Congressi — un dibattito tra 
le forze di sinistra sulla si¬ 
tuazione politica, organizzato 
dalle Federazioni provinciali 
del PCI. del PSI e del PDUP. 

Hanno partecipato alla ma¬ 
nifestazione: Dario Valori, 
della direzione comunista: 
Franco Ravà, vicesegretario 
regionale socialista; Lucio 
Magri, del Partito di unità 
proletaria. 

Alla domanda — tema del 
dibattito — « Esiste un ter¬ 
reno di azione comune tra le 
sinistre per il superamento 
politico della crisi di gover¬ 
no? » gli oratori hanno ri¬ 
sposto sottolineando una se¬ 
rie di posizioni comuni che 
nella attuale delicata situa¬ 
zione acquistano particolare 
significato. 

Il primo Impegno — più 
volte dichiarato — è quello 
di adoperarsi contro lo scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Il compagno Valori, in par¬ 
ticolare, richiamandosi ai ri¬ 
sultati del voto del 15 giu¬ 
gno, ha posto la questione 
della partecipazione dei co¬ 
munisti alla direzione politi¬ 
ca del paese: mentre l’anti¬ 
comunismo è stato sconfitto 
dal suffragio popolare, occor¬ 
re che sia battuta quella di¬ 
sastrosa « filosofia del pote¬ 
re » che per trenta anni ha 
relegato all'opposizione un 
grande partito nazionale e 
popolare come il PCI. 


unitario ed un'iniziativa co¬ 
mune che incalzi la DC affin¬ 
chè si rafforzino al suo inter¬ 
no una linea nettamente de¬ 
mocratica ed antifascista ed 
una volontà nuova di misurar¬ 
si positivamente con i temi 
della politica economica, del 
risanamento della vita pub¬ 
blica, delta riforma dello Sta¬ 
to, della espansione dei dirit¬ 
ti civili ». 

11 documento della FGCI 
sottolinea che « è indispensa- 
bile che le masse giovanili in¬ 
tervengano con forza nella 
crisi » e indica, in particolare, 
questioni che «devono essere 
presenti all'interno del con¬ 
fronto che si è avviuto tra le 
forze politiche ». la necessità di 
adottare rapidamente provve¬ 
dimenti che facciano fronte 
all’attuale stato di degrada¬ 
zione della scuola e dell’Uni¬ 
versità (riforma della scuola 
media superiore, prime misure 
di r.nnovamento della vita 
universitaria) e che interven¬ 
gano efficacemente sui dram¬ 
matici problemi che attengo¬ 
no allo stato della occupazio¬ 
ne giovanile. 

« In merito — precisa la 
FGCI — a tale questione, a- 
vanziamo in primo luogo la 
proposta, già da tempo for¬ 
mulata c precisata nel corso 
del nostro XX Congresso, di 
un Fondo nazionale per un 
Piano di preavviamento al la¬ 
voro dei giovani che preveda: 

a) forme di lavoro straordina¬ 
rie nel campo dell'agricoltura, 
dei servizi sociali, dell’assi¬ 
stenza e del lavori pubblici: 

b) istituzione di corsi di av¬ 
viamento al lavoro stretta- 
mente legati agli obiettivi di 
investimento e di allargamen¬ 
to della base produttiva. Oc¬ 
corre suscitare su Questi temi 
l'intervento delle Regioni, e 
degli Enti Ledali, a sostegno 
dette rivendicazioni dei gio¬ 
vani. in particolare attraverso 
l'adozione di misure immedia¬ 
te in questa direzione e la 
convocazione di Conferenze 
comunali e regionali volte ad 
una nuova politica dello stato 
e delle autonomie locali nel 
campo dell'occupazione giova¬ 
nile. alla realizzazione di un 
censimento generale di tutti i 
dati che si riferiscono allo 
stato di occupazione e di sot¬ 
toccupazione dei giovani, alla 
organizzazione di un ampio e 
unitario movimento di lotta 
su questi temi. 

E’ essenziale — conclude 11 
documento —• la più larga uni¬ 
tà con i compagni della FGSI. 
condizione indispensabile, del 
resto, per il raagiunaimento 
dell'obiettivo dell’unità politi¬ 
ca delle nuove generazioni. Il 
confronto, in questo caso, ri¬ 
teniamo che vada allargato 
alle questioni più generali di 
un impegno di lotta politico 
ed ideale teso a far emergere, 
contro la crisi capitalistica, 
nuovi valori morali e civili, 
più estesi livelli di partecipa¬ 
zione e di diffusione della vi¬ 
ta democratica, temi propri 
della transizione al socialismo 
nel nostro Paese ». 

Prese di posizione che sotto¬ 
lineano la necessità di uno 
sbocco rapido ed avanzato 
dell’attuale crisi politica e si 
pronunciano contro l’eventua- 
lità di elezioni anticipate con¬ 
tinuano. Intanto, a pervenire 
da ogni parte d’Italia: o.d.g. 
in questo senso sono stati ap¬ 
provati (con 1 voti dei grup¬ 
pi del PCI. del PSI. della DC. 
del PRT, del MUIS e del 
PLD dal Consiglio comunale 
di Vercelli e dai Consigli d! 
fabbrica della FIAT Mirafiori 
(con un comunicato fatto 
pervenire anche ai Consigli di 
fabbrica della Singer e della 
Innocenti, con 1 quali si in¬ 
tende realizzare una manife¬ 
stazione unitaria), della Far- 
mitalia-Montedison e della 
Monoserviz : o di Torino e della 
O! vetri d’Ivrea. 

Preoccupazioni per le con¬ 
seguenze della crisi nell'edili¬ 
zia sono state espresse dalla 
Giunta deiristituto nazionale 
di architettura (IN.ARCH.). 


Imminenti 
le opzioni dei 
giornalisti 
del TG e del GR 

Per 1 21 « uomini nuovi » 
che 11 Consiglio d’ammini¬ 
strazione della RAI-TV ha 
chiamato in dicembre ad as¬ 
sumere le responsabilità di¬ 
rezionali dell’azienda pubblica 
radiotelevisiva Inizia giovedì 
un periodo di intenso lavoro: 
1 neo-nominati faranno il 
loro ingresso negli uffici del¬ 
l’azienda e dovranno consi¬ 
derarsi « a tempo pieno » a 
disposizione della RAI, ab¬ 
bandonando, pertanto, i pre¬ 
cedenti incarichi. 

I giornalisti attualmente 
componenti 1 diversi organici 
redazionali nel prossimi gior¬ 
ni dovranno esprimere 1% 
propria opzione per lavorare 
nell’ambito dell'uno o dell'al¬ 
tro Telegiornale e dei diversi 
giornali radio. 


PER UNA, POSITIVA SOLUZIONE DELLA CRISI 

□ Problemi gravi e drammatici esigono rapide soluzioni : 

OCCUPAZIONE, MEZZOGIORNO, CASA, SCUOLA, ABORTO 

□ Bisogna sconfiggere ogni manovra ritardalrice e -impedire lo scioglimento 
anticipalo delle Camere 

PER UNA EFFETTIVA SVOLTA POLITICA E' 
NECESSARIA LA PARTECIPAZIONE DEI COMU¬ 
NISTI ALLA DIREZIONE POLITICA DEL PAESE 

□ Se a questo non si giungerà, il PCI, dall'opposizione, intensificherà la sua 
azione rigorosa e costruttiva per risolvere ì problemi più urgenti del Paese 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Questo è II testo del manifesto preparalo dalla sezione nazionale stampa e propaganda del 
PCI che sarà - riprodotto e diffuso in tutta Italia dalle Federazioni provinciali 


Fermo richiamo al convegno promosso dal CNR 

LA CRISI DI GOVERNO NON DEVE 
RITARDARE LA LEGGE REGIONALE 

Urgente il trasferimento dei poteri alle Regioni - Ampia partecipazione di amministratori, parlamentari e di¬ 
rigenti politici • Intervento di Moriino e relazione di Giannini • Interessante intormazione del protessor Bassanini 


Assemblea dei capigruppo 
comunisti alle Province 


Si riuniranno domani a 
Roma, presso la sede del co¬ 
mitato centrale del PCI, i 
capigruppo comunisti di tut¬ 
ti i 92 consigli provinciali. 
Alla riunione parteciperanno 
anche i presidenti e vice¬ 
presidenti comunisti delle 43 
Province con giunte di sini¬ 
stra e i compagni responsa¬ 
bili dell’attività degli Enti 
locali di tutti i comitati re¬ 
gionali del PCI. 

Tema di discussione sarà 


il ruolo della Provincia, nel- 
l’ordinamento democratico 
dello Stato, per superare la 
crisi economica e politica. 

Introdurranno il compa¬ 
gno senatore Luigi Borsari, 
membro della sezione Regio¬ 
ni e autonomie locali, e il 
compagno Renzo Moschini, 
presidente della Provincia di 
Pisa e membro del comita¬ 
to esecutivo dell’UPI: presie¬ 
derà il compagno Armando 
Cossutta. 


Incontro tra ministro 
e sindacati sulla scuola 


Per dare « Integrale appli¬ 
cazione» agli accordi concer¬ 
nenti il riassetto delle carrie¬ 
re e il trattamento economico 
del personale insegnante del¬ 
la scuola. « rispettando scru¬ 
polosamente i termini e le 
scadenze» stabiliti dalla Ieg- 


sario, « presenterà sulla ma¬ 
teria un decreto legge ». 

Lo ha affermato il mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
Malfatti, nel corso di un in¬ 
contro avuto con 1 rappre¬ 
sentanti della Federazione 
CGIL CISL UIL e dei sin- 


ge, il governo, se sarà neces- | dacati scuola confederali. 

Si è dimessa a Palermo 
la giunta provinciale 


PALERMO, 13 
Mentre un altro rinvio ha 
fatto slittare di 8 giorni 11 
confronto sul programma co¬ 
munale tra la nuova giunta 
di centro - sinistra eletta in 
funzione antifanfanama al co¬ 
mune di Palermo e il PCI. 
è stata finalmente formaliz¬ 


zata, con la remissione dei 
mandato da parte della sua 
giunta tripartita, la crisi al¬ 
la Provincia. 

Le dimissioni di Di Fresco 
sono state accolte dal con¬ 
siglio provinciale con 37 voti 
su 40; quelle della giunta 
con 39 voti. 


La tariffa bonus-malus sarebbe illegale per difetto del decreto 

Contestata rassicurazione autoveicoli 

Le organizzazioni dei lavoratori dei trasporti chiedono la sospensione e preparano una giornata di 
lotta nazionale — I senatori comunisti per l'inizio immediato dell’indagine parlamentare 


La situazione creata da’, de¬ 
creto ministeriale che modifi¬ 
ca ed aumenta le tarlile del¬ 
l’assicurazione autove;coh si 
fa sempre più insostenibile. 
La nuova forma di tariffa de¬ 
nominata bonus-malus. ad 
esempio, viene denunciata da 
più parti come illegale un 
quanto mancherebbe di rego- 
Jamentaz.one generale essen¬ 
dosi limitato il ministro ad 
avallare il meccanismo tec¬ 
nico indicato dalle compa¬ 
gnie) e truffaldina. La stessa 
Associaztone nazionale delie 
imprese assicuratrici — ANIA 
—• riconosce In una nota cur- 
fusa ieri che l'aumento au¬ 
tomatico della tariffa può 
scattare a carico dell'assicu¬ 
rato anche soltanto In Dose 
a denuncia al un terzo cin¬ 
si ritenga vittima di danni e 
questo perche le compagnie 
« per resistere a tal! prete¬ 
se deve atrrontare spese no¬ 
tevoli ben difficilmente recu¬ 
perabili ». Si delinca cioè un* 
ulteriore estensione del con¬ 
tenzioso lega.e cne rappre¬ 
senta già uno dei costi pesan 
ti della gestione. 

L’ANIA insiste nella mede¬ 
sima nota sulla fondatezza dei 
conti presentati. In tal caso 
però non si capisce pormi 
■la stata respinta la richie- 


pr:ma della revisione delle 
tariffe. E' un fatto. d’a:tre 
parte, che una parte consi¬ 
derevole dei costi nasce dal¬ 
l’impianto pletorico della ge¬ 
stione. dal contenzioso lega¬ 
le. dalla giungla retnbutiva 
ai vertici delle compagnie, 
dalle speculazioni, da: riliuto 
d: impegno sul terreno dei.a. 
prevenzione degli incìdenti. 
Insommi. è verissimo cne 


b:o e dalla continua dimi¬ 
nuzione del lavoro e una bas¬ 
so. tariffa di trasporto, hanno 
deciso di proclamare Io sta¬ 
to di agitazione della catego¬ 
ria in tutto il territorio na¬ 
zionale ». 

Le suddette organizzazioni 
stanno promuovendo nelle 
principali città italiane mani¬ 
festazioni al fine di giungere 
rapidamente ad azioni sinda 


per ridurre sostanzialmente :1 l cali unitane più incisive non 
costo bisogna cambiare lo ) escludendo fin dora il ricor- 


basl per rendere rassicura¬ 
zione di utilità pubblica 
Questo è ii problema da 
affrontare subito: il PCI ha 
chiesto ia sospensione dei de¬ 
creto e l'inizio immediato del¬ 
l’indagine per definire la ri¬ 
forma. Da parte loro le or¬ 
ganizzazioni sindacali della 
Fita-CNA, FlftaCOlL, FUtat- 
CISL, Uiltatep-UIL. Ancs Le¬ 
ga cooperative. Federazione 
trasporti deila Confederazio¬ 
ne cooperative italiane, r in¬ 
terpreti del generale malcon¬ 
tento delle migliata e migliaia 
di autotrasportatori di merci 
su strada, già duramente coi 
piti dal rinvio dell'applica¬ 
zione dell'albo e della riforma 
generale del trasporto, dallo 
aumento del prezzo del car¬ 
burante, dei pedaggi auto- 
stradali. del prezzo degli au- 


di indagine approfondita i toveicoli, dei pezzi di ricam- 


so a un fermo nazionale di 
tutti i servizi del trasporto. 
Tale decisione, che appare 
ormai scontata, potrà essere 
riesaminata dalle organizza- 
zioni sindacali a condizione 
che sia bloccato immediati- 
mente qualsiasi aumento del¬ 
la RCA in attesa di accerta¬ 
re 1 costi reali delle assicura¬ 
zioni sulla base di una inda¬ 
gine conoscitiva parlamen¬ 
tare. 

Glovedi pomeriggio, a Ro¬ 
ma. la Federazione italiana 
lavoratori delle assicurazioni 
iFildaCGIL) terrà una con¬ 
ferenza durante la quale 
esporrà il proprio impegno 
per la riforma. 

I senatori comunisti che 
fanno parte della Commis¬ 
sione Industria, Mancini e 
Bertone, hanno inviato una 
lettera al presidente della 


stessa Edoardo Catollan: per 
chiedergli di intervenire pres¬ 
so il ministero dell’lndus’.ria 
per ottenere il blocco dell’au- 
mento tariffario, i’immediato 
inizio dei lavori della com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
dagine anche nel corso deli.» 
crisi di governo, l’aggancio 
delia revisione tariffaria ad 
un attento esame dei bilanci 
delie imprese e ad un riordi- 
i no del mercato assicurativo. 
I senatori comunisti tanno in¬ 
fatti osservare che il decreto 
sulle tariffe è stato emesso 
«senza tener conto dezli 
orientamenti che erano emer¬ 
si durante le riunioni della 
Commissione » e che ne! de¬ 
finire il provvedimento il mi¬ 
nistro ha dettato norme gra¬ 
vemente lesive per gl: assi¬ 
curati. 


La crisi di governo non deve 
far ritardare i tempi di attua¬ 
zione della nuova legge n. 382 
per l’ordinamento regionale. 
Poiché 11 4 settembre prossimo 
scade il termine entro il qua¬ 
le il governo è tenuto ad ema¬ 
nare i decreti delegati per 
completare il trasferimento 
delle funzioni statali e degli 
enti nazionali e interregionali 
alle regioni e agli enti locali, 
e poiché la legge obbliga il go¬ 
verno a consultare preventiva¬ 
mente le Regioni e a sentire 
per due volte il parere di una 
apposita commissione parla¬ 
mentare, è evidente che una 
pausa anche minima della 
complessa procedura provo¬ 
cherebbe il tragico affossa¬ 
mento delia riforma 

Il fermo richiamo a non in¬ 
dugiare oltre nel conferire 
alle Regioni e alle autonomie 
locali i poteri sanciti dalia 
Costituzione è stato il primo 
rilevante fatto politico dell'in¬ 
contro promosso ieri a Roma 
dal CNR (Consiglio nazionale 
delle ricerche) tra studiosi, 
parlamentari, amministratori 
regionali, provinciali e comu¬ 
nali ed esponenti delle ammi¬ 
nistrazioni centrali dello Sta¬ 
to allo scopo dì discutere e 
precisare i contenuti, le mo¬ 
dalità e il significato della 
nuova legge sulle Regioni. 

L’incontro, che si è svolto 
in una sala di Montecitorio, 
affollatissima (tra i presen¬ 
ti i compagni Cossutta dola 
direzione del PCI, D’Alemu 
vicepresidenza del gruppo 
dei deputati comunisti, Tri- 
va. Modica. Borsari, i prò 
sidenti regionali Fanti (Emi¬ 
lia), Conti (Umbria). Caros- 
sino (Liguria), il compagne 
Gabbuggiani sindaco di Fi¬ 
renze. ìa compagna Monte- 
maggi presidente del Consi¬ 
glio regionale della Toscana), 
è stato aperto da un saluto 
del presidente del CNR. pro¬ 
fessor Faedo. e del ministro 
per le Regioni. Moriino, cui 
sono seguiti una relazione 
del professor Massimo Seve¬ 
ro Giannini sul completa¬ 
mento dell’ordinamento re¬ 
gionale e il dibattito. 

Il ministro Moriino ha af¬ 
fermalo che nel momento in 
cui il governo si accinge ad 
esaminare le norme delegate 
per il completamento del tra 
sterimento delle funzioni ani 
ministratile alle Regioni è 
necessario ii massimo appor¬ 
to costruttivo anche nelle \ 
amministrazioni regionali in¬ 
teressate. Ed è appunto su 
questo terreno che il gover¬ 
no intende muoversi, rifiu¬ 
tando soluzioni 


ve essere fatta per ministe¬ 
ri, ma finalizzarsi al nuovi 
poteri regionali, con riferi¬ 
mento prioritario alla politi¬ 
ca del territorio e ai servizi 
sociali); 3) anche per quan¬ 
to riguarda la politica del 
credito è necessario ricono¬ 
scere i poteri di intervento 
delle Regioni, soprattutto in 
direzione deU’artigianato, del 
commercio, dell’agricoltura 
ma anche della piccola e me¬ 
dia industria superando le 
Camere di commercio; 4) non 
è necessario aspettare la ri¬ 
forma sanitaria e dell'assi¬ 
stenza per attuare i poteri 
regionali: 

Il presidente della Regio¬ 
ne Toscana, Lagorio, ha va¬ 
lutato positivamente il fatto 
che per la prima volta sia in 
atto una compresenza di Re¬ 
gioni, enti locali, forze par¬ 
lamentari e governo sin dal¬ 
la fase di elaborazione dei de¬ 
creti delegati. 

Il convegno prosegue oggi 
con la relazione del professor 
Feliciano Benvenuti sugli en¬ 
ti locali e nell’ordinamento 
regionale e con ii dibattito. 

CO. t. 


Proposte 
dei dipendenti 
comunisti 
della Camera 


Il Comitato direttivo della 
cellula dei dipendenti comu¬ 
nisti della Camera ha diffuso 
un documento nel quale, fra 
l'altro, si rileva che «sin dal 
giugno 1973 i comunisti si 
erano impegnati a proporre 
soluzioni, in termini organici 
e complessivi, ai problemi del¬ 
la Camera dei Deputati, cer¬ 
cando tra l'altro di coinvolge¬ 
re nel discorso tutte le lorze 
politiche democratiche, che, 
tuttavia, non hanno allora ri¬ 
tenuto di dover m alcun mo¬ 
do rispondere. 

«Nel inerito, i comunisti ri¬ 
tenevano e ritengono — pro¬ 
segue il documento — che so¬ 
lo da un serio processo d; ri¬ 
si rutturaz:one de: servizi e 
degli uffici e di revisione del¬ 
le qualifiche passano discen¬ 
dere soluzioni alte a supera- 
un'iìatcrau ! ™ c correggere le lamentate 


che non tengano conto del.a 
realtà in cui le norme stesse 
si troveranno ad operare. 

Il professor Giannini, pre¬ 
sidente della commissione mi- 


situazioni di privilegio di ca¬ 
rattere retributivo. 

«Tuttavia, nel momento in 
cui da parte di altri si è 
preferito scegliere la strada 


, nisteriale. ira ricordato i ca- j del clamore, riferito esclusi- 
I rutteri essenziali della nuo 1 'amente agli aspetti retribu¬ 


ii comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo¬ 
cato domani, giovedì 15, 
alle ore 10,30. 


va legge varata dal Parla¬ 
mento rilevando che occorre 
partire dai fatto nuovo delle 
! regioni per dare organicità 
| ed efficenza sia agli appara¬ 
ti regionali che a quello cen¬ 
trale. superando cosi la cao¬ 
tica situazione burocratica 
attuale prevalentemente ispi¬ 
rata a gelosie di competen¬ 
za tra l diversi ministeri. 

Dopo questa prudente pre¬ 
messa alcuni elementi di mag¬ 
giore informazione sono sta¬ 
ti introdotti da altri compo¬ 
nenti della commissione di 


t:vi. j coniu.iiat: hanno re 
spousabilmente presentato a- 
gli organi decidenti proposte 
di immediata attuazione per 
i problemi p:u urgenti ed al¬ 
tre articolate ne', medio pe¬ 
riodo per le questioni struttu¬ 
rali; ma di nuovo ci si è irò 
vati di fronte ad atteggiamen¬ 
ti non responsabili e talvol¬ 
ta anche demagogici. 

« I comunisti della Camera, 
pur nel rispetto deli'autono- 
mia sindacale, non possono 
esimersi dal rilevare che tut¬ 
to questo è reso possibile an- 


! studio. In particolare il prò- * che dalla presenza di sinda- 


II Comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocato per oggi mercoledì 
14 gennaio alle ore 9,30. 


j fessor Franco Bassantni. ha 
sviluppato quattro punti: 1» 
la crisi di governo non può 
interrompere l’iter di attua¬ 
zione della legge delega pe- 
na il blocco della riforma; 
2) la delega deve essere at¬ 
tuata dal governo secondo un 
criterio di collegialità (cioè 
deve investire l’intero gover¬ 
no) e di unitarietà (non de¬ 


rati interni che per la loro 
stessa natura e per il carat¬ 
tere settoriale e corporativo 
delle iniziative assunte in pas¬ 
sato non potevano e non pos¬ 
sono farsi carico di scelte 
dotate di credibilità di fronte 
all’opinione pubblica naziona¬ 
le, ne trovare ascolto presso 
le forre politiche e gh orga¬ 
ni decidenti ». 


La posizione e le proposte 
che le Regioni avanzano per 
modificare i provvedimenti 
per la riconversione e per il 
Mezzogiorno sono state mes¬ 
sa a punto Ieri nel corso di 
una riunione a cui hanno pre¬ 
so parie gli assessori all'Indu¬ 
stria di 13 assemblee a statu¬ 
to ordinario (Abruzzo, Basili¬ 
cata. Campania, Emilia, Friu¬ 
li, Lazio, Liguria. Lombardia, 
Molise, Piemonte, Toscana, 
Umbria. Veneto). La riunio¬ 
ne si è conclusa con l’ap¬ 
provazione di un documento 
che ieri sera ò stato Illu¬ 
strato al capigruppo del PCI 
(gli assessori sono stati rice¬ 
vuti dal compagno Natta) e 
della DC; questa mattina ver¬ 
ranno ricevuti dal capogruppo 
socialista. 

Nel documento si dice che 
1 rappresentanti delle Regio¬ 
ni «rilevati i limiti dei prov¬ 
vedimenti, ritengono necessa¬ 
rio che 1! Parlamento cd il 
governo nella loro successiva 
elaborazione tengano conto di 
alcune essenziali esigenze ». 
Secondo 1 rappresentanti del 
governi regionali tali esigen¬ 
ze sono: 1) in questa occa¬ 
sione decisiva deve essere af¬ 
fermato il metodo della pro¬ 
grammazione abbandonando 
ogni criterio di discreziona¬ 
lità e dunque assicurando la 
erogazione di contributi ed 
incentivi sulla buse di para¬ 
metri oggettivi e di scelta 
prioritarie di settore e di ter¬ 
ritorio; 2) 1 provvedimenti 
non devono aggiungersi alle 
misure di Incentivazione ma 
devono unificare in un con¬ 
testo organico tutto le misu¬ 
re atte a realizzare una nuo¬ 
va politica di riconversione e 
sviluppo industriale; 3) occor¬ 
re assegnare alla piccola « 
media impresa ed ull'artigia- 
nato un nuovo e qualificato 
spazio in funzione di uno svi 
Juppo equilibrato e di un ri¬ 
lancio dell'occupazione; 4) 
per rispondere a queste esi¬ 
genze di programmazione oc¬ 
corre che sin dalla fase Ini¬ 
ziale ed istruttoria la eroga¬ 
zione del credito vedn una 
partecipazione attiva delle re¬ 
gioni; 5) i necessari inter¬ 
venti delle Partecipazioni sta¬ 
tali devono essere coe¬ 
renti con gli obiettivi di pia¬ 
nificazione indicati dalla Re¬ 
gioni ed in ogni caso su di 
essi le Regioni devono potersi 
esprimere in modo preventi¬ 
vo; 6) la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno deve diventare stru 
mento della politica di pro¬ 
grammazione delle regioni; 
7) 1 fondi che nel provve¬ 
dimenti sono diretti alla for¬ 
mazione professionale ed al- 
l’artigianato devono essere 
destinati direttamente alle 
Regioni in funzione di pro¬ 
getti adeguati. 

Le Regioni hanno anche 
chiesto di acquistare « un ruo¬ 
lo diretto e determinante nel¬ 
la politica industriale, rispon¬ 
dendo in tal modo alle cre¬ 
scenti e pressanti attese e 
sollecitazioni delle forze eco¬ 
nomiche e sociali ». 

Alla luce di queste richie¬ 
ste, i rappresentanti dei go¬ 
verni regionali hanno anche 
ribadito la necessità che le 
competenze delia commissione 
interregionale (in attesa di 
una più generale definizione 
dei rapporti tra governo na¬ 
zionale, Parlamento e Regio¬ 
ni) siano ampliate; 1 proble¬ 
mi della formazione, dell’im¬ 
piego e della mobilità del la¬ 
voro siano ricondotti nell'am¬ 
bito delle competenze regio¬ 
nali; le regioni, in partico¬ 
lare per quanto riguarda la 
piccola, la media impresa e 
J’artigianato devono parteci¬ 
pare alla programmazione ari 
credito; si deve arrivare al 
superamento dell'attuale 
struttura delle camere di 
commercio riconducendone le 
funzioni alle Regioni. 

In questo quadro, le Re¬ 
gioni hanno auspicato «che 
le proposte lonnulate trovino 
il consenso delle forze politi¬ 
che dell'arco costituzionale ». 
Esse hanno anche aggiunto di 
ritenere che « la drammatica 
situazione economica impone 
che la crisi di governo tro¬ 
vi una soluzione raptaa e po¬ 
sitiva, corrispondente agli in¬ 
teressi deilo sviluppo demo¬ 
cratico del Paese ed ai prin 
dpi della Costituzione. tai« 
da evitare in ogni caso, lo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento ». 

Sulla riunione il v:cc pri*- 
sidente della Regione Piemon¬ 
te Lucio Libertini e l’asses¬ 
sore all'Industria delJ'Umbna 
Alberto Provantini hanno rila¬ 
sciato una dichiarazione nel¬ 
la quale sottolineano tra l'al¬ 
tro la « grande importanti» 
politica» delPincontro. L'ac¬ 
cordo « su una piattaforma 
comune che vede la conver¬ 
genza di forze politiche diver¬ 
se costituisce un punto ter¬ 
mo neiio stesso svolgimento 
della crisi ». 

Le Regioni, hanno detto hi 
beriini e Provantini. « si so¬ 
no pronunciate nettamente 
contro Io scioglimento delie 
Camere cne considerano un» 
ipotesi funesta e reclamano 
una rapida e positiva soluzio¬ 
ne della crisi. Esse chiedono 
al nuovo governo ed al Par¬ 
lamento di affrettare l’iter dei 
due provvedimenti economici 
di politica industriale e di 
introdurvi profonde modi!)- 
che. che nel comunicato con¬ 
clusivo sono state puntual 
mente indicate e questo fanno 
perché espressioni dirette di 
realtà economiche e sociali 
gravemente colpite dalla cri¬ 
si e perché capaci di Indi¬ 
viduare bisogni e problemi 
con i quali sono ogni giorno 
a contatto». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 13 

Il Comitato regionale to¬ 
scano della DC ò formalmente 
tn crisi, dopo le dimissioni 
di cinque componenti la dire¬ 
zione regionale (Zaccaria, vi¬ 
ce-segretario, Cantini, Bicoe- 
ehi. Fontana e Vecoli), ap¬ 
partenenti olle sinistre (Ba¬ 
se, Forze Nuove. Moro). 11 
segretario regionale. Il luo¬ 
gotenente « fanfanlano » Ivo 
Burini, ne ha dovuto pren¬ 
dere atto, rinunciando a svol¬ 
gere la relazione politica, che 
figurava al primo punto al¬ 
l’ordine del giorno e a chiu¬ 
dere, dopo pochi minuti, la 
riunione de! Comitato regio¬ 
nale. Burini si è tuttavia ri¬ 
fiutato di dimettersi. come 
era stato ufficialmente richie¬ 
sto da larghi settori del par¬ 
tito. 

"La formalizzazione della 
crisi è il punto di approdo, 
per il momento, di un tra¬ 
vagliato processo che parte 
da lontano e che ha avuto 
uno dei suoi momenti di mas¬ 
sima tensione nel dicembre 
scorso, quando ben cinque se¬ 
gretari provinciali (quelli tll 
Lucca, Livorno, Pisa, Mas¬ 
sa Carrara e Siena) chiesero 
le dimissioni delimiterà dire¬ 
zione regionale, sulla base di 
un documento che poneva sot¬ 
to accusa la linea politica ed i 
metodi di gestione del gruppo 
di potere «fanfanlano». «Il 
fallimento della "battaglia di 
Toscana” — affermavano 1 
cinque segretari provinciali — 
l’ulteriore indebolimento del¬ 
le posizioni elettorali e di po¬ 
tere del partito e il suo pro¬ 
gressivo isolamento dalla so¬ 
cietà toscana c anche nel 


Conferenza 
stampa 
venerdì sul 
bilancio del PCI 

Venerdì lfi alle 10.30 il 
PCI presenterà ai giorna¬ 
listi il bilancio consuntivo 
del Partito per il 1975 e 
le linee del piano finan¬ 
ziario pluriennale. 

La conferenza stampa, 

1 che avrà luogo nella sede 
' del CC del PCI. sarà in- 
j trodotta dal responsabile 

■ della sezione amministra - 
I zione del partito Guido 
| Cappelloni. Saranno pre- 
I senti i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari Natta e 
Perna. e il direttore dcl- 
YUnilà Luca Pavolini. 

i La conferenza stampa 
• sarà presieduta da Gianni ! 
I Corvetti della Segreteria I 
' del Partito. j 

, Proposta del PCI 
al Senato per un 
Fondo nazionale j 
di preavvi amento 
al lavoro 

Una proposta per un 
Fondo nazionale di pre¬ 
avviamento al lavoro è 

■ stata presentata al presi- i 
dente della commissione 
lavoro del Senato, sen. 
Pozzan. dai senatori co¬ 
munisti Giovannetti. Bian¬ 
chi, Colombi. Fermariello. 1 

! Garoli. Pignolo e Zirrtrdi. | 
! La proposta prevede la | 
j sposa di mille miliardi an- . 

| nui. a cominciare dal 1976, 
i per realizzare rorsi fina- J 
! lizzati a precisi sbocchi 
i per l'occupazione. Sono 
j quindi previsti tirocini nel- 
' le aziende e l’impiego dei 
| giovani in lavori in pub- 
, blica utilità, nei lavori 
1 stagionali nelle ramparne 
I nel settore sanitario ecc. 

I 


rapporti fra le forze politi¬ 
che, esigono uno spregiudi¬ 
cato riesame autocritico aul¬ 
iti situazione del partito, a 
tutti i livelli, ma soprattut¬ 
to nella direzione regionale ». 

La motivazione delle di¬ 
missioni dei rappresentanti 
delle sinistre si richiama 
esplicitamente a questa let¬ 
tera, che reca la data del 
10 dicembre. Già nel luglio 
scorso il rappresentante del¬ 
la Base e quello del dorotei 
si erano dimessi dalla dire¬ 
zione regionale per provocare 
quel chiarimento intorno ehe 
era stato chiesto prima anco¬ 
ra dello elezioni. 

Rispetto al luglio non vi so¬ 
no state, stavolta, le dimis¬ 
sioni dei dorotei (che in To¬ 
scana si richiamano alle po 
si/ioni di Piccoli), il cui at¬ 
teggiamento ha consentito a 
Bulini di ìostare in sella (ve¬ 
dremo cosa accadrà alla pros¬ 
sima riunione del comitato re¬ 
gionale che si terrà fra un* 
settimana). Certo è che una 
direzione monca (fanfanlanl 
e dorotei) non corrisponde al¬ 
le esigenze espresse dai s*- 
gretari di cinque Importanti 
province. Gli stessi rapporti 
di forza espressi nel comi 
tato regionale eletto nel ’73 
si vanno modificando in vi¬ 
sta del congresso (nttualmen 
te. su 81 componenti — il 
dei quali di diritto — il grup¬ 
po fanfanlano conta 23 seg¬ 
gi. 12 le sinistre, 11 1 do 
rotei. 4 gli andreottlani, 2 il 
gruppo Zilletti-Jozzelli). 

Anche nelle province di prò 
vata fedeltà « fanfaniana » 11 
gruppo maggioritario hi su 
bito forti contraccolpi. Signi¬ 
ficativo il caso di Firenze, 
ove. nelle assemblee per i' 
rinnovo del comitato comuna¬ 
le. la lista fanfaniana è pas¬ 
sata dal 52 al 40 per cento. 
La carica di capogruppo in 
Palazzo Vecchio, dopo oltre 
trenta votazioni fallite, è ata- 
ta ceduta ad un doroteo. Di 
stessa Curia fiorentina rtton 
ne di intervenire pubblica¬ 
mente per lamentare la «so 
litudine mai così vasta e de¬ 
solata» della DC ed auspica¬ 
re una politica dì rinnova¬ 
mento. 

Questa nota, che si muove 
all’intorno di una logira che 
tuttavia il Concilio tendeva a 
superare, affermando la libor 
tà delle opzioni politiche dei 
cattolici, denota la viva pre¬ 
occupazione che tinche In cer¬ 
ti ambienti curiali si è mani¬ 
festata per un certo modo 
di essere della DC. Ma il da¬ 
to più significativo rimane —- 
a Flrezne — quello della riag¬ 
gregazione, sia pure avventi 
tn in modo confuso e fret 
toloso. di un arco di forze 
ottorno alla Usta degli « Ami 
ci di Zaccagnlni ». A«ranto 
agli esponenti della sinistra 
di Base e di Forze Nuove c 
rappresentanti del movlmer. 
to giovanile, vi si trovano no 
mini diversamente impegna¬ 
ti a livello sociale e politico. 

Anche nelle altre province 
si registra una situazione di 
movimento. A Grosseto, sono 
state presentate 4 liste, nes 
>mna delle quali si richiama 
a Fanfuni (né a Zaccagnlni). 
Sono presenti invece i forla 
niani, 1 tavianei e le sini¬ 
stre. A Siena, sono state pre¬ 
sentate 4 liste, tra cui quella 
capeggiata dal nuovo :egre 
tario provinciale, che al ri¬ 
chiama a Zaccagnlni. Ad A 
rezzo sono presenti due sole 
liste: una si richiama al •*- 
grecarlo nazionale, l’altra è 
fortemente caratterizzata a 
destra. Tre sono le liste pre¬ 
senti a Lucca (sinistre, fan 
faniani e dorotei): ben sette 
sono le liste presenti a Li 
vorno. 4 delle quali sono em-v 
nazione delia segreteria prò 
vlnciale. Predente anche una 
lista che si richiama a Zac 
(-agnini. La situazione esistevi 
te nella de livornese 
ha portato all'astensione sul 
bilancio comunale. 

Marcello Lazzerlni 


Conferenza del vescovo di Ivrea 

Mons. Bettazzi: la pace 
esige un impegno comune 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 13 

« Dobbiamo promuovere la 
collaborazione tra tutti gli uo¬ 
mini. non solo con gli austra¬ 
liani. che sono distanti da 
noi ma anche con quelli del 
nostro quartiere, anche se 
vengono da ambienti diver¬ 
si ». Cosi ha detto tra l'altro 
monsignor Bettazzi. vescovo 
di Ivrea e presidente della 
« Pax Christi » italiana, ne! 
corso di una conferenza tenu 
fa ieri sera a Sesto San Gio¬ 
vanni. Il prelato ha illustra¬ 
to un documento della orca 
mzzazionc sulla pace nel 
mondo, sottolineando la ne¬ 
cessità di un impegno comu 
ne «per un mondo più abi¬ 
tabile ». perché la guerra «è 
voluta spesso dalla minoran¬ 
za che trae dai conflitti inte¬ 
ressi economici, ammantando 
poi la propria iniziativa con 
ideologie di libertà ». c per¬ 
petrando di fatto l’esclusio- 
ne dal benessere delle grandi 
masse. 

La relazione si è poi soffer¬ 
mata sulla travagliata stesu¬ 
ra della ■ Gaudium et spes ». 
e a questo travaglio il ve¬ 
scovo si è rifatto per parlare 
delie proprie esperienze di 
dialogo, anche con il mondo 
operaio. Egli ha poi critica¬ 
to, chi contrappone la chie¬ 
sa al mondo, una posizione 


«che ha rad.c; storicamente 
identificabili ma che è er¬ 
rala. Non piu quindi « Tuo* 
; mo che tende alla Chiesa, ma 
' la chiesa al servizio dell'uo- 
| mo ». 

i Monsignor Bettazzi ha poi 
I risposto alle t% mande del 
I pubblico (anche su! doeumen- 
. to della CEI». cercando di 
j riassumere i diversi temi in 
una visione unitaria e rife 
I rcndosi alla condizione idca- 
1 le «di una comunità rristia- 
• na che sappia ascoltare 1* 
i parola di Dio aU’interno. ma 
! poi sappia proiettare all'estcr- 
I no. dove la comunità e più 
i vasta», perché, ha detto an- 
I cora monsignor Bettazzi. non 
1 possiamo pensare che «d* 

| una parte ci sia tutto il be- 
j ne c dall'altro tutto il male. 
Occorre invece agire in fun¬ 
zione di lievito nella società, 
dove la concretezza ci porte¬ 
rà a collaborare con gli altri ». 

Con un evidente sforzo di 
mediazione, monsignor Bet¬ 
tazzi ha poi fatto riferimento 
al documento della CEI. nel 
quale, a suo avviso, i vesco¬ 
vi hanno voluto fare più che 
altro un rimprovero ai catto¬ 
lici perché non hanno sapu¬ 
to proporre alternative conci* 
te ai gravi problemi della po¬ 
polazione. cioè la mancanza 
di lavoro, di casa, dì SMtsten 
za. 
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I pio recenti interventi d.1 pensatore francese La terribile condizione dei ricoverati d ell’ospedale psichiatrico di Palermo 

di AÌti«TiS‘? 124 GIRONI DEL MANICOMIO 

Lo fotografia di una bambina legata ad una sedia, ritratta in un padiglione insieme ai malati adulti, ha portato alla 
Ideologia e produzione di conoscenza nella fase della « transizione » luce lo sfato di allucinante segregazione al quale è stato condannato un gruppo di piccoli handicappati - Mille pa- 
Uno sforzo teorico che impegna seriamente il movimento operaio 2 ienti p 0 | re |,|, er0 essere dimessi ma non ci sono «le strutture per accoglierli» -1 fatti denunciati da medici e infermieri 


Tra le più fertili disposi¬ 
zioni di Louis Althusser c’è 
quella a dissodare instanca¬ 
bilmente il proprio terreno 
teorico. Crediamo che in 
questa irrequietezza non 
priva, come vedremo, di 
una certa malizia, sia dato 
leggere qualcosa di più che 
una qualità attinente alla 
psicologia del dubbio meto¬ 
dico. Tale qualità, ascrivi¬ 
bile del resto a una nobile 
ascendenza speculativa, è 
correlativa a una concezio¬ 
ne garantista del conoscere, 
vale a dire a una concezio¬ 
ne che interpreti una teo¬ 
ria della conoscenza come 
« una questione di Diritto », 
posta « alle garanzie di vali¬ 
dità della conoscenza ». Co¬ 
me se conoscere coincidesse 
con la condizione formale 
della sua possibilità e una 
teoria del conoscere con 
rinsieme degli enunciati 
che definiscono tale possibi¬ 
lità e la legittimano. 11 che 
significa non soltanto rico¬ 
noscere, come Althusser fa, 
biella ideologia giuridica 
borghese un modello sul 
quale vengono plasmati an¬ 
che problemi e categorie 
della tradizione filosofica; 
ma anche prevenire ogni 
trasgressione della cono¬ 
scenza nei confronti del¬ 
l’universo ideologico che 
storicamente la delimita. 

Proprio su questo punto 
Althusser esercita la sua 
critica, anche perchè all’om¬ 
bra di questa conoscenza so¬ 
cialmente protetta è potuta 
fiorire una concezione sa¬ 
crale delle funzioni intellet¬ 
tuali che soltanto l’ostina¬ 
zione dei fatti (crisi e ri¬ 
strutturazione nella orga¬ 
nizzazione capitalistica del 
lavoro) ha definitivamente 
disarticolato, anche nelle 
forme più aggiornate. 

Sulla intera opera di Al¬ 
thusser è sospeso un inter¬ 
rogativo che concerne le 
condizioni di accesso a una 
produzione di conoscenza 
della fase di transizione. 
Con questo termine, del 
quale si fa oggi un uso so¬ 
vrabbondante e a volte bru¬ 
tale, si designa il processo 
mediante il quale, entro le 
maglie della formazione so¬ 
ciale capitalistica, i tratti 
della nuova formazione ma¬ 
turano e si solidificano fi¬ 
no al livello dell’emergen¬ 
za storica. L’oggetto c assai 
complesso, anche in virtù 
delle accelerazioni ineguali 
che la crisi imprime ai pro¬ 
cessi economici, sociali c 
politici che vi si interseca¬ 
no. Fornire una morfologia 
della transizione è compito 
che Althusser formula espli¬ 
citamente nell’opera più 
complessa. Leggere il Ca¬ 
pitale. 

Il lascito 
strutturalista 

E’ pur vero che tale for¬ 
mulazione si colloca all'in¬ 
terno di un quadro teorico 
i cui termini sono ancora 
fortemente impregnati del 
lascito strutturalista. Ciò 
comporta una conseguenza: 
che il compito teorico enun¬ 
ciato, a chi non lo estragga, 
per così dire, dal terreno 
culturale che lo include, 
può parere compresso, c 
stravolto, in quello di una 
semplice traduzione dal co¬ 
dice di Marx in altri codici: 
e un corollario, che alla 
« nuova scienza » della tran¬ 
sizione possa rischiosamen¬ 
te attagliarsi l'aforisma di 
Leibniz che Gramsci ama¬ 
va citare a proposito del 
tormentato rapporto fra teo¬ 
ria e pratica e di alcune so¬ 
luzioni di tale rapporto che 
poi sarebbero state storica¬ 
mente risucchiate nel pen¬ 
siero idealistico: « Quo ma- 


Incisori 
emiliani 
del ’500 

BOLOGNA. 13 

La mostra di stampe di 
incisori bolognesi ed emi¬ 
liani del *500 allestita nel¬ 
le sale di esposizione del 
museo civico ha superato, 
quanto ad affluenza di 
pubblico, le due preceden¬ 
ti edizioni dedicate alle 
produzioni dei secoli XVII 
e XVIII. 

La rassegna, organizza¬ 
ta dall'associazione per le 
arti * Francesco Francia * 
e dalla direzione del gabi¬ 
netto delle stampe della 
pinacoteca nazionale, pre¬ 
senta una selezione della 
produzione regionale del 
XVI secolo facente parte 
del patrimonio del gabi¬ 
netto delle stampe, patri¬ 
monio che è integralmen¬ 
te riprodotto nel volume 
« Incisori bolognesi ed 
emiliani del *500» le cui 
schede sono state redatte 
dal dott. Stefano Ferrara 
sotto la supervisione del¬ 
la dott. Giovanna Gaeta 
Bertelà. 


gis speculativa magis prac- ; 
tica » (Quanto più è specu- | 
lativa, tanto più si fa pra- j 
tica). Si perviene così a 
identificare, attraverso una | 
« svolta » dell’argomentazio- | 
ne, un lato della denuncia 
che Althusser negli ultimi 
anni ha sviluppato della pro¬ 
pria « deviazione teoriei- 
sta ». 

Ora, l’aroma speculativo 
che accompagna l’enuncia¬ 
zione del compito teorico 
può far storcere il naso, 
ma non può indurci a non 
vedere quel che abbiamo 
sotto il naso: i sussulti che 
scuotono l’area capitalisti¬ 
ca non possono, per l’am¬ 
piezza e profondità che li 
contraddistinguono, essere 
appiattiti in un fenomeno 
congiunturale; essi paiono 
piuttosto, se vogliamo far 
ricorso al linguaggio forte 
della riflessione gramscia¬ 
na, indici di una crisi orga¬ 
nica che impone ristruttu¬ 
razioni drammatiche in tut¬ 
ta l’estensione del fronte 
imperialista e che, nel no¬ 
stro paese ad esempio, ero¬ 
de le basi del blocco storico 
affermatosi con la * restau¬ 
razione capitalistica » del 
secondo dopoguerra. 

Analisi 

oggettiva | 

In una situazione simile, 
si lacerano anche i tessuti 
connettivi più resistenti ed 
elastici, compresi quelli 
ideologici. Ed è qui che Al¬ 
thusser, contro le distorsio¬ 
ni dell’» economismo » (che 
residua nella tradizione co¬ 
munista da un rapporto 
non risolto con la Seconda 
Internazionale, come mostra 
la fase staliniana) e quelle 
di « ideologismo » (la so- 
pravalutazione delP«elemen- 
to volontaristico » che ha 
percorso l’esperienza ses¬ 
santottesca) colloca la sua 
autocritica. E la colloca co¬ 
me sussidio di un’analisi ob¬ 
biettiva, ma anche, malizio¬ 
samente, come esorcismo 
contro ogni sorta di autoin¬ 
ganno. conti*») la sostituzio¬ 
ne strisciante della impa¬ 
zienza « rivoluzionaria » (o 
di una troppo docile « poli¬ 
tica delle cose») allo stre¬ 
nuo sforzo teoretico clic im¬ 
pegna il movimento operaio 
e l'intellettuale collettivo. 

Ed eccoci così più a ri¬ 
dosso della irrequietezza al- 
thusscriana. del suo lavorio 
teorico c di questi Eléments 
(Vautocritique. Si tratta di 
due brevi scritti, il primo 
dei quali —- quello cui spet¬ 
ta più propriamente il tito¬ 
lo citato — risale al 1972 e 
sarebbe dovuto comparire, 
come ricorda l’autore, nel¬ 
la Risposta a John Lewis , il 
pamphlet nel quale erano 
già riconoscibili i tratti del¬ 
la rettifica operata dal pen¬ 
satore francese in rapporto 
alla linea di lettura che al¬ 
laccia il Ponr Marx a Lire 
le Capital c clic erano, del 
resto, stati anticipati nella 
prefazione all’edizione ita¬ 
liana di quest’ultima opera; 
l’altro. « Sulla evoluzione 
del giovane Marx » addirit¬ 
tura al 1970. Pubblicati in 
Francia nel 1974, i due te¬ 
sti sono comparsi ora anche 
in Italia (L. A.. Elementi rii 
autocritica, Feltrinelli. L. 
800). 

Che cos'c dunque questa 
autocritica? E’ la denuncia 
di quella che Althusser 
chiama la propria « devia¬ 
zione tcoricista ». Quest’ul- 
tima consiste nel fatto che 
la portata della rottura che 
il marxismo, come movi¬ 
mento teorico-pratico, ope 
ra nei confronti del sapere 
che lo precede e dell'uni¬ 
verso sociale che ne è l’im¬ 
palcatura. \icnc. per cosi di¬ 
re, ridotta e compressa nel¬ 
la dimensione razionalisti¬ 
ca clic contrappone pura¬ 
mente e semplicemente la 
scienza alla ideologia o. se 
vogliamo, l'errore alla ve¬ 
rità. ?da. come dice Wittgen¬ 
stein. * occorre scoprire la 
sorgente dell'errore, altri- 
, menti non ci serve a nulla 
I ascoltare la \erità. Essa non 
può penetrare se qualcosa 
d’altro occupa il suo posto ». 

Per quanto Althusser in¬ 
tenda lasciarsi alle spalle, 
come opposizione speculati¬ 
va (legata cioè alla tradi- 
I zionale autosufficienza dcl- 
l'universo filosofico) la cop 
pia concettuale errore-veri¬ 
tà. la citazione di Wittgen¬ 
stein ha un merito: coglie 
una tensione fra i due ter¬ 
mini che in qualche modo 
li stringo al loro ruolo, ma 
insieme li spinge a una mo¬ 
dificazione del loro rappor¬ 
to. La citazione allude in¬ 
somma a una funzione del¬ 
l’errore che non si risolve 
in puro ostacolo alla fun¬ 
zione di conoscenza. In che 
modo può Terrore, occupan¬ 
do il posto della verità, im-. 
pcdirlc di penetrare? La do¬ 
manda resta senza risposta 
se non ci spostiamo ad in¬ 
contrare l’universo dell’ideo- 
I logia. 


Assai prima che nella de¬ 
finizione di filosofia come 
« in ultima istanza lotta di 
classe nella teoria », del re¬ 
sto già presente nella Ri¬ 
sposta a John Lewis, o nel¬ 
la querelle, che troviamo 
fuorviante, insorta a propo¬ 
sito del « processo senza 
soggetto », ci pare che il 
cuore dell’operazione althus- 
seriana stia nelTattenzione 
al tema delTideologia. A 
partire dal Ponr Marx, la 
gamma di significati entro 
cui si colloca l’ideologia in 
Althusser è racchiusa fra 
due termini, quello di siste¬ 
ma di conoscenze condizio¬ 
nato (« un’ideologia è... ca¬ 
ratterizzata, sotto questo 
asiictto, dal fatto che la sua 
problematica non è coscien¬ 
te di sé », si dice in Per 
Marx) e quello di « siste¬ 
ma di rappresentazioni di 
massa » che « è indispensa¬ 
bile ad ogni società per for¬ 
mare gli uomini, trasfor¬ 
marli e metterli in condi¬ 
zione di rispondere alle esi¬ 
genze delle loro condizioni 
di esistenza ». Nel primo ca¬ 
so, la definizione di ideolo¬ 
gia rinvia a quella del cam¬ 
po (ideologico) che la inclu¬ 
de, nel secondo alla forma¬ 
zione sociale che la produ¬ 
ce. Nel primo caso si tratta 
di definirne la coesione in¬ 
terna, nel secondo di analiz¬ 
zai^^ la funzione, il modo 
in cui essa ripiove sulla so¬ 
cietà. 

Althusser incrocia qui 
quel passo della Ideologia 
tedesca in cui si dice che 
« Se nell’intera ideologia 
gli uomini e i loro rapporti, 
come in una camera oscura, 
appaiono rovesciati, questo 
fenomeno deriva dal pro¬ 
cesso storico della loro vi¬ 
ta, come il capovolgimento 
degli oggetti sulla retina de¬ 
riva dal processo immedia¬ 
tamente fisico di essi ». E’ 
il tema della realtà del¬ 
Tideologia (c dello spazio 
tra realtà e verità che si 
apre alla critica) e possia¬ 
mo ben capire che Althus¬ 
ser vi pervenga attraverso 
la rilettura di Spinoza e la 
sua critica materialistica 
delle « affezioni della imma¬ 
ginazione » che colpisce l’ef¬ 
ficacia del pensiero teologi- 
co-politico come connettivo 
delle realtà statuali prehor- 
ghesi. Il problema tuttavia 
non è quello di una sempli¬ 
ce riconversione dei vecchi 
dispositivi concettuali alla 
luce del marxismo. Se così 
fosse, l’operazione restereb¬ 
be tutta racchiusa in una 
economia dell’ideologico del¬ 
la quale non si metta in di¬ 
scussione la destinazione: 
regolamentare la distribu¬ 
zione del prodotto secondo 
le esigenze di riproduzione 
del blocco storico dominan¬ 
te anche al livello delTideo¬ 
logia. Del resto, il problema 
si pone ad Althusser dopo 
la individuazione di quei 
particolari gangli del mec¬ 
canismo di riproduzione del¬ 
la formazione capitalistica 
che sono gli « apparati ideo¬ 
logici di stato » (la scuola, 
ad esempio) o. per usare il 
linguaggio gramsciano ap¬ 
parentemente più dimesso, 
in realtà inserito in una più 
complessa ipotesi di ricerca, 
della « organizzazione ma¬ 
teriale intesa a mantenere, 
difendere e sviluppare il 
" fronte ” teorico e ideolo¬ 
gico ». La questione non è 
più. se mai lo è stata, di 
marxologia. 

I drammatici rivolgimenti 
che la crisi ha fatto matu¬ 
rare si propagano per l’in¬ 
tero tessuto sociale con 
fuoriuscite esplosive (pen¬ 
siamo alla degradazione del¬ 
la vita urbana) esercitando 
sulla collettività una pres¬ 
sione disgregante che rag¬ 
giunge il massimo di effica¬ 
cia sui reparti più esposti 
dello schieramento, come la 
piccola borghesia. Risulta¬ 
no destabilizzati anche i 
campi ideologici (come col¬ 
lettori dell'identità sociale 
delle forze in campo). E' il 
terreno sul quale si attesta¬ 
no i professionisti della cri¬ 
si (filosofi, economisti, tec¬ 
nocrati di buona volontà) 
per i quali presentire le for¬ 
ze motrici della rivoluzione 
in occidente significa con¬ 
statare che il deperimento 
della biosfera è ormai inar¬ 
restabile. Qui scorre, credia¬ 
mo. la vena più profonda 
della autocritica di Althus¬ 
ser. senza malizie. L'uscita 
dall'ideologia, per riprende¬ 
re metaforicamente ciò che 
il marxismo in quanto even¬ 
to teorico ci indica anche co¬ 
me direzione pratica, ha og¬ 
gi a che fare con il governo 
della Transizione. Richia¬ 
mandoci al tema della « lot- 
( ta di classe nella teoria », 
i Althusser indica certo nul¬ 
la più che una condizione 
funzionale della produzione 
teorica adeguata a questo 
compito. E’ lecito e dovero¬ 
so pretendere di più. Ma da 
tutti noi. 

Franco Ottolenghi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13. 

«Non solo non ci potrebbe¬ 
ro restare, ma non avrebbero 
mai dovuto entrarci .» nello 
ospedale psichiatrico di Pa¬ 
lermo i bimbi « handicappa¬ 
ti » (si era detto 40, ma a 
quanto risulta dai primi ac¬ 
certamenti sono 25) segregati 
nel manicomio in promiscui¬ 
tà con i pazienti anziani, di¬ 
ce il sostituto procuratore 
dottor Giuseppe Prinzivalli al 
termine del suo primo so¬ 
pralluogo dentro le grigie mu¬ 
ra di via Pindemonte. 

« Nello psichiatrico — prò 
segue — non trovano certo la 
assistenza che dovrebbero a re¬ 
re». E’ uno strano eufemismo 
se si pensa alla terribile do¬ 
cumentazione fotografica che 


mostra Antonella. 7 anni, le¬ 
gata ad una sedia con una 
corda come un cane al guin¬ 
zaglio, accanto ad una mala¬ 
ta adulta dal capo rasato. Stu¬ 
pisce, quindi, che il magi¬ 
strato dichiari che « i primi 
accertameli ti non hanno mes¬ 
so a nudo forme di segre¬ 
gazione, maltrattamenti o il¬ 
legalità » e che addirittura si 
dica collimilo che « i piccini 
vengano curati dai pazienti 
adulti meno gravi », quando è 
fin troppo evidente che. per 
non pensare ai peggio, già 
l’imitazione forzata dei com¬ 
portamenti degli altri malati, 
cui i bimbi vivono gomito a 
gomito, rappresenta un ter¬ 
ribile fattore di aggravamen¬ 
to delle loro condizioni, una 
condanna senza appello. 

Il regime di vita interno 


all’ospedale psichiatrico — lo 
ammette, del resto, lo stesso 
Prinzivalli — è improntato al¬ 
l'isolamento e alla repressi») 
ne. Dei 2.500 pazienti almeno 
1.000 potrebbero essere dimes¬ 
si, ma « mancano fuori dalle 
mura dello psichiatrico, te 
strutture per accoglierli ». 

Le giornate trascorrono vuo¬ 
te. Una volta dentro l'ospe¬ 
dale c’era anche un teatro. 
Eretto ai primi del secolo su 
un'area di 21 ettari acqui¬ 
stata a caro prezzo dai gesui¬ 
ti. l’ospedale psichiatrico di 
Palermo mostra in ogni an¬ 
golo la sua età. Venne co 
struito in seguito ad una 
« bene/ìca iniziatica * della re¬ 
gina Maria Carolina d'Au¬ 
stria. la quale aveva dispo¬ 
sto già nel 1802 che i « pazzi » 
di Palermo venissero sottrat¬ 


ti alla promiscuità con i 
lebbrosi in cui vivevano nel¬ 
l'ospizio di San Giovanni. Ma 
quasi subito — come si legge 
su un libretto edito net 1021 
— {‘iniziatica della sovrana, 
che aveva anche fatto abolire 
le catene e le bastonature 
« ricadde nelle angustie e nel¬ 
le sofferenze di prima ». La 
idea fu ripresa sub» 80 anni 
più tardi, quando il manico¬ 
mio (complcio di teatro ■» per 
lo svago dei malati ») v enne 
finalmente eretto e fu subito 
considerato « il migliore di 
Italia ». 

Il teatro dell'ospedale psi 
chiatrico di Palermo adesso 
ospita una squallida sartoria, 
dove vengono confezionate le 
orribili divise di panno 
grigio che i inalati indossano 
non appena ricoverati. Que- 


Il murale dedicato a Di Vittorio 
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Una prova di «arte pubblica» 

Vi hanno lavorato per due anni, attraverso incontri con i cittadini di Cerignola, i pittori Ettore 
De Conciliis, Rocco Falciano, Pio Valeriani, Wendy Feltmann e l’architetto Giorgio Stockel 


Inaugurato a novembre, il 
Murale dedicato a Giuseppe 
Di Vittorio e alle lotte dei 
lavoratori nel Mezzog'orno è 
già entrato intimamente nel¬ 
la vita popolare di Cerignola. 
E’ una pittura monumentale 
ma un anti monumento. Pun¬ 
to di riferimento quotidiano 
obbligato, di incontri, di ap¬ 
puntamenti. di giochi, in piaz¬ 
za della Repubblica, e sem¬ 
bra trovare il suo massimo 
splendore di vita nella luce 
quando è circondato, trapas¬ 
sato dai ragazzi che escono 
dalle tre scuole che danno 
sulla piazza: c il momento 
che i figli dei braccianti che 
vanno a scuola fanno tutt'uno 
con Di Vittorio e con i lavo¬ 
ratori dipinti. Al Murale han¬ 
no lavorato due anni, con 
una elaborazione politico este 
fica fitta di incontri e di di 
scussioni con i cittadini di Ce¬ 
rignola. i pittori Ettore De 
Conciliis. Rocco Falciano. 
Wendy Feltman. Pio Valeria 
ni e l'architetto Giorgio Stoc 
kel progettista della struttura 
portante i pannelli. E' questa 
la quarta opera di stile epico 
didascalico realizzata nel 
Mezzogiorno dagli autori del 
Centro di Arte Pubblica Po¬ 
polare di Fiano Romano. 

La struttura metallica, che 
nel punto più alto tocca i die 
ci metri, determina con i 
quattro pannelli una piramide 
ribaltata a sezione triangolare 
e la sospende con altri ele¬ 
menti tubolari verticali e in 
diagonale in modo che il 
complesso murale può essere 
attraversato da ogni lato e 
crea una massa leggera, so¬ 
spesa. ben equilibrata con gli 
altri edifìci e con lo spazio 
della piazza. I pannelli di ma¬ 
teriale speciale (Glasal) e di¬ 
pinti con colori inattaccabili 
dalla pioggia — ci si sono 
spuntate anche le pallottole 
dei teppisti fascisti — sem¬ 


brano delle « vele » e ac¬ 
centuano il senso dinamico 
delle figure dipinte, contadini 
operai intellettuali che al Sud 
hanno dato la loro vita, e 
che pittoricamente culmina¬ 
no nel ritratto segnale di Giu¬ 
seppe Di Vittorio all’angolo 
alto del pannello nord, che è 
l'immagine totale del monien 
to unitario popolare. Ixz figu¬ 
re sono dipinte per grandi 
bande orizzontali in luce e in 
ombra sotto una selva di ban¬ 
diere e cartelli e fanno un 
effetto di prateria di grano 
mosso dal vento. I n secondo 
pannello è dedicato all'emi¬ 
grazione cd è aneh esso fitto 
di figure: è l'immagine do 
lente dell'emigrazione, del di¬ 
stacco. col treno e una selva 
di mani che salutano lasciati 
do alle snalle il simbolico uh 
vo per una città estranea e 
tragica. 11 terzo pannello, co 
me lo definì Carlo Ijovi che 
apprezzava molto questa p.t 
tura, è un moderno « Tr.onfo 
della morte * nella città Ixir- 
ghese. una città emblematica 
di un Sud in sfacelo dove 
.sono riconoscibili vecchi e 
nuovi padroni, vccch.e » mio 
ve mani di parassiti sulla cit 
tà sconvolta da una pioggia 
di banconote. II murale può 
Far ricordare esperienze mes¬ 
sicane iDe Concilus ha lato 
rato con Siqueiros a Cuerna- 
vaca) ed esperienze cilene. In 
realtà è diverso sia dalla 
* pittura-scultura prospettica 
e dinamica » di Siqueiros sia 
dalla pittura politica «l’azione 
della Brigada Ramona Par¬ 
rà. E* un'esperienza di «arte 
pubblica > che sviluppa cssen- 
7.ialmente la tradizione mo 
derna del neorealismo italia¬ 
no. che accoglie anche carat¬ 
teri del realismo critico tede¬ 
sco degli anni venti, ma che 
tutto sembra riportare a una 
volontà culturale di risveglia¬ 
re l'antica tradizione della 


pittura a fresco del nostro 
Trecento quando più valori 
plastici e valori didascalici 
del messaggio furono armo¬ 
nici. fortemente emblematici 
ma anche chiaramente visivi 
v di folgorante eomunicazio 


ne. Il molto fitto, il molto 
popolato del messaggio |>oh- 
tico corale del Murale (oltre 
Kit) metri quadrati) è il suo 
carattere pittorico più tipico. 

da. mi. 


Da venerdì a Roma 

Al « Gramsci » un corso 
di economia politica 

Venerdì pross.mo. alle 19. comincerà nella sede del 
l'I.-t.tuto Gramsci <* Roma ivia del Con.->erva:or:o .>». un 
corso di economia politica che prenderà in esame le 
principali correnti dei pensiero economico contempo 
ranco e le i*>!.<irl.t economiche ad esse ispirate, con 
particolare rifenrmnto adì attuai: squilibri dell'economia 
capitalistica. 

Le lenoni sa»anno svolle secondo la seguente tema 
tira - ». Ini rodili ione al corso, nascita della scienza eco 
nomiea e linea ni nccrea degli ccononush elassiri; a Marx 
e ''ecoaoir.ia cìo. ,ca >: l'avvento della teoria margina 
lista e la tritandone delia linea di ricerca dei classici 
iprof. V.necm-o Vitello». ». Marx e la critica dell’eco 
nomai politica»-: «1 modello marxiano: struttura crono 
mica e dinamica del processo di accumulazione de: 
capitale, l’analisi marxiana delie contraddizioni de! si 
sterna cap.t.iii.-tico di produzione e le eri.-»: economiche 
»prof. Guida C'arar.d.ni t. -» L'essenza della teoria econo 
mica di J.M. Keynes» ]a concezione neoclassica de! 
tunzicnamenìo del sistema economico e la critica key 
nesiana d-1 raez.ungimento automatico della piena oc 
eupazione. il ruolo delì’mtervento dello Stato nell'eco 
nomia iprof. Luvcnio Somami): «Marx e Keynes»; 
(prof. Vincenzo Vitello»; «Le politiche keynesiane » e 
la loro appiie.-«7ione nei paesi capitalistici sviluppati e 
in Italia; la crisi post keynesiana: iprof. Mariano D'An 
ionio); «Origini e carattere degli squilibri attuali del 
capitalismo»: aspetti reali, monetari e finanziari della 
crisi eionomica mondiale: i caratteri strutturali della 
crisi economica in Italia :»proI. Ricriotti Antinolfn; 
« Alcune perù.iarda dello .^viluppo e della crisi del capi 
taiismo ital.an> con particolare riferimento all'agncol 
tura e al Mezzogiorno»- «prof. Guido Fabiani): «Orien¬ 
tamenti attuali della ricerca economica», iprof. Vin 
cenzo Vitello). 

Su questi temi si formeranno dei seminari in fun 
zione degli si»er».f.ci interessi di studio dei partecipanti 
al corso, seminari che saranno coordinati dai dott. Da¬ 
rio De Luca. Claudio De Vincenti. Piercarlo Padoan e 
Alberto Zevi. 


sta nuora destinazione del 
teatro sintetizza la « ricadu¬ 
ta » nelle « sofferenze e nel¬ 
le angustie di sempre » clic 
l'ospedale ha subito in decen¬ 
ni di malgoverno de, sotto 
le lunghissime gestioni com¬ 
missariali, tramuta ridasi da 
una struttura considerata d' 
avanguardia ai primi del no¬ 
vecento. in un orribile e hi 
rido lager, dove, confi'* stato 
rilevato, vivono anche venti¬ 
cinque bambini, oligofrenici. 
epilettici o semplicemente 
subnormali, condannati solo 
perché poveri ad una terribi¬ 
le ed allucinante segregazio¬ 
ne. Affallato sino all'invero¬ 
simile fin dalla sua nascila 
(i ricoverati l 9Pr(fist rati nel 
primo libro mastro conserva¬ 
to in archino erano, il 20 lu¬ 
glio ItHl'.i, 2316 ed oggi sono 
solo qualche decina di me 
no), lo Psichiatrico di Paler¬ 
mo è rimasto terribilmente 
indietro non solfi nei confron¬ 
ti delle esperienze degli « o- 
spedali aperti », ma anche ri 
spetto ai criteri di gestione 
più tradizionali, della maggior 
parte degli altri manicomi do¬ 
ve le r divise » sono state a- 
halite da tempo, per non par¬ 
lare delle più elementari tu¬ 
tele igieniche che qui vengo 
no trasferite ad ogni pie ’ so 
spinto. 

Ogni dormitorio ha venti 
quattro posti, non più di sci 
sette rubinetti, due docce 
spesso guaste. 1 servizi igie¬ 
nici sono centralizzali, sen¬ 
za porle, né tende. Le leu 
zuola vengono cambiate un 
che una rolla ogni due mesi. 

Il rapporto medici psichiatri 
malati é di 1.5 a 100; quello 
tra infermieri e ricoverati di 
1.5 a 20. 

Il pasto delle 12. ben al «li 
sotto delle tabelle dietetiche, 

»’* una minestra di pasta e fa¬ 
gioli. alternata con pasta a- 
sciutta, 40 grammi di formag¬ 
gio e un frutto. La sera un 
merluzzo surgelato, pomodori 
in insalata ed un piccolo frut¬ 
to. Prima di piunpere al rt- 
corerato dalla grande cucina 
centralizzata i cibi che do¬ 
vrebbero essere serriti caldi 
devono essere parlali dentro 
grandi recipienti lungo i corri¬ 
doi sotterranei che congiun¬ 
gono i 21 padiglioni e perciò 
arrivano freddi e scotti. Per 
effetto dell’accumularsi di fa¬ 
rinacei (pasta, pane, legumi 
c fiatate), i malati dello psi 
chiatrico ingrassano a vista 
d'occhio, ma in realtà -— av¬ 
vertono i medici più sensibi¬ 
li che da anni si dibattono 
per un miglioramento, alme¬ 
no. delle forniture, clic ven¬ 
gono del resto pagate dall' 
amministrazione a carissimo 
prezzo — sono spesso malnu¬ 
triti. 

Il problema, qui. in fondo, 
è custodirli sino alla morte: 
da una tabella statistica com¬ 
pilata nel 1972 risulta che il 
59.8(1 per cento di tutti i ri¬ 
coverati erano stati ammessi 
prima del I960; il 2S.30 pri¬ 
ma del 1970 ; solo VII per 
cento negli ultimi tre anni. 
Da os/ledale ad ospizio. da 
ospizio a lager: il 65 per cen¬ 
to dei ricoverati è pressoché 
« nullatenente », solo il 17 per 
cento (e sono quelli che fan 
no di solito una degenza più 
breve) hanno un livello eco¬ 
nomico medio o *: buono ». 

In questo contesto si capi¬ 
sce come tutta la logica dell' 
ospedale psichiatrico (dalle 
lunghe e vuote giornate dei 
fiazicnti. alla alimentazione, 
alle terapie) ruoti attorno ai 
| concetti di isolamento e di re¬ 
pressione. Questo grande ime 
se di 2590 abitanti che sorge 
alia ficrifcria di Palermo ha 
solo sjioradici contatti con V 
esterno: solo il 30 per cento 
! dei malati ha rapjnrti r f *-<>- 
! Olienti » con le famiglie. Tut- 
j ti gli altri hanno rapf»>rti « ra- 
, ri » o scmf/Ucemcntc per tet- 
1 lera II 30 per cento nessun 
! rapporto. 

| / bambini legati mani e pie 

di ad un letto, come animali 
legati al guinzaglio ad una 
sedia (la allucinante ri<>cu 
mentazione fotografica resa 
J jnihbìica da una comunità di 
! giovani cattolici ha fatto scat- 
j fare un'inchiesta della magi 
: .strafora; sono solo la vergo 
j gnosa punta di un iceberg. 

! Chi sono queste picroie 
, creature gettate in que-ta ter¬ 
rificante «/ossa dei serpenti »? 
« Per la maggior parte — di 
! chiara il sostituto Prinzivalli 
— non hanno madre, né pa¬ 
dre: a provengono da fami¬ 
glie disgregate e por frissi 
, me ». Questa situazione — af- 
i ferma il magistrato — era 
I già a conoscenza della prò 
! cura, che ne era stata mfor 
I mata dagli stessi amministra- 
| fori. Sarà vero, ma c solo una 
I parte della verità. Le notizie 
: sulla sanazione dell'ospedale 
| lager erano uscite dalla cinta 
| rii via Pindemonte per mento 
; dei medici e degli infermieri 
j più consapevoli, che avevano 
I denunciato in piazza, assieme 
! ai pazienti, la agghiacciante 
i realtà del manicomio. 

• Il discorso, quindi, si può 
j allargare alla generalità dei 
ricoverati, non solo ai più pie- 
« cini. Qui allo psichiatrico di 


Palermo vengono segregati 
epilettici, alcolizzati, fbianco 
arteriose!erotici che dovreb¬ 
bero essere — e potrebbero 
essere — curati ben diversa- 
mente. cui l'ospedale — que¬ 
sto ospedale — non può che 
arrecare danni sconvolgenti. 

Per un povero invece basta 
un « esaurimento »; per un 
bambino una convulsione api 
lettiea perché si aprano le 
porte di questo grande e te 
ini reclusorio. Maria C., ven¬ 
tini anni, dimessa dopo qua! 
tra anni di vita da matti •> 
racconta: « in intese, a Men- 
fi. volevo uscire, divertirmi. 

1 miei pretendevano di no. 
Allora mi venivano i nervi o 
uscivo <lt nascosto. Litigavo 
sempre con tutti. Mia madre 
è morta. Poi pure mio padre. 
Allora m'hanno ricoverata. K 
lì allo Psichiatrico staro di 
ventando pazza. Una volta 
un medico lasciò un giornale 
sul tavolo. E noi Io leggali 
mo e rileggemmo tutto ogni 
giorno, per un anno di segui¬ 
to '. 

Nel 1911. trecento ricovera 
ti lavoravano in una pircnla 
officina: oggi sono in finto 
115 ma piuttosto che di « er 
goterapia » vera e propria si 
tratta di umilissime mansio 
ni. di sit/iporto a quelle dpi 
personale: 24 uomini alla co¬ 
lonia agricola. 7 alla sartoria; 
12 alla lavanderia; 8' alla di 
spensa ed alla cucina; 13 
donne in sartoria: 12 alla la 
fonderia. Per gli altri 2 mi 
la non c’è neanche questo la 
varo fasullo. Con la scusa del 
la r pericolosità » li legano 
ai letti, sennò — dicono — ri 
vorrebbe un infermiere per 
ogni malato. Solo il 5 per con 
to ha precedenti di « antiso¬ 
cialità ». 1/80 per cento dei 
ricoverati viene « curata » con 
metodi altrove banditi (pstra¬ 
forinoci. barbiturici, ipnot&iL 
Al IO per cento viene ancora 
praticato l’elettrochoc: all’l 
per cento l'insulina. 

Dopo quindici anni di gestiti 
ne commissariale (tredici con¬ 
secutivi li ha fatti la signora 
Paola Tocco Ycrducci, fanfa 
ninna, cui si addebita la gran 
parte delle responsabilità per 
l'abbandono dell'istituto, che 
ha accumulato una montagna 
di debiti, ben 13 miliardi), tei 
mesi fa è stato eletto, dopo 
una serie di faide, un regola¬ 
re consiglio d'amministrazin 
ne. Ma miglioramenti ancora 
non se nY* fisti. 

' Le cifre sulla mortalità ri 
mungono quelle agghiarcinn 
ti degli anni precedenti: 58 
decessi optii anno, per epafi 
te. brucellosi, tifo e hot ulti- 
smo che significa più del due 
per cento dei ricoverati. 

Trasferendo questa pereen 
tnale alla città di Palermo 
si avrebbe una mortalità per 
malattie infettive di 16000 de¬ 
cessi nlTanno. 

Ecco perché alla sesta se 
zione. c’è sempre una bara 
vuota, pronta. 

Vincenzo Vasile 


Iniziativa 

delle 

librerie 

Rinascita 

Nel più ampio quadro 
di iniziative del Comitato 
centrale del PCI tendenti 
a realizzare nuovi centri 
di aggregazione sociale, • 
di fronte alla crescente 
richiesta di nuovi stru¬ 
menti culturali, si è svol¬ 
to un incontro di tutte le 
Librerie « Rinascita » e 
dei rappresentanti delle 
rispettive Federazioni del 
nostro Partito. 

Alla riunione, presie¬ 
duta dal compagno Tor- 
torella. responsabile del¬ 
la commissione culturale 
del PCI, hanno partecipa¬ 
to il compagno Cappello¬ 
ni. responsabile della com¬ 
missione di amministra¬ 
zione. e i compagni DI 
Tommaso e Rocchi degli 
Editori Riuniti. 

E’ stata decisa la co¬ 
struzione di un comitato 
nazionale di iniziativa e 
di coordinamento delle 
Librerie Rinascita, che 
avrà il compito di pro¬ 
muovere la razionalizza¬ 
zione e il rafforzamento 
delle librerie che attual¬ 
mente operano nelle varie 
città italiane (Lecce, Ro¬ 
ma. Firenze, Livorno, Pra¬ 
to. Sesto Fiorentino, Em¬ 
poli, Modena, Carpi, Reg¬ 
gio Emilia, Brescia. Pa¬ 
via, Milano, Busto Arsi- 
zio. Ascoli Piceno) di 
creare le condizioni per la 
loro progressiva unifica¬ 
zione che non ne morti¬ 
fichi l’autonomia e di da¬ 
re vita ad un piano di 
sviluppo di nuove librerie. 

Del comitato, che avrà 
la sua sede provvisoria 
presso la Libreria ■ Rina¬ 
scita » di Roma, sono sta¬ 
ti chiamati a farne parte 
rappresentanti delle libre¬ 
rie di Roma, Modena e 
Firenze e degli Editori 
Riuniti. Il compagno Morv 
tobbio è stato designate 
responsabile del comitale. 
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Ignorato dai progetti di riconversione 

Borie sviluppo delle lotte per il rinnovo dei contratti - - 

"ir ■ .... ... . . . r. ; Nell’agricoltura c’è 

Ferma len tutta l’industna chimica un vasto potenziale 

Domani in sciopero i metalmeccanici per le esportazioni 


Manifestazioni e cortei in numerose città — A Roma adesioni superiori al 90% — Alla ASAP continuano le trattative per le in¬ 
dustrie pubbliche — All'lntersind nell'incontro con la FLM è stato iniziato l'esame dei problemi relativi agli investimenti 


I dati della bilancia commerciale - Gravi carenze neirindustria, trasporti, 
servizi, amministrazione pubblica in rapporto alla produzione alimentare 


Ieri hanno scioperato per quattro ore 1 
370 mila lavoratori delle industrie chimiche 
private e pubbliche. A questo primo appun¬ 
tamento di lotta per il rinnovo del con¬ 
tralti di quest'anno, la categoria ha risposto 
<on unu partecipazione pressoché totale in 
tutto il paese. Manifestazioni, cortei e altre 
intuitive hanno contraddistinto la giornata 
di lotta. A Roma e provincia i lavoratori 
chimici si sono astenuti dal lavoro per l'in¬ 
tera giornata con una adesione superiore 
al ito'-. 

(,o sciopero era stato proclamato dalla 
FULC ih edera/ione unitaria lavoratori chi¬ 
mici i pei costringere il padronato privato 
e modificare il suo atteggiamento intran¬ 
sigente soprattutto sui punti qualificanti del¬ 
la piattaforma contrattuale: l’intervento 
dei sindacati sul problema degli investi 
menti, la ristrutturazione, l'occupazione, la 
mobilità della mano d'opera. I sindacati 
hanno nconfermato la loro disponibilità alla 
ripieni della trattativa a condizioni che 
PAvhimici rinunci alle sue pregiudiziali o 
si impegni, invece, ad entrare concretamen¬ 
te nel merito della vertenza. 

Per quanto riguarda il settore pubblico 
le trattative per il contratto continueranno 
domani e dopodomani. L'ASAP 


In occasione dello sciopero di ieri, nume¬ 
rosi cortei si sono svolti a Milano. A To 
lino e provincia hanno avuto luogo mani¬ 
festazioni e assemblee in quasi tutte le fab¬ 
briche. I dipendenti della Farmitaha hanno 
scioperato per otto ore. Compatta asten¬ 
sione da! lavoro anche in Toscana. A Em¬ 
piili, particolarmente colpita dalla crisi nel 
settore del vetro, si è svolta una manife¬ 
stazione con la partecipazione di oltre Re¬ 
mila lavoratori. Manifestazioni e assemblee 
anche nelle industrie chimiche di Cagliari. 

Intanto si apprestano a scendere in scio¬ 
pero a sostegno della vertenza contrattuale 
i metalmeccanici. Domani tutta la categoria 
si asterrà dal lavoro per quattro ore. salvo 
decisioni diverse a livello locale. Per 11 con 
tratto di lavoro dei trecentomila metalmec¬ 
canici dipendenti dalle aziende a partecipa¬ 
zione statale—si è svolto ieri sera all’Intel'- 
sind un nuovo incontro fra le parti. Si è 
dato inizio ad una trattativa di merito af¬ 
frontando in particolare la parte della piat¬ 
taforma riguardante gli investimenti. La 
delega/.one sindacale era guidata dai srgie- 
tari nazionali della FLM Leti ieri e Della 
Croce: quella dell’lntersind dal vice presi¬ 
dente Mas.sacce.si. Il terzo incontro fntersind- 
FLM si svolge questa mattina. 


Assemblea all’ANIC del Basento 


Dal nostro inviato c,su u,Ij A <» uesla lolta so ' 

uai nostro inviato no inttì re.ssati. oltre che 1 

MA'TERA. 13 3000 operai dell'ANIC. gli ol¬ 

iai quattro ore di sciopero tre -100 lavoratori delle ditte 
ne.i’indust ria chimica ur'vata che operano all’interno del- 
e a partecipazione statale so- l'ANIC, i quali rischiano di 

no state caratterizzate oggi essere licenziati ne! caso che 

alla fabbrica ANIC della Val non vi siano ulteriori finan- 
na.sento, ove sono occupati ziamenti. 

3000 lavoratori, da un’assem- Ieri si è avuto intanto a 
bica di tutti i consigli di fab- Milano il primo incontro uà 

Ur ea delia zona per decide- sindacati e la Liquichiimca 
re gli sviluppi della lotta a sugli investimenti complessi- 
seguito dell'incontro negativo vi del gruppo più volte ri¬ 
avuto a Roma presso il mmi- baditi pubblicamente ma a 
stero delle Partecipazioni sta- tutt’oggi non realizzati. (I più 
tab sulla piattaforma sir.du- grosso di questi investimenti 
cali-regione Basilicata per il interessa la Basilicata 
mantenimento degli impegni All'incontro di Milano la 
occupazionali. FULC nazionale e quella pro- 

La prima ferma risposta vinciate di Matera hanno pre¬ 
che è venuta dall'assemblea saltato una piattaforma ri- 

— cui hanno partecipato ol- vendicativa per discutere la 

tre 2000 lavoratori fra rappre- quantità degli investimenti, in 


GIRL. UIL. A questa lotta so- assunzione da parte della Li¬ 
no interessati, oltre che 1 qulchlmlca della Chimica Me¬ 
ttono operai dell'ANIC. gli ol- rldionale di Tito (in provin- 

tre -100 lavoratori delle ditte eia di Potenza) — chiusa da 

che operano all’interno del- diversi mesi con 510 dipenden- 

l'ANIC, i quali rischiano di ti senza lavoro — con corsi di 

essere licenziati nel caso che addestramento da concordare 

non vi siano ulteriori finan- con la Regione per là prepa- 

ziamentl. razione delia mano d’opera 

Ieri si è avuto intanto a Alle richieste dei sindacn- 
Milano il primo incontro uà ti nel corso di questo primo 

sindacati e la Liquichiimca incontro il gruppo Liquichimi- 

sugli investimenti complessi ea ha precisato che intende 

vi del gruppo più volte li- mantenere i livelli di occupa- 

baditi pubblicamente ma a '/Ione alla Pozzi di Ferrandi- 

tutt’oggi non realizzati. (I più na e che comunque si deve 

grosso di questi investimenti andare verso una riconver- 

interessa la Basilicata sione produttiva, che intanto 

All'incontro di Milano la uno dei nuovi stabilimenti <co- 

FULC nazionale e quella prò- me richiesto dal sindacati e 

vmciale di Matera hanno pie- dalle forze politiche) sia inse- 

sentato una piattaforma ri- dlato all'interno verso Gras- 

vendicativa per discutere la sano, ma che resta ri- 

quantità degli investimenti, la confermato un concentra- 



I progetti d’intervento pub¬ 
blico per la riconversione eco¬ 
nomica puntano molto sul 
potenziamento della capacità 
di esportazione delle impre¬ 
se italiane. Anche da questo 
punto di vista, fortemente ri¬ 
duttivo dei problemi aperti, 
è incomprensibile la disat¬ 
tenzione pressoché totale 
data alla bilancia agricola 
alimentare. Re ne parla, al 
massimo, per scopi propa¬ 
gandistici: come ita fatto il 
ministro Marconi, ricordando 
che l'acquisto di carne al 
l'interno della CEE e co¬ 
stato al paese 700 miliardi 
di valuta (stava a lui agire 
perchè lo scandalo cessasse»; 
o come ha fatto ieri il libera¬ 
le Bignardi tornando a chie¬ 
dere in una interrogazione 
misure contro gli altri paesi 
esportatori del Mediterraneo 
(egli finge di credere, per sco¬ 
pi elettoralistici, che i paesi 
del centro e nord Europa 
siano disposti a creare una 
riserva di caccia per esporta¬ 
tori agricoli italiani e comu¬ 
nitari). 

Nel caso migliore, si è par¬ 
lato di aumentare la produ¬ 
zione di zucchero, carne bovi¬ 
na ed altri prodotti di cui 
siamo forti importatori. Non 
della possibilità di incremen¬ 
tare le esportazioni, che esi¬ 
ste in settori « ricchi » come 
la frutta, gli ortaggi, le bevan¬ 
de. 

I DATI — Nei primi nove 
mesi del 1975 i «prodotti 
agricoli » grezzi importati lian- 


TORINO — La manifestazione di ieri dei lavoratori della Singer contro la chiusura 

Precise proposte dei sindacati e dei lavoratori 


sententi dei consigli di fab- loro localizzazione e il tipo mento del Metapontino. I 

lirica e dei sindacati amen- di produzione finalizzato ai hi- sindacati a loro volta han- 

dali dell’ANIC della Pozzi sogni dell’agricoltura moder- no ribadito con forza che 


Fei randina, della Penelope, na. Per la Basilicata si trat* 
della Manifattura del Basen- ta di realizzare gli investi¬ 


to. della Ceniate!' della Co¬ 
meta eco. — è stata la prò- 


quest’ultimo insediamento non 
può essere accettato per le 


menti lungo tutto il dorsale ragioni che hanno determina- 


della va! Basento per crea- 


(Marnazione di una giornata di re una aggregazione delle po 
lotta df tutte le iwpolazioai (minzioni delle zone Interne. 


to nel recente passato le lot¬ 
te del lavoratori e le prese 


INNOCENTI: UN PIANO DI RICONVERSIONE 
PER SALVAGUARDARE IL POSTO DI LAVORO 


Perchè non si accetta la linea della FIAT - Un miliardo di sottoscrizione a favore dei licenziati 


della Val Basento che sarà Gli investimenti, si afferma tiche. C’è quindi ancora ne 


preceduta da assemblee in nella piattaforma dei sinda- 
tutti i comuni e in tutti i po- rati, devono essere realizzati 
sii di lavoro. La data di que- in modo contestuale con la pa¬ 
sta giornata di lotta sarà fis- ranzia della salvaguardia del- 
sata nei prossimi giorni con l’ambiento, la riconversione 
la Federazione unitaria CGIL, della Pozzi di Ferrandlna, la 


cessiti di un ulteriore con¬ 
fronto perchè quest’ultimo in¬ 


in modo contestuale con la pa- sedimento venga arretrato 
ranzia della salvaguardia del- nelle zone più Interne. 

l’ambiente, la riconversione DaUcrìsnn 

amili Pn-zH Hi KVrmnHilvl tu lltflO FdldìUdl 1 -. 


Dalla nostra redazione tenuto a chiarire oggi, in una 

conferenza stampa, cui han- 
MILANO, 13. no partecipato i rappresentati- 
Sette mesi di lotta. Otto ti dell’FLM, che non sono di¬ 


tenuto a chiarire oggi, in una inserisca nel quadro di una | 
conferenza stampa, cui han- nuova politica dei trasporti: 
no partecipato i rappresentan- queste le richieste di fondo su ! 
ti dell’FLM, che non sono di- cui si è mossa l’azione dei la- j 

sposti ad accettare soluzioni voratori e dei sindacati in tut- 1 


Stretto legame con l’agricoltura 


settimane di occupazione del- sposti ad accettare soluzioni voratori e dei sindacati in tut- 1 " Ijl 

la fabbrica. Ormai quasi due qualsiasi, indipendenti da ti questi mesi e che hanno I * 

mesi senza stipendio: oltre a quelli che sono gli interessi trovato l’accordo di tutte le 1 Sono continuati Tri hi sede 

quello che bisogna spendere generai! della collettività, ma forze politiche democratiche , ni nisteriale ah incontri Der 

ogni giorno vengono a sca- I si batteranno, come con eoe- j milanesi. Queste anche le po- risolvere alcune vertenze di 


Accordo per l’Italsider 


Sono continuati ieri in sede hanno ultimato le commesse 
ministeriale gli incontri per Italsider. 


no comportato una spesa di sfruttare molto meglio 1 * rt- 
2.172 miliardi di lire mentre sorse potenziali, 
il ricavo delle esportazioni ORTOFRUTTICOLI - Or¬ 
erà di soli b97 indiai di. Le (aggi e frutta, per i quali 11 

importazioni di alimentari M *£ zoglorno ha \ ma t nm ‘ en . 

passati per 1 industrii» sono s;l do f azione naturtlle . erano 

a ir , , ' /''' .VVivì esportati per 27 milioni di 

conno ì 4J» iica\ati dalle Quotili nel 1972; sono scesi 

m. P A rt «« 0 . , .w.? a .. a ^™ nl .£ t vi' a sol. 22 milioni di quintali 
gli e possibile capire ihe ì p anno successivo. Nel 1974. 
sono enormi riserve per in- M 5 m)hon , dl qil i n tall. e 

creinoli tare le esortazioni. np , 1975 le pf)Sl/aon \ ntm so . 

lei il fi omento, di cui eia\a- | po s!ate recuperate. 11 ra¬ 
mo eccedentari qualche anno , so )m - Km , c e quello dpgl| 

fa. si ha una spesa di ICO mi- nerumi che nei prilli' novi' 

hardi in nove me,i (acqui- ,* Csl dcl IU7fl luinno consen 

sto all estero di gì ani da pa- llto un ll( . a vo da e.ipoitazio 

stai e ovviamente nessuna ni , soh w mihardl . sta . 

esportazione. L esortazione 2loll . mo t . molu , al dla0lto 

11 legonii ed oitaggi fiesrhi t j e ilc‘ possibilità (tanto è vero 

j sa ' lta da 101 a *35 indiai- cde S1 s(a togliendo il prodot- 

dt ma rimane, per un paese to did mercato). Vi sono prò 

| «specialista» copie 1 Italia. bleim di impianto della prò 

I modei riissima. Ltsportazi ne Suzione, per varietà e quali- 

di -rutta fresca, esclusi gli t à, ma senza dubbio la crea- 

agrumi, ha consentito di au- dl una bruttura ini- 

menta re da 221 a 347 min- pi -endUoriaie adeguata - In 

di ì ricini delie espoitazioni principiti modo cooperativa 

1 aumento della redditività — non è stata creata per re 

in nove mesi Lespor azio- spoilS abilìtà della Confagli 

1 . li [ Vl , nl t e „ aUn ’ e B nlal *"!‘ coltura e di quelle altre for 

eli essa da 137 a 178 nidiardi. ze c | ie continuano a puntare 

Imeoe ì «piodotti degli - tutto sulla carta perdente del 

levamenti » non forniscono protczIoimino . l prezzi del- 

alcuna base per l’espor azio - alimenla/lom , so £> già eie 
ne. essendo questa consistita vatl ncl Ilicrcutl esteri come 
di appena 8 indiai di in no- in j (a i ia L * comunque il ca- 
\e mesi. ro-ahmenti |iuò consentire 

L’cnornie divario fra i set- profitti differenziali a certo 

tori denuncia l’esclusione di produzioni specializzate e a 

buona parte dell’agncoltuia taluni tipi di impresa ma non 

italiana, organizzata sulla ha- l'aumento delia redditività 

se di imprese contadine, dal- per il complesso delle impro¬ 
bi possibilità di una preseli- se agricole, 

za diretta sul mercato mon¬ 
diale che consentirebbe di RESPONSABILITÀ’ — Un 

Ispettore dell’Istituto per il 

-—-—-f. Commercio Estero, Cesare So¬ 
so, accusa tutti in blocco: 
«noncuranza e responsabili¬ 
tà diretta delle categorie prò 
dutt nel e commerciali del 
settore, degli organismi tecni¬ 
ci ed economici interessati, 
m h ■ hm e così pure del potere pubbli- 
la B B co competente». E’ troppo. 

Iv Ili III p per non distinguere citi «- 

Il filili L crebbe potuto incrementare 

1 ® u m u ™ la produzione ed è stato osta¬ 

colato, ma troppo poco nei 
confronti di precisi settori 
dell’apparato economico pilli¬ 
li Il II ili I litico e privato. Un prngram- 
Lm U I I la I I ma di sviluppo per l'imlu- 

■ W VII V stria alimentare, quale è sta¬ 

to chiesto da anni agli enti 
pubblici EFIM-SOPAL e liti- 
»•« finì lir>fkti 7 Ìii i ì Sme, non e stato elaborato 

c utl llLUl/ildll per j a pro t erv j a con cu j v j e . 

ne imposta una politica di 

-— chiuso aziendalismo (chiuso 

! verso 1 coltivatori). Il manca- 

1 %'»- _ , H to adeguamento del sistema 

" I 4-r| C 1 ! #1 trasporti, particolarmente 

lldlMilvI «scollati nella direttrice Sud- 

Nord ». è anch’esso respon- 

inno ultimato le commesse di aziende e settori 

alsider. dellamministrazione pubbli 

Il provvedimento di cassa ( ' a l 5011 b°li- fi disimpegno 

‘ .. fin Lì Popcn rio Muriniimriwi 


Nostro servizio 


vertenza tra mo\imento ope- fertilizzanti come una que- d’affittc. che a Milano si pa¬ 
ralo e movimento contadi- stione aziendalistica da riso!- ga ogni tre mesi. Ma nono- 

no. è stato ribadito, non si vere al suo interno, secondo stante questa situazione 

Dovano soltanto nella pecu- le proprie «esigenze». Ri drammatica in cui si trova- 


ogni giorno vengono a sca- I si batteranno, come con eoe- milanesi. Queste anche le po- risolvere alcune vertenze di II nrnvvedinientn di cassa ca ben boti. Il disimpegno 
denza le bollette della luce, renza hanno fatto sino ad or- , s:z.:oni che sono ribadite di numerasi stabiiimemi in crisi integrazione per questi 1140 della Cassa del Mezzogiorno 

del gas, del telefono, la rata gì. perche la soluzione delia ! fronte alle evanescenti pio- c minacciati d; chiusura lavoratori entra in v'»ore n da un disegno di programnm- 

d’affittc. che a Milano si pa- vicenda sia in linea con que- I paste via via affacciate dal " nd ms P rn I 13 Smdo " Jottasi-retanó alone pubblica, cui questa 

irn mrni t rn m ozi \4 a nnnn. eli ini arazei i j j j 1} jst TÌ ** Il IXII iol t; IU UC1 Lai V UI U | _ 3 _• . « « : i _ »_ ... .n... 


VENEZIA. 13 | no. è stato ribadito, non si ! vere al suo interno, secondo stante questa situazioni 

Partendo dalla necessità, i dovano soltanto nella pecu- le proprie «esigenze». Si drammatica in cui si trova 

ormai appurala, di un orga- I Ilarità della crisi che oggi sta assistendo infatti ad un no con le loro famiglie, i la 

n;co iapporto tra chimica e i investe sia l'industria che «impegno» Montedison ne- voratori dellTnnocenti baimi 


d'affitto, che a Milano si pa- | vicenda sia in linea con que- 

ga ogni tre mesi. Ma nono- I sii interessi, 

stante questa situazione j Salvaguardia dell’oceupazio- 

drammatica in cui si trova- ne e dell'unità produttiva di 


| Al ministero del Lavoro 
i (presenti i sottasegretari Man¬ 


di Lavoro si è impegnato inn- 


Lo stabilimento di Lambra- | fredi Bosco per 11 Lavoro e ne a partecipare a una mi 


n:eo iapporto tra cimnica e investe sia (industria cne « impegno » wumcuisuii nc- 

agricoltura in sede di pio- l’agricoltura ma soprattutto gli azotati, mentre si tende 

granimuzione economica e nella prosjiettiva della co- ad abbandonare 11 settore dei 
tra movimento operaio e ilio- struzione di un movimento fosfati, quando è appurato 

violento contadino in sede unitario per un diverso svi* che l’azione degli azotati por- 

politica e contrattuale per luppo. j ta ad un depauperamento 

un'uscita positiva dada crisi. Di fronte allo sradicamen- I del terreno, 

il convegno svoltosi oggi a to di vigneti e di frutteti, al- j Lo stesso discorso vale per 
San Dona di Piave, organiz- l’estendersi della monocoltu- | i a distribuzione dei fertiliz¬ 
zato dalla FULC nell’ambito ra finalizzata soltanto aJ | 2 a nti. che avviene non di- 

delio sciopero nazionale dei massimo profitto viene prò- , rettamente. (Montedison con¬ 
cinnila. ha pasto a’cune pie- posta una politica diversa , tadino). ma tramite !a Fc- 

eisp linee di intervento. che tenga conto delle esigen- | derconsorzi o tramite media- 

(Jià la relazione introdotti* ze de! paese, delle vocazioni ; tnrj -i.- mP „ij n sarehbe de¬ 


la- Lambrate. avvio di un pro¬ 
no cesso d: riioiiveis.one che si 


Visenfini sulla 
presidenza della 
Confindustria 


Meno 8,1% 
la produzione 
di acciaio '75 


te può trovare una sua fun¬ 
zione. hanno insistito i rap¬ 
presentanti della FLM. nel 
settore dei veicoli industriali 
piccoli e medi di cui il mer- 


sembra attribuire la «snellez¬ 
za » con cui spende tanti fi 


■ 1 '-VI» uwww IZV. ( J.A 1 * V#. V/ V. * * . . • 

Bova per le P<irt 6 cip<izioni I ^ione •! Turiinto il {uomo i !0 nHiiziflnicnti, c un sltro f^tto 
Statalii un accordo è stato e a tenere riunioni trimestra- preciso. E bastano questi ac- 


ragg:unto fra Italsidcr e or- | 
gunizzazioni sindacali per la i 


I: per verificare i tempi di oc- | cenni por comprendere la rn- 


cupazione de: 1140 edili. 

Le organizzazioni sindaca!!. 


! "ione per cui ('agricoltura ar 
riva ultima nella lista della ri- 


* . V. V.. ;V V , Questione dei licenziamenti Le organizzazioni sindacati, | mi.m,. ....... ...-> 1 .. 

.. h .:l b :f°: MU ’ ! ! cbe ^ dall’area siderursrca ner «fi- apprezzando le proiioste del- .conversione economica 


jiuò lare ad «-.-empio m col¬ 
laborazione tra gruppi priva¬ 
ti (come la I-'.at » c pubblici 


dall’area siderurgica per « fi¬ 
ne lavori » di raddoppio degli 
impianti del IV Centro di Ta- 


i (come l’Alfa). Questo però ranto. Gli oltre 400 lavoratori 
j non significa in alcun modo | edili, per i quali il 25 gen- 
[ (he debba sottrarre tipi di na io scade improrogabilmente 


; produz «me in at’o in altri sta- I j a cassa integrazione speciale 


rappresentanti del governo si 
sono riservati di esprimere un 
giudizio nella riunione del 18. 

Intesa presso :1 ministero 
dell'Industria anche per la 
« Arbos » di Piacenza (ne e 
proprietaria una società statu- 


derconsorzi o tramite media- 


Un comunicato dcl ministe | La produz.ione di acciaio- is'o.di 


b.Iiment: (nel Sud come nel saranno assunti da altre a- nitense). Al termine dell’tn- 


r;.-. r^i-./-nno mtmrlntfl. He' nnw delle vocazioni i . "V- ' ..t..j *— i .'o.u. i z.ieiide operanti nell’ambito contro (al quale ha partecipa- <• n nonno» imene «pei 

... ( i‘. j),i rjòhiio del consieho dei terreni è de’le necess'tà V 01 ^ 1 -’ che sarebbe de- ro delle Finanze infunila che grezzo nel IPm o stata di _1 | L’auto, è stuto detto, può | dell’area siderurgica se entro to anche Guido Fanti, presi- loinono insolita » In proposta 


Non cerchiamo 
lottizzazioni 

« Il Fiorino » ritiene « per- 


di fabbrica titoli Azotati, ha j doi coltivatoli. Il problema prio sii Questi punti, sul vi* 

contribuito a dare un certo de: fertilizzanti e quindi del- j vo d ^j p ro b'emi che si può 

taglio al dibattito, una re- j !a Montedison non poteva j p sj devp costruirc u rappor . 


lazione tecnica precisa clic non essere ai centro del di¬ 
lla affrontato subito ì prò- battito, data !a natura del- 

b'.emi. l'argomento. Su questo pun 

Attorno a! rapporto chimi to esistono due noi dl prò 

cu agrico.luru infatti si sono ; blemi su cui si deve interve 
già avute nel Veneto signifi- ! nine. uno è a monte e ri 
cative asperienze di e’abora- ! guarda la produzione l’altrt 
zumo unitaria come hanno 1 a valle riguarda la distri 
dimostrato i recenti con\e- bu/ione del prodotto, 

pm di Cison di Val Marino. Non è ammissibile infatt 


future del ministro Visenttni 

è intempestiva »; inoltre si 
afferma che s. tratta d: 


contro 23 milioni 803 inda j 
tonnellate del 15*74. con una | 


traila.torte per garantire Tini* . v«ite occasioni di lavoro. Per stato dato l’assenso al prò 


, i i ’o i v i nu‘d.a!«i r.picsa do:!«i proiiu* i .1 ^.umu m u uicv.dia uu i p* v.n. iuuiu «» 6 “ * » * v * v * 

diminuzione dei. 8.1 pei cento, j /:ont , , n compieta* 1 tra riunione col governo per striai: piacentini fratelli Ma- 

! nx ‘ Mo K ' :ia neon .emione, ma I verificare nell’ambito de: prò- ! gni per rilevare l'azienda mes 


giorno 15 è prevista un'ai- getto presentato dagli indil¬ 


lo movimento operaio movi- «argomenti che egli m qur 


mento contadino E' oossfbt- sto periodo non doveva con- sempre ^ rinri-ro 1975 e r, ; “oViTu : vo ^sVa^ queiT dì uni b*m: “eT * ^r£m j « in hquidazione. 

'12 11 ’ f, S *r 1 e£ f : S 1 ^ "J* 1 . : ^versiLcazione delia produ- , za. Tarato ». la realizzarne | Sempre nella g 


« „ ^»_ _ ; ji i iv iiiuuii ini un uìo, r ainiw t autnaif v immi ii.i timi »«»»** 

hlend '^uTu^ri deve interve ! ribadito, affrontare il prò- siderato». «In piena autono- 
a ' b’cm .1 della distribuzione di- , mia e non avendo assunto 


di Codigoro, e l’assembiea elle !a Montedison. il cu! ca | 
aperta «ila Azotati di Porto I pitale è in gran parte pubb'i j 
Marghera. I momenti di con- ! co. riatti la produzione dei . 


guarda la produzione i'aitro i retta dei fertilizzanti altra- | alcun impegno, V.sentim -- 

a valle riguarda la distri- I v , erso I lasenmen o di que- | continua il comunicato - \.i- 

liu/ione del orodotto ' Rl ° nrobiema nella vertenza , luterà soltanto dopo che. con 

Non è ammissibile infatti ^voratori chimici con .a { u formazione de! nuovo ao- 


Montedison. 


Fabio Ravenne 


* siderato». «In piena aulono- mila toimeliate. contro unti.- 
r mia e non avendo a->sunto | ci milioni 688 mila tonnellate 
alcun impegno, Visentim -- 1 de! 1974. con uni diminuzione 
| continua il comunicato — va- del 2.9 per cento. 

| luterà soltanto dopo che. con • Per il solo mese di direni- 

i !a formazione de! nuovo irò- ; lire 1975 la produzione di :n- 

, verno, avrà cessato l'attuale i ria io e stata d: un milione 

I incarico, e dopo congruo pc- j 738 mila tonnellate. (69f> ne! 


diversi!, dizione delia produ- | za Taranto», ia reai izza z.:one Sempre neila giornata à 

afone r,spetto aìl'automobile. ! delle opere pubbliche e infra- | ,er. si sono avuti incontri pet to: il PCI non cerca lottizza- 

Po'emiz.zando con ie recenti | strutturali deiia provincia c { ia Morrei! di Napoli e la Du- zumi, chiede solo che sta il 

ria hiarazioni dei pres.dente j della regione « suscettibili di cat: d: Bologna. Per oggi è potere politico — e non le 

| ded'Aifa Romeo Cortesi, il j creare occasioni di lavoro-> previsto l'incontro per !a Sin- banche — a dirigere la neon- 

i quale ha sostenuto che l'a- ! per i 1140 edili !e cu: ditte 1 ger. lersionc industriale. 


uno staff di esperti presso il 
CIP/ ed insinua: «a meno 
che non vi siano Candidatu¬ 
re da concordare in mento 
alia composizione del gruppo 
di esperti». Chiariamo suni- 


Sempre neila giornata ài , di esperti». Chiariamo su 
or. si sono avuti incontri pet to: il PCI non cerca lottiz ; 


riodo di tempo 


. '75 ). 


Agnelli: dalla cogestione alla dialettica 


i quair ha sostenuto che l'a- ! per i 1140 edili !e cu: ditte ì ger. I versione industriale. 

j zier.da a partecipazione stata- ! 

! le non intende» impegnarsi in ---—- 

j ramni d.versi da quelli del¬ 
l'auto è stato neo-dato che si ■_. _. _ • i« . _ _■ 

1 tratta di affermazioni che so j Importante successo della pressione popolare 

ì no .n eonlradd.zione con l'ac- j _____— _— 

i ionio puiato tra : sinda* 

! rati e io stesso presidente ! "W" • l 

1 cui s. prevedeva * appunto Io j Lavoro assicurato per un anno 

i avvio di una i.«!e d.versifica- JL 

! zinne produttiva. Inoltre, è j 

ai 13 mila forestali calabresi 


l.a gravità della situazione j z.a.e d. una s.ic.età l.bera e ! clc'la sua orgaiì'zzazione, le ; smuo a<ro io.i. possano i.re • cagione ucg.i ore-, nei.:, 

economica e le strette imp’.i- I moderna » — opera, oggi, yn ! conqu’ste realizzale a’I'mter - j la loro I sindacati intendo ( h dich’arn enr non m » »ir>'- 

emioni che esistono tra il phcitamente. una sorta di con j no delia fabbrica e sulle quali ì no pesare nelle den.-wn • di j -un rinato a discutere con t 

modo in cui verrà risolto li suntno di quanto abbia rrut- j non si torna indietro ; politica economica e avelie j sindacali aci « proo.em: clic 

problema della direzione poh- tato quella sua impostazione | .(fu questa visione di Agnelli j arile rcc'te interne al.a > r.guardano ia impn.-a e .. 

‘ . . • ! , . a . _. _ _ 1 ’ . izmii L » <• nr.'Mrin I ^' 1 a ni nrin ri » firn / i.riari'P i' m 


tica del paese e il modo in cui i e innanzitutto di quanto essa j Si c rapidamente arenata sui¬ 
ti andrà avanti per portare j ancora sia valida in prospetti j j Q < C ogho reaie de'la crisi re 
l'economia fuori dalla crisi i va. Ed e cospetto a farlo, na- i cessila, durante la quale si c 


hanno spinto anche i massimi j turnlmente. alla luce di una 
vertici della Confindustria a sene di novità, delle quali, lo 


cessila, durante la quale si c 
visto che per uscire dalle dif¬ 
ficoltà economiche era neces- 


intervenire direttamente nel ; ammette egli stesso, «occorre | sarto qualcosa di molto di più . dennccramca e <:ndacat' me 


I | stato fatto n<:are. che l'Alfa 1 

i n-n e n grado d: produrre j O "1 I -C i 

s-ano accodati. pn-*uun d.re • razione degli tir e-t-menti. I ve.mi .nda-tria,; né ad Ar* ! (vJ. JLII.XJL 1 

la loro 1 sindacati intendo ! E dichmrn che non ii e ar ’'- ! _ t) , p,-r*e ’o e ia fabbri- • 

no pesare nelle deei-inir di ; suri nhuto a dismtere con i ; fa d: l.mib-aT. opportuna- I .. , . 

politica ernnomira e arche . sindacati dei « proh.em: che . n v nte ris'ru*tuiata. ofrrireb- ! Dilla nostri redazione 

nelle rcc'te interne alla • r.guardano ia impr.si e .'. , i>. :i n (i".b:i:M a'.l'az:enda d: ; 

azienda. Agnelli ne prende ' suo modo d: fun/.«,name.T n , stato — anrh« in roiiabo-a ( CATANZARO. 13 

atto' I come anche de..e oonJ:/.o.i: j .non- cor. un'azienda privata i Riprenderanno a lavorare 

3/g 'a proposta di una li far - ;i <-' bf> f °rze ; _ d; , U v., rf È . I3 Dro d i- ! dai prossimo 1. febbraio i 13 

uea di co-reste, ne allacciala ■ produttive di.-p.ezh:no ’.e prò J 7 ortC ,» nre dp , p r . j mia forestali calabresi, gran 

nella prima miniane tra Fé- i P- ■*’ potenzia..tà >■. i co ; : veiro': ad u-o .ndustriaie i I >, rte dei qua.i era s'.r.ta ’.i- 

dermeccamca e •= mdacnt< me- • Son -embra. roncrrtamen i p c .. .v-»"-' • sindacati ««- ! ne.ie settimane p.is- 


r.ella prima min'one tra Fé- 


dibattito pohttco. Scandali- i oggi tenere real-si.eamente 
zarji non ha senso, cosi come i conto •*. 


non lo ha strumentalizzare tut¬ 
to ciò E d'altronde era pre 


Sello scorso inverno, ai p r i- 


d i una semplice programma¬ 
zione razionalizzatrice e che 
la vri<i mieslna il cuore stes¬ 


ali sintomi della grave crisi so sts tcma capitalrtico, '.a 


vedibile che l'intervento di [ recessiva. Agnelli ripropose m impresa, per ragioni ben piu ! cambio di un sostegno subai 

Gianni Agnelli a sostegno — termini anche polemici verso ( 0 udo ' terno a una prospettila d 

in sostanza - dei provvedi- le _« forze politiche ». 1 1 tema L(J Vlil(tne dl Agnei: , deVa { parQ razionalità azienJa’e. I. 
menti congiunturali venisse de.la programmazione, .fa o impresa centro motore si e [ sindacato >a che se la more 

fatto proprio partendo dai .a- | fece, en evidente, intendendo ;ala angusta c inadeguata, sa e un punto d. pissizg.r 

ro contenuti piu negativi e da j ia programmazione come un adatta obbligato, ti terreno vero del 

modificare. Mancando finora complesso di misure di razio ° * - r ,,. ,,,, 

un chiaro orientamento arca nahzzazwnc esterne alla im ! d ó ni una in 

l'uso dei fondi che dovranno presa, dirette a ricreare, ap- * F - a '\ ) l ‘ì ” ‘ , JU bronci 


. dennccramca e sindacai' me- : ao>i .miora. conirriamen- j e C -o ih rcr.-z : sindacati so- ! 
j ta meccanu i. -i e spuntata 1 te. (he finora — soec.a. rue*-i- j p t Q («m*ran alia proposta di j 

! coltro il giusto r. finto del j te nella discussione mi: con : f-.nanz.are ’.a soia F.at con I 

I sindacato di rinunciare nl'a | tratti ai lai omo su’’a neon- j an ,. rf . d ;o , t| revó.a:o di 140 i 

propria linea autonoma, in | icrsione -- la linea scqu’ta \ m; ', ardi da par'* dei’o Stato, j 

! cambio di un sostegno -ubai- - dagli industriali va stani noi- ; Con pronoà-l , d ,b.u j 

1 temo a una prospettila d • rata a questa impn<tnz<r,- : e. .... ouf-sta mattina assieme | 


Dalla nmtri radaTmn* I rnntire loro l’occjpazicnc per • ia loro fraglie oior.om.a) e 

Ulna OOltra reaazione [ tu . !o ,- anno , n rorso _ an ,. he certamente la pre.-a d: ro 

CATANZARO. 13 1 fi dovrà ricorrere ad altre scienza delia necessità di ope 
Riprenderanno a lavorare i attività, pur sempre collega- raro a’, piu preòto attraverso 

ti prossimo 1 . febbraio i 13 j te alla fortótazione e alla di- i un p'ano d! programmazione 

ia forestali calabresi, gran I fesa de! suolo. I fondi neces- * degli interventi 

irte dei quali era stata li- j sar: saranno prelevati dai rej 5 ;. porranno, naturalmente, 
nziata ne.ie settimane p.«s- s:dui deiia legge speciaie G3 j problemi del finanziamento 

te La regione Calabria. ! miliardi* e dai finannamen- dl j a j p pjano cosi come, del 

oltre, ,-h e imnegna" i a ga- : ri Per ia castruzione d: stra- resto, si pongono già fin da 

: de d: bonifica (circa 10 mi- naaì nueiii di rendere oiu 


saie La regione Calabria, 
inoltre, .-.i e imnegna' t a ga- 


di tale piano casi come, del 
resto, si pongono già fin da 
oggi quelli di rendere piu 


La visione di Agnelli del'a ! pura razionalità azirnda’e. Il L confronto suga mi estimcn- ■ a lavoratori. ì s.ndaq.u. e : 

ipresa centro motore s: e sindacato >a che se la imore- | (■' stenta a andare avanti. ! rmiprcs-ntant: dei Consiglio 

velata angusta c inadeguata. sa e un punto d. pi-csizg.o i ma que.io che piu c-m.a e r >e | d , * a bbr:ca s anprcstano ad 


ENI: nominali 
nuovi dirigenti 


grandissimi margini di discre¬ 
zione. dei nuovi soldi pubblici 


! vano a scaricarsi. Cera, die- 
! /ro questa visione, la convin¬ 


ta » della impresa. 

Solo che m questi mesi si 


Ma crediamo che dietro le | gioue che la malattia della sona affermate con prepo- i no elc - 

pm recenti sortite d' Agne h impre»a fosse un portato con- tema alcune verità. La eia s- ! .4 Trento il presidente i-i- 

vi siano altre implicazioni su! tingente, non invece qualcosa se operata c il movimento po- la Confindustria prende atto 

le quali rate ta pena di so/- che rifletteva da un tato if polare con le loro lotte stan- , finalmente che l'area della 

fermarsi. .4 pochi mesi dalla modo come si era sviluppato no dimostrando che una po- j dialettica eoa i sindacati si 

scadenza dei suo mandato. il capitalismo italiano (con litica di ristrutturazione • sei- j è nofei’oìmenfe allargala 

À/rntlli — che due anni fa, al una anarchia funzionate agli raggia» non passa, cosi come « coinvolgendo accanto alte 


la soluzione de. .a crisi ’ta- | 
iiar.a non è li. è in una io i 
Ionia politica, in un proget¬ 
to complessa o che anche nl'a 
impresa of'rn punti di rife¬ 
rimento, occasioni nuoir. uno 
spazio e una collocazione rii- 
i ersi: c questo è qualrn-a d: j 
ben differente dalla .v.ari/zn 
z.one. dalla pena 1 . zza '.o 

no etc. 

.4 Trento il presidente del¬ 
la Confindustria prende atto 
finalmente che l'area della 


ITESI ha no 
i responsab.ii 
ell'ente. Mar- 


| iiardi già disponibili ». dai de- : consistenti i finanziamenti 
cren anticongiunturan. I estotenti per assicurare Toc- 

I Nel frattempo sarà avvia- j cupazione nei prossimi mcal. 
I ta l'elaborazione dei piano re- | a questo ultimo proposito vi 
| gionale di forestazione. j sono 1 50 m.liardi 5 tanz 4 .it! 
• Questo importante accordo j per ia forestazione con 1 de- 
i e stato raggunto nelia sera- creti anticonziuniurait ma che 


-nno di-posti — appare ri 1 
dente — a discutere dei prò 


F.nmcct .mira, la (manz ina delie d.reziom dell'ente. Mar- [ ta di ieri a Catanzaro neila I ancora non sono stati suddivi- 

pubbiiia cu: la i.ipo i'A’.ia e ce ;.o Co'.itri. già capo dei ser- sede della Regione Calabria si tra ie varie regioni meri- 

ad un nuovo ir. 'entro con 1 v.zio studi andrà a dirigere tr i l'assessorato alia agrieoi- dionah La Cassa dei Mezzo 

m n stri interess if ; a programmazione deil’ente; tura, gli enti che operano nel giorno ha fatto per altro s*- 

Iniziative conrret* vengono I ; a direzione per il piano qum- ' seriore (Corpo forestale dello pere che fino a quando non 

intanto prese per far fronte t quennaie sarà sotto la guida | «iato, consorzi d: bonifica. sarà risolta la crisi di gover- 

a. loro proh.em. economici j d: Giuseppe Sfrigliotti finora l Ente di .-viluppo acricoio. ieg- no la suddivisione non sarà 

V. e in co.n-o la sottonor.zione 1 respoasabiie deiia dmez.one j speciaie» e 1 rapprèsen- possibile in quanto ai tratta 

da pcte d. tutti : lavoratori J per lo sviluppo e la p.amttca- tanU dei iavora'o- Cogli* di competenze che spettano 

per sostenere ia .otta deilrin 1 z.or.e (eliminata in seguito 1 quindl un pnmo :mportante i appunto al governo fi mede- 

noci nti e dei.e altre fabbri ! 3 lia r.strut;ura/.one dc'.len : 7 u . u ;- ato a 0 * la de , a vora 1 rimo ds.corso vale anche per 

che crrup.it e E un impe- [ te»; a capo deiia direzione j . cùlm-naù n»l - orni scor- i 1 fondi destinati alia Irriga- 

cno imoortante racrogiiere per '.'attuazione andrà la-o ^icu m..iata n i orn co j ne] Mez/O , torno . 

un nu. ardo entro la fine di I nardo D. Donna m sostitu- 1 , ne ‘ , ? nP M „. J. 6 ! , - ur . r „ rH „ ,- r . t . 

gennaio per poter dare aime- i zione di Giulio Racchi che I municipi In tutta la resone, j La. o rd o > 

no 100 000 tire a c.aseuno dei era prima il responsabile del- ! H risultato pm importante , giudicato j^ìt vamen- 

10 mila lavoratori in lotta la direz.one per il controllo; conseguito con ia lotta de Le , J"n„ 


; m n ?:n interess »t* 


ut e* < ani sino 


scadenza dei suo mandato, il capitalismo italiano tcon litica di ristrutturazione • sei- 

étnelh — che due anni fa, a! una anarchia funzionate agli raggia » non passa, cosi come 

momento del suo msediamen- interessi del grande capitale, non passerebbe una linea di 

to aveva prospettato una Agnelli in testai; dall'altro, politica economica governa- 

strategia di intervento che a- anche, la spinta del movimen- tua di puro sostegno alla nor- 


I.a dia.ettua di cui P' ir c ‘ 1 un miliardo entro la fine d 
'* presidente ne..a Conhndu- gennaio per poter dare alme 
stria ha implicazioni e signt- no 100 000 tire a c.aseuno de 

fi C fi ti Chf tnTlJÌO otti ol (il < mia lflt’DrarAr ; in fnff.ii 


if*»; a capo ac.ia direzione 
per ‘/attuazione anrtrà lx*o 


1 ut. liiiiic ie-». .1 rnìnvnAtji n^ì * nnv «iror- 

j L T nn imoortante racrofirl.ere I per ‘/attuazione anrtrà Leo i 4 * l# , 

un miliardo entro h\ fine di I nardo D. Dorma m sortita- j nei . Ia . . cc % u ^ 7l ^ n ^ Ib 

gennaio per poter dare alme- z;one di Giulio Secchi che I municipi in luita la reg.one. 

no 100OCX) lire a c.aseuno dei i era prima il responsabile del* ! 11 risultato piu impor ante 


tua di puro sostegno alla nor- | salari, ma anche la occupa- 


imprese anche il governo » e J f 1 rfl , 9Ma ,7*°' Z reiur, , l Jl!L men ' Pelle fabbriche occupate e che Carlo Sarchi rimarrà a diri- popo.azioni isi sono mobilita- . cal.. Alla trattati a eraru» 
su temi che non sono solo t l A dneìh non intenda o da mP5l non r < cevono j Q s ti- gere il settore estero, mentre I ti decine di comuni che han- . presenti numerosi sindaci dei 

. « r... rfi.-A.-i. mi «c.ii.r. 1 ■- — *—* * - 1 ~ i comuni inicrc.s.->i11 cn#. in 


resse al suo centro il ruolo to operaio, i nuovi livelli di gantzzazione interna delle im- zione, ir riforme, il Mezzo- ! 
delia impresa «pilastro esscn- crescita della sua coscienza e prese, senza che i sindacati giorno, il volume e la disto- I 


, . , .. I un uirdi tiLL'kUiiu ali 

non sia disposto ad ncceffore. j pend c 

I. t. | Bruno Enriotti 


gere il settore estero mentre ti decine di comuni che han- presenti numerasi sindac 

alla direzione per il persona- no nella entrata salariale prò- comuni interessati eh* 

lo e là organizz.az:one rimar- veniente dalia forestazione il questi giorni, sono stau 

rà Danilo Accivil*. principale sostentamento nel- i testa deiia. lotta. 
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Oggi Miceli dovrò spiegare perché tacque sui rifugio di Giannettini 

L'ex capo del Sid dai giudici 
per i silenzi su piazza Fontana 

I magistrati di Catanzaro affrontano in pieno il ruolo dei servizi segreti anche nei retroscena della strage del 1969 
In programma anche l'interrogatorio di Henke — Ieri è stata la volta di altri ufficiali — A confronto diverse versioni 


Gravissima decisione del Consiglio superiore 

Il PM Marrone 
trasferito perchè 
avrebbe criticato 
un’ istruttoria 

Una pretestuosa accusa per colpire un magistrato 
scomodo - Gli hanno imputato una frase a pro¬ 
posito del processo per il rogo di Primavalle 


Trasferito a Roma Giannettini 

Dovrebbe essere presente al processo contro esponenti di Avanguardia Nazionale 


Guido Giannettini. l’ex informatore del 
SID ed ex redattore del giornale missino 
« Il secolo i> incriminato per la strage di 
piazza Fontana, e stato trasferito ieri da 
Catanzaro a Roma. Questa mattina dovreb¬ 
be essere portato in aula per una nuova 
udienza del processo contro alcuni espo¬ 
nenti dell’organizzazione fascista Avanguar¬ 
dia nazionale. 

Giannettini è uno dei principali imputati 
di questo processo. L’ex informatore del SID 
ha fatto il tragitto da Catanzaro (dove è 
detenuto a disposizione dei magistrati che 
Indagano ancora sulla strage del 12 dicem¬ 
bre 1969) a Roma a bordo di una automo¬ 
bile civile scortata da una « gazzella » dei 
carabinieri. 

Nel carcere di Rebibbia a Roma l’auto 
con a bordo il giornalista missino è arri- 


Il direttore di Regina Coeli: 

«Avvisai il ministero 
che mai intervenne» 

Il dottor Pagano in una conferenza stampa spiega i motivi del suo ricorso 
contro la decisione di esautorarlo dalla direzione del carcere romano 


Circa 350 sono le evasioni 
annuali dai diversi istituti pe¬ 
nitenziari dislocati in tutto il 
territorio nazionale. Per que¬ 
sti episodi, il ministro di gra¬ 
zia e giustizia non ha mai 
preso alcun provvedimento 
nel confronti dei direttori de¬ 
gli istituti di pena. Il parti¬ 
colare contrasta con la re¬ 
cente disposizione ministeria¬ 
le di trasferire l’intero «staff» 
dirigente del carcere di Re¬ 
gina Coeli nel quale si sono 
verificate le ultime evasioni. 
Il dato è stato messo in evi¬ 
denza in una conferenza 
strampa cui ha partecipato il 
direttore del carcere romano 
dott. Francesco Pagano ora 
sostituito. 

L'incontro si è svolto nel¬ 
la sala degli avvocati di pa¬ 
lazzo di giustizia di Roma. 
II dott. Pagano, dopo aver 
annunciato di aver depositato 
nella stessa mattinata di ieri 
un ricorso contro il provvedi¬ 
mento di trasferimento al Tri¬ 
bunale Amministrativo Regio¬ 
nale del Lazio, ha cercato, ri¬ 
spondendo a numerose do¬ 
mande. di mettere in rilievo 
quali potrebbero essere i veri 
motivi alla base del decreto 
ministeriale preso nei suoi 
confronti. 

Le presunte responsabilità 
della direzione di Regina Coe- 
li per quanto riguarda le eva¬ 
sioni. non sembrano non esi¬ 
stere, anche perché, come 


| ha affermato il dott. Pagano, f 
il ministero era perfettamen¬ 
te informato sulle condizioni 
del carcere divenuto sovraf¬ 
follato. e quindi incontrollabi¬ 
le, dopo l’invio di 600 nuovi 
detenuti deciso e attuato in 
seguito alia rivolta del car¬ 
cere di Rebibbia. A questo 
punto, il dott. Pagano si è 
soffermato sugli sforzi fatti da 
lui e dai suoi collaboratori per 
rendere operanti i princi¬ 
pi della riforma carceraria, 
sforzi che potrebbero aver de¬ 
terminato un aspro contrasto 
in tutti coloro che tentano 
di ostacolare i nuovi metodi 
di gestione degli istituti pe¬ 
nitenziari. 

« A Regina Coeli — ha af¬ 
fermato il dott. Pagano — si 
era tentato, malgrado le in¬ 
credibili dififcoltà oggettive 
(strutture insufficienti, scar¬ 
sezza di personale ecc.) di 
stabilire con il detenuto un 
rapporto di tipo diverso, che 
lo vedeva protagonista del pro¬ 
cesso di rieducazione e rein¬ 
tegrazione nel tessuto socia¬ 
le ». In questo contesto, la 
direzione si era adoperata per 
evitare ogni abuso e violen¬ 
za sui detenuti ad opera del 
personale di custodia, ed è 
forse questo uno dei motivi 

— ha precisato un avvocato 

— che hanno spinto un grup¬ 
po di agenti a rilasciare di¬ 
chiarazioni nelle quali si de¬ 
scriveva la situazione del car- * 


La grave iniziativa della Procura militare di Torino 

Uno dopo l’altro in prigione 
14 militari della «Centauro» 


NOVARA, 13. 

Quattordici soldati della 
divisione corazzata « Centau¬ 
ro» sono stati arrestati e 
numerosi altri (ri paria di 
18) hanno ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria del¬ 
la Procura militare di Tori¬ 
no. I reati contestati (ri par¬ 
la dì « attività sediziosa » e 
« reclamo collettivo ») sono 
la violazione dell’art. 110 del 
codice militare di pace e dei¬ 
pari. 180 del Codice Penale, 
che vietano ai militari ogni 
forma di richiesta o contesta¬ 
zione collettiva. Le pene a 
cui i trasgressori vanno in¬ 
contro variano da 6 mesi ai 
3 anni di reclusione. 

L’arresto dei 14 soldati e 
la denuncia degli altri — lo 
ha dichiarato ufficialmente 
stamani il colonnello Luigi 
Bassa capo di Stato Maggio¬ 
re della Divisione «Centau¬ 
ro » — sarebbero avvenuti 
« a seguito del comportamen¬ 
to tenuto durante una pub¬ 
blica manifestatone che ha 
avuto luogo il 4 dicembre 
scorso nel Salone comunale 
del Broletto». 

La manifestazione era stata 
organizzata per protestare 
contro il progetto di Regola¬ 
mento di disciplina presen¬ 
tato dal ministro Forlani e 
per la democratizzazione del¬ 
ie Forze Armate e alla qua¬ 
le avevano partecipato 200 
militari delle caserme nova¬ 
resi. La manifestazione si 
era svolta con ordine nono¬ 
stante la tensione per la mor¬ 
te, avvenuta la mattina pri- 
■a in circostanze misterio¬ 


se. di un soldato della caser¬ 
ma Cavalli. In sua memoria 
i commilitoni avevano osser¬ 
vato un minuto di rilenzio. 
Un minuto di silenzio era sta¬ 
to osservato durante la di¬ 
stribuzione del rancio anche 
alia Caserma «Passalacqua »: 
i militari in piedi avevano 
così espresso la loro protesta 
per le condizioni di vita nel¬ 
le caserme e il cordoglio per 
la morte del loro compagno. 

Va innanzitutto notato, in 
merito ai gravi provvedimen¬ 
ti presi dalle autorità milita¬ 
ri. che la misura dell’arresto 
preventivo per le imputazio¬ 
ni elevate contro i 14 solda¬ 
ti non è obb’igatorio e il fat¬ 
to che si sia fatto ricorso 
può essere di per se indi¬ 
cativo di una volontà repres¬ 
siva che non può non esse¬ 
re fermamente denunciata. 
L’episodio non pare, infatti, 
di tale gravità da giustificare 
il ricorso a misure punitive 
tanto gravi. 

La federazione novarese del 
PCI rileva in un comuni-T« 
che, pur avendo allora i co¬ 
munisti espresso critiche per 
l'inopportunità dell’iniziativa, 
la manifestazione, organizza¬ 
ta da alcuni soldati in di¬ 
cembre, si configurò come 
«una manifestazione di opi¬ 
nione, ineccepibile da un 
punto <h vista democratico, 
e che i militari presenti si 
sono comportati in modo so¬ 
stanzialmente correttori. Ri¬ 
tiene pertanto senza fondata 
giustificazione il grave prov¬ 
vedimento della Procura Mi¬ 
litare e chiede che i militari 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 13 

Domani 1 giudici catanzaresi che indagano sulla strage di 
piazza Fontana interrogheranno come testimone l'ex capo del 
SID generale Vito Miceli. Il giorno dopo sarà la volta del¬ 
l’ex capo di stato maggiore'ammiraglio Eugenio Henke. Si 
stringe la morsa attorno a uno dei nodi di fondo dell’inchiesta, 
cioè il ruolo di certi settori SID e delle alte sfere delle Forze 

Armate nella sanguinosa stra- 

-—- tegia della tensione? Difficile 

dirlo. Le testimonianze di Mi- 
l j i • • co ^ et * ^ en *' c - a * punto in cui 

| ó TI Tl ATTI i d lavoro del giudice Migliac- 
LCLJL B. 1.1. L* L'J.XI.X c ‘° ^ giunto, sono di fatto, ob¬ 
bligate. Per l’ex capo del 
i. » ...... SID. già arrestato dal giudi- 

il Avanguardia Nazionale ce Tamburino (rimase in car¬ 
cere a Padova circa un me- 

, .. j se. poi fu trasferito all’ospe- 

vata alle 12,45. Stando ad una nota di ( |-»le militare rnmann dal (V- 

agenzia Giannettini dovrebbe essere sentito , ale n,llltare r ? mano 
anche nell'ambito di una inchiesta che ri* ) 10 ' ^ m P re a ». arresti) por 
guarda sempre l’organizzazione dì « Avan- trame eversive della « Ro- 
guardia nazionale ». sa dei venti ». si tratta di sta- 

A proposito del processo che riprende c’è bilire se egli ammetterà di 

da segnalare un comunicato degli avvocati essere stato al corrente della 

radicali Franco De Cataldo e Mauro Mei- latitanza dell’ex giornalista 

lini clic in un primo tempo avevano uccet- neofascista e agente del ser- 

tato di difendere alcuni degli imputati fa- vizio Guido Giannettini quan- 

scisti sostenendo che costoro erano respon- do questi ora già colpito da 

subii, d, reati dopimene. ordine di cattura del giudice 

Ne comunicato ì due legali dicono di aver D -Ambrosio per la strage, 

rinunciato al mandato (dure erano state le .. 

critiche nei loro confronti) perché non e generale Miceli era, ap- 

stato concesso loro dagli assistiti « la pos- punto, all’epoca capo del SID. 

sibilità di condurre la battaglia processuale Responsabile dell’ufficio di- 

senza limiti di mandato». fesa del servizio era il gene- 

—-- rale Maletti, incriminato, as¬ 

sieme al capitano Labruna. 
_ B per favoreggiamento, per a- 

I ■ ■ vere entrambi nascosto alla 

■ magistratura il recapito del 

■ ricercato Giannettini. Malet- 

ti sostiene di aver assunto 
autonomamente la decisione 
^ j di tenere nascosto alla magi* 

•m stratura il recapito del lati- 

[ 1 X - M tante Giannettini, e che, co¬ 

munque. non spettava a lui 
informarne il giudice. 

"W'% Allo stesso tempo, però, /i 

I I I I // è appreso (lo ha rivelato og¬ 

gi il nostro giornale e la no¬ 
tizia ha trovato oggi confer- 

mntivi ripl snn rirnrsn nia) che rcx g iorna, 'sta dei 

IIIUUVI ubi buu riuuibu Secolo verso ]a fino de |, a 

del carcere romano f ua Istanza a Parigi, esat¬ 

tamente nel giugno del 74. 
chiese attraverso i suoi ca- 
:ere « in modo assolutamen- nali (il capitano Labruna ed 
te falso e tendenzioso». il generale Maletti) un pas- 

II dott. Pagano ha poi pre- saporto falso per poter così 

zisato il ruolo svolto dal gior- proseguire la propria latitan¬ 
dole « Lo Scalino » redatto e - /A jj g cnc rale Maletti infor- 

* rrit^Sn nffl| S ^hiJnS n mV ™ di questa richiesta Mice¬ 
li criticato negli ambienti mi- , , , . . 

nisteriali. Il giornale, secondo h 11 <l uale 5 a ’ meno in * uesia 

il direttore di Regina Coeli, circostanza) deve essere ve- 

era diventato « un’espressio- nuto a conoscenza del recapi¬ 
ne autentica dei detenuti »» to di Giannettini. Ma anche 

precisando tuttavia che. nei in questa occasione la magi¬ 
primi numeri, si poteva rav- stratura non venne informata 

visare una tendenza ad af- e Giannettini fini in galera 

quando decise di conse- 
politici m una forma che non _ 7 , - . , ri\ 

poteva essere pienamente gnarsi (o fu indotto a farlo). 

condivisa. La direzione non II discorso, quindi, torna 
intervenne con la censura. sul perchè si è voluta copri¬ 
ma riuscì a convincere i di- re j a latitanza di Giannetti- 

verc.i redattori a modificare n j Uria reticenza non certo 

r 5abil ,° fim v a , un 

ni. «Ancora oggi — ha con- corto P unto con ,a particola- 

cluso Pagano — mi giungono re delicatezza della funzione 

testimonianze di solidarie- del SID, se è vero che si ten- 

tà da detenuti appartenenti a ne una riunione di Consiglio 

organizzazioni politiche di de- dei ministri per decidere di 

atra, di centro e di sinistra». negare ai magistrati milane- 

tu si> che all’epoca conduceva- 

corso presentato al TAR. si e u r»* 4 

appreso che sarà discusso ao . I inchiesta, che Giannet- 

mercoledì 21 gennaio. Intanto * ini . fosse un agente del ser- 

da domani decorre la vali- vizio segreto quando ormai 

dità del decreto di trasferì- sulle sue spalle pendeva un 

mento del dott. Pagano, del- ordine di cattura per la stra- 

la vice direttrice del carcere ge . Una domanda, questa, 

dottoressa Roberta Tortone! e cde j giudici catanzaresi ri- 

KLni Ce ett ° re d0U - Bal ' volgeranno probabilmente non 

u , solo a Miceli, ma all’ex ca- 

T. S. po di stato maggiore ammi¬ 

raglio Henke. diretto superio¬ 
re a quel tempo di Miceli. 

_ • Nei prossimi due giorni. 

5 Q| TOnnO quindi, l’inchiesta di Catan- 

_zaro affronterà direttamente j 

e per intero il nodo del SID. 

B B Molti fili possono essere con- 

giunti tra loro e. a conclu- 
lUlUlltJ sionv di questa fase, una di- 

MT versa e ben più importante 

. può aprirsi per i giudici ca- 

iin/\\\ labresi ai quali, a sei anni 

l y XI lifl.ll I I l/y di distanza, spetta il compi- 

to di Tare chiarezza sui re- 
arrestati vengano immedia- trosccna della strage, 

l-amente scarcerati in atte- Oggi, intanto, il giudice Mi¬ 
la di un sollecito giudizio. gliaccio ha ascoltato ancora 

sottolinea come questo epìso uomini del SID: il colonnel- I 

dio riproponga ancora una j Q Genovese j] quale, a tre 

,o!ta «I urgenza di una prò- . . ... . \ . . 

'onda democratizzazione allo JP orni dalla strage, nce\et- 

ìntemo delle forze armate » te una nota informativa, tra- 

: invita Se forze dexnocrati- smessa dal neofascista Ser- 

:he alla solidarietà. pieri, nella quale si sostene- 

• « raggruppamento unitario va c he j responsabili degli 

ìa intanto deliberato di pren- attentati erano gli ambienti 

Iene posizione concreta sulla neofascisti italiani e porto- 

iccnda, proponendo ai mi- ghesi. L'ufficiale del SID, 

litari colpiti un Consiglio su questa vicenda era già 

li d.fesa che veda rappresen- . stato ascoltato in passato; 
ate tutte le forze politiche. osie^i egli sarebbe stato chia- 

- mato a chiarire alcuni par- 

# ticolari riguardanti sempre 

Rappresentanti ,a fu ? a di Giannettini e la 

sua latitanza. La nuova te¬ 
di fllolfllli stimonianza si sarebbe resa 

Ul yiUICIII l necessaria dopo l’interrogato- 

• -• j rio del generale Maletti e a- 

rapinatl j vrebbe fornito ai giudici « u- 

tili indicazioni ». 

ad Arezzo Come testimone è stato an- 

che ascoltato il maresciallo 
AREZZO, 13 Mario Esposito, tuttora in 

Sembra un ■ western » clas- servizio presso il SID. 
ito l assalto ai • viaggiatori _ . 

ìell’atrio della stazione di f-* 1 sezione istruttoria della 

Vrezzo, in attesa del treno Corte d’Appello di Catanzaro 

loma-Milano. compiuto qual- ha intanto respinto una istan¬ 
te ora prima dell’alba di za di libertà provvisoria pre- 

jggi da tre banditi. Il botti- contata per il loro assistito dai 

n> fl dl cnf eZ f^Tr^i^ 1 mianf a ' ™ legali di Giovanni Ventura, 

foni. centocin ‘» uanta Motivo del rigetto la gravità 

Vittime sono state sette o reat0 e * c imminenza » 

>tto “persone, tutti rappresen- del processo, 
ànti titolari o portavalori di e....* U a u A ||; 

ilmtna nraf» «.rAtln* rr«IltW fTlVIIOlll 


Chinaglia condannato dal pretore 
per un impianto sportivo abusivo 



Il popolare calciatore Giorgio Chinaglia è 
stato condannato ieri dalla quinta sezione 
penale della pretura di Roma a tre mesi di 
reclusione perché ritenuto responsabile di 
costruzioni abusive. Con il calciatore sono 
stati condannati alla stessa pena ì suoi 
soci Bruno Falcinelli e Nazzareno Toccl. Ai 
tre imputati, che dovranno anche pagare 
al Comune di Roma venti milioni di lire, 
sono state confiscate le costruzioni ritenute 
abusive. 

Il pi avvedimento riguardava la realizza¬ 
zione di un complesso sportivo (dodici cam¬ 
pi da tennis, una piscina, spogliatoi e bar) 
realizzalo nella zona della Magliana. L’arca 
era stata presa in concessione dal demanio, 


ma il piano regolatore comunale prevedeva 
clic il terreno fosse destinalo a zona verde. 

Chinaglia, che si è presentato dinanzi al 
pretore, dottor Adalberto Albamonte, ha di¬ 
chiarato di aver partecipato alla società ver 
sando sessanta milioni di lire, ma di non 
essersi mai interessato di questioni di ca¬ 
rattere amministrativo e di ignorare quindi 
che il terreno era sottoposto a precisi vin¬ 
coli urbanistici. Il magistrato non ha rite¬ 
nuto valide le argomentazioni del calciatore 
e lo ha condannato insieme agli altri due 
soci, applicando tuttavia la sospensione con¬ 
dizionale della pena. I tre imputati presen¬ 
teranno nei prossimi giorni ricorso contro 
la sentenza. Nella foto: Giorgio Chinaglia 
con il suo difensore. 


Il consiglio superiore della 
magistratura ha deciso ieri, 
dopo cinque ore di discussio¬ 
ne. dì trasferire da Roma il 
sostituto procuratore Franco 
Marrone. 11 gravissimo prov¬ 
vedimento che colpisce uno 
dei magistrati più scomodi 
per le suo iniziative o per 
la partecipazione attiva alla 
vita pubblica è stato adotta¬ 
to con 18 voti favorevoli e 
tre contrari. E’ facile dunque 
stabilire che i vertici giudi¬ 
ziari rappresentati ieri in 
Consiglio dal primo presi¬ 
dente della Cassazione ias 
sente i! PG) e da molti al¬ 
ti membri togati (tutti eletti 
nella lista più conservati ice i 
hanno votato compatti. 

La procedura per il trasfe¬ 
rimento in base all’articolo 2 
della legge sulle guarentigie 
della magistratura (allonta¬ 
namento del magistrato an¬ 
che per fatto incolpevole) a- 
veva preso l’avvio il 19 no 
vembre del 1974. quando in 
rapporti del procuratore ge 
iterale e del presidente del¬ 
la corte di Appello si affermò 
che il PM «con gravi e pub¬ 
bliche accuse» aveva critica¬ 
to le conclusioni alle quali 
era giunto il giudice istrutto¬ 
re Francesco Amato, svolgen¬ 
do l’inchiesta sul rogo di Pri- 
mavalle. Secondo i due alti 
magistrati Marrone avrebbe 
contrastato, in particolare, il 
fatto che per la morte dei fi 
gli del segretario missino Ma¬ 
rio Mattei fossero stati rin¬ 
viati a giudizio senza move 
i tre inimitati. Achille Lolle. 
Marino Clavo e Manlio Grillo. 

Negli esposti del presiden¬ 
te della corte d’appello e del 
PG si affermava anche che 
Marrone aveva tacciato di 
falso il giudice istruttore sul- 
’a base di una documentazio¬ 
ne raccolta in un libro 

Come c noto i tre accusa¬ 
ti per quella tragica vicenda 
furono poi In verità assolti 
in corte d’Assisc per insuffi- 
-ienza di prove. 

Non anpena appresa la no¬ 
tizia dell’esposto inviato con¬ 
tro Marrone al Consiglio su- 
oeriore. il capo della procu¬ 
ra. diretto superiore del ma- 
"’stratn messo sotto accusa. 
Elio Siotto aveva inviato ul¬ 


cere « in modo assolutamen¬ 
te falso e tendenzioso». 

Il dott. Pagano ha poi pre¬ 
cisato il ruolo svolto dal gior¬ 
nale « Lo Scalino » redatto e 
stampato dagli stessi detenuti 
e criticato negli ambienti mi¬ 
nisteriali. Il giornale, secondo 
il direttore di Regina Coeli, 
era diventato « un’espressio¬ 
ne autentica dei detenuti »» 
precisando tuttavia che, nei 
primi numeri, si poteva rav¬ 
visare una tendenza ad af¬ 
frontare problemi e discorsi 
politici in una forma che non 
poteva essere pienamente 
condivisa. La direzione non 
intervenne con la censura, 
ma riuscì a convincere i di¬ 
versi redattori a modificare 
il linguaggio rispettando tut¬ 
te le tendenze e le opinio¬ 
ni. «Ancora oggi — ha con¬ 
cluso Pagano — mi giungono 
testimonianze di solidarie¬ 
tà da detenuti appartenenti a 
organizzazioni politiche di de¬ 
stra. di centro e di sinistra». 

Per quanto riguarda il ri¬ 
corso presentato al TAR. si è 
appreso che sarà discusso 
mercoledì 21 gennaio. Intanto 
da domani decorre la vali¬ 
dità del decreto di trasferi¬ 
mento del dott. Pagano, del¬ 
la vice direttrice del carcere 
dottoressa Roberta Tortorici e 
del ' vice-direttore dott. Bai- 
dassini. 

f. S. 


La catena dì arresti mentre si teme per la sorte dell'esattore 

Guerra di mafia dietro il caso Corteo 

Una serie di « soffiate » avrebbe permesso agli inquirenti di colpire la banda di rapi¬ 
tori - Gii intrecci con il sequestro di Cristina Mazzotti e con le cosche mafiose calabresi 


Clamoroso furto 
di vaglia 
per 19 miliardi 

PALERMO, 13. 
Un furto colossale è stato 
scoperto a Palermo ai danni 
del Banco di Sicilia. Dalla se¬ 
de del centro elettronico sono 
stati rubati 37.707 vaglia cam¬ 
biari in bianco, validi per e- 
missioni fino a mezzo milio¬ 
ne, per un ammontare com¬ 
plessivo di quasi 19 miliardi. 

Sembra clic il furto sia sta¬ 
to compiuto durante il « pon¬ 
te » di Natale: se fosse vera 
questa ipotesi, i ladri avreb¬ 
bero avuto un largo margine 
di tempo per utilizzare i va¬ 
glia. La scoperta del furto è 
avvenuta oggi, quando gli im¬ 
piegati hanno avuto bisogno 
di utilizzare i moduli. Nelle 
pareti posteriori degli armadi 
corazzati i cui vaglia erano 
custoditi erano state pratica¬ 
te delle brecce con seghe elet¬ 
triche. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 13 

« La mafia non c’entra, anzi 
ci ha addirittura aiutato », di¬ 
cono con incredibile natura¬ 
lezza gii investigatori che han¬ 
no portato atermine con 
grande clamore l’arresto di 
14 persone accusate di aver 
sequestrato il ricchissimo e 
potente esattore siciliano Lui¬ 
gi Corleo e ne hanno de¬ 
nunciate altre dieci al procu¬ 
ratore di Marsala, Coci. La 
banda —affermano — aveva 
chiesto alla mafia un avallo 
per mandare in porto il se¬ 
questro. ma esso gli era stato 
rifiutato. 

La mafia? Quale mafia? 
Quella siciliana — rispondono 
— mentre c'entrano fino al 
collo i calabresi. Sapevamo 
da tempo (da settembre, e 
r;oè da quando le comunica¬ 
zioni tra ì rapitori e i fami¬ 
liari si interruppero sulla ri¬ 
chiesta di un riscatto di venti 
miliardi e sulla contro-richie¬ 
sta di qualche prova che il se¬ 
questrato fosse vivo) che c'era 
un collegamento con 11 clan 
che rapì e uccìse la giovane 
Cristina Mazzotti. Ne è una 1 


prova anche l’arresto operato 
a Bologna. Secondo 1'Anita. 
poi, non ci sarebbe più molto 
da sperare circa la sorte del 
vecchio patriarca. 

T.a polizia. Invece, é ai di¬ 
verso avviso. «Per noi non 
è ai fatto scontato che Cor¬ 
ico sia morto ». La polemica 
tra le due poii/ie cova sotto 
la cenere c. comunque, i dub¬ 
bi permangono, se non auro 
Derchè si parla di omicidio 
e non si trova l’ombra di un 
cadavere. Da qui anche l’Im¬ 
barazzo e il riserbo che si 
coglie in Procura. 

TI fatto è che dietro a que¬ 
sto, che non è soltanto un 
inquietante fatto di crimina¬ 
lità, ma che per 178 giorni 
si è colorato con le tinte di 
un aggrovigliato giallo con al 
centro delle vittime finora 
considerate « intoccabili ». fio¬ 
riscono ancora molti punti 
interrogativi. 

Questo è anche il contras- 
segno delle ultime novità: il 
giovane procuratore legale di 
Marsala. Antonio Messina, 28 
anni, figura come l'indiziato 
numero uno per aver fatto da 
tramite tra la banda e i fa¬ 
miliari in perlomeno due dei- 


arrestati vengano immedia¬ 
tamente scarcerati in atte¬ 
sa di un sollecito giudizio, 
sottolinea come questo episo¬ 
dio riproponga ancora una 
volta « l'urgenza di una pro¬ 
fonda democratizzazione allo 
interno delle forze armate » 
e invita Se forze democrati¬ 
che alla solidarietà. 

Il raggruppamento unitario 
della Resistenza di Novara 
ha intanto deliberato di pren¬ 
dere posizione concreta sulla 
vicenda, proponendo ai mi¬ 
litari colpiti un Consiglio 
di d.fesa che veda rappresen¬ 
tate tutte le forze politiche. 


La requisitoria del pubblico ministero Amato contro Luciano Luberti 

Chiesta per il «boia di Albenga» 
la condanna a 23 anni di carcere 


Rappresentanti 
di gioielli 
rapinati 
ad Arezzo 

AREZZO, 13 

Sembra un « western » clas¬ 
sico l’assalto al - viaggiatori 
nell’atrio della stazione di 
Arezzo, in attesa del treno 
Roma-Milano. compiuto qual¬ 
che ora prima dell’alba di 
oggi da tre banditi. Il botti¬ 
no di preziosi e gioielli si ag¬ 
gira sui centocinquanta mi¬ 
lioni. 

Vittime sono state sette o 
otto “persone, tutti rappresen¬ 
tanti titolari o portavalori di 
alcun* ditte orafa aretine. 


Carla Gruber è stata ucci¬ 
sa da un colpo di pistola 
che le è stato sparato men¬ 
tre dormiva: l'autore di que¬ 
sto vile delitto è Luciano Lu¬ 
berti. Questa la tesi soste¬ 
nuta ieri dal PM dott. Nicolò 
Amato che al termine della 
sua requisitoria durata oltre 
5 ore ha chiesto la condanna 
dell’imputato a 23 anni di re¬ 
clusione. 

Perché Luberti ha ucciso 
la sua amante nel gennaio 
del 1970? Perché — ha detto 
la pubblica accusa — si era 
accorto che Carla stava con 
lui non per quello che egli 
era. ma per quello che poteva 
darle e lui nulla poteva più 
dare. Era senza lavoro, privo 
di mezzi, sommerso dai de¬ 
biti: era il crollo del suo per¬ 
sonaggio. 

Il « boia di Albenga » ave¬ 
va sperato di liberarsi di Car¬ 
la Gruber servendosi prima 
del suo legittimo marito, poi 
di altri due amanti della 
donna. Paolo Fabrini e Mario 
Muzzollni. Non ci era riu¬ 
scito e ha creduto che l’ul¬ 
tima possibilità di far spa¬ 
rire dalla sua vita la Gruber 
era il delitto. 

Dopo aver illustrato i mo¬ 
tivi del delitto, il dott. Amato 


ha respinto 12 tesi della di¬ 
fesa secondo la quale la Gru¬ 
ber non è stata uccisa ma si 
è suicidata. La prova che si 
è trattato di omicidio è stata 
ampiamente documentata dal¬ 
la pubblica accusa con i risul¬ 
tati delie perizie c dei rilievi 
fotografici sulla posizione del 
cadavere. 

II doti. Amato ha descritto 
la posizione dell’uccisa, cosi 
come è stata trovata tre mesi 
dopo il delitto. La testa girata 
verso destra, il braccio destro 
appoggiato al cascino e la 
mano piegata sotto la testa. 
Non è certo l'atteegiamento 
di una donna che pochi 
istanti pr.ma. benché inesper¬ 
ta di armi, si sarebbe esplosa 
un colpo appoggiando la pi¬ 
stola al torace. Niente corri¬ 
sponde alla logicai non la 
posizione degli arti, non la 
traiettoria del proiettile, non 
la rilassatezza dei muscoli 
che avrebbero dovuto essere 
contratti per lo sforzo di spa¬ 
rare, primo, e per l’effetto 
del colpo, poi. 

La pubblica accusa ha mes¬ 
so in rilievo la particolarità 
della traiettoria del proiettile, 
che dopo aver trapassato il 
corpo bucò il pigiama della 
donna, il lenzuolo e il mate¬ 
rasso. Tutto questo dimostra 


che il corpo non si mosse di 
un millimetro (infatti è stato 
trovato non spostato pren¬ 
dendo come punti di riferi¬ 
mento i fori del lenzuolo e 
del materasso), quindi non si 
può accettare la tesi che la 
morte non fu immediata. 

« La venta — ha affermato 
il PM — è che il colpo con¬ 
gelò. pietrificò la Gruber nella 
posizione in cui fu colta dalla 
morte ». Anche la tesi sul Lu¬ 
minal che fu ineerito dalla 
Gruber e fu trovato nelle vi¬ 
scere della vittima in quan¬ 
tità ritenuta letale è stata 
respinta dai PM. Infatti i! 
dott. Amato ha affermato che 
la donna ingerì il sonnifero 
nella quantità che le serviva 
da tempo per combattere l'in¬ 
sonnia. 

Citando numerosi testi scien¬ 
tifici. il PM ha ritenuto che 
gli stessi periti d’ufficio e i 
consulenti di parte non han¬ 
no tenuto conto della perdita 
dei liquidi che si era verifi¬ 
cata: pertanto i loro risultati 
dovrebbero calcolarsi ridotti 
di almeno un terzo. Il tasso 
di sonnifero risulta quindi al 
di sotto del minimo mortale 
e si può stabilire in tre com¬ 
presse ingerite. 

Franco Scottoni 


le quattro telefonate per la 
richiesta del riscatto. Una vo¬ 
ce senza inflessioni dialetta¬ 
li — s: era detto — quasi uno 
speaker della televisione, 
qualcuno aveva aggiunto, e 
lui. il Messina, nato e cre¬ 
sciuto in Sicilia, ha risposto 
in dialetto alle domande cui 
l'ha sottoposto, questa matti¬ 
na il magistrato dentro una 
cella del carcere S. Giuliano. 

Siciliani sono inequivocabil¬ 
mente anche gli altri 13 arre¬ 
stati, vittime di una pioggia 
senza precedenti d: soniate e 
di « testimonianze ». Siciliano 
è anche il quarantunenne 
Mario Stella, commerciante 
di vini, tradito da una donna 
con la quale conviveva, che 
si è vendicata con la dela¬ 
zione di una minaccia che 
gli investigatori ritengono ri¬ 
velatrice («ti faccio fare la 
fine di Corico»), pronunciala 
nel corso di una delle fre- 
quanti liti. 

Si continua a par.ar eco- 
munque di calabresi. Gli ese¬ 
cutori. secondo gli investiga¬ 
tori. venivano tutti da fuori 
e. dopo il sequestro, avreb¬ 
bero fatto ritorno v:a mare 
nel «continente». 

Si dice anche che tra i dieci 
mandati di cattura non ci so¬ 
no solo manovali delle coscne 
di oltre lo stretto, come Vit¬ 
torio Carpino, raggiunto dal 
provvedimento dentro una 
cella di Novara dove è rin¬ 
chiuso per il caso Mazzotti. 
ma anche « personaggi p,u 
imporranti ». 

Vengono luori, semmai, al¬ 
cuni particolari sconcertanti: 
si è saputo che tra i ricer¬ 
cati ci sarebbe anche il car¬ 
ceriere di Corleo, e ce ne fa 
il cognome, uno dei fratelli 
Cord r o di Salem*.. La polizia: 
« l'avevano segnalato anche a 
noi mesi fa e lo tenevamo 
d’occhio ». Perchè non Io ave¬ 
te acciuffato? Credevamo cnc 
fosse mono... t»ra è n r > nu¬ 
mero degii « attivamente ri¬ 
cercati ». La polizia sostiene 
che se lui e sparito, potrebbe 
anche essersi portato dietro 
il sequestrato. Intanto del 
Cordio — quasi a confessare 
che ha voluto tener fuori la 
mafia siciliana da questa con 
fusa vicenda — si parla dif¬ 
fusamente in una relazione 
della commissione antimafia, 
come di uno degli esponenti 
del clan Zizzo. ;i «mafioso 
delle baracche » e della droga 
che si dice fosse in ottimi 
rapporti con gli esattori. 

E allora, teniamo ai fatti: 
pochissimi elementi certi ri¬ 
portano alla estrema comples¬ 
sità e articolazione dei rap¬ 
porti intessuti dalla iamigha 
del sequestrato per anni in 
una provincia'siciliana tra le 
più « mafiose ». E riconduco¬ 
no alla potenza di un clan 
che è stato considerato fino 
a 178 giorni addietro « intoc¬ 
cabile » 

V. V». 


l’organo di autogoverno della 
magistratura una nota nella 
quale si riconosceva che il 
PM « non era mai venuto 
meno ai suoi doveri e non 
aveva mai leso il prestigio 
dell'ordine giudiziario». No¬ 
nostante questa attestazione 
la prima commissione refe¬ 
rente del CSM espresse a 
maggioranza però il parere 
elio Marrone dovesse essere 
trasferito d’utficio. 

Nel corso dell’istruttoria 11 
dottor Marrone, che ieri non 
si e presentato davanti al 
CSM ed è stato rappresen¬ 
tato da un altro magistrato, 
il dottor Michele Coito, in 
funzione di avvocato, aveva 
precisato la sua posizione for¬ 
nendo tutti i chini unenti pos¬ 
sibili. Egli aveva tra l’altro 
ammesso di essere intervenu¬ 
to ad una pubblica riunione 
nel corso della quale si di¬ 
scusse deH'inchiesta di P-i 
m ivalle, ma aveva escludo di 
aver mosso un attacco per¬ 
sonale a! dottor Amato 

leu. dopo tre mesi di rin¬ 
vio. è arrivata la decsio’’" 
Mancavano dal plenum del 
Consiglio due membri <pai 11 
presidente della Reni'bh’ien 
che notoriamente non parte¬ 
cipa alle sedute ordinarie). 

Abbinino detto die la fac¬ 
cenda delle dichiarazioni sul¬ 
l’episodio di PrimavalF» è sta¬ 
ta chiaramente un pretesto 
e il perché è facile dire: ba¬ 
sta considerare che sono or¬ 
mai sette anni che con i mez 
zi più svariati (comprese le 
denunce penali) si cerca di 
mettere in difficoltà onesto 
come tanti altri magistrati 
« rei » di diro chiaramente 
che cosa pensano deH’amm! 
Distrazione giudiziaria ne! no 
stro paese. Si nuò anche non 
essere d'accordo con tutte le 
tesi sostenute rial magistrato, 
ma non si può tentare di tnp 
pargli la bocca ron un trasfe 
rimento d’ufficio. 

Senza considerare che in 
questo caso la procedura 
adottata appare contro otial- 
siasi logica giuridica. Infatti 
a Marrone è stato in sostan¬ 
za contestato di aver colpito 
con le sue dichiarazioni « il 
prestigio della magistratura ». 
Se è cosi contro di lui. allo 
ra. bisognava aprire un pro¬ 
redimento dFciphnarr maga¬ 
ri per cacciarlo dalla magi¬ 
stratura. Perché se trasferito 
in ima qualsiasi altra città 
le frasi eventualmente dette 
da Marrone vengono annui 
late? 

Ora il PM trasferito può 
fare ricorso al tribunale am 
ministrativo regionale (il 
TAR) trattandosi di un atto 
amministrativo. Come dtiran 
te i loro interventi hanno 
fatto rilevare i membri che 
poi hanno votato contro, li 
TAR potrebbe dichiarare nul¬ 
lo il provvedimento del CSM 
come «atto illegittimo per 
sviamento di potere ». In qur 
sto caso una decisione di un 
tribunale bollereblK' il com¬ 
portamento delia maggioran¬ 
za del Consiglio superiore per 
ouello die realmente è un 
provvedimento r-tie con la tu 
tela del prestigio del'a magi¬ 
stratura non ha niente a che 
vedere. 

E poi: è francamente ridi¬ 
colo trasferire d’ufficio Mar¬ 
rone per una frase che gii 
viene attribuita mentre in 
tanti uffici giudiziari, roma¬ 
ni o no. si aggirano magi 
strati chiacchierati per epi¬ 
sodi di corruzione, quando 
non addirittura sotto proce¬ 
dimento penale. 

Paolo Gambesefa 


Sequestrato 
neirOristanese 
un allevatore 
di 76 anni 

CAGLIARI. 13 
Un anz;ar.o allevatore del- 
l'Oristanese. Sanatore Piras 
di 76 anni, è stato rapito sta¬ 
mane verso le 8 30 nelle cam¬ 
pagne d: Santu Lussurgm men¬ 
tre si dirigeva con !« moglie 
nella propria tenuta. 

Salvatore Piras. al volante 
della propria auto in compa¬ 
gnia della moglie. Antoni* 
Botta di 32 anni, stava diri¬ 
gendosi verso la tenuta di 
« Funtana Selighe » quando. * 
circa cento metri da’, cancello 
di ingresso, quattro banditi 
armati e mascherati hanno in¬ 
timato Italt. I due coniugi so¬ 
no scesi dalla macchina senz.» 
opporre resistenza. Il possi¬ 
dente è stato quindi portato 
via dagli assalitori, mentre 1* 
donna veniva prima imbava¬ 
gliata e poi legata nd un al¬ 
bero. 


Rilasciato 
il commerciante 
di Taurianova 

REGGIO CALABRIA, 1*. 
II commerciante Vincenzo 
Cannata, di 43 anni, seque¬ 
strato lo scorso mese da al¬ 
cuni banditi armati c ma¬ 
scherati, nel pressi della sua 
abitazione a Taurianova, è 
stato liberato all'alba vicino 
Gerace. Cannata, dopo aver 
percorso a piedi alcuni chi¬ 
lometri, ha raggiunto la ca¬ 
serma dei carabinieri, dove 
è stato rifocillato e da qui 
accompagnato a casa. Le 
condizioni dei commerciante, 
che aveva la barba lunga ed 
appariva affaticato, mbo 
buone. 
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Dopo l'interrogatorio o la scarcerazione del suo legale 

SCANDALO DE LUCA: 
STRETTO DALLE ACCUSE 
IL DEPUTATO DC FRflU 

Sembra accertato che il vice amministratore della DC per tacere sul 
Banco di Milano si fece dare dal bancarottiere decine di milioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Le cinquemila azioni del 
Banco di Milano e i 200.000 
marchi (equivalenti a circa 
140 milioni di lire) che il 
banchiere Ugo De Luca — 
detenuto per bancarotta frau¬ 
dolenta — fece pervenire al 
vicesegretario amministrativo 
della DC. on. Aventino Frau, 
•arebbero state effettivamente 
versate al suo gruppo politico 
per sventare la minacela di 
scatenare una campagna con¬ 
tro il Banco stesso, sulla base 
di una interrogazione parla¬ 
mentare dell’esponente DC. 

Questo, almeno, è quanto 
è emerso a carico dell’on. 
Frau (per il quale il 14 ot¬ 
tobre scorso è stata chiesta 
al Parlamento autorizzazione 
a procedere per estorsione 
aggravata) daH’ultimo inter¬ 
rogatorio del legale a cui il 
parlamentare si era affidato, 
Mario Savoldi, posto in li¬ 
bertà provvisoria, dopo le 
sue ammissioni, dal giudice 
Istruttore Gerardo D’Ambro¬ 
sio per cessate esigenze i- 
struttorie. 

Qualche giorno fa era stato 
messo in libertà provvisoria 
per lo stesso motivo l’altro 
uomo di Frau, Romolo Sac- 
comani, anche lui finito in 
galera per la stessa estorsione 
denunciata da De Luca. Ora, 
l’inchiesta, per poter com¬ 
piere passi In avanti deve ne¬ 
cessariamente toccare il prin¬ 
cipale imputato, appunto l’on. 
Frau. Ma il Parlamento non 
ha ancora discusso la richie¬ 
sta di autorizzazione per e- 
storslone aggravata avanzata 
dal PM Guido Viola: la pos¬ 
sibilità di accertare la ve¬ 
rità è legata a questa auto¬ 
rizzazione. Dopo l’ammissione 
di Savoldi, il prolungamento 
della sua detenzione sarebbe 
divenuta una anticipazione di 
pena. 

Anche in questa vicenda, 
dunque, come per quella di 
Sindona e dell’ente minera¬ 
rio siciliano, si arriva diritti 
al sistema clientelare intes- 
suto da esponenti della DC. 
Fin dalla sua nascita, il Ran¬ 
co di Milano di De Luca legò 
la sua ascesa all’appoggio del 
gruppo politico di cui Frau 
fa parte e che fa capo al 
ministro Emilio Colombo. 

Per superare l’ostilità del¬ 
la Banca d’Italia all’acquisto 
dell’ex Banca Loria. De Lu¬ 
ca, appena uscito dalla Ban¬ 
ca Unione di Sindona, si ri¬ 
volse proprio a Frau. vice 
segretario amministrativo del¬ 
la DC II suo intento era di 
arrivare a Colombo, ministro 
del Tesoro, che avrebbe po¬ 
tuto piegare l’ostacolo incon¬ 
trato. Attraverso Saccomani. 
De Luca contattò prima Frau 
e poi Colombo. L'intervento 
invocato ci fu: «Caro Frau. 
gli amici della « Gefi » e del¬ 
la « Dieci » (due finanziarie 
di De Luca, n.d.r.) avranno il 
gradimento della Banca d'Ita¬ 
lia ». Questa lettera, scritta 
di pugno da Colombo, è ac¬ 
quisita agli atti dell’istrutto¬ 
ria. 

De Luca acquistò il Banco 
Loria, che divenne il Banco 
di Milano, e come contropar¬ 
tita procedette al versamento 
di 20 milioni, quale acconto, 
a quanto pare, di una cifra 
più consistente, e inserì un 
uomo di Frau. Saccomani, nel¬ 
la finanziaria « Centrofina ». 
che operava a fianco della sua 
banca, in seguito. De Luca si 
sbarazzò di Saccomani, a suo 
dire per evitare che venisse 
aperto all’interno della finan¬ 
ziaria un ufficio che curava 
In realtà gli interessi di Frau. 

Per questo motivo, o forse 
perchè De Luca aveva trovato 
nuovi e più potenti protetto¬ 
ri. intervenne effettivamente 
una rottura con Frau. 

Fu a questo punto, sul fini¬ 
re del "73. che Frau presentò 
l’interrogazione parlamentare 
contro il Banco di Milano. 
Prima che ne venisse data 
notizia a De Luca si presentò 
Saccomani. La pubblicazione 
dell’interrogazione su un quo¬ 
tidiano indusse De Luca a 
mettersi in contatto con Frau. 
De Luca mise a disposizione 
5000 azioni del Banco di Mi¬ 
lano. garantendole perfino 


con un versamento di 200 
mila marchi. 

Savoldi ha tentato di dare 
una spiegazione a questi rap¬ 
porti, dopo essere stato co¬ 
stretto ad abbandonare la pri¬ 
mitiva versione. In un primo 
tempo, infatti, aveva sostenu¬ 
to che si era trattato di una 
operazione di acquisto di azio¬ 
ni del Banco di Milano, con¬ 
certata con De Luca per de¬ 
terminare una forte lievitazio¬ 
ne del valore dello stesse. Poi¬ 
ché l’operazione venne mante¬ 
nuta segreta — questa l’obie¬ 
zione — è chiaro che nessun 
rialzo nelle quotazioni si sa¬ 
rebbe ottenuto: il che dimo¬ 
stra che Savoldi mentiva. 

A questo punto, il legale di 
Frau ha fornito la nuova ver¬ 
sione: le azioni e 1 marchi 
versati da De Lvica sono stati 
un finanziamento alla corren¬ 
te. Lui, Savoldi, sul conto 
del quale finirono 1 quattrini, 
si sarebbe limitato a sugge¬ 


rire la via legale. Savoldi non 
ha però potuto negare l’evi¬ 
denza: che tutta l'operazione 
è susseguente alla presenta¬ 
zione dell’interrogazione par¬ 
lamentare. 

Ma c’è di più. Tutta l'ope 
razione venne mascherata 
dietro un giro tortuoso e 
complicato di passaggi suc¬ 
cessivi in diversi istituti di 
credito svizzeri. 

Savoldi a questo punto ha 
ribadito di non conoscere 
che cosa in realtà sia acca¬ 
duto tra Frau e De Luca. I 
due si Incontrarono di per¬ 
sona: che cosa si siano detti 
lo può spiegare solamente 
Frau. 

E’ chiaro che la concessio¬ 
ne della autorizzazione a pro¬ 
cedere è l’unico atto che po¬ 
trà consentire al magistrati 
di accertare la verità. 

Maurizio Michelini 



Una lettera di Laura Conti e una risposta di Ugo Spagnoli 

Interrogativi e considerazioni 
in merito alla legge sull’aborto 


PUBBLICHIAMO una lettera della compagna Laura Conti a 
proposito della legge sull’aborto e una risposta del compagno 
Ugo Spagnoli, vice presidente della Commissione giustizia 
della Camera e membro del comitato ristretto che ha elabo¬ 
rato il progetto di legge poi approvato dalle Commissioni 
Giustizia e Sanità della Camera. 


Cinque morti a Belfast 

BELFAST — Un potente ordigno a orologeria è esploso 
stamani in un negozio nel centro di Belfast, pregiando la 
morte di cinque persone e il ferimento di altre venti. L’atten¬ 
tato è avvenuto mentre era in corso, nel Castello di Stor- 
mont, una conferenza stampa del segretario britannico per 
gli affari nord-irlandesi, Rees. Il negozio devastato dallo 
scoppio (nella foto) è situato in una zona sottoposta a 
rigorosissima sorveglianza, a brevissima distanza dal quar 
tler generale inglese. 


Mentre cresce l'esigenza di colpire a fondo i pilastri del malcostume 

Solo due comparse restano in scena 
per la «corruzione al Palazzaccio» 

Con gli avvisi di reato solo a due esponenti de romani la vicenda sembra incanalata nei normali 
binari di un processo pter truffa - Necessaria un’inchiesta che faccia piena luce su annose questioni 


Nei piccoli teatri da «car¬ 
ro di Tespi » che battono la 
provincia accade spesso che 
il sipario si alzi prima del 
dovuto. Gli attori, gli inter¬ 
preti e i comprimari, con 
l'aggiunta degli inservienti di 
scena appaiono a quel punto 
tutti intenti a preparare gli 
espedienti scenici e si muo¬ 
vono (una volta accortisi che 
il tendone si è alzato) come 
formiche impazzite. Corrono 
qua e là. cercano di dissimu- 


è al suo posto. O quasi, per¬ 
ché Io spettatore attento ne 
sorprende uno che si aggiusta 
la veste. 

Sarà Irriverente 11 parago¬ 
ne per l’austerità, giusta e 
sacrosanta, che la giustizia, 
con la G maiuscola dovreb¬ 
be avere, ma questa è sta¬ 
ta la sensazione che s’è avu¬ 
ta quando è scoppiato l’af¬ 
fare della compravendita del¬ 
le assoluzioni a palazzo di 
giustizia a Roma. E. soprat¬ 


iare i vestiti che hanno in- i tutto ora. dopo aver visto il 


dossnto per la rappresenta¬ 
zione. Il pubblico fischia: poi 
il sipario, troppo frettolosa¬ 
mente alzato, scende di nuo¬ 
vo per riaprirsi di 11 a qual¬ 
che minuto: ora ogni attore 


topolino che la montagna ha 
partorito e come cl si ap¬ 
presta a condurre l’inchiesta. 

Dunque l’assessore de Eli¬ 
sio Filippi, un po’ costretto 
dal fatto che sentiva l'acqua 


Con parlamentari di PCI, DC, PSI e PRI 

Sulle Forze Armate 
dibattito a Livorno 


LIVORNO. 13. 

Un nutrito dibattito sul 
tema « Forze armate e demo¬ 
crazia » si è svolto ieri sera 
al Palazzo della Provincia, 
presente un folto numero di 
cittadini, di giovani e di mili¬ 
tari provenienti da tutta la 
regione (un rappresentante 
dei sottufficiali e ufficiali del¬ 
la base aerea di S. Giusto ha 
posto una serie di quesiti). Il 
sindaco Nannipieri. presen¬ 
tando l’iniziativa, ha conse¬ 
gnato ai giovani in partenza 
per il servizio di leva conia 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Ad introdurre gli elementi 
fondamentali della discussio¬ 
ne sono stati gli on.lì Isacco 
Nahoum (PCI) e Pasquale 
Bandiera (PRI) e i senatori 
Spora (DC) e Signori (PSI). 
membri delle Commissioni Di¬ 
resa dei due rami del Par¬ 
lamento. Unanime è stato, 
anche se con motivazioni di¬ 
verse. il giudizio critico sulla 
«bozza» Forlani («Si parla in 
maniera confusa e prolissa 
solo di doveri: e i diritti?», 
si è chiesto Spora, precisan¬ 
do di parlare a titolo perso¬ 
nale). A giudizio dei relatori 
il nuovo Regolamento deve 
inoltre avere forza di legge e 


costituire una sorta di «sta¬ 
tuto» della condizione del 
cittadino alle armi. 

Altro tema particolarmente 
discusso quello della rappre¬ 
sentanza. AI senatore Spora, 
che aveva sostenuto l’esi¬ 
genza di un sindacato dei 
militari di carriera, ha repli¬ 
cato il compagno Nahoum il 
quale ha rilevato la perico¬ 
losità di degenerazioni cor¬ 
porative e di frantumazione 
del carattere unitario che le 
Forze armate debbono avere, 
ed ha sostenuto la indero¬ 
gabile necessità di introdur¬ 
re forme di rappresentanza, 
con commissioni elette da 
reparti di base, con possi¬ 
bilità di intervenire e di di¬ 
scutere di tutti l problemi 
inerenti la condizione e la 
vita militare. 

Unanime e severa è stata 
infine la critica ai provvedi¬ 
menti repressivi contro i mi¬ 
litari che si battono per la J 
democratizzazione delle Forze j 
armate, secondo il dettato co¬ 
stituzionale. mentre sempre 
più urgente appare l’esigenza 
di una radicale riforma che , 
il futuro governo deve assu- ! 


alla gola, un po’ perché la 
migliore difesa è l’attacco 
quando sa che ormai il capo 
d’imputazione nei suoi con¬ 
fronti è pronto (accuse gra¬ 
vissime: dal peculato alla 
corruzione) dà la stura alle , 
rivelazioni: «Questo mi ha 
detto che le assoluzioni si 
possono comprare, quest'altro 
mi ha detto che 11 processo 
può marciare in un certo mo- ! 
do... ». Di rincalzo 1 suoi « ne- 1 
mici », ì pubblicitari ai qua¬ 
li ha fatto togliere migliaia j 
di cartelloni (secondo If.ccu- j 
sa perché si era messo d'ac- ! 
cordo con altre società che j 
operano ne! campo) fanno al- , 
tre rivelazioni: « A palazzo di j 
giustizia si comprano le con- j 
danne ». Le assoluzioni val¬ 
gono trenta milioni, le con¬ 
danne. sempre secondo que¬ 
ste versioni non certo disinte¬ 
ressate, ne varrebbero due¬ 
cento. Interessante questo 
« prezzo super » per le con¬ 
danne: significa che costa dì 
più far mettere in galera un i 
avversario che evitare in prò- ! 
prio il carcere. E’ nella lo- j 
gira delle faide e. se è vero j 
quanto si dice di certi ma- j 
gistrati sul quali il Consiglio 
superiore farebbe bene a fa¬ 
re immediata e piena luce, 
a questa logica si sarebbero 
attenuti. 

Qualche giornale alza il si¬ 
pario: e si scopre così una 
piccola folla di protagonisti, 
non tutti di primo piano, im¬ 
pegnati in « grandi mano¬ 


rati. Claudio Vita Ione (fra¬ 
tello dell'avvocato Wilfredo). 
L’organo di autogoverno non 
può fermarsi a questo caso, 
deve andare a fondo. 

Paolo Gambescia 


Esercito: 
difficoltà 
di carriera 
per molti 
sottufficiali 

Anche l’Esercito, sia pure 
in misura meno urgente e 
meno drammatica dell’Aero¬ 
nautica, deve fare fronte ad 
un problema grave: il rista¬ 
gno delle carriere dei sottuf¬ 
ficiali che rischia di influire 
negativamente sulla stessa ca¬ 
pacità operativa della nuova 
macchina messa in piedi con 
la ristrutturazione. 

La questione è stata illu¬ 
strata ieri a Roma, nella se¬ 
de del ministero della Difesa, 
nel corso di un incontro di al¬ 
ti ufficiali delle tre armi con 
i giornalisti. L’aiimentazione 
del ruolo unico delie armi e 
dei servizi dell'Esercito (am¬ 
pliato da 20.500 a 25.000 uni¬ 
tà) — ha spiegato ;i gcn. For¬ 
tunato. capo del 1. reparto 


Caro Direttore, 

il testo della legge sul¬ 
l’aborto suscita in me alcuni 
interrogativi e alcune per¬ 
plessità. Mentre è giusto che 
il giudizio sulla possibilità di 
danno per la salute psichica 
sia sottratto all’ostetrico, per 
quel che riguarda l’aborto per 
possibili danni alla salute fi¬ 
sica della donna, derivanti | 
dalla gravidanza, credo che 
il medico più qualificato a 
esprimere un giudizio sla pro¬ 
prio l’ostetrico; il quale, d'al¬ 
tronde. dalla responsabilità di 
valutare i pericoli dello stes¬ 
so aborto, e di confron¬ 
tarli con quelli della gravi¬ 
danza e del parto, non può 
in nessun modo esonerarsi. 
Come si può sperare che il 
medico ostetrico accetti di 
eseguire un aborto prescrìt¬ 
to. per ragioni valutabili nel¬ 
l'ambito della sua stessa 
competenza specialistica, da 
un medico certiflcatore che 
quella competenza specialisti¬ 
ca non possiede, quando poi 
è sua, dell’ostetrico e non del 
certificatore, la responsabilità 
delle eventuali conseguenze 
dell’Intervento? Ne risulta 
una situazione giuridicamente 
confusa, che per molti oste¬ 
trici sarebbe sgradevole e in¬ 
quietante: ciò può spingerli a 
dichiararsi obiettori di co¬ 
scienza. 

Infatti sembra, dal testo 
dell’art. 12. che in presenza 
di un certificato del medico 
certificatore la sola possibili 
tà di rifiutare l’intervento, 
per il medico ostetrico, sia 
quella di avere già prelimi¬ 
narmente invocato l’obiezione 
di coscienza « nei confronti 
della legge ». e cioè per tut¬ 
ti indistintamente l casi di 
richiesta di aborto, e non 
quella di dichiararsi motiva¬ 
tamente non disponibile nei 
confronti di quel singolo caso 
in cui egli possa giudicare 1 
pericoli dell’aborto più gravi 
di quelli del proseguimento 
della gravidanza. Nel caso in 
cui la legge li costringesse 
a scegliere preventivamente 
se non praticare nessuno de¬ 
gli aborti prescritti dal me¬ 
dico certificatore. oppure im¬ 
pegnarsi a praticarli indistin¬ 
tamente tutti, mi pare logico 
prevedere che molti ostetrici 
si dichiareranno obiettori di 
coscienza così da non prati¬ 


carne nessuno; gli obiettori 
di coscienza sarebbero inve¬ 
ce meno numerasi se gli oste¬ 
trici sapessero che. nell’am- 
blto della loro competenza 
professionale specifica, pos¬ 
sono esprimere un giudizio 
autonomo senza trasformarsi 
in semplici esecutori (non li¬ 
beri, e però comunque re¬ 
sponsabili!) delle prescrizioni 
altrui. La legge non deve es¬ 
sere congegnata in modo da 
spingere gli ostetrici a pro¬ 
clamare l'obiezione di co 
scienza, ma anzi in modo da 
indurli a non proclamarla 

Per quel che riguarda la 
salute psichica della donna, 
e il pregiudizio che possono 
arrecarle le condizioni socia¬ 
li. economiche, familiari, lo 
art. 5 non mi pare chiarisca 
bene il ruolo de! medico cor- 
tificatore. O certifica «sitila 
buse delle dichiarazioni della 
donna » rese dalla donna stas¬ 
sa « s otto la propria re¬ 
sponsabilità », e in tal caso 
è inesatto scrivere che « cer¬ 
tifica l'esistenza delle condi¬ 
zioni previste dall'urt. 2 » 
perchè in realtà può certifi¬ 
care soltanto che la donna 
dichiara tale esistenza; oppu¬ 
re il medico deve effettiva¬ 
mente certificare resistenza 
delle condizioni previste dal- 
l'art. 2. e in tal caso non si 
deve scrivere che le certifi¬ 
ca « sulta base delle dichia¬ 
razioni della donna » ma bi¬ 
sogna aggiungere e dei pro¬ 
pri accertamenti (fiscali, am¬ 
ministrativi. ece.). Qui non 
intendo dire la mia opinione 
in merito al fatto se sia più 
giusta l'una soluzione oppure 
i'altra: intendo solamente ri 
chiamare l’attenzione sulla 
necessità che un testo di leg¬ 
ge sia chiaro e coerente. 
« pulito » di ogni ambiguità 
che potrebbe rendere perples¬ 
si i medici; e che finirebbe 
col danneggiare le donne, 
particolarmente le più sole o 
sprovvedute. 

Similmente, bisogna chiari¬ 
re con esattezza in quali casi 
il medico è punibile con la 
reclusione sino a tre anni. 
L’attuale stesura dell'art. 10 
(secondo la quale è punibi¬ 
le con la reclusione sino a 
tre anni chiunque cagiona lo 
aborto «ai di fuori dei casi 
previsti dagli articoli prece¬ 
denti ») fa pensare che il me¬ 


dico ostetrico possa essere 
punito se il medico certifica- 
tore non si è accorto che la 
donna mentiva circa le pro¬ 
prie condizioni economiche, 
sociali, familiari, dichiarate 
ai sensi dell’art. 2. Sarebbe, 
evidentemente, una mostruo¬ 
sità giuridica: ma 11 legisla¬ 
tore deve chiarire bene 11 
proprio pensiero (per esem¬ 
pio, chiarire che l’ostetrico è 
punibile se cagiona l’aborto 
su una donna sprovvista del¬ 
la certificazione prevista ne¬ 
gli articoli precedenti): altri¬ 
menti l’obiezione di coscienza 
diventerà ancor di più l’uni¬ 
co riparo nel quale 1 medici 
ostetrici si proteggeranno 
contro i possibili rigori di una 
legge mal formulata e in- 
comprensibile. 

Incomprensibile (almeno 
nella versione che ne hanno 
data i giornali, forse per er¬ 
rori di trascrizione) Il testo 
deH’art. 0 Come può il me¬ 
dico certificare l’interruzione 
della gravidanza, quando la 
gravidanza non è ancora In¬ 
terrotta? Il testo sembra as¬ 
sicurare che la richiesta di 
aborto avanzata da una mino¬ 
renne verrà accolta indipen¬ 
dentemente dal consenso di 
chi esercita la potestà o la 
tutela. Se è così, se il con¬ 
senso o il dissenso o la man¬ 
cata risposta dei genitori so¬ 
no privi di qualsiasi Influen¬ 
za. non si vede t>er quale mo¬ 
tivo sin fatto obbligo al medi¬ 
co di interpellarli in qualsia¬ 
si caso. Tanto più in quanto 
è noto che la causa più fre¬ 
quente di aborto fra le mino¬ 
renni è proprio la paura di 
mettere i genitori al corrente 
delle proprie condizioni. Co 
stringere le minorenni a rive¬ 
lare la propria gravidanza ai 
familiari significa in realtà 
rassegnarsi a vederle ricor 
rerc all'aborto clandestino nei 
modi più disperati e pericolo¬ 
si. Occorre, quanto meno, of¬ 
frire alla minorenne la prote¬ 
zione del giudice tutelare. 

Infine, mi pare che nella 
lettera B) dell’art. 2 si af¬ 
facci una violazione del prin¬ 
cipio di uguaglianza sancito 
dall’art. 3 della Costituzione. 
Poiché l’art. 1 della legge 
stabilisce giustamente che la 
vita umana deve essere ri¬ 
spettata dal suo inizio, è chia¬ 
ro che tutte le vite umane 
hanno diritto, sin da! loro ini¬ 
zio. a uguale rispetto: indi¬ 
pendentemente dal fatto che 
il padre abbia commesso vio¬ 
lenza carnale, o che i genito¬ 
ri si siano uniti incestuosa¬ 
mente. Come le malforma¬ 


zioni o anomalie non aono 
considerate causa di aborto 
di per sé, ma soltanto In 
quanto danneggiano la salu¬ 
te psichica della donna, co¬ 
si deve avvenire anche per 1 
casi di violenza carnale e di 
incesto. La legge non può 
operare discriminazioni tra le 
vite umane secondo 1 compor¬ 
tamenti del genitori. 

E' ovvio, comunque, che la 
legge dovrà stabilire che la 
dichiarazione della donna, 
circa il pregiudizio portato al¬ 
la sua salute psichica dallo 
gravidanza seguita a violen¬ 
za o Incesto, non dovrà es¬ 
sere soggetta a verifiche e 
accertamenti. Come non al 
condiziona l’aborto all’accer- 
tamonto giudiziario moti solo 
nel caso dcU'nsserito incesto, 
che non è reato, ma anche 
nel caso della denunciata vie 
j lenza carnale, che se dimo 
| strata configurerebbe reato), 
j casi non si vede ixnohé si 
dovrebbe condì -innario ad al¬ 
tro tipo di accertamento. Fa¬ 
re rientrare la violenza e io 
1 incesto fra le condizioni che 
1 possono motivare l’aborto per 
I la tutela della salute psichi¬ 
ca. sottraendo però le loro 
I conseguenze psicologiche ad 
I accertamento sanitario. mi 
I sembra che sarebbe l'unieo 
: modo per garantire la tut«- 
| la delle donne che si trovano 
1 in cosi drammatiche dlfficol- 
! tà. senza cadere al tempo 
I stesso in iJericolo.se dlscriml- 
1 nazioni tra l’ima e l’altra vt 
! ta umana secondo le clroo- 
| stanze del concepimento. 

1 Un altro modo per aiutare 
! le donne che hanno subito 
j violenza o hanno compiuto 
! incesto (rammentiamo che 
{ per lo più si tratta di mino 
I renni) consisterebbe nel seni 
! plificare il loro itinerario - so 
prattutto nel caso dell'ince¬ 
sto, dato che questo non co 
stituisce reato, costringerle a 
munirsi preliminarmente di 
1 un certificato dell’autorità 
! giudiziaria può castitui 
I re una complicazione super- 
1 fiuti: sgradevolmente, e tal • 
I volta persino crudelmente 
| superflua. Una ferita in più a 
j un pudore clic va risparmia 
j to. se si vuole aiutare una 
personalità sconvolta a ritro 
J vare il proprio equilibrio fli 
| dovrebbe invece stabilire eh*’ 

! la donna ha diritto, in questi 
1 casi, all’assistenza di uno p.«1 
, cologo che la aiuti a supera 
■ re il trauma Inflittole da a! 
j tri. o inflittosi eoi concorso 
j d’altri. 

Laura Cont : 


Un testo che può essere ancora migliorato 


vre». in un frenetico agitarsi, j dello s.M.-Esercito - è essen- 


Cosi magistrati già da tempo 
chiacchierati, trovandosi allo 
scoperto, per di più da una 
iniziativa di ex amici di cor¬ 
data, cercano di nasconder¬ 
si dietro le quinte. E di quan¬ 
do in quando agitano le brac¬ 
cia minacciose: «Se parlo io 
cade tutto». Così sul prasce- 
nlo fanno la loro comparsa 


ziainiente assicurata dai ser¬ 
genti in ferma volontaria o 
rafferma (circa 4.200) che 
transitano in SPE dopo 30 
mesi di attività con il grado 
di sergente maggiore, acqui¬ 
sendo quindi un rapporto sta¬ 
bile d'impiego. 

Il sistema dì avanzamento 
dei sottufficiali dell’Esercito 


questo o quel personaggio de! è ad anzianità ed a vacanza, j 
sottobasco de per i auali il L’inadeguatezza <>g!la artlco- 
ruolo più congeniale sembra lazione delle dotazioni orga- 
quello del portatore d’acoua. niche tra i vari gradi aggra- 
del gregario che gioca un j vata dagli scarsi esodi per 
gioco altrui. ! età, determinano ricorrenti 

ristagni che incidono sullo 
sviluppo delle carriere. Ritar- 


E" il momento per il mac¬ 
chinista di abbassare il si¬ 


pario. Il passaggio degli atti ! ^ Pf r * avanzamento da! gra- 
Alla procura generalo, il si* j ^ *** rnarosc:a*lo capo a quel- 


Ienzio. durato alcuni 


lo di maresciallo maggiore. 


e finalmente la comumcazio- ! - '’ ono ’ n a *'° p no . n s * j 
- ne giudiziaria a due persona- interviene a tempo il rista- , 

I * rrr»/-\ mfiiroeczirQ » 


gì formalmente estranei nl- 


Collusione Ira esponenti de e clan mafiosi 


Saliti a 4 gli arresti a Frosinone 
per lo scandalo delle aste truccate 


mere come impegno prò- i l'ambiente giudiziario, noti e- 
grammarico. j sponenti democristiani. VVil- 

__ i frodo Vitalone e Nazareno Pa- 

] dellaro. conosciutissimi però 
j in certi ambienti per la loro 
capacità di fungere da inter- 
I mediari nelle situazioni più 
; delicate. 

• i Ognuno dunque è al suo pò- 

4 rncirmnp ' sto e ,a rappresentazione do- 

1 valHUHv j vrebbe cominciare da que 

, sto momento. Ma l’opinione 
L/-V érilAAnto pubblica è troppo attenta, non 

irUL'V'rtlC sopporta p:ù delle inchieste 

che sembrano muoversi in 


j gno interesserà, nei prassi- 
i mi anni, anche : gradi d: ma- 
I resciallo ordinario e d; ser- 
I gente maggiore. 

I Per superare questo stato 
ì di rose — ha detto il gene 
i rale Fortunato — lo SM- 

• Esercito è orientato ad ope¬ 
rare in due tempi. Nel pri- 

1 mo tempo apportando mo- 

• difiche al disegno di legge 
| 1005 bis. ora davanti alla 

Commissione Difesa della Ca- 
! mera, volte a definire una 
J nuova articolazione delle do¬ 
tazioni organiche ed a mi¬ 
gliorare il sistema di avanza- 


Dal nostro corrispondente 

FROSINONE, 13 

Un altro arresto e un quin¬ 
to ordine dì cattura sono le 
ultime novità a Prosinone ne! 
clamoroso scandalo delle aste 
truccate esploso nei giorni 
•corsi. 

Dopo l’arresto del presiden¬ 
te dell'IACP Michele Santo 
padre ex segretario provincia¬ 
le della DC, dell’ingegnere ca¬ 
po del Genio Civile di Fresi¬ 
none Antonio Rocca c del'.'in- 
gegnere Nicola Vannucc’. di¬ 
rettore dei lavori per il nuo¬ 
vo ospedale di Ceccano, ;1 
nuovo arresto riguarda il com¬ 
mercialista Antonio Pronti, di¬ 
pendente deU’lmpresa edilizia 
«Perelll» il cui titolare ha 
avuto net giorni scorsi una 
comunicazione giudiziaria: an¬ 
che lui è stato fermato su or¬ 
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giuseppe Mancini e r.ncmu- 
so nelle carceri giudiziarie 
del capoluogo. 

Il provvedimento nel con¬ 
fronti del Pronti è stato pre¬ 
so al termine di un lungo In 
••rrogatorlo durante il quale 


il commercialista ha eliaca¬ 
mente dimostrato di tacere 
particolari importanti tanto da 
far decidere il magistrato a 
spiccare ordine di cattura per 
reticenza. Il quinto ordine di 
cattura riguarda Paolo Cun- 
trera. il siculo canadese ene, 
a capo del clan mafioso, ar¬ 
rivò a Roma nel 1971 e si 
inserì immediatamente neglt 
ambienti politici e imprendito¬ 
riali de! capoluogo ciociaro e 
di altri centri della provin¬ 
cia. 

L’ordine di cattura per li 
Cuntrcra comunque non è sta¬ 
to possibile eseguirlo inquan¬ 
to è da tempo all’estero do¬ 
po la sua espulsione dall’Ita¬ 
lia: sembra che si trovi at¬ 
tualmente a Caracas, nel Ve¬ 
nezuela. 

E’ anche ricercato per es¬ 
sere Interrogato l’ex consiglie¬ 
re de del Comune di Fresi¬ 
none Aurelio Scappataci che 
introdusse negli ambienti de¬ 
gli amministratori della città 
il Cuntrera con cui aveva in¬ 
trattenuto rapporti di Affari in 
Canada durante la sua per¬ 
manenza in nord America pri¬ 
ma del ritorno m Italia. 


Continuano intanto le Inda- 


un'o’tic.i !im lata. ohe tende ! mento, che dovrebbe avverti- 


«tini della Guardia di Finanza 1 * c ^coscrivere una materia } re in parte ad anzianità e In 

I SS"!'* ». «*»' « ««fi- ! w«? per cono™ In „„ «. 


con numerose perquisizioni in 
uffici pubblici e in ab fazio¬ 
ni private mentre si ha no 
tiz'a di controlli dei depositi 
bancari dei protagonisti di 
questa vicenda. 

E' facile immaginare le ri¬ 
percussioni per questi avve¬ 
nimenti che si stanno avendo 


.anti ipotesi accusatorie, su j condo tempo dovrebbe esse- 


in tutti gli ambienti citta*- z* to a v ‘a d: ^ “r 

ni per ! attesa di nuove gres- tant , uff , r . F „ 

« rivelazioni (si parla co,, S'..?e ene 

insistenza dell arresto di un , Tn ” 

personaggio di primo piano " w'? d , r 5; am 


, un copione troppe volte re 
, citato. j 

j Che a Roma, a palazzo di | 
j irius.izia, ci sia del marcio e ; 
-il pro.ondità nessuna dubita i 
Non è neppure il caso di ri- j 
cordare gli episodi che negli | 
ultimi anni hanno caralteriz- j 
zato la vita d: questi impor- ) 
tanti uffici. E nessuno può 
dubitare cne nop vi siano die- ì 
tro questi episodi clamorasì I 


re definita una miel.ore col- 
I locazione dei sottufficiali, oro 
1 vedendo cioè per una aliquota 
! uno sviluppo di carriera e 
1 mansioni parit^tir: a quelli 
] vigenti per la carriera di con¬ 
cetto dei dipendenti civili del¬ 
lo Stato 

Per le misure da attuarsi in 
I un primo tempo Io SM indica 
i fra l’altro la costruzione d! 
j un blocco unico di scttuffv 
cali ovvero due blocchi di 


vi ; i venuti t% ««« x i ^ «J* uvvriu uuu uiuly lì* 

della DC provinciale) come | au . ntì * i stradi fmare«-i ? IIi e «rasenti 


anche per il clamore susci¬ 
tato per ’.e comunicazioni giu¬ 
diziarie a carico del vice sin¬ 
daco e presidente dell’osDe¬ 
dale civile Ivo Sanpaoll. del¬ 
l’ex segretario del comitato 
cittadino della DC Fran¬ 
co Lucchetti, dipendente del¬ 
l’Intendenza di finanza, di¬ 
staccato alla segreteria per¬ 
sonale del ministro Andreotti, 
come pure del capo di gabi¬ 
netto del prefetto di Fresi¬ 
none Antonino Di Franco. 


quanti sono sepolti nelle mi- ! 
glia:a di fascicoli che forma¬ 
no la montagna di arretrati ! 


maggiori): l’istituz.one delio 
avanzamento oer concorso 
per !a premozione ai gradi 


che è caratteristica sospetta | £ marèscipiró ordinario e 


ITI. f. 


dell’amministrazione giudizia¬ 
ria a Roma) degli abili ma¬ 
novratori. uomini capaci di 
sfruttare le situazioni contin¬ 
genti per ricavarne utile per 
sé e per gli « amici ». 

Tutto questo non è più tol- 
j ierablie. n Consiglio superio- 
I re della magistratura ha in 
I piedi una ' istruttoria per il 
trasferimento da Roma di 
uno di questi magistrati, a 
, torto o a ragione, chiacchie¬ 


ri! maresciallo maggiore, e la 
definizione di nuòvi periodi 
di permanenza nei vari gra¬ 
di con riduzione, entro limi¬ 
ti accettabili, del periodo di 
permanenza nei gradi niù bas¬ 
si della scala gerarchica, sen¬ 
za incidere sut»a durata com¬ 
plessiva del servizio attual¬ 
mente prevista uer consegui¬ 
re il grado di M. maggiore. 

t. P. 


La lettera di Laura Conti 
sul testo di legge sull’aborto 
approntato dalle Commissioni 
Giustizia e Sanità della Ca¬ 
mera, richiede una attenta 
considerazione per gli interro¬ 
gativi che essa pone, per le 
domande di chiarimenti, e di¬ 
mostra la esigenza di conti¬ 
nuare un dibattito su un pro¬ 
blema così delicato e impor¬ 
tante. 

Non vi è dubbio che alcu¬ 
ne osservazioni di Laura Con¬ 
ti colgono insufficienze for¬ 
mali della legge, alle guati 
si potrà porre rimedio nel 
corso delle ulteriori fasi del¬ 
l’iter legislativo. Cosi è del- 
l'osservazione relativa all’ar¬ 
ticolo 9, che richiede una for¬ 
mulazione più precisa, in 
guanto, giustamente, il medi¬ 
co è chiamato non già a cer¬ 
tificare una interruzione della 
gravidanza non ancora avve¬ 
nuta. ma l'esistenza delle 
condizioni che tale interruzio¬ 
ne legittimano. 

Altri rilievi mi paiono in¬ 
vece non fondati sulla base 
di una attenta lettura del te¬ 
sto, anche se non sono da 
escludersi perfezionamenti 
formali che lo rendano più 
chiaro, dissipando eventuali 
equivoci. Così è, ad esem¬ 
pio. della prima osservazio¬ 
ne formulata nella lettera, 
che riguarda la posizione del 
medico ostetrico nei confron¬ 
ti di un certificato. rilasciato 
da un medico non specialisti, 
che attesti l'esistenza delle 
condizioni che consentono lo 
aborto. Non mi pare esatto 
che il te*to della legge met¬ 
ta il medico ostetrico nella 
condizione — gitale mero ese¬ 
cutore — di praticare indi¬ 
stintamente tutti gli aborti 
prescritti dal medico certifi- 
calore, con la conseguenza 
che. stante il serio disagio 
che ne deriverebbe. l'ostetn- 
co finirebbe per invocare la 
obiezione di coscienza e quin¬ 
di per non praticare nessuna 
interruzione di gravidanza. 

Mi pare invece evidente che 
il medico, cui compete l’ef¬ 
fettuazione dello intervento 
sulla base del certificato che 
lo legittima, debba accertare 
se esistano cnnlrpindicnzioni, 
e cioè se. caso per caso, esi¬ 
stano. per la salute della don¬ 
na, pericoli nelVetfeltuazione 
dell'aborto ptù gravi di quel¬ 
li del proseauimento della 
gravidanza. \è mi sembra 
che Vorticoso 12 possa con 
sentire una diverta interpre¬ 
tazione quale duella paven¬ 
tata da Laura Conti, essen¬ 
do ovvio 'anche «e è possi¬ 
bile una più chiara formula- 
zione della norma > che nes¬ 
sun medico che debba effet¬ 
tuare un intervento sia tenu¬ 
to a farlo senza accertare che 
la donna sia in grado di sop 
portarlo senza seri e fondati 
pregiudizi alla sua salute. 

Potrà accadere che lo stes¬ 
so medico che ha certificato 
resistenza delle condizioni 
che consentono raborto, ab 
bla anche accertato rinesi- 
sterna di controindicazioni: e 
in questo caso l'ostetrico che 
interviene si limiterà a con¬ 
trollare solo quest'ultimo 
aspetto. E’ anche ovvio che il 
medico che interviene potrà 
essere lo stesso che certifi¬ 
ca: e In questo caso •gli ac¬ 
certamenti sanitari» di cui 
parla l'articolo 5 riguarderan¬ 


no sia l’esistenza di un dan¬ 
no alla salute per la conti- 
nuazione della gravidanza sia 
l'inesistenza di controindica¬ 
zioni . 

Un'altra questione, solleva¬ 
ta nella lettera, riguarda il 
noto articolo 5. nella parte in 
cui prevede che, nel caso di 
richiesta di aborto per inci¬ 
denza delle condizioni econo¬ 
miche o sociali o familiari 
sulla salute psichica della 
donna, il medico certifica la 
esistenza delle condizioni che 
consentono l'interruzione della 
gravidanza a sulla base della 
dichiarazione della donna ». 
Anche qui i dilemmi posti da 
Laura Conti sull’oggetto e sul 
contenuto della certificazione 
non mi paiono fondati. Secon¬ 
do la formulazione dell'arti¬ 
colo 5 quale approvato dal¬ 
le Commissioni, le dichiara¬ 
zioni rese dalla donna — sotto 
la sua responsabilità — sul¬ 
le condizioni economiche o so¬ 
ciali o familiari, non sono su¬ 
scettibili di alcuna discussio¬ 
ne, controllo o accertamento 
da parte del medico che deve 
limitarsi a prenderne atto Ma 
le dichiarazioni della donna 
riguardano anche le sue af¬ 
fermazioni, ragioni o motiva¬ 
zioni culla incidenza di tali 
condizioni sulla sua salute 
pcirhira. E su questo secondo 
aspetto. In norma prevede la 
< comune considerazione » del 
medico e de'la donna, in ter¬ 
mini di assoluta panletirità’ 
un col'onuio noe ette corre- 
sponsah'ìizza entrambi. 

Il fatto che la certificazio¬ 
ne è resa dal medico «sulla 
base dr 7 In dichiarazione del¬ 
la donna - sianifim *he •! me¬ 
dico prende atto delle dichia¬ 
razioni sulle condizioni eco¬ 
nomiche, sociali o (anul ari ed 
inoltre considera con la don¬ 
na. senza effettuare accerta¬ 
menti sanitari, le dichiarazio¬ 
ni della donna stessa sulla 
incidenza di tali condizioni 
sulla sua salute psichica. La 
rertiticazione non n ofrà esse¬ 
re che le risultante della cre¬ 
so d'atto de'ie prime dichia¬ 
razioni e del colloquio suVe 


ragioni di incidenza sulla sa¬ 
lute psichica, così come 
espresse dalla donna. In al¬ 
tri termini se dalle condizio¬ 
ni dichiarale e dalla comune 
considerazione dei riflessi 
della gravidanza sulla salu¬ 
te psichica emergono ragioni 
per procedere alla interruzio¬ 
ne deliri gravidanza, comun¬ 
que tqli da non essere estra¬ 
nee alle previsioni legislative 
dell'articolo 2. il medico cer¬ 
tifica l'esistenza delle condi¬ 
zioni che consentono l'aborto. 
Sfamo ben lontani, dunque, 
dal medico-poliziotto o dal 
medico-giudice ; o dal medi¬ 
co che si limita ad una sem¬ 
plice presa d'atto 

Ma vi è qualcosa di diver¬ 
so. un rapporto che mentre 
dà pieno valore alle dichiara¬ 
zioni della donna sulle sue 
condizioni economiche, sociali 
o familiari, la enrresponsa- 
bilizza, con il medico, sulle 
conseguenze della continua¬ 
zione della gravidanza o di 
una nuova maternità giti¬ 
la sua salu!r+miL*^h. Ct9ùà 
rilievo determinante, quindi, 
alla derisione della donna, al¬ 
le sue dichiarazioni, alle sue 
valutazioni, purché non siano 
in evidente contrasto con la 
impostazione aenera'r deVa 
legge Che consente, in ulti¬ 
ma analisi, alla donna di non 
essere .so’a in una decisione 
che essa va a prendere in un 
momento importante e anche 
drammatico della sua vita 

Anror-i brevi risposte ad al¬ 
tre domande di I^jura Conti. 
L'articolo ff> punisce il medi¬ 
co che effettua l'aborto senza 
rhe vi sìa cert> frazione o 
inori dei casi di pericolo di 
ri 1 ',i dei'n donna. Ogni n 7 >ra 
situazione ed in partico’nre 
aneli a ipotizzata nella richie¬ 
sta di rtimrimento deVa iet¬ 
terà è esclusa da tutta l’im¬ 
postazione della norma e del¬ 
la legge. 

Non mi pare inoltre che lo 
articolo 2 lettera b) (che au¬ 
torizza l’interruzione di gra¬ 
vidanza quando questa sia 
conseguenza di violenza od 
incesto) ponga problemi di 


A tredici anni dalla sua costituzione 

Domani l’Antimafia 
conclude i suoi lavori 

I-a commissione parlamentare di inchiesta sulla mafia 
t e r .-‘ domani nell’aula de! Palazzo delia Sapienza i’u’tlma 
seduca con la quale, a tredici anni dalla sua costituzione, 
conclude la sua attività. I.a seduta sarà infatti dedicata 
alla votazione degli atti finali ria relazione conclusiva del 
presidente, il senatore de Carraro. il documento presentato 
dai commissari comunisti e la relazione di minoranza del 
Movimento sociale), nonché alla discussione e all’approva¬ 
zione dei criteri che dovranno presiedere alia pubblicazione, 
in allegato alla relazione, di atri della commissione e docu¬ 
menti ufficiali raccolti. 

Disattesa è stata, per questa seduta che assume un par¬ 
ticolare significato per il messaggio che la commissione si 
appresta a lanciare al Parlamento, al governo e al Paese, 
la sollecitazione del gruppo comunista a tenere una riunione 
pubblica aperta alia stampa, alia radio e televisione. Pino 
aH'ultimo si sono difatti volute mantenere segrete le sedute, 
anche quando queste non avevano alcun carattere istrutto¬ 
rio. Una conferenza stampa del presidente della commis¬ 
sione dovrebbe sostituire, nel pomeriggio di domani, la 
mancata pubblicità dell'ultima riunione. 


costituzionalità. Vi è una sccl- 
tu legislativa che consideru. 
anche qui. la condizione par 
ticolarc della donna, cosi co¬ 
me la considerano le altre 
ipotesi: e se è vero che non 
vi è un riferimento esplicito 
alla salute, ciò è perchè si 
può ritenere che il turba 
mento psichico conseguente 
ad una gravidanza che abbia 
tali origini, sia m re ipsa 
E ciò vale, a mio avviso, an¬ 
che per i casi non denunzia¬ 
ti giudizialmente, per t qua 
li. certo, è precluso ! accerta 
mento da parte del medico, 
ma in cut problemi più deli¬ 
cati si pongono sia m ordine 
alla serietà dei tatti dichia 
rati, sia m ordine a queWaiti 
to — cui fa riferimento la 
lettera di Laura Conti — ri 
superare il trauma inflittole 

Infine la questione, della ri¬ 
chiesta dell’aborto avanzata 
dai minori. Tutte le legista 
zioni. anche quelle che han 
no recentemente introdotto ta 
liberalizzazione dello abor¬ 
to, richiedono che la doman¬ 
da di interruzione della gra¬ 
vidanza avanzata da una mi¬ 
nore sia accompagnata dal 
consenso dei genitori II tr 
sto di legge approntato dal¬ 
le Commissioni ha innovato 
rispetto n questa impostazio 
ne. affermando che l'aborto 
può essere praticato anche 
senza :l consenso dei genitori 
quando il medico certifichi la 
esistenza di pregiudizi a' 
hi salute fisica e psirhira del¬ 
ia ragazza, non essendo giu¬ 
sto che questa vossa essere 
danneggiata dal mancato con¬ 
senso dei genitori. 

Ma no che non si è altre 
si ritenuto giusto, per ragio¬ 
ni umane oltre che giuridiche, 
è il fatto che i genitori non 
debbano essere neppure pre- 
i rutil amente avi ertiti di un 
fatto serio, come un interven¬ 
to intermttivo della gravi¬ 
danza. che In Hg'ia subisce 
rimanendo lontana da casti, 
anche per tempo non breve. 
Spetterà alla sensibilità del 
medico, avvertendo t genitori, 
il creare le condizioni perchè 
la ragazza, dopo l'interven¬ 
to, trovi m famiglia quel co¬ 
lore e quell’nt(etto più che 
mai necessari ver uva ra- 
oa^ra che in giovanissima età 
debba affrontare una provo 
così difficile e traumatica. 

Spero di aver dato rispo¬ 
sta. forse in modo non esau¬ 
riente. nVe comvlesse doman¬ 
de, ai dubbi, agii interrogati 
ri che IsOiira Conti ha D ri¬ 
spettato su una legge von fo¬ 
nie proprio p r r la delicatez¬ 
za e la comvTessitò dei pro¬ 
blemi rhe essa affronta E 
mi onagro che il dibattito 
contivi>• rion »o ’o ver noi- 
vere dubbi, ma per avere 
arw‘-"- , i con tributi al verte- 
ziov'rr-ienfo dei’n ’eage. nel 
aundro de 11 ? si-e'ie di fondo 
su cui essa muore E d mio 
augurio rvù nrnvde *. ovvia¬ 
mente. che se ne nnssa di¬ 
scutere al nifi presto in Par¬ 
lamento. che In crisi di go¬ 
verno o veggio nuove e'elio¬ 
ni. non anportinn gravi ritar¬ 
di al varo di uv n lenae ur¬ 
gente e ind' r v*vsahde per 
porre fine alte conseguenze 
drammatt’'he e spesso tragi¬ 
che che discendono dalla at¬ 
tuale situazione. 

Ugo Spagnoli 
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Dopo la censura mlmsteriale interviene la magistratura* a colloquio con Gian Mario vìomiio 

HE Sequestrato ieri il 

«Salò» di Pasolini 

■ * i.i ■ i _ 


Problema 
di libertà 
non più 
rinviabile 


Jacqueline 
Bisset 
vuole fare 
il « duro » 


___sai $ _ 

controcanale 



, m, ■ 





Dovevamo purtroppo aspet- t6ITÌt0rÌ0 tiaZÌOfiale — 

farcelo: dopo lu censura «m- 

ihtnistrativ a, è stata la ma- mpntP DTOttfiSCa nilfilll 

giuntura u colpire. La car- HIBIIIU glUUB&Ud l|UBIIi 

riera d'un film difficile, « ma¬ 
ledetto » se volete, come Salò 
o le 120 giornate di Sodoma 
di Pier Paolo Pasolini, e di¬ 
ventata in Italia una corsa 
ad ostacoli. 

Ma c’è poco da scherzare, 
perchè II caso Salò, come gli 
innumerevoli che l'hanno pre¬ 
ceduto, investe tl problema 
della libertà d'espressione e 
di comunicazione; il quule 
è un problema serio, e non 
riguarda solo gli autori, ben¬ 
sì il pubblico, cioè la genera¬ 
lità della cittadinanza. 

A diciotto anni, oggi, nel 
nostro paese, si è maggiorai 
ni: si può dunque votare, ed 
esercitare tutti i diritti civi¬ 
li. Tranne uno: vedere e giu¬ 
dicare da sè un'opera cine¬ 
matografica che sta stata 
proibita dai censori o che. j 
da questi autorizzata con il j 
rituale « divieto ai minori ». 
subisca poi l'intei vento re¬ 
pressivo d'un qualsiasi magi¬ 
strato. in una qualsiasi città 
d'Italia, sollecitato o no dai 
soliti benpensanti, o presun¬ 
ti tali. 

C'è una via d’uscita a tut¬ 
to ciò? C'è, e non ci stanche- - 

remo di ripeterlo. Occorre 

che il Parlamento, senza ut- || fj| m era sta to Seal 
tenori indugi, affronti la di- 3 

scussione delle varie proposte -—- 

di legge, ormai da tempo gia¬ 
centi alle Camere, nelle quali m 

lu questione è affrontata in IlAHIIHeiHtA 

duplice prospettiva: elimina- mjwr || Il ili. Ili I II 

zione della censura ammini¬ 
strativa, regolamentazione de¬ 
gli interventi della magistra- f * 

tura secondo criteri di equi- PITI 

tà e rapidità, onde non acca- \ll||| Ili 

da che un film, prima di et- 
sere assolto, magari, con for¬ 
mula piena, debba restare 

sotto sequestro mesi e mesi. A proposito del sequestro 
Tra l'altro, non si comprai- del film di Pasolini, il Sinda- 
de perchè mai il giudizio, cato nazionale critici cinema- 
in fase istruttoria ed et:en- tografici (SNCCl) ha dlra- 
tualmente in sede di proce.s- mato il seguente comunicato: 
so. contro l'opera cinemato- « Quando il Sindacato dei 
grafica, non possa tenersi la- critici cinematografici, reii- 
sciando l'opera stessa a piede dendosi interprete dell’opinio- 
libero, come spesso si fa. e ne della parte più libera del- 
pcr presunti reati anche più la cultura italiana, chiede 1* 
gravi, con le persone fisiche. abolizione della censura, non 

Quali elementi di pericolo- lo Hi per incoraggiare la proli- 
sità può offrire una rappre- ferazlone dei film violenti e 
reptazione, sullo schermo, al I osceni, lo fa perchè a questo 
di là dei consensi, del dis- I P‘iese siano risparmiati il ri- 
sensi. delle discussioni che es- i dicolo e la vergogna di quali- 


La Procura milanese ha preso l’assurda decisione — valida su tutto il 
territorio nazionaie — in seguito ad alcune denunce, tra cui particolar¬ 
mente grottesca quella presentata dall’Associazione nazionale degli Alpini 


Impegni e propositi del Teatro veneziano 
per la stagione in corso e per quelle future 



✓ : ' 


'm' w 



Il film era stato segnalato dal SNCCl 

Denunciato dai critici il 
«farsesco rituale censorio 


nerlo osceno. La crisi di go 
verno allontana ancora una 
volta la speranza che la cen¬ 
sura possa essere abolita in 
breve tempo, ma la crisi di 
tutto il sistema giudiziario, 
che ostacola la libertà di e- 
spressione e comunicazione. 


ne della parte più libera del- i ha ormai toccato un punto di 
la cultura italiana, chiede 1* | stupidità intollerabile. I cri 
abolizione della censura, non l t i C1 cinematografici italiani 


abolizione della censura, non 
lo fn per incoraggiare la proli¬ 
ferazione dei film violenti e 
osceni, lo fa perchè a questo 


su suscita? Consensi, dissen¬ 
si. discussioni che, dopo la 
« prima » milanese come at¬ 
testano le cronache dei gioì- 
noli, si erano espressi su un 
piano di assoluta civiltà, sen¬ 
za risse né incidenti di nes¬ 
sun genere. E allora, dove 
sono gli autentici provoca¬ 
tori di disordini? 


to continua ad accadere: di 
un film che. dopo essere sta¬ 
to in un primo tempo proi/i- 
to. e poi passato dalla censu¬ 
ra col divieto ai minori di 18 
anni, dopo appena tre giorni 
di programmazione viene nuo¬ 
vamente sottratto al pubbli¬ 
co adulto per Iniziativa di un 


denunciano all’opinione pub¬ 
blica quanti, a livello di go¬ 
verno e di magistratura, sono 
complici di questo miserevo¬ 
le e farsesco rituale». 

I critici aderenti al Sin¬ 
dacato avevano provveduto a 
segnalare Salò o le centoven¬ 
ti giornate di Sodoma, l’ope¬ 
ra postuma di Pier Paolo Pa¬ 
solini. La segnalazione è sta¬ 
ta res'a nota alla vigilia del 
grave intervento censorio dei- 


magistrato che torna a rito- | la magistratura milanese. 


CAMPAGNA 
ABBONAMENTI 1976 

in omaggio agli abbonati 
annuali e semestrali 
(5-6-7 numeri la settimana) 
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Il vilume è efferfe dall'AssociazIofie Nazionale «Amici dell'Unità» 


Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. l’ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini, è stato seque¬ 
strato e rinviato a giudizio ie¬ 
ri pomeriggio a Milano. 

L'opera cinematografica, co¬ 
me si ricorderà, era stata boc¬ 
ciata dalla prima sezione del¬ 
la commissione di censura 
amministrativa il 12 novem¬ 
bre scorso; successivamente, 
i in appello, la notte tra il 18 
e il 19 dicembre, il film aveva 
ricevuto il «nulla osta» per 
la programmazione senza che 
vi fossero apportati tagli, e 
con il solo divieto ai minori 
di diciotto anni. 

Ma ieri è intervenuta la 
magistratura, la quale ha agi¬ 
to. almeno ufficialmente, su 
denuncia dell’Associazione na¬ 
zionale degli Alpini, che. il 
giorno stesso della « prima » 
milanese, aveva chiesto i! 
sequestro del film. 

Stando, infatti, a quanto il 
I sostituto procuratore milane¬ 
se Roccantonio D’Amelio. au¬ 
tore del provvedimento, ha di¬ 
chiarato ieri ad un cronista 
dell’Unità. altre associazioni, 
nonché privati cittadini, ave 
i vano denunciato Salò. D'Ame- 
ho non ha voluto però dire 
I i ialini delle associazioni, ne. 

' tantomeno, dei privati. 

L’accusa rivolta a Salò dal¬ 
l’Associazione Alpini è di 
« oscenità » e di « vilipendio 
delle forze armate ». Sia in 
un telegramma inviato alla 
casa produttrice del film, sia 
nella denuncia al procuratore 
generale della Repubblica di 
Milano, dottor paulesu. Fran¬ 
co Bertagnolli, presidente del¬ 
l’organizzazione d'arma, ave¬ 
va affermato di ravvisare in 
Salò una « blasfema commi¬ 
stione della canzone dell’epi¬ 
ca alpina Sul ponte di Pera- 
ti » — di cui si sentono nel 
film poche battute, durante 
la scena di un pranzo — « al¬ 
le esercitazioni oscene proprie 
, del film ». 

Nel telegramma al produt¬ 
tore, l'associazione diffidava 
dal continuare le proiezioni 
del film che, a suo parere, 
offende « i valori che deriva¬ 
no da una tradizione di glo¬ 
ria e di sacrifici, anche supre¬ 
mi. che più strettamente ri¬ 
guardano gli alpini ». 

La grottesca iniziativa dell' 
associazione ha provocato 
un’immediata reazione da par¬ 
te del produttore Alberto Gri¬ 
maldi, il quale, in una dichia¬ 
razione alla stampa, si è det¬ 
to « convinto che il Tribuna¬ 
le che dovrà decidere se con¬ 
dannare o assolvere l'ultimo 
film di Pasolini non potrà non 
individuare nella voluta prò 
vocazione dei suoi temi un' 
alta ispirazione morale ed 
estetica. Per quanto riguar¬ 
da la decisione dell’Associa¬ 
zione degli Alpini è chiaro 

— ha aggiunto il produttore 

— che la citazione della 
canzone Sul ponte di Perati. 
lungi dall’easere offensiva, fa 

; parte della dialettica propria 
i del film, in cui alcuni fatu 
atroci .-ono mescolati a cita¬ 
zioni di subì.mi testi poetici 
e culturali allo scopo di ren 
dere ancora piu evidente la 
mostruosità del potere fasci 
sta di cui Salo cou.tuisee la 
più forte denuncia mai fari 
ta ». 

I*a PEA. società produttrice 
del film di Pasolini, ha no¬ 
minato suoi difensori il pro¬ 
fessore Francesco Gianniti e 
l'avvocato Valerio Mazzola. 

Salo o le HO giornale di So¬ 
doma era uscito, in « prima » 
nazionale, a Milano sabato 
scorso in tre cinema (la « pri 
ma» mondiale aveva avuto 
luogo a Parigi nell’ambito di 
quel festival, il 22 novembre 
scorso», accolto con vivo in¬ 
teresse e pacate discussioni 
dal pubblico. Se non focse in¬ 
tervenuto il sostituto procura¬ 
tore D'Ameho. neile prossi¬ 
me settimane il film sarebbe 
stato proiettato anche in al¬ 
tre città italiane. 

Oltre al Sindacato critici 
cinematografici (la cui presa 
di posizione diamo a parte» 
hanno rilasciato dichiarazio¬ 
ni contro il provvedimento 
che ha colpito Salò il giudice 
Mario Barone, di Magistratu¬ 
ra democratica, e i registi 
Bernardo Bertolucci (« Il lin¬ 
ciaggio di Pasolini continua; 
eppure qualcosa, forse un di¬ 
sperato ottimismo, mi fa spe¬ 
rare che Salò sarà rapida¬ 
mente assolto e dissequestra¬ 
to»». Francesco Rosi («Sono 
cambiati 1 tempi e 1 costumi, 
è cambiato sicuramente il co¬ 
mune senso del pudore, ma il 
codice non è cambiato anco¬ 
ra») e Liliana Cavani. 

Nella foto: un’inquadratura 
del film di Pasolini 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 13 

Il « nuovo corso » che 11 
compagno Gian Mario Vianel- 
lo, attuale sovralntendente 
della Fenice di Venezia, ha 
Inaugurato un mese fa racco¬ 
gliendo il «calderone» lascia¬ 
togli in eredità dal suo pre¬ 
decessore. conferma amp’a 
mente le tesi da lui sostenute 
davanti alla stampa al mo¬ 
mento deH’«investltura». Via- 
nello ribadiva allora che la 
ersi bisognava imputarla più 
ad un vizio di sostanza che 
a difetti contingenti, quali la 
pur reale mancanza di finan¬ 
ziamenti: la Fenice agonizza¬ 
va perché era in crisi come 
struttura produttiva e divu! 
gatrice di cultura cui. peral¬ 
tro. continuava a fare riferi¬ 
mento con una cronica insen 
sibilità nei confronti di una 
realtà sociale profondamente 
mutata e di cui erano, di con¬ 
seguenza. mutate le esigenze 
culturali. 

« 11 vero problema — af¬ 
ferma oggi Vianelio — è nel¬ 
la necessità del trapasso da 
enti nati per un certo tipo di 
società, di cultura e, quindi, 
per un pubblico medio-alto 
borghese, ad enti atti a pro¬ 
muovere l’edueazéone dì una 
società così profondamente 
modificata ». 

Sulla base di auesta consi¬ 
derazione ili fondo, l’attività 
futura della Fenice — fermo 
restando i! programma 2 ià in 
fase di svolgimento rhe è sta¬ 
to redatto dai precedenti so 
vraintendenti — sarà impo¬ 
stata vincolandola ad una prò 
grammaziono pluriennale che 
ruoti attorno a dei motivi 
conduttori auali il decentra 
mento, la ricerca costante e 
la proposta di un prodotto 
culturale qualificato, ed an 
cora la ricerca di un nuovo 
pubblico di giovani e di la¬ 
voratori: infine, il collega 
mento con gli istituti profes¬ 
sionali localizzati nel territo 
rio che p : ù direttamente pos¬ 
sono essere interessati a ta¬ 
le attività. 

Per passare ai fatti, molti 
progetti si stanno felicemente 
avviando: « Abbiamo già 

stretto accordi — riferisce il 
compagno Vinello — con 1* 
Accademia di Belle Arti rii 
Venezia per aprire il palco- 
scenico della Fenice con tutte 
le sue attrezzature al profes¬ 
sori e agli aliiev' dei due cor¬ 
si dì scenografia ». E’ stata, 
inoltre. deci«a recentemente 
l’istituzione di un centro pio 
fessionale per musicisti la 
cui direzione verrà affidata a! 
maestro F r anco Ferrara, fi 
centro avrà un carattere in¬ 
ternazionale e sarà dotato di 
un certo numero di borse di 
studio e lavorerà in collega¬ 
mento con il Conservatorio 
veneziano « Benedetto Mar¬ 
cello ». 

Per quanto riguarda 11 de¬ 
centramento. accordi sono in¬ 
tercorsi tra l'ente Erico e va¬ 
ri istituti della città e della 
regione, nonché con eruppi 
di amatori di musica, per il 
coordinamento delle Iniziative. 
Il Teatro La Fen’ce. il Pa- 
lazzetto dello Sport fche si 
sta costruendo nel «sestie¬ 
re» di Castello), i «campi» 
di Venezia, sono spazi che 
l'ente lirico potrà utilizzare 
nell'arco di tutto l’anno, ap¬ 
profittando di un ambiente 
favorevole dovuto alia parti¬ 
colare teatralità delia città la¬ 
gunare. 

Iniziative a breve termine? 
«Ne abbiamo — risponde Via- 
nelio — e molti particolari 
sono già stati definiti. In apri¬ 
le metteremo in scena La 
carriera di un libertino di 
Stravinski e contemporanea¬ 
mente nelle Sale Apollinee 
della Fenice verrà aperta una 
mostra dedicata all'illustra¬ 
zione socioculturale dell’am¬ 
biente londinese del '700 (po¬ 
trebbero essere le stampe di 
Hoggart) parallelamente ad 
una ricerca sulla personalità 
del compositore e sul periodo 
storico in cui è maturata la 
sua creatività. Ini atti, nello 
stesso periodo, studenti e la¬ 
voratori potranno usufruire 
di una discoteca nastroteca 

«In questa direzione — con¬ 
tinua Vianello — verrà effet¬ 
tuata una proiezione di dia¬ 
positive che integreranno le 
informazioni già iorn.te dalla 
mostra e dalla discoteca, e si 
proietteranno in una sala ci¬ 
nematografica della città 
quelle pellicole, artisticamen¬ 
te valide, che presentino rife- 
r.menti precisi all'argomento 
m questione. E' allo studio, 
poi. la possibilità di riprodur¬ 
re per intero i vecchi libret¬ 
ti a'opera che sono ormai in¬ 
trovabili ». 

In settembre, c'è la passi¬ 
bilità. grazie alla collaborazio 
ne dell UNESCO, di dare vita 
ad importanti iniziative d; ca¬ 
rattere internaz.onale con ar¬ 
tisti di livello mondiale e, tra 
gì: altri, si fanno i nomi di 
Caria Fracci e di Bob Dyian, 
inoltre, in una prospettiva a 
piu lungo termine probabil¬ 
mente la stagione del '77 sa 
ra inaugurata con una regia 
di Anton.oni di un'opera d. 
Mozart o di Wagner. 

Accanto a questa considera 
vole ser.e di iniziative che so 
no il frutto di una d.versa 
e più democratica gestione de; 
singolo ente, « ciò a cu; b; 
sogna arrivare — insiste V;a- 
nello — è un coordinamento 
delle attività de; vari enti li 
nei e teatrali, fino ad ora non 
effettuato, a livello regionale 
ed interregionale per coiuen 
tire una riduzione delle spe 
se, un miglior livello degl, 
spettacoli ed un pieno utiliz¬ 
zo degli allestimenti e delle 
maestranze. Entro gennaio ri¬ 
solveremo il problema della 
nomina del direttore artistico, 
carica prevista dalia legge e 
che manca alla Fenice da mol¬ 
ti anni. In tempi ragionevoli 
nomineremo anche li diretto¬ 
re stabile dell’orchestra ». 


Gli Enti lirici 
preparano un 


BOLOGNA, 13 

Si è riunita a Bologna, 
presso la sede della delega¬ 
zione regionale de’.i'AGIS, 
l’assemblea generale dell’As¬ 
sociazione nazionale degli En¬ 
ti lirici e sinfonici (ANELS), 
con l'intervento dei rappre 
sentanti dei teatri di Bolo 
ana, Firenze. Genova, Mila¬ 
no. Torino. Venezia. Verona 
e Cagliari Erano altresì pre¬ 
senti i segretari generali e 
dirigenti amministrativi an¬ 
che degli altri enti. 

L’ussemb'ea — nel corso 
della quale hanno preso la 
parola Paolo Grassi. Carlo 
Maria Badini. Massimo Bo- 
gtanckino, Giovanni Ugo, 
Vincenzo Lalli. Gian Mario 
Vianello, Carlo Alberto Cap¬ 
pelli e Eudoro Fanti — ha 
sottolineato all'unanimità « la 
viva preoccupazione che. pro¬ 
prio quando si stavano con¬ 
cretizzando. a livello politi¬ 
co e parlamentare, serie pro¬ 
spettive per una rapida de¬ 
finizione delia legge di rias¬ 
setto delle attività musicali, 
la sopraggiunta crisi gover¬ 
nativa possa pregiudicare lo 
sviluppo della discussione, 
provocando altresi l’interru¬ 
zione dell’i/er del provvedi¬ 
mento legislativo straordina¬ 
rio per il sovvenzionamento 
degli Enti lirici nel '76 ». 

In tale situazione, l'assem¬ 
blea si è pronunciata per una 
immediata presa di contatti 
con i gruppi parlamentari fir¬ 
matari delle proposte di leg¬ 
ge sulla musica presentate 
al Senato: perchè non venga 
rinviata la discussione sul 
riassetto delle attività musi¬ 
cali e siano ricercate idonee 
soluzioni affinchè — nelle 
more della riforma — gli Enti 
lirici possano fare fronte per 
l'esercizio '76 agli impegni 
istituzionali. ivi compresi 
quelli con gli 8.500 dipen¬ 
denti. 

A tal fine è stato nomi¬ 
nato un comitato nelle per¬ 
sone di Paolo Grassi, Carlo 
Maria Badini. Gian Mario 
Vianello. Eudoro Fanti e Ma¬ 
rio Polifroni. L’assemblea del- 
l'ANELS ha conclusivamente 
deciso l’elaborazione di un 
« libro bianco », per documen¬ 
tare l’importante e crescente 
servizio culturale reso dagli 
Enti lirico-sinfonici e « per 
dare una visione obiettiva 
del settore che. nell’àmbito 
delle pubbliche istituzioni, 
subisce talvolta Ingiustifica¬ 
te e qualunquistiche censu¬ 
re. dovute all’assoluta disin¬ 
formazione delle situazioni e 
delle attività relative ai mag¬ 
giori teatri lirici e sinfonici 
del nostro paese ». 



E’ molto bella, è inglese, ma 
vanta origini scozzesi e fran¬ 
cesi; vive a Las Angeles, ma 
viene spesso in Europa e le 
piace in particolare il nostro 
paese, ove attualmente si tro¬ 
va: questo il ritratto somma¬ 
rio dell’attrice Jacqueline Bis- 
set. che è tra gli interpreti 
principali del film La donna 
della domenica, diretto da 
Luigi Comeneini e tratto dal 
fortunato romanzo di Frutte¬ 
rò e Lucent ini. presentato di 
recente sugli schermi di mez¬ 
za Italia 

Nonastante abbia rifiutato 
una parte di rilievo nell7/i«o- 
cente dannunziano filmato da 
Luchino Visconti (non gradi¬ 
va l'idea di « coabitare » con 
Laura Antonelli. che la Bis- 
set definisce « troppo volut¬ 
tuosa»». Jacqueline è tornata 
in Italia dopo aver frettolo 
samente interpretato negli 
USA un film di Jack Lee 
Thompson, St. Ivcs, accanto 
a Charles Bronson. L'attrice 
infatti ha deciso di conceder¬ 
si un piacevole relax a Roma 
perche le numerose proposte 
cinematografiche che le giun¬ 
gono da tutto il mondo non la 
soddisfano. 

a Sono in cerca di un perso 
naggio provocatorio, irriveren¬ 
te — ha detto Jacqueline Bis- 
set — che nessuno sembra 
In grado di offrirmi. Vorrei 
vedermi sullo schermo nei pan 
ni di un « duro », uno di quei 
vilain che purtroppo il cine¬ 
ma riserva sempre e soltanto 
all’attore rude e maschio. Ho 
provato anche a scrivere in 
stessa un soggetto adeguato 
alle mie esigenze, ma poi l’ho 
stracciato perché riesco forse 
ad esprimere i miei sentimen¬ 
ti. ma la forma non mi con¬ 
vince: quando l’ho riletto mi 
sono imbattuta in un linguag¬ 
gio pomposo che ho trovato 
assolutamente ridicolo ». 

NELLA FOTO: Jacqueline 
Bisset 


DI NUOVO IL MITO? — 
Non abbiamo capito perché 
Corrado Augias e Marco 
Guamaschelli abbiano volu¬ 
to concludere la serie delle 
cinque puntate di Essere at¬ 
tore con una sorta ih ras¬ 
segna di « pezzi di bravura » 
j dovuti ad alcuni attori famo¬ 
si. italiani o stranieri. 

Fin dalla prima trasmis¬ 
sione avevamo intravisto in 
questo piogrctmma numero¬ 
si motivi di interesse: ci sem¬ 
brava utile e stimolante, so¬ 
prattutto. l'operazione d: 
scomposizione e di analisi del 
mestiere dell'attore, attraver¬ 
so lu quule i telespettatori po¬ 
tevano essere messi in giado 
di penetrare alcuni aspetti 
del processo produttivo che 
genera la rappresentazione 
teatrale. Ma poi questa scom¬ 
posizione e (mesta analisi po¬ 
tevano offrire anche l’orca- 
‘ sione di discutere sia i rap¬ 
porti tra attore e società, sia 
t diversi modi di « far tea¬ 
tro » del passato e ilt oggi. 
In effetti, alcune delle pre¬ 
messe sono state sviluppare 
nel corso delle puntate: den¬ 
sa di informazione e di indi¬ 
cazioni ci è parsa, in partico¬ 
lare. la terza trasmissione, 
nella guale si è parlato, ap¬ 
punto. del rapporto tra atto¬ 
re e società e si è dedicata 
una attenzione specifica al 
teatro politico, e ai diversi 
modi di intenderlo e prati- 
j cario. Così come utile, ai fi- 
I ni della conoscenza e della 
comprensione delle tecniche 
1 di recitazione e delle « recto 
le » de! lavoro teatrale, ci è 
sembrata la puntata della 
scorsa settimana. 

Per condurre questa ricer¬ 
ca, Augias e Guurnaschellt so¬ 
no andati in gno per il mon¬ 
do e hanno lavorato — scri¬ 
ve il Radiocorriere — un an¬ 
no: e, certamente, ciò che 
abbiamo visto sul telescher- 
| ino lo testimoniava, ("e da 
dire. però, che forse anche 
I le puntale che abbiamo et - 
i tato sarebbero state pai pe- 
j nettanti e ricche d: contenu¬ 
to se i realizzatori avesse¬ 
ro ridotto l'orizzonte spazia¬ 
le della ricerca, per spinger- 
I si. ogni volta, piu in piolon- 
I dità: spesso, infatti, i brani 
j presentati erano troppo bre- 
vi perché se ne potessero ri- 
I cavare sufficienti informuzio- 
| ni e spunti di riflessione. 


Inoltre, andando molto lon¬ 
tano, anche oltre oceano, 
Augias e Guamaschelli han¬ 
no finito per trascurare al¬ 
cuni incontri che sarebbe sta¬ 
to possibile fare spostandosi 
(issai di meno. Perche, ad 
esempio, non ci è stata of¬ 
ferta una sola immagine, mi 
ci è stata detta una sola pa¬ 
rola a proposito dei gruppi 
di base teatrali che hanno 
operato e operano in Italia, 
cercando un rapporto èrga¬ 
ti no con la fabbrica, con la 
scuola, con il quartiere? E 
perche, parlando di teatro 
in generale e dt teatro poli¬ 
tico in particolare ci si è di¬ 
menticati di una esperienza 
come quella di Dario Fo a 
ih Franca Rame? E, infine, 
come si giustifica tl fatto 
che in un programma come 
questo non sia mai compar¬ 
so Eduardo De Filippo, che 
oltre ad essere il piti grande 
autoreattore vivente in Ita¬ 
lia, da tanti anni svolge — 
come ha confermato splendi¬ 
damente venerdì scorso, an¬ 
che la trasmissione dell 'Arte 
della commedia — un appas¬ 
sionato discorso sull'impegno 
sociale del teatro e sul rap¬ 
porto tra teatro e potere? 

Per rendere più proficua 
la loro ricerca, et pare, Ali- 
già s e Guarnaschelti avreb¬ 
bero dovuto operare scelte più 
precise, rinunciando del tut¬ 
to al fascino del divismo. E, 
invece, la sene è risultata 
con tradii ti forni, (indie per- 
ché sul fascino del divismo 
• nonostante l'oggettiva smi- 
tizzazione che scaturiva dalla 
analisi e da alcune intervi¬ 
ste. sopiuttutto con gli atto- 
i! più giovani — si è Con¬ 
tinuato a puntare. E che cosa 
e stata quest'ultima punta¬ 
ta. se non proprio la rivalu¬ 
tazione piena del mito del¬ 
l'attore? Cerano, qui. é vero, 
ancora alcune informazioni 
stille tecniche di recitazione 
(per esempio quelle fornite 
da Dustin Ha}fmarni o da 
Giancarlo Giannini): ma si 
trattava, m definitiva, di « cu¬ 
riosità » che concorrevano in 
questa chiave a riportare 
l'attore in un mondo a par¬ 
te: a rivalutare quel « miste- 
7o» che, almeno per alcuni 
tersi, la serie aveva contri¬ 
buito a ridimensionare. 

g. c. 


in breve 


Toni Jop 


Cinema 

Matti da slegare 

Destinato in un primo tem¬ 
po esclusivamente agli isti¬ 
tuì; ps;cniatr;c: nel loro com¬ 
plesso e ai circoli di cultura 
quale film-inchiesta specifico 
e didattico. Ne.-suno o tutti 
(sotto questo titolo, che si 
r.fa ad una celebre invettiva 
d: Bertolt Brecnt contro la 
spirale dell’emarginazione, e 
rano stati uniti i due distin¬ 
ti blocchi de] documentar.o. 
c:oè Tre -torte e Matti da 
slegare > diretto da Marco Be.- 
locch.o. S.Ivano Agosti. San¬ 
dro Petraglia e Stefano Rul 
i: approda, p-.-r g.; unanimi 
ron;en.->i suscitati presso gii 
« addelt. ai lavorialle pub- 
b.:che pzo;e/.on: nell’amb.to 
del "circuito cuieniatogralico 

Presentato come Matti da 
slegare, film e stato ora 
volontariamente aliegger/.o 
(due ore e mezzo anziché 
tre» dagli autori, che hanno 
operaio con cura alcuni lag.: 
e hanno d. proposto scompa- 
g.nato le due strutture or:g. 
nar.e per conferire all'opera 
una dinamica un.ca e co¬ 
stante. 

Matti da .slegare r:pro 
mette d: ...a.-.trare ,.t situa¬ 
zione degl; istituti ass-sten 
z:al: d. Parma e prov.no. a 
(da. nian.com. .«. breiotrof:. 
dag.i osp.z; a: centri d: as 
sisienza pubblica o sponta¬ 
nea per gl. handicappati, s. 
no a; cosi della misericordia 
ecclesia.st ca. zone ori hm’ts 
penetrab.j; soltanto attraver 
so : drammat.c. resoconti dei 
disgraz.at: cne v; .-ozg.orna- 
rono». al.,» luce delle imz.a 
rive d: ristrutturazione prò 
mosse ovunque con r.gore e 
coraggio da: respons3b.l: de¬ 
gl: enti lora.i e della Reg.one 
Emilia-Romagna Rifiutando 
ogni luogo comune relativo a: 
concetti di « pazzia » e «sa¬ 
nità » — sia quell: conven¬ 
zionali e repressiv:. s.a quel¬ 
li intellettuali e neoconfor- 
misrici che snobisticamente 
e superficialmente s; limita 
no a ribaltare a p.é pan i 
precedenti — il film da la 
parola alla viva voce de: pro¬ 
tagonisti, senza apporre in¬ 
terventi e commenti che in 
ogni caso farebbero torto ad 
una realtà finalmente au- 
tosufffCiente. mirabilmente 
esposta attraverso un mon¬ 


taggio nobile e gemale a! 
contempo, che permette un 
confronto al cento per cen¬ 
to dialettico fra gli «esclu¬ 
si» ti matti con il loro mar¬ 
chio» e gl; «omologhi» ri 
cittadini in regola, sempre 
secondo la stessa, aberrante 
codificazione» sul cammino 
d: una rifondazione della col 
lettività e non di una re¬ 
visione dei sistemi di un 
giudizio comunque intonerà 
bile: nessuno o tutti, ap¬ 
punto 

Senza ombra d: retorica. 
Matti da slegare espone v: 
cende di emarginazione pub 
bliche e private, dalle rad. 

c. sempre remote: casi tre 
mendamenle tragiche, queste 
s:or.e a qualcuno potranno 
sembrare incredib.li perché 
sono raccontate con sp’en- 

d. da spudoratezza. « gestite •» 
(«n iron.a, con pianto o sc-n 
za accenti da eh: le ha v.ssu 
te in pr.ma persona ta trai 
ti. il loro strazio e il nostro 
stupore c: fan venire in men 
te la letteratura ottocentesca 
d. consumo, irrisa spesso :n 
modo civettuolo e fac.lone 
quel « romanzo popolare >» era 
infatti t3le perché qualcuno 
non .-tentava a riconoscere si. 
finendo poi per subirne le 
conseguenze» Bellocchio. A 
zo-t». Petraglia e Ru l. spaz 
zano v.a infatti mn inzitut 
tì quel comodo 'comune sen- 
:.mento del pudore ,» :n no 
me del quale s: relegano tn 
un ghetto o f.nanche nel ba 
ratrò gl: esser: * indecorosi »- 
gl: autor: ci. Matti da fieoa- 
re puntano : riflettori sui 
« mostri » .n primo piano, sen 
Za nascondere le loro p.aghe. 
la loro bruttezza, scoperchian¬ 
done l’an.ma per r.nven.re 
un immenso patrimonio d; 
sensib.l.tà e di moralità, 
frutto del proprio sangue, d: 
tanti tor.i subiti Una lez.o 
ne su: d.ritti dell’uomo è .1 
sublime riscatto di tanti «ir 
recuperabili » oggi elementi 
determinanti mon e uno 
scherzo del destino» d: una 
rinascita sociale che s: de 
ve far strada ne! paese e non 
deve restare nel i’Emilia-Ro¬ 
magna « altro pianeta ». 

Documento film co senza 
precedenti. Matti da slegare 
ha tracciato con discrezione 
un apologo che il cinema d; 
finzione difficilmente potrà 
eguagliare. 


oggi vedremo 


TRENT ANNI DOPO IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Si conclude questa sera, con la sesta puntata intitolata 
Berlino kaputt, il programma-inchiesta curato da Enzo Bia- 
gi. Un po’ tediosa, un po’ melodrammatica, un po’ pedante, 
questa trasmissione ordita dal giornalista televisivo ó la 
page si era presentata con una formula (certo non nuova) 
di qualche interesse, nel proposito dì rievocare fatti e perso¬ 
naggi del secondo conflitto mondiale attraverso le testimo¬ 
nianze di chi. a trent’anni di distanza, sostiene di avere an¬ 
cor.» un ricordo vivo nella mente. Nonostante ciò. il program¬ 
ma non ha saputo rinunciare ai toni epici della rivisita¬ 
zione. dimostrando che trent anni per alcuni non sono serviti 
a rendere « scientifico » fi ricordo c lucida l’analisi. Oltre a 
ciò, Biagi sembra aver tentato una seppur velata « riabilita¬ 
zione» del Terzo Reteh. Quindi stasera c’è di che stare m 
pensiero: Berlino kaputt può sottintendere pericolose operazioni 

LA DONNA DELLA SPIAGGIA 

(2”, ore 21) 

La donna della spiaggia è l’ultimo pezzo del cosiddetto 
« Renoir americano»" il grande regista francese lo girò in- 
l’atti ne! ’47. «Ila vigilia della sua partenza dagli USA. Giunto 
ad Hollywood subito dopo l’occupazione di Parigi da parte 
delle truppe naziste. Jean Renoir nel nuovo continente tro¬ 
vò r.-on poche occasioni con esiti tra i più vari. Il « Renoir 
americano» è stato infatti (e lo sarà ancorai «argomento» 
di arrese discussioni: comunque. La donna della spiaggia — 
interpretato da Robert Ryan. Joon Bennett. Charles Pickford 
- è un’opera di grande spicco. Renoir descrive con il vigore 
delle migliori occasioni un intreccio sentimentale tra i più 
(lassici, «strapazzando » letteralmente un romanzo di Mitcheil 
Wilson. The troni an on thè bearli. Nel finale, però. Renoir 
non sembra piu lui, e conclude con improvvisa stanchezza: 
l’attendeva l’aereo. 


programmi 


d. g. 


TV nazionale 


12.30 Sapere 

12.55 Inchiesta sulle prò 
fessiom 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 
14.25 Sport 

In dirotta da Ito 
ma: telecronaca del- 
l’.ncontro d: calcio 
Italia Olanda under 
23 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache de! lavoro 
e dell'economia 

19.45 Oggi al Parlamento 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
S. 12. 13, 14. 15, 17, 19, 
21 • 23: 6: Mattutine mute 
cale; 6,25; Almanacco, 7,10: 
Il lavoro oggi; 7.23; Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui fiornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; IO: Speciale GR; 
11: L'altro tuono; 11,30: Gli 
attori cantano; 12,10: Quarto 
programma; 13,20: Successi di 
lutti i lampi; 14,05; Orazio; 
15.30: Calcio: Ilalia-Olanda Un¬ 
der 23; 16.30: Finalmente an¬ 
che noi - Forza ragazzi!: 17,05: 
Per chi suona la campana 
(8); 17,25: FHortisnmo; 18: 
Musica in: 19.20: Sui nostri 
(neretti; 19.30; la bottega del 
dico; 20.15: Amleto; 23.15: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

CIORNALE RADIO • Ora 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30. 10,30. 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19.30 a 22,30; 6: Il 
mattiniera; 7.30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Come a perché; 8,55: Galleria 
dal melodramma; 9,35: Par chi 
suona la campana (8); 9,55; 
Canzoni par tutti; 10,24: Una 
poesia al g'orno; 10,35: Tutti 


■ 20,00 Telegiornale 
j 20,40 Trent'anni dopo... lo 
| ricordo 

i 21.45 Dibattito sulla crisi 
j di governo 

’ 22,45 Sport 

| Telecronaca diretta 

j dell’incontro di boxe 

ì Udella Chervet 

j 23,30 Telegiornale 

j TV secondo 

t 18.45 Telegiornale sport 
1 19.00 II poeta e il conta- 
» dino 

| 20.00 Concerto della sera 
1 20,30 Telegiornale 
! 21.00 La donna della spiag- 
I fiia 

• 22.15 Punto d'incontro 75 


insieme, alla radio; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Top 
*75; 13,35; Il distintissimo; 

14: Su di giri; 14,30: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15; Punto in¬ 
terrogativo; 15,40: Cararai; 
17.30: Speciale GR; 17.50: Al¬ 
to gradimento; 18,40: Radiodé 
scotcca; 20: Il convegno dal 
cinque; 20.50: Supcrsonic; 

21,39: Il distintissimo; 21.49: 
Popoli; 22,50: L’uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 

ORE 8,30: Concerto d'apertu¬ 
ra; 9,30: La coralità profana; 
10: L'angolo dei bambini; 

10,30: La settimana di Hinda- 
mith; 11,40: Itinerari operisti¬ 
ci; 12.20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantata di I.S. Bach; 15,45: 
li disco in vetrina; 16,15: Pol¬ 
tronissima; 17,10: Fogli d’al¬ 
bum; 17,25: Classa unica; 
17,40: Musica fuori schema; 
18,05: ...e vis discorrendo; 

18,25: ping-pong; 18,45: Re¬ 
cital di D. Chorzempi; 19,15i 
Concerto dalla sera; 20,15: Lo 
stila di 5. Kenton; 20,45: Fo¬ 
gli d'album; 21: Giornale dal 
Terzo - Sette arti: 21.30: Set¬ 
timane musicati di Budapast 
1975; 22,15: Festive! di Hel¬ 
sinki 1975. 
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Si sviluppa fra i partiti il confronto sulle prospettive 


Occorre una soluzione 
rapida ed efficace 
per la crisi regionale 

Le prese di posizione delie forze politiche — Una dichiarazione 
del compagno Ciofi — - Occorre andare avanti, senza ambiguità, 
per una svolta effettiva — I lavori del consiglio devono proseguire 


V stato catturato a La Rustica: abita nella stessa strada in cui fu trovata bruciata la macchina dell'operaio dell'ATAC 


Ragazzo di 15 anni confessa di essere 
uno degli assassini di Vittorio Bigi 

Ricercato un coetaneo che l'arrestato indica come l'autore materiale del delitto — Movente: la rapina —■ Ricostruita la tragica 
notte nel corso dell'interrogatorio in questura — Si è dimostrata decisiva la testimonianza di tre tassisti e di due ragazze 


Ieri mattina la crisi alla I sura verso 11 PCI, dall’altro 


Regione è stata aperta for¬ 
malmente, con le dirnissio- decisamejite improponibile, Intprnollan?-) rial pn in Paflamontn 

ni dei rappresentanti so- giacché * raccoglierebbe in interpellanza del HU in Parlamento 

cialisti nella giunta: il pre- consiglio soltanto 28 voti. 

sidente Palleschi e gli as- D’altra parte, contro l’aper- il* • 

sesso ri all’industria. Santa- tura della crisi, nei giorni S fHTtTrJtVJt Ili nlQftCCll nÌ)71AT)P 

relli, e al turismo, Varlese. scorsi si era pronunciato un ^ 111 UIOUV.CUJ/ai/lUllU 

Roberto Palleschi, motivan- arco assai esteso, dai parti- J^.2 «rinimnì . 

do la sua decisione ha affer- ti ai sindacati a diverse as- QGI fflOVcHU IlClIcl lCfflOIlC 

mato. tra l’altro, che i ino- sociazioni di massa. I comu- 

tivi che hanno determinato nisti più volte avevano ma- Le drammatiche dimensioni raggiunte dalla disoccupazione 

la nnuncia all incarico «non nifesUuo la loro contrarie- giovanile a Roma e nella regione sono oggetto di una inter- 

ìujuardano i. funzionameli - la a questa prospettiva. Non pellanza presentata in Parlamento dai deputati comunisti del 

to della giunta ed il suo mi * già perche il nostro partito Lazio (Anna Maria Ciai. D’Alessio, Pochetti, Assunte Citta- 

pegno nella realizzazione del non ritenesse reale il prò- dini. Carla Capponi, Cesaroni, Fioriello, Giannantoni, Trom- 

protjrctmma, die l esecutivo blema di sviluppare l’attua- badon, Vetere, La Bella, Coccia). A fornire un quadro preciso 

nel breve periodo della sua le quadro politico (non e ne- della gravità della situazione stanno le cifre riportate nel te- 

t«mz fui attuuto per tutte te cessano ricordare con (juan- sto presentato dai parlamentari comunisti: 50 mila giovani 

sue piane scadenze, svilito • ta chiarezza abbiamo affer* diplomati in cerca di prima occupazione nella sola provincia 

, una mo.e di lavoin mato che la nostra linea è, di Roma; 33 mila laureati e maestri elementari iscritti per la 

aifftcolmentc riscontrabile m 0 rimane, quella di una gè- prima volta nella liste del provveditorato agli studi (ma di 

nt-*r C u, p miIll strazioni ». «Il nerale svolta che porti il essi solo ÈRO avranno un incarico annuale per l’anno scolasti¬ 
ci*’' **‘ l aggiunto il presi- PCI, con il PSI, alla parte- co ’75-’76). E tuttofiti mentre nel periodo gennaio-agosto ’75 

(lente dimissionario — ha ri - cipazione diretta al governo il numero degli iscritti agli uffici di collocamento di Roma e 

levato che il PCI è andato della Regione), f comunisti. delle altre province è raddoppiato rispetto allo stesso peno- 

modificando nella pratica il però, ritenevano che il pvo- do del '74 e le ore di cassa integrazione hanno raggiunto nel 

suo atteggiamento, passando ùlema dell’avanzamento del ’75 11 tetto di 14 milioni e duecentomila. 

dal sondale impegno ad una quadro politico si potesse con I deputati comunisti sollecitano perciò i ministri interes- 

funzione di stimolo e di eri- più efficacia affrontare non sati a compiere anzitutto con urgenza un'esatta rilevazione 

tica. sta pur costruttiva ». attraverso l’apertura di una del grave fenomeno. Chiedono inoltre di conoscere «quali mi- 

^ . crisi, ma Incalzando la DC sure, finalizzate all'assorbimento delle forze di lavoro giova- 

Collanorazione sul terreno (tei contenuti riili si intendono inserire nei provvedimenti generali di poll- 

programmatici e del modo di tica economica e della spesa pubblica, con particolare riferì- 
p„ r rinnmif. i-> governare. mento alla grave situazione di Roma e del Lazio; e, infine, 

poirìnno _ „mnt^ ,' vTAn<!, Questa crisi, a differenza quali provvedimenti immediati si intendono adottare per una 
criirt — h* 1-ivnr- tn honn ru'r l,i Quella nazionale che è estesa e adeguata qualificazione e riqualificazione professio- 

n il nrllnml", ni «tata innescata dal giudizio naie dei giovani in rapporto a nuove prospettive di sviluppo 

p?ó.‘\„ p S d Sf l ii S ?à; pr *““ ,lvo • ? 

il giudizio di Cicchitto e Spi- 


una giunta di sinistra è 
decisamente improponibile, 
giacché ^raccoglierebbe in 
consiglio soltanto 28 voti. 

D'altra parte, contro l’aper- 


sessori all’industria, Santa- tura della crisi, nei giorni 


relli, e al turismo, Varlese. 
Roberto Palleschi, motivan- 


scorsi si era pronunciato un 
arco assai esteso, dai parti- 


do la sua decisione ha affer- ti ai sindacati a diverse as- 

mato. tra l'altro, che i ino- sociazioni di massa. I convi¬ 
tivi che hanno determinato nisti più volte avevano ma¬ 
la rinuncia all’incarico « non infestato la loro contrarie- 

riguardano il funzionameli- tà a questa prospettiva. Non 


to della giuntu ed il suo im¬ 
pegno nella realizzazione del 


già perché il nostro partito 
non ritenesse reale il pro- 


proyrammu, che l'esecutivo blema di sviluppare l’attua- 

nel breve periodo della sua le quadro politico (non è ne- 

vita ha attuato per tutte le cessarlo ricordare con quan- 

sue prime scadenze, svilita- ta chiarezza abbiamo affer- 

panda una male di lavoro mato che la nostra linea è,' 





(lifficolmentc riscontrabile m 
altre amministrazioni ». « Il 


e rimane, quella di una ge¬ 
nerale svolta che porti il 


PSI — ha aggiunto il presi- pei, con il PSI, alla parte- 
dente dimissionario — ha ri- cipazione diretta al governo 
levato che il PCI è andato della Regione). I comunisti. 
modificando nella pratica il però, ritenevano che il pvo- 
suo atteggiamento, passando ulema dell’avanzamento del 


dal solidale impegno ad una 
funzione di stimolo c di cri¬ 
tica, sia pur costruttiva ». 

Collaborazione 

Per Palleschi, dunque, la 
Regione — giunta e consi- 


quadro politico si potesse con 
più efficacia affrontare non 
attraverso l’apertura di una 
crisi, ma Incalzando la DC 
sul terreno (tei contenuti 
programmatici e del modo di 
governare. 




Giuseppe Mastini e Mauro Giorgio, accusati dell'assassinio di Vittorio Bigi 


il giudizio di Cicchitto e Spi¬ 
nelli che hanno affermato. 


nomioa formulato dal PSf. 


JIUUl LJtL 11(111 HW (U1U11IUUU, _. 

in una dichiarazione diffu- aperta t LI-m 

sa ieri, che la crisi «discen- * rmuàl 

de dai limili dell'attuazione (w^n 

del programma » oltre che ( J,,\ n 

«dello schieramento politico plr 

dell'attuale umiltà » tuazione del programma. Per 

Noi corso della riunione f, ; upsto appare ingiusto il Elu¬ 


denti giunta durante la qua¬ 
le i socialisti hanno rimesso 
ì loro mandati, l’assessore 


dizio — adombrato anche da 
Palleschi nella sua dichiara¬ 
zione — secondo 11 quale 1 


all’urbanistica, il socialaemo- comunisti a’vrelùbero « cani - 
cratìco Pietrosantì, ha affer- ^into atteggiamento». 

mato che ora le forze demo- Nc ,i a ^ .mi’'° n 1 ? n H ht L? n f 
eratiche debbono impegnarsi aP pr t a /*’ 1 u . n * . n U ? nr l''' 
per «un nuovo schieramento comunque, tenuti fermi. In 

(li larga partecipazione ». Ana- h rui ?° . U ? K ,9 ™ ar l!;f ra1 *' 1 

logo giudizio ha espresso io la linea delle ""dese. E oro¬ 
assessore al bilancio, il repuD- 1J U0 su ducsta linea. vincen- 
- - do le resistenze della DC. (e 


hlicano Di Bartolomei, il qua- 


Ad Acilia, un anziano pensionato di ritorno a casa da una battuta di caccia 

Spara contro un ladruncolo tredicenne 

Il ragazzo, assieme ad un coetaneo, stava tentando di penetrare nel suo appartamento - L'uomo ha colpito uno alla testa con 
il calcio del fucile, poi ha sparato a bruciapelo contro l'altro ferendolo leggermente * Arrestato sotto l'accusa di tentato omicidio 


■ 1 1 ivi* « » W 4 ^ 1 4 Ji** IViVIIlV 1 , U quii , , . , 1 ..._1_ a 

le ha attenuto la necessita sue ambiguità. 1 inadeguat./ 
del «rilancio della politica zu delle sue posizioni poh- 
ih'lln Inrnhr rnti #- tìche O di comportamento. 


delle larghe convergenze c 
delle intese». L'assessore de 
ai trasporti Nicola Cutruto. 
dal canto suo. si è augura¬ 


tile occorre andare avanti 
verso una svolta effettiva, 
che determini un neso diver- 


*.4tl4 VUiltV IIMV, Ol V ((Usuili - _ __ _ y .. ,, 

to « clic ta crisi possa essere so ? nuovo del PCI nella dt- 
risolta nel più breve tempo rezione della Regione, unica 

.... * 4 oAntli'Tint^A nnr rrr» _ 


possibile ». 


condizione, auesta. per gn- 


La prima presa di posizione r-antire stahiPtà politica e 
del PCI dopo la crisi è stata P pr uscire dalla crisi econo- 
espressa dal compagno Paolo mica e sociale. E con que- 
Ciofi. segretario regionale del s,a esigenza che tutte le for- 
partito, che ha rilasciato ien colitiche, senza equivoci, 
lina dichiarazione nella qun- Sl debbono misurare, 
le afferma: « i cittadini, i la¬ 
voratori, i disoccupati di Rillliflìtn 

Roma c del Lazio non aveva- uapiuna 

no certamente bisogno di pa - , ,.... . 

gare il prezzo di una nuova 11 secondo obiettivo, sul 
crisi, dopo quella del gover- Quale . debbono impegnarsi 


Tornando dalla caccia ha sorpreso due ladruncoli, appena tredicenni, mentre tentavano j 
di rubare nel suo appartamento: dopo averne colpito uno con il calcio del fucile, ha sparato [ 
a bruciapelo un colpo contro l'altro, ferendolo al braccio. I due giovanissimi ladri — che ! 

sono cugini — sono stati ricoverati in condizioni non gravi aU'ospedale Sant'Eugenio. Il fe- j 
ritore. un jicnsionato di 63 anni, è stato arrestato sotto l’accusa di tentato omicidio. II dram¬ 
matico episodio è avvenuto ieri mattina ad Acilia, in Via di Valle Porcina. Qui, al numero 

_ 93, al pianterreno, vive II 

pensionato, Antonio Fusaro. 
ex dipendente dell’ACEA, che 
passa la maggior parte dei 
suoi momenti di svago dedi¬ 
candosi all'hobby della cac- 


Il secondo obiettivo, sul 


no nazionale. Ora che la cri¬ 
si alla Regione è stata aper¬ 
ta occorre risolverla con ru- 


tutti. è quello della rapidità 
con la quale occorre uscire 
da questa crisi. In terzo luo- 


pidità ed efficacia: non po- Eo è necessario che il con 


tra certamente essere igno¬ 
rato. per una soluzione po¬ 
sitiva, i’, grande peso del 
PCI, primo partito del La¬ 


tratilo sl sviluppi sul ter¬ 
reno della concretezza del 
contenuti. Si tratta, a crisi 
aperta, di stabilire a questo 


zio. I comunisti sostengono proposito scadenze nuove per 
che occorre andare avantt 1 adempimento dei punti pro¬ 
venga ambiguità verso una grammatici che si impon- 


svoìta effettiva sulla linea 
delle grandi intese, nel cui 
ambito acquista valore di 
primaria importanza un rap- 


grammaticl che si impon¬ 
gono per la loro urgenza: 
innanzitutto il bilancio — 
che dev'essere discusso al più 
presto — c le questioni del 


porto di rinnovata collabo- nuovo modo di governare, 

razione tra il PCI e ii PSI ». terreno sul quale |a DC di- 

II comitato regionale del mostra le maggiori resistcn- 

PSDI. dal canto suo. ha ap- zc e le più forti contradai- 

provato una risoluzione nella zioni. 

quale si afferma che per la Su queste basi, la linea 
soluzione della crisi è « utile delle grandi intese e del lo 


introdurre nel possibile ac¬ 
cordo elementi di maggiore. 


ro sviluppo reale — rispet¬ 
to al quale e necessario ìn- 


chiarczza. specie per quel che I dicare con chiarezza i passi 


riguarda l'impegno globale 
dei partiti e di tutte le loro 
componenti ». 

Rispetto al quadro politi¬ 
co della Regione che è sta¬ 
to messo in crisi, le prospet¬ 
tive che emergono dal do¬ 
cumento socialista che ha 
preceduto — lunedì sera - 
le dimissioni di Palleschi. 
Santarelli e Varlese non so¬ 
no, per la verità, un model¬ 
lo di chiarezza. E la crisi 
appare di difficile soluzio¬ 
ne. Da un lato la DC riba¬ 
disce le sue posizioni di chiu- 



Per il tempo 
pieno la Regione 
conferma il «no» 
a ogni slittamento 

In un incontro svoltosi ie¬ 
ri alla Pisana con i presiden- 


cia. Gli autori del tentato ti e i consiglieri degli enti 
furto sono due ragazzini di ospedalieri della città e del- 

t l-Ort ioi anni rzuo/lAnfi nnn I * ... 


Protesta sotto - 
ii Campidoglio 
per la mancanza 
di case a! Tiburtino 

Hanno sostato ieri mattina 
per qualche ora sotto il Cam¬ 
pidoglio — mentre una loro 
delegazione si incontrava con 


ireaici anni, residenti ana- j a re gj onei presente il presi- i un funzionario del Comune — 
graficamente il primo in via dente della commissione sa- J una sessantina di persone, ap- 
Antonio Toscano 13. ad Aci- n ftà. Ranalli, l’assessore re- ; partenenti al « comitato degli 
J Ia ’„ 11 se £° n “° m vi* L^pan- gionale Maria Muu ha riba- occupanti delle case di Tibur- 


*° , a Civitavecchia. In ef- dito che non sarà concesso tino Ili» 

t Diri l (l 11A CAH A t 1 f* f O ... ' ▼ « • 


fetti, i due sono senza fissa I 
dimora: sempre a seguito dei i 


alcuno slittamento all’attua- ; I dimostranti — che soUeci- 


zione del principio dell’incom- 


una abitazione « facile » da 
scassinare, col giardinetto a 
pianoterra e la finestra a 
portata di mano. Ieri matti¬ 
na, accertato che l'anziano 
pensionato era fuori casa per 
una battuta di caccia, hanno 
deciso di mettere in atto il 


! tavano l’intervento deiTammi- 
! nitrazione capitolina, per ri- 
! solvere il problema di man¬ 
canza di alloggi, grave nella 
zona Tiburtma. come In nu- 


genito.i. che gestiscono del- patibilità per i medici ospe- | nitrazione capitolina, per ri- 

le giostre, vagano per quasi dalieri, che fa divieto ai sa- solvere il problema di man¬ 
tutto l’anno per le province n itari’ di svolgere attività canza di alloggi, grave nella 

del Lazio. nel]e c ij n j c h e private. zona Tiburtma. come In nu- 

I due dovevano avere adoc- e’ stato anche comunicato merosi altri quartieri della 

chiato l’appartamento del Fu- c he la Regione ha approvato citta — sono giunti in piazza 

saro già da alcuni giorni: \ bilanci degli enti ospeda- Venezia a bordo di alcuni 

una abitazione «facile» da beri e un piano di finanzia- pullinaiis. La manifestazione 

scassinare, col giardinetto a mento per il completamento , ò svolta senza incidenti, 
pianoterra e la finestra a de^li osDedali in precedenza i Come e noto, è da diversi 

portata di mano. Ieri matti- finanziati dallo Stato per un j "«*». ‘ famiglie del Ti¬ 
na, accertato che l'anziano ammontare di 43 miliardi. occupano alcuni 

pensionato era fuori casa per Ta ] e piano dovrebbe consen- edifici per.co.ant: che sorgo- 
una battuta di caccia, hanno tire ia disponibilità entro sei ^. ?_ u * rt J®rS; 

deciso di mettere in atto il mes i di 1200 posti-letto nella RfJI, 1 h 

loro progetto. Sono arrivati cintura est della capitale: ■ drammatiche d 

davanti all’abitazione di An- entro tre anni, inoltre. Ro- | mnrtlr ' 

ionio Fusaro verso le 9 e si ma dovrebbe disporre di qua- rèrif^hT deUa cùS si 

sono messi subito al « lavo- si 4 mUa nuovi p 05 ti-letto I S?* 1 ® J?^iin 

ro». Hanno scardinato le tap- per j malati acuti recupera- 1 so \° “ ss ^ c ' ate le *°rze demo- 

mrpiif» HpHp finpefrp wn?» r- . a ^ • .. T, i eratiche delia zona, che han- 

parelle delle finestre, senza t i anche grazie alla siste- ! innqtn niionfn cimiT? 


merosi altri quartieri della 


pullmans. La manifestazione 
) si è svolta senza incidenti. 
| Come è noto, è da diversi 
i mesi che 250 famiglie del Tl- 
i burtino III occupano alcuni 
I edifici pericolanti, che sorgo- 
1 no all'interno del quartiere. 
I Dall'iniziativa, originata dalle 


in avanti da compiere — e . 
i contenuti programmatici, 
si può dare stabilità all'isti¬ 
tuto regionale e costruire in¬ 
torno ad esso il più ampio 

corso"^ 'tuue'Tc 'forze 'de* j INCENDIO SUL TRENO ROMA - NETTUNO 

mocratiche e antifasciste, nel 

CUI ambito particoiare vaio- Un incendio alla cabina posteriore di guida del treno passeggeri della 

re assume il rapporto un!- linea Roma-Ncttuno ha bloccalo per l'intero pomerìggio il traffico ferro- 

tario tra il PCI C il PSI viario. Erano le 14,30 quando, all'aliena di Santa Palomba, « passeggeri 

il nrnW . m , rh „ ci hanno visto i vagoni riempirsi di uno spesso e acre fumo nero. Fortuna¬ 
li prqoitm.i cut si pu.it- | am enle le fiamme non si sono propagate, ma oltre a causare la paralisi 

con piu immediatezza, CO- del traffico hanno provocato paura tra i presenti. I vigili del iuoco, 

munquC. è quello che non Subito accorsi sul posto, hanno impiegato oltre un'ora prima di riuscire 

venga interrotto il lavoro de! a domare l’incendio, del quale non si conoscono ancora lé cause. 

Consiglio regionale. 1 Nella foto: la locomotiva in fiamme. 


PER LA PRIMA VOLTA IL COMUNE Sl ERA COSTITUITO PARTE CIVILE 

Condannati quattro costruttori abusivi 

Tra gli imputati anche il calciatore Giorgio Chinagiia - Con due soci ha realizzato un campo spor¬ 
tivo su un'area della Magliana destinata a verde pubblico - Severe le pene inflitte dal pretore 


Quattro processi per abu¬ 
sivismo edilizio si sono con¬ 
clusi ieri con altrettante se- 


portare 1 servizi e costruire j di venti milioni di lire al ’ 
le opere di urbanizzazione Comune d; Roma. i 


anche in caso di lottizzazio- 


vcre condanne inflitte dal ni abusive. Il pretore Alba- i davano 


Gli altri processi riguar- 


lottizzaziom i 


pretore Adalberto Albamon- monte nelle sentenze ha ag- abusive ad Acil:a e una alla 
te ai costruttori imputati, giunto ai danni materiali Borghcsiana. 

Per la prima volta il Comu- anche quelli « morali » in u matr ; strato ha condan 

ne di Roma si e presentato quanto la collettività deve nato a ^ e j meS j d , rec j US io- 

nella seste di parte citile sopportare il più delle voi- ne. un milione c mezzo di 

nei processi contro lottizza- te con j e costruzioni abusi- multa e 140 milioni di lire i 

tori facendosi rappresentare ve ^ - a distruzione di arce come risarcimento al Comu- 

verdi o destinate a, servizi ne d. Roma. Gino Aquih n- 
stro. il legale ha richiesto u , tenuto responsabile di aver 

risarcimento dei danni, ac- ' lottizzato 40.000 metri di ter- 

cordato dal magistrato in Tra gli imputati vi è an- T( ,„ n 7nrin ril Af-.ii:, 


Domani diffusione 
straordinaria dell'Unità 


davanti all’abitazione di An¬ 
tonio Fusaro verso le 9 e si 
sono messi subito al « lavo¬ 
ro». Hanno scardinato le tap¬ 
parelle delle finestre, senza 
molta fatica; si sono quindi 
accinti ad entrare. 

A questo punto, è soprag¬ 
giunto Il pensionato che ri¬ 
tornava dalla caccia. L’uomo 
ha scorto i due ragazzini In¬ 
tenti ad armeggiare attorno 
alla finestra della sua abita¬ 
zione, e ha réagito: imbrac¬ 
ciato il fucile, sl è scagliato 
contro uno di loro, Raoul 
Fusser. colpendolo al capo 
con il calcio deH’arma. Il gio¬ 
vane. mezzo stordito dalla 
botta, è stramazzato. Veden¬ 
do il cugino cadere a terra 
— stando alla versione Tor¬ 
nita da Antonio Fusaro — 
l’altro giovane. Paolo Fusser, 
avrebbe tentato di aggredire 
l’anziano cacciatore serven¬ 
dosi di un punteruolo, che si 
era portato appresso per scas¬ 
sinare l’appartamento. Di 
fronte alla minaccia, li pen¬ 
sionato si sarebbe difeso pun¬ 
tando il fucile carico contro i 
!1 ragazzo e colpendolo al ! 
braccio destro. Raoul e Paolo I 
Fusser — quest’ultimo ferito j 
leggermente — sono fuggiti j 
terrorizzati. Si sono fermati 
alla più vicina Infermeria per 
farsi medicare. Qui — Inter¬ 
rogati dal medici, che in se¬ 
guito hanno avvertito i ca- 1 
I rabinieri di Acilia — hanno 
I raccontato una loro versione 
. i dei fatti. Poi sono stati tra* 
t sferitl al S. Eugenio per le 
cure del caso. Paolo Fusser. 
ferito al braccio, se la cave- 


I trova il popoloso quartiere 
ma dovrebbe disporre di qua- dcJia pe^ia della citta, sl 

«nr 4 - * sono dissociate le forze demo- 

per i malati acuti, recupera- . cra tj C he della zona, che han- 
ti anche grazie alla siste- ■ no sottolineato quanto, simili 
inazione dei lungo-degenti in fomìC di lotta> possano risul- 
climche private ritenute ido- ( » are pericolose. L’occupazione, 
nee per il convenzionamento. i infatt i _ sulla quale già han- 


cliniche private ritenute ido¬ 
nee per il convenzionamento. 

Nel corso dell’incontro si è 
sottolineato l’aspetto princi¬ 
pale della attuazione delle 
norme relative al temno pie¬ 


no tentato di speculare alcune 
forze di destra, ed in partico¬ 
lare la sezione del MSI —osta¬ 
cola l’attuazione del piano di 


no del medico ospedaliero. J risanamento di Tiburtino Ili 
riguardo soprattutto la pos- , (strappato dall’impegno del 


sibilità di ottenere in questo 
modo il funzionamento a 
tempo pieno di tutti quei 
settori dei nosocomi-gabinet¬ 
ti radiologici e di analisi, in 
primo Iuozo — che lavorano 
attualmente a tempo parzia¬ 
le. 


j comitato di quartiere, delle 
j forze democratiche e dei sin- 
; dacati) che prevede la demo- 
I lizione degli edifici occupati. 
, e la costruzione, sullo stesso 
terreno, di 581 appartamenti. 
! d. edilizia economica e popo- 
1 lare. 


Confermato dalla fidanzata l'alibi del giovane 

«Danilo era a Milano 
il giorno della 
vendetta al vetriolo» 


guito hanno avvertito i ca- I La ragazza di Danilo Tuonati — Giona Marzano 19 
rabinieri di Acilia — hanno anni impiegata nella impresa delle pulizie del padre —’ ha 

raccontato una loro versione affermato che il presunto «killer del %-etriolo» — sospctta- 

dei fatti. Poi sono stati tra* to di aver sfigurato con l’acido la professoressa Cesira 

sferitl al S. Eugenio per le Arcolati — era con iei a Milano la mattina del 13 dicembre 

cure del caso. Paolo Fusser. scorso, quando la donna venne aggredita ai Parioli. In que- 

ferito al braccio se la cave- s t 0 modo la giovane ha confermato l’alibi già fornito agli 

ra con 10 giorni. 1 altro. Raoul ;nquirenti dalla madre del Tum:ati. ia chiromante Adriana 

Fusser. presentava invece una Marangoni. 

grossa tumefazione al capo. , condizioni del giovane — che una settimana fa ha 

Intanto, poco tempo dopo, ve- j temalo di suicidarsi con una pistola — rimangono assai 


tutt’e quattro i giudizi. A che il popolare calciatore 
conclusione dei processi il Giorgio Chinagiia, che è sta- 
Comune di Roma dovrebbe to condananto a tre mesi di 
così incamerare 220 milioni, reclusione con i benefici del- 
sempre che le sentenze di- la condizionale, assieme ai 
vengano definitive dopo i suoi due soci Bruno Falci- 


vengano definitive dopo i suoi due soci Bruno Falci- 
ricorsi in appello. Il princi- nelli e Nazareno Tocci. I tre 
pio del risarcimento al Co- imputati avevano costruito 
mune per i danni arrecati un impianto sportivo in un 
dalle costruzioni abusive è terreno destinato a verde 


reclusione con i benefici del- cimento di 10 milioni al Co¬ 
la condizionale, assieme ai mune * sono le piene inflitte a 

suoi due soci Bruno Falci- Mario Bertoni, p>er la lottiz- 
nelli o Nazareno Tocci. I tre zazione di un terreno sempre 
imputati avevano costruito ad Acilia. 
un impianto sportivo In un Infine è stato condannato 

terreno destinato a verde a 4 mesi di reclusione, un mi¬ 


navo a sei mesi ai reciusio- Qjattrom’U copie deU'Unitì sa¬ 
ne. un milione C mezzo di j r a-i,T 0 a.lfuse demani nelle fabbri- 
multa C 140 milioni di lire l c -,» negli uffici, nelle scuole e 
Come risarcimento al Comu- nei mercati Donali. L’iniziativa, che 
ne di Roma, Gino Aquiii ri- ^ state presa dall’associazione 
tenuto responsabile di aver . Am ci detr un.tà », si colloca 
lottizzato 40.000 metri di ter- nell'ambito dell’azione complessiva 
reno nella zona di Acilia. del par j;t 0 c t, e tende a sviluppa¬ 

le mesi di reclusione. 500 re n dibattito sui temi dalia li¬ 
mila lire di multa e un risar- tuaie situazione politica. Questi 


niva fermato Antonio Fusaro. gravi, 
mentre camminava nei pressi Come è noto nella inchiesta avviata dai carabinieri so- 

dt casa sua. «Stavo venendo no affiorati sospetti nei suoi confronti, come eventuale « si- 

^V^onnn tò cano » della vendetta ordita da una centrahn.sta milanesi. 

Angela Quintano. 40 anni, contro il marito delia signora 
£wf°rfi a Arcolati, il giornalista Mario Bellacci. con il quale aveva 

avuto a suo tempo una relazione - proprio per colpire 

stato arrKUto^sotto Taccìisa l ' uomo «colpevole» di aver rotto i rapporti, nei suoi affetti 

di nmieWiif 1 accusa familiari la Quintano avrebbe indotto Danilo Tumiati a 

ai tentato om c a . I coni pj ere jj g es t D criminale. 

' E’ stato lo stesso Mario Bellacci a confermare l’indizio. 

ROMANINA. — Una combat- raccontando ai carabinieri che alcuni mesi fa la madre di 

tiva manifastaiiona por II verde Tumiati. Adriana Marangoni, gli aveva fatto sapere che 

^«Lr7cortì^u b‘«U.t.* , Rrm. n nì! suo figlio aveva una relazione con la centralinista, 

na. L'iniziativa * stata indetta per La chiromante ha confermato questa versione agli in- 

soiiecitare l'acqvisiztoiM di nn ter- qulrenti. affermando però che suo figlio e la Quintano non 

tono destinato da lampo • verde si vedevano ormai più da molto tempo. Dai canto suo. la 

pubblic o. Ha i cono dall’I ncont ro centralinista — che è stata interrogata ieri — ha conte- 

honno praoo la stato quanto affermato dalla chiromante. Ha sostenuto in- 

«mYoeoTiinna del ramitato di fatti che sarebbe stato il Tumiati a ricattarla con la mi- 

qiiortioro o un a'sp menta del fono- naccia di riferire al Bellacci l'intenzione della donna di 

duiooo oportivo Romanin*. « fargli una fattura », con l'aiuto appunto della chiromante. 


stato Illustrato dall’aw. Lo pubblico nella zona della lione di multa, e a un risarcl- 


gli obiettivi che sono stati asse¬ 
gnati: Statali 400; scuola 1400; 
Atsc e università 500; ferrovieri 
350; Stefer 300; FATME, comuna¬ 
li e IN PS 150; SNIA di Collefarro 
100 . 

Diffusione straordinaria del glor- 


Mastro. Il legale ha messo Magliana. La sentenza pre¬ 
in rilievo 11 fatto che 11 Co- vede anche la confisca del- 


mento di Cinquanta milioni. dicato al 55. anniversario deila 
Gaetano Galasso, per aver fondariona dei PCI. L’obivttivo 


mune di Roma è costretto l’impianto, una multa di lottizzato due ettari di terre- ptr la città « la provincia sari di 

ad impiegare suol fondi per 800.000 lire e il risarcimento no nella zona di Borghesiana. 55.000 copia. 


naia anche domenica, giornata de* ***** ”■» 

dicala a! 55. annivarsario deila Mntmnt/d^ PCI ^Tdal Midolla 

fondariona del PCI. L'oòiettivo x circoacrlaiona, dal cMiitat» di 


ROMANINA. — Una combat¬ 
tiva manifestazione par il verde 
e I servizi sociali ai è svolta nei 
giorni scorsi alla borgata Romani- 
na. L'iniziativa à stata indetta per 
sollecitare l'acquisizione di nn ter¬ 
reno destinato da tempo a verde 


qiiertiera a un ammanta dall'ano* 
ci aziona o pti ti r a R amenine. 


Ha quindici anni, si chiama 
Mauro Giorgio: è stato arre¬ 
stato ieri sera sotto l’accusa 
di aver assassinato, assieme 
ad un complice della stessa 
età che viene ricercato, l’ope¬ 
raio dell’ATAC Vittorio Bigi. 
Interrogato dagli agenti della 
squadra mobile il ragazzo ha 
confessato di aver assistito al 
feroce delitto: « Ma non sono 
stato io a sparare — avrebbe 
detto — l'operaio l’ha ucciso 
quello che stava con me ». Nei 
corso dell’interrogatorio Mau¬ 
ro Giorgio avrebbe anche for¬ 
nito una ricostruzione detta¬ 
gliata (« precisa », l’hanno de¬ 
finita gli inquirenti) della tra¬ 
gica aggressione contro Vitto¬ 
rio Bigi all’alba del 31 dicem¬ 
bre. Ora la polizia sta ricer¬ 
cando l’altro giovane. Giusep¬ 
pe Mastini: quindici anni, an¬ 
che lui, e. come il Giorgio, 
precedenti per piccoli furti. 

Mauro Giorgio abita In via 
Dameta 15, la stessa strada 
della borgata La Rustica in 
cui fu rinvenuta carbonizzata 
la « 128 » di Vittorio Bigi. 

La pista che ha portato gli 
inquirenti ai due ragazzi ac¬ 
cusati del feroce omicidio è 
quella seguita con accanimen¬ 
to in questi ultimi giorni e 
che ha il suo punto di par¬ 
tenza nelle rapine subite da 
tra tassisti. Mauro Giorgio 
nel corso dell’interrogatorio dì 
ieri sera avrebbe confessato 
di essere il responsabile, seni 
pre con Giuseppe Mastini, di 
quelle rapine. 

Ma vediamo quale è il rac¬ 
conto che Mauro Giorgio 
avrebbe fatto ieri sera agli uo¬ 
mini della «mobile». Il ragaz¬ 
zo avrebbe detto di aver pas¬ 
sato le prime ore della sera 
del 3 dicembre assieme al Ma¬ 
stini. in una sala da ballo nei 
pressi dì piazza Mastai. Usci¬ 
ti dal locale a notte inoltrata 
i due ragazzi avrebbero avvi¬ 
cinato il tassista Domenico 
Ialungo e gli avrebbero chie¬ 
sto di essere portati a Lun¬ 
ghezza. sulla Tiburtina. Qui. 
dolio averlo picchiato, lo 
avrebbero rapinato e quindi 
costretto a scendere dal taxi. 

A bordo della macchina, poi. 
Giorgio e Mastini si sarebbe¬ 
ro diretti nuovamente verso il 
centro di Roma, per mettere 
a segno qualche altro «col¬ 
po ». In via dei Monti di Pie¬ 
tralata l’incontro con Vittorio 
Bigi che era sulla sua « 128 » 
ed aveva lasciato da pochi 
minuti il deposito ATAC di 
Portonaccio. diretto a casa, a 
Montesacro alto. 1 due gio¬ 
vani avrebbero fatto lampeg¬ 
giare i fari del taxi inducen¬ 
do Bigi a fermarsi. «Ci si e 
fermata la macchina, ci dal 
un passaggio? ». Vittorio Bigi 
non ha avuto esitazioni a Tar¬ 
li salire sulla sua macchina. 

Dopo pochi minuti pero, al¬ 
l’altezza di via delle Messi 
D'Oro, uno dei due giovani 
— secondo il racconto di 
Mauro Giorgio — ha puntato 
la pistola alla tempia del¬ 
l’operaio costringendolo ad 
arrestarsi. I tre si sono di¬ 
retti verso il campo di ca¬ 
voli che è ai margini della 
strada- Bigi a questo punto 
è stato picchiato, e ha cer¬ 
cato di fuggire. Ripreso, e 
stato picchiato di nuovo. Al¬ 
lora ha consegnato i pochi 
soldi che aveva in tasca ai 
due ragazzi, tentando anco¬ 
ra una volta di fuggire. A I 
questo punto sono stati spa¬ 
rati i due colpi di pistola 
che hanno colpito Vittorio 
Bigi, uno alla schiena, il 
secondo alla nuca. 

Dopo l'omicidio i due sa¬ 
rebbero saliti sulla « 128 » 
dell’operaio c raggiunta via 
Dometa, a La Rustica, do¬ 
ve la macchina è stata data 
alle fiamme. 

Il tassista Domenico la- 
lungo aveva raccontato nei 
giorni scorsi che dopo aver¬ 
lo rapinato l suoi aggressori 
erano fuggiti sparando due 
colpi di pistola in aria: que¬ 
sto particolare spiegherebbe 
la presenza dei due bossoli 
di pistola trovati più tardi 
nella macchina del tassista. 
L’auto, come è noto, fu rin¬ 
venuta proprio in via dei 
Monti di iPetralata la matti¬ 
na del 31 dicembre, un altro 
particolare questo che colli¬ 
ma con il racconto che 
avrebbero fatto ieri sera agli 
inquirenti Mauro Giorgio. 

A mettere la polizia (in 
particolare il capo della Mo¬ 
bile Masone. il responsabile 
della Squadra omicidi, Iovi- 
nella, e i marescialli Berto- 
linì e Dionisi) sulle tracce 
dei due giovani, accusati del¬ 
l'omicidio di Vittorio Bigi 
sono stati oltre a Domenico 
Ialungo. gli altri tassisti. An¬ 
tonio Colantoni e Francesco 
Bufano. Anche qùest’ultimo 
come i suoi colleghi aveva 
detto, nei giorni scorsi, di 
essere stato rapinato da due 
giovani che si erano fatti 
; portare a Lunghezza, n tas¬ 
sista aveva parlato anche di 
due ragazze (poi identificate 
per M. S. e U. D. entrambe 
di tredici anni) che erano 
con i rapinatori, e aveva 
anche sentito i nomi di una 
di esse. La polizia è riusci¬ 
ta ad individuare la ragaz¬ 
za. Ieri sera gli agenti si 
sono recati nella sua abita¬ 
zione a La Rustica per in¬ 
terrogarla. Dopo pochi mi¬ 
nuti — erano le 18,30 — è 
squillato il campanello. Era 
Mauro Giorgio. 

Mauro Giorgio è il sesto di 
dieci fratelli, il più grande 
dei quali ha ventuno anni, il 
più piccolo 4. R padre. Sera¬ 
fino Giorgio, 47 anni, fa lo 
stuccatore ma da alcuni mesi 
è costretto aH’inattività da 
una grave malattia ai polmo¬ 
ni. La madre di Mauro, Fran¬ 
cesca Palomblni. ha 46 anni. 
Con il salario che percepisce 
come infermiera nella casa 
di riposo « Spinaceto » è 1’ 
unica persona eh* riesce ad 


assicurare alla famiglia un 
mensile fisso. 

Mauro ha lasciato la scuo¬ 
la quando frequentava anco¬ 
ra la quinta elementare. Poi 
ha fatto diversi lavori, bari¬ 
sta, aiutante del padre nel la¬ 
voro di stuccatore. 

Non molto dissimile è la 
storia di Giuseppe Mastini, 
l’altro ragazzo accusato dell’ 
omicidio e che è tuttora la¬ 
titante. 

«Si trattava di una indagi¬ 
ne difficile — ha detto ieri 
sera il questore Ugo Macera 
ad alcuni giornalisti — di una 
pista difficile da individuare 
immediatamente, e soltanto il 
fatto di avervi creduto ha por¬ 
tato alla soluzione della vi¬ 
cenda. Il risvolto di questo 
raso — lia affermato ancora 
il questore — è drammatico, 
poiché vediamo autori del 
delitto due bambini». 


Gianni Palma 


I giovani 
e la violenza 


Giù le statistiche lette ap¬ 
pena pochi giorni fa dai ma¬ 
gistrati all'apertura dell’anno 
giudiziario indicavano il da¬ 
to grave e preoccupante del- 
l’aumcnto della criminalità 
minorile. La cronaca di que¬ 
sti giorni ne offre, purtrop¬ 
po, una conferma sinistra. 
Tredici unni hanno i due la¬ 
druncoli di Acilia. Quindici il 
ragazzo che ha confessato di 
essere uno degli assassini — 
l'altro ha la sua stessa età — 
di Vittorio Bigi, ritrovato 
senza vita ai margini della 
Tiburtina. in un brandello di 
campagna che resiste all’as¬ 
salto di una periferia desola¬ 
ta: la stessa in cui il suo 
giovanissimo omicida ha con¬ 
dotto, sino a un epilogo tra¬ 
gico. un’esistenza estranea 
anche ai tenui e contraddit¬ 
tori legami generati da una 
città caotica e disordinata. 

Ci sembra che le parole del¬ 
lo stesso questore Macera — 
« gli autori del delitto sono 
due bambini » — siano prova 
dello sgomento, amaro, che 
suscitano vicende come que¬ 
sta. Diventa quasi inevitabi¬ 
le chiedersi, pur di fronte 
ulta difficoltà di avere una 
risposta, il come, il perché 
di simili drammi. Traspare 
dietro molti di essi una sto¬ 
ria squallida di emarginazio¬ 
ne. di estraneità. Nella sua 
crescita tumultuosa la città 
si lascia alle spalle uomini 
c donne, ma soprattutto gio¬ 
vani. in alcuni dei quali si 
radica ben presto la convin¬ 
zione che non vi sia per loro 
altra legge se non la miseria, 
altra risposta se non la vio¬ 
lenza, privata, individuale. 

Su di essi le tensioni vio¬ 
lente. gli squilibri che segna¬ 
no tutta la vita di una città 
come Roma, derubata della 
sua dimensione umana, si ri¬ 
percuotono moltiplicati, co¬ 
me attraverso un amplifica¬ 
tore. Ma non c solo questo. 

Esiste un malessere, che va 
oltre gli strati degli « esclu¬ 
si », è assai più diffuso e ge¬ 
nerale, anche se i suoi sinto¬ 
mi acquistano la drammati¬ 
cità dell’evidenza proprio ne¬ 
gli episodi che vedono calpe¬ 
stati — magari per pochi sol¬ 
di. o talvolta nemmeno per 
questi — gli stessi valori più 
elementari, fino a quello del 
rispetto della vita. E' un ma¬ 
lessere che nasce dalla crisi 
dei valori fin qui imposti o 
accettati, e che oggi cono¬ 
scono le stesse laceranti con¬ 
traddizioni che scuotono le 
strutture economiche e socia¬ 
li. E sono soprattutto i giova¬ 
ni a viverlo , anzi a subirlo: 
all'incertezza sul futuro del¬ 
la loro attività si aggiunge, 
per qualcuno, la difficoltà a 
scorgere un proprio ruolo, a 
riconoscersi in un progetto 
ideale e sociale. E allora vin¬ 
ce. talvolta, la vertigine del 
vuoto, la violenza, il teppi¬ 
smo, come segni di un’inutile 
affermazione individuale. 

I Ma se questi episodi sono le 
i spie drammatiche della crisi 
che attraversa la convivenza 
civile, ben diversa è la rispo¬ 
sta che ad essa oppongono 
grandi masse di uomini e di 
donne, di giovani, di ragazze. 
Sono essi, con la loro gran¬ 
de maturità civile e politica. 
1 protagonisti della lotta per 
affermare valori diversi, di 
una coscienza e una solida¬ 
rietà sociale profondamente 
nuove. Li anima la convinzio¬ 
ne che questa città può esse¬ 
re cambiata, e anzi, sta già 
cambiando. 


Incontri tra 
facoltà per 
le elezioni 
nell’Università 

In previsione delTelezion# 
dei rappresentanti studente¬ 
schi negli organi di governo 
dell’Università sono stati fis¬ 
sati degli incontri, al quali 
sono invitati gli studenti co¬ 
munisti muniti del documen¬ 
to di riconoscimento e del li¬ 
bretto universitario. 

Gli incontri sl svolge¬ 
ranno secondo 11 seguen¬ 
te calendario: oggi alle 
ore 18: Scienze, Magiste¬ 
ro. Giovedì alle ore 18: Me¬ 
dicina, Ingegneria. Venerdì 
alle ore 18: Ingegneria, Eco¬ 
nomia, Statistica. 

Altri incontri si svolgeran¬ 
no alla sezione del PCI di 
San Lorenzo: oggi alle or* 
19: Giurisprudenza e venerdì 
alle ore 19: Architettar», 
Scienze politici»*. 
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Sollecitato l'avvio del piano Laurentino 

Per la costruzione di 2000 
alloggi popolari gli edili 
manifestano in Campidoglio 

Intesa fra Comune e sindacati: sospesa l'agitazione dei dipendenti degli 
enti locali * Domani i metalmeccanici si astengono dal lavoro per 4 ore 


Completamente distrutto il locale, gli impianti e quasi tutta la merce 


Incendiato un supermercato al Nuovo Saiario 


del racket dei 


n 



Il fuoco è divampato dopo una violenta esplosione verso le 21,30 -1 criminali, introdottisi-all’interno del negozio, hanno cosparso il pavimento 
di benzina - Due uomini sarebbero fuggiti con un’auto nera - Nei giorni scorsi altri «avvertimenti» ad esercizi commerciali nella stessa zona 


SULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

Affollata 
assemblea 
dei comunisti 
dell’Auto vox 

Le proposte e l’azione 
dei comunisti per affron¬ 
tare e superare li crisi 
che si è aperta nel pu S.e 
e alla Regione, l'impegno 
unitario di lotta per *a ti¬ 
fosa dell’occupazione .. de! 
tenore di vita dei .avora¬ 
tori: questi ì temi al ce.i 
tro della assemblea alla 
quale hanno dato vi'a ieri 
alla sezione Vescovio del 
PCI gli operai della cel¬ 
lula dell’Autovox. Nd cor¬ 
so dell’incontro è mto ve¬ 
nuto il compagno Vitale, 
della segreteria della lode- 
razione. 

Proseguono Intanto, nel¬ 
la città e nella provincia, 
gli incontri e i dibattiti 
sulla situazione politica. 
Domani, alte ore 17,30, 
nella sala delle coopera¬ 
tive dei mercati generali, 
si svolgerà l’attivo genera¬ 
le degli operai comunisti 
della zona Ovest. Parte¬ 
ciperà il compagno Pe- 
troselli, della Direzione e 
segretario della federazio¬ 
ne romana del partito. 

Ecco infine gli incontri 
in programma per oggi. 
A Fiano alle ore 19 ma¬ 
nifestazione al cineinu 
(Pochetti); MES alle ore 

17,30 assemblea alla se¬ 
zione San Basilio (Fre- 
gosi); Ostia Lido alle ore 
18 assemblea <E. Manci¬ 
ni): Voxson alle ore 17 
Assemblea alla sezione 
Tor Sapienza (O. Manci¬ 
ni); Civis alle ore 18 as¬ 
semblea In sede (Nardi): 
Cantiere Galileo alle ore 

17,30 assemblea (Colasan- 
ti); SITSiemen* alle ore 

17,30 assemblea alla sezio¬ 
ne Ludovlsl (Trovato): 
Litton alle ore 17.30 as¬ 
semblea a Poinr:Ma (Tu- 
vè); Tor Tre Teste alle 
ore 18 assemblea (Galeot¬ 
ti); Albano alle ore 18 as¬ 
semblea (lembo). 


Forte manifestazione ieri se¬ 
ra in Campidoglio per l'avvio 
del piano di zona Laurentino. 
Centinaia di edili e di soci d ri- 
le cooperative hanno espres- j 
so cosi la loro protesta per il 
blocco di uno stanziamento di I 
40 miliardi, che consentuebbe { 
la realizzazione di oltre due- i 
mila alloggi. 

Mentre i lavoratori manife 
stavano davanti al Comune, 
una delegazione di rappresen¬ 
tanti delle tre centrali coope¬ 
rative della Federazione sinda¬ 
cale, unitaria, e del sindacato 
edili che avevano promosso 
l'iniziativa -- si è incontrata 
con l’assessore capitolino al¬ 
l’edilizia popolare Benedetto, » 
Alla riunione hanno preso I 
parte anche un esponente dell' | 
associazione costruttori (A- | 
ceri e la compagna Giust-n ! 
pina Marcialis, presidente ^ 
della commissione regionale* 
all’urbanistica. L’amministra- i 
/ione comunale si è jmpe- | 
guata a procedere nelle, for 
me opportune, alla conces¬ 
sione delle licenze. 



FiH «V?zv,'c=t‘irte.*, -* 




ENTI LOCALI -- K’ stata 
sospesa l’agitazione dei lavo¬ 
ratori degli enti locali, dopo 
un incontro avvenuto ieri tra 
una delegazione della federa 
zione romana CGIL, CISL, 
UIL — della quale facevano 
parte ì segretari Vettraino. 
Di Napoli e Binisi e della 
federazione provinciale deila 
categoria, e una rappresen¬ 
tanza delPamminitrazione ca¬ 
pitolina, guidata dal sindaco 
Darida. Gli esponenti della 
giunta comunale hanno affer¬ 
mato il proprio impegno a so¬ 
stenere — secondo le richie¬ 
ste delle organizzazioni sinda¬ 
cali l’applicazione integra¬ 
le del contralto. La federa¬ 
zione romana lavoratori enti 
locali, ha stabilito di sospen¬ 
dere lo stato di agitazione. 

METALMECCANICI — Si fer¬ 
meranno per quattro oie. ilo- 
mani. i metalmeccanici. Nu¬ 
merose manifestazioni avran¬ 
no luogo in diverse zone del¬ 
la città e della provincia. Ec¬ 
co le modalità secondo le 
quali si svolgerà la giornata 
di lotta. Tihurtina: sciopero 
dalle 8,30 alle 12.30 e matii- 
fetazione davanti all’« Elet¬ 
tronica ». Salaria: 8,30 12,30. 
comizio alle IO in piazza Eu¬ 
ganei. Pomezia: 8-12 e mani¬ 
festazione a piazza Indipen¬ 
denza. Appio Tuscolano: i la¬ 
voratori si fermeranno nella 
mattinata, un corteo partirà 
alle 9 da piazza San Giovan¬ 
ni Bosco. 




L'Interno del supermercato di Montesacro distrutto dall'esplosione 

I locali del CIVIS passeranno all'Opera universitaria 

«Sì» del ministero per la Casa 
dello Studente alla Farnesina 

Successo della lotta dei fuori-sede che utilizzano le palazzine da 7 giorni 


Con un lungo applauso le 
centinaia di studenti fuori se¬ 
de che affollavano ieri sera 
la sala del teatro del CIVIS 
(alla Farnesina) hanno salii 
tato l.i vittoria della loro ver¬ 
tenza: il ministro della pub¬ 
blica istruzione Malfatti, do¬ 
po la mobilitazione dei gio¬ 
vani. dei partiti democratici, 
dei sindacati, è stato infatti 
costretto a concedere il nulla 
osta per stipulare un conven¬ 
zione fra il CIVIS e l’Opera 
Universitaria, per la piena 
utilizzazione dei quattrocento 
posti letto e della mensa. 

La decisione è stata resa 
nota Ieri tramite un telegram¬ 
ma inviato al presidente del 
consiglio d’amministrazione 
dell’Opera. Le palazzine della 


Farnesina, nelle quali da set¬ 
te giorni si etano già siste¬ 
mati oltre 350 studenti, di¬ 
venteranno ora una seconda 
Casa dello studente a tutu 
gli effetti. Entro la settima¬ 
na verranno aperti anche ì 
locali della mensa. 

La lotta degli universitari, 
dei rappresentanti di Unita 
democratica, delle forze po¬ 
litiche e sindacali ha conse¬ 
guito rosi un primo imput¬ 
iamo successo. 

Per domani è stata indet¬ 
ta una giornata di lotta dei 
lavoratori. Al loro fianco ma¬ 
nifesterà anche il personale 
dell’Opera Universitaria cne 
protesta per la decisione di 
i Malfatti di tagliare gli sti¬ 


pendi e di far restituire ai di¬ 
pendenti gli aumenti già ri¬ 
cevuti negli ultimi anni. 

Il commissario che dirige 
il Civis. come è noto aveva 
I stabilito di cessare ogni atti 
vita dell’ente tre mesi fa. 
senza 'attendere la decisione 
de! Parlamento sullo sciogli¬ 
mento: una presa di posizio¬ 
ne gravissima che nscliiava 
di mettere sul lastrico il per¬ 
sonale 

Subito dopo I lavora¬ 
tori hanno occupato i locali, 
chiedendo l’utilizzazione so¬ 
ciale delle strutture: nella 
mobilitazione sono stati af¬ 
fiancati anche dal comitato 
di quartiere Pome Milvio Fla¬ 
minio, dalle sezioni del PCI 
e del PSI 


Una violenta esplosione, po 
co prima delle 2130, poi un 
fragore di vetri rotti. Le cen¬ 
tinaia ili persone che si sono 
immediatamente riversate m 
strada per vedere iosa fosse 
accaduto, si sono trovate ili 
fronte ad un incendio violen¬ 
tissimo le Inumile si erano 
spi igionute aU'interno di un 
supermercato di alimentari 
in via Angelo Cabrim -- a 
Nuovo Salano - trasformali 
ilo il locale, nel giro di po¬ 
chi istanti, in un unico glan¬ 
de falò. 

L’esercizio commerciale, ih 
pi «pruda del signor Fitto 
Lombardi occupa il piano 
terra ili un intero isolato, all’ 
angolo con via Ceivialto. Col 
legato al siipet menato, con 
una porta, e gestito dallo 
stesso proprietario, e un bar. 
che e stato tuttavia solo 
parzialmente distiutto dall’in¬ 
cendio. 

Sul posto, avvertiti da alcu 
ni abitanti della zona, sono 
accorsi diversi automezzi ilei 
vigili del fuoco, e poco do¬ 
po numerose volanti della po¬ 
lizia. 

Subito evidente e apparso 
il carattere doloso dell’incen¬ 
dio. Il tratto di strada davan¬ 
ti a) locale, al momento dell’ 
intervento dei vigili, era co¬ 
sparso ili frammenti di vet io 
t- di altri oggetti seinicarbo 
nu/ati. 11 lavoro dei poni 
piert e limato più di un'ora. 

Solo poco prima delle 22 30 
e stato possibile agli turni! 
ni deila squadra mobile lare 
una prima ipotesi su quanto 
era accaduto. Le maglie di 
una serranda, segate, aveva 
no permesso a sconosciuti al¬ 
ternatori di introdursi all’in¬ 
terno del negozio. Qui. con 
tutta calma, aVevano cospar¬ 
so il pavimento di liquido in¬ 
fiammabile, e quindi, prima 
di uscire, avevano lasciato 
una tunica di benzina ima 
forse più di una) ermetica¬ 
mente chiusa. Poi. forse ser¬ 
vendosi di una miccia, aveva¬ 
no appiccato il fuoco. La 
benzina, incendiandosi, ha 
fatto esplodere la tanica, che 
ha mandato in frantumi tut¬ 
ti ì vetri, e in parte divelto 
le inferiate. 


Lutto 


Il locale del Lombardi è 
stato completamente distrut¬ 
to: hanno preso fuoco tutte le 
attrezzature e la quasi tota¬ 
lità dei prodotti alimentali 
che erano conservati negli 
scaffali. 

Per fortuna non ci sono 
stati feriti. 

Alcuni testimoni avrebbe!o 
visto, poco prima dell’esplo- 
Mone, due persone fuggire 
a forte velocità, a bordo di 
un’auto nera forse una Barn. 
Un'altro individuo sarebbe 
stato visto allontanai si a 
piedi, correndo, rial tetto de! 
loi ale. 

All'attuale stato delle inda¬ 
gini l’ipotesi più probabile 
appare senz'altro quello del 
raktu dei taglieggiatoli dei 
negozi. La zona d’altra imi te, 
non e nuova ad episodi di ; 
questo genere. Nei gioì ni I 


m oi si. ora stata una farina 
eia. a poche decine di nielli 
dal supermercato «li via C’:> 
brini alt essere oggetto di un 
attentalo incendiano. In quel 
i.iso i danni furono minori, 
perche le fiamme venitelo 
presto domate 

Flfio Lombardi, pi oprici li¬ 
no del supeimercato e abba¬ 
stanza noto nella zona Di lui 
m ilice che dal maggio de. ’7à 
- da quando ha aperto il ne¬ 
gozio — si sia sciupi e ninna¬ 
to di pagate la « l.m.sii'a » 
alla banda di taglieggiatoli 
che da tempo controlla la zo 
ha. La settimana -coisa .lie¬ 
ta nei vitto un pi uno avvi r 
tmicntir tre colpi di pistola 
spaiati nella notte conno il 
suo bai 

SuH'episodio. tuliatia, sta 
indagando aie he l'timcio po¬ 
lita o della questui a 


il partito - 


E’ morta la madre del compagno 
Romolo Barlclelli della sezione 
« Morto Alleata ». A Romolo, alla 
sorella Giovanna e ai parenti, le 
p ù senlite condoglianze del.a se- 
z.on: » Mario Alicela » di Tiburii- 
no III e della redazione dell’Unita. 


ESECUTIVO REGIONALE. — E’ 
convocata per domani alle ore 
9,30, in sede, la riunione del Co¬ 
mitato Esecutivo regionale con il 
seguente ordine del giorno: « Esa¬ 
me della situazione politica >. Re¬ 
more il compagno Paolo doli. 

UNIVERSITÀ’. — Lo seiioiic 
universitaria « E. Curici » c II co¬ 
mitato per l'università della fe¬ 
derazione romana del PCI hanno 
organizzalo un dibattilo sul Io¬ 
nia: « La crisi dcll'Univcrsila nella 
crisi dc.1 Paese: le proposle di rin- 
novamento c di rilorma del PCI » 
oggi olle ore 10 nell'aula I di let¬ 
tere con il compagno Fabio Mussi 
della consulta nazionale per la 
scuola. 

AVVISO URGENTE ALLE SE¬ 
ZIONI. — Nella serata di oggi 
nei centri zona della città e del¬ 
la provincia tulle le sezioni riti¬ 
rino i inanilcsli sulla elisi di go¬ 
verno. 

GRUPPO CONSILIARE E SE¬ 
GRE TERIE DI ZONA DELLA PRO¬ 
VINCIA. — Alle ore 17 in fede¬ 
razione con il seguente o.d.y.: 
■ Situazione al consiglio provincia¬ 
le c iniziativa per l'attuazione del 
programma •> (M. Rodano - Qual- 
trucci). 

ASSEMBLEE. — CELIO alle ore 
18 sull'aborto (G. Tedesco); SAN 
LORENZO alle ore )9 sul circolo 
culturale (Lopez): CENTOCELLE 
olle ore 17 commissione femmini¬ 
le in preparazione VI conieremo 
(Costa): TORPIGNATTARA elle 
ore 19,30 commissione culturale 
(Pisani); VELLETRI alle ore 17 
sulla agricoltura; SANT'ANGELO 
ROMANO alle ore 19,30 sui pro¬ 
blemi della casa (Madcrchi - Fi- 
labozzi). 


COMITATI DIRETTIVI. — VAL- 
MELAINA alle ore 18,30 C.D. 
cellula Valli (Mazza); TUFCLLO 
alle ore 19 (Aletta); TUSCOLA- 
NO alle ore 19 (Salvagli:); ALES¬ 
SANDRINA alla ote 19 (Speia); 
NINO FHANCULLLUCCI alle o e 

19.30 (Proietti) ; CASALOTTI al¬ 
le ore 20,30 (Benvenuti) ; CAS¬ 

SIA alle ore 20 ( I acobetli ). riì.ti- 
TGCCIIIC alle oie 20 (Tramonta.'- 
zi); ANZIO al'e ore 19; RGV1A- 
NO alle ore 20 con il gruppo 
ceiisilinre sul bilancio comunale 
(Bordili). 

SEZIONI AZIENDALI. — STE- 
n^fc-zllc ore 17 attivo a Via La 
Spìrtia (Cambml • Peltucci). 

CELLULE AZIENDALI. — RAI 
TV alle ore 18 in federazione 

C.D. con il compagno Carlo Gal- 
luzzi; SLIA alle ore 17.30 assem¬ 
blea a Bravrlia (Marini); POLI¬ 
CLINICO GEMELLI alle ore 1S.30 
assemblea a Torrevcccliia (Fugna* 
nasi); DIREZIONE MONOPOLI 
alle ore 17 assemblea olla sezio¬ 
ne Trastevere (Santacroce). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI. — ROM ANIMA alle 
ore 19.30 (2) ■■ Il Parlilo nuo¬ 

vo » (Funghi); IHAIL alle ore 

17.30 alla sezione Statali (5) 
» Il Partilo nuovo » (Evangeli¬ 
sti). 

CIRCOSCRIZIONI. - GRUPPO 

VI alle ore 19,30 a Torpignallara 
(Colaiacomo) ; GRUPPO IX alle 
ore 17,30 a Tuscolano (Filisio). 

ZONE. — « CENTRO » a CAM¬ 
PO MARZIO alle ore 20 segreteria 
c gruppo I circoscrizione (Pinna - 
Niccse); « OVEST » a MONTE 
CUCCO alle ore 16 riunione in pre¬ 
parazione allivo insegnanti di ZO- 


Furto nell’abitazione 
di Ubaldo Lay 

Un furi.» t‘ .stato compiuto 
ncfi’ab.l.i'.ono detrattore U- 
htkio Bay, nel quartiere Ve- 
bcovio I I.uhi, approfittan¬ 
do (teil’a.s.sen/.a da Homa del- 
ruttore, che si trova in Pu¬ 
glia per l.noro, sono entrati 
nell’ appai tamento portando 
via o.’geiti d’oro, argenteria 
e alcuni quadri per un vaio¬ 
li- 'unente 

l,.t denuncia alla jxilizla è 
.'-lui i latta dalla liglia di 
Ubaldo Lav la quale, recata¬ 
si nella c imi del padre, ha 
.-coperto il lutto. 


ha (Epiiam); » NORD » in fede- 
razione alla ora 20,30 gruppo 
culturam (Gianiiantoiii - Morrio- 
ha); a TRIONFALE alle ore 18 
responsióni Icmmihili delle sezio¬ 
ni (Colli Mosso); sempre o 
T i ici-.l .le r.il. o.. 20 cap.gic.ppo 

|.. : g eniali eireasc. .rionali (De 
Ienu ). 

r.G C 1. — PORTO FLUVIALE 

ore 17.30 sejrolai a c nolo sul- 
l'occu; ..rione (Marconi); BAL¬ 
DUINA oie 16,30 allivo sulla dro- 
g. ; AURCLIA ore 18 assemblea 
sulla cris.; TRASTEVERE ore 

17.30 elico zona centro sulla 
crgan.zzjzione giovani occupali e 
disoccupati nella lotta per il la- 
voto ed un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico (G'ordano); NUOVA GOR¬ 
DIANI ore 16 Comitato Direttivo 
(Bongicrno - Pompei); ALBANO 
ero 15.30 segreteria zona Castel¬ 
li; OSTIA ANTICA ore 18 assem¬ 
blea * jll'occupar'one giovanile e 
zona industriali ( Bonalede) -, VIL- 
LALBA ore 15 segreteria TGCI 
Comitato Comunale - Celidonia 
Mcnlecclio; TOR LUPARA di Gui- 
donia ere 18,30 assemblea sul XX 
Congresso (La Cognata). 

O Tulle le celule devono telefona¬ 
re in FGCI per prenotare le copie 
dell'Unita per la diffusione straor¬ 
dinaria di giovedì 15 entro le ore 
13 dì oggi. 

4 Tutti i circoli della FGCI sono 
invitali a regolarizzare il poga- 
mciiìo delle tessere e portare i 
cartellini in Federazione. 

• E’ convocala per questo po¬ 
meriggio alle ore 16. al Comitato 
Regionale, la riunione del Gruppo 
di lavoro regionale per i proble¬ 
mi della sicurezza sociale. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21 al Teatro Olim¬ 
pico (Piazza G. da Fabriano) 
concerto del pianista Alexis Weis- 
semberg (tagl. n. 14). In pro¬ 
gramma: Bach, Schuman e Cho- 
ptn. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. E dalle ore 16 al 
botteghino del Teatro. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa. 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21.15 Fiorenzo Fiorentini in: 
• Ostarla del tempo perso, n. 2 ». 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 21 il Teatro Popolare 
di Roma presenta 6 recita straor¬ 
dinaria di: a Riccardo II » di W. 
Shakespeare. Con: P. Micol. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Questa sera ora 21,30 Prima 
« I gatti dì vicolo Miracoli » 
presentano « Cantando e graf¬ 
fiando ». 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tal. 679.51.30) 

Alle ore 21,30. la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pie- 
senta: « Il diano dì Anna Frank » 
di Goodrich « Hacketl, con Re¬ 
nalo Lupi. P. Martelli, M. No¬ 
vella. M Sardone, S. Altieri, E. 
Massi. Reg.a Franco Ambroglini. 
(Ultime repliche). 

CLISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21 la Compa¬ 
gnia di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in; « Caro bugiardo * di 
icrome Kilty. 

PARIOLI (Vìa G. Borsj, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Riposo 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46S.09S) 

Alle ora 21.15 la Compagnia 
Comica di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: • 3 mariti e 
porto 1 a di A. Gangzrossa: con 
Ccrullo, Di Giulio. Donnini. Mo¬ 
lar, Ferrari. Ricca. Scena di Tony 
Archillettì. 

• ISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.411 
Alle ore 17.30 lem bere c 
ah* ore 21 Gartr.ci e Gio- 
vanmni presentala Orno Bram e 
ri in « Felicibunt» ». commed a 
musical* di Tertoli e Va.m*. mu 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafi di G. Landi. Regia di 
Garin»! e Giovenmnl 

TEATRO DEL CAROELLO (Via 
dal Cartello 13-A - Via Cavour 

- Tel. 486.702) 

Alle ore 21.45: « lo. Ro¬ 

berto (racco » di G. F.nn e » La 
pìccola fonte • di R Bracco 
Con: M. Bi otti. M. Bosco. B. Bru- 
gnola. E. Donzelli, M. G. Fran¬ 
cia. M. Landò. P. Ssnsotta. Re¬ 
gia di L. Procacci. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zz» Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21 * Il fu Mallia 

Pascal e di Tullio Ketch dal ro 
manzo di L. P.randello Reg>a di 
L. Squartine con G. Albertazzi. 
O. Antonutti. C Milli. L. Volon- 
ghi. Produzione: Teatro di Ge¬ 
no» e. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Coitantino - Tal. 513.72.47) 
Alle ora 21: « Masaniello ». 

di Elvio Porta e Armando Pugne 
se. Produz.one Cooperativa Tea¬ 
tro Libero. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 

E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacto 16 Tel. 68S 569) 

Alle o _ e 21.15. Anna Proe'e 
net in * La Signorina Maighc- 
rila » di R Aiharde Ve»» one 
ita iana a regia d. G A t>«rtaiz« 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 7 - Tal. 5t9.S7.62) 
Pnma alle 21 (Imo al 27 gen- 
na.o) la Coop Fabbro dell’At¬ 
tore pres : • I Masnadieri • di 

F. Schiller. Regia di G.anctr'o 
Ninni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Ge¬ 
itocchi - Tel. 513.94.05) 

Alla ora 21: « Natala in piai- 
a e, di Henry Gheon. 


TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 • Tel. 6794S8S) 
Alle ore 21 Carmelo Be¬ 
ne in: « Amleto » di Carmelo 
Bene da Shakespeare a Laforgue. 
Con: L. Mancinelli, A. Vincenti, 
F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
no 740.204-740.304) 

Alle ore 21 Aldo Fabrizi 
con Gloria Paul, Carletto 
Sposilo. Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ria Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messa, carezza, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele. Moltese e Fabrizi. Con: 
Ada Mori. Tony Binarelli e Jack 
La Cajenne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

Alle ore 21.15 lo Cooperativa 

Teatroggì Bruno Cirino, Angiola 
Raggi. Roberto Bisacco e Antonio 
Pierfederici in: • Lorenzaccio », 
di A. de Musset. Regìa di Sergio 
Fantoni. 

TORDINONA (Via Acquasparla 16 
Tal. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Compagnia 

A. T.A. presenta: * La Setisc 

Bourgeoise » di F. Balestra, nov. 
ita), con E. Cotta. G. Olivieri, 

B. Salvati. S. Bennato, C. Mon¬ 
reale, F. Biagione. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Melli- 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15, il Gruppo di 

Sperimentazione teatrale diretto 
da Mario R.cci pres.: « Barbablù » 
di Merio Ricci. 

ALBERICO (Via Albarico II, 29 

- Tel. 654.71.33) 

A.le ore 22.45. il fantasma del¬ 
l'Opera pres.: » 1 dialoghi della 
bella • la bestia », con A. Colon¬ 
na, G. Gundlsch, A. Pasti. Regia 
di Donato Sinnini. 
ALBERGHINO (Via Albarico II 
n. 2 - Tel. 654.71.38) 

Saia A: a.ie 21,15. ■ Michalan- 
gaio », di A. Piovana.li e 
P. Farri. Con: A. Piovanelli. 
Sala B: alle ore 22: « Il Cloni 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Re 
g a d Giuseppe Bertolucci Con: 
Roberto Benigni 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-E. 
Viale Somalia) 

Alle ore 21 ta!>:t : . canzcm e 

poesie d'amore. 

ATTICO (Via C. Beccarla. 22) 
Ale o-c 21.30. la Corica 
grò Teatro La Maschera pres : 

« Lucus Solus » di Meme Peri.ni. 
Reg.a d< M Per ini 

CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE DECENTRATO - Borgata 
Romanina X Circoscrizione (Via 
Leopoldo Micucci 30 - 12* Km. 
Tuscolana) 

Al e ere 17 e tino alle 20, il La 
boraicr.o di Cam an pres.: « Im¬ 
minente_prossimamente... doma¬ 

ni » momenti di teatro anim&z.o- 
ne mjsica canzoni v deo tane, d - 
battito popolare ed altro. Ci.» e 
per i cittadini delia Borgata Ro 
manina, di Car.o Outrtucci c Ca-- 
la Tato. D.ana Corsi. Maurizio 
Fusco. Giorgio Gu.dardi.. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle o.e 22- • Lumiere tt- 

nemstograph que ». di G. Se 
pe Con. U Fargireggi. 5. Amen¬ 
dola. L. Carri. $ C gnana, E. Oz 
Bieg., M. De Paoli*. E. di Cario. 
G Oi Lecce. A Pudi*. P. Tufii- 
la-o, L. Vananzini Musiche or g - 
nan di Stefano Marcucci. Scane 
di Carlo Di Vincenzo Regia d. 
G Sepe. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- lei. 535.107) 

Al.e ore 21.30. la Coopera 
t:»a Teatro dei Mete» rtua.i p »t . 
■ Carmen » da Bizst Mer.rnee Re 
g.j di P.ppo D, Marca Scene e 
costumi d. Ca-lo Venturi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle ore 15,30 la Coopera- 
t.va Teatrale « Nuova Scena » 
pres : ■ La ballata dello spettro ». 
Alle 19,30 mercoledì Jazz suona 
Maunzo G ammarco c il suo 
quartetto. Ultima replica. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle 21,15 «El Carrvanaeraje* pT.t 


• ... per esempio: Marquez! » di 
Lino Fontis da Gabriel Garcia 
Marquez. Con: F. De Salvador, 

D. Tordo, E. Vedrà, M. Pavejo. 
R. Milli, M. Tamburi. Regia Li¬ 
no Fontis. Ultima settimana. 

99 CHIMAERAE (Via degli Sci- 
pionl 175-A - Tel. 350.749) 
Alle 21, la C.ia Caverna di Pla¬ 
tone in « Ultrapsyche» di L. Ostu- 
ni. Parapsicodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Cnn: Ouagliarclia, Conte, Lau¬ 
renti. Non sano ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

- Trastevere - Tel. 588.736 - 
539.46.67) 

« Musicabaret n. 2 », di B. C. 
con B. Cassimi, C. Rosini, M. Spe¬ 
ri. E. Coselint, al piano F. Troin- 
by al bar Paolo La Lete a En¬ 
zo Samaritano. 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
■ CARDELLO (Via del Cartello, 
ti. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22.15. Violetta Ch'a¬ 
nni in: « E* venuto il tem¬ 
po di essere ». Regie di 5. 
Bargone. musiche origina, i di 
Carp'. Gas'ini. Migliarti, Negri, 
Parrotìn. Al piano F. Fabbri. 
Nel dopoteatro canta M Bil.otti. 
CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri 57 - Tel. 585605-6229231) 
Alle ore 22. Gastone Pe- 
scucci in. « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con; H. Grassi, 
P. Gori. T. Lenzi. Reg a dì Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tel. 539.23.74) 

Alle 22 una serata con la chi¬ 
tarra blues d» Mario Falci. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò F orini In: 
« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci, con D. 
D'Alberti. O. Oi Nardo. Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 469.388) 

« Le Chanson's di Lue ano Bru¬ 
no ». 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 • Tel. 654.49.34) 

Or le 21.30 concerto del sasso¬ 
fonista Lee Kontz c il suo quar¬ 
tetto con Deve Clelf. Peter 
Hyand. A|i Leviti. 

PENA DEL T RAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - 5. Maria in 
Tratte» ere) 

Alle o-e 22. Dakar (olklorista 
oeruvizno. Ror.ny Grani cantan¬ 
te dei.e Ar.t.tle. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele¬ 
fono 354.459) 

A le 20. Dmer spettaco o - Ore 
22 30 e 0.30 G. Bormgia pres : 
» Sho»» lima » spett mus cale. 
2.30. vedette* delio Str p tesse. 
RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 • Tel. 6S9.861) 

Eros Macchi presenta: e Ip- 
pocrate, Ippocrate. non lo la¬ 
ro più » di Mario Carneva'e ed 
Papa. A Palladino. R. Santi. 
Musiche di F-arsco Gsrranì. al 
p.ano Car.o Lorenzi. Scene e co 
Eros Macchi. Con L Love, E. 
stomi di Franco Msssarì. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 

E. U.R. - Tal. 591.06.08) 

Luna Park pcrmenente di Roma 
Aperto tutti i g orni escluso il 
martedì non festivo, per riooso 
sett nnni't 

SALA MONTEVERDE (Via Mon¬ 
teverde 57-a) 

Dami.-. a'Ic 17 la Compagn a il 
Torchio pres - « La stella sul co¬ 
mò ». di Aldo Giovanne!!.. Per 
bamb.m tino a 8 ann 
TEATRO SANGENEStO (Via Pod- 
gora 1 • Tal. 315.373) 

Aita ore 16,30. U.5 A I. pre¬ 

senta la novità per ragazzi ■ Pul¬ 
cinella a Arlecchino rivali in ma¬ 
schera a corta >, di Capocchi 
Quattrucci con M. Bellini, D. Ghì- 
glit, G. Mirali». G. Muratori. Re¬ 
gia di A. Deviato. 


Schermi e ribalte 


Teatro delle Arti 

478-59B 

Teatro Popolare di Roma 

diretto da 
Maurizio Scaparro 

questa sera, ore 21 
domani, familiare, ore 17 
(fino a domenica soltanto» 

RICCARDO II 

di W. Shakespeare 
con PINO MICOL 

Spett. in abbonamento 


CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tel. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ore 16,30 e 
21.15 • I O ambì ni pagano m?:a 
prezzo - Autobus: 1-2-2 bar¬ 
rato - 32 - 39 - 67 - Circo 
riscaldato Visitate lo ZOO. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« Cavalcarono insieme » (Oic 

16.30 22.30). 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestini 8) 

» La spiata », d» Donici-y^Icroze. 

C.U.C. 

Domani « L'assedio dcll’Alcazar » 
(Rassegna suda Spagna). 
FILMSTUDIO *70 
Stud.o 1: » L'ape regina », con 
U Tognjzz» (Ore 17-19-21-23) 
Studio 2■ < Estasi di un delitto », 
di Bunuei (Ore 17-19-21-23». 
OCCHIO, ORECCHIO. 80CCA 
5aia A. La nave matta di mister 
Roberti» (Ore 18 20.30-23). 
Saia B. When comedy was Ling 
< Q. e 20,30-23). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
(Riposo) 

Rassegna ir:te-naz.or>a e c noma d 
animazione « 20.000 leghe sot¬ 
to ■ mari », d. K. Jabuki te.le 
21. L 530). 

POLITECNICO CINEMA (Via Tic- 
polo. 13-A - Tel. 360 56 06) 

• La Bette et la Bete », d< 1 
Cccteau (Ore 19 21-23). 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

■ £l Carc.znrera;o • presente 

« ...per esempio: Marquez! ». d 

!_ no Fo-it.s do Gab- «1 Gare ; 
Marquez 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Il giorno della vendetta, con K 

Douglas, e ri».sta di spog.»are»io 

OR * 

VOLTURNO 

Le salamandre del deserto, e r - 
».sti d. spognarcllo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Un genio due compari un pollo, 
con T m,,i SA s 

AIRONE (Tei. 727.193) 

Fratello mere DO è » 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto <VM 14» C • 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Soli iti letti dure battaglie, con P 
Sei cr* (VM 14) C » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

li vento c il Icone, con S Con 
ne.y A * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dortlli • Ci 

APPIO (Tal. 779.638) 

la ragazzina perversa, con M. 
Remcnt (VM 16) DR * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Matti de slegare DÒ tifi 


ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici mici, con P Noiret 

(VM 14) SA <fifi 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Emanucltc nera, con Emanuelle 
(VM 18) 5 « 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Pasqualino Scttcbcllezzc, con G 
Giannini DR % 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tele¬ 
fono 886-209 ) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM !4) C j» • 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

Il (rateilo piu turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA t 
AUREO (Tel. 880.606) 

il padrone c l'operaio, con R. 
Pozzetto (VM 14) C * 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Mootc S • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. Wo.l (VM 1S) DR « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullman (VM IS) DR • • » 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR * i 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La divina creatura, con T 5tamo 
(VM 14) DR « • 
BOLOGNA (Tel. 42G.700) 

Lezioni di violoncello con toccata 
c foga, con M. Malfatti 

(VM 1S) SA * 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La modella, con J C B.-.ziy 

(V.M 1S) C * 
CAPITOL (Tel. 393.230) 

Cenerentola DA x 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

La ragazzina perversa, con M 
Rec-.ont (VM 18) DR • 

CAPRA MICHETTA (T. 679.24.65) 
Amore e guerra, con VV. Alten 

SA * - 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R Scha dir A ■» 
DEL VASCELLO (Tel. 568.454) 
La ragazzina perversa, cor. M 
Rcr.,cr.t (V.M 18) DR » 

DIANA (Tei. 730.146) 

Doppia coppia con regina, cor 

M Meli G • 

DUE ALLORI (Tri. 273.207) 

Ouella provincia maliziosa, con 
K VVeii (VM 1S; DR « 

EDEN (Tel. 3S0.18S) 

Una sera c'incontrammo, ccn 1. 
Do-el'i C x 

EMBASSY (Tei. 670.245) 

Lezioni di violoncello con toccata 
e foga, con M. Malfatti 

(VM 13) SA * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

II fratello più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder SA 4 * 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrone e l'operaio, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) C » 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Pross'—io zpe.-fj'a 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Lo squalo, con R Schuder A » 
EUROPA (Tei. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
co.» B Bouzhct 'VM 14) C » * 
FIAMMA (Tei. 475.11.00) 

L'anatra ali'aranc.a. ccn U To 
gnazzi SA ^ 

FIAMMETTA (Tal 475.04.64) 
L'anatra atl'arancic, con U To- 
gnazz. SA * 

GALLERIA (Tal. 679.32.67) 

(Ch usa pc- ics'zj o) 

GARDEN (Tel. 582.848)^ 

La divina creatura, con T. Sterna 
(VM 14) DR *• 
GIARDINO (Tel. 894 946} 

E ihonny prese il lucile, con T 
BoMons DR » » * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Frau Marlene, con P Noiret 

(VM 18) DR * 
GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cenerentola DA 

GREGORY (Tal. 638.06.00) 

40 gradi all'ombra dal lenzuolo, 
con 8. Bouchat (VM 14) C ** 


HOLIDAY (Tel. B58.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA *1 
KING (Tel. 831.95.51) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA x 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA 4 *: 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 

I guerrieri, con D. Sutherlznd 

A » * 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) Q *x 
MA1E5TIC (Tel. 679.49.08) 

II Iratclto più turbo di Sherlock 
Holmes, con G- Wilder SA A i 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Doppia coppia con regina, con 
M Meli G » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli: Venerdì, Sabato e Do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Pasqualino Scttebcllezze. con G. 
Giannini DR ♦ 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

I tartassati, con Toto C * » 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A X 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

(VM TS) S * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA • 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La bolognese, con F. Ganci a 

(VM 16) S ( 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 corcerto del pian.sta 

Ale-:s Wcisscnbcrg 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

II tempo degli assassini, con ì. 
Da.leszndro (VM lb) DR 

PARIS (Tel. 754.3CS) 

Amici miei, ccn P Noi*ct 

(VM 14) SA fi 

PASQUINO (Tel. 560.36.22) 

Fiddier on thè rool (,n r.tpcse, 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

La ragazzina perversa, con M 

Renot (VM 18) DR • 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
460.119) 

Cenerentola DA à * 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Fratello mare DO % r 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Gang, con K. Czrradmr 

(VM 14) DR Hi» 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Un gemo due compari un pollo, 
erri T. Hill SA » 

REALE (Tel. 581.02.34) 

I Ire giorni del Condor, cor. R 

Rcdiord DR * x 

REX (Tel. 864.165) 

La divina creatura, con T. Sterno 
(VM 14) DR *- 
RITZ (Tel. 837.481) 

II vento e il leene, ccn S. Ccn 

rc-y A x 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il gatto il topo la paura e l'amore, 
con S. Re->; ani OR x - 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La bolognese, con F Gene» a 

(V.M 1S ) S * 

ROXY (Tel. 870.504) 

40 gradi all'ombra del lentuolo. 
on B Bouchet (VM 14) C »» 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Il vento e il leone, con S. Con 
nc-y A — 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squjlo, ccn R Scne der A * 
SMERALDO (Tel. 351.531) 

Due cuori una cappella, ccn R 
Pozze:; = C * 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Lo squalo, con R Sch. Jt- A * 
TIFFANY (Via A. Dcprctis • Tele¬ 
fona 462.390) 

Pasqualino Settebellezze, con G 
Gianrrnt DR x 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D Hem 
m'ngs (VM 14) G * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Lenny, con D. Hcflman 

(VM 18) DR t«» 


ULISSE 

La modella, con 1. C Bnaly 
(VM IG) C * 
UNIVER5AL (Tel. 856.036) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Lezioni di violoncelo con toccata 
e foga, con B. Bouchet 

(VM 18) SA * 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Il padrone e l'operaio, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14 C A 

! SECONDE VISIONI 

< 

| ABADAN: (Riposo) 

; ADAM (Riposo) 

, AFRICA: Le mele marce, con V.'. 

| Hotden (VM 18) DR • 

I ALASKA: Fra Diavolo, con Stan¬ 
ilo Oiiio C • * • 

ALBA: 4 bassotti per un danese, 
con D. Ione* C » » 

ALCE: Fantozzi, con P. Villaggio 

C » * 

ALCYONE: La meravigliosa favo¬ 
la di Cenerentola S * 

AMBASCIATORI: Come lan bene 
quei giochinì l’erotichc ragazze 
dei villini, con R Olsen 

(VM 1S) SA * 
AMBRA IOVINELLI: Il giorno del¬ 
la vendetta, ccn K Doug rs, e 
r.v sia d» spogliarello DR * 
ANIENE: Robin Hood DA ì * 
APOLLO: A piedi nudi nel parco, 
con J. Fonda S * 

AOUILA: Sequestro di persona, 
con F. fiero DR * * * 

ARALDO; La pupa del gangster. 

con 5. Lo-cn SA • 

ARGO: Il sergente Rompiglioni di- 
venia caporale, ccn F Frcnch» 1 

C » 

ARIEL: Le armate rosse alla li- . 
bcratione dell'Europa, co.) M. I 
U .tr.or DR * • j 

AUGUSTU5* Operazione San Gcn- j 
naro. con N Manfredi SA * • 1 

AURORA: Grazie nonna, ccn E j 
Fcr-.ch cVM 13/ C ♦ 1 

AVORIO D'ESSAI: Nazat/n, co.i j 
F Rabsl DR • • * * j 

BOITO: Assassinio sull'Oricnt Ex- ! 

prcss, ccn A Fmn-y G • • I 
BRASIL: Il manichino assassino, j 

ccn R .'.*. land (VM 14 > J 

G * + 

BRISTOL: Club prive per coppie j 
raffinale, con P Gzs’e 

(VM 181 C * ! 

BROADWAY: Due cuori un3 cap¬ 
pellài, c: ' 3 Fc/àetto C r ! 
CALIFORNIA: Le scomunicete di i 
Sin Valentino, cnn F F'c.js* ‘ 
4 VM 1£) DR * ì 
CASSIO: (R’poso) ‘ 

CLODIO: I lunghi giorni della v.o- j 
lenza » 

COLORADO: Zanna Bianca alla ri- ! 

scossa, cc H S i *2 A * / 

COLOSSEO: Come uccidere vostra 1 
moglie, co-, J Lcrr.rr.cr-. SA » * j 
CORALLO: Toto al Giro d'Italia } 

c » * ; 

CRISTALLO: La cognatina, con K 
V. 21 i V M 18/ C • ' 

DELLE MIMOSE: R.pcsa» ! 

DELLE RONDINI: La polizia non j 
perdona, con D 5toc uvee: 

(VM 14; OR * i 
DIAMANTE: Le avventure di Pc i 
nocchio DA * * i 

DORIA: Trastevere, ccn N f.'a"- 
f ed. (VM 14) DR » 

EDELWEISS: Carmen Baby, ccn | 
L‘ Lc.Ki (VM 18' DR » | 

ELDORADO: La sanguisuga con- j 
duce la danza I 

ESPERIA: Due cuori una cappella. ! 

co.» R Pozzetto C » | 

ESPERO: Conviene far bene l'amo- I 
re, con L P.-c c:*/ (VM ! S : I 

SA » 

FARNESE D'ESSAI: I racconti di j 
Canteibury. d. P P Pasci r | 
(VM 13) DR • * » • j 
FARO: Ij fantasma dal pirata Bar¬ 
banera, cor. p Us' nov A » 
GIULIO CESARE: Quella sporca 
ultima meta, ccn B. Rc,r.o,d> 

DR • • ! 

HARLEM: Esotika Erotika Ps.co- 
tika, con S Verdure... (VM 18/ 

DR • 

HOLLYWOOD: I lunghi giorni 

delle aquile, cc.» L. 0:»..cr 

DR • 

iOLLY: Porcile, cc » P. C a,..ara. ! 

i .'M 18) DR »* | 
LEBLON: Grazie nonna, ccn E I 
Fenteh (VM 16) C • , 


MACRYS: Pippo Plulo Paperino 
supetshow DA » « 

MADISON: Ullime grida dallj Sa¬ 
vana (VM 18) DO » 

NEVADA: Grazie nonna, con L 
F tuteli (VM IG) C * 

NIAGAKA: Turia nera A • 

NUOVO: L’ammazzatina, con P. 

C 3 » uso (VM 10) SA • 

NUOVO riDENE: Le avventure di 
Enea 

NUOVO OLIMPIA: L’uomo termi¬ 
nale, con Cj Segai (VM 14' 

DR » 

PALLADIUM: Il teschio di Lon¬ 
dra, con J. FuChsbcrgC' G » 
PLANETARIO: L'ultima corvè, con 
J Nicholso (VM 14) DR » » • 
PRIMA PORTA: Il racconto delia 
giungla 

REMO: Le guerriere dal seno nu¬ 
do, con S. Sun »VM 13) A * 
RIALTO: La mio dro«jo si chiama 
Julic, con J P Bc (moneto 

VM 1 r>\ DR • * 
RUBINO D'ESSAI: Un uomo una 
canaglia 

SALA UMBERTO: Innocenza e 
turbamento, czn L Fcr.cfh 


OSTIA 

CUCCIOLO: Una sera c’inconlram- 
ino, co) J. Unteli) C • 


SALA UMBERTO: Innocenza e 
turbamento, ccn E Fcrtcli 

SA * 

SPLENDID: La cognatina, tot K 

Ut! • VM 131 c * 

TRIANGN: L’amica di mia ma¬ 
dre. ccn C. Eoachcl i V.M 13' 

SA » 

VERBANO: Il Padrino parte II. 

con A: Pc.ino Dll * 


VOLTURNO: 
deserto. * 


salamandre 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Le mcrav«jlio&<? la* 
iole di Ander&en 
NOVOCiNE: L’uomo djlle due 

ombre, ccn C C'ci.sc DR * 
ODEON: L’ira di Brute Lc« 

ACILIA 

DEL MARC Cini r «.•») 

FIUMICINO 

TRAIANO: ’Rwìoi 


i sali: diocesane 

BELLARMINO: I tre avventurieri, 
con A Deio.) A % * 

CINCFIORCLLI; Cavalieri selvag¬ 
gi. con O Sha:/I A * 

COLUMBUS: Lassù qualcuno mi 
! ama, lu.i P Ne..injn DR * • 

I DIGLI SCIPIONI: La mia legge, 
I c an A Dc'uti DR a 

j DELLE PROVINCIE: Cavalcarono 
| insieme, con J Stewart A » * 
i GIOVANE TRASTEVERE: La ti- 
| yre di Eschanapour, con O Pa 

| gel A t 

I MONTE OPPIO: I due c’ylla lor- 
nu'la uno 

' NOMCFIT ANO: La ligrc di Escha- 
iiJ|iour. con D Pt'jc! A * 

j ORIONE: Assassinio suH’Oricnt 
Eiprcss, con A F nney G *-* 
PANFILO; La foresta che vive 
REDENTORE: P/ppo Pluto Paperi¬ 
no supershoev DA * * 

SALA S. SATURNINO: Fratei Co 
mgtictlo compare Orso comare 
I Volpe, co.) L W» Isoli S • 

j TIBUR. I 4 del Texas, con f 
S.natra A x * 

J TRASPONTIHA: La valle delle 
j ombre rosse A * 

I CINEMA C TEATRI CHE PRA- 
: TICHCR ANNO LA RIDUZIONE 
1 EI ! A L. AGIS, ACLI-ENDAS - CI- 
t NCMA: Africa, Alfieri, Ambasciato 
1 ri. Arno. Atlantic, Avorio, Cotos- 
t ''O. Cristallo, Joi!/, Taro, Fìam- 
mcttj, I ridurlo. Lcbton, Nuovo 
Ol * «pia. Planetario, Prima Porta, 
Ouiri'icttj, Rialto. Sala Umberto. 
St’Icndid, Trajano di Fiumicino. 
UJis*c. Vcrbino * TEATRI: Alla 
R-nrihicra, Arti, Beat 72. Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, De’ 
Servi, Delle Mule, Dioscuri, Eli- 
] sco, Papajno, Paridi, Quirino, 

. Rossini. San Gcnesio. 


COMITATO DI QUARTIERE TRASTEVERE 

1‘ CIRCOSCRIZIONE DEL COMUNE DI ROMA 

l’Al.XZZO S K(.!!)!() ‘F’iiv/r S K(fil)JO) 

MOSTRA D’ARTE 
CONTEMPORANEA 

100 Artisti, con oltre 200 opere, 
PER GLI ANZIANI DI TRASTEVERE 

Alberti, Bertolini P., Caccio, Cagli, Calabria, Cam¬ 
pus, Ciai, Fazzini, Fischer, Gaetaniello, Grassi- 
felli, Guiotto, Guttuso, Hortega, Irpino, Mira¬ 
bella, Monfanarini, Pignon, Pinna, Quattrucci, 
Ruibal, Sacco, Samperi, Sorgini, Turchiaro, Vac- 
chi, Vangelli, Vespignani ed altri 


Il r ' c<~j vato tirila vendite) ijid devoluto «illa costru- 
«r.ontz del CENTRO RICREATIVO PER ANZIANI 
di Trastevere 


Orario: tutti i giorni fiali*' orr lù «1U- oro 1.1 c dalle 
oro !7 allo 2ù o-aliiM i f(-tiu. 
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L’incontro (ore 14,30) valido per i «quarti» di finale della Coppa Europa 


ITALIA-OLANDA UNDER 23 ALL’OLIMPICO 

t 

7f .""pk n Gli azzurri giocano 

/IL fi la loro ultima carta 

/ >é f§|§| Dubbia la partecipazione di Rocca (Tardetti il candidato a sostituirlo) — La squadra 

, 1§ iBi Ì%ÉÌ>™%> ! , flHR , italiana, rafforzata con alcuni «maggiorenni», deve vincere con due gol di scarto 
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THOENI, al centro della foto, sorride per II successo. Lo svedese Sfenmark, secondo clas¬ 
sificalo, gli solleva il braccio. Sulla destra lo svizzero Pargaetzi, terzo classificato. 


« E’ la nostra ultima car¬ 
ta. Se non riusciamo a vin¬ 
cere con due gol di scarto 
saremo eliminati anche dal 
giro internazionale della rap¬ 
presentativa più giovane. Gli 
olandesi sono forti, sono dei 
veri maestri, ma dobbiamo 
imporci. I giocatori sono fi¬ 
duciosi e questo è già mol¬ 
to », queste le dichiarazioni 
di Azelio Vicini al momento 
dell’annuncio della formazio¬ 
ne azzurra che oggi, alle 
14,30, all’Olimpico incontrerà 
la « Under 23 » dell’Olanda 
nella partita valida per l’am¬ 
missione ai «quarti di fina¬ 
le » della Coppa Europa 
«Espoirs» per nazioni. 

La partita si presenta In¬ 
teressante sotto molti aspet¬ 
ti e — tutto sommato — non 
dovrebbe deludere gli spetta¬ 
tori che affolleranno lo sta¬ 
dio romano poiché saranno 
in campo i migliori giocatori 
italiani e olandesi; parecchi 
di questi giocatori hanno già 
difeso i colori delle rispetti¬ 
ve squadre maggiorenni e 
molti di essi giocheranno ai 


Adelboden ha rilancialo un grande campione e chiarito molti dubbi 

THOENI HA COMPLETATO IERI 
IL TRIONFO NEL «GIGANTE » 

Stenmark, secondo, torna al comando della Coppa del mondo — Senoner sesto e 
Bruno Noeckler tredicesimo — Il « circo bianco » si sposta ora a Morzine-Avoriaz 


ADELBODEN. 13. 

Gustavo Thoeni, che pare¬ 
va tagliato fuori dal discor¬ 
so per la Coppa del mondo, 
ha completato la mezza vit¬ 
toria di Ieri trasformandola 
in trionfo. Evidentemente a 
Thoeni l’aria di Adelboden 
fa bene visto che è la terza 
volta che vince l'ormai clas¬ 
sico « gigante » che vi si di¬ 
sputa. Oggi 11 tempo era 
splendido e la neve in otti¬ 
me condizioni; il tracciato 
era lungo 1250 metri con 05 
porte e 340 metri di disli¬ 
vello. 

Il grande campione italia¬ 
no — che ha chiarito col 
successo odierno molti dub¬ 
bi che da un po' si anda¬ 
vano facendo sul suo con¬ 
to — non aveva particolari 
problemi visto il rilevante 
margine conquistato ieri nei 
confronti dell’elvetico Heini 
Hemmi e del pericolosissimo 
svedese Ingemar Stenmark. 
Non ha, infatti, vinto la se¬ 
conda manche che è stata 
appannaggio, per soli tre 
centesimi di secondo, dello 
svedese ma ha comunque ef¬ 
fettuato una discesa sontuo¬ 
sa che gli ha consentito di 
figurare primo nella classifi¬ 


ca dello slalom gigante con 
un secondo e 49 centesimi di 
vantaggio. 

Thoeni non ha fatto una 
discesa al risparmio. E ieri 
aveva detto chiaramente che 
con un tipo come Stenmark 
è meglio non fidare troppo 
nei margini « insuperabili » 
di sicurezza: a Con uno come 
Stenmark non c’è mai vantag¬ 
gio che sia troppo grande ». 

Heini Hemmi ha perduto 
il bel secondo posto che ave¬ 
va ieri ed è precipitato al 
settimo: il suo ritardo da 
Stenmark. nella manche con¬ 
clusiva, è stato addirittura 
di tre secondi e mezzo. E’ 
risalito di tre posizioni, in¬ 
vece, con una discesa assai 
bella. Arnold Senoner. Il se¬ 
sto posto di quest’altro az¬ 
zurro non dà certamente le 
dimensioni della valanga al 
successo italiano ma è con¬ 
fortante perché viene a con¬ 
fermare la vastità della base 
dello sci guidato da Mario 
Cotelli. 

Gli svizzeri per un Hemmi 
che è retrocesso hanno un 
Pargaetzi che è salito al ter¬ 
zo posto a quasi tre secondi 
da Gustavo, un’eternità. A 


completare la buona presta¬ 
zione collettiva dei padroni 
di casa c’è il nono posto di 
quell’Ernst Good che dopo 
il secondo posto a sorpresa 
di Madonna di Campiglio non 
era più riuscito a ottenere 
risultati apprezzabili. 

Ingemar Stenmark ha ri¬ 
schiato con molta intelligen¬ 
za. Cioè non al punto di 
uscir fuori di pista. A lui, 
d'altronde bastava un terzo 
posto per scavalcare in clas¬ 
sifica il grande rivale Gros 
(caduto inopinatamente nel¬ 
la prima manche ): ha otte¬ 
nuto il secondo e ora vanta 
sei punti di vantaggio. Sarà 
difficile scalzarlo. 

Gli austriaci hanno confer¬ 
mato la sostanziale debolez¬ 
za della loro squadra di sla¬ 
lom. Hansi Hinterseer è un 
buon slalomista ma non ap¬ 
pare certamente in grado di 
inserirsi nella lotta per la 
conquista della Coppa. Oggi 
ha dovuto contentarsi del 
quarto posto ma cedendo la 
bellezza di quasi due secondi 
a Stenmark e a Thoeni. Gli 
altri, Hauser e Morgenstern, 
sono — oggi come oggi — 
atleti da primi dieci, e nul¬ 
la più. 


Sfaserò a Campione (e in TV) l'europeo dei « mosca » 

Udella può battere 
la «volpe» Chervet 

Venerdì, a Berlino, Antuofermo tenterà di strappare la 
cintura delle 154 libbre al gigantesco tedesco Dagge 


Il pìccolo sardo Franco Udella 
• il tempestoso Vito Antuofermo, 
un pugliese emigrato a Brooklyn. 
New York, sono i due pug.li nostri 
protagonisti, nelle prossime ore. 
nei .scossimi g-ornì. di altrettanti 
campionati europei. Stanotte a 
Campione d'itola Udella, titolare 
de» pesi mosca, concederli la ri¬ 
vincita allo sfidante elvetico Fr-.tz 
Chervet mentre venerdì 16 gen¬ 
naio. a Berl.no. Vito avrà una 
« chance » da Ecke.nhcrd Dagge 
che detiene la Cintura continentale 
dei medi-iunior» pari a ISA libbre. 

Si tratta di due combattimenti 
importanti e dal pronostico in¬ 
certo perche le forze. nel ring, sì 
equivalgono. Tuttavia tenuto conto 
di alcune situazioni. Franco Udel¬ 
la ha il SS per cento di proba- 
b.l.tà di farcela mentre Vito deve 
concedere il 55 per cento del pro¬ 
nostico al suo avversario che è 
un berlinese, un beniamino de! 
pubblico teoesco. un pup.llo del¬ 
l'impresario Ze.Ier. In tondo Dag¬ 
ge co., un verdetto d> pariti, p.u 
o meno mer.tato. potrebbe sal¬ 
vare il suo camp.onato come Fran¬ 
co Udella del resto. 

Tuttav.a ' V.to Antuotermo con 
la sja grinta indomabile, con la sua 
rapidità, con il suo intenso ag¬ 
gredire. sembra in grado di capo¬ 
volgere la situazione anche se i 
tedeschi, vedendolo cosi bassotto, 
lo guardano con una certa ironia. 
Per loro Eckenherd Dagge, mal¬ 
grado sia un impenitente play-boy, 
viene ritenuto il diretto successore 
del grande Gustav • Bubi » Scholz, 
pure lui un berlinese. .1 camp.io¬ 
ne che mise fine «Ila carr.era di 
Charles Humez Ma essenoo alto 
sei piedi e 3 pollici. 1 e 90 circa. 
Dagge ha sempre qualche proble¬ 
ma quando deve scendere al peso 
dell: 154 libbre, pari a chilo¬ 
grammi 69.SS3 Però i medesimi 
problemi potrebbero tormentare V.¬ 
to Antuofermo che dispone di una 
muscolatura massiccia, pesante, vo¬ 
luminosa. VTto, che si trova a 
Berlino con il manager Tony Ca¬ 
rlona. aarè raggiunto dall'impresa- 
f«« Rodolfo Sabbat.nl che, dopo 


a rer perduta l'asta, salita a 31 
m.lio.ii di lire, ha per l'oriundo 
programmi mondiali nelle due cate¬ 
gorie di peso, medi-junior» e medi. 

Ma per altrontare Et.Sha Obed 
oppure Roorigo Valdez. o magari 
Carlos Monron nei prossimi mesi, 
venerdì a Berlino V.to Antuoter- 
mo dovrà sconliggcre Eckhard Dag¬ 
ge ed c quello che ci auguriamo. 
Ci augur'amo. inoltre, che sta¬ 
notte nel Bocciodromo d : Camp o- 
ne d’Italia, una picco'a arena che 
può osp.tarc S00 spettatori. Fran¬ 
co Udella riesca a respingere l’in¬ 
sidioso assalto di Fritz Chervet. 

Nato a Berna nell'ottob-e 1942. 
Fritz Chervet in,z,o la profess.one 
all'età ai 20 e.nn.. I.n quel tempo 
Udella, che è invece de) 1947, 
doveva ancora mettere i guantoni. 
Dal 1962 in poi Fritz Cherval s. 
è battuto con i m.gl.ori. Per tre 
volte ha tentato di raggiungere la 
vetta mo.-.d.alc. Sconfitto nel 1971 
a Tokyo dal giapponese Masso 
Ohbo :r» S riprese, fermato due 
anni dopo a Bangkok da una tor¬ 
ta mentre stava bat!ag!.3ndo con 
Chartcha. Ch cnoi. Questo ina .an* 


Vittoria della Sinudyne 
nel turno di Coppa Korac 

Negli incontri di ritorno del 
pr.rr.o turno dei quarti d: fi¬ 
nale delia Coppa Korac di 
pallacanestro, la Juventud di 
Badaiona ha vinto sulla Bri¬ 
na di R.eti per 94 a 59 (an¬ 
data 89-100», l’Hapoel di Tel 
Aviv ha battuto la Chinamar- 
tini per 98 a 78 laU’andata la 
squadra torinese si era av¬ 
vantaggiata di 25 punti», il 
Berck si è imposto per 88 
a 75 sulla Mob.lquattro (al¬ 
l’andata 88-91». la Sinudyne 
si è imposta su! parquet di 
Bologna per 97 a 73 all’Aka 
demik (all’andata 51-39). 


dese gli concesse la rivincita a 
Zurigo il 27 ajr.ie 1974. Al ter¬ 
ni.ne dei t5 round» l'arbitro alzò 
il bracc.o al m.stcrioso Ch'onoi, 
pero il vincitore morale della par- 
t fa fu Chervet. Lo svizzero ha 
inoltre sostenuto 6 combattimenti 
vai.di per :l titolo europeo dei mo¬ 
sca. con Fernando Attori due vol¬ 
te. con gli spagnoli Kid Romero e 
Anton.o Garcia. con il britannico 
John Me Ciuskcy. con Franco 
Uoella lo scorso 31 maggio a Zu¬ 
rigo. 

Ma quest'ultimo » match » più 
che una part.ta pugilistica fu una 
tuffa. Durante il secondo assalto 
l'arbitro iber.co M3iuel Mart.nez 
Etquerra squalificò Udeila e Cher¬ 
vet. però l'EBU squal.fico lui a cau¬ 
sa della sua inettitudine. Durante 
il breve scontro il sardo e lo sviz¬ 
ierò finirono sul tavolato, a tur¬ 
no. Fr.tz Chervet e un buon pun- 
cher e Franca Udella un duro mar¬ 
tellatore. pero quella bruita notte 
ii nostro campione era l'ombra 
d se stesso. Colpito da una mali¬ 
gna febbre, venne costretto dall'or- 
93r-.,zzatore squero e da due me- 
d c. iocali ad e.itrore ugualmente 
ne.l: corde deli'HalIen Stadion; 
una sfida alla prudenza, un in¬ 
sulto al buon senso. 

Stavo.ta, a Campione d’Italia, 
organizzo l’O.P.I. a". Tana. Ard.to, 
Ebranati e Cabra con la colla¬ 
borazione dell'ingegner Silvestri 
del locale Comitato Turistico men¬ 
tre. come arbitro. l’EBU ha scelto 
il francese Ray Baldeyrou g à vi¬ 
sto a Milano per il mond ale dei 
m.ni-mosc» tra Udella e il messi¬ 
cano Valentin Martinez poi squali¬ 
ficato quando sferrò sulle reni del 
sardo il suo m c o ale kidney punch, 
un colpo pro.b.to ma usato anche 
da Rob.nson nei passoto. I giu¬ 
dei di sedia saranno, a Campione, 
l'austriaco Kohlcr e Desgain, un 
beiga. inoltre la nostra TV do¬ 
vrebbe presentare questa rivincita 
verso le ore 21,45 di stasera sul 
I programmi. 

Giuseppe Signori 


A fine gara Thoeni era 
raggiante. Ora sa di potersi 
battere sui due fronti (Cop¬ 
pa e Giochi olimpici) con 
buone possibilità di ricavare 
grandi risultati in entrambi. 
Gros. invece, era sconsolato. 
Il guaio degli scarponi (gli 
si sono letteralmente spacca¬ 
ti, pare per usura) gli ha 
fatto sciupare il bel vantag¬ 
gio guadagnato grazie alla 
combinata del Kandahar. 
Ora. invece, si tratta anco¬ 
ra di inseguire. E inseguire 
Stenmark non è la cosa più 
facile del mondo. La prima 
tappa si è conclusa. Il pros¬ 
simo appuntamento è in 
Francia, a Morzine-Avorioz. 
• • • 

LES GETS (Francia), 13. 

Le ragazze di Coppa del 
mondo hanno fatto appena 
in tempo a fare la loro gara 
(lo slalom speciale di Les 
Diablerets. in Svizzera) che 
hanno dovuto trasferirsi in 
Francia, a Les Gets. dove do¬ 
mani o giovedì avranno due 
slalom, un « gigante » e uno 
«speciale». Con queste due 
gare si concluderà anche per 
loro la prima parte della 
Coppa del mondo (per gli 
uomini si è conclusa ad Adel¬ 
boden). 

I due slalom dovrebbero 
tornare a vantaggio delle 
svizzere e. soprattutto, di 
Rosi Mittermaier. Le austria¬ 
che, infatti, non sono cosi 
formidabili negli slalom co¬ 
me lo sono in discesa. Sarà 
da seguire con grande inte¬ 
resse la gara delle francesi 
Serrai ed Emonet che ga¬ 
reggiano in casa. 

E Claudia Giordani? La 
ragazza appare incapace di 
ottenere risultati in «libe¬ 
ra ». ma nelle prove di sla¬ 
lom può sempre essere in 
grado di dire la sua. 

Lo stressante « tour de for¬ 
ce » non avrà sosta. Dopo 
l’appuntamento francese per 
le atlete ci sarà il trasferi¬ 
mento in Germania federa¬ 
le. a Berchteseaden. dove sa¬ 
bato e domenica daranno il 
via al secondo e decisivo pe¬ 
riodo della loro lunga e im¬ 
pegnativa Coppa del mondo. 

Oggi come oggi favorita al 
successo finale appare la te¬ 
desca Rosi Mittermaier che 
si difende in « libera » ed è 
bravissima negli slalom. In 
un certo senso è il Thoeni 
delle ragazz-e. visto che ot¬ 
tiene parecchi (forse decisi¬ 
vi) punti nelle combinate. 

La classifica 
del « gigante » 

1) Thoeni (It) 2’58’94; 2) 
Stenmark (Sve) 3’00’’43; 3) 
Pargaetzi (Svi) 3’01”86; 4) 
Hinterseer (Au) 3’02"41; 5) 
Jone# (Usa) 3’02’74; 6) Se¬ 
noner (It) 3"02"79; 7) Hemmi 
(Svi) 3’03"26: 8) Mahre (Usa) 
3’03"34; 9) Good (Svi) 3 03”73: 
10) Sochor (Cec) 3 04"21; 11) 
Hauser (Au) 3’04”43; 12) Mah- 
re (Usa) 3 04"67; 13) Noeckler 
(lt) 3 04"81: 14) Junginger 

(Germ. occ.) 3’04"95; 15) Ja- 
kobsson (Sve) 3’05"3S; 16) 

Pietrogiovanna (It) 3’0S”4S. 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 
126 punti; 2) Piero Gros (It) 
120; 3) Franz Klammer (Au) 
106; 4) Gustavo Thoeni (It) 
97; 5) Herbert Plank (It) 71; 

6) Hans Hinterseer (Au) 69; 

7) Philippe Roux (Svi) 63; 

8) Walter Tresch (Svi) 57; 9) 
Dave Irerin (Can) 47; 10) 
Bernhard Russi (Svi) e Fau¬ 
sto Radici (It) 44. 


« mondiali » del ’78 in Argen¬ 
tina. 

Ed è appunto perché sìa 
Vicini che Knobel hanno at¬ 
tinto a piene mani dalle lo¬ 
ro squadre A che l’incontro 
dovrebbe svolgersi ad un li¬ 
vello apprezzabile anche se 
conoscendo il valore dei « tu¬ 
lipani » e tenendo presente 
che all’Olanda, per superare il 
turno, basta perdere con un 
gol di scarto gli ospiti po¬ 
trebbero impostare la gara 
sulla ormai famosa « meli¬ 
na » che riuscì a mettere in 
crisi la nostra squadra «A» 
nel novembre scorso. 

Un gioco che gli olandesi 
conoscono a memoria: un 
modulo contro il quale, per 
avere la meglio, occorre pos¬ 
sedere giocatori di classe, ben 
preparati sul piano atletico 
ed abili nello sfruttare la 
pur minima occasione. 

Detto che gli olandesi po¬ 
trebbero giocare a! risparmio 
con la speranza di strappare 
un pareggio o di perdere di 
misura c’è da chiedersi se la 
nostra rappresentativa sarà 
capace non solo di adattarsi 
alla eventuale « melina » ma 
di impostare un gioco tale 
che consenta loro di guada¬ 
gnare la qualificazione. Ri¬ 
spondere a questo quesito 
non è facile poiché conascen¬ 
do la fragilità psicologica dei 
nostri giocatori c’è da atten¬ 
dersi di tutto, anche una 
sconfittta jn quanto se è ve¬ 
ro che l’Olanda ha tutto l’in¬ 
teresse a giocare una gara 
al risparmio è pur vero che 
nelle sue file ci sono fior di 
giocatori in grado anche di 
rovesciare, in qualsiasi mo¬ 
mento, l’andamento della ga¬ 
ra. trasformarsi da squadra 
difensivista in compagine di 
attacco capace di mettere in 
difficoltà la nostra difesa che 
rischia di dover rinunciare al 
terzino Rocca che è ancora 
fortemente acciaccato per il 
duro colpo ricevuto alla te¬ 
sta nello scontro con Bette¬ 
ga. Sulla carta la nostra rap¬ 
presentativa non presenta la¬ 
cune poiché se questa mat¬ 
tina Rocca dovesse ancora 
denunciare il dolore alla te¬ 
sta al suo posto giocherà Tar- 
delli che possiede le stesse 
caratteristiche. Per questo 
incontro, come abbiamo già 
accennato, sono stati scelti 
gli uomini più in forma e 
più abili e la squadra do¬ 
vrebbe riuscire ad esprimere 
un buon gioco anche se va 
fatto presente che a causa 
del campionato i tecnici non 
sono stati in grado di far 
giocare una partita di alle¬ 
namento, allo scopo di far 
trovare un minimo di coe¬ 
sione visto che nel ruolo di 
mediano di spinta, per evi¬ 
tare scompensi, si è puntato 
su Patrizio Sala che cono¬ 
sce il gioco di Pecci, Grazia- 
ni e Pulici. i due cannonieri 
del campionato. 

E tutte le nostre carte sa¬ 
ranno giocate dai due « gra¬ 
nata » il cui compito sarà 
quelli di spedire almeno un 
paio di palloni alle spalle del 
bravo Schllekens. A dar man 
forte alle due punte ci sarà 
Antognoni che giocando nel¬ 
la nazionale « A » contro la 
Grecia ha dimostrato di es¬ 
sere «maturato», di saper 
amministrare le proprie for¬ 
ze e di essere anche capace 
di battere a rete da notevo- 



ROCCA rischia di non giocare oggi contro l'Olanda per il 
colpo ricevuto alla testa, nell'incontro con la Juve. Qu ; 
viene visitato dal prof. Branzi. 


le distanza. Al resto, cioè al¬ 
la vera manovra, dovranno 
pensare Sala. D’Amico e Pec¬ 
ci la cui funzione in effetti 
sarà quella di governare il 
centro campo, mentre Rocca 
(o Tardelli) dovrà portare lo 
scompiglio nella difesa olan¬ 
dese con le sue sgroppate 
lungo le fasce laterali de¬ 
campo. Un aiuto alle punte 
dovrebbe arrivare anche dal¬ 
lo stesso Scirea. un « libero » 
che al suo esordio nella squa¬ 
dra «A» non è riuscito a 
fornire una prova esaltante 
ma che possiede le doti per 
impostare, per collaborare al¬ 
la manovra. Vicini parlando 
degli olandesi ha detto che 
se faranno la « melina » la 
squadra dovrà attaccare sen¬ 
za mai farsi prendere dalla 
bramosia di strafare ed ha 


ITALIA 

F. Pulici Q 
Rocca (Tardelli) 0 
AAaldera 0 
P. Sala O 
Mozzini 0 
Sci rea © 
D'Amico 0 
Antognoni © 
Oraziani © 
Pecci © 
P. Pulici © 


aggiunto che per contrastar, 
questo gioco bisognerà mar 
care strettamente gli avver¬ 
sari. Un discorso valido, inec¬ 
cepibile. ma non bisogna di¬ 
menticare che i nostri gioca 
tori non sono abituati a gio¬ 
care (come iu dimostrato m 
occasione di Italia Olanda de’ 
novembre scorno) contro av 
versari che impostano la 
manovra sulla rimessa ed è 
appunto per questo che g’r 
azzurri oltre a fare appello 
all’orgoglio dovranno dimo 
strare di essere già « matu 
ri » per poter far parte della 
squadra che fra qualche me 
se dovrà incontrare rìnghi! 
terra, la Finlandia e il Lu.~ 
semburgo nella fase elimina 
toria dei « mondiali ». 

Loris Ciullini 

I 

OLANDA 

Schllekens | 

Poortvliet ! 

Rijsbergen » 

Van Raay 
Everse 

W. Van de Kerkhof 

Thijssen 

Lubse 

Peters 

Kist | 

R. Van de Kerkhof | 


Arbitro: Franz Wohrer (Austria) 

IN PANCHINA: Tancredi (12), Tardelli (14), Boni (15), 
Casarsa (16) per l'Italia; Van Gerven (12), Arnfz (13), 
Van Deinsen (14) per l'Olanda. 

RAI-TV: la partita sarà trasmessa in diretta dalla TV 
sul 1’ canale, inizio dalle 14,25 (esclusa la zona di Roma), 
e per radio sul programma nazionale dalle 14,25. 


in merito agli incidenti di domenica scorsa 


Oggi le decisioni su 
Marassi e l’Olimpico 

Sicura la squalifica del campo della Samp, quella di Bersellini e la vittoria 
a tavolino per 2-0 dell'lnter — Per la Roma prevista una grossa multa 


Oggi il giudice della Lega 
Calcio, avv. Barbe, deciderà 
in base ai referti degli arbi¬ 
tri Agnolin e Ciacci. sui fat¬ 
ti di Roma e Genova. La 
dinamica degli incidenti è 
stata talmente diversa, che 
non crediamo che Barbé cal¬ 
chi la mano per quanto ac¬ 
caduto all'e Olimpico ». Se il 
sig. Agnolin si è attenuto nel 
suo referto a quanto dichia¬ 
rato negli spogliatoi e con¬ 
fermato in macchina ad An- 
zalone. e cioè che rincontro 
era terminato regolarmente 
e che il lancio di agrumi non 
aveva arrecato alcun danno 
né a lui né agli stessi gio 
catori. la punizione potrebbe 
essere al massimo una forte 
multa (dai 3 ai 5 milioni). 

Se invece Agnolin. il quale 
ha potuto lasciare indistur¬ 
bato lo stadio accompagnato 
dal presidente giallorosso 
Gaetano Anzalone, ha scrit¬ 
to cose diverse da quelle di¬ 
chiarate. la Roma (già mul¬ 
tata per lancio di oggetti e 
diffidata) potrebbe vedersi 
squalificare P« Olimpico » per 
una o due giornate. In que¬ 
sto caso l’ingiustizia sarebbe 
palese, perché gli incidenti 
vanno ricondotti ad un ir¬ 
responsabile atteggiamento 
dei dirigenti delle forze di po¬ 
lizia in servizio allo stadio 
(cosa sottolineata da tutta la 
stampa) e non già alle in¬ 
temperanze di teppisti. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, i fatti di Genova, il giudi¬ 
zio non potrà che essere se¬ 
vero. Uno spettatore è en¬ 
trato sul terreno di gioco, ha 
colpito l’arbitro Ciacci, l’al¬ 
lenatore della Samp, Berselli¬ 
ni. è stato espulso, mentre la 
partita è stata interrotta ad 


un minuto dalla fine. Ci sarà 
sicuramente la squalifica di 
Marassi (dalle due alle tre 
giornate), la squalifica di Bor¬ 
sellini e sarà assegnata la 
vittoria a tavolino per 2 0. 
aU’Inter che stava vincendo 
per 2-1. 

Ma al di là di quelle che 
saranno le decisioni di Bar¬ 
be. resta in tutta la sua at¬ 
tualità il problema della si 
curezza negli stadi, ma an 
che quelli delle decisioni ar¬ 
bitrali e degli atteggiamenti 
dei giocatori. Dall’Inghilterra 
è venuta la notizia che i di 
rigenti di quella federazione 
presenteranno alla commis¬ 
sione disciplinare alcune pro¬ 
poste. intese a far cessare 
le scene di giubilo allorché 
viene segnato un gol. Ecco, 
non sarebbe male che questa 


Precisazione 


In relaz.one al e querele «sorte 
dai.'aw. G ul o Onesti e dal dr. Pe¬ 
scante contro i sottoscr iti, respo-v 
sab.ii de. Sindacati CGIL c UIL 
del CONI, per un comu.n.cato pub- 
bl.cato dal quotid «.no ■ l'Unita » 
il 12-12-73. si t.ene a precisare 
eba le osservai on .vi contenute 
volevano essere esclus.vame.oie del¬ 
le cr.t ebe di carattere polit.co-s'n- 
dacaie all’operato dei mass.mi d - 
r.genti oel CONI, senza alcun n- 
tend.mento d offenderne la re¬ 
puto:. cne o la d gmta. 

I sottoscritti non hanno d.Uicol- 
tà a r.conoscere che alcune paro.e 
possono aver suscitato comprensi¬ 
bili reazioni, di cui si dispiacc'ono. 
ribadendo di non aver mai inteso 
personalizzare lo scontro tra rap¬ 
presentanti delle controparti in se¬ 
de »,defecale. 

Munititelo Antonio - CGIL 
Bonamettl - UIL 


proposta venisse trasferita 
nei regolamenti del calcio ita 
liano e soprattutto estesa ai 
le scene di protesta alle qu i 
ii si abbandonano i giocato 
ri che si ritengono vittime di 
un torto, più o meno pre¬ 
sunto. da parte degli arbitri. 

Intanto quanto prima vi 
sara un «vertice» tra i re 
sponsabili federali. Franchi e 
Carraro. e il presidente deì- 
l'AIA (associazione interna 
zion.ile arbitri). Giulio Cam 
panati e il presidente della 
CAN (commissione arbitri 
nazionali) Ferrari-Aggrad: 
Saranno discussi l’inaspnmen- 
to delle pene nei confronti ri. 
quei giocatori che simulano 
un fallo e che protestano in 
maniera plateale, ma sul tap 
peto sarà posto anche il prò 
blcma degli arbitri. Al ir.o 
mento attuale sarà pigiato 
il tasto su una maggiore col¬ 
laborazione della terna arb. 
trale. mentre verrà ulterior 
mente rinviato il discorso 
sulle desiCTiazioni arbitrali. 

Ieri si è svolto in prefettu 
ra un incontro tra :! prefetto 
di Roma. doti. Napolitano, .1 
presidente de] Coni. avv. O 
nesti. il presidente della Lega 
calcio, doti. Carraro, 1 pre¬ 
sidenti della Roma c dei.a 
Lazio. Anzalone e Lenzini. :i 
questore doti. Macera e :l 
comandante della Legione 
de: CC. coi. Fiorletta sul pro¬ 
blema della sicurezza dello 
a Olimpico ». E' emersa la ne¬ 
cessità d: procedere al p.u 
presto ai lavori del sottopas¬ 
saggio per rientrare negli 
spogliatoi, mentre si esami¬ 
nerà al piu presto la pro¬ 
posta di dotare la polizia di 
idranti. 



Lettere 
all’ Unita 


Se in TV fanno 
vedere lina cosa e 
parlano di un'altra 

Cara Unità, 

leggo in seconda pagina (sa¬ 
bato 10 gennaio) che telegior¬ 
nali e giornali radio « fra un 
mese saranno diversi ». Ci cre¬ 
do poco, A meno che « diver¬ 
si » non significhi « peggio¬ 
ri ». La scarsezza professiona¬ 
le di troppi radiogiornalisti 
è desolante e pare purtroppo 
irreversibile. Temo che nes¬ 
suno riuscirà a toglierci il fa¬ 
stidio dei vari Paternostro, 
Demetrio Volete o Michele Or¬ 
fana che si inseriscono im¬ 
mancabili nelle trasmissioni, 
noiosi e inutili come te mo¬ 
sche. e con lungaggini e so¬ 
prattutto ripetizioni thè fan¬ 
no a pugni con l obbligo di 
stringatezza e rapidità dei ra- 
diogiornali e telegiornali. Bi¬ 
sognerebbe imparare dalla ri¬ 
cino Svizzera, nelle cui pur 
ampie informazioni predomi¬ 
nano concisione e sveltezza 

vi proposito di Svizzera. Ho 
confrontato il tradizionale rias¬ 
sunto dell'anno sortivo messo 
m onda dagli elvetici con 
quello offertoci dalla nostia 
TV. Ruba da far cadere le 
braccia. Di là si presentava 
con sobria efficacia un qua¬ 
dro sportivo veramente mon¬ 
diale; di qua invece, salvo 
qualche brano peraltro comu¬ 
ne, una fitta chiacchierata sul¬ 
le cose strettamente di casa. 
Più che altro, busti di diri¬ 
genti e burocrati dello sport, 
mentre le poche scene valide 
(per citarne una. il gol di 
Altafini che decise Tanno scor¬ 
so le sorti dello scudetto) ve¬ 
nivano sommerse dalla insop¬ 
portabile loquela dello spea¬ 
ker. .4/ quale evidentemente 
nessuno ha insegnato che 
guardare una cosa r sentir 
/tarlare di un'altra è impossi¬ 
bile. O l'occhio o l'orecchio 
E il pezzo sportivo di Capo¬ 
danno era tutto cosi. Provin¬ 
cialismo accoppiato a incapa¬ 
cità. 

MARIO GROSSI 
(Milano) 


Vale la Costituzio¬ 
ne, non la circolare 
del ministro de 

Signor direttore, 

la nostra Assemblea Costi 
Utente, preoccupata di creare 
uno Stato democratico moder¬ 
no, ha tenuto presente ed ha 
sanzionato nell art. 17 il (Imi¬ 
to di riunione e ncll'urt. IH 
il diritto di associazione sin¬ 
dacale. Pertanto uno Stato de¬ 
mocratico come il nostro, non 
può vietare nò con una legge 
e tanto meno con circolari, il 
diritto di associazione. 

Ora, anche se noi personal 
mente non gli riconosciamo 
efficacia alcuna perche ante¬ 
riore alla Costituzione, esiste 
Tari. 1 del decreto legislati¬ 
vo luogotenenziale 24-4-191. 5 
nr. 205, pubblicato dalla Ci.U. 
nr. 59 del 17-5 1945, il quale 
suona cosi: « E’ fatto divieto 
al personale civile c militare 
dell'Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza di appar¬ 
tenere a imrtiti politici od as¬ 
sociazioni sindacali anche se 
a carattere apolitico. I tra¬ 
sgressori saranno revocati dal- 
l Ufficio con decreto del mi¬ 
nistro dell'Interno ». E non 
basta! La cosa più grave è che 
l'osservanza di netto decreto 
e stata richiamata dai mini¬ 
stri, per la verità de, che han¬ 
no retto il ministero dell’In¬ 
terno, anche dopo l'entrata in 
vigore della Costituzione, con 
vane circolari di cui quella 
nr. 333/9029 del 22-1-1949, di¬ 
retta ai prefetti. 

Quindi, a questo punto, non 
ci resta che invocare che la Co¬ 
stituzione sia fedelmente os¬ 
servata conte legge fondamen¬ 
tale dello Stato, e chiedere 
al ministero dell'Interno la 
revoca delle vecchie e assur¬ 
de disposizioni, unico serto 
ostacolo perchè i funzionari 
e agenti di polizia possano, 
liberi da ogni minaccia, co¬ 
stituire una loro associazione 
nazionale sindacale, come han¬ 
no fatto i magistrati, per con¬ 
tribuire uniti, anzitutto alla 
soluzione di molti problemi 
di organizzazione e migliora¬ 
mento dell istituto di polizia 
e, poi, alla difesa delle loro 
legittime aspirazioni di natu¬ 
ra morale e materiate. 

Spetta soprattutto ai parti¬ 
ti politici democratici e sin¬ 
ceramente antifascisti, chiede¬ 
re al ministero dclTlnlcrno la 
revoca delle surriferite assur¬ 
de e anticostituzionali norme 
che ostacolano la costituzio¬ 
ne del sindacato di polizia, 
anche per raggiungere l'unità 
di tutti i lavoratóri e la de¬ 
mocratizzazione dell'apparato 
statale, basi incrollabili T cr 
uno Stato veramente demo¬ 
cratico. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di agenti 
della Polfer (Verona » 

Dove sta la 
delinquenza della 
pcpgior specie 

Signor direttore, 

in apertura dell'anno giudi¬ 
ziario, il tema della delinquen¬ 
za diventa d’obbiigo, come il 
presepe a Matale e l'abbacchio 
a Pasqua. I criminologi (uso 
il termine in senso lato/, no¬ 
velli diaconi della Dea Giu¬ 
stizia, si esibiscono m contor¬ 
sioni mentali per afferrare 
(simbolicamente, s'intende> il 
demone del male e sconfig¬ 
gerlo. 

Il delinquente —■ scrii era 
Lombroso — delinque perche 
c'e nato. Il che significa, in 
soldoni■ il delinquente delin¬ 
que perchè delinquente. Pen¬ 
siero profondo, come si ca¬ 
pisce subito. Questo • pensie¬ 
ro profondo » ha latto fare 
passi avanti alla criminolo¬ 
gia... ma anche alla delinquen¬ 
za. Il suo merito fu di aver 
posto sul ferole operatorio t 
poveri diavoli. 

Sulla stessa pagina di gior¬ 
nale. dove sono riferite cer¬ 
te elevate disamine dei mas¬ 
simi magistrati, qualche no¬ 


tizia di cronaca: « Miliardi 
CIA ad esponenti del gover¬ 
no ». Un'altra: « L'Antìnmfia 
chiude in bellezza: non c’è 
mafia in Italia ». Ancora: «Un 
detenuto pestato da dieci po¬ 
liziotti». Eccetera. Fatti « di 
costume», non di delinquenza 
della peggiore specie. 

Scorrendo le dotte relazio¬ 
ni dei P.G., orrendi delitti ci 
vengono presentati come sem¬ 
plici irregolarità amministra¬ 
tive. loffi comprensibili, che 
impegnano appena una respon¬ 
sabilità morale. Cosi a Mila¬ 
no le « gravi colpe delle ban¬ 
che » no» sono definite delin¬ 
quenza finanziaria: a Paler¬ 
mo, il fatto che « il delitto 
non si paga mai » costituisce 
disfunzione, non delinquenza 
giudiziaria. Eccetera. 

Se proviamo a collare jxi- 
gina, articoli importanti del 
Codice penale ci ballano da¬ 
vanti agli occhi • a Roma 
« clientelismo nei ministeri » 
(delinquenza burocratica); 
sempre a Roma « SID favo¬ 
reggiatore » (delinquenza mi¬ 
litare)... Un invito a riesami¬ 
nare tutta la questione par¬ 
tendo dalla delinquenza del 
Potere, autentica fonte di pro¬ 
duzione di tutta la delinquen¬ 
za connine, obbligherebbe a 
) {prendere Hocchi ed ermel¬ 
lini per ricominciare tutto da 
capo. Troppa fatica, e poi... 
meglio non insistere: i delin¬ 
quenti veri, quelli grossi, so¬ 
no persone perbene. Appunto. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La coppia, la don¬ 
na, la scelta 
della gravidanza 

-4i7n i eduzione dell'V nitìi. 

Due giovani si sposano. Co¬ 
minciano una vita a due. Ini¬ 
ziano tra loro i rapporti ses¬ 
suati Vogliono decidere loro 
quanti figli avere e quando 
averli. Per questo scelgono 
tra i mezzi e i metodi per 
tl controllo delle nascite che 
vi sono (metodi naturati, chi¬ 
mici orali, meccanici locali) 
quello più appropriato alle lo¬ 
ro convinzioni psicologiche » 

10 applicano 

Nell'ipotesi che abbia ini¬ 
zio una gravidanza non vo¬ 
luta (per motivi economici, 
perchè già si hanno dei figli, 
perchè non si vogliono figli 
(inatto o perchè non si vo¬ 
gliono in quel periodo), si 
presentano due strade: o si 
sceglie la via dcH'accettazio- 
nc. del coraggio, del sacrifi¬ 
cio. della donazione, (Iella- 
more; o la via della repres¬ 
sione. della rinuncia, della vi¬ 
gliaccheria, della sopraffazio¬ 
ne. della distruzione, ...del- 
l'aborto. 

Anche nel casi fuori della 
norma /inizio di gravidanza 
in seguito ad atto sessuale 
non voluto, o in seguito ad 
atto sessuale compiuto per 
immaturità e curiosità da due 
giovani non sposali, o in se¬ 
guito ad atto sessuale com¬ 
piuto da due persone non 
sposale tra di loro: caso in 
cui si accerta che la nascita 
del figlio costituirà pericolo 
per la salute della donna o 
in cui si accerta che il fi¬ 
glio nascerà anormale: ince¬ 
sto) la scelta è tra Faccetta- 
zinne, il coraggio, la respon¬ 
sabilità. il sacrificio. la dona¬ 
zione, il bene, l'amore., n 
la repressione, la rinuncia, 
la vigliaccheria. Podio, la so¬ 
praffazione, la distruzione, lo 
aborto. 

Il non aborto porla alla vit¬ 
toria. Facendo la scelta del 
coraggio, del sacrificio, della 
donazione e dell'amore, si è 
più sereni, si diventa più con¬ 
sapevoli delle proprie azio¬ 
ni. si ha una vita piena di 
slanci, si diventa più maturi, 
si è più liberi. 

MI chiedo se voi avete il 
coraggio di pubblicare questa 
lettera. Ho i miei dubbi, ma 
spero di sì, perlomeno spero 
che la leggerete. 

ANTONIO SCAPI’ATICCI 
(Roma) 

Se una donna o una cop¬ 
pia decidono di portare a ter¬ 
mine Ja gravidanza, nessuna 
legge glielo vieta. Il proble¬ 
ma riguarda le donne eh», 
invece, vogliono Interromper¬ 
la. 

11 micidiale « colpo 
di sonno» quando 
si è al volante 

Egregio direttore, 

le scrivo queste righe con 
la preghiera di pubblicarlo 
dal momento che ritengo pos¬ 
sano multare utili a molte 
persone. Ho provocato recen¬ 
temente un incidente d’auto 
a causa di un colpo di sonno; 
ci ho rimesso la macchina, 
ho piegalo un paraurti di un 
TIR e personalmente me la 
sono carata con non gravi 
conseguenze. Mi poteva anda¬ 
re decisamente peggio. 

Ciò che mi spinge a pub¬ 
blicizzare quanto mi è suc¬ 
cesso è il fatto che, a me 
come a tutti, i colpi di son¬ 
no non vengono all'improvvi¬ 
so. ma si prcannunctano con 
evidenza e. generalmente, pur 
sentendo il sonno che si co- 
lictna, si prosegue tl viaggio 
nella speranza di vincerlo e 
di arrivare al più presto do- 
i e ci attendono. Ma gli ef¬ 
fetti. in caso di incidente, so¬ 
no tutti molto più gravi, dan¬ 
nosi e terribili di un ritardo. 
Perciò raccomando a tutti, 
quando sono alla guida di un 
automezzo e sentono l'appe- 
santimcnto della sonnolenza 
che avanza, di fermarsi su¬ 
bito■ bisogna reagire subito 
e can decisione. Fermarsi » 
farsi un pisolino può (citare 
che un figlio rimanga orfano 
o che un padre rimanga sfi¬ 
gurato, 

Arch. GIANCARLO CARENA 
(Pavia) 
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Assassini!, arresti arbitrari, repressione antisindacale 

Il sanguinoso dramma 
argentino alla seduta 
del Tribunale Russell 

La denuncia di Juan Bosch sulla violenza istituzionalizzata in Colombia 


Il dramma argentino ha do¬ 
minato la seduta di ieri del 
Tribunale Russell. Dramma 
per alcuni aspetti slmile a 
quello della Colombia su cui 
il giorno prima avevamo 
ascoltato le parole di Juan 
Bosch e dei relatori colom¬ 
biani. Bi tratta di due paesi 
nel quali, formalmente, fun¬ 
ziona uno stato liberal-de- 
mocratlco, avvengono elezio¬ 
ni e scioperi, agiscono alla 
luce del sole partiti di diver¬ 
sa ispirazione eppure, insie¬ 
me a tutto questo e in for¬ 
ma 6empre più Invadente e 
sanguinosa, le forze armate 
pesano sulla vita pubblica, gli 
arbitri si moltipllcano, la re¬ 
pressione contro 1 lavoratori 
e 1 militanti del partiti di si¬ 
nistra non ha soste. Sono due 
paesi che vedono, da anni, la 
risposta della guerriglia te- 
nacemente presente, ma an¬ 
che sempre minoritaria, non 
tale da determinare l’auspi¬ 
cato mutamento politico, e nel 
quali, particolarmente in Ar¬ 
gentina, organizzazioni fasci¬ 
ste terrorizzano la popolazio 
ne compiendo assassini In 
trngiche serie nella certezza 
dell'impunità da parte dello 
autorità. 

Dei delegati argentini che 
hanno parlato al tribunale 
Russell si conosce solo il no¬ 
me di Annamaria Guevara, 
la sorella di Ernesto. Gli al¬ 
tri come ha detto il presiden¬ 
te Basso «sono personalmen¬ 
te conosciuti dalla giuria», 
ma per motivi di sicurezza 
devono restare anonimi. Al¬ 
la conferenza stampa che ha 
aperto 1 lavori era presente 
anche lo scrittore Julio Cor- 
tàzar. Egli ha dato conto di 


Il prezzo dell'oro 
tenuto alto 
dalle banche 
centrali 

I governatori delle banche 
centrali hanno tenuto Ieri 
la riunione mensile a Basi¬ 
lea. Benché la riunione si 
svolga abitualmente a porte 
chiuse l’agenda è nota risul¬ 
tando, oltretutto, dalle deci¬ 
sioni prese la settimana scor- 
sa nella sessione del Fondo 
monetarlo internazionale che 
si è svolta a Kingston. Già- 
natica. Si prepara, anzitutto, 
una«posizione delle banche 
centrali a sostegno del prez¬ 
zo dell’oro che verrà venduto 
in rilevanti quantità dal 
Fondo monetario entro due 
mesi e. probabilmente, anche 
da qualche altra banca cen¬ 
trale bisognosa di liquidità. 
Le banche centrali sono de¬ 
cise a sostenere il prezzo, 
'attualmente di 132-134 dollari 
l’oncia, mediante acquisti in¬ 
diretti. Lu Banca dei Regola¬ 
menti Internazionali di Ba¬ 
silea fungerebbe da agente 
per tali acquisti. Il mercato 
dell’oro ha reagito già a que¬ 
ste notizie con la fermezza 
del prezzo. 

Altro punto difficile, l’attua¬ 
zione degli Interventi per Im¬ 
pedire che il valore di cambio 
delle valute fra loro oscilli 
oltre il 4.5% in più o in 
meno. Questo infatti signifi¬ 
ca raccordo della Giamaica 
sui «cambi flessibili ma ag¬ 
giustabili ». Gii Stati Uniti 
hanno accettato il principio 
di Intervenire con acquisti e 
vendite di dollari per frenare 
eventuali oscillazioni, le ban¬ 
che hanno un contatto quo¬ 
tidiano. ma non tutto fila 
liscio. Gli Stati Uniti, ad 
esempio, proseguono nel crea¬ 
re massicciamente moneta: 
ieri l’interesse sui buoni del 
Tesoro USA, ritenuto un buon 
indice della politica moneta¬ 
ria. è sceso al 4.8% segnando 
una fase di eccezionale espan¬ 
sione monetaria. Questa è 
anche registrata da Wall 
Street avendo la borsa di 
New York, per il settimo 
giorno consecutivo, messo a 
punto forti incrementi trat¬ 
tando 30 milioni di titoli. 
Questa espansione del dolla¬ 
ro si rifletterà in senso in¬ 
flazionistico sul resto del 
mondo. 


un messaggio ricevuto da 
Buenos Aires a proposito del¬ 
lo scontro tra guerriglieri e 
forze armate avvenuto 11 23 
dicembre alla periferia di 
Buenos Aires. Secondo le au¬ 
torità vi furono cento morti 
tra 1 guerriglieri. Nel corso 
del combattimenti numerose 
persone vennero arrestate tra 
la popolazione della poveris¬ 
sima borgata. Di costoro, da 
allora, non si sa più nulla 
e vi è 11 fondato timore di 
uccisioni sommate al morti 
in combattimento. I ricorsi di 
habeas corpus non hanno avu¬ 
to alcun esito, ha detto Cor- 
tàzar. 

Gli argentini hanno chiesto 
Ieri che il Russell sostenga 
la loro accusa alle forze ar¬ 
mate e al governo del loro 
paese di violazioni gravi e 
sistematiche del diritti uma¬ 
ni. politici e sociali. Essi 
hanno inoltre chiesto il ri¬ 
spetto della Convenzione di 
Ginevra relativamente al 
trattamento dei prigionieri di 
guerra e della popolazione ci¬ 
vile nelle zone dove si svol¬ 
gono operazioni militari. 

Mille persone attualmente 
si trovano in carcere arbitra¬ 
riamente e 5 mila vi si tro¬ 
vano senza conoscere nem¬ 
meno il capo d’accusa. Fre¬ 
quente è l’uso della tortura 
negli interrogatori. Gravi an. 
che le denunce sulla repres¬ 
sione delle organizzazioni del 
lavoratori: sospensioni del 
funzionamento democratico 
della vita interna dei sinda¬ 
cati, chiusura di locali, per¬ 
secuzione, incarcerazioni e 
uccisioni di militanti e diri¬ 
genti sindacali, ed anche oc¬ 
cupazione militare di fabbri¬ 
che con detenzione In massa 
di operai in sciopero. 

In un anno e mezzo mille 
persone, uomini, donne e ra¬ 
gazzi, militanti di sinistra o 
loro parenti, sono state ucci¬ 
se dai terroristi delle bande 
fasciste della triplice A e uc¬ 
cise in forme impressionanti. 
Vi è qualcosa come un ma¬ 
cabro rito. Le vittime, a vol¬ 
te diversi membri di una 
stessa famiglia, vengono se¬ 
questrate. sottoposte a sup¬ 
plizi. uccise con decine di 
colpi e quindi, ancora, i ca¬ 
daveri vengono bruciati o di¬ 
laniati da esplosioni o taglia¬ 
ti a pezzi. La triplice A si 
propone di determinare nella 
popolazione un duplice condi¬ 
zionamento di terrore: con I 
modi efferati delle uccisioni 
e con l’evidenza di una com¬ 
plicità delle autorità. L'impu¬ 
nità degli assassini fascisti, 
Infatti, è totale: nessun col¬ 
pevole è stato individuato, 
nessun arresto è stato com¬ 
piuto nonostante la generale 
protesta dei partiti politici, 
della stampa non fascista, 
della conferenza episcopale. 
Balbin. presidente del Partito 
radicale, la principale forma¬ 
zione dell'opposizione, uno del 
partiti «storici» dell’Argen¬ 
tina, ha detto che si assiste 
a una « violenza protetta ». 
Non a caso l ministri degli 
Interni che si sono succedu¬ 
ti durante la presidenza di 
Isabellta Peron affermano di 
non sapere se la triplice A 
esista davvero e cercano di 
convincere l’opinione pubbli¬ 
ca che terrorismo fascista e 
movimento guerrigliero sono 
la ragione della violenza che 
insanguina il paese 

Juan Bosch che fu l'unico 
presidente democratico della 
repubblica dominicana e che 
venne rovesciato da un gol¬ 
pe, aveva portato nella seduta 
precedente la testimonianza 
di un viaggio in Colombia. 
Arrivato a Bogotà per parte¬ 
cipare ad una manifestazione 
in favore dei prigionieri poli¬ 
tici. una bomba di grande 
potenza scoppia nella casa del 
presidente del comitato or¬ 
ganizzatore. « Durante la 
giornata che passai a Bogo¬ 
tà — aveva detto Bosch — 
la stampa pubblicò che una 
importante città del nord era 
stata militarizzata. La mili¬ 
tarizzazione di una città con¬ 
siste nel fatto che essa è con¬ 
quistata come fosse un pae¬ 
se nemico ed è sottomessa 
alla legge del tempo dì guer¬ 
ra. Vengono imprigionati tut¬ 
ti coloro che i militari giudi- 


Con un breve comunicato congiunto 

Conclusi i colloqui 
nippo-sovietici 

Nessun progresso per il trattato di pace 

TOKIO. 13. ! disfazione per « i recenti svi- 

Unione Sovietica e Giappo- j luppi delle relazioni fra i due 
ne si sono impegnati oggi ad I paesi, specialmente per quan- 
operare per la conclusione di j to riguarda la collaborazio 


chino pericolosi. Esiste in Co¬ 
lombia una minaccia perma- 
nenie di militarizzazione ». 
Bosch ha aggiunto che nel 
villaggi, nelle campagne av¬ 
vengono esecuzioni spietate e 
Ingiustificate di cui, poi, non 
si sa nulla. 

Guido Vicario 


Anche oggi almeno duecentomila hanno scioperato 

In tutta la Spagna prosegue 
il vasto movimento di lotta 

li governo minaccia rappresaglie contro quanti mescolino alle rivendicazioni salariali contenuti « politici » • 25 arre¬ 
sti e pesanti multe • Il carovita aggravato dalla disoccupazione • La Standard Electric (ITT) chiude una sesta fabbrica 


MADRID, 13 

Seconda grande giornata di 
lotta in tutta la Spagna: an¬ 
che oggi almeno 200 mila la¬ 
voratori di diversi settori han¬ 
no scioperato, e potrebbero 
domani essere il doppio se 
verrà attuato lo sciopero ge¬ 
nerale del bancari (che ieri 
e oggi stanno attuando, come 


Grande comìzio antimperialista 


Torrijos e Castro 
parlano insieme a 
Santiago di Cuba 


gran parte dello altre cate¬ 
gorie, delle astensioni a sin¬ 
ghiozzo). Come già aveva fat¬ 
to ieri la società elettrica di 
Barcellona, oggi anche i di¬ 
pendenti delle Poste e dei 
Telefoni hanno minacciato di 
interrompere totalmente il 
servizio (attualmente soltanto 
ridotto) se interverrà l’eser- 


«Liberation» rivela i nomi 
degli agenti CIA in Francia 


PARIGI, 13. 

Il quotidiano francese di 
sinistra « Liberation », pub¬ 
blica oggi una lista di 32 no¬ 
mi che afferma essera quelli 
di altrettanti agenti della 
« CIA » che lavorano a Pa¬ 
rigi. 

«Liberation » dice di ave¬ 
re identificato gli agenti esa¬ 
minando e raffrontando di¬ 
versi registri del personale 
pubblicati dal Dipartimento 
di Stato americano, compreso 
l’elenco telefonico interno del- 
l'ambasciata americana in 
Francia. 

Di otto del trentadue « Li¬ 
beration » pubblica anche lo 
indirizzo e 11 numero telefo¬ 


nico, e dice che si tratta del 
membri più importanti del 
gruppo della CIA nella capi¬ 
tale francese. 

Una seconda lista, sarà pub¬ 
blicata domani. Secondo l’ar¬ 
ticolo è stata un'equipe di 
giornalisti francesi, britanni¬ 
ci e americani, « decisi a con¬ 
trobattere le attività della 
CIA », a raccogliere 1 nomi. 
La loro pubblicazione ha lo 
scopo di «mettere nel massi¬ 
mo imbarazzo le persone che 
finora hanno lavorato con la 
protezione dell’immunità di 
plomatica, disponendo così a 
Parigi della reputazione del¬ 
la quale gode la diplomazia 
americana ». 


Il giornale aggiunge che 
analoghi elenchi sono stati 
pubblicati a Messico, Londra, 
Lisbona. Stoccolma, e dichia¬ 
ra ohe « fra poco la stampa 
italiana pubblicherà una li¬ 
sta di quarantacinque nomi ». 
Cita inoltre la rivista « Comi- 
Icrapy » che, l'anno scorso, ha 
pubblicato i nomi della mag¬ 
gior parte del capi dei centri 
della CIA nel mondo <« Coun- 
terspy » ha annunciato altri 
nomi per il prossimo nume¬ 
ro, quello di febbraio». La ri¬ 
vista, che esce ogni tre mesi, 
indicava Welch come rappre¬ 
sentante della CIA a Lima; 
dal Perù egli era stato poi 
trasferito in Grecia. 


i cito. 

| A Barcellona, infatti, subi- 
! to dopo che la polizia era 
I intervenuta in uno stabili- 
I mento della « Fuersas o ectri- 
I chs de catalana » sloggian¬ 
done un migliaio di lavora¬ 
toli in assemblea, alcuni 
quartieri della città hanno 
subito interruzioni nell’eroga¬ 
zione della cori-ente. Intanto 
a Bilbao sono scesi in scio¬ 
pero amile ì professori del¬ 
l’orchestra sinfonica. 

AH’ttumentata combattività 
dei lavoratori, il governo rea¬ 
gisce con parziali concessioni 
(è stato scongiurato lo scio¬ 
pero dei tassisti con la 
concessione di un aumento 
di tariffa) e con nuove mi¬ 
nacce di colpire quanti me¬ 
scolino alle rivendicazioni sa¬ 
lariali dei contenuti «politi¬ 
ci ». E le minacce hanno co- 
i mine-iato a trovare una loro 
i attuazione: 25 operai e sinda¬ 
calisti sono stati arrestati sot¬ 
to questo pretesto; a dieci 
sono state inflitte multe per 
un totale di 650 mila pesetas 
(oltre sette milioni di lire). 
Inoltre, lo schieramento in 
forze della polizia a Madrid 
e nelle altre grandi città spa¬ 
gnole Ìndica chiaramente 
l’atteggiamento di un governo 
che a parole si dichiara di 
sposto a permettere ilo ha 
ripetuto anche oggi il primo 


ministro Arias Navarro) le j 
manifestazioni « puramente 1 
sindacali ». i 

All’origine di questo forte ' 
movimento di lotte, oltre al- | 
l’aumentato costo della vita, j 
c'è anche la crescente di- | 
soccupazione, che secondo 
fonti governative ò di 300 mila 
unità, ma che a giudizio dei 
sindacati (governativi, occor¬ 
re ricordarlo) colpisce non 
meno di mezzo milione di 
lavoratori. Nei soli sobbor¬ 
ghi industriali di Madrid una 
ventina di imprese (la mag¬ 
gior parte delle quali a capi¬ 
tale multinazionale) ha chiuso 
i battenti lasciando senza la¬ 
voro, da 60 a 70 mila persone. 
Proprio oggi la Standard E- 
leelrlc (del gruppo americano 
ITT) ha annunciato la chiu¬ 
sura di una sesta fabbrica, 
quella di Santader (1700 di¬ 
pendenti). 

Oggi l’avvocato Jose Luis 
Nunez Casa, specializzato in 
diritto del lavoro, che venerdì 
scorso aveva presentato al 
sindaco di Getafe, presso Ma¬ 
drid, un documento a favore 
dell'amnistia, è stato arresta¬ 
to in una caserma dalla Guar- 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA? 13 

« La vìsita del capo del go¬ 
verno di Panama a Cuba è il 
segno di una grande amicizia 
e insieme della sua piena so¬ 
vranità e indipendenza » ha 
detto davanti a decine di mi¬ 
gliaia di cittadini di San¬ 
tiago di Cuba Fidel Ca¬ 
stro, durante il discorso pro¬ 
nunciato al Cuarte! Momada 
nel corso dell’atto di sn’.uto 
a! gen. Omar Torrijos. in vi¬ 
sita da quattro giorni a Cuba. 

Fide! Castro prima e lo 
stesso Torrijos poi hanno sot¬ 
tolineato il cammino specìfi¬ 
co percorso da Panama e dai 
militari panamensi, che han¬ 
no rifiutato l’antico ruolo di 
guardiani al soldo dell'impe¬ 
rialismo e della oligarchia 
per divenire guida della bat¬ 
taglia per una effettiva indi- 
pendenza nazionale. « Noi del¬ 
la nostra generazione — ha 
detto Torrijos — abbiamo la 
onestà di dirlo: siamo stati 
per molti anni al servizio 
degli imperialisti e contro il 
popolo Ma ogni volta che io 
affrontavo e dovevo reprime¬ 
re manifestazioni di poivi’o mi 
rendevo conto ohe la ragione 
era dall’altra parte». Da que¬ 
sto scontro è nata la nuova 
via dei militari di Panama. 

Torriios ha soggiunto, ri¬ 


dia civile dove si era recato i volto allo folla che ascoltava 
a ritirare la propria carta 
d’identità provvisoriamente 
ritiratagli nei giorni scorsi. 

Lo riferisce l’agenzìa Europa 
Press. 


1 discorsi: «Garantisco alla 
nuova generazione che le la- 
ecerò un paese libero ». 

Giorgio Oldrini 


Prosegue 
a Pechino 
l'omaggio 
a Ciu En-lai 

PECHINO. 13. 

Per il terzo giorno conte 
cutivo. migliaia di abitanti di 
Pechino — in gran numero i 
giovani, con un crisantemo 
bianco all’occhielio — si so¬ 
no raccolti oggi sulla piazza 
Tien-An Men, intorno al mo¬ 
numento agli croi del popolo, 
per rendere omaggio alla me 
moria del primo ministro Olu 
En-lai. 

li pellegrinaggio era comin¬ 
ciato domenica, dapprima In 
piccoli gruppi: di giorno In 
giorno, di ora in ora, la folla 
si è andata facendo sempre 
più numerosa. 

Poco lontano, al palazzo 
della cultura degli operai, 
rappresentunze di tutte le 
categorie della popolazione 
stilano davanti alluma delle 
ceneri. Le cerimonie al pa 
lizzo della cultura degli opera 
erano cominciate ieri matti 
na e si concluderanno doma 
ni. Il giorno 15 saranno oe 
lehrate le esequie. 

Nella mattinala di ieri il p» 
lazzo della cultura degli ope 
rai era stato aperto anche n 
rappresentanti del corpo di 
plomatico e agli altri atra 
1 nieri 
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se vuoi avere un.Ciao grato 

pensaci adesso 
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un trattato di pace «al più 
presto possibile » in un comu¬ 
nicato congiunto diramato a 
conclusione della visita di 5 
giorni di Gromiko in Giappo 
ne. Il documento, pur affer¬ 
mando che i colloqui sono sta¬ 
ti pieni di significato e c& 
struttiva mente validi, non si 
discosta tuttavia di molto dal¬ 
la dichiarazione comune del 
1973 nella quale si diceva 
che è essenziale, per la con¬ 
clusione di un trattato di 
pace, risolvere i problemi la¬ 
sciati insoluti dalia fine del¬ 
la seconda guerra mondiale. 

Questi problemi «insoluti» 
riguardano, per i giapponesi 
le isole Kurili. occupate dal 
l’Unione Sovietica alia Ime 
dei conflitto e di cui Tokio 
chiede la restituzione. A que- 


ne commerciate». I negozia 
ti tuttavia continueranno nel 
corso della prossima visita 
che il ministro degli esteri 
giapponese tara a Mosca su 
invito del suo collega so¬ 
vietico. 

Takeo Miki, in una confe 
renza stampa ha detto chia 
ramante che il trattato ih 
pace con l’URSS dovrà di 
pendere dalla restituzione 
delle Isole Kuriii. Gromiko. 
dal canto suo parlando ai 
giornalisti ha rifiutato di 
pronunciarsi in proposito 

Gromiko ha anche critica¬ 
to la Cina accusando Pechi¬ 
no di cercare «una egrmo 
n:- in Asia ». 

Nel corso della stessa con¬ 
ferenza stampa il ministro de¬ 
gli esteri sovietico ha anche 


ì 


un mese cosi 
non c’era mai stato 


È il mese nuovo, il mese-regalo 
è il mese Piaggio della fortuna. 
Un mese cosi non c'era mai 
stato, perchè dal 15 gennaio al 
15 febbraio Piaggio offre a tutti 
possibilità di avere Ciao gratis. 

• Tu sai che Ciao ti serve; 
occorre a te, ai tuoi figli, a tua 
moglie. 

Non aspettare: pensaci adesso. 
Ogni giorno può essere 
quello giusto. 

Pensaci adesso: solo in 
questo “mese" hai una 
possibilità su 27 di avere 
Ciao gratis. 

Ciao prodotto in 4 modelli 
a partire da 
lire 156.000 + I.V.A. 


1 1 , 


sto proposito, i negoziati j parlato dei negoziati USA- 


odierni non sembrano aver 
registrato alcun mutamento 
rispettivo di posizioni. Il co¬ 
municato esprime invece sod- 


URSS sulla riduzione delle ar¬ 
mi strategiche (SALT) evo 
cando la possibilità di «un 
nuovo progresso * 
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Piaggio regala 
tutti i Ciao venduti 
in un giorno 

Acquistando un Ciao fra il 15gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina di 
partecipazione al concorso 
e in omaggio il favoloso calendario- 
poster; compila esattamente la 
cartolina, falla timbrare dal 
Concessionario, e incollaci sopra, 
ritagliato dal Calendario Piaggio, 
il numero corrispondente al giorno 
deli acquisto. Le cartoline dovranno 
pervenire entro il 25 febbraio 1976 a: 

Ufficio Concorso Piaggio 

Casella Post. 1952- 16100 GENOVA 
Il 15 ma r zo verrà estratto a sorte 
un giorno fra quelli del mese Piaggio, 
esclusi i festivi; a tutti coloro 
che avranno fatto l'acquisto 
in quel giorno, sarà restituito 
in gettoni d oro il valore del Ciao 

acquistato. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì T4 gennaio 1976 


Nel dibattito al Consiglio di sicurezza 

L’OLP AFFERMA ALL’ONU 
IL DIRITTO A EDIFICARE 
UNO STATO IN PALESTINA 

Il discorso di Faruk El Khadduni, ammesso a partecipare a pieno titolo alla 
sessione • Ancora attentati di estremisti pro-israeliani - Appello di Arafat 
ai Paesi arabi contro l'intervento dell’esercito nei conflitto libanese 


Minaccia dei viticoltori francesi 

Sta per esplodere 
nuovamente la 
«guerra del vino» 
tra Francia e Italia 

I produttori d'Oltralpe prospettano azioni di sabo¬ 
taggio se il governo francese non adotterà « seve¬ 
re misure » contro gli italiani accusati di praticare 
il « dumping » sui mercati europei 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


NEW YORK, 13 

Malgrado il tentativo degli 
estremisti pro-israeliani di 
creare un clima di tensione, 
con una serie di attentati di¬ 
namitardi peraltro talliti, il 
Consiglio di sicurezza dello 
ONU ha iniziato ieri a tarda 
sera il dibattito sulla questio¬ 
ne mediorientale, e per pri¬ 
ma cosa ha formalmente in¬ 
vitato l'OLP a partecipare al¬ 
le sedute, non come « osser¬ 
vatore » ma a pieno titolo, va¬ 
le a dire con diritto di paro¬ 
la. Il delegato americano Moi- 
nyhan ha chiesto in proposito 

— secondo gli osservatori per 
dare soddifazione a Israele 

— una votazione formale. La 
votazione c'è stata, e l’OLP 
è stata ammessa a parteci¬ 
pare al dibattito con un solo 
voto contrario (quello degli 
USA, che essendo posto su 
una questione procedurale 
non poteva assumere valore 
di «veto»), undici voti a fa¬ 
vore (URSS. Cina, Giappone. 
Pakistan. Panama, Guyana. 
Svezia, Romania, Dahomey, 
Libia c Tanzania) e tre asten¬ 
sioni (Italia, Francia e Gran 
Bretagna). 

Subito dopo il presidente di 
turno, il tanzaniano Salini Sa¬ 
lini. ha dato la parola al ca¬ 
po della delegazione dell OLP, 
Faruk El Kliadduni, il quale 
ha esortato il Consiglio di si¬ 
curezza ha riconoscere i di¬ 
ritti nazionali inalienabili del 
popolo palestinese. Khaddu- 
mi ha detto che è ora di ap¬ 
provare una risoluzione che 
offra ai palestineai la via del 
ritorno nella loro patria ed ha 
ribadito che l’OLP continue¬ 
rà la sua lotta politica e mi¬ 
litare per la edificazione «di 
uno Stato palestinese indipen¬ 
dente in Palestina ». Alcuni 
osservatori hanno rilevato che 
Khadduni ha detto « in Pa¬ 
lestina » e non « su tutta 
la Palestina », interpretan¬ 
do questo fatto come una di¬ 
mostrazione di elasticità po¬ 
litica e diplomatica. L’espo¬ 
nente dell’OLP ha anche af¬ 
fermato che la lotta « non è 
diretta contro gli ebrei in Pa¬ 
lestina, ma contro il movi¬ 
mento sionista, le sue dottri¬ 
ne razziste, le sue pratiche 
espansionistiche e le sue in¬ 
tenzioni aggressive ». « Il no 
stro popolo, in esilio e sotto 
occupazione, ha già chiara¬ 
mente detto — ha aggiunto 
Khadduni — che non accette¬ 
rà nessuna alternativa alla 
istituzione di uno stato indi- 
pendente e sovrano in Pale¬ 
stina ». 

Dopo il discorso del capo¬ 
delegazione dell’OLP, il di¬ 
battito è stato aggiornato a 
questa sera. Si è appreso 
che i Paesi arabi hanno co¬ 
stituito un comitato a cinque 

— comprendente i rappresen¬ 
tanti di Egitto. Siria, Giorda¬ 
nia, Libia ed OLP — per ela¬ 
borare un progetto di risolu¬ 
zione. La composizione del co¬ 
mitato lascia chiaramente in¬ 
tendere la volontà di arriva¬ 
re ad un testo unitario, che 
passa raccogliere il massimo 
dei consensi. A questo propo¬ 
sito. tuttavia, ha suscitato 
qualche sorpresa una dichia¬ 
razione rilasciata proprio og¬ 
gi dal presidente Sadat ai 
giornalisti, il quale — riferen- 
dasi a « persistenti divergen¬ 
ze» con l’OLP — ha detto 
che l’Egitto c pronto a tor¬ 
nare a Ginevra anche se non 
vi saranno invitati i palesti¬ 
nesi, ma cercherà di garan¬ 
tire la loro presenza ed una 
soluzione di pace a loro van¬ 
taggio. « Noi riteniamo — ha 
detto Sadat — che l’intero 
processo vada portato avanti 
e che non si debba dire no a 
tutto ». 

Quanto agli attentati dei 
terroristi filo-israeliani, dopo 
i tre ordigni disinnescati ieri 
presso il palazzo dell’ONU. 
una potente bomba — colle¬ 
gata a due bombole di gas 
propano — è stata trovata, 
stamani davanti agli uffici 
della delegazione irakena. Gli 
attentati sono stati rivendi¬ 
cati. per telefono, da un grup¬ 
po collaterale della famige¬ 
rata « lega di difesa ebrai¬ 
ca ». 

Nell’aita Galilea, presso il 
villaggio di Margaliot. si è 
avuto stamani un breve ma 
violento conflitto a fuoco tra 
esercito Israeliano e guerri¬ 
glieri palestinesi. Quattro fe- 
dayin sono stati uccisi. 


BEIRUT. 13. 

Continua nella zona orienta¬ 
le di Beirut l’assedio impo¬ 
sto dai falangisti contro un 
quartiere popolare libanese e 
gli adiacenti campì palestine¬ 
si. dove vivono un totale dì 
70.000 persone. I combatti¬ 
menti. con cui guerriglieri e 
milizie progressiste cercano 
di aprire La strada ai rifor¬ 
nimenti per porre fine alla 
drammatica situazione della 
popolazione civile, divampa¬ 
no sempre più aspri, esten¬ 
dendosi anche agli altri quar¬ 
tieri e al centro della città. 
In una settimana, vi sono sta¬ 
ti oltre 300 morti e 1.000 fe¬ 
riti. Si è combattuto anche 
fra Tripoli e Zghorta (nel 
nord», intorno a Zahte (sulla 
via di Damasco), e presso 
il villaggio di Damour (sul¬ 
la grande arteria del sud). 
Arafat ha chiesto all’Egitto 
e agli altri Paesi arabi di 
«assumersi le loro responsa¬ 
bilità » intervenendo per por¬ 
re fine al blocco falangista, 
sostenuto anche dull’eseircito. 
contro t campi palestinesi; il 
ministro degli esteri egiziano 
Fahmi ha condannato l’azio¬ 
ne dei falangisti e ha dichia¬ 
rato che l’Egitto è pronto ad 
appoggiare un'azione congiun¬ 
ta della Lega araba. 


Perchè l’Italia s’è astenuta ? 


Il voto con il quale, a < 
schiacciante maggioranza 111 | 
contro uno e tre ustensiopi >, 
il Consiglio di sicurezza ha 
invitato l’OLP a partecipare, 
a pieno titolo, al dibattito 
sul Medio Oriente non può 
non essere salutato con viva 
soddisjuzione da quanti han¬ 
no a cuore le sorti della pa¬ 
ce in quellu tormentata re¬ 
gione. E’ convinzione ormai 
generale, infatti, contestata 
soltanto dui dirigenti israe¬ 
liani <mu non da tutta l’opi¬ 
nione pubblica israeliana >, 
che una soluzione di pace 
giusta e duratura debba ave¬ 
re il suo presupposto irrinun¬ 
ciabile nel riconoscimento dei 
diritti nazionali del popolo 
arabo palestinese, ivi compre¬ 


so il diritto alla edijicuzione 
di un suo Stato, indipenden¬ 
te e sovrano, in terra di Pa¬ 
lestina. Proprio per questo, 
suscita sorpresa e serie per¬ 
plessità l'atteggiamento adot¬ 
tato in Consiglio dall'Italia, 
con una astensione dal vo¬ 
to che non appare coerente 
con le esigenze di una solu¬ 
zione politica del conflitto te 
dunque con gli stessi inte¬ 
ressi del nostro Paese) e che 
contraddice oltretutto il di¬ 
verso atteggiamento tenuto 
poco più di un unno addie¬ 
tro, quando il rappresentan¬ 
te italiano voto a favore del¬ 
l’invito a Yasser Arafat per¬ 
chè pronunciasse il suo di¬ 
scorso dinanzi all'Assemblea 
generale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13 

I viticoltori del Midi fran¬ 
cese sono pronti a tornare 
alla carica contro il vino ita¬ 
liano: e stavolta, secondo le 
indiscrezioni raccolte que¬ 
st'oggi. lo faranno su due 
piani, uno giuridico e uno 
fondato sulle azioni di stra¬ 
da che hanno già messo in 
difficoltà il governo francese 
nei mesi scorsi. 

II plano strategico, messo 
a punto ieri a Narbonne dal¬ 
lo stato maggiore dei « viti¬ 
coltori meridionali » la¬ 
scia prevedere dunque una 
violenta ripresa d p *ln « guer¬ 
ra del vino » tra la Fran¬ 
cia e l’Italia: a meno che 
il primo ministro Chirac, che 
domattina deve ricevere una 
delegazione di viticoltori per 
un confronto che si dice de- 
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« Lavoro straordinario « è il titolo di questa vignetta di Lurie apparsa sull'ultimo numero ; 
del settimanale americano « Newsweek » ì 
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Continua il terrorismo di destra in Portogallo 

Attentati dinamitardi a Oporto 
contro dirigenti comunisti 

Quattro nuove esplosioni l’altra notte - Il Consiglio della 
rivoluzione elabora il nuovo patto tra MFA e partiti 


OPORTO. 13 

Altri quattro attentati dina¬ 
mitardi a carattere antico¬ 
munista sono stati compiuti 
la notte scorsa e stamane ad 
Oporto. Anche stavolta le au¬ 
torità fanno risalire la re 
sponsabilità degli attentati ad 
elementi di destra. Salgono 
così a dieci gli attentati re¬ 
gistrati nel giro di una set¬ 
timana contro il Partito co¬ 
munista. 

La carica più potente ha de¬ 
vastato l’abitazione di un sin¬ 
daco comunista di Gondo- 


tnar. un sobborgo popolare di 
Oporto. E’ la seconda volta 
che l’abitazione di questo e- 
sponente del PC portoghe¬ 
se viene presa di mira dai 
dinamitarsi di destra. 

Poco dopo, un’altra carica 
esplosiva deflagrava danneg¬ 
giando una libreria di pro¬ 
prietà di un comunista anche 
questo, secondo attacco da 
parte di elementi di destra. 
In questa seconda esplosione 
una macchina d; proprietà di 
un comunista è stata di¬ 
strutta. 


I contatti americano-vietnamiti 


Giunto ad Hanoi 
il sen. McGovern 


HANOI. 13 

Il senatore McGovern ex 
candidato democratico alia 
pres.dcnza USA giunge oggi 
ad Hanoi da Dacca. Si trat¬ 
ta della seconda visita che 
in meno di un mese rappre¬ 
sentanti dei Congresso ame¬ 
ricano compiono in Vietnam. 
Come s» ricorderà, nel di¬ 
cembre scorso quattro rap¬ 
presentanti sì erano recati nel 
Vietnam del Nord per il recu¬ 
pero delle salme di p.ioti 
americani morti durante la 
guerra di aggressione. In 
quella occasione 1 rappresen¬ 
tanti americani avevano avu¬ 
to numerosi incontri ed era¬ 
no stati ricevuti dal primo 
ministro Pham Van Dong al 
quale avevano recato una let¬ 
tera di Ford. Anche se lo 
scopo ufficiale di quella visi¬ 
ta era quello di discutere il 
problema dei dispersi ameri¬ 
cani nel Vietnam, si può ri¬ 
tenere che in quella occasio¬ 
ne sono stati certamente af¬ 
frontati problemi piu vasti e 
probabilmente l’insieme del¬ 
le relazioni tra il Vietnam 
del Nord e gii Stati Uniti 

McGovern giunge ad Ha¬ 
noi in forma privata invi¬ 
tato dall’ex ministro Xuan 
Thuy (oggi presidente della 
Commissione affari esteri del¬ 
l’Assemblea Nazionale e re¬ 
sponsabile della sezione poli¬ 
tica internazionale del Par¬ 
tito), che aveva già incontra¬ 
to a Parigi durante le trat¬ 
tative per gli accordi di pa¬ 


ce. E’ evidente quindi che 
questa visita offrirà una oc¬ 
casione per discutere le re¬ 
lazioni tra 1 due paesi. An¬ 
che se McGovern non è cer¬ 
to da considerare rappresen¬ 
tante del governo e dell’esfa- 
bUshment americano, è pur 
sempre vero che egli e sena¬ 
tore degli Stati Uniti e porta¬ 
voce di un largo settore del 
l’opinione pubblica e degli In 
teressi americani. D’aitra 
parte si fa notare in am 
bienti diplomatici che proprio 
per la sua posizione e il suo 
passato atteggiamento nei 
confronti delia guerra nel 
Vietnam, egli potrebbe esse¬ 
re l’ideale intermediario per 
avviare un dialogo per molte 
ragioni diffìcile. 

Le difficoltà del dialogo, si 
afferma ad Hanoi, non veti- 
sono da! Vietnam, che mal¬ 
grado le distruzioni e l’ag¬ 
gressione subita si è sempre 
detto disposto ad avere rela¬ 
zioni normali con gli Stati 
Uniti, ma dall’amministraz’.o- 
ne Ford che deve ancora di¬ 
gerire la sconfitta della sua 
politica indocinese e nel sud 
est asiatico. 

Naturalmente per il Viet¬ 
nam è necessario che gii 
USA. si afferma ancora ad 
Hanoi, diano il loro contri¬ 
buto alla ricostruzione del 
paese come è previsto dal¬ 
l’articolo 21 degli accordi di 
Parigi, e che più in gene¬ 
rale deriva dall’obbligo mo¬ 
rale e dai principi genera¬ 
li del diritto Internazionale. 


In una telefonata anonima, 
individui sconosciuti che si 
sono detti appartenenti a un 
movimento di « commando 
anti comunisti » hanno riven¬ 
dicato la paternità del primo 
attentato 

Oporto, capitale del nord 
conservatore e cattolico del 
paese, è diventata il centro 
della contestazione di destra 
al regime portoghese. 

Nella capitale, intanto, la 
situazione politica è caratte¬ 
rizzata dalla minaccia del mi¬ 
nistro delle finanze, il socia¬ 
lista, Salgado Zercha il quale 
minaccia di andarsene se non 
gli si permette di contare 
su un sottosegretario pure so¬ 
cialista. appena passato al 
suo partito dopo essersi di¬ 
messo dal socialdemocratico 
P.P.D. 

Il Partito popolare demo 
cratico sta facendo infatti 
pressioni per rimuovere il sot¬ 
tosegretario passato ai socia¬ 
listi e mantenere una compar¬ 
tecipazione nella direzione di 
quel ministero chiave. 

Si è appreso intanto che L 
Consiglio della rivoluzione ha 
approvato un piano relativo 
alla futura divisione del pote¬ 
re politico nel paese fra mi¬ 
litari e civili. Il piano, che 
rappresenta la risposta del 
militari ad un piano paralle¬ 
lo presentato il mese scorso 
dai cinque partiti che ave¬ 
vano sottoscritto nell’aprile 
scorso la piattaforma di col¬ 
laborazione tra partiti e MFA 
ha lo scopo di rimpiazzare 
il patto, firmato l’anno scoi- 
so. che avrebbe consentito al¬ 
l’esercito di controllare la vi¬ 
ta palitica del paese per i 
prossimi tre o cinque anni. 

In un comunicato diffuso 
oggi dopo un incontro durato 
tutta la notte, il Consiglio del¬ 
la rivoluzione si è limitato 
ad annunciare che il nuovo 
piano è stato approvato sen¬ 
za però fornire particolari in 
merito. 

Il nuovo patto che dovrete 
be essere raggiunto fra mi¬ 
litari e civili conterrà quasi 
sicuramente un’ importante 
novità: il Presidente, cioè, sa¬ 
rà eletto non più da un col¬ 
legio elettorale che includa 
240 rappresentanti delle forze 
armate ma a suffragio uni¬ 
versale. Un tale mutamento 
era stato auspicato da quat¬ 
tro del cinque partiti, com¬ 
presi i comunisti, con la sola 
eccezione del .< Movimen¬ 
to democratico portoghese » 
(MDP). 


cisivo, e il ministro dell’agri¬ 
coltura Bonnet. scampato al 
rimpasto governativo di ieri 
dopo che molti lo davano per 
liquidato, non riescano ad ot¬ 
tenere una nuova proroga, ad- 
ducendo a pretesto la man¬ 
canza dell’interlocutore ita¬ 
liano. visto che il governo Mo¬ 
ro è in crisi e rimane in ca¬ 
rica soltanto per il disbrigo 
degli affari correnti. 

Ma non è proprio questa si¬ 
tuazione che ha convinto i 
viticoltori del mezzogiorno 
francese a passare all’offensi¬ 
va? Comunque sia essi depor¬ 
ranno domattina sul tavolo 
di Chirac una denuncia che 
il governo francese dovrà tra¬ 
smettere alla Commissione 
europea. Questa denuncia, 
elaborata da centoventi pro¬ 
duttori di vino, accusa l’Ita¬ 
lia vitivinicola di praticare 
il dumping sui mercati euro¬ 
pei (vendita sottocosto) e dì 
pratiche sleali in altri set¬ 
tori del commercio comuni¬ 
tario. I viticoltori francesi 
chiedono al loro governo o un 
severo controllo delle impor¬ 
tazioni italiane o. al limite, 
la chiusura delle frontiere: 
e Chirac, che dopo gli inci¬ 
denti provocati in dicembre 
nel Mezzogiorno aveva mi¬ 
nacciato sanzioni contro i ma¬ 
nifestanti. non sa più cosa 
fare dovendo conciliare gli 
interessi dei viticoltori e la 
salvaguardia della politica 
agricola comunitaria, cioè la 
libera circolazione dei pro¬ 
dotti. Il che somiglia alla qua¬ 
dratura del cerchio. 

D’altro canto 1 viticol¬ 
tori .del Mezzogiorno sono de¬ 
cisi a riprendere la lotta se 
non otterranno soddisfazione 
dal loro governo: a questo 
scopo hanno annunciato di 
essere pronti a sospendere 1 
pagamenti delle imposte e 
delle tasse e ad intensifica¬ 
re in tutta la vallata del 
Rodano gli attacchi contro ì 
camions-cisterna trasportanti 
il vino italiano. Essi preve¬ 
dono anche una giornata di 
manifestazioni (blocchi stra¬ 
dali e ferroviari. sabo¬ 
taggi ecc.) per i primi di 
febbraio. 

«Camminiamo sul filo del 
rasoio» ha detto il ministro 
dell’agricoltura Bonnet che 
oggi doveva incontrare a Bru¬ 
xelles 11 responsabile della 
agricoltura in seno alla com¬ 
missione europea Lardinois. 
Il governo francese ha biso¬ 
gno di guadagnare tempo per¬ 
ché. da una parte, non di¬ 
spone più dei mezzi finan¬ 
ziari del passato per sovven¬ 
zionare i settori agricoli in 
crisi e d’altro canto sa che 
il raccolto di quest’anno, ben¬ 
ché inferiore dei venticinque 
per cento rispetto a quello 
dell’anno scorso, è tuttavia 
ancora largamente ecceden¬ 
te: Bonnet vorrebbe dunque 
ottenere dalla Comunità con¬ 
cessioni dilatorie che permet¬ 
tano al governo di calmare 
i viticoltori in attesa di ri¬ 
discutere con il governo ita¬ 
liano un eventuale ma impro¬ 
babile compromesso. 

Va ricordato che il governo 
francese è largamente respon¬ 
sabile della situazione di cri¬ 
si della viticoltura meridio¬ 
nale avendo permesso, per 
ragioni politiche, l’estensione 
quasi illimitata della coltiva¬ 
zione della vite sia nel Mez¬ 
zogiorno. sia nella Corsica do¬ 
ve alla fine della guerra d’Al¬ 
geria vennero sistemati i 
pieds noir che avevano scel¬ 
to di rientrare in Francia do¬ 
po avere combattuto con tutti 
i mezzi contro l’indipendenza 
algerina. Ma la storia degli 
errori del governo francese 
in questo campo meritereb¬ 
be da sola una larga trat¬ 
tazione. Come, del resto, quel¬ 
la degli errori del governo 
italiano in campo agricolo. 

Oggi. Intanto, come previ¬ 
sto. Parigi è rimasta prati¬ 
camente senza mezzi di tra¬ 
sporto pubblici per Io scio¬ 
pero unitario rivendicativo or¬ 
ganizzato dai tre maggiori 
sindacati. Pochi treni delle 
linee sotterranee, scarsi au¬ 
tobus in superficie hanno in¬ 
dotto migliaia di parigini a 
servirsi delle loro vetture: 
il che ha provocato ingorghi 
paurosi nelle vie di maggior 
traffico. 

Augusto Pancaldi 


Riunito il gruppo 
di redazione 
per la conferenza 
dei PC europei 

BERLINO. 13. 

II gruppo di redazione per 
la preparazione della confe¬ 
renza dei partiti comunisti 
ed operai dell’Europa ha ri¬ 
preso oggi a Berlino il lavo¬ 
ro per la bozza di documen¬ 
to della conferenza. Alla riu¬ 
nione partecipano i rappre¬ 
sentanti di 24 partiti. Il PCI 
è rappresentato dal compa¬ 
gni Sergio Segre e Antonio 
Rubbi, responsabile e vice- 
responsabile della sezione 
esteri 


Incarico 

la vita nazionale verificatosi 
negli anni passati ». 

11 presidente incaricato da¬ 
rà inìzio questa mattina al 
primo ciclo delle consultazio¬ 
ni: egli riceverà a Palazzo 
Chigi tutti i partiti; la dele¬ 
gazione comunista sarà ascol¬ 
tata alle 11,45. Domani Moro 
prenderà parte a una riunio¬ 
ne congiunta della Direzione 
e dei direttivi dei gruppi d.c. 

Naturalmente, un rilievo 
particolare assume — rispet¬ 
to al tentativo dì Moro la 
posizione del PSI. in quanto 
partito che ha deciso della 
apertura della crisi del bico¬ 
lore DC-PRI. Prima che la 
delegazione socialista si re¬ 
casse al Quirinale, De Mar¬ 
tino ha preso parte a una 
riunione della Direzione del 
suo partito. Il senso politico 
di questa nuova riunione è 
riassunto nella breve dichia¬ 
razione resa dal segretario 
del PSI dopo aver parlato 
con Leone (la pubblichiamo 
a parte): i socialisti dicono 
« no » a un governo di cen- 
trosinistra organico (quadri- 
partito) e pongono l’accento 
sulle questioni di politica eco¬ 
nomica, dichiarando in modo 
preliminare « assolutamente 
inaccettabili » le soluzioni 
contenute nei provvedimenti 
pre-natalizi del passato go¬ 
verno per la riconversione in¬ 
dustriale e il Mezzogiorno. 

Sui problemi economici il ! 
PSI vuol condurre una trat¬ 
tativa globale. E infatti la j 
Direzione del partito ha di- ' 
scusso ieri un documento — 
che constu di una quarantina I 
di cartelle — nel quale sono ' 
enumerate le richieste che il i 
PSI recherà nella trattativa. 

Il testo sarà definito oggi , 
dalla segreteria socialista. 
L’accoglimento di queste indi¬ 
cazioni sarebbe considerato 
elemento « pregiudiziale » per 
il proseguimento della tratta¬ 
tiva stessa. 

Nel corso della discussione 
in Direzione, oltre a De Mar¬ 
tino. nanno parlato anche 
Mancini. Nenni. Bertoldi. 
Lombardi, Signorile. 11 segre¬ 
tario del PSI si incontrerà 
nei prossimi giorni con i sin¬ 
dacati e con Agnelli, presi¬ 
dente della Confindustria. 

BUFALINI parlando a Udi¬ 
ne il compagno Bufalini ha 
detto che della situazione 
attuale del paese noi comu 
nisti. non vogliamo nascon¬ 
derlo, diamo una valutazione 
molto preoccupata: e ciò per 
la gravità della crisi economi¬ 
ca e sociale su cui oggi inci¬ 
de la crisi di governo. E’ per¬ 
ciò necessario dare alla crisi 
di governo una soluzione ra¬ 
pida ed al tempo stesso 11 
più possibile adeguata alla 
gravità ed urgenza dei pro- 
Dlemi. Per questo, però, oc¬ 
corre sia fatta chiarezza sul 
criteri e sugli orientamenti 
da seguire; altrimenti si cor¬ 
re il rischio di andare non 
avanti, ma indietro. 

Occorre evitare che 1 ini¬ 
ziativa con orni il PSI ha 
allerto la tfisi, con le di¬ 
scussioni e le polemiche che 
ne sono seguite, sortisca l'ef¬ 
fetto di offuscare il fatto che 
la responsabilità principale 
della situazione cosi grave 
in cui si trova malia è del¬ 
la DC e. nell'ultimo periodo, 
del governi di centrosinistra, 
pesantemente condizionati 
daU'indirizzo conservatore 
della DC e della maggioran¬ 
za di destra del PSDI. Il 15 
giugno ha segnato la fine 
del centro sinistra e ha po¬ 
sto con forza la « questione 
comunista ». e cioè la neces¬ 
sità della partecipazione del 
PCI alla guida politica del 
Paese, come hanno ricono¬ 
sciuto, pur con oscillazioni e 
contraddizioni, 1 compagni 
socialisti. Ancora oggi però 
la DC si oppone a che il PCI 
venga associato. In forma di¬ 
retta o indiretta, a responsa¬ 
bilità di governo. 

Nonostante la sconfitta di 
Fanfani, nonostante l’avvento 
alla direzione della DC di 
Zaccagnini. resta 11 fatto che 
la DC continua a opporsi a 
quella svolta politica che so¬ 
la può consentire aH'Italia 
di uscire da una crisi tanto 
grave e profonda. E* questa 
la realtà che. tra l'altro, fa 
crollare le argomentazioni di 
tutti coloro che interpretano 
la linea dei « compromesso 
storico » come un incontro 
con la DC «casi come essa 
è ». IU verità invece è che 
c'è un salto da compiere, e 
m ciò è la sfida che noi. con 
il « compromesso storico », ri¬ 
volgiamo alla DC. 

| Per quanto riguarda ossei- 
! vazioni che. in alcune dirhia- 
i razioni di compagni sociall- 
i sti, vengono rivolte alla mi 
stra presunta « rigidità ». non 
| ci riescono comprensibili. Il 
j compagno Di Vagno sembra 
j proporre un governo di emer- 
, genza dai liberali ai comunl- 
; sti. Altri compagni socialisti. 

| invece, con varietà di sfu- 
mature, propongono una mag- 
i gioranza di cui faccia pane 
; l’intera sinistra, e cioè an- 
‘ che il PCL II compagno Cra- 
' xi. all'opposto, esclude la par- 
: tecipazione del PCI. Il com- 
! pagno Manotti nega che lo 
! apporto costruttivo dei co- 
; munisti significhi l'insenmen- 
j to del PCI al governo. Sta 
i di fatto che la direzione del 
i PSI è passata dalla richiesta 
1 di una maggioranza con lo 
t « appoggio dei comunisti » a 
] quella di una maggioranza 
j che « in linea pregiudiziale 
non rifiuti rapporto dei co- 
| munisti ». In tal» condizioni. 

I noi sosteniamo prima di tut¬ 
to che la svolta politica di 
cui ha bisogno il Paese s! 
può avere solo con la parte¬ 
cipazione del PCI alla sua di¬ 
rezione politica. Se questo 
I verrà impedito, mentre noi 
| confermiamo la nostra netta 
ripulsa di elezioni politiche 
; anticipate, è del tutto ovvio 
, che il PCI. non certo per va 
lontà nostra, si troverà colla 
cato all’opposizione; anche in 
tal caso esso continuerà a 
dare, dall'opposizione, tutto 
il necessario contributo alla 
soluzione dei problemi del 
Paese. 

Per quanto riguarda la 
concreta soluzione della cri¬ 
si di governo, la valuteremo 
• quando ci verrà presentata. 

! CHIAROMONTE E GIAN CAR¬ 
LO PAJETTA j temi del!a 

crisi sono stati affrontati dai 
compagni Gerardo Chiaro- 
monte • Gian Carlo Paletta 


con interviste concesse rispet¬ 
tivamente a Paese sera e al¬ 
l’Espresso. Rispondendo a una 
domanda relativa alle spinte 
nel senso delle elezioni anti¬ 
cipate che si vanno manife¬ 
stando in questa fase della 
crisi, Chìaromonte ha detto: 
a In questo momento mi sem¬ 
bra che vi siano, nella DC, 
uomini o gruppi i quali ri¬ 
tengono, e non so con quanta 
ragiore, che il loro partito si 
sia venuto a trovare nelle 
condizioni migliori mai veri¬ 
ficatesi dopo il referendum 
del 12 maggio e dopo le ele¬ 
zioni del 15 giugno. Questi 
uomini e questi gruppi po- j 
trebbero essere tentati di sfug • , 
gire ai problemi del Paese, e , 
di risolvere quelli del loro 
partito, con un ricorso alle 
elezioni anticipate. Questi j 
calcoli, però, potrebbero ri¬ 
velarsi sbagliati anche sotto I 
il profilo elettorale. Il Paese 
~ ha detto Chìaromonte — 
ha coscienza della gravità, in 
un momento come l'attuale, 
di una lunga vacanza dell'at¬ 
tività di gouerno e del Par- | 
lamento, e non mancherebbe j 
di punirne adeguatamente i | 
responsabili; e noi faremo 
del tutto, ove ci si spinga ad 
elezioni anticipate, per indi¬ 
carli all’opinione pubblica e 
all’elettorato ». 

Chìaromonte ha ribadito | 
che i comunisti rifiutano le 
«compromissioni ambigue, le 
coperture, le manovrette » e, 
inoltre, rifiutano « di offrire 
a chicchessia /'alibi di una 
"questione comunista" posta 
in modo strumentale, in mo¬ 
do tale cioè da inasprire e 
rendere insolubile la crisi, e 
da avviare il Paese ad ele¬ 
zioni anticipate». 

Il compagno Pajetta rile¬ 
va, con la sua intervista, che 
« il centro-sinistra è morto » 
e che i comunisti non saran¬ 
no « disposti ad accettare il 
miracolo di una sua resurre¬ 
zione dopo che tanti altri, a 
cominciare dai compagni so¬ 
cialisti, ne hanno accertato 
il decesso». ((Una nuova for¬ 
mula che non ci vedesse par¬ 
tecipi — soggiunge Pajetta 
— non ei indurrebbe u una 
opposizione irresponsabile o a 
ritorsioni dettate da rancore; 
ma non ci potrebbe certo in¬ 
durre a concedere un voto fa¬ 
vorevole ». i 


ZACCAGNINI 


tHUHUmm T1 segretario 
della DC ha rilasciato un'in¬ 
tervista allo statunitense 
Newsweek. Rispondendo a 
una domanda sui rapporti 
con il PCI, Zaccagnini ha ri¬ 
petuto la vecchia* formula de 
secondo cui lo Scudo crocia¬ 
to è contrario a « una qual¬ 
siasi partecipazione diretta o 
mdirettta del PCI » al go¬ 
verno. 

Quanto al 15 giugno, egli 
spiega che con lo spostamen¬ 
to elettorale a sinistra « mol¬ 
ti italiani hanno voluto espri¬ 
mere il loro desiderio di un 
cambiamento»; «di fronte a 
una situazione netta quale — 
ha soggiunto — il mio par¬ 
tito è stato al potere per 
trenta anni, molti italiani si 
sentivano frustrati». La no¬ 
vità dell'ultima tornata elet¬ 
torale, rileva Zaccagnini, sta 
appunto nel fatto che molti 
elettori hanno accantonato 
« i loro pregiudizi naturali 
contro il PCI ». Lo choc, a 
suo giudizio. «si rivelerà uti¬ 
le per i de ». in quanto gli 
farà aprire gli occhi sul fat¬ 
to che il potere non basta 
più a legittimare il potere. 
E la DC — ammette Zacca¬ 
gnini — è diventato un par¬ 
tito « abituato a usare il po¬ 
tere per i suoi propri scopi ». 

« Per i de — questa l’opi¬ 
nione di Zaccagnini — un 
cambiamento è divenuto una 
condizione essenziale per un 
successo futuro: o ci rifor¬ 
miamo o non saremo più ca¬ 
paci di continuare ad essere 
la forza democratica prima¬ 
ria del nostro Paese ». 


Oggi riunione 
dei capigruppo 
della Camera 

La Camera dei deputati ha 
tenuto ieri pomeriggio una 
brevissima seduta per la co¬ 
municazione ufficiale della 
crisi. 

I lavori parlamentari ri¬ 
prenderanno tuttavia a breve 
scadenza, anche nel perdu¬ 
rare della crisi. Per oggi po¬ 
meriggio è infatti convocata 
la conferenza dei presidenti 
dei gruppi che deve decide¬ 
re sulla propasta — saste¬ 
nuta da comunisti, repubbli¬ 
cani e sinistra indipendente 
— di cominciare l’esame del 
la proposta di legge suli’a- 
borio. Se non fosse interve¬ 
nuta la crisi, il dibattito sul¬ 
l'aborto sarebbe cominciato 
ieri. 

Nel corso delia riunione o 
dierna. la conferenza dei ca- 
pigruppo fisserà in ogni ca¬ 
so la data di discussione di 
alcuni decreti legge urgen¬ 
ti varati dal governo, tra cui 
quello relativo al rifinanzia- 
mento della legge 1470 in 
favore della piccola e media 
industria. 


La Malfa riceve ! 
Gianni Agnelli 

Il vicepresidente del consi- | 
glio La Malfa ha ricevuto a i 
palazzo Chigi il presidente | 
della Confindustria avv. A j 
gnelli. ; 

Lasciando palazzo Chigi. A- i 
gnelli ha detto di avere esa- I 
minato con il vicepresidente 
del consiglio la situazione e 
conomica in relazione, in par¬ 
ticolare. alla richiesta di au 
menti salariali ed alla in 
fluenza delle vane ipotesi del 
tasso inflazione sul costo de! 
la vita. 

1 

Un commento 
deir« Herald 
Tribune » j 

Su \VHerald Tribune ledizio- | 
ne europea) Claire Ster’.ing 
del Washington Post analizza 
la situazione politica italiana, 
ironizzando sulle più recenti 
«elemosine» isei milioni di 
dollari) date a «scelti uomini 
politici » italiani dalla CIA per 
conto del governo amerà ano. 
L’ultima volta — scrive 1« 
giornalista statunitense — che 
fe «elemosine» americane 
hanno effettivamente bloccato 
i comunisti è stato nel 1918. 


Da allora la DC non ha fat¬ 
to che perdere voti, ed ora 
si trova ad una « incollatura » 
dal PCI (rispettivamente 35 
e 33 per cento dei voti). E poi¬ 
ché il «formidabile potere» 
che gli USA aiutarono la DC 
a conquistare fu usato dai de¬ 
mocristiani « quasi soltanto 
per conservare il potere stes¬ 
so. i comunisti hanno sempli¬ 
cemente battuto sul tasto del¬ 
le promesse non mantenute 
di un governo democristia¬ 
no dietro l’altro, ognuno pivi 
indifferente del precedente di 
fronte a un elettorato furioso 
per le frustrazioni inflitte¬ 
gli ». 1 

Ci sarebbe una sola cosa da 
fare per « fermare i comuni¬ 
sti» scrive la Sterling: «Eli¬ 
minare i motivi di irritazione 
che conducono milioni dì vo¬ 
tanti fra le loro braccia •>. 

« Teoricamente » basterebbe 
che la DC facesse uso della 
sua maggioranza in parla¬ 
mento. logorata, è vero « ma 
abbastanza ampia sulla certa 
per rinnovare ITtalia da ci¬ 
ma a fondo ». Da dieci anni 
però i democristiani non sono 
più capaci di mettersi d’ac¬ 
cordo l’un l’altro, e da tredici 
anni 11 centro sinistra « bar¬ 
colla verso la sua tomba ». 

La Sterling sottolìnea quin¬ 
di la crescente influenza co 
munista; mette in luce le ra¬ 
gioni che hanno spinto il 
PSI a provocare la crisi: at¬ 
tribuisce alla DC l’« idea » 
che « è realmente più sem¬ 
plice lavorare con i comuni¬ 
sti » che con i socialisti tclie 
definisce «esigenti, truculen¬ 
ti e amleticamente irrisolti- 
ti »); e conclude dicendo che. 
pur essendo ancora lunga la 
strada verso il « compromes¬ 
so storico », non si possono 
più « fare acquisti con una 
moneta vecchia un quarto di 
secolo, e che non sembra piu 
valere molto ». 

Consultazioni 

prendere le sue decisioni ». I 
Biasini ha detto anche <il 
« concordare pienamente » con 
la designazione dell’or.. Moro 
«col quale abbiamo collabo- 
rato intensamente e leal¬ 
mente ». 

11 segretario del PSDI, To¬ 
nassi, allineato ormai alte po¬ 
sizioni che sotto la spinta di 
Saragat sono prevalse nella 
direzione del suo partito, ha 
detto di ritenere «difficile ma 
non impossibile la costituzione 
di un governo organico qua¬ 
dripartito» (l’indicazione spe¬ 
cifica della formula esprime 
il desiderio del PSDI ili tor¬ 
nare al governo dopo esser¬ 
ne usato proprio a seguito 
della Iniziativa di Tanass: con¬ 
tro l’ultimo gabinetto Rumor). 
Il quadripartito «solidale, 
compatto, omogeneo » potreb¬ 
be dialogare «anche con le 
forze di opposizione ». 

1! presidente del PLI Mala¬ 
fedi ha chiesto in pratica 
una base di governo che com¬ 
prenda il suo partito ed esclu¬ 
da il PCI ed ha annunciato 
un proprio documento di pro¬ 
posta programmatica. 

Infine, il caporione del MSI 
si è scagliato contro ogni spo¬ 
stamento a sinistra ed è tor¬ 
nato a chiedere elezioni poli¬ 
tiche anticipate. 

Le consultazioni di Leone si 
sono concluse poco prima del¬ 
le 14. Cinque ore dopo ve¬ 
niva comunicata la convoca¬ 
zione deù’on. Moro al Quiri¬ 
nale. 

Sindacati 

particolare sulla questione 
della difesa della democra¬ 
zìa « nel momento in cui si 
riaffacciano inquietudini c 
si rinfocolano tendenze rea¬ 
zionarie e autoritarie e nel 
momento in cui si pubblica¬ 
no sui giornali italiani e stra¬ 
nieri allarmanti notizie di 
interventi (li servizi segreti 
che avrebbero operato anche 
in un recente passato, qui, nel 
nostro Paese per limitare e 
distoreere il gioco democra¬ 
tico delle forze politiche ». 
Ha parlato di « recentissime, 
(Movi intromissioni nello svol- 
^flento e nelle scelte sinda¬ 
cali » per sottolineare il fatto 
che « noi che abbiamo com¬ 
battuto unitariamente inter¬ 
ferenze straniere nel campo 
delle scelte unitane c delle 
politiche sindacali compren¬ 
diamo appieno il valore di 
una difesa gelosa del libero 
gioco della nostra democra¬ 
zia ». 

In questo quadro inquietan¬ 
te per le sorti del Paese, la 
cui gravità è stata rilevata in 
molti interventi nel dibattito 
fra cui quelli di Rossitto 
(braccianti», tessili iMarcel 
lino e M«succi). Ceremigna 
(Regionale Lazio). Trcspidi 
(Chimici», Ciancaglini (se 
gretnrio Cisl» il sindacalo 
costruisce, in modo unitario, 
le sue propaste positive per 
la creazione del nuovo go¬ 
verno Di grande importanza 
è il fatto che. pur non en¬ 
trando nella valutazione del¬ 
la formule di governo e de! 
ruolo che i partiti intenderan 
no assumere, si sostenga, in 
modo unitario, il discorso sul¬ 
la fine di discriminazioni e 
preclusioni, contro grandi for¬ 
ze popolari 

li segretario generale della 


Uil, Raffaele Vanni, quando 
si è rivolto a tutte le forze 
politiche democratiche li* 
prospettato le valutazioni del 
sindacato « prescindendo dal¬ 
la collocazione parlamentare 
nella maggioranza o nell'op¬ 
posizione ». 

«Spetta infatti al sindacato 
— ha detto Vanni — richia¬ 
mare la responsabilità di 
tutti per superare un momen¬ 
to economico che senza un 
efficace intervento pubblico 
risulta involversi definitiva¬ 
mente verso l'aggravamento 
delle strozzature strutturali, 
il restringimento della base 
produttiva, l'aumento quindi 
della disoccupazione ». E Di¬ 
dò. richiamandosi alla matu¬ 
razione del processo politico 
avvenuta nei comuni, nelle 
regioni, aveva sottolineato la 
necessità che in questa dire 
zione ci si muova anche a 
livello nazionale. « E” inte¬ 
resse del sindacato — ha det¬ 
to — che le forze che voglio¬ 
no cambiare tirino tutte nel¬ 
la solita direzione ». Lama 
a questo proposito si era ri¬ 
chiamato all’esperienza del¬ 
la lotta antifascista per rile¬ 
vare che «chi ha conosciuto 
di persona il valore formativo 
e morale di quell’incontro tra 
uomini, tra partiti antifasci¬ 
sti, tra forze sociali è portato 
oggi a riflettere se, in condi¬ 
zioni cosi diverse, ma anche 
m una situazione così diffl 
ette, non si debbano far ca 
dere le preclusioni, contro 
grandi forze popolari, le di¬ 
scriminazioni ». « E' ( erta¬ 

mente interesse del movimen¬ 
to sindacale — ha proseguito 
-- clic il programma politico 
del nuovo governo veda i! 
contributo più ricco delle mag¬ 
giori forze popolari affinchè 
i contenuti di questo program¬ 
ma non soltanto rispecchino 
il più ampiamente possibile 
le posizioni del sindacato uni¬ 
tario, ma anche perchè al 
programma corrispondano ! 
fatti, la operatività, come og¬ 
gi si dice c come quasi mai 
o troppo raramente e accadu¬ 
to per il passalo ». 

Alle « parole e ai fatti » 
che devono corrispondervi si 
è riferito anche Storti, se 
gretario generale della Cisl 
quando ha sottolineato l’esi¬ 
genza di un governo che sia 
« interlocutore con il quale ne¬ 
goziare e confrontarsi ». Oc¬ 
corre una rapida soluzione 
della crisi e non è questione 
di laminili ma «di program¬ 
mi. di contenuti » perciò — 
ha praseguito — il sindacato 
avanza « a tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, senza 
discriminazioni, le sue propo¬ 
ste per un programma c chie¬ 
de che si pronuncino». 

11 discorso parte dal giudi¬ 
zio critico dei provvedimenti 
presentati dal governo che 
vanno sostanzialmente modi 
iicati. «Occorre battersi a 
fondo — ha detto il segreta¬ 
rio della FLM. Bentivogh — 
perchè il nuovo governo ti 
costituisca sulla base di una 
piattaforma di politica eco¬ 
nomica che tenga conto delle 
esigenze prioritarie dei lavo¬ 
ratori ». E’ in questo ambito 
che la lotta per i nuovi con¬ 
tratti va avanti cosi come 
va avanti la decisa azione 
perchè siano sospesi i licen¬ 
ziamenti. La giornata di lot¬ 
ta per le fabbriche minaccia¬ 
te di chiusura sarà un mo 
mento importante, di unità 
dei lavoratori, occupati e di 
soccupati, del Nord e del 
Sud. 

A questa unità si è ridda 
mato Lama affrontando il 
problema delle forme di lot 
ta che devono «coinvolgere 
l'insieme dei lavoratori ». La¬ 
ma ha criticato il fatto che 
malgrado la decisione già prc 
sa dal Direttivo a proposito 
della « autoregolamentazione 
delle forme di lotta, nessuna 
conseguenza pratica abbiamo 
ancora tratto lasciando spa¬ 
zio in tal modo alle tenden¬ 
ze minacciose c crescenti che 
vorrebbero limitare questo di 
ritto ». 

Il movimento sindacale con¬ 
ferma, dunque, la sua stra¬ 
tegia per cambiare profonda¬ 
mente i meccanismi dello svi 
luppo. « Se — ha detto il se 
gretnrio confederale della Uil, 
Ruggero Ravenna —* il nuovo 
governo opererà nella dire 
zione da noi indicata, può 
contare sul senso di responsa¬ 
bilità e sulla collaborazione 
del sindacalo. Ma lo scon¬ 
tro sociale e politico potrà 
diventare duro e difficile se 
esso opererà per restaurare 
vecchi modi di esercizio del 
potere e vecchi equilibri de 
fmitivamente messi in crisi 
dall’azione del movimento dei 
lavoratori e dal risultato elet¬ 
torale del 15 giugno ». 

C’è piena consapevolezza del 
valore della pasta in gioco; 
non si nascondono le diffi 
colta per far affermare una 
nuova linea di politica eco 
nomica e sociale ma ci si bai 
te perchè convinti che «te vie 
di uscita ci sono ». « Noi ri¬ 
teniamo — ha detto Lama 
concludendo il suo intervento 
— che esistono specie ne! 
mondo del lai oro. forze de 
cisc e intelligenti capaci di 
far uscire positivamente 
Italia dalla crisi e questo 
nostro intervento ridia crisi 
politica € un atto di fiducia 
in queste forze fra le quali 
i! sindacato si schiera e i uo 
le essere un fattore di orien¬ 
tamento e di organizzazione 
che da fiducia agli esitanti, 
agli incerti e indica una via 
razionale c sicura ... 
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Dibattito Valori-Ravà-Magri all'auditorium dei Palazzo dei Congressi 


Forti iniziative per le lotte contrattuali 


Confronto tra le sinistre I chimici in corteo ad Empoli 
«No» a elezioni anticipate Domani assemblea con Trentin 

Una serie di posizioni convergenti - Il valore del voto del 15 giugno e il processo di crescita politica • La reale responsabilità delia crisi è da Alcune migliaia di lavoratori hanno dato vita ad una combattiva manifestazione — Domani in sciopero 
attribuirsi alla inadeguala risposta della DC * Battere l'arrogante filosofia del potere - Il PCI deve partecipare alla direzione politica del paese ì metalmeccanici — Venerdì assemblea alla Edison giocattoli contro I nuovi attacchi all'occupazione 



Un momento della manifestazione al Palazzo dei Congressi, mentre parla 11 compagno Valori 


Un combattivo corteo di la¬ 
voratori chimici si è snodato 
ieri per le vie di Empoli. 
VI hanno preso parte dele¬ 
gazioni di tutta la provincia 
nel quadro della giornata na¬ 
zionale di lotta per il rinnovo 
del contratto di lavoro. 

Centinaia di cartelli riporta¬ 
vano i temi fondamentali del¬ 
la battaglia sindacale in atto: 
occupazione, investimenti, ri¬ 
conversione graduale delle 
strutture produttive, diversa 
utilizzazione e distribuzione 
delle risorse. 

La federazione unitaria del 
lavoratori chimici ha chiama¬ 
to cosi tutti 1 lavoratori a 
fronteggiare l’attacco pesante 
condotto contro 1 livelli di 


Campi Bisenzio: 
approvato 
un o.d.g. 
sulla Galileo 

Il Consiglio comunale di 
Campi Bisenzio, nella seduta 
del 12 gennaio ha approvato 
all'unanimità un ordine del 
giorno in cui, dopo aver sot¬ 
tolineato la positiva conclu¬ 
sione dell’iter burocratico pre¬ 
visto dalle leggi vigenti con¬ 
cernente la variante al piano 
regolatore generale del Co¬ 
mune. necessaria all’insedìa- 
mento delle officine Galileo, 
| si invita la giunta a predi- 
! sporre tutti i contatti e le 
iniziative necessarie a solle¬ 
citare da parte della M 011 - 
tedison e della Galileo spa, 
un concreto c preciso impe¬ 
gno per avviare a soluzione 
i problemi. Questo è il primo 
passo obbligato per dare, suc¬ 
cessivamente, concreto inizio 
ai lavori di costruzione del 
nuovo complesso Galileo, 
una struttura che ammoder¬ 
nata e resa più efficiente è 
vitale per l’economia fioren¬ 
tina e regionale, in termini 
occupazionali e produttivi, 
drìnl Giorgio 


Esisto un terreno comune 
di impegno delle sinistre per 
superare positiv'amente la cri¬ 
si di governo e. con essa, 
la crisi più generale del 
paese? Alla domanda — te¬ 
ma del dibattito organizzato 
a Firenze dalie Federazioni 
comunista, socialista e di u- 
nità proletaria — hanno ri¬ 
sposto tre esponenti della si¬ 
nistra: Dario Valori, della 
direzione del PCI. Franco Ra- 
và vice - segretario regio¬ 
nale del PSI e Luc’o Magri 
del PDUP. 

Di fronte ad un pubblico 
numerosissimo che ha affol¬ 
lato il vasto auditorium del 
Palazzo dei Congressi, la di¬ 
scussione si è sviluppata ser¬ 
rata e impegnativa, caratte¬ 
rizzata da una serie di indi¬ 
cazioni comuni tra cui l’im¬ 
pegno — più volte dichiara¬ 
to — di adoperarsi contro lo 
scioglimento anticipato delle 
camere. 

« Siamo qui per sottolinea¬ 
re non gli elementi di dis¬ 
senso e le diversità di im¬ 
postazione — ha esordito il 
compagno Valori — ma per 
individuare le linee di azio¬ 
ne comune di tutta la sini¬ 
stra di fronte ad una crisi 
economica e politica che chia¬ 
ma oggi a dare risposte con¬ 
crete e non equivoche, ade¬ 
guate alla complessità e alla 
gravità dei problemi ». 

Il giudizio sulla situazione 
attuale deve partire necessa¬ 
riamente da una analisi del 
processo politico, come si è 
venuto sviluppando tumultuo¬ 
samente negli ultimi anni e 
nei mesi più recenti. Gli ora¬ 
tori unanimemente hanno in¬ 
dividuato nell'esito elettorale 
del 15 giugno uno sparirne 
que decisivo che ha posto 
con chiarezza e con forza il 
problema, non più rimanda- 
bi’.e. della partecipazione del 
Partito Comunista alla dire¬ 
zione politica del paese. 

E* un dato incontestabile 
che da quella data — e in pre¬ 
senza di una crisi economi¬ 
ca senza precedenti in Ita¬ 
lia — è venuta a maturazio¬ 
ne attraverso fenomeni ine¬ 
diti e positivi una comples¬ 
siva esigenza di rinnovamen¬ 
to decisamente orientata a 
sinistra. 

Il compagno Valori, pur ri¬ 
levando Tmndeguatezza della 
risposta della Democrazia 
cristiana e. più in particola¬ 
re. la debolezza dell’esperien- 
za del governo Moro, ha sot¬ 
tolineato tutta una serie di 
clementi positivi intervenuti 
Jn questo ultimo periodo: dai 
nuovi rapporti unitari instau¬ 
rati alla guida di grandi re¬ 
gioni alla approvazione del 
diritto di famiglia, alla con- 


Oggi 


si riunisce 
il Comitato 
federale 
della FGCI 

Oggi, alle ore 18. presso la 
Federazione, sì svolgerà una 
riunione del Comitato fede¬ 
rale della FGCI. con il se¬ 
guente ordine del giorno: « Le 
elezioni degli organismi diri¬ 
genti della FGCI fiorentina ». 
* • * 

Domani, alle ore 16, presso 
la Federazione, è in program¬ 
ma un attivo della FGCI sul 

R oblema dell’aborto, intro- 
irrà la compagna Lucia Via- 
nello, responsabile regionale 
della commissione femminile 
m PCI. 


quista del voto al diciotten¬ 
ni. 

Importanti traguardi sono 
stati raggiunti sulla spinta di 
un poderoso moto popolare 
di rinnovamento che ha po 
sto all’ordine del giorno non 
solo le questioni più dramma¬ 
tiche dell’occupazione e del¬ 
lo sviluppo economico, ma 
esigenze di crescita civile e 
morale, di mutamento dei 
rapporti interpersonali e nel 
campo del costume. 

« Questi elementi e questi 
processi reali — ha prosegui¬ 
to Valori — ci fanno affer¬ 
mare che la situazione è ric¬ 
ca di fermenti e non anco¬ 
ra giunta a maturazione ». 
Da qui nasce la perplessità 
del comunisti di fronte al 
momento e anche al modo 
con cui si è aperta la cri¬ 
si di governo. Sarebbe tutta¬ 
via errato e fuorviante at¬ 
tribuire responsabilità ai so¬ 
cialisti. Al contrario la re¬ 
sponsabilità reale e pesante 
ricade sulla Democrazia Cri¬ 
stiana che non ha tratto — 
se non in forme equivoche e 
mudeguate — la doverosa le¬ 
zione del responso elettorale 
e dalla maturazione civile e 
politica del paese. 

In questa situazione, qua¬ 
le è oggi il compito delle 
forze di sinistra che si ri¬ 
chiamano e che interpreta¬ 
no in gran parte le esigenze 
e le aspirazioni delle masse 
popolari italiane? Nella rispo¬ 
sta dei tre partiti si sono 
potuti cogliere gli elementi 
più significativi di convergen¬ 
za. di giudizi e di indica¬ 
zioni. 

Rappresentanti del PCI. del 
PSI e del PDUP hanno e- 
spresso fondate e incisive cri¬ 
tiche nei confronti delle mi¬ 
sure economiche recentemen¬ 
te adottate. Non si esce in¬ 
fatti dalla crisi con la ri- 
proposizione dei vecchi stru 
menti ma con un intervento 
programmato cne abbia ca¬ 
ratteri dì « novità ». capace 
di operare mutamenti rina- 
lizzati a una crescita di se¬ 
gno diverso non solo dell’e- 
conomla, ma del rapporti so¬ 
ciali. 

Su questo terreno cc spa¬ 
zio ampio per una azione co¬ 
mune delle forze di sinistra 
come esiste lo spazio per una 
azione concorde diretta a e- 
v:tare il ricorso allo sciogli¬ 
mento delie camere e a nuo¬ 
ve elezioni. Su questo pro¬ 
blema i rappresentanti del 
PSI e del PDUP hanno con¬ 
cordato con il compagno Va¬ 
lori: occorre una Iniziativa 
capace di imporre un mu¬ 
tamento dei rapporti di for¬ 
za evitando il ricatto delie 
eiezioni anticipate e i rischi 
di un pericoloso vuoto di po¬ 
tere. 

La prospettiva — e anche 
su questo vt è stata una si¬ 
gnificativa convergenza di giu¬ 
dizi — deve essere quella di 
un partecipazione chiara del 
comunisti alla direzione poli¬ 
tica del paese. 

L’anticomunismo è stato 
sconfitto nel paese, occorre 
oggi che sla battuta quella 
arrogante « filosofia del pot- 
re» che tanti guasti ha prò 
vocato relegando all'opposi¬ 
zione un grande partito na¬ 
zionale e popolare 

Al di là delle significative 
convergenze esistono tra i 
partiti di sinistra — e gli o 
ratori lo hanno francamente 
rilevato — differenze di im¬ 
postazione e diversità di in¬ 
dicazioni strategiche; rimane 
e viene riconfermata la dispo¬ 
nibilità al confronto, uno sfor¬ 
zo unitario costantemente col¬ 
legato ai bisogni e alle a- 
splrazion! del lavoratori e del 
le masse popolari. 

f. f. 


Dopo la quarta rapina in pochi giorni 


Chiesta dal sindacato - spettacolo 
una maggiore vigilanza ai cinema 

Approntata una piattaforma rivendicativa che verrà presentata alla Agis nei prossimi giorni - Ri¬ 
chiesta l’assicurazione contro gli infortuni per tutti i lavoratori -1 consigli dell’Agis 


Un ordine del giorno votato dal Consiglio 
di Montespertoli e da altri Comuni 

Nuove adesioni contro 
gli enti assistenziali 


Siamo ormai giunti, nel gl- ! zione, ad essere rapinati. An- 
ro di pochi giorni, alla quarta j che il direttivo dell’AFIS na 
rapina in un cinema. L'ulti- ! preso in esame ieri mattina 
ma è stata compiuta l’altra [ questo fenomeno nel corso ai 
notte al « Marconi » nel via- j una riunione, durante la qua¬ 
le Donato Giannotti. Come le ! le è stato fatto il punto della 


i altre volte, due giovani con 
j il volto coperto da un passa- 


5ituazione. 

L’Associazione dei gestori 


montagna ed in pugno una pi- jj a invitato i propri associa¬ 


li consiglio comunale 
di Montespertoli, nella sua 
ultima seduta, ha aderito al 
progetto di legge di inizia¬ 
tiva popolare ai sensi dei¬ 
pari. 71 della costituzione del¬ 
la Repubblica italiana sulle 
« competenze regionali in ma¬ 
teria di servizi sociali e scio¬ 
glimento degli enti assisten¬ 
ziali ». 

Constatato che l’oreanizza- 
zione assistenziale nel nostro 
paese e inadeguata, rispetto 
ai bisogni delia collettività. 
!n quanto non tiene conto 
delle ragioni sociali ed eco¬ 
nomiche che determinano la 
disoccupazione, la sottoccupa¬ 
zione. l’emarginazione e si 
Tonda su Interventi episodici 
e largamente Insufficienti e 
ritenendo che 11 concetto tra¬ 
dizionale di assistenza deb¬ 
ba essere superato attraver¬ 
so una adeguata realizzazio¬ 
ne di strutture e servizi so¬ 
ciali. 

Tale riforma deve ricon¬ 
durre ad organicità una cosi 
delicata materia garantendo 
il diritto di ogni cittadino al¬ 
l'assistenza. abolendo ogni 


Trasferito 
un insegnante: 
protestano 
gli studenti 
del Michelangelo 


forma di Isolamento e di 
emarginazione del singolo dal 
la comunità, individuando nel 
decentramento e nella gestio¬ 
ne partecipata dei servizi la 
strada più valida da seguire, 
ponendo fine alla miriade di 
enti operanti nel campo as 
sistenziale attraverso i attri¬ 
buzione di competenze e fun- 


stola hanno fatto irruzione nel 
locale, quando stava per fini¬ 
re l’ultimo spettacolo. La so¬ 
lita intimazione: « mani in al¬ 
to. è una rapina ». Sotto la 
minaccia delle armi hanno 
costretto una maschera e la 
cassiera ad accostarsi al mu¬ 
ro. Poi uno dei rapinatori, 
mentre l’altro teneva sotto la 
minaccia della pistola i due 
lavoratori, si è avvicinato al¬ 


ti ad adottare alcune misu¬ 
re preventive per far fronte 
a questa situazione. In parti¬ 
colare l’AGIS propone di de¬ 
positare a! termine di ogni 
spettacolo l’incasso nella cas¬ 
saforte del locale, o nella cas¬ 
sa continua di un istituto ban¬ 
cario. Le cassiere, infine so¬ 
no state autorizzate per l’ul¬ 
timo spettacolo a non riempi¬ 
re l’apposito modulo di ri- 
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la cassa ed ha arraffato il . scontro (borderò) per accele- 


denaro. C’erano circa 130 mi¬ 
la lire. I aue rapinatori, dalla 


zloni alle Regtonl e agli enti j apparente età di 15-18 anni, 
locali. Il consiglio comunale j si sono quindi dati alla fuga 


di Montespertoli ha dato man¬ 
dato alla giunta di mettere 


a bordo di una « Mini Minor » 
posteggiata poco distante dal 


rare le operazioni di chiusu- j p er questo è stata convoca¬ 
re del locale. Anche l’AGIS. , ta per venerdì alle ore 9.30 
come il sindacato, ha chiesto j presso la mensa della Edison 
alle forze di polizia una mag- j Giocattoli un'assemblea aper- 


occupazione, le condizioni di I 
lavoro e di tenore di vita delie | 
masse popolari. ! 

E la risposta è stata mas¬ 
siccia: alcune migliaia di la¬ 
voratori hanno sfilato per le 
vie di Empoli, dove la crisi 
del settore risulta piu accen¬ 
tuata. Erano presenti 1 dipen¬ 
denti della Falorni, della Ma¬ 
netti e Roberts, della Mena- 
rlni, di tutto 11 settore vetro. 

Al corteo ha partecipato 
anche un nutrito gruppo di 
operale della Lebole di Empo¬ 
li. In cassa integrazione. Du¬ 
rante la manifestazione ha 
preso la parola il compagno 
Ennio Peppicelll, segretario 
provinciale della FULC. il 
quale ha riaffermato tutto 11 
quadro delle rivendicazioni al¬ 
la base della vertenza attua¬ 
le della categoria. 

La priorità della lotta per 
l’occupazione e per una nuo¬ 
va politica economica si e- 
sprlme per i chimici — ha 
aeelunto il comoagno Peppl- 
celll — nella battaglia con¬ 
giunta per raggiungere gli 
obiettivi contrattuali e quelli 
olù generali delineati dalla 
Federazione sindacale unita¬ 
ria. DI parlcolare significato 
anche la partecipazione alla 
manifestazione di folte dele¬ 
gazioni di studenti, scesi in 
scion^ro sulle stesse parole 
d’ordine delle maestranze. 

METALMECCANICI — Do¬ 
mani. giovedì, scendono in 
sciopero i lavoratori metal¬ 
meccanici nel quadro della 
giornata di lotta procla¬ 
mata a seguito dei negativi 
v’suHaM dei nnml incontri con 
le controparti in merito alla 
piattaforma contrattuale. 

Lo sciopero, per quanto con¬ 
cerne Firenze e i comuni li¬ 
mitrofi, si svolgerà dalle ore 
9 sino al termine dell’orario 
mattutino, mentre nelle altre 
zone della provincia durerà 
l’intera mattinata. 

I lavoratori turnisti scende¬ 
ranno in sciopero per un 
ugual numero di ore secondo 
le modalità decise dai consi¬ 
gli di fabbrica. 

All’azione di lotta non par¬ 
teciperanno i metalmeccanici 
del settore artigiano, per i 
quali è in corso la elabora¬ 
zione della piattaforma. 

Di particolare significato è 
l’assemblea che si svolgerà 
al Palazzo dei Congressi dì 
Firenze, con inizio alle ore 
9.30, a cui interverrà 11 com¬ 
pagno Bruno Trentin. segre¬ 
tario nazionale della FLM. 
che farà il punto sulla ver¬ 
tenza contrattuale e sugli im¬ 
pegni generali di lotta del sin¬ 
dacato per le riforme e per 
una nuova politica economica. 

EDISON GIOCATTOLI — I 
lavoratori del gruppo che da 
luglio sono in lotta in difesa 
del posto di lavoro e che da 
settembre sono in cassa inte¬ 
grazione, hanno subito un ul¬ 
teriore attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione per la chiusura di 
una piccola azienda del grup¬ 
po e il conseguente licenzia¬ 
mento di tutti 1 dipendenti 
impiegati a Leccio. Nello stes¬ 
so tempo prosegue l’atteggia¬ 
mento intransigente della di¬ 
rezione che non si è presen¬ 
tata all’incontro fissato con 
le organizzazioni sindacali. 
Anche raccordo stipulato 11 
15 ottobre scorso è stato di¬ 
satteso. La posizione padro¬ 
nale ha imposto ai lavoratori 
di riprendere in maniera mas¬ 
siccia la lotta che si svilupDa 
con azioni all'interno delle 
fabbriche ma che tende a I 
coinvolgere tutte le forze po¬ 
litiche. le organizzazioni di 
base, gli enti locali e le po¬ 
polazioni. 

Per questo è stata convoca¬ 
ta per venerdì alle ore 9.30 


in atto in rapporto con i giup- t cinema. Quattro rapine ese- 


giore vigilanza per i locali, 
al fine di stroncare nel più 


ta per valutare la situazione, 
anche in riferimento alla gra- 


pi consiliari ogni iniziativa 
capace di favorire nei suoi fi¬ 
ni il comitato promotore del¬ 
la legge di iniziativa popo¬ 
lare. Ordini del giorno In ma¬ 
teria sono stati approvati an- 


, guite con la stessa tecnica, 
j Gli inquirenti ritengono che 
si tratti della stessa banda. 
Forse quella stessa che nei 
; giorni prefestivi rapinava le 
| parrucchiere. DeH'acuirsì di 


breve tempo possibile Tatti- ve crisi in cui si trova il 
vita di questa banda. paese. 


Domani sera conferenxa di Macaiuso 

Le proposte del PÒI 
per una nuova 
direzione del paese 



La manifestazione avi a 
luogo al Palazzo dei Congres¬ 
si con inizio alle 21. La «Cri¬ 
si di governo e le proposte 
dei comunisti per una nuova 
direzione delTecononua e del 
paese ». Questo il tema della 
conferenza che il compagno 
on. Emanuele Macaiuso. del¬ 
la direzione del PCI. terrà 
domani, alle ore 21. neH’uudl- 
torium del Palazzo dei Con¬ 
gressi. Nella foto: il compa¬ 
gno Macaiuso. 


Di prossima costituzione 


Una nuova cantina sociale 
nel Valdarno - Bassa Sieve 

Grazie ai finanziamenti Feoga, Regione e enti locali 
Andrà ad unirsi alle altre 5 che fanno parte del 
consorzio di imbottigliamento « le Chiantigiane » 


Il lavoro portato avanti dal 
movimento delle Cooperati¬ 
ve agricole, con l'aiuto deter¬ 
minante della Regione, della 
Comunità montana e delle 
amministrazioni comunali, sta 
per giungere ad un altro im¬ 
portante risultato concreto 
nella nostra zona con la co¬ 
struzione, a Pontassicve. del¬ 
la cantina sociale medio Val¬ 
darno Bassa Sieve. 

La cantina ha già ottenuto 
il finanziamento Feoga di 313 
milioni e. con i contributi del¬ 
la Regione e degli enti loca¬ 
li. potrà essere realizzata sul 
terreno già acquistato. Essa 
fa parte del consorzio « Le 
Chiantigiano * che comprende 
1k*ii altre 5 cantine sociali 
funzionanti ed una cooperati¬ 
va di conduzione oltre ad una 
modernissima centrale ed una 
produzione annua di 200.000 
quintali di uva, ha inoltre col- 
legamenti stabili con le gran¬ 
di catene di vendita (Coop, 
Conad. Conavi ecc.i che per¬ 
mettono di garantire fiducia 
ai produttori oltre che. na¬ 
turalmente ni consumatori. 

Iz* finalità che la cantina 
sociale offre sono: riduzione 
dei conti di vinificazione, eli¬ 
minazione dei rischi di dete¬ 
rioramento del prodotto, tipi- 
ciz7azione del vino, maggior 
potere contrattuale per il 
produttore, il quale, associa¬ 
to in cooperativa può stabi¬ 
lire un diverso rapporto con 
il mercato, iniziative collate¬ 
rali di assistenza nella pro¬ 
duzione. Gli enti locali della 
nostra zona hanno contribui¬ 
to alla realizzazione di strut¬ 
ture che come l'oleificio so¬ 
ciale. possono creare le pre¬ 
messe por una reale ripresa 


deH'agricoltura avente come 
protagonisti gli stessi lavo¬ 
ratori della terra. 

Per documentare in modo 
ampio e dettagliato quanti 
sono interessati alla iniziati 
va sabato 17 gennaio alle ore 
15 c convocata nel palazzo 
comunale di Pontassicve una 
assemblea dei vitivinicoltori, 
mezzadri, piccoli e medi pro¬ 
duttori. 


Ricordo 

Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa di Rolando 
Franchini, il Consiglio d’am¬ 
ministrazione del consorzio 
Etruria. unitamente al soci 
delle cooperative, mantengo 
no sempre vivo il ricordo del 
la sua generosa ed infatlcu 
bile collaborazione. 


Smarrimento 

Il compagno Marsilio Chec¬ 
chi ha smarrito il proprio 
portafogli contenente alcuni 
documenti, fra i quali la tes¬ 
sera del PCI 1975. Chiunque 
la ritrovasse è pregato reca¬ 
pitarla alla sezione del Gal¬ 
luzzo. Si diffida chiunque a 
farne qualsiasi altro uso. 


E’ MORTA 
IVANA GIUNCHETTI 
E' morta il 10 gennaio la 
nostra cara Ivana Giuncheti. 
Le donne del collettivo « Ro¬ 
sa », sconvolte, ne ricordano 
la dolcezza, il coraggio, l im- 
pegno nella comune lotta. 

• * • 

I compagni della sezione 
Sinigaglia-Lavagnini esprimo 
no il loro profondo cordoglio 
per la tragica scomparsa del¬ 
ia compagna Ivana Giun- 
chatti. 


Ch f, V F r nZC ò B F"'\ a R5 ' questo fenomeno, cne mette 
poli. Figline, S. Caschino. reoeniaelio la vita di cas- 

Presso la segreteria gene- a ; „^ penia I!] 0 ,,. v ,ì ta ca ^ 


relè del comune di Firenze 
è aperto il servizio di autenti¬ 
cazione delle firme dei citta¬ 
dini che propongono la leg¬ 
ge di iniziativa popolare con¬ 
cernente le competenze regio¬ 
nali in materia di servizi so¬ 
ciali e scioglimento degli en¬ 
ti assistenziali. 


Val di Sieve: 
in programma 
una serie 
di incontri 
con gli insegnanti 


a repentaglio la vita di cas¬ 
siere e addetti alle sale ci¬ 
nematografiche. ieri mattina, | 
si è interessato anche il sm- | 
dacaio unitario CGILCISL- I 
UIL dello spettacolo. Nel cor¬ 
so di una riunione e stato 
messa a punto una piattafor- 
j ma rivendicativi che verrà 
I presentata nel prossimi gior- 
j ni al direttivo della AGIS 
ì (Associazione gestori italiani 
I spettacolo». In particolare in 
! questo documento viene ri¬ 
chiesto che tutti ì lavoratori 
dello spettacolo stano coperti t 
dalla assicurazione contro gli I 
infortuni. Infatti attualmente 
• le cassiere ed il personale di 
I sala sono esclusi da questa 


Durante il processo per il ferimento dei tre agenti 

Pasquale Abbatangelo oltraggia 
un sottufficiale di custodia 

L’imputato aggredì con un coltello le guardie che gli avevano comunicato !! 
suo trasferimento - Durante l’udienza se l’è presa con uno dei sottufficiali feriti 


Sbattuto da un carcere a 
un'altro. Pasquale Abbatange¬ 
lo, detenuto per il trag.co 
assalto di piazza Leon Batti- 


Gli studenti del liceo Mi- Gli enti locali della \al di tl viene a i tr esi avanzata la di di rapina, quan; 

chelangelo di Firenze si sono Sieve hanno organizzato una richiesta ai un aumento de- se che sarebbe sta 

pronunciati, nel corso di un serie di incontri con gli m- ,, or?an j C1 ne i clni>m . In . rito a Volterra reai 

attivo, in mento alTalIonta- segnanti della scuo.a di ba- ; fatlj eenera i mente d a né ore niera clamorosa. Tr 

namento dalla scuola del prò- se del comprensorio, che si „ Dolere fare cialt Ql custodia r. 

fessor Catalano. «Gli studen- svolgeranno, dal 1< gennaio ‘ „'1 alcune fente. Pasqu 


fessor Catalano. « Gli studen¬ 
ti del liceo — afferma la mo 
zione votata al termine del¬ 
l'attivo — protestano ferma¬ 
mente per l'allontanamento 
del professor Catalano, che 
lo scorso anno sostenne ì di- 
ntti sindacali degli insegnan¬ 
ti e le lotte studentesche in 
difesa del diritto allo studio 
e della democrazia. Gli stu¬ 
denti. continua la mozione, 
individuano in questo prov¬ 
vedimento ministeriale la 
chiara volontà repressiva del¬ 
la burocrazia scolastica. 

A conclusione del documen¬ 
to gli studenti dichiarano di 
impegnarsi a fondo per otte¬ 
nere la revoca di questo prov¬ 
vedimento. Oggi si svolgerà 
nella scuola una giornata di 
lotta con assemblea interna e 
corteo al provveditorato. 


al 24 aprile, a Poniassieve. 
Questa iniziativa, patrocinata 
dalla Regione Toscana e dal¬ 
la Provincia di Firenze, è 
stata realizzata con la colla¬ 
borazione delle piu importan¬ 
ti riviste pedagogiche: « Ri 
forma della scuola ». « Scuola 
e città ». « Cultura » e « Scuo¬ 
la italiana moderna ». 

Gli incontri prenderanno il 
via sabato prossimo a Pon 


assicurazione. assalto di piazza Leon Batti- 

Nel documento del sindaca- sta Alberti e per altri epido¬ 
ti viene altresì avanzata la di di rapina, quando appre- 

richiesta ai un aumento de- c ^ e sarebbe stato traete¬ 
gli organici nel cinema. In- r R° a Volterra reagì in ma¬ 
fatti, generalmente dalle ore ; clamorosa. Tre 6ottuffi- 

18 alle 22, per potere fare c,a ^ ai custodia r.portarono 
i normali turni per la cena. le alcune ferite. Pasquale Abba- 

r ' » m rraxi lari m affini A rnm. 


die. Io pensavo che mi voles¬ 
sero trasferire a Treni aove 
avevo trascorso cinque me¬ 
si m ’.soiamento e aove ero 
stato anche picchiato. In cin- 


l'imoazzata con il coltello. Il r 
brigadiere Paggi ha aggiunto 
che Abbatange-.o voleva colpir¬ 
lo alla gola ma che riuscì 
ad evitare 11 colpo con uno 


que mesi soltanto tre volte scatto, ma venne ferito alla 


sale cinematografiche nman- 
! gono prive ai personale. In 
j queste quattro ore m un ci- 
ì nema c'è soltanto la cassie- 
! ra e l'uomo che e aaaetto a 
| strappare 1 biglietti. Nc! cor¬ 
so della riunione dei sindaca 
to è stata rilevata ancne una 
insufficiente vigilanza da par¬ 
te di polizia e carabinieri del 
locali specialmente nel peno 


tassieve, alle 15,30 presso il j do festivo, quando, anche ri- 
cinema Italia, con un dibat- I spetto agli anni scorsi, que¬ 


lito pubblico sul tema: «n 
ruolo dell’insegnante oggi ». 
a cui parteciperanno gii ono¬ 
revoli Marino Raicich per il 
Partito Comunista Italiano. 
Tristaano Codi gnola per il 
Partito Socialista e Marino 
Bardotti per la Democrazia 
Cristiana. 


att rapine si verificavano con 
maggiore frequenza. E’ sta¬ 
to pertanto deciso di invia¬ 
re al prefetto ed al questore 
due telegrammi in cui si chie¬ 
de una maggiore vigilanza in 
particolare per quel cinema 
che si prestano particolar- 


! tangeio, ieri mattina è com- 
j pa:i-o aavanti ai giudici del 
1 tribunale. Durante !a deposi¬ 
zione ai uno dei sottufficiali 
aiTimputato sono saltati nuo¬ 
vamente i nervi e ha offeso 
u teste per cui e stato giu¬ 
dicato oltre che per lesioni, 
resistenza e detenz.one di ces¬ 
tello ancne per oltraggio. E' 
stato condannato a 1 anno e 
! 4 mesi di arresto. 

I «Non sapevo — ha detto 
! l’imputato — cne era sta¬ 
lo disposto il mio trasferi¬ 
mento a Volterra. Mi avevano 
assicurato che sarei rimasto 
fino all’inizio del processo del 
12 gennaio. Quella mattina 
dormivo tranquillamente 
quando venni svegliato da tre 
I sottufficiali. Fuori della por- 


ho fatto la doccia. Poi sono 
stato trasferito a Bologna, so¬ 
no rimasto solo un giorno, 
quindi ho raggiunto Ban e 
poi d: nuovo Tram. Io a Voi- 


guanc.’a. Abbatangelo è salta¬ 
to in piedi e ha gridato rivol¬ 
to al teste: « Hai il c... in fac¬ 
cia. Non ti vergogni? ». II 
PM Fleury gli ha immedia- 


terra ci sarei andato vo’.en ! tamente contestato il reato 


tsen perchè mi trovavo bene. 
Ma nessuno m: aveva detto 
nulla. Per cui quando vidi i 
tre sottuff.cia.i gridai che non 
6' avvicinassero altr.menti mi 
sarei ferito. Avevo un 
coltello . ». 

Dove ha preso quel coltel¬ 
lo ? — ha chiesto II presiden¬ 
te ad Abbatangelo — « Ne gi¬ 
rano a centinaia nel carte- 
re. Può avermelo dato anche 
una guardia. Sono affari miei 
e non faccio la spia. I tre 
sottufficiali mi saltarono ad¬ 
dosso e nella colluttazione ri¬ 


ai oltraggio. « Ho oltraggiato 
il teste — ha aggiunto Abba- 
tange.o — perche secondo me 
non ha onore ne prestigio. 

Dopo le r.oh.esto del PM 
(2 anni e 6 mesi di reclusio¬ 
ne nonché un mese di arresto 
per tutti i reatu hanno preso 
la parola gli avvocati difenso¬ 
ri Mori c Leonetti. Essi han¬ 
no espresso dure critiche al 
sistema carcerarlo sottoli¬ 
neando come Pasquale Abba¬ 
tangelo abbia subito vessazio¬ 
ni di ogni tipo. Pertanto al¬ 
l’imputato dovevano essere 


masero feriti Dino Luchert- concesse le attenuanti generi- 


i mente, data la loro ubica- ta c’erano una decina di guar¬ 


nì, Salvatore Osai e Elvezio 
Paggi, I tre sottufficiali, han¬ 
no affermato invece che 
l’Abbatangelo alla notizia del 
trasferimento menò colpi al¬ 


che prevalenti sulle aggra¬ 
vanti. richiesta che il tribuna¬ 
le ha accolto diminuendo la 


Oggi riunione 
del Consiglio 
provinciale 

La prima seduta del 1976 
del consiglio provinciale si 
terrà oggi pomeriggio all* 
16.30 nel.a sala delle quatuo 
stagioni a Palazzo Medici Ric¬ 
cardi. All’ordine dei giorno, 
oltre a un documento della 
giunta sulla crisi di governo, 
vi sono mozioni e ordini del 
giorno sul sionismo presen¬ 
tati dalla DC, dal PSDI dal 
PDUP e da gruppi consiliari 
del PCI e del PSI. Si discu¬ 
terà anche sulla consultazio¬ 
ne su norme in materia di 
bonifica, di consorzi di boni¬ 
fica e di miglioramento ton- 
diario e delega delle relative 
funzioni agli enti locali. 11 
programma di lavori prevede 
anche la votazione di un do¬ 
cumento conclusivo sui con¬ 
sorzi socio-sanitari, argomen¬ 
to discusso nell’ultimo consl- 


pena che aveva chiesto il Pub- glio e numerose ratlllcbt • 


blico Ministero. 


delibere. 
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Ordini del giorno dei partiti e delle assemblee elettive 

Da tutta la regione richieste unitarie 
per una rapida soluzione della crisi 

Comunicato del consiglio di fabbrica della St. Gobain • Contro le elezioni anticipate il consiglio comunale di Carrara - Presa di posi¬ 
zione del comitato unitario studentesco di Prato • Tavola rotonda a Pontedera • Intervento del segretario provinciale PCI di Pistoia 


La lotta alla SALTA, l'autostrada Livorno-Sestri Levante 

Una vertenza significativa 
per la riforma dei trasporti 

Una società a capitale misto che rifiuta di riconoscere le or ganizzazioni sindacali • I lavoratori per un confronto aperto 
e positivo - Lucri e sperperi per scelte di interesse meramente privatistico • Personale insufficiente in molte stazioni 


I giudizi e le valutazioni 
sulla crisi di governo, inter¬ 
venuta in un momento tanto 
delicato e difficile de’ia vita 
del paese, sono al centro in 
questi giorni del dibattito po¬ 
litico. 

La discussione in tutta la 
Toscana si svolge non solo 
all’interno e tra i partiti, ma 
nelle assemblee elettive delle 
aziende, dove i lavoratori fo¬ 
no impegnati nella battaglia 
contrattuale. Oli ordini del 
giorno e le prese di posizio¬ 
ne insistono soprattutto sulla 
gravità della crisi economi¬ 
ca cui si sommano gli effetti 
dannasi di un vuoto di pote¬ 
re politico, e sul rifiuto del¬ 
lo scioglimento anticipato del¬ 
le camere. 

PISA — L'esecutivo del con¬ 
siglio di fabbrica delia S. Go¬ 
bain ha approvato un comu¬ 
nicato in cui « auspica una 
rapida soluzione della crisi 
per riprendere il confronto 
sulla necessità di provvedi¬ 
menti organici e concreti ver¬ 
so l'occupazione e gli investi¬ 
menti in direzione della crea¬ 
zione di nuovi pasti di lavo¬ 
ro e con l'obiettivo di modifi¬ 
care l’attuale modello di svi¬ 
luppo del paese che privilegi 
i consumi sociali su quelli in¬ 
dividuali ». 

L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica respinge nel modo 
più assoluto il ricorso alle ele¬ 
zioni anticipate e invita tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che ad impegnarsi ed adope¬ 
rarsi in tal senso. 

CARRARA — Il consiglio 
comunale si è scherato alla 
unanimità contro lo sciogli¬ 
mento anticipato delle came¬ 
re e contro le elezioni antici¬ 
pate. « Il consiglio comunale 
di Carrara — si legge nel 
documento approvato — pre¬ 
so atto della crisi di gover¬ 
no aperta in un momento par¬ 
ticolarmente difficile e in una 
situazione in cui milioni di 
lavoratori sono In lotta per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro, si schiera contro la pro¬ 
spettiva dello scioglimento an¬ 
ticipato delle camere che 
avrebbe un riflesso profonda¬ 
mente negativo sulla attività 
legislativa e sulle istituzioni 
democratiche; auspica m re¬ 
lazione a ciò che la crisi sia 
ricomposta in tempi brevi e 
che sia dato vita ad un go¬ 
verno che per il suo pro¬ 
gramma qualificante abbia lo 
appoggio delle masse popo¬ 
lari e possa garantire il ter¬ 
mine della legislatura ». 

PRATO — Il comitato uni¬ 
tario studentesco pratese 
(CUSP) ha diffuso un comu¬ 
nicato in cui si dichiara con¬ 
trario alle elezioni anticipa¬ 
te poiché il ricorso allo scio¬ 
glimento delle camere pro¬ 
vocherebbe un blocco delia at¬ 
tività politica, continuando ad 
aggravare la situazione e a 
rendere problematica la ri¬ 
cerca dì soluzioni positive. 
Nello stesso documento il co¬ 
mitato studentesco sottolinea 
la necessità di superare al 
più presto la crisi per avvia¬ 
re concretamente una pro¬ 
grammazione democratica. 

PONTEDERA — Questa se¬ 
ra a Pontedera. per inizia¬ 
va della federazione CGIL. 
CISL-UIL avrà luogo nell'au¬ 
la magna dell’istituto Pacinot- 
tl una tavola rotonda sul pro¬ 
blemi della crisi politica ed 
economica. 

Prenderanno parte alla ta¬ 
vola rotonda Antonio ZUli del¬ 
la segreteria nazionale della 
Federazione lavoratori metal¬ 
meccanici, il prof. Rino Ric¬ 
ci della DC, il compagno Nel¬ 
lo DI Paco del comitato cen¬ 
trale e consigliere regionale 
toscano e l'on. Aldo Spinelli 
per II PSI. Alla tavola roton¬ 
da sono stati invitati i sinda¬ 
cò gli assessori comunali e 
l consiglieri del comprenso¬ 
rio. 1 consigli di fabbrica e di 
ente. I rappresentanti e gli 
attivisti sindacali. ì dirigenti 
dei partiti politici delle asso¬ 
ciazioni artigiane e commer¬ 
ciali e delie organizzazioni di 
massa. 

PISTOIA — Portando il sa¬ 
luto dei comunisti pistoiesi al 
congresso del PSI il segreta¬ 
rio provinciale del PCI com¬ 
pagno Vannino Chiti. ha sot¬ 
tolineato le note posizioni del 
PCI contrarie per motivi de¬ 
rivanti soprattutto dalla gra¬ 
ve situazione economica del 
paese e per la convinzione 
che l'azione comune delle si¬ 
nistre avrebbe potuto modifi¬ 
care in parlamento i decreti 
sull’economia, alla apertura 
oggi di una crisi: ogni parti¬ 
to tuttavia ha il diritto dove¬ 
re di esprimere autonome va¬ 
lutazioni e di decidere conse¬ 
guentemente, in una piena as¬ 
sunzione di responsabil’tà. 

Ora, a crisi aperta, per il 
PCI si tratta di evitare lo 
scioglimento anticipato delle 
camere che lascerebb? la ri¬ 
presa economica affidata al¬ 
le leggi oggettive del capita¬ 
lismo, con risultati prevedibi¬ 
li per ('occupazione e cause¬ 
rebbe rinvi! non brevi a leg¬ 
gi importanti, tra cui quelle 
dell'aborto 

Si tratta anche di impedi¬ 
re alle forze di destra e con¬ 
servatrici ogni tentativo di 
scaricare sui socialisti il peso 
e :e responsabilità di una si¬ 
tuazione generale, che è do¬ 
vuta in primo luogo alia D.C. 
al suo non prendere atto 
delia volontà espressa dal 
parse il 15 giugno. 

Per la soluzione della crisi 
d: eoverno, è stata poi indi¬ 
cata la decisione presa dal¬ 
la direzione del PCI, che af¬ 
ferma la disponibilità dei co¬ 
munisti a partecipare a pie¬ 
no titolo alla direzione poli¬ 
tica del paese, oppure, se 
non saranno superate le vec¬ 
chie pregiudiziali e non sì da¬ 
rà vita ad una vera e propria 
svolta a restare all’opposizio¬ 
ne, svolgendo certo un ruolo 
iwponsabile e costruttivo. 


TAVOLA ROTONDA ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI PISA 


Comunità montane e sviluppo economico 

Sottolineati gli aspetti democratici della nuova istituzione e le sue potenzialità per modificare l'attuale 
assetto economico e sociale, nonché alcuni problemi specifici dei monti pisani - Le conclusioni di Logli 


PISA, 13 

Presso la Camera di Com¬ 
mercio di Pisa ha avuto luo¬ 
go una tavola rotonda sul 
tema « comunità montane e 
sviluppo economico » alia 
quale hanno preso parte tra 
gli altri il presidente della 
comunità montana dei monti 
pisani Rino Logli, Filiberto 
Loreti, ordinario di coltiva¬ 
zioni arboree all'università 
di Pisa, Roberto Pizzocolo, di¬ 
rettore del centro studi del¬ 
l’unione camere regionale to¬ 
scana. 

I lavori sono stati intro¬ 
dotti da una relazione del 
presidente della camera di 
commercio che. esaminando 
la legge istitutiva delle comu¬ 
nità montane si è sofferma¬ 
to in special modo sull’ar¬ 
ticolo 5. in cui si configura 
lo strumento principale di 


operatività di questi organi¬ 
smi, rappresentato dal piano 
pluriennale di sviluppo eco¬ 
nomico. 

In tale ambito il profes¬ 
sor Ricci ha assicurato la più 
ampia disponibilità tecnica 
dell’ente camerale per la ela¬ 
borazione del piano e di al¬ 
tre Iniziative in collaborazio¬ 
ne con la comunità montana, 
agli enti locali e le catego¬ 
rie economiche interessate. 
Nel suo intervento il dottor 
Pizzocolo. valutando le espe¬ 
rienze di applicazione in cam¬ 
po regionale della legge 1102 
e 1 problemi sorti, ha sotto- 
lineato la necessità di giun¬ 
gere a tempi brevi alla ela¬ 
borazione del piani di svi¬ 
luppo. 

Il presidente della comuni¬ 
tà montana del monti pisani 
ha messo in particolare evi¬ 


denza gli aspetti democrati¬ 
ci della nuova istituzione e 
le sue potenzialità per modifi¬ 
care l’attuale assetto econo¬ 
mico e sociale nonché alcuni 
problemi specifici dei monti 
di pisani con riferimento al 
bosco e all’olivicoltura. 

Ai problemi dell’olivicoltura, 
settore essenziale per l’econo¬ 
mia della zona, ha rivolto la 
propria attenzione il prof. Pa- 
nattoni il cui intervento è 
stato ripreso dal prof. Loreti 
che ha esaminato tutta la 
problematica dal punto di vi¬ 
sta più prettamente tecnico 
con particolare riferimento al¬ 
le strutture necessarie per 
migliorare la redditività del¬ 
la produzione. 

Dopo numerosi interventi, 
tra i quali quello del sinda¬ 
co di Calci Martini, del pre¬ 


sidente dell’unione agricolto¬ 
ri. del direttore della Col- 
diretti, degli assessori alla 
comunità montana dei monti 
pisani Mario Bestarini e Ro¬ 
berto Rossi, i lavori sono sta¬ 
ti conclusi dai presidente del¬ 
la comunità montana Logli 
che ha auspicato una più 
stretta collaborazione tra co¬ 
munità montana, enti locali 
e camera di commercio per 
una reale ripresa economica 
della montagna. 

Il presidente Ricci, assicu¬ 
rando l’impegno camerale, si 
è dichiarato disposto a suc¬ 
cessivi incontri dì natura più 
specifica ed operativa per ad¬ 
divenire ad una elaborazione 
unitaria del piano plurien¬ 
nale di sviluppo economico 
delle comunità montane del¬ 
la provincia. 


! Proprio in questi giorni con 
la crisi di governo aperta e 
con una crisi economica mol¬ 
to grave si ripropone con for¬ 
za la questione del tipo di 
sviluppo economico e delle 
scelte sbagliate operate, al 
riguardo dai governi nazio- 
I nali guidati dalla DC. 

E’ proprio da questi motivi 
che ha preso corpo l'azione 
sindacale, iniziata il 15 di¬ 
cembre 1975 dal dipendenti 
della SALT, la società che ge¬ 
stisce l'autostrada Livorno- 
Sestri Levante. I sindacati 
FIAICGIL. FILTACCISL, 
UILTATEP-UIL — denuncian¬ 
do il tipo di sviluppo econo¬ 
mico che ha privilegiato con¬ 
sumi privati a danno dei ser¬ 
vizi sociali ed di intere zone 
produttive del paese — pon¬ 
gono ii problema di un nuo¬ 
vo meccanismo economico in 
grado di sviluppare l’occupa¬ 
zione ed orientare la produ¬ 
zione su altri consumi all’in¬ 
terno di una reale program¬ 
mazione. E’ in questo quadro 
che alla denuncia di inve¬ 
stimenti indiscriminati ope¬ 
rati in questi anni per costru¬ 
zioni autostradali e ai lucri 
che sono stati tratti dai pri¬ 
vati. si unisce l'indicazione af¬ 
finché le scelte del futuro sia¬ 
no inserite nell’ambito di una 
visione complessiva che tenga 
conto dell’importanza del tra¬ 
sporto collocata in un qua- 


Manifestazione sulla situazione politica ed economica 


Viareggio: forte impegno del PCI 
di fronte ai problemi del paese 

La relazione introduttiva del compagno Andriani, del Comitato centrale - Come la crisi incide sulle lotte sinda¬ 
cali - Un giudizio sul « piano a medio termine » - Si impone la partecipazione dei comunisti alla direzione politica 


Indiziati di reato 23 operai e democratici 

Sconcertante iniziativa 
della magistratura a Massa 

I fatti alla base delle comunicazioni giudiziarie av¬ 
vennero nel ’72 - Ferma presa di posizione della 
FLM, dei partiti democratici, delle amministrazioni 
comunale e provinciale e dell'ANPI - Costituito un 
collegio di difesa 


VIAREGGIO. 13 
Domenica scorsa, al cinema 
Lux nel quartiere Migliarina 
Terminetto, 6i è svolta una 
manifestazione del Partito Co¬ 
munista sulla crisi economi¬ 
ca e politica del paese. 

Dopo che il compagno Do¬ 
menici, membro della segre¬ 
teria federale, ha riassunto 
gli ultimi avvenimenti nazio¬ 
nali e ricordato la situazione 
di incertezza circa la risolu¬ 
zione della crisi di governo, 
ha preso la parola il com- 


mostrato l’inadeguatezza del¬ 
la maggioranza rispetto alla 
gravità della crisi del paese, 
dall’altro avrebbe permesso 
l’attuazione di alcune misure 
positive ed incisive. Il piano 
a medio termine metteva fi¬ 
ne, poi, alla concezione dei 
due tempi, che ha caratteriz¬ 
zato i passati governi di cen¬ 
tro sinistra. Infatti nel piano 
a medio termine le misure 
immediate dovevano inserir¬ 
si in una strategia di nro- 
grammazione e di riconver- 


pagno Silvano Andriani, men:- S i 0 ne produttiva. Toccando il 
bro della segreteria regtonale problema dei provvedimenti 


MASSA. 13. I 

Non poco scalpore ha su¬ 
scitato la notizia che a 23 ope- I 
rai e democratici stanno ar¬ 
rivando «comunicazioni giu¬ 
diziarie» da parte del magi¬ 
strato in relazione ai fatti che 
si svolsero ben 4 anni fa nel¬ 
la nostra città, precisamente 
nel febbraio del 1972. Su que¬ 
sti democratici pesano indizi 
di reato che vanno dalle le¬ 
sioni gravi resistenza e ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale 
nonché radunata sediziosa. 

Come abbiamo detto la no¬ 
tizia ha avuto del sensazio¬ 
nale anche perchè ha richia¬ 
mato alla mente di ogni de¬ 
mocratico episodi che si svol¬ 
sero ripetutamente nella no¬ 
stra città 4 anni fa e che si 
inserivano nel contesto della 
strategia della tensione. Ai 
fatti si giunse cosi. Nella not¬ 
te tra il 5 e il 6 febbraio furo¬ 
no fatte saltare con cariche 
esplosive 3 auto di altrettan¬ 
te personalità politiche appar¬ 
tenenti rispettivamente al 
PSDI. alla DC e a Lotta Con¬ 
tinua. Il lunedi successivo, 
per iniziativa di un gruppo 
extraparlamentare di sinistra. 
6 i svolse una manifestazione 
la quale degenerò, portando 
a tafferugli che bloccarono pra¬ 
ticamente fino a tarda sera 
l’attività della città. Vi furo¬ 
no contusi tra agenti della 
forza pubblica e manifestan¬ 
ti Furono arrestate 10 perso¬ 
ne successivamente rimesse 
In libertà provvisoria. La 
Istruttoria naturalmente è an- 
avanti ed ha portato come 
abbiamo detto aU’mizio di 
comunicazioni giudizlzarie. 

La federazione lavoratori 
metalmeccanici ha subito pre¬ 
so posizione con un docu¬ 
mento nel quale è detto che 
* ravvisa in questo atteggia 
mento della magistratura il 
tentativo di far riemergere 
momenti di grave turbamen¬ 
to all'interno del movimento 
operaio e antifascista proprio 
in un momento in cui esso 
è impegnato in lotte che pun¬ 
tano al rinnovamento della 
società ». La federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici dopo 
aver sottolineato che questo 
fatto non deve essere visto 
sotto II profilo della ordina¬ 
ria amministrazione invita 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche a esprimere una e- 
nergica e ferma risposta. I 
fatti che si svolsero in quei 
mesi a Massa furono quasi 
sempre ispirati dal compor¬ 
tamento di forze eversive di 
destra che volevano fare del¬ 
ia nostra città un centro di 
continua e aperta provoca¬ 
zione: se a ciò non arrivaro¬ 
no fu perchè tutte le forze de¬ 
mocratiche seppero essere 
unite e compatte nello stig¬ 
matizzare e bloccare la spira¬ 
le della violenza. 

Ieri sera si è svolta alla 
provincia una riunione alla 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti i partiti dell’arco democra¬ 
tico, 1 rappresentanti della 


amministrazione provinciale, 
del comune di Carrara, del 
comune di Massa nonché 
I’ANPI. Al termine delia riu¬ 
nione è stato tratto solenne 
impegno a difendere i 23 gio¬ 
vani e operai ai quali è giun¬ 
ta la comunicazione giudizia¬ 
ria e a questo proposito è 
stato dato mandato all’ANPI 
di coordinare tutta l’attività. 
In modo particolare è stato 
deciso di dar vita ad un col¬ 
legio di difesa appunto per 
fare in modo che l’istruttoria 
della magistratura non vada 
ulteriormente avanti così co¬ 
me è andata fino ad oggi. 


Aperte a Pisa 
le candidature 
per le liste 
studentesche 
dell’Università 

PISA, 13 

L’Università degli studi di 
Pisa informa che le liste dei 
candidati per le elezioni del¬ 
le rappresentanze studente¬ 
sche degli organi delle Uni¬ 
versità e dell’Opera universi¬ 
taria indette co n de creto ret- 
toriale numero 8802 dell'1 di¬ 
cembre 1975 successivamente 
modificato con decreto retto- 
riale numero 8815 del 6-12-1975 
dovranno essere presentate 
presso l’ufficio elettorale ret¬ 
torato dell’Università degli 
studi di Pisa, piazza Martiri 
della Libertà entro le ore 12 
del 22 gennaio 1978. 


Ricordi 

Oltre un anno fa decedeva 
il compagno Umberto Cerri 
di Rosignano, dirigente del 
nostro partito. 

Aveva svolto un’intensa at¬ 
tività nel movimento coope¬ 
rativo come direttore ammi¬ 
nistrativo della coop. • La 
Proletaria ». 

I familiari ricordandolo ai 
compagni che lo conobbero 
sottoscrivono L. 15.000 per 
l’Unità. 


Per ricordare II compagno 
Senofonte di Livorno decedu¬ 
to il 30-12-1975 I familiari sot¬ 
toscrivono lire 10.000 per 
l'Unità. 


Sottoscrizione 

La compagna Elsa Bene¬ 
detti, nel secondo anniversa¬ 
rio della morte del marito 
Manrico, sottoscrive 10 mila 
lire per l’Unità. 


bro della segreteria regtonale 
e del comitato centrale de! 
nostro partito. Il compagno 
Andriani ha esordito rcor- 
dando che alia crisi econo¬ 
mica, grave e profonda, si 
è venuta ad aggiungere, pro¬ 
prio in questi giorni, una cri 
si politica che contribuisce ad 
aggravare la situazione com¬ 
plessiva del paese. I comu 
nisti sono stati contrari alla 
crisi — ha affermato iì cam¬ 
pagna Andriani — per tre mo¬ 
tivi principali: primo perchè 
l’effictonza o meno del gover¬ 
no Moro non ero problema di 
uomini ma prou’eira di mag¬ 
gioranze e di direzioni poli¬ 
tiche; secondo pe'ròè V è 
il pericolo che la crisi si p;o 
lunghi con lo sbocco nello 
scioglimento delle camere e 
nelle elezioni politiche antici¬ 
pate; terzo perchè tale eri 
si rischia di incidere nega¬ 
tivamente sulle loite sinda¬ 
cali. 

E’ chiaro che l’un.ja solu¬ 
zione realmente avanzata è 
oggi ì’ìngresio dei Tallito Co¬ 
munista alla direzione del 
paese, ma pure chiaro aopa- 
re il fatto che in alcuni par¬ 
titi della maggioranza e so¬ 
prattutto nella DC, responsa¬ 
bile principale dello stato at¬ 
tuale nel quale si trova i’. 
paese e delia crisi profonda 
che lo affligge vi siano an¬ 
cora pregiudiziali e remore l* 
fondo. Per noi, consapevoli 
della mancanza delle condi¬ 
zioni per una soluzione più 
avanzata e per una nuova 
maggioranza, il problema era 
quello delia iniziativa, della 
pressione e della lotta, nel 
movimento, negli enti locali, 
nel parlamento — pet far ma¬ 
turare rapidamente le cond.- 
zioni per una svolta profonda 
e, al contempo, iniziare a ri¬ 
solvere 1 problemi dell'occu¬ 
pazione e della riconver.vor.e 
industriale. 

Se la crisi si prolungasse 
nel tsmpo. ha proseguito il 
compagno Andriani, la stessa 
lotta sindacale, cosi come è 
stata impostata, rischierebbe 
di essere messa in discus¬ 
sione. 

Ai centro della strategia 


per la riconversione econo¬ 
mica. che dovevano essere 
discussi in questi giorni il 
compagno Andriani ha roste- 
mito che i comunisti sono con¬ 
trari e si batteranno contro 
quelle impostazioni che mira¬ 
no n facilitare le ristruttura¬ 
zioni dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici attraverso la spar¬ 
tizione. tra essi, dei fondi 
stanziati dai parlamento. 

I comunisti sì batteranno, 
affinchè vi sia un controllo 
politico, tale da assicura¬ 
re che la riconversione pro¬ 
duttiva avvenga secondo linee 
rispondenti agli interessi del¬ 
le masse popolari, alto svilup¬ 
po dell’occupazione e ad una 
programmazione democratica. 
Il compagno Andriani ha poi 
rilevato la necessità di misu¬ 
re urgenti per far fronte al 
problema drammatico delia 
disoccuoazione giovanile: In 
generale vi è l'esigenza della 
istituzione di corsi selezionati, 
tali da qualificare e riquali¬ 
ficare la forza lavoro giova¬ 
nile. e della immediata oc¬ 
cupazione dei giovani in ope¬ 
re di utilità pubblica. Il com¬ 
pagno Andriani. evidenziando 
la risoluzione della direzione 
nazionale del partito ha con¬ 
cluso affermando che 1 comu¬ 
nisti, in questi giorni, si fa¬ 
ranno protagonisti di un chia¬ 
ro ed aperto dibattito per 
contribuire alla rapida solu¬ 
zione della crisi governativa. 
Noi comunisti — non faccia¬ 
mo giochetti di sottobanco per 
sorreggere questa o quella 
formula, questo o quello schie 
ramento. 

Noi agiamo alla luce del so¬ 
le. come sempre abbiamo fat¬ 
to. per l'unica soluzione avan¬ 
zata che è quella dell’ingres¬ 
so del nostro partito nel go¬ 
verno. Come grande forza na¬ 
zionale e popolare sapremo 
condurre, qualora rimanesse¬ 
ro le pregiudiziali nej nostri 


Piombino: 
ricordo 
del compagno 
Gonnelli 


Un anno fa decedeva a 
Pombino ii compagno Lido 
Gonnelli, ancora presente 
nella mente e nell’animo dei 
compagni e di tutti i lavo 
ratori. 

La Camera del Lavoro, in 
una nota, ricorda l'enorme 
mole di lavoro svolta dai 
compagno Gonnelli, anche 
nei momenti più difficili. 

« Oggi, ad un anno dalla 
morte, è difficile ricordare 
un compagno che aveva spe 
so 20 anni delia propria vi¬ 
te alla causa dei movimento, 
e questo è forse stato il 
motivo che ce lo ha tolto pre¬ 
maturamente. In tutta la sua 
vita il compagno Gonnelli 
non ha mai pensato alla prò 
pria integrità fisica tutto 
volto solo ed esclusivamen¬ 
te a risolvere i problemi 
dell’unità sindacale e del 
miglioramento delle condi¬ 
zioni generali dei lavoratori. 

La vita del compagno Li¬ 
do Gonnelli è un esempio ed 
un insegnamento che guida 
costantemente il nostro im¬ 
pegno di oggi per l'emanci¬ 
pazione della classe operaia 
e di tutti i lavoratori. 


dro di nuove scelte eeonomi- 
cheproduttive. 

Occorre, proprio a riguar¬ 
do, una integrale revisione 
della politica e delle scelte 
operate nel settore del tra¬ 
sporti. tale da eliminare i lu¬ 
cri giganteschi e lo sperpero 
di denaro pubblico per scelte 
di interesse privatistico. In 
una parola occorre una pro¬ 
fonda ristrutturazione del set¬ 
tore dei trasporti inserita nel 
processo di riconversione e ri¬ 
qualificazione dell'apparato 
produttivo. Altra questione 
clie si pone con urgenza e 
che la stessa vertenza evi¬ 
denzia. è relativa alla gestio¬ 
ne della SALT. La SALT è 
una società composta da tre 
gruppi di soci: enti pubblici. 
Banche ed istituti di credito, 
gruppi finanziari privati. 
Mentre la parte pubblica rap¬ 
presenta circa il 70‘c in real¬ 
tà è solo la società privata 
la finanziaria La Centrale che 
fa il bello ed il cattivo tempo. 

Oltre tutto, proprio a livel¬ 
lo di gestione, si verifica il 
fatto che gli introiti dei pe¬ 
daggi, mentre fanno fronte ai 
costi delle spese generali, non 
realizzano il completo ammor¬ 
tamento dei costi di produ¬ 
zione proprio per la enorme 
lievitazione dei costi del ma¬ 
nufatti. 

Infatti è significativo che 
i programmi per le autostra¬ 
de siano improntati su «pia¬ 
ni ad opere» — come si leg¬ 
ge su un documento sinda¬ 
cale — il che vuol dire che 
i costi preventivati vengono 
di gran lunga superati nella 
fase di realizzazione lascian¬ 
do spazi enormi alle specu¬ 
lazioni economiche polìtiche 
di varia natura. Il contributo 
dello stato e l'approvazione 
dei piani finanziari, quindi, 
non corrisponde, salvo qual¬ 
che rara eccezione, alle scel¬ 
te ed agli interessi pubblici 
ma a calcoli di natura priva¬ 
to. Si ripropone il problema 
di un diverso ruolo delle par¬ 
tecipazioni statali nell’ambito 
della politica dei trasporti 
e delle autostrade, di una lo¬ 
ro ristrutturazione e di un 
controllo politico sulle scelte 
che vengono fatte. Per ciò 
che riguarda gli elementi a- 
ziendali della vertenza, i sin¬ 
dacati hanno premuto affin¬ 
ché si intavolasse una discus¬ 
sione con i dirigenti della 
azienda su alcuni trasferi¬ 
menti ingiustificati, dannosi 
per i lavoratori e per le toro 
famiglie, sul problema della 
reperibilità per alcuni operai 
addetti al!a manutenzione, ai 
quali la società non vuole 
corrispondere una indennità 
adeguata ed infine i problemi 


Il Comune impegnato nel confronto con le masse 

Dibattito a Grosseto 
sui temi del bilancio 

I rapporti con le organizzazioni sindacali e di base 
per fare dell'ente locale un organismo sempre più 
attento e puntuale nei suoi interventi - La relazione 
del sindaco, compagno Finetti 


anossETO. 13 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Grosseto è in questi 
giorni impegnata alla formu¬ 
lazione ed elaboracene del 
bilancio di previsione per il 
1976. 

Un atto e una scelta poli¬ 
tica quella del bilancio che 
qualifica volontà e orienta¬ 
menti di una amministrazio¬ 
ne di sinistra, chiamata a di¬ 
rigere la vita di una comu¬ 
nità di 70 mila persone, in un 
momento di crisi che si riper¬ 
cuote con conseguenze gravi 
nel tessuto economico e pro¬ 
duttivo. Prima di giungere al 
dibattito nel consiglio comu¬ 
nale, previsto verso la metà 
di febbraio, la bozza di bilan- 


ad oltre cento aziende art; 
giane di costruire nuovi la 
boratori con annessa abita 
zione mettendo cosi in ciclo 
investimenti indotti per oltre 
5 miliardi. Alla urbanizza¬ 
zione delle aree per il piano 
dell’edilizia economica e po¬ 
polare iquusi due miliardi di 
lire) che promuoverà inve¬ 
stimenti dell’IACP. della coo¬ 
perazione a proprietà indi¬ 
visa e divisa per circa 7 mi¬ 
liardi. 

Si punta inoltre alla messa 
in opera di altri progetti di 
lavori pubblici (strade, im 
pianti di depurazione, ricetti¬ 
vità turistica, scuole, asili ni 
do. illuminazione, parchi ver 


ciò sarò nòrtota alì’esame ed dì > attrezzature ed impianti 

sportivi) per altri due mi 


alla discussione dei consigli 
di quartiere e di frazione per 
recepire contributi e verifi¬ 
che. allo scopo di promuove¬ 
re il processo di partecipazio¬ 
ne con il conseguente poten¬ 
ziamento delle istituzioni. 

Le linee programmatiche 
del bilancio sono state espo¬ 
ste dal compagno Giovanni 
Finetti, sindaco di Grosse¬ 
to, in una dichiarazione rila¬ 
sciata al mensile della CGIL 
toscana « informazioni ed o- 
rlentanienti sindacali ». Da¬ 
to il ridevo che riveste rite¬ 
niamo opportuno porla alla 
attenzione: « Il 1976 trova an¬ 
cora gli enti locali impegnati 
su un duplice fronte: quello 
della loro sopravvivenza "fi¬ 
siologica” e quello dell’allar¬ 
gamento e del potenziamen¬ 
to delle strutture economiche 
e sociali. Una battaglia 
dunque dura e dall’esito in¬ 
certo e da combattere senza 
esitazioni se vogliamo garan¬ 
tire ai lavoratori ed alle mas¬ 
se popolari quegli spazi "vi¬ 
tali’’ che il sistema capita¬ 
listico è impegnato vuoi per 
la crisi interna vuol per la 
guerra che si è scatenata tra 
l gruppi più forti a compri¬ 
mere, ridurre, e. per molti 


di alcune stazioni ^ìequali 

il personale è insufficiente. nf hitenrin 


E’ ben comprensibile che la 
difficoltà ad iniziare le trat¬ 
tative nasce dal fatto che. su¬ 
perando certe impostazioni 
corporative la lotta dei lavo¬ 
ratori delle autostrade tende 
a cnllegarsl alia battaglia 
complessiva del movimento 
sindacale per un nuovo e di¬ 
verso sviluppo economico. In 
secondo luogo le totta dei la- 


ciò le previsioni di bilancio 
per il 1976 che la ammini¬ 
strazione comunale di Gros¬ 
seto si appresta a varare con 
il pieno concorso delle forze 
politiche, economiche, sociali 
e culturali, alle quali già si è 
rivolta in sede di redazione 
della "dichiarazione program¬ 
matica” trovando un punto 
di riferimento prezioso per 


voratori pone in discussione * e sce h p c he sarò chiamata ad 
la gestione ed i programmi operare ». 


della società stessa. E' per 
questi motivi che la direzione 
aziendale rifiuta la discus 
sione con i sindacati di cate¬ 
goria. La direzione della a- 


« Previsioni, occorre dire, 
che trovano un loro limite 
strutturale nella mancanza 
di provvedimenti seri volti a 
risanare il crescente indebita- 


zienda infatti, si ostina a non 1 mento in cui gli enti locali 
riconoscere realmente il sin- 1 sono costretti da una miope. 


j dacato della società, è a que- 
I sto atteggiamento che i lavo 
i ratori hanno risposto con una 
! lotta responsabile unitaria ed 
incisiva. Attraverso una se 
rie di incontri con gli enti lo¬ 
cali (ieri si è svolto una riu¬ 
nione al comune di Viareg¬ 
gio) si è rafforzato lo schie- 
I ramento di lotta. 

A tutti appare, più evidente 
i che mai l’atteggiamento pro- 
i vocatorio e tracottante della 
società, destinato ad essere 


assurda e scandalosa politi¬ 
ca economica, die ha avuto 
il solo "merito” di coprire le 
più grosse speculazioni fi¬ 
nanziarie e immobiliari (Sin- 
dona e Tlmmobiliare Docenti. 
Ciò nonostante, riteniamo di 
dovere impegnare le residue 
risorse ancora disponibili su 


sportivi) per altri due mi¬ 
liardi di lire. E‘ anche indi¬ 
spensabile una presenza atti¬ 
va sul fronte del raccordo tra 
la produzione agricola ed il 
consumo e sulla stessa rete 
distributiva clic più compiu¬ 
tamente deve estrinsecarsi 
con la preparazione della con¬ 
ferenza comunale del com¬ 
mercio. Per quanto riguarda 
i servizi sociali, la nostra azio¬ 
ne si rivolgerà come sempre, 
all'infanzia (asili nido, scuo 
le materne, colonie estive, 
ecc.). agli anziani (servizio 
domiciliare e vacanze clima¬ 
tiche). agli studenti (tempo 
pieno nelle elementari, servizi 
di mensa e di casa albergo, 
trasporto dall’agro, libri gra¬ 
tuiti). ai lavoratori (traspor¬ 
ti. medicina preventiva, con¬ 
sultorio. vncanze, teatro, 
ecc.). In questo settore vi sa¬ 
ranno potenziamenti e istitu¬ 
zioni di nuovi servizi, ma so 
prattutto si andrò verso for¬ 
me articolate di gestione so 
ciale che siano in grado di 
far crescere il processo di 
partecipazione ed anche di 
dare piena consapevolezza n- 
gli utenti %elle difficoltà che 
incontrano nei costi di eser¬ 
cizio ». 

Si tratta di un programma 
che può sembrare ambizioso 
« ma che tiene conto a mio 
avviso — ha proseguito il sin¬ 
daco — delle reali esigenze 
presenti nell’intero corpo so 
ciale: della scala di priorità 
che dobbiamo avere presen 
te in tempi di crisi come 
quello che stiamo vivendo: 
delle possibili risorse che la 
amministrazione comunale 
può reperire nei mercato fi¬ 
nanziario. Per quanto riguar 
da i servizi sociali, la nostra 
azione si rivolgerà come sem 
pre. all'infanzia (asili nido, 
scuole materne, colonie est! 
ve. ecc.), agli anziani (seni 
zio domiciliare e vacanze eli 
maliche), agli studenti (tem 
po pieno nelle elementari, ser 
vizi di mensa e di casa-alber¬ 
go. trasporti dall’agro, libri 
gratuiti), ai lavoratori (tra¬ 
sporti. medicina preventiva, 
consultorio, vacanze teatro, 
ecc.). In questo settore vi sa¬ 
ranno potenziamenti e istitu¬ 
zioni di nuovi servizi, ma so 
prattutto si andrò verso for- 


due fronti fondamentali: in- ' me articolate di gestione so 


vestimenti produttivi e servi¬ 
zi sociali. Sul fronte degli in¬ 
vestimenti punteremo: alia 
urbanizzazione delle aree per 


piegato dall'unità, dalla ma* ! il piano degli insediamenti 
turità. dalia lotta dei lavo- j produttivi (1 miliardo e 600 


citile che siano in grado di far 
crescere il processo di par 
tecipazione ed anche di dare 
piena consapevolezza agli u 
tenti delle difficoltà che In 


> ratori delle autostrade. 


produttivi il miliardo e 600 ì rontriamo nei costi di eser- 
milioni circa) che consentirà! cizio ». 


Si erano separati durante la fuga attraverso i campi 

Sono stati arrestati i cinque giovani 
che volevano rapinare il portavaluta 

Avevano meno l'auto di traverso in mezzo alla strada per bloccare l'impiegato * Inseguiti dai carabinieri hanno 
abbandonato fa vettura - Uno è sfato arrestato subito, d ue mentre recuperavano un'auto e altri due in treno 


zìonale e popolare sapremo SIENA, 13. 

condurre, qualora rimanesse- j I cinque giovani arrestati 
ro le pregiudiziali nei nostri j per la rapina al poriavalori 
confronti una opposizione se- ! dei Monte dei Paschi d: Sie- 


visamente s: è trovato la \ ritiro della valuta dalla su- ; confessato di avere preso par- 


sindacale sta il tema di un mento — vog.iamo che in ozn 
nuovo sviluppo economico, del- settore ne esca rafforzata la 


ria e costruttiva. Nei giorni j na. sono ora a disposizione 
prossimi un difficile lavoro ci I del magistrato che li ha inter- 
attende — nel movimento, ne; j rogati in mattinata, 
luoghi di lavoro e di studio. ! E necessario ora stabilire 
negli enti locali, ne] parla- 1 se i cinque giovani si sono 
mento — vogliamo che in ogni I anche resi responsabili di al- 


, strada sbarrata da una Giu- 
1 Ita con cinque giovani n bor- 
• do. Intuendo immediatamen¬ 
te che si trattava dj un ten¬ 
tativo di rapina il Sanfiiipp; 
| ha invertito la marcia, pre- 
I mondo ai massimo Iaccele- 
i ratore. nel tentativo di distan- 
; zia re ; rapinatori. Fortunata- 


bagenz.ia di Castelnuovo del- j te alla tentata rapina al por* 


l’occupazione e degli investi¬ 
menti; la battaglia, tnfatti si 
pone in termini sostanzialmen¬ 
te diversi dal passato; la con¬ 
troparte non è più. come ad 
esemplo nel ’69. soltanto il 
padronato, ma accanto a que¬ 
sto vi è necessariamente il 
governo. A quest’ultimo è ri¬ 
chiesto l’intervento ed li con¬ 
trollo sugli investimenti e sul 
processo di riconversione eco¬ 
nomica. Se manca la con¬ 
troparte governativa vi è il 
rischio che le stesse lotte sin¬ 
dacali. non solo si chiudano 
all’interno delle fabbriche, as¬ 
sumendo caratteristiche pret¬ 
tamente difensive, ma che 
nello stesso tempo, divengano 
lotte puramente aziendali. Il 
compagno Andriani si è poi 
soffermato lungamente sul 
problema del « plano a medio 
termine ». 

La discussione e l’elabora¬ 
zione del piano a medio ter¬ 
mine da un lato avrebbe di- 


convergenza e l'unità tra le 
forze di sinistra 

Nido Vitelli 


NOZZE D ORO 

Nel 50. anniversario del lo 
ro matrimonio i compagni 
Leudiero Doveri e Marghe 
rita Novi di Capannort han¬ 
no sottoscritto 5 mila lire 
per l’Unità. 

Giungano loro le felicita¬ 
zioni della nostra redazione. 

SMARRIMENTO 

Il compagno Luciano Ba¬ 
dar!, abitante a Livorno in 
Borgo San Jacopo 169, ha 
smarrito a Piombino, docu¬ 
menti personali, tra cui le 
tessere del PCI del 1973-74’- 
75*78. 

Si diffida chiunque le ri¬ 
trovi dal fame qualunque uso. 


tre azioni criminose. Duran- j mente dopo poco ha incrocia¬ 


te una perquisizione nelle lo¬ 
ro abitazioni, infatti, è stata 
recuperala deia refurtiva 
proveniente da alcuni furti. 


lo una radiomobile dei cara¬ 
binieri. Li ha informali di 
quanto gli era successo e i 
militi si sono subito messi 


ia base. 

Il Sanfilippi andava rego¬ 
larmente a ritirare il denaro 
due o tre volte ia settimana, a 
giorni fissi. Ieri stava appun¬ 
to rientrando all'agenzia di 
Montale ino. dopo aver ritira¬ 
to quasi due milioni daiia 
subagenzia d; Castelnuovo 
della Base. 


! lavatori dei monte dei PasW 
d: Siena. E anche risultata 
che i cinque erano armati. 
Nella Giulia che i rapinatori 
hanno abbandonato durante 
l'inseguimento è stato rinv*- 
nuto un fucile a canne sega¬ 
te; durante i primi interroga¬ 
tori gli arrestati hanno di¬ 
chiarato di essersi disfatti 


La latitanza degli altri quat- j delle armi che avevano con 


La tentata rapina di ieri ha j ail'mseguimento della Giuba. 


visto i carabinieri impegnati 
in una brillante operazione 
In un pomeriggio è stato 


L* vettura dei rapinatori è 
stata subito rintracciata ed 


tro componenti delia banda 
è durata ancora poche ore. 
Una pattuglia dei carabinieri 
ha notato, poco dopo la tenta¬ 
ta rapina, un'auto sospetta 


possibile assicurare alla giu- resi conto che non potevano 

etÌT : a H-an/io c ci 1 H-zf a ,- 1 -,1-, va /lai aarak. 


stìzLa Unterà banda, che si 
era divisa durante la fuga. I 
cinque arrestati sono Vin¬ 
cenzo Marteliìni, 20 anni, Ma¬ 


rio Congin. 20 anni, Pasqua- i pati a piedi per i campi 


lino Di Tommaso. 20 anni. 
Antonio Meloni, 30 anni ed 
Alessandro Butacchl 17 anni. 

Ieri pomeriggio verso le 
14 Giuseppe Sanfilippì. 27 an¬ 
ni. impiegato all’agenzia dei 
Monti dei Paschi di Montal- 
clno, stava percorrendo la 
strada che da Castelnuovo 
della base porta a Montatoi* 
no. con la sua auto. Portava 
con sé una borsa contenente 
delia valuta appena ritirata 
da una subagenzia. Improv- 


inseguit*. I malviventi si sono I abbandonata in una strada se¬ 
resi conto che non potevano condaria. 
distanziare l’auto dei carabi- I carabinieri si sono messi 
nieri e sfuggire ail'insegu:- in paziente attesa e l’apposta¬ 
mento. Hanno perciò abban- mento ha dato i suoi frut- 
donato la vettura e sono scapi- ti. Poco dopo le 20 due gio- 
pati a piedi per i campi vani sono infatti andati a re 


Uno dei cinque giovani è | cuperare la vettura. 


stato raggiunto e fermato. Si 
trattava dì Vincenzo Martel- 
lini. Gli altri Quattro invece 
sono riusciti a sfuggire. Nel 
frattempo veniva avvertita la 
centrale, e numerose pattu¬ 
glie si mettevano alla ricer¬ 
ca dei quattro fuggitivi. 

I rapinatori conoscevano 
evidentemente molto bene gii 
spostamenti del Sanfilippi. 
che è il cassiere incaricato 
dal Monte del Paschi per 11 


Essi sono stati fermati, si 
trattava di Mario Congin e di 
Pasqualino di Tommaso. 

Nel frattempo giungeva no¬ 
tizia alla centrato dei carabi¬ 
nieri che due tìoi sospetti 
erano montati sul treno alla 
stazione di Monte Amiata 
Scalo. 

I due sono stati raggiunti 
e fermati, erano Antonio Me¬ 
loni e Alessandro Butacchl. 

I cinque arrestati hanno 


loro durante la fuga per 1 
campi. 

Sono state effettuate delie 
perquisizioni in casa dei cin¬ 
que. ed è stata recuperate 
delia refurtiva, che pare pro¬ 
venga da precedenti furti • 
rapine. 

La banda aveva evidente¬ 
mente già agito precedente- 
mente nella zona. Ieri matti¬ 
na il sostituto procuratore 
della repubblica di Siena, dot¬ 
tor Romoli, li ha interroga¬ 
ti. L’inteirogatorio, che è av¬ 
venuto nel carcere di Siena 
dove l cinque sono detenuti, 
voleva far luce sulla attività 
della banda. Gli arrestati. In¬ 
fatti. oltre, che della tent*> 
ta rapina di ieri al portava- 
lori del monte dei Paschi di 
Siena, devono anche rispon¬ 
dere della refurtiva che è 
stata rivenute nell» lor» Abi¬ 
tazioni 
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rag. io / firenze-toscana 


l’Unità / mercoledì 14 gennaio 1976 


I lavoratori del «Fabbricone» hanno piegatoTintransigenz.a della Bastogi 

Oggi raccordo definitivo per la Sacfem 
dopo quasi 2 anni di lotta dura e tenace 

Nel 1974 furono messi in cassa integrazione 250 dei 984 operai allora occupati - Il positivo esito della vertenza 
consentirà il ripristino dei livelli occupazionali e permetterà di impostare un programma di rilancio produttivo 
Necessaria l'attenta vigilanza dei lavoratori per sventare manovre padronali e tentennamenti governativi 


SIENA - Un convegno tra le forze politiche 

Con il distretto si realizza 
il rapporto scuola ■ società 

Hanno preso parte al dibattito rappresentanti del PCI, della DC, del PSI, del PDUP, del 
PRI e del PSDI - Necessità di una sollecita riforma della scuola media superiore - Un riferi¬ 
mento programmatico per la gestione sociale -1 limiti e gli ostacoli posti ai decreti delegati 


AREZZO, 13 

A piu di un anno e mez¬ 
zo di distanza da quando, 
nell'estate del '74, la fman/’u- 
ria Bastogi sferrò il primo 
pesante attacco al livelli oc 
cupaz.ionall della SACFEM di 
A rezzo, mettendo in cassa in¬ 
tegrazione 250 dei 984 lavora 
tori occupati e dichiarando 
apertamente la sua intenzione 
di smantellare la fabbrica, la 
classe operaia del « Fabbri¬ 
cone » si appieda a conclu¬ 
dere con un brillante suc¬ 
cesso la fase più dura della 
sua vertenza. 

Domani pomeriggio i lavo 
ratori, affiancati dai rappre 
sentnnti sindacali, dal a Co¬ 
mitato cittadino » (espressio¬ 
ne delle forze politiche e de 
gli enti locali aretini» e dal 
l'us-.es'.ore regionale al lavo 
ro compagno Federigi, si in¬ 
contreranno infatti con la con¬ 
troparte padronale attorno al 
tavolo del ministero deirjn 
du-dria. La riunione, convo 
citta dal ministro Donut Cat 
tilt nonostante la sopraggiun¬ 
ta crisi di governo, dovrebbe 
concludersi — se non inter¬ 
verranno elementi nuovi tali 
da ribaltare una situazione 
ormai consolidata — con la 
firma definitiva dell’qxitesi di 
accordo siglata un mese fa 
alla Regione Toscana. 

La SACFEM — unica in 
du-.trui di base di considere¬ 
voli dimensioni in una pio 
vincili caratterizzata da uno 
sviluppo debole e distorto del 
l'industria leggera, sii cui la 
recessione ha scavato un sol 
co profondo — torna dun¬ 
que a costituire l'asse [ior- 
tante delia ripresa economi 
ca dell'Aretino. In una situa¬ 
zione profondamente segnata 
da un ricorso lorsennato al¬ 
la cassa integrazione, dalla 
chiusura rii innumerevoli pic¬ 
cole e inedie aziende, dalla 
perdita di oltre mille ixisti 
di lavoro e dalla costante in¬ 
certezza in cui versa il piu 
grosso gruppo industriale — 
la Leboìe Euroconf — la piat¬ 
taforma di accordo strappata 
dai lavoratori del « Fabbrico¬ 
ne ) do|>o 18 mesi di durissi¬ 
ma lotta rappresenta un gran¬ 
de successo sindacale e po¬ 
litico, che premia la tenacia 
di (pianti — partiti, sindaca¬ 
ti. enti locali democratici — 
hanno saputo battere i piani 
speculativi di una delle più 
potenti concentrazioni finan¬ 
ziarie del Paese. 

L’ipotesi di accordo che do¬ 
mani dovrà essere definitiva¬ 
mente ratificata segna, m ef¬ 
fetti. una dura sconfitta del 
gruppo Bastogi. Abbandonati 
gli iniziali programmi di smo¬ 
bilitazione della fabbrica, il 
padronato si c dovuto impe¬ 
gnare a ripristinare ì livelli 
occupazionali precedenti alla 
crisi e ad impastare un pro¬ 
gramma di rilancio produtti¬ 
vo. La SACFEM, attualmen¬ 
te divisa in tre settori prò 
duttivi (agricolo, tessile ed 


Pronte alle Breda Pistoiesi 


Le prime elettromotrici 
per il «metrò» di Roma 


*u ci <i >t 



edile) dovrà essere ristruttu¬ 
rata, riequihbrando il rappor¬ 
to tra dipendenti diretti e in¬ 
diretti. e orientando la produ¬ 
zione verso il potenziamen¬ 
to dei settori meccano tessile 
e para tensile con investimeli 
ti ad alto contenuto tecnolo¬ 
gico. Il personale attualmen 
te collocato in ca-.i.a integra¬ 
zione speciale e ordinaria ver- 
là riqualificato attr(verso ap¬ 
positi corsi finanziati dalla 
CEE, aperti a tutti e non se¬ 
lettivi. Entro il ’7tì dovràn j 
no essere acquisite commesse | 
per 050 mila ore produttive. J 
m vista del raggiungimento. ' 
a medio termine, di 900 mi I 
la ore annue, da realizzare I 
mediante un piano di investi- j 
menti e una riorganizzazione j 
interi ì del ciclo produttivo, 
nel quadro di un accordo con I 
l'industria di Stato per la ri | 
strutturazione globale del set- | 
ture meccano tessile pubblico 1 
e privato | 

Evidentemente, pur in pre- ! 
senza di una piattaforma di j 
accordo estiemamente avan¬ 
zata, soprattutto se rapporta¬ 
ta alla gravissima situazione ) 
di crisi locale e nazionale, j 
l ineo Uro ministeriale dovrà I 
sciogliere alcuni nodi di fon- j 
do. pregiudiziali alla positi- ' 
va conclusione della lunga j 
vertenza. In primo luogo spet- I 
terà a questa istanza defini¬ 
re con precisione ì tempi ne- I 
cessa ri alla riconversione prò- I 
duttiva. che ì lavoratori in¬ 
tendono comunque contenere , 
nei limiti strettamente indi- . 
^pensabili. In secondo luogo | 
— ed è questo l'elemento di * 
maggior incertezza — il mi- I 
nist°ro dell'Indù stria dovrà j 
fare fronte agli impegni fi- j 
nanziari già assunti, che coni- i 
portano uni concessione di , 
crediti agevolati, di entità | 
tutt’altro che trascurabile, al- 1 
la Bastogi e che vanno assolu¬ 
tamente vincolati, per non ri- j 
potere gli errori del passato, 
a precisi e circostanziati ini- 1 
pegni da parte del padro i 
nato. 1 

La recente crisi di governo, j 
d'altra parte, non deve forni- j 
re al ministero dell'Industria , 
un ulteriore alibi per trince- j 
rarsi dietro quella politica del j 
rinvio che ne ha contraddi- i 
stinto l'operato, da un anno ( 
e mezzo a questa parte, nei ! 
confronti della vicenda della 1 
SACFEM. Tutti problemi, 
questi, che hanno suscitato 
tra i lavoratori, con il tra 
scorrere delle settimane dal- I 
la siglatura dell’ipotesi di ac- | 
cordo, una crescente preoccu- j 
pazione. lai vigilanza e la lot ' 
ta della classe operaia, as- l 
sieme alla capacità di niobi- | 
Inazione delle sue organizza- | 
zioni politiche e sindacali, co- i 
stituiscono ancora una volta j 
la maggior garanzia che l'in- | 
contro di domani segni la 
definitiva conclusione della 
vertenza SACFEM. 

Franco Rossi j 


Una delle nuove locomotrici 

PISTOIA. 13 

Dagli stabilimenti delle 
Breda Pistoiesi sono usci¬ 
te oggi le primi due vet¬ 
ture elettromotrici della 
metropolitana di Roma. 

Le vetture fanno parte 
di una commessa di 152. 
per un valore approssima¬ 
tivo iniziale di 12 miliar¬ 
di (praticamente raddop¬ 
piati) che sarà esaurita 
entro il mese di ottobre 
del 1978. La motrice è sta¬ 
ta realizzata su progetto 
integrale delle Breda Pi¬ 
stoiesi e rientra in una 
attività di produzione del¬ 
l'azienda che assorbe cir¬ 
ca il 25% dei lavoratori 
dipendenti. Un settore, 
quello della metropolita¬ 
na. che non è nuovo per 
la fabbrica in quanto la 
Breda Pistoiese ha già 
acquisito una valida espe¬ 
rienza per le forniture 
effettuate all'ATM di Mi¬ 
lano. Infatti, per la linea 
2 di quella città ha co¬ 
struito già 14 treni com¬ 
posti ciascuno di 3 vet¬ 
ture (2 motrici e la ri¬ 
morchiata) mentre un'al¬ 
tra fornitura è in via di 
totale completamento 
(mancano gli ultimi due 
o tre treni) per un totale 
di 17 unità. 

Per il trasporto rapido 
di massa, un settore al 


quale la società dedica 
un preciso impegno, la 
Breda costruzioni ferro¬ 
viarie ha inoltre all'attivo 
l'elettrotreno snodato a 3 
elementi progettato per 
la Circumvesuviana di Na¬ 
poli e, in fase di realiz¬ 
zazione, il treno per ser¬ 
vizi pendolari. Sempre in 
tema di trasporto pubbli¬ 
co è da sottolineare an¬ 
che. la produzione di au¬ 
tobus urbani che sono og¬ 
gi presenti in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. Una at¬ 
tività. quella degli auto¬ 
bus urbani. particolar¬ 
mente qualificante per la 
azienda ma che trova tut¬ 
tora seri ostacoli ad un 
completo espandersi (ed 
all'accrescersi conseguen¬ 
te dell'occupazione) an¬ 
che per una politica go¬ 
vernativa totalmente as¬ 
sente nei confronti di 
questo delicato settore di 
pubblico interesse. 

Ricordiamo infatti le 
lunghe lotte portate avan¬ 
ti dai lavoratori delle 
Breda per rivendicare pro¬ 
prio una politica delle 
partecipazioni statali che 
affronti seriamente e con¬ 
cretamente questo proble¬ 
ma. facendo assolvere ad 
aziende a partecipazione 
pubblica, come le Breda 
Pistoiesi, quel ruolo di 


produzione e occupazione 
che l'azienda può e deve , 

svolgere nella realizzazio¬ 
ne di una riforma dei 
trasporti. Una riforma i 

che, ovviamente, deve su¬ 
perare quei fenomeni di 
ricatto che, anche nei 
confronti delie Breda Pi¬ 
stoiesi, la Fiat porta avan¬ 
ti nei tentativo di mono- ' 

polizzare un settore che i 

potrebbe, se opportuna- ; 

mente ristrutturato, co¬ 
prire in maniera autono- [ 

ma. I e richieste del tra- . 

sporto pubblico nazionale. > 

Le nuove elettromotrici 
della metropolitana di I 

Roma consegnate oggi, 
sono dunque Ta continua- i 

zione e la conferma di i 

capacità produttiva che le | 

Breda e i suoi dipendenti i 

già da molto tempo van¬ 
no affermando. Un patri- , 

monio produttivo che 
deve avere un suo ruolo 
nell'ambito del trasporto ! 

pubblico (sia su gomma 
che su rotaia) e a cui le 
forze governative devono I 

garantire l’efficienza e la ! 

sopravvivenza anche at¬ 
traverso una politica di j 

autonomia finanziaria de- I 

gli enti locali che sono i ; 

primi e più diretti interes- i 

sati a questa produzione. > 

g. b. 


SIENA. 13 

Negli ultimi anni i problemi 
della scuola sono stali .il ceti 
tro del dibattito e deU'ini/ia 
tua non solo delle compii 
Menti scolastiche, ine anche 
della società civile e politica j 
nel suo complesso 
Molte cose sono cambiale 
dietro la spinta «contestatri¬ 
ce» delle nume genera/iom 
di studenti e qualche cosa si 
è potuto ottenere a tutti ì li 
; velli della scuola. Ora su 
! Ilontra una fase nuova che è 
I quella della sperimentazione 
! di metodi nuovi, della gestii) | 
I ne dei nuovi strumenti e di | 
j nuovi rapporti tra mondo del | 
la scuola e mondo del lavoro j 
| Ognuno m questo senso deve 
dare il proprio contributo, ma [ 
è compito specifito delle for I 
ze politiche stimolare la iva [ 
r.zzazione di questi obbiettivi , 
Ecco la sostanza e le ragioni I 
| del Convegno tenutosi a Sie | 
j na sin problemi del distretto j 
scolastico promosso da PCI. 
I)C. PSI. Pdl'P. PSDI e PRI. 
L'u Convegno clic oaturalmeii 
I te partendo dai problemi spe 
I tifici del distretto e della ri 
| forma della scuola ha costi 
| tinto anche un aggancio ad { 
una tematica più vasta della j 
società di oggi. Ad esso era 
no presenti operatili i della I 
I scuola, studenti, sindacalisti. 

I rappresentanti delle associa 
; /.ioni di categoria, amnimi , 
I stridori pubblici. ! 

I II Convegno è stato nitro 
I dotto dal Rettore deU'Univer 
sitò di Siena prof Mauro 
Barin che. sinteticamente, lui 
voluto mettere in e\ iden/a 
come i problemi della scuola 
media superiore non possano 
essere disgiunti da quelli del 
l'Cmversità se non altro per 
cbé il nuovo assetto e le 
nuove prospettive della seno 
! dono nuovi insegnanti con 
I spirito, vedute e prepara/ione 
i molto diversa di quella degli 
i insegnami del passato. 

| 1 

| Riferimento 

; generale 

i 

! Per il PCI ha parlato il 
compagno Sergio Donimi re- 
! sponsabile del settore scuola 
1 e cultura del Comitato regio 
j naie del PCI. « Credo che dob ! 
I biamo aver chiari — ha ini- i 
ziato col dire il compagno I 
Durdini - alcuni punti es I 
scnziali che sono di ordine |h> t 
i litico ». I punti riguardano 
, prima di tutto il fatto che il 
distretto, secondo il PCI. di 
, per sé può anche non esse 
j re fattore di costruzione di 
1 ima scuola scria, di massa e I 


A Pistoia, dopo il restauro del Palazzo di Giano 


Riapre a primavera il Museo civico 


i 


i 


ì 


Si inizierà con la sala dedicata agli artisti deH’800 — Si lavora alla sezione d’arte contemporanea — In pro¬ 
getto la costruzione di una consulta per la cultura — Programmata per ottobre una mostra didattica audiovisiva 


Dal nostro inviato 

PISTOIA. 13 

Appena svi mc.ii fa e sta 
to riaperto ni pubblico, dopo 
un lungo e delicato restauro. 
11 trecentesco Palazzo di 
Giano. 

Si e trattato di una inizia 
tiva culturale di grande vaia 
re. voluta e re (lizzata qua.-u 
esclusivamente con le proprie 
forze dalla amministrazione 
comunale. E" stato quello il 
primo passo compiuto stilla 
strada della r.approv .azione 
totale da pirtt* della citta de. 
beni cultural: che :n e.-va si 
sono venuti stratificr.cio ne: 
secoli. Nella prossima prima 
vera sarà compiuto mi pasra 
ulteriore lungo quel.a stra 
da con la inaugurazione d»!l» 
sala del Musco Civico dedica 
la alla pittura ed al! i sou’.tu 
ra deli'800 Anche il Museo 
Civico e stato riaperto bre 
veniente al pubb.'.co al mo¬ 
mento deiia conelui.one dei 
lavori di restauro del Palaz 
70 di Giano, ma sub.to dopo 
fu limitato Facce.--o del pub 
blico per con-ontiro una at 
tenta e rigore:-.» catalogazio¬ 
ne delle opere ecnnervate nel 
le saie ed una loro sistema 
rione organica 


I 

I 

i 

i 
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Perchè s: è iniziato proprio 
dalla scultura e dalla pittu 
ra deli'800 e non dai p.^coli 
te-ori d'arte dei secoli pre 
cedenti che fanno parte dei 
patrimonio del Museo* R. 
sponde la direttrice, la do: 
torca-, a Cecilia Mazzi 
« Perchè — dice — le ope 
re d: Benvenuti. Eezzuoli. Po 
Ustrini. N.col.a Menti cool. 
lui-cono la tc.-itimc.uanza di 
un momento culturale molto 
vivo « Pistoia. grazie anche 
alla presenza di un collez.o 
unta colto ed avvedute, conv- j 
d Niccolò Puccini Inoltre per i 
diversi motiv, que-ta zena [ 
della nostra cultura e ri ir. a 
sta in cmbr.a furo a invi 
molto recenti e non solo a Pi 
stola. Si tratta quindi di re 
gtituira al pubblico ed agli 


studi molte opere ignorate per 
anni. d. recuperare alla citta, 
che fin’or.i ha attratto Finte 
rc-se degli studiosi per : suoi 
monumenti gotici o vi massi 
mo per quelli rinascimentali, 
una d.mensione incdern.a che 
un tempo hi avuto come te 
stimoli.a la pre-enza attiva 
d: Niccolo Puccini che ebbe 
nel secolo scorso proficui con 
tatti con studiosi. letterati e 
pittori de’, .-uo tempo». 

Per l'occasione sarà pubbli 
calo aneli • un iatulczo che 
svelerà risvolti per molti sco¬ 
noscili:: della stori.» cultura'.-.» 
di Pistoia L'inaugurazione 
delia sala ottocentesca del 
Museo Civico, che preluderà 
la r.-drutturazicne completa 
dello importuni* centro cu’- 
turale, non e però runica :n - 
ziutiva nel settore della culti! 
ra che e sta! i programmata 
dalla ammms-irazione comu 
naie pi-tc.e-e. Altro e d: no 
tevole va.ore sono ,n cantie¬ 
re e .-.iranno realizzate .-e 
condo precide linee direttr.e; 
che >. ispirano alla volontà 
di eh.udore nei confronti di 
que.le attivila che non supe 
ri.ro .1 limite della celebra 
z.one e de’, presi.zio ir-un.c: 
pali-dira «Questo atteggia 
mento — spiega la dottores 
sa Mazzi — nasce anche dal 
la co asapevo ezza che certe 
manifestazioni di cultura io 
cale pre-co: .irò il n-:h o. rea 
io. di restituire un residuo d: 
cultura popolare d: carattere 
fa-cista II recupero delie tra 
dizioni locali va affrettato, 
quindi, evidenziando le capa 
tua di sviluppare e potenziare 
l'.attegc.amento crii.co e la 
compilila caie oc', fenomeno ». 

L. questo quadro si sta prò 
gettando .a cc-diluzione di 
l ra consulta per l.a gesttcn-e 
di tu.te le iniziai.ve cultura 
h. L.a consulta dovrebbe es¬ 
sere formata dai rappreseli 
tenti delle componenti sociali 
presenti sul territorio p: 
stoiese. de', mondo dcil'as-o 
c.azioiv.smo e della cultura al 
fine d: collaborare alla prò 
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grammazione culturale e di 
verificare ì medi della ge 
stiono del patrimonio irìist.- 
eo. Dopo l'inaugurazione del 
la sala oitcceme-ra il pru 
gramnra de! Museo Civico 
prevede per nt'obre l'allestì 
mento di una mastra didatti¬ 
ca aiid.ovisiva stille avaia 
guardie storiche da mostra 
sarà legata alla proiezione di 
film e sarà decentrata su tut¬ 
to il territorio) e p*r novem 
bre il completamento della ri 
strutturazione delle sale ded: 
caie all'arte contemporanea 
in particolare di quella lo 
cale. 

«Questa -celta — precisi 
la dottorassi Mazzi — e de! 
Mtn dilla necessità di guar 
dare al presente e d’interve 
n.re concretamente. Si vuole 
c.oe tener conto delle carat 
ieratiche reali del territorio 
e p-erao si tenderà a see 
gliere un indirizzo ea un .-e; 
tore lavorandovi a fondo con 
acquisir, ohi e mostre piatto 
sio che battere terreni d. 
compeii7.c-te con altre c.tta 
p.u grand: » Frattanto si sta 
.avorando alacremente al re 
sta.ira delie opere conserva 
te nel Museo. che nc. futu 
ro e destinati a divenire un 
centro propulsore della calta 
ra cittadina, senza trascurare 
nè oggetti nc autori ca-idet 
r minori « Per il futuro — 
con:.ude la dottoressa Mazzi 
— e nostra intenzione priv. 
lee.are le scelte tendenM ad 
una corretta conservazione e 
ad una prevenz.on? costante 
rifiutando la concezione del 
re-cauro miracolistico 

L'allrst mento delle sale 
terrà oc .ito di questo mdiriz 
zo e cercheremo quindi di 
rendere il cnpolaioro ceni 
previsibile anche attraverso le 
sue connessioni storiche sen 
za cedere agli allettamenti di 
un mu 'o destinato ad esse 
re rabidamente consumato e 
rivolto, quindi, a catturare 
consen.->i 


Carlo Dagl'Innocenti 



i 


i Alcun* d*ll* op*r* più lignificatlv* pr«»*nti ntl Musa* 


qualitativa, di rinnovamento 
e di riordino del rapjxirto fra 
scuola e società, fra scuola 
e territorio, se verrà a man 
tare il quadro di rferimen 
to generale e fondamentale 
della riforma, in particolare 
della riforma della scuola 
.m. emiliana superiore. 

Ciò jxine la seconda (pie 
stimi.* che è quella di evitare 
un rmv io della riforma stes 
sa. A questo pro|x>sito Dar 
(Imi ha ricordato che l'im¬ 
portante è che si arrivi ad una 
rapida soluzione della crisi 
di governo se non si vuole 
vanificare tutto quello thè è 
stato fiiuu u fatto Ciò vale 
anche |>cr la terza esigenza 
che è quella dell approvazio 
ne rapida da parte del govcr 
no della distrettualizzazimu* 
già approvata dalla Regione 
Toscana. 

Interpretazione 

riduttiva 

Dardmi ha poi affrontato il 
ruolo del distretto visto co 
me - riferimento programma 
tuo per la gestione sociale 
della -.cuoia c la pianifica 
/..mie delle sue strutture *>. 
Questa concezione de! distrai 
lo però, purtroppo, ha avuto 
una interpretazione ridotti 
va nei decreti delegati elle 
affidano al Distretto solo coni 
piti consultivi, di promozione 
e di iniziativa. Nonostante 
questi limiti però si è sditoli 
dento il sigilli lento jxilitico 
del distretto, il suo valore di 
struttura che può assumere 
un ruolo di programmazione, 
e quindi di reale rapporto 
col territorio, nel (punirò più 
generali- di una programma 
zinne delle istituzioni e de 
gli m-ediamenti formativi, 
culturali, del tempo libero. 
deU'edili/ia scolastica, del di 
ritto allo studio. 

La scelta comunque cade, 
secondo quanto affermato da 
tutti gli operatori, su una 
struttura non burocratica, ta 
le da promuovere e sv ilup 
(lare la partecipazione e la 
gestione democratica della 
scuola Cosi infatti si è e 
spre.sso anche il rappresen¬ 
tante del Pdl’P per il quale 
è mqxirtante il rapjiortn seno 
la e mercato del lavoro, il 
rappresentante del PSI c del 
la IX’. Questo as|K*tto della 
afferma/ione di un rapporto 
pili articolato e più vasto tra 
la scuola e la realtà che la 
circonda è stato molto pre 
sente negli interventi. 

D’altra parte la presenza 
a livello di distretto di coni 
ponenti non solo della scuola, 
ma sociali e istituzionali, pur 
con i limiti che esistono m 
particolare per ciò che ri 
guarda la presenza dogli stu¬ 
denti. convalida questa scel¬ 
ta. <? l’na scelta — come ha 
detto lo stesso compagno Dar 
dim — che è il frutto di un 
dibattito e di una lotta che m 
Toscana parte da lontano, 
almeno dai primi studi dell’ 

( RPT del ’U8. fino alle ela¬ 
borazioni della Regione t- di¬ 
gli Enti locali ». Da ciò si 
spiega atu he la dee i.sioiu» di 
non dare la delega «n distri t 
ti. ma a comuni e provine n- 
|x-r una gestione consorziata, 
una gestione* fondata -ni rat 
cordo tra consorzio degli enti 
Iikìm e consiglio sco'asi'to 
di distretto 

Convegno 

interessante 

Si è anche affrontato i! te 
ma della difficolta che ri 
chiede una distr»ttuulizzazio 
ne particolarmente quando si 
tratta di distretti interprovin 
viali, dato l’ostacolo frap(x> 
>to da.la rigidità dc*i decreti 
delegai . 

\ qu. -to proposito Dardmi 
ha affermato che è da colisi 
derarsi |xi-.ti\.im.-n'r la v 
-pia .'.i da m.irazio::»* de >.t 
Hegi-ii», di pre-entare appio 
lo la d;-tr< Fuali/zn » oi.e io 
me una projosta ap. r.i. ap, r 
ta in pr mo luogo alla d -e i 
sione definitiva degli tr.t: lo 
<a'i e alla c-jierien/a che m 
< oneralo s; tara Quel c hi- 
(onta ora e che m snie go 
vernai iva si approvino i prò 
gtlti e ih - -i tenga f««ic al 
I .ni|x*g».o di indire |xt la 
primavera le* «,«•/.ou dii Con 
sigli di-tretiuah. 

l'n convegno interessante, 
dunque, che ha dimu-irato 
unno iniziative del fi»nere - a 
no importanti non so.o per 
un piu amp.o apnrofondim *n 
to sul tema del distretto, ma 
(ver contribuire ad una pii 
arca partecipazione eh ha-e 
.n modo da preparare :« ter 
reno perché il distretto *.a 
davvero un momento di ere 
-citi» democratica e uno *tsu 
mento di iinnovamento e d. 
ripresa della se noia 

Fabio Bifiotti 


Dopo una fitta serie di consultazioni ed assemblee 

Approvato a Incisa 
il bilancio del ’76 

Il 30% delle spese dirotlate nel settore scuola; il 
20% nello sport e per iniziative culturali - Altre 
« voci » riguardano la sanità: servizi di medicina 
preventiva, del lavoro ed assistenza domiciliare 


INCISA VALDARNO. 13 
E' sigimicfttivo il fatto elio, 
pur votando contro, la mino¬ 
ranza democristiana del con¬ 
siglio comunale di Incisa Val¬ 
liamo si sia dichiarata so¬ 
stanzialmente d'accordo sugli 
mchnzzi e le scelte i>o’.itiihe 
illustrate nella relazione sul 
bilancio di previsione per 
l'esercizio 197G approvato nei 
giorni scorsi 

Ciò se da un lato denota 
un atteggiamento incoerente 
del gruppo minoritario, dal 
l'altro testimonia la validità 
delle proposte pi esentate dal- 
l'amnnnistra/ione di sinistra; 
proposte concrete, avanzate 
con spirito unitario, te.se* a 
ì isolvere ì problemi reali del 
Paese, a salvare l’Ente loca¬ 
le dalla paralisi, a fare del 
comune un indispensabile 
punto di riferimento per il 
.soddisfacimento delle esigen¬ 
ze ixjpolan e per la soluzione 
dei « nodi » dell’occupazione, 
degli investimenti deila elife 
sa del posto eh lavoro Tutti 
problemi clic, già gravi |x»r 
il modo in cui la crisi econo¬ 
mica e stata affrontata, ri 
schiano eli diventare dram 
mutici di fronte all’acmrsi 
della situazione politica gene¬ 
rale in seguito alle dimissio 
ni del governo Meco, un lat¬ 
to. come ha rilevato nel suo 
intervento il compagno Peri, 
«di fronte al quale ì comuni¬ 
sti ribadiscono la loro prt oc¬ 
cupazione e le loro riserve » 

L'approvazione del bilancio 
di previsione e sempre un 
fatto molto importante nella 
vitti politico amministrativa 
di un comune, soprattutto 
quando e il flutto di un di 
battito eh massi» intorno alle 
scelte programmatiche e agli 
indirizzi di spesa. Allora ili 
viene veramente un grosso 
momento di partecipazione 
democratica alla vita politica 
del Paese che qualifica e dif¬ 
ferenzia profondamente un 
« nuovo modo di governare » 


Domani 
giornata 
di lotta 
in tutta 

la Valdinievole 

VALDJNIEVOLE. 13 
K' indetta per domani la 
grande g,ornata di lotta delia 
Valdinievole. con uno sciope 
ro generale di tutti ì lavora 
tori metallurgici, chimici ed 
edili iper questiillima rate 
goria 1.) sciopero interesserà 
anche i comuni di U/zano e 
Chiesiiia Uz/unese*. 

L’usto.ìsione dal lavoro s; 
svolgerà m forme articolate 
per i veri settori e vedrà d 
collegamento della lotta con 
mutuale per alcune categon-- 
con 1.» uchiesta di so’u/'nn" 
ai gro-M problemi occupano 
nuli de'li Valdinievole che a* 
tualmento rea.strano la loia 
massima gravita ne: ronfroic. 
degli o .re fi) lavoratori de'.! i 
Vetrer.» Pe-c.at'iia che tu. 
nuenu :! hrenz.umento di tir 
ti : dipendent. |vr fa.I,mento 
Lo -e.opero, che riguarderà 
anche . dipendent. degli en’. 
loca!., .ma ai centro un. 
gro-.-a man.festaz.ione »! ^ i 
nenia «Splendor ■ eh P.-to;i 
Nello -*csso pomengg.o d. 
domali, c- prevista sa i.an.o 
ne -•ra'v.ir.nur.a d*»l ron-igi.o 
comuni - d. Pe-riu. con tut 
t: . -.ndur; del comp-en-or,o 
della Valdinievole. ai. interno 
della sifssa Vetri—.» Pev.a 
ima A’"ri .neon*-; 10110 .noi 
tre prev.st; tra .e foize }>o!; 
iiche ed econom.che de"u 
zona 

fiif.ne. sempre nei quadro 
dello sciopero generale dell i 
Vald.mevole ma .n modo spe 
c.fico n»r quanto r guarda :. 
.--e::ore nvtalli», g.co e la re 
lut.va .c"u con'ra'tuale c 
P'ev.Va tdur.an'e le ore d. 
.-c.opero cel sot’ore. diì.r 9.3 * 
al.e lg> una min te ■.(/.on» 
al.‘un.ve--.»a popi ai- p»r . 

ora*or. delle p.cco'e e in¬ 
da- az enrie de.la zona d. P. 

un'a-'emblea a’i'.n'er 
no delle Breda P.-ro.e». e a.:*- 
13. per la zon ( de'..» mo.Va 
gna. una conierenz « starno • 
de. consie.-.o d. fabbr.c « de. 
la SMI 


Provveditorato alfe OO.PP. 
per la Toscana 
Avviso di gara 

Con la procedura dell'ar 
tirolo 1 lettera ci citila Legge 
2 2 1973. n 14. e indetta una 
licitazione privata per l'ap 
palio de. lavori di rifacimcn 
to delle porte vinciane c muri 
di sponda del canale di 2a 
classe Viareggio Vecchiano 

Importo a base d'asta la¬ 
re .53 570 000 

Gli interessati potrano pre¬ 
sentare domanda di parteci- 
paz.one alla gara entro il 
termine di 15 giorni dalla 
data del presente avviso. 


; e stabilisce un proficuo e eo 
; struttivo rappoito fra gli am 
1 numstrnton e ah utenti A 
j Incisa, m seguito alla sp.ntR 
| di trentanni di amministra 
j /ione di sinistra, si e battuto 
I questa via 

j 11 bilancio è nato in segui 
| to a numerose assemblee po 
i f)olail. ìncoiitr. con le orga 
1 m//aziom sindacali. le asso 
} dazioni degli artigiani, dei 
i commercianti, degli operatori 
1 economie., con le associazio 
ni culturali e ih massa del 
j paese* Una consultazione pre 
j volitiva eh notevole ampiezza 
j dalla quale sono scaturite liti 
| li indicazioni e attraverso la 
I quale e stato possibile veri 
| ficaie, m un colletto rappor 
I to con la popolazione. le prò 

■ posti* e le indicazioni de: com 
I pagn; amministratori, in que 
| sto modo sono nati gli mcL 

[ rizzi e le scelte esposte nella 
, relazione del sindaco in consi 
i gl lo comunale, che si colloca 
i no in una situazione finanzia 
I na locale e nazionale dithcilis 
I Mina, ma che assumono — 
. per le indicazioni che vi so 
' no contenute — il valore di 
. una via di uscita dal tunnel 
I della crisi economica, sociale 
1 e morale che attanaglia il 
j paese. 

' « Esiste un disavanzo eco 

: noimco e uno sociale — ha 
' affermato il sindaco rompa 
1 gno Nocentini — quello dei 
I bisogni, delle domande socia- 

■ li e pubbliche non soddisfai 
I te. Ad una maggiore dilata 

/.ione della spesa non ha cor 
| risposto un adeguato autnen 
' to delle entrate, un peso seni 
‘ pre maggiore hanno ì debiti 
j accumulati per gli ammorta 
I menti dei mutili, dobbiamo 
> sopportale i pesantissimi ta 
gli che ci riserva la coinmis 
s:one centrale per la finanza 

• locale. In questa situazione 
! vogliamo andai e nella dire 

I zione della graduale elimina 
1 zione del "disavanzo sociale" 
! per dare il nastro contributo 
! alla battaglia per l’occupa 
i zione. gli investimenti pubbli 
ei: un diverso tipo di svilup 
! po economico »* sociale ». 

In questo quadra di prospet 
tiva generale si collocano le 
« voci » di spesa indicate ne’ 
la relazione introduttiva I,a 
pubblica istruzione con la co 
struzione di una nuova seno 
la materna e il mant* .i.nien 
to de! dopo.-cuo.a a.a* ehinei. 
tari e alle medie occupa il 
30 per cento delle spese pre- 
vistc, gli investimela:, nei .-»*'. 
tori della cultura c dello sport 
comporteranno uscite pari a! 
20 per cento dell’intero bl!»n 
ciò. mentre qualificate inizio 
tive sono previste por i la 
vori pubblici e soprattutto no. 
i campo sanitario, con la co 

• struzione della prima parte 
I di un centro sanitario locale 
J atto n sviluppare, in questa 

fase, i servizi della medicina 
preventiva, di quella del la 
j voro e dell’assistenza domi 
i ciliare agl: anziani. Le « vo 
, ci » del bilancio ruotano in 
, somma intorno ad alcuni fon 

■ (lamenta!: .issi portanti quel 
lo de: servi/, sociali e quello 

| degli investimenti produttivi 
i Un contesto assai vasto e.l 
j annoiato all'interno del q la 
' le si nota con soddisfazione 
j 'a pres-n/a di stanziamenti a 
l favore dell'agricoltura volti a 
j promuovere, nel p.u vasto 
, amb.to del comprrn.->or.o. tu’ 
te que.le imz.at.ve te-e al 
rilancio di questo fonda::.en 
tale settore della v.'a <■( ono 
mica e sonale dell .utero Par 
se Non si tratta ov. dente 
mente di un »* libro dei *o 
gm • 

« D.etro la infra de! deficit 
sta tutta una ,-er.e d. in./.fa 
rive indifferibili -• — ha r.cor 
dato Noccnt n. Es.-e d in 
no il senso del ruolo propul 
sore della vita economica e 
soc.ale che deve svolgere uro* 
amrr.inist razione comunale 
democratica, inserito organi 
camente noi a vita della co 
munita. 

Valerio Pelini 

«•••« mt •«•il fittivi i •»««»>««« fflttr 

Provveditorato regionale 
alle OO.PP. 
per la Toscana 
Avviso di gara 


i Con la procedura dell'ar- 
colo 1 lettera ci della Legge 
2 2 197.3. n. 14. e indetta un* 
licitazione privata per l'ap 
( paltò dei lavori di compie 
tamento del diaframma in 
ca a consolidamento del 
muro di sponda in destra 
del Fiume Arno m P.sa m 
corrispondenza de! Lungarno 
Pacinotti nel tratto immedia 
tamente a monte del ponte 
Solferino. 

Importo a base d'asta Li 
re 90.485 300. 

Gli interessati potranno 
presentare domanda di par¬ 
tecipazione alla gara entro 11 
termine di 15 giorni dalla 
data di pubblicazione d«l pre 
sente avvisa 


V 


























l'Unità / mercoledì 14 gennaio 1976 


pag. il / f irenze - toscana 


INAUGURATA A COLLE VALDELSA 


Da stasera all'Affratellamento 


«NO AL FASCISMO»: UNA MOSTRA Un Brecht pre-marxista 
PER I BAMBINI DELLE ELEMENTARI Sin «Un uomo é un uomo» 

La manifestazione, a cura dell'INDIM di Sansepolcro, un contributo alla riflessione sulla resistenza - Documen- L'allestimento è del gruppo « La Loggetta » di Brescia — La regia di Massimo Castri 
tate le immagini dal 1922 ai giorni nostri - Illustrato in una conferenza stampa il significato dell'iniziativa i Uno spettacolo, specchio di un'epoca ambientato nel mondo del cinema degli anni trenta 


teatro 


Pontedera: un seminario 
suiranimazione teatrale 


Il centro per la sperimen¬ 
tazione e la ricerca teatrale 
di Pontedera ed il Comitato 
comunale attività culturali di 
Pontedera, in collaborazione 
con il Teatro regionale to¬ 
scano ha organizzato un se¬ 
minarlo sul tema « un'espe¬ 
rienza di animazione teatra¬ 
le nella scuola dell'obbUgo » 
che si svolgerà intorno ad 
una dimostrazione pratica di 
« animazione ». 

Questa consiste nella rap¬ 
presentazione de « La città 
degli animali ». uno spettaco¬ 
lo il cui testo è stato realiz¬ 
zato in collaborazione da al¬ 
cuni alunni di una seconda 
elementare e Franco Sanfilip 
po. Questo il programma del 
seminario. Venerdì 10 gen¬ 
naio, ore 15,30, presso la villa 
comunale inizio seminarlo: 
« Esempi di scuola alternati¬ 
va. il perchè della creativi¬ 
tà. L’animazione teatrale ». 
Sabato 17 gennaio, ore 9,30. 
presso la palestra del liceo 
« A. da Pontedera » in via 
Firenze 11 « Teatro del sole » 
presenta « La città degli ani¬ 
mali » (l’ingresso dello spet¬ 
tacolo è riservato agli alunni 
della scuola elementare). Al¬ 
le ore 11 replica dello spet¬ 
tacolo. Nel pomeriggio alle 
ore 15,30 presso la villa co¬ 
munale presentazione di do¬ 
cumenti sonori e Immagini 
dell'esperienza ed altri esem¬ 
pi di drammatizzazione e do¬ 
cumenti della classe che ha 
partecipato alla creazione 
dello spettacolo. Domenica 18 
gennaio ore 10, presso la vil¬ 
la comunale dibattito gene¬ 
rale chiusura dei lavori. 

Al lavori del seminario sa¬ 
rà presente anche Franco 


appunti 


i Sanfilippo che. grazie alla sua 
opera di animatore presso i 
ragazzi di una seconda ele¬ 
mentare di Torino, è riuscito 
a creare uno spettacolo da 
tempo entrato nel repertorio 
della compagnia teatrale « 11 
teatro del sole » che lo ha 
rappresentato molte volte con 
successo in Italia e all'estero. 
Oltre allo spettacolo, Sanfi¬ 
lippo ha raccolto numerasi 
documenti sonori ed immagi¬ 
ni della sua esperienza con 
i ragazzi che costituiranno ul¬ 
teriore contributo e materia¬ 
le di discussione per il se¬ 
minario. 

Con questa importante ini¬ 
ziativa il Centro per la spe¬ 
rimentazione e la ricerca tea- 
le di Pontedera ed il Comita¬ 
to comunale attività culturali 
di Pontedera (grazie ai con¬ 
tributi finanziari del Comu¬ 
ne) continuano un discorso 
già iniziato in dicembre con 
le due repliche dello spetta¬ 
colo « Bao » messo in scena 
dalla compagnia « A. Conni¬ 
na » di Lisbona in cui, facen¬ 
do partecipare dei ragazzi el¬ 
la creazione dell'opera (dalla 
stesura del testo alla messa 
in scena), si cerca un uso 
nuovo dal punto di vLsta pe¬ 
dagogico dello strumento tea¬ 
trale. Con il seminario che 
questa volta affianca lo spet¬ 
tacolo si vuole approfondire 
la ricerca allargando e coin¬ 
volgendo in questa esperien¬ 
za un maggior numero di 
« possibili animatori ». Sono 
stati perciò particolarmente 
invitati gli insegnanti delle 
scuole materne ed elementa¬ 
ri della zona. 


a. I. 


Mostra concorso 
« alle antiche terme» 


E' stato indetto in que¬ 
sti giorni il concorso-espo¬ 
sizione « Artisti nuovi nel¬ 
le antiche terme ». Il con¬ 
corso prevede l’esposizione 
di gruppi di dieci pittori 
o scultori, rappresentati 
ciascuno da un complesso 
di cinque opere. Il premio 
acquisto, di L. 500.000. sa¬ 
rà assegnato dai visitatori 


della mostra. Le opere 
vincitrici saranno offerte 
al Comune di Firenze per 
la costituenda « Galleria 
fiorentina d’arte contem¬ 
poranea». Per informazio¬ 
ni. rivolgersi a « Nelle an¬ 
tiche terme ». galleria d’ar¬ 
te, Borgo SS. Apostoli 16, 
Firenze. 


I FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 

Biblioteca'* del movimento operaio italiano 
pp. XII-258 - L. 3.000 - L’autore di Lettere a 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel¬ 
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che è insieme un contributo cri¬ 
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 

J 


La cultura in una libreria amica 




Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 


E‘ stata aperta in que¬ 
sti giorni nei locali del¬ 
le scuole elementari di Col¬ 
le Valdelsa. la mostra « no 
al fascismo » dedicata alla 
Resistenza, nella narrativa 
grafica. La mostra, allesti¬ 
ta dairindim (Istituto na¬ 
zionale per la documenta¬ 
zione sull'immagine) di San- 
sepolcro, dal 25 aprile del¬ 
lo scorso anno, data della 
sua inaugurazione, fino ad 
oggi, ha attraversato nume¬ 
rosi centri deH'Italia centra¬ 
le e meridionale, riscuo¬ 
tendo ovunque un notevole 
successo fra il pubblico e 
la critica. L’iniziativa, sen¬ 
za dubbio originale ed in¬ 
teressante. vuole essere in¬ 
nanzi tutto un contributo 
alla riflessione su un te¬ 
ma, che si chiama Resisten¬ 
za, cosi carico, anche al 
giorno d’oggi, di significati 
e che trova continui aggan¬ 
ci con la realtà dei no¬ 
stri tempi. 

Facendo conoscere ad un 
pubblico composto essenzial¬ 
mente da giovani e quindi 
particolarmente sensibile a 
recepire il messaggio della 
immagine, come la lotta 
deU’uomo per la libertà 
e la democrazia abbia trovato 
e trovi tutt'ora. ampio spa¬ 
zio nel monda dei fumet¬ 
ti. La mostra, frutto di 
lunghe e pazienti ricerche 
degli operatori deH'Indim, pre¬ 
senta 92 immagini che ab¬ 
bracciano un periodo di 
tempo dal 1922 ai giorni 
d’oggi e tratte da pubblica¬ 
zioni di tutto il mondo, non 
limitate quindi soltanto alla 
esperienza del nostro paese, 
attraverso le quali vengono 
illustrati i momenti più sa¬ 
lienti e significativi della lot¬ 
ta dei popoli contro il fa¬ 
scismo durante questi ulti¬ 
mi cinquant'anni. 

Accanto alle immagini del 
fascismo italiano e della 
lotta contro di esso, raffigura¬ 
te dai disegni dell'epoca di 
Giovanni Manca e dai più 
recenti di Guido Crepax. tro¬ 
viamo immagini della resisten¬ 
za jugoslava tratte dalla serie 
di « Miro i slavo », dove si 
narra la storia di due ragazzi¬ 
ni trasformati dalla guerra in 
due combattenti partigiani ma¬ 
turati prima del tempo, oppu¬ 
re deH'antifascismo belga con 
vicende ispirate alle gesta del 
famosi maquis ed ancora fu¬ 
metti della lotta contro Io 
imperialismo ed il coloniali¬ 
smo dei popoli del terzo mondo 
dalla Cina all'AngoIa. da Cu¬ 
ba al Messico e al Cile. 

L'utilizzazione didattica del 
fumetto è stato il tema della 
conferenza stampa tenuta dalla 
dott.ssa Maria Pia Kalasconi. 
ricercatrice dello <r Indim » in 
occasione dell'apertura della 
mostra, alla quale hanno parte¬ 
cipato numerosi insegnanti 
delle scuole elementari e 
medie inferiori di Colle Valdel¬ 
sa. Dopo aver fatto notare co¬ 
me l’immagine sia particolar¬ 
mente recepita dai bambini che 
hanno una intelligenza essen¬ 
zialmente pratica e non teori¬ 
ca come quella degli adulti e 
quindi molto sensibile a tutto 
ciò che è visivo e immedia¬ 
lo. la dottoressa ha sottolinea¬ 
to la necessità di insegnare ai 
ragazzi fin da piccoli, una let¬ 
tura critica e spassionata dei 
fumetti, evitando il pericolo 
che essi ne rimangano com¬ 
pletamente condizionati e non 
s: creino una concezione della 
realtà e della vita compieta- 
mente distorta. D'altra parte 
il fumetto, inteso come unio 
ne dellTmmagine e della pa¬ 
rola. è una forma di espres 
sione particolarmente adatta ai 
ragazzi fino ai 12 13 anni, co 
me è stato ampiamente dimo 
strato da numerose esperienze 
operate in più scuole delia To 
stana, attraverso le quali si 
è potuto consultare tome i 
ragazzi riescano ad esprimere 
molto meglio e molto più fa 
vilmente la loro fantasia e il 
loro spirito critico c creativo 
tramite il disegno, completato 
se necessario, dalla frase, che 
non per mezzo semplicimente 
della nuda e cruda parola. 
Tuttavia, come è stato giu 
starnante sottolineato, il fumet¬ 
to non può che rappresentare 
un momento della didattica in 
quanto la funzione del libro 
v della letteratura in genere 
resta insostituibile per la for¬ 
mazione culturale e sociale del 
Io studente e il fumetto di 
conseguenza non potrà mai 
raggiungere gl: alti livelli di 
espressione e di comunicatività 
delia prosa. 

AI termine della conferen 
za si è svolto un dibattito, 
piuttosto vivace, fra i vari in 
segnanti presenti. 

Manrico Pelosi 


In collaborazione con l'ARCI-UISP 


Musica e cabaret 
in scena a Pontassieve 

Le ragioni dell'iniziativa — Verso una dimensione alternativa 
dell'impiego del tempo libero — I dettagli del programma 


L'« Amicizia » di Pontassieve 
viene riaperta nel mese di 
gennaio, non più come sala 
da ballo ma come centro di 
iniziative culturali: scopo fonda- 
mentale è quello di offrire 
un’alternativa al vuoto quasi 
totale, nel nostro paese, di 
strutture che diano la possibi¬ 
lità di impiegare scosiruttiva- 
mente » il tempo libero di cui 
ciascuno dispone. 

Occupare « costruttivamente » 
il tempo libero significa innan¬ 
zitutto ritrovarsi con gli al¬ 
tri per ricercare interessi co¬ 
muni e svilupparli in un la¬ 
voro collettivo, le linee del 
quale, nelle nostre intenzio¬ 
ni, dcvonoscaturire dalla par 
ted^ùzioU^più ampia possibi¬ 
le. Le proposte indicate nel 
programma di questo primo 
mese di attività sono per il 
momento frutto delle scelte o- 
perate dal gruppo di giova¬ 


ni che si sono fatti promoto¬ 
ri dell'iniziativa. Esso non in¬ 
tende tuttavia restare isolato e 
chiuso in sé. né soprattutto te¬ 
nersi la prerogativa delle scel¬ 
te future. E’ infatti ovvio che 
l'iniziativa avrà un valore so¬ 
lo se riuscirà ad allargare la j 
partecipazione alle attività cui | 
turali ed ad accrescerne i! j 
campo d’azione. Si tratta in- i 
somma di una ricerca di for- j 
me culturali alternative da por i 
tare avanti non solo in direzio ! 
ne di contenuti ma anche e 
soprattutto di tuia maniera 
diversa di impostarli e gestir¬ 
li. 

In concreto, il programma di 
gennaio risulta così articolato: 
stasera (alle 21). sarà di sce¬ 
na il collettivo « Firenze Ovest ». 
Mercoledì 21 (alla stessa ora) 
è previsto un recital di Lau¬ 
ra Foli, mentre per sabato 
31 (alle 16) sarà la volta dei 
« Jazz Cabaret Voltaire ». 


Le conferenze 
in programma 
all'Istituto 
francese 

Nell'ambito del program¬ 
ma apprestato per il cor¬ 
rente mese di dicembre 
dall’Istituto francese di Fi¬ 
renze «piazza Ognissanti), 
sono previste le seguenti 
due conferenze: venerdì 1G 
gennaio alle 21.15 Jo.se 
Paniteli parlerà del film 
comico francese (con dia¬ 
positive >: lunedì 19 gen¬ 
naio alle 18. Pierre Geor¬ 
ge. direttore dell’Istituto 
di demografia di Parigi e 
professore all'università 
Pantheon-Sorbonne. parle¬ 
rà sul tema «Le contrad¬ 
dizioni del progresso tec¬ 
nologico ». 


Da oggi a domenica 18 gen¬ 
naio, al teatro Affratellamen¬ 
to la « Compagnia della Log- 
gotta » di Brescia presenterà 
« Un uomo è un uomo » di 
Bertolt Brecht, nella traduzio¬ 
ne di Giulia Veronesi, regia 
di Massimo Castri, scene e 
castumi di Maurizio Baiò, 
musiche di Paul Dessau e 
Giancarlo Facchinetti, ese¬ 
guite dal Centro di edueazìo 
ne musicale diretto da Gio¬ 
vanni Ligasacchi, movimenti 
coreografici a cura di Ines 
Mieucci. La Loggetta è una 
delle più «antiche» coopera¬ 
tive teatrali italiane che in 
quindici anni di atriwtà c di 
promozione culturale ha al¬ 
lestito 45 spettacoli, affron¬ 
tando testi di Moliere, Pi- 
randello. Lorca, Brecht. Ge- 
net con interpretazioni anti- 
tradiz:onali e allestendo ope¬ 
re di autori italiani viventi 
come Faggi, Berto, Marzo¬ 
rati e Scabìa. 

Già dieci anni fa la Log¬ 
getta mise in scena lo stesso 
testo brechtiano, ma non si 
può parlare di riedizione per¬ 
chè nulla è rimasto della 
vecchia struttura dello spet¬ 
tacolo. Massimo Castri ha 
ambientato le scene nel mon¬ 
do del cinema americano de¬ 
gli anni trenta quaranta, 1 co¬ 
stumi sono ricchi d- lustrini, 
le luci richiamano ora il cir¬ 
co. ora il lunapark. ora il ca¬ 
baret. Gli stessi personaggi 
divengono emblematicamente 
delle maschere moderne: Ga¬ 
le Gay. costretto suo malgra¬ 
do a trasformarsi da povero 
scaricatore in soldato che fa 
la guerra diviene Charlot 
(una trasposizione oer nulla 
forzata o fine a se stessa, 
se si pensa che lo stesso 
Brecht affermò che «... an¬ 
che l’attore Chanlin con mol¬ 
ti riguardi soddisfa piuttosto 


le aspirazioni del teatro epi¬ 
co che non quelle del teatro 
drammatico»); la vedova 
Begbick si muove come Gre¬ 
ta Gorbo-Mata Ilari; i sol¬ 
dati sono un gruppo di rna- 
rines in cerca di guai. 

Il ritmo dello spettacolo è 
serrato: ricco di canzoni, di 
battute umoristiche, di situa¬ 
zioni grottesche, si svolge sul 
filo della farsa che ad ogni 
momento sta per scivolare 
nel dramma. 

E’ proprio questa ambigui¬ 
tà di sentimenti, di situazio¬ 
ni, di mancanza dì una net¬ 
ta distinzione tra il reale e la 
scena che ha indotto Massi¬ 
mo Castri ad ambientare lo 
spettacolo nel mondo del ci¬ 
nema degli anni 30: forse in 
pochi altri periodi le scene, i 
personaggi del films furono 
così lontani dal rappresenta¬ 
re la realtà ma ne costitui¬ 
vano piuttosto la fuga col¬ 
lettiva, la costruzione di un 
mondo irreale in cui i pro¬ 
blemi economici, il baratro 
del conflitto mondiale erano 
mascherati ed esorcizzati. Ma 
proprio come per Galy Gay. 
la guerra diverrà la verifica 
storica e la fine dell'illu¬ 
sione. 

« Un uomo è un uomo » ap¬ 
partiene al gruppo delle pri¬ 
me opere drammatiche di 
Brecht e si può dire che co¬ 
stituisca il momento finale 
e più alto di questo periodo. 
E' un Brecht che fa i conti 
con il nassuto recente e lon¬ 
tano. un Brecht ancora pre¬ 
marxista ma elio sa eia os¬ 
servare la realtà circostante 
e il passato più orassimo con 
occhio timido disincantato, un 
Brecht che sta apprestando 
le basi delle sue opere pm 
mature: forse il Br-mlit nifi 
interessante e stlmo'ante. Un 
Brecht che fa i conti con il 


passato non poteva non soffer¬ 
marsi sulla grande stagioni 
del decadentismo e i suol 
miti. 

Alle orge dell’anima, alle 
esaltazioni superomistiche, 
alle affermazioni monumen¬ 
tali dell io. alle morali eroi¬ 
che (ultime e deformate gon¬ 
fiature dell'esaltazione ro¬ 
mantica dell’individuo, che 
avevano imperversato tra la 
fine dell’ottocento e i primi 
del novecento fino ad essere 
soffocate nel gran bagno di 
sangue della prima guerra 
mondiale, ma che già stava¬ 
no riemergendo come soste¬ 
gno culturale dei vari impel¬ 
lenti fascismi) risponde con 
il semplice, sorridente ma an¬ 
che amaro, apologo che è 
« Un uomo è un uomo », sto¬ 
ria della trasformazione del¬ 
l'umile e tranquillo scarica¬ 
tore Galy Gay in una san¬ 
guinaria macchina da guerra 
tramite un crudele e ironi¬ 
co smontaggio e rimontaggio 
della sua personalità. Brecht 
ribalta i termini e mostra 11 
rovescio della medaglia: i va¬ 
ri miti dell’eroe e del supe¬ 
ruomo. le esaltazioni abnor¬ 
mi dell'io, in realtà servi¬ 
ranno a nascondere un 
processo accelerato e tipico 
della società contemporanea 
di disintegrazione della per¬ 
sona umana che. sempre più 
manipolata e condizionata, 
tende a perdere ogni contras¬ 
segno di autonomia e di ori¬ 
ginalità. di libera iniziativa, 
e tende a diventare una vuo¬ 
ta « maschera ». 

Interpretano « Un uomo è un 
uomo» Salvatore Landollnn 
(Galv Gay). Tullia F ira ddn. 
Givi Casteion. F.rmes Srnra- 
melll, Sandro Di' Paoli. Ro¬ 
berto Piumini, Aldo Foghe- 
ben. Lino Robi, Clara Zovia- 
noff. 



TEATRI 

CENTRO CULTURALE 
SANTA MONACA 

Via S. Monaca, 6 - Firenze 
Ore 21.15. Il gruppo « Il Carrozzone » di Firenze 
presenta: La donna stanca incontra il sole. Testo, 
regia e interpretazione del gruppo. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P. Orsini. 73 - Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21.15. (Abbonati turno A e pubblico norma- 
lee). La compagnia della Loggetta di Brescia pre¬ 
senta: Un uomo è un uomo, di Bertott Brecht. 
Trad. di Giulia Veronesi. Regia di Massimo Castri. . 
Ecene • costumi di Maurizio Baiò. Musiche o! Paul 
Dessau e Giancarlo Facchinetti. Movimenti coreo- 
grafici a cura di Ines Micucci. Esecuzioni musicati 
del centro di educazione musicale diretto da 
Giovanni Ligasacchi. 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Oggi riposo. Venerdì, ore 21. concerto folk del 
Canzoniere popolare veneto, con Alberto D’Ami¬ 
co, Emanuela Magri. Luisa Ronchini. 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24 
Centro FLOG 

Oggi riposo. Domani, ore 21. L’epica e la narra¬ 
tiva popolare siciliana, con il cantastorie Vito 
Ssntangelo ed il Puparo Giuseppe Argento. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Ore 21. Aida, di Giuseppe Vero!. Direttore Ric¬ 
cardo Muti. (Settima rappresentazione - abbona¬ 
menti turno D). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21.15. Prima. Giochi di notte, di Frank D. 
Gilroy. Con Alberto Lionello. Carla Gravina, Adria¬ 
no Micantoni. Scene di Lucio Lucentini. Musiche 
di C .Mattone. Regia di Alberto Lionello. (Validi 
gli abbonamenti alle prime). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel. 270595 

Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro speri¬ 
mentale. Oggi riposo. Da venerdì 16: Pierrot 
fumista, di Juies Laforgue, del gruppo * Lo spec¬ 
chio de’ mormoratori ». Regia di G.ansarlo Pa¬ 
lermo. Prevendita dalle ore 16 alle 20. 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Firenze Campo di Marte 

Prenotazioni tei. 50118 Strepitoso successo. Tut¬ 
ti i giorni ore 16.15 e 21.15. 

PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
Una sat'ra gustosa e divertente tra padrone e ope¬ 
raio .mpcgn3ti in una lotta sessuale di ciesse: 
Il padrone e l’operaio Di Steno. Con R aneto 
Pozzetto, Francesce Romana Coluzzi, Teo Teccoli. 
(VM 14). (16. 18.15, 20.30, 22.40). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi - Tel. 284 332 L 2020 

La verginella. Con San a lean'ne. lose Qjogtio. 
Franco Fobrizi. Ezsrmancoior. (VM 18).. 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272320 L. 2000 

Grande or.ma Ursula Andress. c ." nfer-nie-a con¬ 
venzionato con tutte le mutue”! Cura !e depress.on, 
morali e... que.ie fisiche!! Sesso e comicità abbon- 
deno. abbondantemente prolusi compongono un 
cocktail • ma! zioso » che ri fa-à gira-e la testa”! 
Technicolor. L’inlcrmiera. Con U. Andress. D Del 
Prete. L. Toltolo, L. Palùzz,. jack Pai ance. Raffae¬ 
le Pisu «VM 13). (15. 17. 18.45. 23.30, 22 45) 
(Rid. AGIS) 

CORSO 

Borgo degli Albizi Tei 282 637 L 2009 
(Ap. 15). L'avven.mento cmemJTogratico dell'an¬ 
no: Lo sguaio. Tech.o.coior. Con Robert Sba-v. Roy 
Schoeidar. Richard D-cyfuss. (15.43. 1S. 23 23. 
22.40). 

EDISON 

P.za delia Repubblica - Tel 23 110 L 2000 
(Ao. 15). L’avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no: Lo sguaio. Tecnmcoipr. Con Roba.-: Straw. Roy 
Schne oer. R enard Dreyfuss. (15.10. 17 40, 

23.13. 22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerretani - Tei 272 798 L 2000 

,Ao. 15) La p.u g-aide r saia di c-ie;:e feste. Pa¬ 
squalino settebellczze, d L .-.a V.'e.-tnui.er. Tech.ni- 
:o or con G.an:3-.o G am.r.i. ferna-do R*y. Sh r- 
Schne.der, R.chard Dreytu»*. (15.43. 1S. 20,20. 
22 40) . 

(R d. AGI5) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesch: - Tel. 275.112 L. 2uOO 
(Ap .15,15). Ouesto è j.n film raro come e raro il 
condor: I tre giorni del condor. Di S d.ney Pohack. 
Techncoor con Robert ReJford. Foyo Dunawav, 
Cl.tt Robertson, Ma* Vcn Sidow. (15.33 17 50 

20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarti • Tel. 653.611 L. 2000 

Uno spettacolo nd.me.-,r.cat>,.e per tutta la fa- ■ 
miglia La p.ù baila tavola vive sullo schermo in 
tutta il suo splendore per la mag a d. W. Oaney: 
Cenerentola. Technicolor. Al film * abbinato L'im¬ 
pareggiabile Flic. Colori II grande spettacolo per 
le feste di Natale. (Inizio ore 15 • U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tei 275.954 L. 2000 

Un grande evven.mento sportivo-c nematogrefied: 
Gli angeli dalle mani bendale. Il mondo del pu¬ 
gilato con le lue tappe p.u entus.limanti. Tech¬ 
nicolor. Per tutti. 


schermi e ribalte’ 


ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 24.068 L. 2000 
(Ap. 15). Il capolavoro del cinema italiano: L’ana¬ 
tra all’arancia. Di Luciano 5alce. A colori. Con Mo¬ 
nica Vitti. Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. (15,30. 
17,55, 20.10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Il più comico dei film delle feste. Eccezionale, 
favoloso, unico: Il (roteilo più furbo di Sherlock 
Holmes. Technicolor. Con Gene Wildar, Madeline 
Kehn, Marty Feldman. Scritto e diretto da Gene 
Wilder. E’ uno spettacolo per tutti. (15, 16.40, 
13. 19,30, 21, 22.45). 

SUPERO NEM A 

Via Cimatori - Tel. 272.474 L. 2000 

Il più grande spettacolo e il più appassionante 
film delle feste, tra il vento e il leone c’è una 
donna, per lei in metà del mondo Infuriò la 
guerra. La CEIAD Columbia presenta a colori 
il capolavoro II vento e il leone. Con Sean 
Connery. Candice Berger. Brian Keith, John Huston. 
(15, 17,45, 20.15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 L. 2000 
Grande prima. Il primo super divertimento del 76. 
Un eccezionale favoloso cast di attori nel più co¬ 
mico e piccante film dal momento. Due ore di ri¬ 
sata erot.che dentro i letti che scottano con le più 
belle donne del mondo. Eastmancolor. 40 gradi 
all'ombra del lenzuolo. Con Barbara Bouchet. Tho¬ 
mas Miliari, Ed.v.ge Fe.nech. Alao Maccione. Gio¬ 
vanna Ralli. Enrico Montesano. S'dney Rome, 
Marty Feldman, Alberto L:onello. (VM 14). 
(14,30. 16,30. 13.30, 20,30, 22.45), 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L 890 

Per una manciata di soldi. Con Paul Newman. 
(U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 - Tel. 215.634 L. 500 

(Riposo) 

NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 23.282 L. 1200 

Per un c.ncma migliore. Prima. Il più scottante ca¬ 
so che la ps.chlatria moderna abbia mai affron¬ 
tato: I) caso Raoul. Di Maurizio Ponzi. A co ori. 
Con Stanfco Marnar. Delia Boccardo, Al.da Valli 
(VM 14). (15.30. 17,55. 20.15, 22.40). 

(Ria. AGlS). 


Bus 23 2 
. m p.cccnte 


L. 80) 

5/1 Vi 3 D O- 


SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

V-a Romagnoli - Tel. 483 607 L. I0o0 
L’uitinr.o grande copo avaro di L na YVe-tmullcr: 
Pasqualino settebellczze. Technicoio-, Con Già rv- 
ce. lo G on.-.-.n . Fernando Rey. Sn.-.ey Sto.er. 
(VM 14). (U s 22.30). 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzani - Tel. 452 296 - Bus 28 2 
La ragazzina. Con Gloria G- da Un t-.rn p.cccnte 
e d ve-tente. Tech-coi;.-. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via Barami - Tel. 410 007 L. 80) 

La ragazza re.-.e-s; di - Amie, mia- *. S/Ivia D o- 
nisia. n. Amore mio spogliati_che poi ti spie¬ 

go. Con N.n; Oslo nuora. Tccisr. cslor. (VM 13). 

ALFIERI 

V Martin del Popolo - T. 282 137 L. 20) 
Agente Callan spara a rista. A coia i. Ca.n Ed¬ 
ward Vdoodward, Calhcr.ne 5cr«ii. 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 L 

In seconda v.s o-e assolata .. p'j rospo-tante 
• c.n.mento c .narr a: ogaficn della stag or.;: Mesa 
sfreels - domenica m chiesa, lunedi airinlezno. 
Con Robert De Ni.-o « Oscar 1975 ». Har.cy Kc- 
tei. Any Rob nsan » .a na-tee cxrz.o-.e de. Rb ì r.j 
Stcncs Tecnn.es c-, (V.V. 14>. (U.s. 22.45). 

(R.d AGlS; 

APOLLO 

Via Nazionale - Te! 270 049 L 100012«»3 
(Nuo.o. grand osa. s'a.go-a ve, conforto-.s.e. ele¬ 
gante/. Sensazionale, av-venrproso Tecnn coior: 
Immersione mortale. Con David Janssen, Hcoe 
Lange 15. i 7, 19. 20,30. 22 45). 

, R d. AGlS) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

V a GP Orsini - Te! 63 10 5-50 L 600 
Mimi metallurgico. Con G secarlo Gis.nn n : . Ma- • 
r.angela Me ato 

( R d AGlS) 

ASTRO 

Piazza S S;mor.e 
(R.pcso) 

CAVOUR 

V:a Ca\our - Tel 587700 - X. ftoo 

Un'esoer.cr-.za e.nsmatcg.-cncz. j n ce. e*, astinen¬ 
te. .re or: b..e: Jesus Christ Supcrstar. Tecn.nlcolo-. 
D Normsn Jfw so- 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tei. 212 178 L. 1000 

Assodo de ia mag stratu-a. in edizione intesale: 
Lo stallone. Con G.ann, Macchia. Dagmar L»s- 
sander. Annarita Grapputo. Technicolor. (VM 13). 

EDEN 

Via F. Cavalloni - Tel. 225.643 L. 500 70 

Agente 007 licenza di uccidere. Con Sean Co 
nery (na! ruolo d James Band), Ursu:a Anoress- 
II primo e .1 mgtore d tutti i filma di James 
Bond. Technicolor. Soio oggi. 


EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 L. 700 
Rassegna di films di musica pop. i. Hendrix, 
J. Jophn, The Who, O. Rcdding. R. Shanltor. 
J. Airplane in Monterey pop. 15 minuti dei San¬ 
iamo Solo oggi. Orario continuato delle 15). 

FIAMMA « 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 L. 1200 

La nuora giovane. Con Philippe Leroy. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 I,. 1000 

Il primo colossal del 1976: Catastrofe. Con Ro¬ 
bert Rochen, Barbara Ha.-mans. Cinemascope-Tech¬ 
nicolor. Per lutti. (15. 17, 18.45. 20.40. 22.40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470 101 L- 700 
Feccia di spia. Technicolor. (VM 18). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 800-1060 
Mcan strccls - domenica in chiesa, lunedi all'in- 
ferno. Con Robert De Niro * Oscar 1975 », Har- 
vey Keitel. Technicolor. (VM 14). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270 117 L. 1000 

L’ult.mo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasguclino seltebellczze, Tcchn : co!or. Con Gian¬ 
carlo Giannini. Fernando Rey, Shiriey 5toler. 
(VM 14). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli • Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. P.ezza Pitti. Piazza Tasso. Piazza Car¬ 
mine). Eccezionali spettacoli di cinema-rivista con 
il debutto della vedette Sebo Oimed nella rivista: 
Universa! porno strip-teas, con Dc.nny Christine 
« Krismar ». il * Magic Lesbo »; le vedetle: Jessi¬ 
ca Synko Jovanka. Lor.s Loris, e Patrizia Min- 
stral F.im: Anche gli angeli tirano di destro. Con 
G Gemma Technicolor. Spettacolo rigorosamente 
v.ciato Oi ma. 18 anni. Rivista ore 16.55. 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 L. 800 

Il f.im p u terrificante di All-ed Hitchcock: Gli 
uccelli. Technicolor. Con Rod Taylor. Jessica Ta- 
r.o/. (V.V. 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211 069 L 1000 

La ragazza perversa di * Am ci m'ei », Sylvia 
O -or. sio. in. Amore mio spogliati... che poi ti 
spiego. Con Nr.o Caste.nuovo. Technicolor. (Vie¬ 
tato m n 13). 

MANZONI 

Via Marui - Tei. 366 803 L. 1300 

(Ap. )5). P Germi presenta le di.ertent: e scorizo- 
-refe 3//enij-e di c noue fiorentini che fecero della 
loro vta un lungo, ir.lcrmir.ebile gioco: Amici 
miei, di Ma- o Man cel'i. A colori, con Ugo To- 
goez; . G:s:a-e Msscr'o, Ph l ope Nal-e! (Y.e- 
tato nn ’4). (15.33. 17.53, 20.10, 22.20), 

MARCONI 

Viale Giannnfti - Tel 630 644 t. looo 
in seconda v s are assoluta il p.u 'mportaote ev- 
.eo mento c ncma'on-fico dello s'on'oac: Mean 
slrcels - domenica in chiesa, lunedi all'inferno. 
Con Rabr-t D’ N -n - 0;::r 1375 ». Har.e/ 

Kc-j|. Techn coler. (V.V, 14). (U s 22.45). 

(Rd AGI 5» 


NAZIONALE 

Vta Cimatori * Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie - pros. 1. visione) 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi!!! Il iilm dalla risata-record con la p:ù 
grande e irresistibile scoperta dell’annolll Techni¬ 
color: Una sera c’incontrammo. Con Johnny Do- 
relli, Fran Fullenwider. 15, 17, 18,45, 20,30, 
22.45). 

IL PORTICO 

V. Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1006 
(Ap. 15). Non si uccìdono così anche i cavalli? 
Co nJane Fonda. Technicolor. (U.s. 22.30). 

PUCCINI 

P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 L. 800 
Laura Antonelli in Divina creatura. Con Marcello 
Mastroianni, Terence Stamp. Michele Placido. A 
colori. (VM 14). (15.40, 17.50. 20. 22,13). 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 L. 700 

Colpo grosso. Con Dean Martin, Frank Sinatra. 
Colori. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 • Tel. 226.196 L. 500 
(Ap. 15). Per il ciclo: * Ouando Hollywood *r» 
un mito » : i grano! film della 20th Century Fox, 
il capolavoro di George Stevens. l'indimentica¬ 
bile: Il diario di Anna Frank (1959). Con Milli» 
Perkins. Shelley Winters. Cinemascope. Colori. 
(U.s. 22,30). 

VITTORIA 

Via Pacnint • Tel. 480 879 L. 1000 

Una storia d'amore bellissima e terribile: Frau 
Marlene. A colori. Con Philippa Noirct, Romy 
Schneider. (VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Vii». Fisana, 442 (Legnaia) - Bus 6 20-27 
(Riposo) 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
( Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: L’or» delle pistole. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Doman.: La moglie più bella. Di D. Pam ani. 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel 289.493 
(Ore 20.30). Flesh Gordon. (VM 13). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Riuo-.o) 

MANZONI (Scandicci) 

Un film a.-.-enturoso e drammat co: L'uomo tee- 
minale. A rolon. Per tulli. 

UNIONE GIRONE 

(Riposo/, 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 L. 500 

( Riposo) 


L. 500 - Rid. L. 350 


LA NAVE 

V:a V:!!.imairm, 111 

(R poso; 

MODERNO (Tavarnuzze) 

( Riposo) 

LA RINASCENTE 

(Cascine del Riccio) 

i R . oso) 

CASA DEL POPOLO CASELL1NA 

P/za D: Vittorio (Scandicci) 

1 R poso) 


I. 500 


! Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) - Firenze - Via Martelli. 
! Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Emmar.ual'» r-a _ c: sr 
.£ so e., os (VM 13) 

GRANDE: L a-»t c a.i a 

GRAN GUARDIA: O e 21.15 soci 
te:o o d c-oso 

METROPOLITAN: Un so-' so. uno 
s:h a‘*3. ui b.»: o o botti 
MODERNO: l r e ; o"i. d; con¬ 
dor 

ODEON: Lo scj’ o 
4 MORI: L ,o, to 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: OjmU e ,e m z ,.:i 
ARLECCHINO: L3 o.-.-o .,» txio r.j- 
aa - Fo ..n _i:o*.-r» 

(VM 13) 

AURORA: As‘ol ’0 :os s:c:i3 
L AZZERI: Atoua go.a 

JOLLY: Too Azontz 
SAN MARCO: La itifa-.s 

«VM 14 i 

SORGENTI: Ar.gel, da..’ir.fe.-no su.- 
ìe ruote (V.V. 14) 

GROSSETO 

ASTRA: Peccati di g over.tu 
EUROPA: Am.c m ei 
MARRACCINI: 5.mone e Msiteb 
MODERNO: Uir ma co -\t 
ODEON: Sooghet che po. t. sp.ego 
SPLENDOR: L’emmjcchiaf» 


EMPOLI 


PISA 


EXCELSIOR: Una se-a c’.n:o> 
r-c-.mo 

PERLA: Po- un pugno d suo tir 

CRISTALLO: Guerre:, 

AREZZO 

CORSO: Ondo?* d, p.ato.-e 

ODEON: (Ch.uso) 

POLITEAMA: I buoni sto: -r.cn:, 
stuzz.cano i’apoetito 

POLITEAMA: Il panca seiveogo 

SUPERCINEMA: O-seha pro/.nc a 
ma: z.ose (VM 13) 

TRIONFO: 40 000 do.lari per non 
mo.-.re 

APOLLO (Foiano): L'uomo tcrr.- 
t> le 

DANTE (Saiuepolcro) : (Cnuso) 

AULLA 

ITALIA: E la terra s. l nse d. 
-osso 

NUOVO: Il fantasma c, e 1 pirata 
Ba-banera 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (Chiuso per r'poso). 

COLLE V. D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Turbamen¬ 
to d una m norenne (VM IS) 

S. AGOSTINO: (Riposo) 


ARISTON: L'anatra «Taranti» 
ASTRA: Un sorr.so. uno sch.atfgi 
un Dac o n bocca 
MIGNON: Per.ers, occhi ch'usi 
ITALIA: Emmanuclle nera 
NUOVO: Sequestro di persona 
ODEON: I: podrone e l'opera.o 
CINEMA MODERNO (S. Frcdmn», 
Asserti): » l: gr.dP », spetterai* 
c.-gonzzatp dal cons.ql p d. :orm 
t dal circolo Pabio Neruda 

SIENA 

ODEON: Agente Cailaghcn spira * 
v sto 

MODERNO: Anche gii ucceiti e I* 
api .0 lar.r.o 

IMPERO: R.callo al.a maia 

PONTEDERA 

ITALIA: C3s!er story 
MASSIMO: Schiave nell'isola del 
p.azere 


SIENA 


ODEON: Ouel movimento che mi 
p ace tanto 

MODERNO: Assassinio tull'llfv 
IMPERO: Ultimo vamp** 



















































PAG.. 8 -/ napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.123 - Diffusione tei. 322.M* 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 


r Unità / mercoledì 14 gennaio 1976 


Aperta un’indagine dalla Pronta sullo scandalo delle Tranvie provinciali 


Manifestazione con i consigli di fabbrica al Fiorentini 


Procedimento g iudiziario per le TPN / metalmeccanici fermi 


Il fascicolo è stato affidato al sostituto procuratore Ormanni — Ancora nessuna comunicazione giudiziaria: vengono studiati gli atti di cui 
fanno parte anche le denunce apparse sul nostro giornale — Continua la sfrontata politica di assunzioni clientelari: ieri hanno preso servizio 
tra gli altri un ricco giovanotto ed un noto avvocato di Frattamaggiore — Ambedue sono entrati con la qualifica di «alunno d’ordine» 
Il clan dei Gava affretta i tempi in vista dello scioglimento preannunci ato dalla giunta comunale e su cui sono d’accordo altre forze politiche 


domani per quattro ore 

Al centro della lotta l’occupazione e i rinnovi contrattuali 
A Castellammare incontro tra sindacati e forze politiche 


La Procura indaga sul 
«bubbone» TPN: da qualche 
giorno infatti è iscritto al re¬ 
gistro generale un procedi¬ 
mento penale intitolato « Atti 
relativi alle Tranvie Provin¬ 
ciali di Napoli ». Corrisponde 
ad un fascicolo nel quale 
sembra che siano stati inseri¬ 
ti tutti gli articoli apparsi sul 
nostro e su altri quotidiani a 
proposito di questo scandalo¬ 
so feudo clientelare. 

Il procedimento è stato as¬ 
segnato al sostituto procura¬ 
tore dr. Italo Ormanni il qua¬ 
le. per quanto se ne è potuto 
sapere, sta ancora esaminan¬ 
do gli atti e non ha ancora 
deciso l’invio delle comunica¬ 
zioni giudiziarie. 

intanto nel l’azienda di tra 
sporti continuano, in maniera 
offensiva per rammini-.traz.io- 
ne comunale e per l'intera 
città le scandalose assunzio¬ 
ni: proprio ieri mattina han¬ 
no pre.-,o servizio gli ultimi 
dicci nuovi assunti, tutti no¬ 
ti democristiani della zona di 
Frattamaggiore e di Cardilo. 
Fra questi c'è tale Caruso, 
che e figlio o nipote — co¬ 
munque parente stretto — di 
uno elei più grossi imprendi¬ 
tori edile di Frattamaggio- 
re. proprietario di decine dì 
appartamenti e di interi pa¬ 
lazzi. Fra gli assunti c'è an¬ 
cora un avvocato, Nicola Vi¬ 
tale. di 40 anni, Il professai 
nista. figlio e nipote di noti 
penalisti di Frattamaggiore, 


Stamane alla Regione 

Convocata la Sepsa 
per i collegamenti 
tra Bacoli e 
le fabbriche 
di Pomigliano 


I.a SEPSA è stata convoca¬ 
ta per questa mattina alle 
lo aM'assessorato ai trasporti 
per spiegare por quali motivi 
si rifiuta di effettuare il ser¬ 
vizio di collegamento fra Ba¬ 
roli e Pomigliano per i lavo¬ 
ratori del turno centrale, 
quello che inizia alle 8 e uni¬ 
sce alle 17. La scusa ufficia¬ 
le è che si tratta di orari in 
cui c’è il servizio « normale »: 
ina la società ferroviaria sa 
bene che 1 dipendenti (Alfa, 
Acritaliaj per trovarsi alle 8 
precise in fabbrica, dovrebbe¬ 
ro alzarsi alle 4 del mattino, 
c prendere ben 8 autobus, se 
sono fortunati con le coinci¬ 
denze. 

Per questo motivo circa 60 
lavoratori della zona di Ba¬ 
coli si sono rivolti diretta¬ 
mente ad un trasportatore, 
tale Castiello di Afragola, c 
pagando ciascuno 10 mila 
mensili (anche ad agosto, 
quando la fabbrica è chiusa» 
riuscivano a farsi portare a 
Pomigliano. Ieri però hanno 
saputo che il Castiello. rivol¬ 
gendosi direttamente alla di¬ 
rezione aziendale, pretende di 
aumentare il costo dell'abbo¬ 
namento mensile a ben 14 mi¬ 
la lire. I lavoratori hanno fer¬ 
mato il pulman e si sono re¬ 
cati tutti all’asse.s.sorato re 
gionale ai trasporti, dove sa¬ 
ranno anche questa mattina 
alle 10, 


ha uno studio a Napoli ed 
uno nella città natale. Am¬ 
bedue sono stati assunti con 
la qualifica di «alunno d'or¬ 
dine ». os.iia impiegato sem¬ 
plice. Con questa stessa qua¬ 
lifica sono stati già assunti 
un paio di avvocati — l'as¬ 
sunzione risale ad alcuni me¬ 
si fa. ma non sono certo le 
prime di questo tipo — che 
esercitano regolarmente la 
professione forense in tribu¬ 
nale ed in pretura. Negli ul¬ 
timi tempi infine sono corse 
voci sempre più insistenti a 
proposito di un vero e pro¬ 
prio tariffano della corruzio¬ 
ne: fino ad una settimana fa 
un posto di impiegato alle 
TPN si « vendeva » per la ci¬ 
fra di 6 milioni, un posto di 
operaio per 5, un pasto di pu¬ 
litore per poco più di tre mi¬ 
lioni. Ma sembra che queste 
quotazioni stiano salendo ver¬ 
tiginosa mente man mano che 
si avvicina il momento in cui 
l'amministrazione comunale 
di Napoli, secondo l’impegno 
assunto da PCI e PSI e re¬ 
centemente ribadito nel di¬ 
scorso del vicesindaco socia¬ 
lista Carpino (durante il di¬ 
battito sul bilancio», porrà 
inano alio scioglimento della 
società per azioni e quindi ad 
una ristrutturazione radicale 
dell'azienda. 

Iniziativa questa che ha ri¬ 
scosso l'adesione — almeno 
formàlmente -- di esponenti 
democristiani e socialdemo¬ 


cratici. Per t primi risulta 
che hanno chiesto la convo¬ 
cazione del gruppo consilia¬ 
re de — ma non si è saputo 
quale esito abbia avuto la 
richiesta — i consiglieri co¬ 
munali Enzo Caruso, Rosario 
Barone e Diego Tesorone. In 
un loro documento i tre di¬ 
chiarano che nonostante i 
continui e reiterati interven¬ 
ti del consiglio comunale, del¬ 
le forze politiche e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, alle 
TPN «si continua a porre in 
essere una politica clientela¬ 
re e dissipatrice le cui con¬ 
seguenze ricadono sulle fi¬ 
nanze comunali e quindi sui 
cittadini tutti ». Non si sa 
se per ingenuità o per mano¬ 
vra politica, i tre de chiedo¬ 
no perfino che le recenti as¬ 
sunzioni illegittime siano 
« immediatamente revocate ». 
Il fatto è che. secondo fonti 
bene informate nell'ambito 
della DC. 11 90C delle ulti¬ 
me assunzioni clientelari so¬ 
no servite per puntellare una 
amministrazione democristia¬ 
na e per far eleggere sinda¬ 
co di un grosso paese della 
provincia un dirigente azien¬ 
dale TPN. Costui ha distri¬ 
buito posti soprattutto agli av¬ 
versari, ai de militanti in cor¬ 
renti che fino a poco tempo 
fa gli avevano impedito re¬ 
iezione; il pasto TPN è stato 
il prezzo anche di una grossa 
trasmigrazione di iscritti da 
una corrente ad altra, con 


Sono impiegate negli appalti 

Arbitraria esclusione 
di 4 lavoratrici dalle 
assunzioni all’Italsider 

Assurda pregiudiziale dell'azienda, vuole solo gli 
operai — Profesta del circolo UDÌ di Bagnoli 


Il circolo UDÌ di Bagnoli 
denuncia, in un documento 
che è stato diffuso tra i la¬ 
voratori Italsuler. rincredibile 
vicenda di quattro lavoratrici, 
due delle quali già per la se¬ 
conda volta si vedono respin¬ 
gere dall'azienda nel momen¬ 
to in cui, cessato l’appalto, 
tutti i loto colleglli entrano 
nello stabilimento sideiurgico. 

Sono stati infatti assunti in 
pianta stabile presso l’Italsi- 
der i dipendenti delle ditte 
che eseguivano la manuten¬ 
zione continua degli impianti: 
l’ultima a sciogliersi per que¬ 
sto motivo è stata la « Liguo- 
ri ». i cui 32 dipendenti sono 
passati aU'Italsider come ope¬ 
rai. Le due impiegate — Rasa 
De Vita di 29 anni ed Anna 
Livori di 30 — non sono state 
avvinte proprio per la loro 
specifica condizione, l'essere 
cioè di sesso femminile. Sem¬ 
bra addirittura che il r.i[> 
presentante aziendale, al mo¬ 
mento degli adempimenti per 
il passaggio dei dipendenti, 
abbia pasto come pregiud.zia- 
le ad ogni discussione, che 
non eli si parlasse delle due 
donne. Per Rosa De Vita ed 
Anna Livori è la terza volta 
che si verifica questa assur¬ 
da vicenda: prima di lavo¬ 
rare alla « Liguori •> erano in¬ 
fatti impiegate alla IMCA e 
ali i FINAC. altre due ditte 
i cui dipendenti maschi so¬ 


no passati regolarmente alla 
Itaisider. 

Finché è esistala la Liguo¬ 
ri alle due donne spettavano 
anche i tesserini di ingresso 
« definitivi » nello stabilimen¬ 
to. quelli cioè che si dànno ai 
lavoratori che ogni giorno de¬ 
vono entrare in fabbrica. Col 
31 dicembre le due impiegate 
si sono ritrovate senza lavo 
re: lo stesso, se ITtalsider 
continuerà nel suo atteggia¬ 
mento illegale, accadrà ad al¬ 
tre due impiegate di due ditte 
che fra breve cesseranno la 
attività. Nel suo documento il 
circolo UDÌ denuncia come 
una grossa bugia la scusa uf¬ 
ficiale addotta dallTtalsider: 
non ci sarebbero posti per le 
impiegate. Nel settore ammi¬ 
nistrativo infatti, dichiara la 
UDÌ. vige l'uso dello straordi¬ 
nario: per ben due giorni — 
sabato e domenica 13 e 14 
dicembre — gli impiegati so¬ 
no stati al lavoro straordina¬ 
rio: e inoltre è pratica fre¬ 
quentissima deintalsider far 
svolgere all’esterno gran par¬ 
te del lavoro amministrativo. 

L’espulsione, e la discrimi¬ 
nazione. nei confronti della 
manodopera femminile, con¬ 
clude I'IJDI di Bagnoli, deve 
preoccupare le componenti 
politiche e sindacali, che sono 
invitate a respingere le ri¬ 
cattatorie pretese deli'azienda 
JRI. 


Anche dopo che Gaetano Rapisarda si è costituito 

Ancora molti punti oscuri 
nel delitto dell’A renella 

Una possibile seconda pista ritenuta poco attendibile 


Gaetano Rapisarda si e 
costituito alla « mobile » d; 
Catania ed ha dichiarato di 
essere del tutto estraneo allo 
assassinio c-elTmg. Stefano 
Bianconi, freddato da quat¬ 
tro colpi di pistola mentre si 
intratteneva in casa di amici, 
in via Domenico Fontana, la 
sera del 30 dicembre 1975 II 
killer, col volto coperto da 
passamontagna, entrò in casa 
attraverso la porta principale 
lasciata aperta, mirò deciso 
alla vittima, che sedeva m sa¬ 
lotto coi padroni di casa ed 
altri ospiti. Quindi, comp.uto 
il delitto, si allontanò tran¬ 
quillo. Le pronte indagini ac¬ 
certarono che la moglie dei 
Bianconi. Antonia Vigo, aveva 
avuto dei rapporti con un gio¬ 
vane catanese. appunto il Ra- 
pisarda. col quale si era visto 
a Catania ed a Napoli fino a 
pochi giorni prima del de¬ 
litto. 

L’atteggiamento della don- 
ra. le sue dichiarazioni, con¬ 
vinsero il giudice D, P.ctro 
che il delitto era maturato 
dail’accordo ira la Vigo ea il 
suo amante. Ordine di cattu 
ra. quindi, per entramb.. La 
donna era già stata fermata 
e quindi fu tradotta a Poggio- 
reale. Il Rapisarda si dette 
alla latitanza, rimanendo alla 
macchia per tredici giorni. E’ 
questo il primo punto dec.sa- 
mente negativo per l’imputa¬ 
to. secondo gli inquirenti. Un 
uomo che sa di essere accu¬ 
sato di un simile delitto, se 
è innocente — come il cata¬ 
nese ha detto alla polizia — 
ai costituisce subito e non 
aspetta tredici giorni. E sotto 
questo aspetto pare che il 
Rapisarda sia stato ricercato 
• non rintracciato addirittu¬ 


ra prima che i! caso diventas¬ 
se di pubblico dominio: quin¬ 
di quando solo pocnissinn sa¬ 
pevano del delitto. 

Altro punto decisivo per eli 
investigatori e questo, da con¬ 
cordi tesrimon anze è risulta¬ 
to che il killer tenne sotto 
costante controllo della sua 
pistola tutti coloro che s: tro 
vavano nella stanza dove por¬ 
to a term.ne il suo delitto. 
Non si guardò le spalle dalla 
Vigo, non si preoccupò min: 
inamente dì lei. come sapesse 
con assoluta certezza che da 
quella parte non doveva at 
tendersi sorprese. Se a ciò si 
agg.unge che per oltre 20 mi¬ 
nuti la donna volle restare, 
mentre gli altri andavano a 
cena, presso la finestra delia 
casa che 1 ospitava come at¬ 
tendesse la venuta di qua leu 
no. b.sogna concludere che in 
dizi di una certa validità esi¬ 
stono. Ma altri elementi, non 
ancora noti, pare siano in 
possesso del giudice Di Pietro 
che contesterà alcuni punti 
decisivi al Rapisarda nell'in- 
terrczatorio che avrà luogo 
fra qualche giorno. Non pare 
sia seguita con attenzione, ai 
meno in questo momento, al¬ 
cuna altra psta. 

S. è appreso che Armando 
Branzoli. Io spedizioniere pa¬ 
drone di cas.\ che ospitava la 
v.ttima e la moglie al mo¬ 
mento del delitto, aveva ef¬ 
fettuato alcune spedizioni per 
conto di un paese arabo. L'im 
porto delie operazioni, sul pia¬ 
no dello scambio internazio¬ 
nale. non era poi molto alto: 
un milione di dollari. Comun¬ 
que si era adombrata la pos¬ 
sibilità s’ trattasse di ven¬ 
detta con uno sfondo molto 
più serio di una stona di 


j amanti. Nessuna indagine, ri* 
I peliamo, viene effettuata su 
• questa pista, a quanto ci ri¬ 
sulta. 

! II fatto che si attende, n- 
j periamo, è ormai l'interroga- 
ì tono del Rapisarda. che po- 
j irebbe essere decisivo, se l'im- 
. putato dovesse « scivolare » su 
alcuni particolari. 






GmIot* Rapisarda 


relativo sconvolgimento della 
situazione precongressuale 
nell'ambito della DC provin¬ 
ciale. Manco a dirlo questo 
sindaco è un fedelissimo del 
clan Gava. 

La sfrontatezza della ma¬ 
novra clientelare sta superan 
do ogni limite proprio per¬ 
chè essa avviene quando le 
TPN sono sotto l'attenzione 
dell’opinione pubblica cittadi¬ 
na: il 30 dicembre scorso 
pubblicammo il telegramma 
con il quale il sindaco di Na¬ 
poli, compagno Valenzi, in¬ 
tervenne presso il presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione. Matteo Gramanzini 
(PSI) ricordando che il con¬ 
siglio comunale e la giunta 
napoletana si erano unani- 
inamente espressi contro ogni 
assunzione fuori concorso. Si 
era saputo che pochi giorni 
prima erano stati « imbarca¬ 
ti » nelle TPN una sessanti¬ 
na di personaggi; che un me¬ 
se prima ne erano stati as 
sunti altri 25. Ai primi di 
gennaio il presidente delle 
TPN ha anche risposto al 
compagno Valenzi, impegnan¬ 
dosi a far sospendere tutte 
le assunzioni illegali, di cui 
quindi riconosceva ufficial¬ 
mente resistenza. 

Nel frattempo, letteralmen¬ 
te disgustato per quanto ac¬ 
cadeva nell'azienda, il com¬ 
pagno Libero Mancuso, magi¬ 
strato. presentava una lette¬ 
ra di dimissioni dal consiglio 
di amministrazione, dove rap¬ 
presentava il nostro partito. 
Nella lettera Mancuso dichia¬ 
rava che era impossibile ri¬ 
manere alle TPN in un orga¬ 
nismo che non teneva in al¬ 
cun conto la volontà del con¬ 
siglio comunale nè rispetta¬ 
va l’opinione pubblica: «Per¬ 
sistendo una situazione da noi 
con forza e più volte denun¬ 
ciata alla cittadinanza — 
scriveva Mancuso — non po¬ 
tendo restare oltre in una si¬ 
tuazione inconciliab.le con la 
mia coscienza di democrati¬ 
co. mi trovo cast retto a ras¬ 
segnare in via definitiva le 
mie dimissioni ». 

Lo scandalo TPN è stato 
denunciato dall’« Unità » con 
interventi sistematici di de¬ 
nuncia che risalgono ormai 
ad un decennio. Per riferir¬ 
ci alle pubblicazioni più re¬ 
centi dobbiamo ricordare le 
denunce sulle assunzioni clien¬ 
telari nel corso del ’74. e 
gli interventi sistematici lun¬ 
go tutto l’arco del '73 (nel¬ 
l’archivio sono riscontrabili in 
media anche due articoli al 
mese) culminati nella serie 
di servizi sul « bubbone » nel- 
l'ottobre-novembre scorsi. In 
precedenza sul prò ulema era¬ 
no intervenuti lo stesso Li¬ 
bero Mancuso. nonché il com¬ 
pagno Del Rio. Nella serie di 
articoli dell'ottobre scorso è 
stata raccolta in pratica tut¬ 
ta la documentazione più re¬ 
cente sugli scandali che ri¬ 
guardano questa azienda dei 
trasporti: sono state rese no¬ 
te le assurde cifre dello spre¬ 
co (le TPN costano al Co¬ 
mune di Napoli 1.300 milioni 
al mese per i soli stipendi), 
la pletora di imn>' ,<j 'iti am¬ 
ministrativi. di autisti che non 
guidano nè autobus nè filo¬ 
bus (di questi ultimi ce ne 
sono 28 nuovi e fermi da ben 
18 anni», di dirigenti che han¬ 
no a disposizione automobili 
ed autisti in più turni (anche 
la domenica, nei giorni festi¬ 
vi durante l’estate). 1 servi¬ 
zi giornalistici si conclusero 
— temporaneamente — con 
le dichiarazioni dei segretari 
provinciali Franco Picardi del 
PSDI, Guido De Martino del 
PSL Andrea Geremicoa del 
PCI. nonché con quella di 
Ciro Petrania. segretario del 
sindacato autoferrotranvieri 
CGIL: tutti concordavano nel 
ritenere che fosse giunto il 
momento di iniziare la com¬ 
plessa procedura per scioglie¬ 
re la società per ristruttu¬ 
rarla nell'ambito dei sistema 
cittadino e interorovim-iale 
dei trasporti. In quegl', stes¬ 
si articoli si dava notizia del 
fatto che fin dalla fine de! 
'71 la magistratura era sta¬ 
ta informata — con uu detta¬ 
gliata denuncia — sulla truf¬ 
fa perpetrata da alcuni sani¬ 
tari e dalla precedente ge¬ 
stione della clinica « Villa An¬ 
gela » ai danni della cassa 
soccorso dell'azienda. che 
aveva pagato fatture per ope¬ 
razioni mai eseguite e cure 
chiaramente non effettuate a 
dipendenti. 

Ebbene, da quattro anni 
quel procedimento penale — 
che ha visto l’incriminazione 
di due medici — non ha an¬ 
cora fatto un passo avanti. 


Assemblea pubblica 
per la « Fiorentina » 

Il comitato di lotta della pa 
stk-ceria . Fiorentina ». elio ha 
licenziato il II dicembre tutti i 
90 lavoratori dipendenti della 
ditta, ha indetto, per domani, 
alle ore 17. nei locali della fab 
brtea in viale Nicola Fornelli 
13. una pubblica assemblea 
sulla grave situazione clic si 
è venuta a creare per l'azien¬ 
da anche in rapporto alla gra¬ 
vo crisi occupazionale della 
città di Napoli. 

AH'asseinoIea .sono state in 
vitate le forze politiche demo 
cratiche. i sindacati unitari, il 
sindaco di Napoli, il presiden¬ 
te della Provincia di Napoli, il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale od il presidente della 
giunta regionale, la società 
« Fiorentina ». i consiglieri di 
circoscrizione di San Ferdinan¬ 
do e di Cliiaia Posillipo e i 
consigli di istituto e di circolo 


Manifestazione regionale del partito 

Domenica Chiaromonte 
parla al Metropolitan 


Il compagno Gerardo Chia¬ 
romonte della segreteria na 
zionale del partito, parlerà 
domenica al Metropolitan nel 
corso di una manifestazione 
di carattere regionale orga¬ 
nizzata dai PCI sulla crisi 
di governo, nell'ambilo della 
vasta mobilitazione in corso 
per sollecitare una soluzione 
rapida e democratica della 
crisi. 

Per oggi sono in program¬ 
ma queste manifestazioni: in 
federazione ore 18 riunione 
della commissione di orga- 
nizazione, con Gcremirca e 
Olivetta; al Corso ore 20 as¬ 
semblea sulla crisi con Ca¬ 
staldi; a Montecalvario ore 
18,30 attivo di zona sul di 
ritto allo studio con Tognon 
e Dentata; a Chiaia-Pusillipo 
ore 20 attivo con D'Alò; a 
Fuorigrotta ore 20 attivò con 
D'Antonio; a Castollamma 
re ore 18.30 attivo cittadino 
sulla crisi con Donise; a S. 
Vitaliano ore 18.30 assemblea 
con Petrella; a Cappella Can- 


giani ore 18 riunione delle 
segreterie di zona; a Mari- 
gliano ore 18 assemblea con 
Orpello. 

| Le sezioni di città e della 
provincia sono invitate a ri¬ 
tirare con urgenza in fede¬ 
razione majfcpalc di propa 
ganda. 


Successo della lista 
OSA all’ltis « Einaudi » 

| di S. Giuseppe Vesuviano 

Alle ultime elezioni scola¬ 
stiche tenutesi all'Iris « L. 
Einaudi » di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano la lista studentesca 
degli OS A. ha registrato una 
! grossa avanzata passando dal 
ì 20’/ al 41.46'E’ stato gua- 
| (lagnato anche un seggio. Gli 
! eletti sono gli studenti Ciro 
| Fiorio e Giuseppe D’Aquino. 


Domani 1 metalmeccanici 
napoletani scenderanno in 
sciopero per 4 ore. La difesa 
e lo sviluppo dell’occupazio¬ 
ne nella nostra provincia e 
le lotte per ì rinnovi contrat¬ 
tuali, sono i temi al centro 
della giorn’ata dì lotta di do¬ 
mani che troverà il suo cul¬ 
mine nella manifestazione 
che sì terrà nel cinema Fio¬ 
rentini alle ore 8,30 sul tema 
«Le lotte contrattuali e i pro¬ 
blemi dell'occupazione a Na¬ 
poli ». 

Alla manifestazione inter¬ 
verranno i consigli di fabbri¬ 
ca di tutta la provincia e i 
membri del comitato diretti¬ 
vo della FLM. Saranno pre¬ 
senti anche i rappresentanti 
delle altre categorie di lavo¬ 
ratori (edili, chimici, brac¬ 
cianti, scuola, tessili, ecc.), 
i rappresentanti delle forze 
politiche dell’arco costituzio¬ 
nale e i rappresentanti della 
Regione, della Provincia e del 
Comune. 

La manifestazione del Fio 
rentini ha lo scopo di defini¬ 
re le iniziative di lotta che il 
sindacato intraprenderà nei 
prossimi giorni per ii rinno 
vo del contratto dei metal¬ 
meccanici e per l'occupazione. 


CASTELLAMMARE DI STA¬ 
BI A—Sul tema «Lotte con¬ 
trattuali e Mezzogiorno» si 
svolge domani a Castellam¬ 
mare. alle ore 18. nel Super- 
cinema. organizzato dalla 
CGILCISL-UIL della zona 


Castellammare Monti Lattari- 
Penisola Sorrentina, un in¬ 
contro tra sindacati e forze 
politiche. 

L'incontro sarà introdotto 
e concluso da Rinaldo Sche 
da, segretario nazionale dei¬ 
la Federazione CG1LCISL 
UIL. Per le forze politiche 
parteciperanno il compagno 


Abdon Alinovi, membro del¬ 
la Direzione del PCI. Fran¬ 
cesco Compagna, membro 
della Direzione del PRI. Re¬ 
nato Danieli, responsabile 
provinciale della commissio¬ 
ne lavoro e programmazione 
della DC, e Pino Ferraris, 
membro deH’eseeutivo nazio¬ 
nale del PDUP. 


Ieri mattina in via Argine 

Autotrasportatore in sciopero 
viene investito da un camion 

I lavoratori protestavano contro gli otto licenziamenti 


l'n autotrasportatoli' è sta ! 
to investito da un camion meli j 
tre. insieme con altri suoi sette | 
compagni di lavoro, protestava | 
contro il licenziamento |kt rap I 
presagli a o|>erato. nei con j 
fronti di otto lavoratori, dai | 
fratelli Turizio. titolari di una 
società di autotras|K>rti. IJ gra¬ 
vissimo episodio è avvenuto 
ieri mattina nei pressi della 
j< Sud Terminal v in via Argine 
I dove gli autisti licenziati si 
| erano radunati |kt proseguire 
! nella loro lotta, iniziata venti : 
| giorni addietro, quando venne ! 


loro notificato il licenziamento. 
Essi avevano chiesto l'applica¬ 
zione del contratto di lavoro e 
la rappresentanza sindacale 
aziendale. 

K' intervenuta anche la poli¬ 
zia (ben otto camionette) |>cr 
allontanare gli otto lavoratori. 

11 ferito è ricoverato all’o¬ 
spedale Nuovo Loreto: è Yin 
eenzo Colonna, ili 38 anni, che 
lui riportalo contusioni alla te¬ 
sta ed alla schiena. Per la so 
lozione della vertenza è stato 
fissato per stasera un incontro 
in Prefettura. 


Aveva due ferite d’arnia da fuoco alla nuca 


Ucciso il nipote di Pascalone ’e Nola » 

È stato trovato in un’auto a Poggiomarino 

Ad accorgersi della sua morte sono stati due dipendenti del cimitero vicino al quale l’auto era stata parcheggiata - li giovane 

era incensurato - Addosso alla vittima è stata trovata una pistola con sette colpi in canna * Il padre è un noto « boss » 

% 


Un giovane di 24 anni è 
stato trovato morto in ina 
macchina parcheggiala nei 
pressi del cimitero di Pogg.o 
marino. E’ ii nipote di un fa¬ 
moso * boss » della malav la 
napoletana: « Pascalone ’e 
Nola ». marito di « Pupetta » 
Maresca clic ne vendicò l’uc¬ 
cisione. La vittima è stata 
identificata per Mario Simo 
netti, abitante a Palma Cam 
pania in via Sadiari 220. 

A scoprire la sua morie so 
no stati due dipendenti (H 
cimitero di Poggiomarino' 
Michele Apuz/.o di 50 anni e 
Ferdinando D’Avino di 45. 
Poco dopo le ulto del matti 
no il D’Avino e l'Apuzz.o sta¬ 
vano raggiungendo il cimile 
ro. quando a pochi metri dal 
l'ingresso principale hanno no 
tato una macchina accostala 
al muro di cinta, targata SI 
122722. 

Insospettiti si sono avvici 
nati e con grande raccapric¬ 
cio hanno visto al posto di 
guida il giovane col capo tut¬ 
ti» riverso da un Iato v con 
evidenti i segni di lina fé 
rila alta nuca, l/uomo era 
immobile e a prima vista la 
ferita sembrava mortale |>er 
cui i due dipendenti dot ci 
miteni si sono precipitali a 
chiamare i carabinieri. La 
morte è stata poi accertata 
dal medico legale. A provo 
carta sono stati due proietti 
ti di arma da fuoco sparali 
da distanza ravvicinata: l'as 
sassaia o gli assassini mollo 
probabilmente potevano seda¬ 
re sul sedile posteriore de! 
l'auto. Sul posto non sono 
stati trovali bossu'i di pitto 
ia per cui si pensa chi : 
colpi devono essere stati spa 
rati da una pistola a lun 
boro. I.a morte è avventi*;» 
— 6 stato accertato — intor¬ 
no alle 23. Addosso alla vit¬ 
tima è stata trovata una pi 
stola con sette colpi in canna. 

Quello die sembrava un o 
micidio dal movente assolu 
tornente oscuro e misterioso 
è stato poi in parte chiarito 
dalle prime ricerche fatte sul 
la vittima. Il Simonetti. infat 
ti. pur risultando inccnsu-a 
to apparteneva ad una fa 
miglia mn’lo nota negli a:n 
hienti della malavita. 

Suo padre. Antonio, è un 
noto pregiudicato motto te¬ 
muto nella zona del Notano 

Oltre a numerosi nreceden 
ti per rapine e truffe il pa 
dro il 25 aprite del 1954 f u 
condannato a 20 anni e tre 
mesi di reclusione per orni 
cidio volontario. 

Il padre è uscito dal car- 


• LA SOTTOSCRIZIONE 
PER VICARIA 

La segreteria della Sezione 
Vicaria del PCI comunica 
l’esito del sorteggio effettua¬ 
to fra i partecipanti alla 
sottoscrizione: primo estrat¬ 
to il n. 0121. I premi posso¬ 
no essere ritirati presso la 
sezione (via Nazionale. 12) 
dalle ore 18 tutu 1 giorni. 


cere pochi giorni fa. Ma l’e¬ 
lemento più importante emer¬ 
so dalle prime ricerche è 
che il giovane trovato mor¬ 
to nei pressi del cimitero 
di Poggiomarino è il nipote 
di * Pascalone ’e Nola » il fa 
moso « boss » dei mercati 
generali, marito di « Pupetta » 
Moresca della quale si è par 
lato recentemente* per la 
scomparsa avvenuta in circo 
stanze misteriose del figlio. 

Il Simonetti è stato visto 
per l'ultima volta la sera del 
12: aveva chiesto 10.000 lire 
al padre ed era uscito con 
la macchina su cui è stato 
trovato morto. Era solito 
frequentare il cugino, il figlio 
di « Pupetta » Maresca che è 
«comparso nel gennaio del 
1975. Nonostante i legami con 
gli ambienti della malavita ’I 
movente della morte del fìi- 
moneti i ò ancora scono¬ 
sciuto. 

Molti la ricollegherebbero 
proprio alla scomparsa del 
cugino. 







A sinistra: la vittima Mario Simonetti e a destra: l'auto in cui e stato rinvenuto 


PICCOLA CRONACA VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 gennaio 
1976. “ 

BOLLETTINO DEMOGRA¬ 
FICO 

Nati vivi: 46: Nati morti: 
1: Matrimoni religiosi: 2: 
Deceduti: 19. 

SOVVENZIONI 

SPETTACOLI 

Il ministero dei Turismo r 
dello spettacolo ha diramato 
la circolare con le disposi¬ 
zioni relative agli interventi 
per io sviluppo ed il poten¬ 
ziamento delle attività cine¬ 
matografiche per l'esercizio 
1976. Le istanze di sovven¬ 
zioni e contributi vanno inol¬ 
trate direttamente al mini- 
siero de! turismo e delio spet¬ 
tacolo entro il 31 marzo. 

Gl. interessati possono con¬ 
sultare detta circolare presso 
Tuffino stampa e spettacolo 
delia Prefettura, aperto a! 
pubblico tutti : giorni feria¬ 
li dalie ore 10 alle ore 13. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro 
ma 348. Montecelverio: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera d: Chiaia 77; 
via Merecllina 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendino: ria 
Duomo 357; piazza Garibal¬ 
di II. S. Lorenzo-Vicaria-. via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucci 5. Stella-S. Carlo Are¬ 
na: via Foria 201; via Mater- 
dei 72. Colli Amìnei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; piazza 
Leonardo 28; ria L. Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; ria 
Simone Martini 80; via D. 
Fontana 37. Fuorigro» 4 »: 
piazza Marcantonio C-' xon- 
na 31. Soccavo: via Epo- 


no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: p.zza Bagnoli 725. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Poggioreale: via N. Poggio 
reale 21. S. Giov. a Ted.: Cor. 
so 480. Posillipo: via Posilli 
po 84. Barra: c.so Sirena 286. 
Piscinola - Chiaia no - Maria- 
nelia: p.zza Municipio 1 - Pi 
scinola. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. 


Sabato incontro 
giunta sindacati sui 
problemi del personale 

E’ stato fissato per saba¬ 
to mattina l'incontro sol'.e 
citato dalla federazione prò 
vmcia’.e CGIL. CISL ed UIL 
dei lavoratori enti locali per 
discutere questioni che ri¬ 
guardano i d.endent: de! Co¬ 
mune. che sono in agitazione, 
e per stab.iire un rapporto 
P.u stretto tra organizzazio¬ 
ni dei lavoratori ed assesso¬ 
ri comunali. La richiesta del¬ 
l'incontro era contenuta in 
una lettera, inviata al sin 
daco. al vice sindaco ed agl: 
assessori al personale ed alle 
finanze, nella quale le or¬ 
ganizzazioni sindacai: espri¬ 
mevano anche una vibrata 
protesta per i notevoli ritar¬ 
di che vengano registrati nel- 
i'affrontare gli annosi pro¬ 
blemi del personale. 

Questi problemi, di cui sa¬ 
bato manina si discuterà 
con la giunta, riguardano tra 
l'altro l'applicazione del con¬ 
tratto di lavoro, il riassetto 
funzionale, il lavoro festivo 
e notturno, la mobilitazione 
del personale, questioni pa- 
rametnche ancora insolute 
ad altro. 


Quattro ore con 
una spina in gola 

Sulla difficile situazione 
dell'assistenza ospedaliera ci 
scrive un nostro rompa uno a 
cui è capitato d; rimanere 
per piu d: quattro ore con 
una ->pina di p—a a in zola. 

«Sono andato prima al Lo¬ 
reto mare — e scritto nella 
lettera — ed ho chiedo del¬ 
l'otorino ma alla porta mi 
hanno detto che dovevo re¬ 
carmi subito al pronto sric 
corso dei Cardare'.’., perche 
nell'ospedale non c'era il dot¬ 
tore ». «Raggiunto ;1 Carda¬ 
relli — continua la lettera — 
ho avuto un'altra amara sor¬ 
presa: mancava il medico d: 
turno perché erano le 2 dei 
pomeriggio e nn hanno detto 
che sarebbe tornato solo uo¬ 
po qualche ora * «Appellan¬ 
dosi al propr.o d.r.rio alla 
"reper.b.l tà” .1 med.ro ave 
va lasciato il njir.-'-n di tele¬ 
fono della >ua ab.(azione per 
farsi chiamare in cas; urgen 
ri. C’è da aggiungere però 
che il medico in questione 
abita a Frattamaggiore che è 
circa ad un'ora d; march.na 

«Questa storia - lonrluoc 
la lettera — è dura*.» cirri 
quattro ore per cu: p-r liu¬ 
to questo tonino sono rima¬ 
sto con io spina d. pesce m 
gola ». 

Una soia vettura 
sulla linea >> 143» 

Da un gruppo di cittadin* 
che abitano nella zona dei 
Venta glieri riceviamo la st 
guente segnalazione: «Una 
sola vettura, invece delle 
quattro che ri erano state 
promesse e che si sono viste 
solo per poco, è in esercizio 
sulla linea ATAN «143». Si 
tratta dì un piccolo autobus 
che dai Ventaglieri (piazza 


Oh velia, stazione della me¬ 
tropolitana) collega con i Tri¬ 
bunali e c.oè con buona par¬ 
te del centro cittadino. A no 
■-tro avviso simili linee an 
(irebbero intensificate anche 
per metterle al servizio delle 
linee ferroviarie metropolita¬ 
na e Cumana. oltre che per 
. cittadini che risiedono in 
questa zona: invece l'ATAN 
ha ridotto il -.ervi/io fino *d 
una sola vettura che va e 
vene, con passaggi ogni ora. 
e lincile ogni 90 minuti. In 
somma e talmente rara che 
e come se non esistesse prò 
prio. Ci sembra chiaro che 
l'ATAN. comportandosi in 
questo modo, non sta colla- 
borando attivamente alla po¬ 
litica della amministrazione 
comuna'e che vuole favorire 
il mezzo pubblico ». 

La discriminazione 


dell'UPIM 


I,a signora Carla De Carlo 
Rispoh. abitante in via C»- 
ravaglios 36. ci fa notar» 
una singolare differenza di 
trattamento dei clienti nel 
negozi UPIM. 

« Nei nego/, UPIM di viale 
Augusto a Fuorigrotta dopo 
gli acquisti i clienti sono co¬ 
stretti. se vogliono uscire, 
a mettersi in fila per farsi 
controllare uno per uno da 
una guardia giurata; a via 
dei Mille, invece, all'uscit* 
dei magazzini UPIM. i clien¬ 
ti non vengono trattati alla 
stregua d< potenziali ladri. 
Avendo chiesto ad un’impie- 
gata il perché di un tratta¬ 
mento diveiso a seconda dei 
quartieri, la risposta è stata 
che a via dei Mille abita gen¬ 
te troppo importante per cui 
i controlli sono impossibili ». 

La signora, a concluslon# 
della lettera si chiede: wè 
giusto che sia sempre Pape¬ 
ra lo o la casalinga • éevvr 
essere umillat»?*. 


I 
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PAG. 9 / napoli - Campania 


Ieri a Torre Annunziata 

Incontro operai - disoccupati 
sui problemi dell’occupazione 


Dopo un'ampia discussione 


Nella Valle dell'Ufita 


Salerno: concluso 
il dibattito in 
consiglio comunale 


Signifitatìvo successo 
dei produttori di tubucco 


Il dibattito è stato promosso dalla giunta di sinistra . Rinsaldata l'unità di lotta tra oc¬ 
cupati e disoccupati - Gli sbocchi occupazionali a Torre e l'impegno dell'amministrazione 


Al centro dei lavori la costituzione di una commis¬ 
sione per l’acquisto di attrezzature per ia N.U. 


Sottoscritto un accordo che prevede importanti miglioramenti - Il 
prezzo del prodotto non sarà più unicamente stabilito dalle ditte 


Si è svolto ieri a Torre 
Annunciata un dibattito pub¬ 
blico tra i consigli di fab¬ 
brica e i disoccupati promos¬ 
so dalla Giunta comunale per 
discutere sulle nuove possi¬ 
bilità occupazionali nel cen¬ 
tro costiero. 

L’incontro assume partico¬ 
lare valore politico se si pen¬ 
sa al clima di ters’one die 
esiste tra i disoccupati a Tor¬ 
re Annunziata, uno del ren 
tri piu emblematici della 
disgregazione economici dd 
Mezzogiorno d'Italia che so¬ 
no speso protagonisti di ado¬ 
ni di protesta esasperate, 
come l’ultima avvenuta prò 
prio l’altro ieri con il bloc¬ 
co dell’autostrada per al¬ 
cune ore ed il conseguente 
gravissimo disagio per il traf¬ 
fico automobilistico. L'inizia¬ 
tiva della giunta di sinistra 
di Torre ha avuto quindi lo 
scopo di affrontare in termali 
seri il problema, stabilendo 
un’unità di lotta tra lavora¬ 
tori occupati e disoccupati ed 
al fine di dare un i ri.sonsta 
democratica a alianti, pescan¬ 
do nel torbido, corono di 
strumentalizzare la protesta 
dei disoccupati fino a far cir¬ 
colare voci di possibili occu¬ 
pazioni della sede comunale 
in modo da rendere impas¬ 
sibile l'approvazione del bi¬ 
lancio entro 1 termini di legge 
così da provocare la venuta 


• ATTIVO 
FEMMINILE 
A BENEVENTO 

Domani, giovedì alle ore 
17,30 nel salone della federa¬ 
zione del PCI attivo provili 
eiale dei quadri comunisti su 
« La posizione dei comunisti 
sulla maternità Ubera e con¬ 
sapevole e sull’aborto)). In¬ 
trodurrà la compagna Bian¬ 
ca Bracci Torsi della com¬ 
missione femminile nazio¬ 
nale. 


del commissario prefettizio. 

Per la prima volta, ieri, 
invece, dopo molti anni, si 
è registrata nell’incontro una 
sostanziale convergenza dei 
disoccupati sugli obiettivi di 
lotta della classe operaia e 
si sono ricercate insieme so¬ 
luzioni alla grave crisi occu¬ 
pazionale. Innanzitutto è stata 
duramente condannata !a pre¬ 
senza di ditte appaltatori nel¬ 
la zona che occupano In pre¬ 
valenza donne ed adolescenti 
dando luogo ad un forte fe¬ 
nomeno di sottoccupazione e 
limitando le stesse possibilità 
occupazionali delle aziende 
che si servono da queste ditte 
appaltatoci. 

La lotta contro gli appalti 
deve essere quindi fatta pro¬ 
pria in prima persona dalla 
classe operaia. Possibili sboc¬ 
chi occupazionali si potreb¬ 
bero avere, del resto, nei 
prossimi mesi dalla Dalmine. 
nella quale si procederà alio 
svecchiamento ed alla verifi¬ 
ca dell’organico, ed alla De- 
river. in cui si sta proce¬ 
dendo al potenziamento di al¬ 
cuni renarti che dovrebbe 
comportare un ampliamento 
dell’organico. Si tratta di pos¬ 
sibilità, però, che vanno con¬ 
cretate con una lotta unita¬ 
ria e di massa. 

Il problema dell'occupazio¬ 
ne si collega strettamente a 
Torre Annunziata con ii su¬ 
peramento di alcune vecchie 
pratiche mafioso e clientelar! 
che spesso sono state pro¬ 
prio la causa della mancata 
unità tra occupati e disoccu¬ 
piti. Tutti a Torro sanno del¬ 
la presenza in città di alcuni 
gruopi mafiosi che. vendendo 
posti di lavoro e scavalcando 
la funzione deli'ufficio di col¬ 
locamento. vanificano di fatto 
le conmiistp della classe ope¬ 
raia. Nel d : battito è venuta 
fuori l’urgenza e la neces¬ 
sità di ottenere una gradua¬ 
tore del collocamento demo¬ 
craticamente gestita da ope- 


i rai e disoccupati unitaria- 
1 mente. Altro obiettivo di lotta 
| unitaria che e scaturito dal- 
! rincontro di ieri è l'istitu- 
; zione di corsi di premseri- 
j mento professionale dei di- 
j soccupatl, e dall'altra l’im¬ 
piego nelle aziende di perso¬ 
nale atto a svolgere deter¬ 
minate mansioni. L'incontro è 
stato concluso da un inter¬ 
vento de! sindaco di Torre 
Annunziata, il compagno Ciro 
Telese, il quale dopo aver 
esaltato il nuovo metodo di 
lotta inaugurato con rincontro 
di ieri attraverso l’azione uni¬ 
taria di operai e disoccupati, 
ha sottolineato la funzione 
dell’ente locale come stru¬ 


mento di lotta e non come 
contropa-te ed ha ribadito la 
piena disponi', htà della giun¬ 
ta ad affrontare questi pro¬ 
blemi: Telese ha anzi preso 
impegno, a nome della giun¬ 
ta. di sollecitare un incon¬ 
tro tra consigli di fabbrica 
e giunta regionale per di¬ 
scutere sulla prospettiva di 
sviluppo delle aziende torresi 
e per l'istituzione del corsi di 
preinserimento professionale. 

Questo dibattito, ha detto 
Telese, si inserisce del resto 
nel quadro di incontri che 
la giunta comunale prevede 
in preparazione di una con¬ 
ferenza cittadina per l’occu¬ 
pazione. 


Le prospettive dell'azienda 

Per l’ex Merrell ieri 
riunione alla Regione 

Un gruppo di ricercatori ed il consiglio di fabbrica della 
ex-Merrell, Insieme con I rappresentanti della Federazione 
unitaria lavoratori chimici Iodica ed Altieri, si ò incontrato 
ieri con l’assessore regionale alla programmazione, Ugo Grip¬ 
po. Nel corso dell’Incontro sono stati discussi I problemi re¬ 
lativi all’accordo sottoscritto dalle parti e quelli relativi alla 
nuova produzione ed al centro di ricerca cui partecipa la Re¬ 
gione in misura minoritaria. 

A questo proposito i lavoratori hanno fatto sapere che, se 
entro i tempi previsti non si dovesse pervenire ad una defi¬ 
nizione della società costituenda per ii centro di ricerca, se¬ 
condo le garanzie richiesta per la costituzione e la gestione, 
essi si opporranno alla cassa integrazione per un ulteriore 
periodo. Grippo ha informato i lavoratori di aver già predi¬ 
sposto il disegno di legge che prevede la partecipazione deila 
Regione al centro di ricerca con un capitale fino a 400 milioni, 
alla condizione esclusiva che i dipendenti che lasciano TISI, 
ex Merrel, passino al centro la cui funzione principale sarà 
di metterò la ricerca chimica, farmaceutica e biologica al 
servizio delle applicazioni nei campi della tutela ecologica 
ed ambientale del lavoro, della medicina preventiva e dei ser¬ 
vizi preminenti per gli scopi dello sviluppo civile. 

La riunione è stata aggiornata per esaminare insieme le 
proposte statutarie del centro dei prossimi giorni. 


SALERNO. 13. I 

Con la discussione di ieri | 
.seia al consiglio comunale ■ 
si e concluso finalmente il * 
dibattito al palazzo di città , 
sull’ordine del giorno del 2 i 
gennaio. Prima che il Consi- . 
glio affrontasse il dibattito e j 
stata discussa una interro- I 
gazione del compagno Alber- i 
to Elefante, che ci ha fat- 1 
to «scoprire» ancora una j 
volta un ulteriore malefatta • 
delle amministrazioni comu- I 
nali che si sono susseguite a • 
Salerno. i 

Da oltre 10 anni nella fra 1 
zione Ogliara di Salerno sono : 
stati completati 24 ullozgi ili ! 
proprietà de! Comune e, per i 
inspiegabili motivi, non ven- J 
gono ritmiti per rassegna- ! 
zione. Eppure a tutti è nota i 
la carenza di alloggi esisten¬ 
te a Salerno. Questa volta in 
Comune c’erano gli abitanti 
di Ogliara che si erano reca¬ 
ti in delegazione dal sindaco j 
per chiedere l'immediata ul¬ 
timazione degli appartamenti. 
Nemmeno questa volta l'am¬ 
ministrazione comunale è sta¬ 
ta in grado di dare una ri¬ 
sposta. 

Sostanzialmente il dibattito 
di ieri sera si è incentrato 
su due argomenti: la costi¬ 
tuzione della commissione 
giudicatrice per l’acquisto di 
nuove attrezzature per la net- 
terza urbana e la costituzio¬ 
ne di un ufficio speciale per 
l'edilizia economica e poco- 
lare nel centro storico. Sul¬ 
la proposta della giunta per 
il rammodernamento nella 
nettezza urbana il compagno 
Di Marino, intervenendo per 
primo ha detto che sulla 
scorta delle esperienze napo¬ 
letane «si possono fare sin 
da ora delle cose significa¬ 
tive che diano il senso di 
una volontà di cambiare an¬ 
che in direzione dell’igiene 
pubblica in città ». L'esperien¬ 
za di Napoli d’altra parte è 
molto convincente. Sulla prò 


posta di Di Marino sono m- | 
tervenuti i rappresentanti di 
tutti i gruppi dando vita ad 
un intenso dibattito. 

Del tutto fuori li'cgo ci è 
parso l'intervento del capo¬ 
gruppo della DC. il fanta- 
mano avvocato Mobilio, che 
perdendo di vista il tema del 
dibattito e le necessità ili 
Salerno ha colto l’occasione 
per lanciare un vero e pro¬ 
prio attacco contro l’opera¬ 
zione condotta dalla giunta di 
Napoli sminuendone volgar¬ 
mente il significato c meri¬ 
tando per questo una ferma e 
sdegnata risposta dei consi¬ 
glieri comunisti, li compagno 
Visconti, prendendo la paro¬ 
la a proposito dell’iiffirio stu¬ 
di. ha sostenuto di unificare 
le due propaste present ite 
dalla giunta (si tratta di due 
deliberazioni presentate in 
tempi diversi! e rinviare in 
commissione tutto il materia¬ 
le per arrivare ad una pro¬ 
posta unificante. La tesi è 
stata accolta da tutto 11 Con¬ 
siglio. Nella DC intanto con¬ 
tinua il logoramento delle po¬ 
sizioni. Ieri sera dopo tnolt’s- ( 
sime assenze è ritornato sul i 
banco della Guin'a l’assesto- i 
re fanfaniano professor Viso¬ 
ne. Pare che la segreteria I 
provinciale gli abbia attribui¬ 
to la delega di a<;s<»*so r e al 
turismo cd allo snettacolo «e 
una parte del settore soort » 
(chi sa mai cosa vorrà di¬ 
re!...!. Stasera si svolge una 
riunione del gruppo consilia¬ 
re de con la presenza del 
segretario provinciale Chiri¬ 
co: la riunione dovrebbe ri¬ 
solvere i contrasti esistenti al¬ 
l’interno del gruppo. La altre 
parole si tratta di affinare 
meglio la lottizzazione d“t'!i 
assessorati tra le varie cor¬ 
renti del'a DC. che a Saler¬ 
no, In occasione del congres¬ 
so sono diventate 12. Così la 
DC nella nostra città, ha. do¬ 
no Vicenza, i] noi atto nume¬ 
ro di correnti d’Italia. 


AVELLINO. 13 

1 contadini produttori di 
tabacco della Valle dell'Ufita 
hanno conseguito una signifi¬ 
cativa vittoria nella lotta con¬ 
tro le ditte private che hanno 
acquistato fino ad oggi il loro 
prodotto a prezzi quanto mai 
bassi. Questo, in breve, il sen¬ 
so del risultato della riunione 
tenutasi ieri sera nella Pre¬ 
fettura di Avellino tra rappre¬ 
sentanti dell’Alleanza conta¬ 
dini. dei sindacati (CGIL- 
CISL-U1L). della Coldiretti, 
di una delegazione di conta¬ 
dini produttori, delle ditte in¬ 
teressate. nonché del prefetto 
che si è conclusa a tarda not¬ 
te con la approvazione di un 
documento. 

In esso si stabilisce che la 
perizia del tabacco di ogni 


CASERTA. 13 | 

Si è svolta a Maddaloni una 
combattiva manifestazione di 
lotta per il lavoro e la rina¬ 
scita. indetta dal comitato per 
la formazione della lega uni¬ 
taria nei giovani disoccupati. 

I na defecazione si è recata 
al Colmino ed è stata ricevuta 
dal sindaco. 

Dui ante rincontro vi sono 
stati molti interventi tra cui 
quello del sindaco, delle forze 
giovanili democratiche, dei 
rappresentanti della Camera i 
dei Lavoro. I/accento è stato 
posto in particolare sul ruolo 
degli enti locali, e del Conni¬ 
ne in primo luogo. ixTclié si 
ponga alla testa della mobili¬ 
tazione po|)olnre e giovanile at¬ 
torno agli obiettivi della occu- 


azienda contadina non si ter¬ 
rà piu presso la centralina 
padronale, ma nelle varie con¬ 
trade (per la precisione in 
magazzini precedentemente 
scelti! e ad essa — diversa¬ 
mente da come avvenuto fino 
ad oggi - - potranno parteci¬ 
pare anche tecnici di parte 
contadina. Ma il fatto più 
importante è che già per il 
prossimo raccolto (quello di 
fine 1976! il prezzo del tabac¬ 
co e le modalità di compra- 
vendita non saranno più sta¬ 
biliti da un contratto unico 
imposto ai contadini irpìni 
dalle ditte, senza che essi po¬ 
tessero contrattare minima¬ 
mente. Sarà, invece, una com¬ 
missione costituita dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. dall’A 1 - 
leanza Contadini, dalla Coldi¬ 


pazione e della rinascita della 
città e della zona. Un primo 
impegno è stato strappato: si 
terrà in questi giorni un in¬ 
contro tra le forze politiche, 
sindacati, lega dei disoccupati 
con il Comune |x.t definire la 
coni in azione della conferenza 
cittadina sul l’occupazione gin- 
| vanilc oatio i’ mese di gennaio. 

Nel frattempo, il comitato 
promotore continuerà le inizia- 
! uve tenendo assemblee rione 
per rione, incontrandosi con i 
C.d.F. della Face Standard, 
della Coment ir o delle altre 
fabbriche per discutere assie¬ 
me le questioni della riconver¬ 
sione e della qualificazione del¬ 
la forza lavoro; si terranno 
inoltre iniziative con le orga¬ 
nizzazioni contadine e studen¬ 
tesche. 


retti e dalle ditte ad elabora¬ 
re entro la fine del prossi¬ 
mo febbraio uno schema di 
contratto che sarà poi sotto¬ 
posto alla firma dei conta¬ 
dini. per la prima volta, oo- 
me si vede, i contadini pro¬ 
duttori di tabacco della no¬ 
stra provincia sono scesi in 
lotta e sono riusciti ad Im¬ 
piantare una proficua tratta¬ 
tiva con la controparte pa¬ 
dronale. che ha dovuto cede¬ 
re su più ili un punto. 

Ora. il problema (non di 
lieve entità! consiste non so¬ 
lo neH’elaborare un valido 
schema di contratto, ma an¬ 
che nel porre in atto quella 
mobilitazione necessaria a 
che esso venga fatto conosce¬ 
re ai contadini e rispettato 
dalle ditte. 


Requisita per un mese 
la strada del Faito 

Il prefetto di Napoli Conti, 
ha ieri comunicato di aver 
deciso la requisizione per il 
periodo di un mese della stra 
da privata di Monte Faito che 
congiunge la statate sorrenti¬ 
na con la provinciale di Qui- 
sisana a favore della provili 
eia di Napoli. Questo provve¬ 
dimento dà seguito alle ri¬ 
chieste dei sindaei del Co¬ 
muni della penisola sorrenti¬ 
na che piu volti* avevano chie¬ 
sto la requisizione della stra¬ 
da per evitare ai numerosi 
utenti della strada, rimasta 
runica alternativa di collega¬ 
mento tra Castellammare e 
la Penisola a seguito dell'in¬ 
terruzione della statale «145», 
il pagamento del pedaggio rii 
300 lire. 

Il prefetto Conti ha ieri an¬ 
che svolto un sopralluogo, 
accompagnato dall’assessore 
regionale ai trasporti Mario 
Del Vecchio e dall’ingegnere 
D’Amore, capo del comparti 
mento ANAS di Napoli 


Giovani manifestano per 
il lavoro a Maddaloni 


Dopo un'iniziativci dell'IACP 


SCHERMI E RIBALTE 


Le proposte del SUNIA per 
l'edilizia a Benevento 


Il problema delle case malsane - Non bastano i lavori 
di facciata - Contatti con le forze polìtiche democratiche 


BENEVENTO. 13. 

L’IACP ha iniziato una se¬ 
rie di interventi per il risa¬ 
namento degli alloggi pubbli¬ 
ci e popolari di Benevento e 
della provincia. Abbiamo 
chiesto al compagno Giorgio- 
ne segretario provinciale del 
SUNIA cosa ne pensa. 

« Il modo come si sta por¬ 
tando avanti il risanamento 
(non diremo degli alloggi) ma 
delle costruzioni di alloggi ge¬ 
stite dell’IACP non è confo»- 
me — ha detto Gioigione — 
alle aspettative dei lavorato¬ 
ri. Si va in .sostanza a risa¬ 
nare, direi a ripulire le fac¬ 
ciate a sistemare i tetti e 
qualche piccolo lavoro manu- 
tentorio nell’interno dell’np- 
partamento. Si lava se è pos¬ 
sibile usare questo parago¬ 
ne la faccia e si imbelletta 
un individuo tubercolotico. Ci 
troviamo nella città e ozila 
provincia alla presenza di rio¬ 
ni vecchi e malsani. Ad e.sein- 
uio il rione Libertà è stato 
iniziato a costruire circa 40 
anni fa con tutta ia mentali 
tà restrittiva che a.lora esi¬ 
steva (alcuni alloggi hanno 
due stanze! piccolissimi acces¬ 
sori e senza cantinato o sga¬ 
buzzino (vedi Via C. Batti¬ 
sti. via Bari. Via Bonazzi ec¬ 
cetera*. Da quanto detto r.- 
sulta chiaro che certe abita¬ 
zioni non sono adatte nem¬ 
meno ad abitarvi nta solo per 
andarvi a dornv.re ed in con¬ 
trasto con le regole più elc- 
nvmtari dell'igiene dell'urba¬ 
nistica ed ambientali ed abi 
tativa. 

Il SUNIA pensa che debba 
esservi una inversione d. tea 
denza nel portare avanti e 
nel concepire ii problem i de! 
risanamento. Bisogna nan 
lo risanare il lato urbanisti¬ 
co. esteriore delie coutura 
ni ina in ambienti mal-an» co 
me ad esempio :! Rione Li 
bertà bisogna preoccuparsi di 
dare alloggi conformi alle 
nuove esigenze dot cittadin. 
riconosciute anche dalla leg¬ 
ge e pprecisamente daU'art. 
10 del Decreto del P R ri 
mero 1035 del 30 12 1972 Ks 
so prevede, al fine di provve¬ 
dere alla sistemazione ab tat : - 
\a di nuclei Laminari in di 
pendenza d: sopraggiunte ne 
cessità di pubblica utilità, che 
’.’IACP può chiedere a'/a Re 
aione una aliquota d: riserva 
non superiore al 15*'» su.le 
nuove costruzioni che andrà 
ad appaltare. Questa quota 
può essere elevata per Io 
sgombero di stabili dello sta 
to e degli enti locali c del- 
l'IACP destinati alla demo': 
zione ed al’a ristrutturazione 
sia per esigenze urbanistiche 
sia per necessità di risana 
mento edilizio. Come si ved-- 
la posizione restrittiva del 
Ccns.glio di amministrazione 
dell’IACP è nettamente in 
contrasto con le divuostnoni 
legislative che individuano 
chiaramente come momento 
centrale dell'azione di risana¬ 
mento la -,.stemirione abitati¬ 
va ed ambientale delie co¬ 
struzioni per dare alloggi ac¬ 
centi e p ù ampi a que ll che 
vivono m case piccolissime. 
Ad esempla con la quiM di 
riserva si potrebbe fare di 


; due appartamenti uno solo e 
darlo a quelle famiglie nu¬ 
merose che già abitano in 
uno degli alloggi piccoli ed 
insufficienti assegnando all'al¬ 
tra famiglia uno degli appar- 
1 tamenti che dovranno essere 
j costruiti con il concorso che 
sarà bandito dall’IACP nel 
prossimo mese di marzo, e 
con quelli che saranno bandi¬ 
ti in seguito. Facci imo un 
altro esempioi negli apparta¬ 
menti pìccoli esistenti si fan- 
| no alloggiare nuclei familiari 
piccoli, tipo i pensionati e 
trasferire le famiglie numero¬ 
se che ne facciano richiesta 
nell’ambito dei programmi di 
risanamento di riserva pri¬ 
ma menzionate. Tutto ciò non 
io può fare questo consiglio 
di Amministrazione che deve 
essere rinnovato 


Protestano i genitori 
detta I G della media 
Cavour di via Scudillo 

Oggi e domani, cosi come 
è stato fatto ieri, i genitori 
degii alunni della I classe dcl- 
[ la scuoia media statale C.t- 
i votir II di via Scudiilo non 
mandano i figli a scuola. In 
ì tendono cosi protestare con- 
> tro l'atteggiamento ingiusti 
; licabile del preside deU’isti- 
■ tuto. Zanna, il quale daU’ini- 
] zio dell’anno non ha ancora 
provveduto, nc pare abbia m- 
! tenzione in futuro di fario. 
ì a nominare i supplenti per 
j gli insegnamenti deila tnale- 
: malica, delle scienze e delia 
j lingua straniera. Con il risul- 
j tato che eli alunni delia I G 
non hanno ancora latto una 
so!.» ora di lezione di queste 
materie per tutto il pr.mo 
quadrimestre. Questa grave 
situazione ha preoccupato i 
genitori che si sono recati 
p.ù volte dal preside riceven 
dnne però risposte evasive 
I spesso molto poco educate. 

| che comunque rinviano sein 
pre a'.'.e responsabilità del 
I Prcvved.torato 

Cosi ieri, mentre era m cor 
I so l'astensione da.le lez.o.v. 

| degli alunni dilla I G, ì ge 
i nitori *i sono recati da! Prov- 
j veditore il quale, pur dichia 
j randosi disposo a fare il 
| possibile per porre rimedio 
I alia situazione, ha riafferma 
to cne nominare i supplenti 
e compito de! preside. Ci au¬ 
guriamo che ora il capo dell’ 
istituto voglia ademp.ere a 
questo suo dovere nell'interes 
se degli alunni. 

• ATTIVO 

PROVINCIALE 
A CASERTA 

In preparazione de. conve¬ 
gno sui tema: «Crisi econo¬ 
mica e direzione politica » 
con il compagno Pietro In- 
grao che s; terra a Caserta 
Ì! 24 e 25 gennaio è convoca¬ 
ta per oggi alle ore 17 nella 
sala « Ruggiero Grieco » del¬ 
la federazione la riunione del 
gomitato direttivo allargata 
ai segretari deile cellule di 
fabbrica e delio sezioni dei 
grandi centr.. Relatore sarà 
il compagno Capobianco. 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Giovedì alle ore 21.15, Rita Pa¬ 
vone e Macario presentano: a In 
due sul pianerottolo » di Amen¬ 
dola e Corbucci. 

DUEMILA (Via della Gatta - Te¬ 
letono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « O regalo ’e noz¬ 
ze ». 

INSTABILE (Via Martucci. 48 

- Tel. 685.036) 

(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli. 2) 

Domani alle ore 21.30 i Cabari- 
nieri presentano: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

- Tel. 392.42G) 

Dalle ore 17.30. spettacoli di 
Strip teasc. 

MEDITERRANEO (Mostra d’Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Ouesta sera alle ore 21.15. la 
Coop. Teatro Stabile di Padova 
presenla Lauretta Masiero in: 
» La vedova scaltra » di C. Gol- 
doni. Regia di Pierantonio Bar¬ 
bieri. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Domani alle ore 21,30 II Centro 
Attività Teatrali presenta: « Di¬ 
mane 'e n’ato Juorno », propo¬ 
sta in due tempi di Ciro Ma¬ 
donna. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III - Tel. 390.74S) 
Questa sera alle 20.45: « Iris » 
di Mascagni. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Ouesta sera alle ore 17.15 e 
21.15 Mario Mciola. Gloria Chri¬ 
stian e Tecla Scarano presentano: 
« E figlie » di V. De Crescendo. 
SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Ouesta sera alle ore 21,15. 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: ■ Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

1 Riposo 

] TEATRO COMUNQUE (Vìa Por- 
' l'Alba) 

(R poso) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telelo- 

no 340.220) 

(Riposo!. 

TEATRO MINIMO - CIRCOLO AR¬ 
TISTICO CULTURALE (Via Pc- 
tagna, 1 - Tel. 457.650) 

. (R poso) 

! TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 
j Margherita. 28 • Tel. 402.712) 

(R poso) 


j CINEMA OFF E D'ESSAI 

1 CINETECA ALTRO (Via Port'AIba 

! *»- 30 > 

i » Nemico pubblico » (The public 
enemy). di W. A. VVc.lman (USA 
i 1931 -.cri, It S3 ) c:e 18 20 22 
| EMBASSY (Via F. De Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Allenti al bullone 
{ LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 

* Rassegna del c nema muto • O.-e 
) 18.30 e 21.30 a Messalina » t 

j a Apollonio cd Egle », di E. Guai- 
ioni (1923). 

‘ MAXIMUM (Via Elena. 18 • Tele- 
' fono 682.114) 
j Lettere dal fronte, di Vittorio 
J Scn.-atdi 

' NO (Via S. Caterina da Siena, S3 
\ - Tel. 415.371) 

MASH. d- Robert Aitm3n (ned ) 
(Ore 16.30 18.30 20.30 22,30). 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta. 5 al Vomero) 

Senza movente, di P. Labro, con 
J L. Trintignant G » (Ore 1S.30- 
20.30-22.30). 


CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì alle ore 15.30-17.30 
19.30 21,30 a Family Lite » di 
Kennct Loach DR r * * • 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Per il mese della musei popola¬ 
re, giovedì alle ore 19: « Play 
studio in spettacolo ». 

ARCI-UISP STELLA (Corsa Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Telefo¬ 
no 827.27.90) 

Per il seminario su P.P. Pasolini 


giovedì alle ore 18.30: a Vange¬ 
lo secondo Matteo », con l'inter- 
venlo di M. Franco (critico cine¬ 
matografico) . 

CIRCOLO INCONTRO * ARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto dalie ore 19 alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Miano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057) 
Anatra all’arancia, con U. Tognaz- 
zi SA 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Profondo rosso, con D. Hcm- 
mings (VM 14) G # 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 417.092) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tei. 683.128) 

Emmanuclle nera, con Emsnuelle 
(VM 18) S 3 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cenerentola, di W. Disney 

DA ? 3 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 415.361) 

Lo squalo, con R. Scheider A -fc 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
CORSO (Corso Meridionale) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo 
DELLE PALME (Via Vetriera, 12 

- Tel. 393.134) 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO, via Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 
successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 e ore 21 

Domenica c festivi 3 spettacoli ; 
ore 10-16-21 , 


I Pasqualino Settebellezze, con G. ! 

1 Giannini DR k 1 

1 FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
■ Tel. 416.988) 

! La moglie vergine 
| FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - | 

. Tel. 392.437) 

! Lo squalo, con R. Scheider A 3 | 

I FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - | 

I Tel. 310.483) 

| L'anatra aU'arancia, con U. To- 

I gnezzi SA x | 

> METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- * 
• lefono 418.880) j 

! Fango bollente, con J. Dalie- j 

I sendrc (VM 18) DR * * | 

! ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te- j 
1 Ictono 688.360) j 

1 Lo squalo, con R Scre.der A *: i 

j ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) I 
! Pasqualino Settebellezze, cor G j 

I Giann ni DR *■ | 

! SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 ; 
I - Tel. 41S.572) 

{ I tre giorni del Condor, con R | 

I Redford DR i 4 1 

, t 

; PROSEGUIMENTO ! 
PRIME VISIONI | 

1 ALLE GINESTRE (P.azza S. Vi- ' 
| tale - Tel. 616.303) 
i WHIHS: la guerra esilarante del 
I soldato Frapper, con E. Gould 

I C • 

I ARCOBALENO (Via C. Carelli I - 
I Tei. 377.583) 

| Colpisci ancora loe, con D. Mar- 

j 1 n DR * 

j ADRIANO (Via Monteotiveto, 12 
i - Tei. 313.005) 

, Una sera ci incontrammo, con I 

. Dorelti C » | 

| ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
1 Tel. 224.764) 

i La bolognese, con F. Gore.la ! 

; (VM 18) S * 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) i 

La morte ha sorriso all’assassino l 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- ' 
lefono 377.109) j 

Gli angeli dalle mani bendate j 

DO * ! 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico • Te- I 
lelono 444.800) 

1 Flash Gordon, con 1. Williams 

{VM 18) SA * • 

I DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
) lelono 377.527) 

I $on tornate a fiorire le rose, con 

1 W. Chiari C t 

EDEN (Via G. Sanleiice » Tele¬ 
fono 322.774) 

Attenti al bullone i 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 j 
- Tel. 293.423) j 

I La spirate di fuoco 1 


EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Attenti ragazzi... chi rompe paga! 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Un genio due compari 
un pollo, con T. Hill SA à 
Sala B: I baroni, con T. Ferro 
(VM 18) SA * 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La bolognese, con F. Gonella 

(VM 18) 5 Ir 
PLAZA (Via Kerbahcr, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli C l 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Africa Express, con G. Gemma 

C k 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Prolondo rosso, con D. Hemmings 
(VM 14) G * 


ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Non aprire quella porta, con M. 
Burns (VM 18) DR * * 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Pippi calzciunghc e it tesoro di 
capitan Kid 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 
- Tei. 377.978) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA S4 
ASTORIA (Salila Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

Un sorriso, uno schiatto, un bacio 
in bocca SA 4 % 


ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

La ragazzina, con G. Guida 
(VM 18) S 

AZALEA (Via Cumana, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Lucrezia giovane, con S. Steio- 
nelli (VM 18) DR *, 

BELLIF£ (V. Bellini - T. 341.222) 
La nuora giovane 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 

- Tel. 342.552) 

Cugini carnali, con A. Pca 

(VM 18) S * 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Un dollaro bucato, con M. Wood 

A * 

CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

- Maciste il gladiatore più forte del 
mondo, con M. Foresi SM 4 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
tano 416.334) 

5toric di vita e malavita, con A. 
Curii (VM 18) DR * 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il sergente Rompiglioni, con F. 

I Franchi C *, 

! FELIX (Via Sicilia. 31 - Teleio- 
I no 455.200) 

i Paura dietro fa porla, con M. 

| Bouquet DR 4 

i ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te- 

j lefono 685.444) 

I La classe dirigente, con P. O' 

! Toole DR ì f- 

| LA PERLA (Via Nuova Agnano) 

- Tel. 760.17.12) 

Morte sospetta dì una mlnorcn- 
I ne, con C. Cassinelli (VM 18) 

1 DR « 


1 MODERNISSIMO (Via Cisterna i 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

DI Che segno sci? con A. Sordi 
(VM 14) C kk 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallcggcri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Campane a morte per la vendet¬ 
ta del Kung Fu, con P. Smith 

SA Ha 

ROMA (Via Agnano • Telalo- 
no 760.19.32) 

Riposo 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Nipoti miei diletti, con A. Asti 

(VM 18) SA i*. 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Piscitene - Tel. 740.60.48) 

I santissimi, con Miou Miou 

(VM 18) SA *§ 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 

li - Tel. 760.17.10) 

007 al servizio di sua maestà 
britannica 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tel. 767.85.58) 

Un duro al servizio delta poli¬ 
zia, con J. Bro.vn (VM 14) 

DR k 

VITTORIA 

Le malizie di Venere, con L. An- 
tonelli (VM 18) DR ir 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 
Emmanuelle nera, con Emsnuelle 
(VM 18) 5 » 

TOLEDO 

II sole nella pelle, con A. Orano 

(VM 14) S x 


Mascagni protagonista del 
terzo «Incontro con l’opera» 


Ha avuto luogo l'altra sera 
a Villa Pigliatela la terza ma¬ 
nifestazione prevista per gli 
« incontri con l’opera », una 
iniziativa sancarliana orga¬ 
nizzata. come è noto, da 
Francesco Canessa. Il tema 
trattato per l’occasione era 
costituito dall’opera « Iris » 
di Mascagni, andata ieri se¬ 
ra in scena al San Carlo e 
di cui domani sarà pubblica¬ 
ta la recensione. Ad affron¬ 
tare il discorso sulla partitu¬ 
ra di Mascagni è stato Vit¬ 
torio Viviani. con l’autorità 
di argomentazioni che hanno 
centrato il problema essen¬ 
ziale dell’opera del musicista, 
in senso globale, al lume 
delle attuali acquisizioni cri¬ 
tiche. 

Viviani. ha sottolineato so¬ 
prattutto il fatto clic soltan¬ 
to il pigro atteggiamento di 
certa critica ed i pregiudizi 
che ne derivano, possono per¬ 
mettere che ancora esista 
sull'opera in musica del mae¬ 
stro livornese un giudizio 
complessivamente di condan¬ 


na. eccezion fatta per «Ca¬ 
valleria rusticana». La cosid¬ 
detta « Faciloneria » di Ma¬ 
scagni. l’istintività del suo 
temperamento d'artista, i suoi 
scarsi legami con la cultura 
troverebbero una smentita, 
appunto in quelle opere, tra 
cui «Iris», nelle quali è pa¬ 
lese invece il travaglio del 
compositore, it suo impegno, 
il suo spirito di ricerca che ha 
talvolta risvolti addirittura 
avveniristici. Da ciò la ne¬ 
cessità da parte della critica 
| più avveduta, di una preci- 
j sa distinzione, e quindi di 
| un metro di giudizio diverso, 
i La conferenza di Viviani, ar- 
| titolata e ricca di riferimen¬ 
ti culturali, è stata precedu¬ 
ta dalla consegna al mae¬ 
stro Oliviero Da Fabritiis, da 
parte del soprintendente del 
San Carlo, Adriano Falvo, di 
una targa ricordo in occasio¬ 
ne dei suoi 35 anni di attivi¬ 
tà nel nostro massimo teatro. 

s. r. 


Grande successo al FIAMMA 

LEI FREME E SI DISPERA ! LUI VORREBBE... MA NON PUÒ’ ! 

LO ZIO DA’ UNA MANO! LA MAMMINA PROVVEDE! _ 

EDWIGE FENECH » CARROLL BAKER ■ RENZO M0NTAGNANI 

RAY L0VEL0CK 



con Michele Cammino * ^ 
Florence Barnes -y 

Antonio Guidi Maria Rosari» Riuzzo ! 

- - z t 

Gabriella Giorgelli , / 

musica Armando Trovaioli 
regìa d* Franco Martinelli 

cwo.iw..r» FUminti Produzioni Oncmatoqrahche srl 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI Sospese fino a nuovo avviso tutte le tessere e le entrate di favore 

Orario spettacoli: 16,30- 18,20-20,30-22,30 inizio film 
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ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 2*500) 


l v Unità / mercoledì 14 gennaio 1976 


Conferenza stampa del presidente, compagno Bastianelli ai lavo ro l' amministrazione pci-psi-psdi 

Il nuovo corso alla Regione obiettivi politici 

—---2_-- della giunta «aperta» 

L’attuazione del precetto statutario ha provocato in pochi mesi una novità di •J* 

grande rilievo: la partecipazione popolare alle decisioni - Le conseguenze del X*1 sani Hiipiaio a mare 

15 giugno - Le domande dei giornalisti - L esempio del bilancio - Nessun dualismo a colloquio con il vicesindaco compagno Luciano Vita 


L'acquisizione da parte del 
Consiglio regionale delle prò 
prie prerogative politiche e 
funzionali — in una parola, 
l'attuazione del precetto sta¬ 
tutario — ha prodotto nel 
tiro di pochi mesi, dall'avvio, 
cioè, della seconda legislatu¬ 
ra, un primo effetto di mar¬ 


cato rilievo: la partecipazione 
popolare alle decisioni della 
Regione non è più una enun¬ 
ciazione formale, un lodevole 
proposito, ma una conquista 
concreta, un dato permanen¬ 
te ed in via di espansione. Le 
cause del nuovo corso sono 
molteplici e profonde (dal 15 


Scandalo edilizio a Grottammare 

Sei miliardi di lire di profitti 
per aree pagate a 200 lire al mq. 

Si tratta della zona di S. Francesco (un milione di 
metri quadrati) lottizzata dal costruttore D'Isidoro 


GROTTAMMARE, 13 

11 costruttore D’Isidori ha 
approntato un piano di lot¬ 
tizzazione per una vasta area 
di sua proprietà che si esten¬ 
de per un milione di metri 
quadrati in una località det¬ 
ta S. Francesco n due km 
da Grottammare. I lotti casi 
ricavati (181 lotti di 3000 me¬ 
tri quadrati ognuno) verranno 
venduti a scopo edificatorio. 
L’operazione, oltre ad essere 
naturalmente di evidente 
stampo speculativo, è chiara¬ 
mente illegale e in contrasto 
con le previsioni dello stesso 
PR.G. adottato. 

La storia di questa vasta 
proprietà suscita per lo meno 
curiosità: acquistata dai co 
struttore a circa 200 lire al 
metro quadrato perchè rite¬ 
nuta zona agricola, fu subito 
dopo inserita nelle previsioni 
dello sviluppo urbanistico del¬ 
la città come zona turistica 
alternativa a quella esistente 
lungo il mare. Non contento 
nemmeno di questo. D’Isido- 
ri vuole ora trasformarla in 
zona d'espansione residenzia¬ 
le: i lotti vengono venduti 
attualmente a 4.000 lire al 
metro quadrato, ogni lotto 12 
milioni. 181 lotti circa 2 mi¬ 
liardi... Se venissero rilascia¬ 
te le licenze edilizie si arri¬ 
verebbe a un profitto di 6 
miliardi! 

E' chiaro che non si tratta 
di una piccola licenza abusi¬ 
va di nessuna importanza. Ol¬ 
tretutto costruire in questa 
zona collinare provocherebbe 
una grave degradazione am¬ 
bientale e il Comune dovreb¬ 


be sopportare gravi oneri per 
portarvi luce, acqua, fogne, 
strade. 

Va inoltre sottolineato che 
il proprietario ha ritenuto 
I conveniente costruire sulla zo 
na una strada di accesso abu¬ 
siva in territorio sambene- 
dettese. Evidentemente que¬ 
sto signore — sempre al pri¬ 
mo posto in fatto di specula¬ 
zione (ricordiamo i fatti re¬ 
lativi alla legge 167 per l'edi¬ 
lizia popolare e la causa al 
Comune di S. Benedetto che 
aveva chiuso alcuni suoi can¬ 
tieri abusivi — è talmente 
sicuro di avere solidi appoggi 
che non si preoccupa nem¬ 
meno di dare una veste le¬ 
gale alle sue manovre. 

Di fronte ai disegni specu¬ 
lativi del castruttore D'Isidori 
estremamente ferma è stata 
la posizione del PCI. I co¬ 
munisti di Grottammare, in¬ 
fatti, che hanno sempre scon¬ 
sigliato di inserire la zona 
di S. Francesco nel piano di 
sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà. hanno denunciato aperta¬ 
mente la maggioranza DC- 
PSDI accusandola di favorire 
la speculazione e di ignorare 
| anche fatti casi clamorosi. 

Il PCI di Grottammare in¬ 
fine si appella a tutte le for¬ 
ze democratiche perchè pren¬ 
dano pasizione in merito: e 
in particolare alla Regione 
che può ancora respingere la 
irrazionale previsione urbani¬ 
stica del P.R.G. recentemente 
adottato ed ora in esame agli 
organi competenti della Re¬ 
gione. 


Conclusi i lavori della Conferenza d'organizzazione 

Forte crescita del Partito 
nella zona Cagli-Pergoli 

L ampio dibattilo - La presenza dei giovani - L’in¬ 
troduzione di Elvio Neri e le conclusioni di Gia¬ 
como Mombello - Eletti i nuovi dirigenti 


URBINO. 13 

Si è svolto a Cagli (Pe¬ 
saro) nei giorni scorsi la 
Conferenza d’organizzazio¬ 
ne del PCI della Zona Ca 
gli-Pergoli. La folta par¬ 
tecipazione di delegati e di 
invitati, il rilevante nu¬ 
mero di interventi, il no¬ 
tevole contributo offerto 
dai giovani comunisti del¬ 
le varie sezioni hanno da 
to la misura di una effet¬ 
tiva crescita — non solo 
quantitativa — del nostro 
Partito nella zona, della 
sua costante presenza e 
del suo sapere e potere 
con concretezza e respon¬ 
sabilità dare risposta ai 
gravi problemi che il no¬ 
stro Paese ha di fronte. 

Presenti in sala erano 
rappresentanti del PSI e 
de! PRI. Il compagno Mar¬ 
chetti ha portato il salu¬ 
to del PSI e dell'Ammini- 
strazione comunale di Ca¬ 
gli, sottolineando la neces¬ 
sità di un approfondito di¬ 
battito tra comunisti e so¬ 
cialisti sulle proposte che 
hanno come fine la risolu¬ 
zione della crisi. 

Nella ampia e articola¬ 
ta relazione del compagno 
Elvio Neri, responsabile di 
zona, sono stati analitica¬ 
mente affrontati molti dei 
temi oggi in discussione 
airintemo e all'estemo 
del nostro Partito. La cri¬ 
si di governo (largamente 
ripresa nel corso del di¬ 
battito). la situazione e- 
conomìca generale e della 
zona, la svolta del 15 giu¬ 
gno. gli Enti locali, le 
prospettive di lavoro della 
Comunità montana (su cui 
si sono in seguito soffer¬ 
mati lungamente alcuni 
compagni), l'organizzazio¬ 
ne delle sezioni e del Co¬ 
mitato di zona, la costi 
tuzione di commissioni, la 
formazione di nuovi qua¬ 
dri dirigenti, la questio¬ 
ne dell’aborto, il problema 
scuola, il lavoro per il tes¬ 
seramento e per la diffu¬ 
sione della stampa: questi 
alcuni dei temi che, in par¬ 
te presenti nella relazio¬ 
ne introduttiva, sono sta¬ 
ti esaminati con ulterio¬ 
ri apporti di approfondi¬ 
mento. allargamento e 
puntualizzazione nel corso 
del dibattito. Ma non sono 
1 soli. 

Su questi e su altri te¬ 
mi sono, fra gli altri. In¬ 
tervenuti i compagni Fa¬ 
gioli, Matteacci, Gelso, 


Mandelli. Marini. Panichi. 
Gori, Ninel Donnini, Lu- 
carini. Matteucci. Marinel¬ 
li. Petrucci. Fraternali. 
Gili. Giuseppe Panico. Fa¬ 
nelli, Pigna, Torino. Leni- 
na Donnini. Calagreti. 
Martino Panico, Rossi. 
Guidi. 

Elemento caratterizzante 
di tutto il dibattito è 
stata la partecipazione dei 
giovani, che numerosi so¬ 
no intervenuti a testimo. 
nianza anche della forza, 
della profonda presa di co¬ 
scienza. del senso di re¬ 
sponsabilità. della funzio¬ 
ne non secondaria che es¬ 
si hanno aH’intemo del 
nostro Partito e per la 
vita futura di esso. Non a 
caso sono 19 i nuovi eletti 
nel Comitato di Zona. 
Contemporaneamente si è 
avvertita l'esigenza di una 
maggiore partecipazione 
delle donne. 

Sempre in seno al di¬ 
battito le proposte di lavo¬ 
ro delle sezioni e del Co¬ 
mitato di zona hanno spa¬ 
ziato dalle iniziative pub¬ 
bliche che coinvolgano al¬ 
tre forze politiche per Io 
sviluppo di una sempre piu 
larga partecipazione e cre¬ 
scita democratica, alla co¬ 
stante presenza politica su 
ogni avvenimento, alia or¬ 
ganizzazione propriamente 
interna. 

Il compagno Giacomo 
Mombello. che ha conclu¬ 
so la Conferenza, ha indi¬ 
viduato nella relazione del 
compagno Neri le linee 
che hanno mosso e viva¬ 
cizzato la Conferenza stes¬ 
sa. rilevando positivamen¬ 
te l’intensità qualitativa e 
quantitativa dei vari in¬ 
terventi. Ha poi spostato 
il suo discorso su! momen¬ 
to politico, sociale ed e- 
conomico del nostro Pae¬ 
se. sulle posizioni di lotta 
del PCI e su quelle degli 
altri partiti nei rapporto 
con il PCI. sulla crisi di 
governo, sulla possibile 
convergenza delle forze po¬ 
litiche dell'arco costituzio¬ 
nale. sulle scelte che la 
Comunità montana dovrà 
operare, sul lavoro delle 
sezioni, del Comitalo di 
zona e dei singoli compa¬ 
gni. 

I lavori sono stati chiu¬ 
si con reiezione dei nuo¬ 
vi dirigenti. 

m. I. 


giugno alla larga intesa rag¬ 
giunta per una diversa ge¬ 
stione della Regione, alla ge¬ 
nerale crescita democratica, 
ecc.). Fatto è che questa mat¬ 
tina il compagno on. Renato 
Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale, ha potu¬ 
to illustrare alla stampa un 
densissimo « taccuino » di ini¬ 
ziative qualificanti da attuare 
e di altre in programma per 
i prossimi mesi. 

Si può parlare di centinaia 
di assemblee e di incontri fra 
organi del Consiglio regiona¬ 
le e categorie, enti, as¬ 
sociazioni avvenute in pre¬ 
parazione e nello svol¬ 
gimento di « appuntamen¬ 
ti » ' prioritari per le esi¬ 
genze e le. aspettative delle 
popolazioni marchigiane: le 
manifestazioni antifasciste, 
di solidarietà con Spagna e 
Cile, il convegno nazionale 
sulla cantieristica ed i porti, 
le riunioni in vista del con¬ 
vegno interregionale per il 
superamento della mezzadria, 
l’intensa consultazione sul bi¬ 
lancio preventivo regionale, i 
confronti sulla riorganizza¬ 
zione dell’istruzione profes¬ 
sionale. sul riassetto e l’ade¬ 
guamento delle strutture sa¬ 
nitarie, ecc. 

« Non si è trattato — ha 
rilevato il presidente Bastia¬ 
nelli — in nessun caso di 
adempimenti solamente In¬ 
formativi ed orientativi ver¬ 
so le popolazioni. Non si è 
trattato — e non l’abbiamo 
mal perseguita — di una no¬ 
stra posizione illuministica 
dall’alto. Operiamo perchè lo 
intervento delle popolazioni 
assuma dimensioni ed incisi¬ 
vità tali da « guidare », fino 
ai momenti delle decisioni e 
delle approvazioni, le diret¬ 
trici e le leggi della Regione. 
Su questa strada — pur nei 
tempi cosi brevi avuti a di¬ 
sposizione — abbiamo fatto 
molti e consistenti passi in 
avanti ». Per facilitare la 
scelta di partecipazione popo¬ 
lare sono stati istituiti, o lo 
saranno rapidamente, un uf¬ 
ficio stampa, un ufficio « par¬ 
tecipazione ». un ufficio legi¬ 
slativo. Si ha intenzione di 
ricorrere anche ai mezzi au 
diovisivi. 

Fitto il calendario — con¬ 
cordato anche con la giunta 

— per le prossime settimane: 
convegno per il superamento 
della mezzadria, conferenze 
suU’università. la cooperazio¬ 
ne, sul credito e, in prima¬ 
vera, sull’occupazione e gli 
investimenti. 

Alla relazione del presiden¬ 
te è seguito un interessante 
dialogo con i giornalisti. 
L’Unità ha chiesto la ragio¬ 
ne di questo grosso salto di 
qualità del Consiglio regio¬ 
nale. 

« C’è stato il 15 giugno — 
ha risposto Bastianelli —. 
Per tutti è stato il segno di 
una situazione nuova cui non 
si può rispondere con vecchi 
metodi. Ecco perchè non de¬ 
ve passare decisione del con¬ 
siglio regionale senza che la 
opinione pubblica sia chia¬ 
mata a concorrere alla forma¬ 
zione ed alla approvazione». 

L'Avanti! ha chiesto un 
giudizio sulla prima attività 
della « intesa » regionale. Ba¬ 
stianelli ha risposto che fino 
a questo momento ogni for¬ 
za politica ha rispettato gli 
accordi presi. Cosi anche gli 
organi della Regione. Ad 
esempio, la giunta ha pre¬ 
sentato il bilancio nei termi¬ 
ni statutari ed il Consiglio 

10 ha portato ad una larga 
consultazione. « Consultazio¬ 
ne che non è stata una eser¬ 
citazione accademica — ha 
soggiunto il presidente del 
Consiglio. Tanto è vero che 

11 bilancio sarà modificato 
sulla base delle indicazioni e 
delle proposte venute dall’in¬ 
contro con i cittadini ». 

Il Resto del Carlino ed il 
Corriere Adriatico — in rife¬ 
rimento alla crisi dei gover¬ 
no — hanno domandato se 
un’esperienza come quella 
marcnigiana sia trasferibile 
sul piano nazionale. « Un 
evento — ha osservato Ba¬ 
stianelli — si realizza ove esi¬ 
stano le condizioni. Nelle 
Marche evidentemente esiste¬ 
vano. Sulla stessa strada si 
sono avviate anche due re¬ 
gioni importanti quali la 
Lombardia ed il Lazio. 

« Questi processi, tuttavia, 
non autorizzano al momento 
meccaniche trasposizioni sul 
piano nazionale. Comunque, 
il dibattito in atto nel paese 
sta a dimostrare che, pur 
nella diversità di vedute, tut¬ 
te le forze democratiche van¬ 
no largamente respingendo i 
"veti” del passato e le vec¬ 
chie cristallizzazioni ». 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito anche il rappresentante 
dell’agenzia Italia (sai l'esi¬ 
genza di un respiro regiona¬ 
le e non campanilistico de¬ 
gli interventi dei consiglieri 
regionali) e il rappresentante 
della rivista « Il Marchigia¬ 
no ». pronunciatosi sui rap¬ 
porti fra giunta ed ufficio di 
presidenza del Consiglio 
(«Non esiste alcun dualismo 

— ha affermato Bastianelli. 

I due organismi finora han¬ 
no operato in stretta colla- * 
borazione»). 


Recital di 
Fabrizio de André 
a Pesaro 

Il circolo culturale « Victor 
Jara » di Pesaro ha organi* 
zato un recital con Fabrizio 
De André, che si terrà doma¬ 
ni 15 gennaio Alle ore 21 pres¬ 
so 11 palazzetto dello sport 
di Pesaro. 


I padroni delle autolinee vogliono oltre due miliardi 

V 

Ancora un ricatto dell'ANAC 
nei confronti della Regione 

Protesta della Federazione CGIL-CISL-UIL - Le 
rivendicazioni dei lavoratori 


ANCONA, 13 

Altro ricatto della Associa¬ 
zione dei concessionari di au¬ 
tolinee (ANAC) nei confronti 
della Regione e delle popola¬ 
zioni: se non otterranno due 
miliardi e 213 milioni — la 
somma che secondo l’ANAC 
dovrebbe servire a ripiana¬ 
re i disavanzi economici del¬ 
le aziende associate — i tito¬ 
lari dei trasporti privati so¬ 
spenderanno ogni attività a 
partire da giovedì 15 gen¬ 
naio. 

Il fine, nemmeno troppo na¬ 
scosto. della ANAC appare 
quello di impostare una ma¬ 
novra per giungere ad un ul¬ 
teriore aumento delle tariffe. 

La Federazione regionale 
CGIL, CISL, UIL ha reagito 
immediatamente alla annun¬ 
ciata « serrata » dei conces¬ 
sionari, sollecitando anzitutto 
« la giunta regionale ad at¬ 
tuare ogni misura atta a ga¬ 
rantire il trasporto dei cit¬ 
tadini anche attraverso ge¬ 
stioni precarie di emer¬ 
genza ». 

La Federazione, in un suo 
comunicato, denuncia altresì 
le pretese dei titolari delle 


aziende di trasporto «che of¬ 
frono un servizio scadentis¬ 
simo. con mezzi inadeguati, 
qualche volta pericolosi, che 
sfruttano il personale e che 
continuano a sostenere di sop¬ 
portare grossi deficit di bi¬ 
lancio. ma contemporanea¬ 
mente pretendono enormi 
somme a titolo di indennizzo 
come "lucro versante" nel 
caso di pubblicizzazione ». 

I sindacati colgono l’occa¬ 
sione per spingere giunta re¬ 
gionale ed enti locali ad adot¬ 
tare le misure per avviare 
la razionalizzazione e il po¬ 
tenziamento dei servizi, sfug¬ 
gendo alle continue pretese 
degli imprenditori. 

In particolare la Federa¬ 
zione torna a rivendicare: la 
sollecita approvazione della 
legge regionale sui traspor¬ 
ti: l’effettu’azione di finanzia¬ 
menti per la pubblicizzazio¬ 
ne: la formulazione di un 
programma di pubblicizzazio¬ 
ne pluriennale; il potenzia¬ 
mento dei servizi, utilizzando 
tutti i mezzi disponibili, com¬ 
preso il rapido impegno dei 
fondi messi a disposizione con 
i decreti governativi. 


S. ELPIDIO A MARE. 13 

San Elpidio a Mare ha da 
pochi giorni una giunta di si¬ 
nistra, cui partecipa il PSD1: 
fatto questo che va valutato 
edaguatamente nella sua im¬ 
portanza, trattandosi del pri¬ 
mo episodio che si verifica 
nella provincia di Ascoli 
e senza dubbio il primo nella 
regione in Comuni di un cer¬ 
to peso. 

La nuova giunta ha di fron¬ 
te a sé compiti non facili, 
pesante eredità di tre gestio¬ 
ni commissariali (i 5 mesi di 
monocolore PCI sono stati 
una positiva parentesi, che ha 
preparato il terreno per la 
realtà odierna). 

I compagni di S. Elpidio a 
Mare hanno dato prova di 
profonda maturità politica: la 
loro attenzione ai problemi 
cittadini e alla necessità di 
una partecipazione più vasta 
possibile aH’amministrazione 
li ha fatti protagonisti di sa¬ 
crifici (anche politici) che ben 
poche altre forze avrebbero 
avuto la maturità di 
compiere. 

Della nuova realtà elpidien- 
se abbiamo parlato col com¬ 
pagno Lucio Vita, attuale vi¬ 
ce sindaco, che nei cinque 
masi di monocolore PCI è sta¬ 
to il sindaco della città. 

« Il 2 agosto 1975 — affer¬ 
ma — dopo ampie trattative 
venne insediata una giunta 
monocolore PCI con l’appog¬ 
gio esterno del PSI. con l’im¬ 
pegno che dopo due mesi la 
giunta medesima avrebbe do¬ 
vuto rassegnare le proprie di¬ 
missioni. Dopo i due mesi la 
giunta al fine di creare le 
premesse per un allarga men¬ 
to della maggioranza ad altre 
forze politiche, e previo ac¬ 


cordo col PSI, è rimasta in 
carica per evitare crisi al 
buio, pofwt.é nel frattempo 
non erano maturate le condi¬ 
zioni per un accordo che scon¬ 
giurasse l’ennesima gestione 
commissariale ». 

La giunta, anche se mono¬ 
colore. è stata, dopo an¬ 
ni, la prima amministra¬ 
zione espressa dalla popola¬ 
zione. in che si è caratte¬ 
rizzata? 

« Non sarebbe sufficiente — 
dice Luciano Vita — guarda¬ 
re positivamente a questo no¬ 
stro mandato solo per il fat¬ 
to di aver aperto una scuola 
materna comunale, di aver 
approvato il progetto di un 
impianto idrico per Casette 
d’Ete. Credo che la nostra 
azione si sia qualificata so¬ 
prattutto in tre direzioni: in¬ 
dividuazione dei problemi ri¬ 
masti irrisolti da troppi an¬ 
ni e lavoro preparatorio in 
dirazione del programma di 
intervento in materia di edili¬ 
zia scolastica, diritto allo stu¬ 
dio e scuole materne statali; 
in secondo luogo, la ricerca di 
un rapporto costruttivo con 
tutte le forze democratiche 
sulle più importanti scel¬ 
te deH’Amministrazione, su¬ 
perando le contrapposizioni 
che per anni hanno fatte scon¬ 
trare il nostro Partito con la 
DC ed altri partiti; in terzo 
luogo la costante ricerca di 
larghe convergenze per for¬ 
mare una amministrazione 
aperta al contributo di tutte 
le forze democratiche, pre¬ 
mettendo che ogni allarga¬ 
mento della maggioranza do¬ 
veva passare attraverso un 
sempre più stretto legame tra 
noi e i compagni socialisti ». 


La testimonianza di un dirigente suona conferma delle manovre speculative del colosso chimico 

La Montedison ordinò di rinviare gli acquisti 
per poter «studiare» l’andamento del mercato 

La deposizione dei dr. Trau, ex capo del centro vendite della filiale di Ancona - Ascoltato dal pretore anche il dr. Pulvirenti, diret¬ 
tore delio stabilimento di Montemarciano, e il capitano della Finanza, Di Giacomo, che ha svolto la maggior parte delle indagini 


ANCONA, 13. 

Prosegue presso la Pretu¬ 
ra di Ancona il processo a 
carico della Montedison (so¬ 
no 10 gli imputati, tutti di¬ 
rigenti a diversi livelli della 
società e tutti presenti in sa¬ 
la ad eccezione del presiden¬ 
te Eugenio Cefis) accusata di 
imboscamento di fertilizzan¬ 
ti (estate ’74) in aumento del 
prezzi del prodotto: lo stabi¬ 
limento « indiziato » è quello 
di Marina di Montemarciano, 
venduto recentemente alla 
Società interconsorziale ro¬ 
magnola (SIR). 

Il pretore Vito D’Ambro¬ 
sio ha sentito ieri pomerig¬ 
gio e questa mattina parec¬ 
chi testimoni: il procedimen¬ 
to giudiziario è entrato quin¬ 
di nella sua fase cruciale, do¬ 
po il rituale degli atti preli¬ 
minari 

Dalla testimonianza del dot¬ 
tor Trau, ex capo del cen¬ 
tro vendite della filiale di An¬ 
cona. è emerso — ci sembra 
questa la cosa più importan¬ 
te — che dalla direzione ven¬ 
dite per l’Italia venne « la 
direttiva chiara ed esplicita 
— ha detto Trau — di cerca¬ 
re di spostare nel tempo gli 
acquisti di fertilizzanti, per 
dar modo alla società (Mon¬ 
tedison. n.d.r.) di studiare la 
propria condotta in conside¬ 
razione di un aumento anor¬ 
male della domanda. Tale di¬ 
rettiva è stata eseguita ad An¬ 
cona. senza protesta da parte 
dei clienti»: la clientela della 
Montedison è fermata quasi 
esclusivamente da grossi ri¬ 
venditori (i contatti con i con¬ 
sorzi agrari vengono tenuti di¬ 
rettamente dalia sede cen¬ 
trale di Milano). 

Ai dottor Trau successe. ; 
proprio nel settembre ’74. il 
dottor Tossi, il quale assunse 
una competenza territoriale 
molto ampia (Umbria. Mar¬ 
che. Lazio. Abruzzo, Sarde¬ 
gna). In pratica, quindi, vi 
fu una drastica riduzione del¬ 
le competenze del dottor 
Trau per la vendita nelle 
Marche. Si è trattato di un 
salutare « rimescolamento » 
o di una regolare succes¬ 
sione? 

Il pretore d’Ambrosio nel¬ 
la mattinata ha ascoltato an¬ 
che il dottor Pulvirenti. d: 
rettore dello stabilimento ex 
Montedison di Marina di 
Montemarciano. Nel corso del¬ 
l’escussione. Pulvirenti ha for¬ 
nito cifre in merito all'attivi¬ 
tà dell'azienda nel ’74: a fron¬ 
te di una crescita della pro¬ 
duzione rispetto al 1973 del 
33ri. si reir.strò un aumen¬ 
to delle vendite solo del 12 ri. 

« A fine agosto nel nostro ma¬ 
gazzino — ha detto il diret¬ 
tore per motivare la diffe¬ 
renza fra vendita e produzio¬ 
ne — avevamo una giacenza 
dì 100.000 quintali di ferti¬ 
lizzanti fosfatici (proprio i 
fosfati vennero a mancare in 
quel periodo, ndr ) e delle con¬ 
ferme di vendita per 30.000 
quintali e forse più. Ma que¬ 
sta merce non venne ritirata 
dai clienti ». 

Della «sospensione o quan¬ 
to meno della dilazione nella 
consegna dei fertilizzanti pro¬ 
dotti » ha parlato anche il ca¬ 
pitano della Guardia di Fi¬ 
nanza Dì Giacomo (il quale 


| ha svolto la maggior par¬ 
te delle indagini relative a 
j questo processo) riferendosi 
: ad una prima fase della in- 
* chiesta: quella in cui interro- 
j gò per la prima volta il dot- 
i tor Trau, non in veste di « in- 
j diziato di reato» ma in quan- 
! to direttamente interessato al¬ 
le vicende sollevate dal noto 
articolo del 4 ottobre ’74 ap¬ 
parso sul Corriere Adriatico. 
Sempre dall’ascolto della de 
i posizione de! Di Giacomo, è 
j emerso un altro importante 
I elemento: sul mercato ven- 
| nero a mancare tipi di ferii 
' lizzanti non compresi nella ta- 
j bella CIP. ed in quanto tali, 
non soggetti a prezzi con- 
| trollati. 

Il signor Cesarmi, titolare 
dell'omonima ditta che si ri¬ 
forniva quasi esclusivamente 
dalla Montedison. ha confer¬ 
mato che nel periodo luglio- 
agosto ’74 la società consegnò 
meno merce alìe ditte (« Ab¬ 
biamo notato una lieve dimi¬ 
nuzione di vendite, dovuta in 
parte a diminuzione di ri¬ 
chieste degli agricoltori, in 
parte a mancanza di riforni¬ 
mento dell’industria »). 

Ne; tardo pomeriggio so¬ 
no stati ascoltati altri testi¬ 
moni. 

A due giorni daìl'inizio del 
precesso, si può ben dire che 
nessun altro giornale, tranne 
l'Unità, ha riportato notizie 
sulla vicenda (se si eccettua¬ 
no 28 righe tipografiche pub¬ 
blicate dal Corriere Adriatico j 
e poco più da'. Resto del Car- i 
lino». Non fa meraviglia, del | 
resto: l’argomento è .scottare j 
te. investe grassi interessi eco- , 
nemici e politici, per cui è I 
sembrato necessario cercare 
di fario passare il più pos¬ 
sibile sotto silenzio. 



Cooperativa di costruzione a Senigallia 


SENIGALLIA. 13 

E’ nata a Senigallia la Cooperativa Gene¬ 
rale Costruzioni, aderente alla Lega Naziona¬ 
le Cooperative e Mutue. Frutto della fusio¬ 
ne di più imprese artigiane. la nuova coope 
rativa dà lavoro attualmente a 26 soci e 17 
dipendenti, per un totale di 43 unità lavo¬ 
rative dislocate in sette cantieri di costru¬ 
zione. Il presidente. Marcantosnim. il vice 
presidente. Alfonsi, e ;! direttcre. Ortolani, 
sono stati delegati dall'assemblea dei soci. 

La cooperativa intende intervenire soprat¬ 
tutto nel settore dell’edilizia popolare ricer¬ 


cando rapporti preferenziali con gli Enti 
locali. 

Organizzata su struttura a carattere pre¬ 
valentemente orizzontale per favorire la più 
ampia partecipazione operaia, la cooperativa 
si propone di svolgere un'azione di lotta con¬ 
tro la speculazione e lo sfruttamento della 
mano d’opera. 

Nella foto: un’immagine dei lavori di am¬ 
pliamento e miglioramento dell’ospedale « A. 
Pasqualucci » di Mondàvio eseguiti dalla 
Cooperativa Generale Costruzioni di Seni¬ 
gallia. 


« Su questa linea — pro¬ 
segue Vita — è nata l’attua¬ 
le giunta PCI-PSI-PSDI su 
obiettivi programmatici che 
pongono le basi per uno svi¬ 
luppo sociale ed economico 
della nostra città. Il nastro 
obiettivo è quello di esten¬ 
dere questo accordo program¬ 
matico ad altre forze politi¬ 
che antifasciste: per questo 
la nuova giunta è aperta al 
contributo che 11 PRI e le 
forze sane della DC. che si 
ispirano alla lìnea Zaccagni- 
ni del confronto costruttivo 
sui problemi, volessero 
dare ». 

I compagni di S. Elpidio a 
Mare si sono guadagnati am¬ 
pi riconoscimenti di maturità 
e consensi in tutta la pro¬ 
vincia... 

«Il nostro Partito — pun¬ 
tualizza Vita — non è il par¬ 
tito delle poltrone, come non 
è il partito delle gestioni com¬ 
missariali: per questo siamo 
stati disposti anche a lascia¬ 
re la carica del sindaco pur 
di ritrovare quella unità tra 
noi e i compagni socialisti ed 
andare all’flllargamento della 
maggioranza. Sono state co¬ 
sì battute quelle forze che. 
alimentando i contrasti tra 
noi e i socialisti, si prefig¬ 
gevano la venuta di una nuo¬ 
va gestione commissariale. 
Abbiamo cioè anteposto agli 
interessi del partito gli inte¬ 
ressi della popolazione, certi 
che dal modo con cui sapre¬ 
mo concreUrnei^ portare 
avanti gli unpegiTI progiani¬ 
matici dipenderà l’aumento o 
meno della fiducia dei lavo¬ 
ratori nel nostro partito ». 

s. m. 


Organizzato 

dall'Ecipa-Cna 

Il corso 
professionale 
per artigiani: 
un'esperienza 
positiva 


ANCONA, 13 

E* stata senza alcun dubbio 
una esperienza di grande im¬ 
portanza. non solo per i par¬ 
tecipanti ma diremmo per la 
stessa organizzazione, quella 
sottesa al corso professiona¬ 
le dì Montesicuro realizzato 
dall’ECIPA CNA (Ente confe¬ 
derale istruzione professiona¬ 
le artigiana). 

Il còrso si è roncluso do¬ 
menica scorsa — l’avvio era 
stato dato il 15 novembre — 
ed il giudizio unanime è mol¬ 
to positivo, per un insieme 
di ragioni. 

Innanzitutto il valore intrin¬ 
seco: per la prima volta nella 
nostra regione si organizzano 
corsi per dirìgenti di imprese 
artigiane, fornendo una serie 
di preziose Informazioni e un 
utile orientamento per l'atti¬ 
vità diretta deH'imprenditore. 
Il valore per casi dire estrin¬ 
seco. più generale, è dato dal 
significato di fondo che si è. 
voluto dare al corso — nega¬ 
zione stessa di qualunque in¬ 
tento corporativo e della chiu¬ 
sura a bozzolo dentro la logi¬ 
ca categoriale — quello di 
un impegno sempre più este¬ 
so ed improntato ad unità 
per contribuire a cambiare la 
società attuale. 

Circa sessanta artigiani (di 
cui venti sempre presenti) 
hanno seguito con un Interes¬ 
se vivace, fatto di tensione 
nel rapprendere e di disponi¬ 
bilità al confronto delle Idee, 
le diverse « lezioni » che si so¬ 
no susseguite presso le sale 
della « Villa Getzemanl » di 
Montesicuro: due filoni sopra 
tutto si sono seguiti, quello 
sindacale e quello tecnico, 
l’uno e l’altro significativa¬ 
mente intrecciati, secondo 
una logica che ha lasciato 
s empre spazio alla «discis¬ 
sione generalo». 

Due lezioni In particolare 
(tutte sono avvenute il saba¬ 
to e la domenica) sono state 
dedicate alla attuale legisla¬ 
zione per l’artìgianato. Rile¬ 
vata l’inadeguatezza totale ** 
paurosa della legge n. WM) 
che risale al 1936, cioè prima 
della regionalizzazione del no¬ 
stro Stato, si è discusso » 
lungo sulle prospettive delln 
nuova legge, ferma ormai da 
troppo tempo in Parlamento, 
che delega poteri e compe¬ 
tenze alle Ragioni. 

Una problematica su cui si 
è acceso 11 dibattito è quella 
del lavoro nero e In grnera 
le del decentramento produt¬ 
tivo. Anche alla luce delle 
nuove necessità di riconver 
sione imposte dalle conse 
guenze della grave crisi eco¬ 
nomica. si è vagliato il ruolo 
determinante deH’artigianntu, 
della piccola impresa nel pae 
se ed a maggior ragione nel 
le Marche: il dottor Antonio 
Mezzino, esperto in problemi 
di economia, ha esaminato, 
sulla base di una serie di 
dati statistici e censimentari, 
la funzione e le possibilità di 
sviluppo dell’artigianato mar¬ 
chigiano. individuando anche 
alcuni settori tipo (mobili, 
strumenti musicali, abbiglia¬ 
mento, ecc.). 

Non si tratta, dunque, più 
e solo di chiedere incentivi 

— sembra essere la conclu* 

I sione del dibattito e Io stesso^ 
impegno programmatico degli 
artigiani — ma occorre inse¬ 
rirsi fattivamente nella bat¬ 
taglia e nelle scelte per da¬ 
re un nuovo quadro economi¬ 
co e sociale di sviluppo al 
paese e alla regione. 

E* quanto ha voluto preci¬ 
sare al termine della relazio¬ 
ne il dottor Mezzino: « Si trat¬ 
ta di affrontare i problemi 

— ha detto — nel quadro di 
riferimento di una program¬ 
mazione democratica, che usi 
lo strumento defi'fnipresa 
pubblica come guida delle 
scelte fondamentali » ed è, 
secondo noi. molto importan¬ 
te che gli artigiani compren¬ 
dano e facciano propria que¬ 
sta prospettiva. 

I corsi hanno permefifo 
quindi alla CNA di esaminare 
e di porre a! veglio dei suol 
iscritti (o futuri iscritti) la 
bontà delle sue proposte. W 
Importante per tutti andare 
a «scuola »! 


CAMERINO - Intensa attività della struttura fondata un anno fa daH'ÀRCI 

Cultura e territorio: l’azione del circolo Neruda 

Intervista con Marco Santarelli — Un importante elemento di dibattito culturale e politico 


CAMERINO. 13. 
Negli ultimi mesi la vita 
culturale di Camerino si c 
arricchita dalla presenza del 
circolo culturale P. Neruda- 
ARCI . il quale con una sene 
di iniziative è nuscito a vi¬ 
vacizzare il dibattito dei ca- 
merti su temi di carattere 
culturale e politico. 

A questo proposito abbia¬ 
mo chiesto a Marco Santa¬ 
relli. uno dei fondatori del 
circolo . di illustrarci la fun¬ 
zione del circolo. 

Come è nato il circolo cul¬ 
tural* P. Neruda • quali fi¬ 
ni si prefìgge? 

Il circolo è nato circa un 
anno fa per opera di un grup¬ 
po di studenti e lavoratori de¬ 
mocratici di Camerino con il 
proposito di iniziare un dibat¬ 
tito con tutte le forze demo¬ 
cratiche che operano nella cit¬ 
tà e nell’università che aves¬ 
se come tema lo sviluppo so¬ 
ciale e culturale della città e 


della Comunità montana. N.v 
turalmentc c; siamo anche 
proposti di incidere sulla rea! 
tà culturale di Camerino tcn 
tando un discorso in alterna 
tiva al grigiore e all’arretra 
tezza in cui da trenta anni è 
stato costretto Camerino dal- 
rassoluti5mo democristiano. 

Come pensi che un circo¬ 
lo culturale possa assolvere 
a quest'ultimo gravoso one¬ 
re? 

ET chiaro che. sempre nel ri¬ 
spetto deH’autonomia di cia¬ 
scuna organizzazione, noi cer 
cheremo di agire di concerto 
con le altre organizzazioni po 
litiche democratiche e con le 
forze sindacali. Deve risulta¬ 
re anche chiaro che noi del 
circolo siamo pienamente con¬ 
sapevoli che i problemi di Ca 
merino devono essere risolti 
prima di tutto al livello eco¬ 
nomico. strutturale: ma nel 
contempo crediamo necessa¬ 
rio affrontare problemi che 


riguardano il centro storico, il 
rapporto fra città e università 
e quello delle strutture cultu¬ 
rali. Mi riferisco m partico¬ 
lare al teatro Marchetti che 
un tempo costituiva un fiore 
all'occhiello per una parte 
della borghesia ignorante e 
arrogante di Camerino: oggi 
invece è il simbolo della de¬ 
cadenza della stessa borghe¬ 
sia e dell'inettitudine delle 
amministrazioni democristia¬ 
ne. Una nostra prossima bat¬ 
taglia sarà quindi quella per 
la rapida riapertura del tea¬ 
tro perché secondo noi co¬ 
stituisce uno dei luoghi più 
adatti per la discussione e 
per la crescita culturale del¬ 
la popolazione. 

Fino ad ore in che cote 
si è esplicete le vostre et* 
tività e che cose pensate 
di far* in futuro? 

Lo scorso anno abbiamo 
realizzato m collaborazione 
con l'università un riuscito 


cinefonim che aveva per te¬ 
ma il neorealismo; per il *76 
abbiamo in programma un 
ciclo di films sul cinema ita¬ 
liano degli anni sessanta. 
Come nel passato ci varre¬ 
mo dell'apprezzata e sensibi¬ 
le collaborazione dell’univer¬ 
sità. Con l’inizio di febbraio, 
proporremo alla cittadinan¬ 
za una serie di spettacoli tea¬ 
trali; con questo vogliamo 
colmare una grossa lacuna 
che è quella della mancan¬ 
za di interventi teatrali nel¬ 
la città. - 

Fra le attività sin’ora svol¬ 
te. vorrei ricordare le due 
giornate di proposte musica¬ 
li da noi organizzate, con 
l’intervento dell’esecutore pia¬ 
nistico Fabrizio Ottaviucci, 
i La novità di queste giornate 
musicali è stata quella di far 
Incontrare per la prima vol¬ 
ta fi nostro pubblico con la 
musica d'avanguardia; infat¬ 
ti nella prima giornata so¬ 


no state eseguite al pianofor¬ 
te musiche che vanno dal 
classicismo a quella moder¬ 
na. nella seconda vi è stata 
un'audizione di musica 41 
avanguardia (Nono, Razzi, 
Cage. ecc.). 

Inoltre abbiamo organizza¬ 
to una mostra fotografica 
sulla realtà contadina del¬ 
l’alto maceratese, mostra 
che costituisce un inizio di 
un discorso più ampio ed or¬ 
ganico sul mondo contadino 
che abbiamo intenzione di 
portare avanti. 

Gracco V. Mattioli 


LUTTO 

I compagni della sezione 
Sinigaglia-Lavagnini di Firear 
ze esprimono fi loro profon¬ 
do cordoglio per la tragica 
scomparsa della compagna 
Ivana Giuncheto. 
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Prima tornata di assemblee nelle sezioni 


Sottoscritto ieri nella sede della Giunta regionale 


Aperta per PSI e DC Importante acconto perla Valigi 
la fase dei co ngressi i Proseguono gli scioperi alla IBP 


i 

Enrico Manca definisce, in un'intervista, superato il discorso demo* 
cristiano del rapporto preferenziale con i socialisti - Le liste che 
si richiamano a Zaccagnini registrano indicative affermazioni 


Accettate le rivendicazioni salariali e normative dei 180 dipendenti - Impegni dell’azienda per inve¬ 
stimenti e livelli occupazionali • Fermo per due o re lo stabilimento di Fontivegge della Perugina 
Oggi incontro in Comune per la Conferenza cittadina di produzione - Fermi ieri i lavoratori della MVR 


Il congresso del PDUP a Foligno 

Alla ricerca 
di una identità 


PERUGIA, 13 

Si è svolto a Foligno sa D i¬ 
to e domenica scorsi il Con¬ 
gresso Provinciale del PdUP 
per il ComuniSmo in prepa¬ 
razione del congresso nazio¬ 
nale di fondazione del partito. 

Congresso provinciale, è sta¬ 
to definito, ma questa dimen¬ 
sione territoriale va intesa nel 
senso della presenza di dele 
gati dei soli gruppi organiz¬ 
zati esistenti: quelli delle zo 
ne di Perugia, Foligno. Assi¬ 
si. Città di Castello. 

Già questo fatto evidenzia 
la sproporzione enorme < i»e 
esiste fra la consistenza or 
vanizzativa dei movimenti 
confluenti in questa formazlo 
ne politica e l'ambizione di 
costituire la federazione pro¬ 
vinciale di un partito ve r o o 
proprio . 

Questa sproporzione e min¬ 
iata tanto maggiore, quanto 
più evidente sì è rivelata la 
difficoltà ad amalgamare, ut- 
torno ad un progetto politico 
complessivo, le varie compo¬ 
nenti che a questo panilo in¬ 
tendono dare vita, cosi th 
verse per esperienze, prove¬ 
nienze. ispirazioni ideai» 
(componenti di sinistra callo 
lica, di sinistra sociails'a. co¬ 
munista. del movimento stu 
dentesco), e che tali sono ri¬ 
maste in larga misura come 
e emerso aai vari interventi 
e dalla cronaca fatta del con¬ 
trasti anche vivaci manife¬ 
statisi nel corso delle assem 
blee precongressuali, in cu! 
non sono mancate nemmeno 
misure di interdizione du'>a 
partecipazione al Congresso 
Provinciale. 

Le stette tesi congressuali 


delia direzione nazionale sono 
state non già un punto di ri¬ 
ferimento unitario, ma un 
motivo di forte contrasto po¬ 
litico e un'occasione per re¬ 
ciproche scomuniche sul pia¬ 
no ideologico. 

Ciò va detto con franchez¬ 
za non per 1! gusto di sotto- 
lineare i gravi limiti che que¬ 
sta nuova formazione politica 
presenta fin dall'inizio, il di¬ 
vario enorme fra la pretesa 
di rappresentare un polo di 
attrazione e di aggregazione 
per tutte le forze rivoluziona¬ 
rie esistenti nel Paese e in 
Umbria, al contro alla cosid¬ 
detta «area riformista» rap¬ 
presentata dal partiti tradi¬ 
zionali del movimento ope¬ 
raio, ma por rimarcare il fat¬ 
to che questa nuova forma¬ 
zione. che pretende di essere 
non un partito in più, ma un 
partito nuovo e diverso ri¬ 
spetto ai partiti storici della 
classe operala, e che inten¬ 
de avviare processi di ricom¬ 
posizione unitaria all’interno 
di quella costellazione di pic¬ 
cole formazioni politiche che 
si collocano sul versante di 
sinistra dello schieramento 
politico italiano, si trova alle 
prese al proprio interno con 
quella stessa logica di fran¬ 
tumazione da cui hanno pre¬ 
so vita le sue componenti, e 
che nel propositi del nuovo 
partito si intende contrastare 
e rovesciare per inserire que¬ 
ste forze nel vivo della lotta 
politica e ideale cgn un pro¬ 
prio ruolo specifico e autono¬ 
mo di partito e con prospetti¬ 
ve di egemonia sull'insieme 
del movimento di classe. 


Il carattere prevalente 
del dibattito 


Le reciproche accuse di es¬ 
sere fuori del leninismo ne 
sono una testimonianza e per¬ 
petuano una logica per la 
quale la linea discriminante 
dello schieramento rivoluzio¬ 
nario si sposta sempre più a 
sinistra fino a ridurre questo 
schieramento a gruppi incon¬ 
sistenti. 

Di qui il carattere preva¬ 
lente del dibattito congres¬ 
suale, un dibattito che. per 
quanto condizionato oggetti¬ 
vamente dall'obiettivo prima¬ 
rio: la formazione di un nuo¬ 
vo partito (con la necessità 
di definirne rimpianto ideolo¬ 
gico. la linea strategia, i pun¬ 
ti di riferimento internazio¬ 
nali. il modo d’essere dei 
partito, la sua collocazione 
nello schieramento politico 
della sinistra, i rapporti con 
le altre forze politiche e col 
PCI in particolare), ha lini 
to per esaurire la capacità di 
ricerca e di approfondimen¬ 
to (con momenti di analisi e 
di proposizione anche interes¬ 
santi e acuti) e una indubbia 
tensione ideale e spirito com¬ 
battivo, nelle secche di un di 
scorso proiettato nel futuro 
più lontano, dando per scon 
tati alcuni sviluppi delia si¬ 
tuazione politica come il 
successo della linea del com¬ 
promesso storico o del Rover 
no deile sinistre, visti come 
momenti transitori e non qua¬ 
lificanti ancora di quelia \e 
ra e propria rottili i riiolu 
zionanu di cui il PdUP si 
sente portatore. Un par»:!) 
Che si costruisce nell'oggi ma 
che assegna a se stesso un 
ruolo decisivo per un dona ni 
molto lontano, dopo '.'esaurì.' 
si di questi procu-si. 

C:ò .-.piega il disintere^v-e e 
li distacco dai proce.-si reali, 
dai problemi dell’oggi: ciò 
spiega il fatto — sottolinea 
to dal compagno Cecati nel 
suo discorso di saluto a no 
me del PCI — che si sia di¬ 
scusso più dei dopo-compro 
messo storico, dei dopo eo 
verno delle sinistre, che non 
de! dopogoverno Moro e dei 
problemi politici, d'impegno. 


di iniziativa e di lotta che 
la cirsi governativa e la crisi 
economica pongono oggi al 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. dei pericoli che que¬ 
sta situazione presenta, della 
necessità per le forze di sini¬ 
stra di muoversi in modo uni¬ 
tario. con la mobilitazione e 
con intelligenza per scorag¬ 
giare tentazioni di rivincita 
delle forze moderate. 

Malgrado questo giudizio 
complessivo, non va ignora¬ 
ta tuttavia — oltre agli ele¬ 
menti positivi già sottolinea¬ 
ti. relativi a certe analisi, a 
una forte tensione idea : e e a 
un certo spirito combattivo 
— anche l’ispirazione unita¬ 
ria che anima questo con¬ 
gresso e che si esprimeva 
nel proposito di andare a 
riaggregare forze disperse e 
frantumate, nel modo diver¬ 
so di andare ad un rapporto 
col PCI. basato su un con¬ 
fronto politico reale, senza 
più le vecchie ambizioni di 
o rifondazione » della sinistra, 
sia pure ne! quadro della le¬ 
gittima rivendicazione di un 
ruolo autonomo de! nuovo 
partito caratterizzato da una 
linea strategica contrapposta 
a quella del PCI. e infine una 
ispirazione unitaria che era 
implicita nella volontà di va¬ 
ler partecipare alle battaglie 
d’ogp, sia pure in una pro¬ 
spettiva diversa da quella in 
dicala dal movimento sinda¬ 
cale 

Sotto questo profilo l’affer¬ 
mazione fatta dal compagno 
Cecati che il movimento di lot 
ta ha bisogno oggi di tutte 
le energie, nessuna esclusa, 
e quindi anche di quelle rac 
colte nel nuovo partito, verso 
il quale il PCI si colloca non 
in posizioni di scomunica e 
di riliuto pregiudiziale, ma di 
confronto e di franca polemi¬ 
ca. e: pare che abbia trovito 
un’eco positiva in un’assem¬ 
blea. tu»to sommato animata 
dalla volontà di ricercare sin¬ 
ceramente punti di riferimen¬ 
to por un impegno connoto 
di aziono e di lotta ner 1 
propri militanti. 


Dopo le riunioni promosse dalla Regione 

Fissato in 172 lire al litro 
il prezzo del latte bovino 


Riunita 

la commissione 
regionale 
per i concorsi 

PERUGIA. 13 
Si è svolto l’.ncontro con 
sultivo promosso dalla com 
missione affari istituzional. 
del Consiglio regionale, sulla 
proposta di regolamento del¬ 
la giunta per disciplinare 
i concorsi relativi a! perso 
naie regionale. All’incontro, 
moderaM dal presidente del¬ 
la commissione Ottaviani. ta¬ 
rano presenti i rappresentanti 
sindacali, della Regione c del- 
l*Av\ocatura dello Stalo. 


PERUGIA. 13 

Dopo numerose riunioni 
tra le parti interessate prò 
mosse per la Regione umbra 
dall’assessore aU’agricoltura 
Mario BelardlneJIi si è per¬ 
venuto. in ottemperanza a 
quanto disposto dalia legge 
8 luglio 1975. alla fissazione 
del prezzo base di vendita 
dei latte bovino alla produ¬ 
zione da applicarsi nell’inte¬ 
ro territorio regionale per 
l’annata agraria 1 gennaio- 
31 dicembre 1976. Il prezzo in 
questione è stato stabilito 
nella misura di lire 172 al 
litro, franco stalla di prò 
duzione. IVA esclusa sia per 
il latte ad uso alimentare 
che industriale. 

Rimangono ancora da de¬ 
finire le maggiorazioni di 
prezzo che la legge suddetta 
prevede per il latte avente 
caratteristiche quali il con¬ 
tenuto in grasso, proteine, 
valore batteriologico eccetera, 
migliori 


PERUGIA, 13. 

Si stringono i tempi in vi¬ 
sta delia stagione congres¬ 
suale. L’affermazione vale in 
particolare per il PSI e per la 
DC, che hanno iniziato le as¬ 
semblee sezionali verso la 
convocazione dei congressi 
provinciali e regionali. 

Domenica, come abbiamo 
riferito ieri, si è tenuto il 
congresso del PSI di Città di 
Castello al quale ha parteci¬ 
pato l’on. Manca, delia dire¬ 
zione nazionale socialista. 
Manca ha rilasciato questa 
mattina unu intervista a 
« Paese Sera » in cui parla 
per esteso dei problemi um¬ 
bri nelle loro articolazioni po¬ 
litiche, di schieramento, eco¬ 
nomici e sociali. Era dunque 
d’obbligo che l'esponente so¬ 
cialista esprimesse le proprie 
valutazioni intorno allo asse 
preferenziale DC-PSI (propo¬ 
sto dal segretario de Ercl- 
nl), Intorno al progetto umbro 
e Infine intorno al rapporto 
con 1 comunisti. 

Sul rapporto preferenziale 
Manca ha affermato: « Pen¬ 
siamo che nella nuova situa¬ 
zione creata dopo il 15 giu¬ 
gno. il cosi detto rapporto 
preferenziale sia fortemente 
limitativo. A noi interessa 
mantenere rapporti di con¬ 
fronto con la DC, ma oggi è 
ì necessario discutere in ter¬ 
mini politici delia necessità 
di nuovi rapporti tra tutte le 
forze popolari ». Una voce in 
più. dunque, nel coro dei di¬ 
rigenti socialisti umbri che 
chiude le porte ad Erclni non 
tanto in termini di disponibi¬ 
lità al confronto, ma in ter¬ 
mini di rigidità dei suol sche¬ 
mi politici, chiaramente non 
rispondenti alla realtà attua¬ 
le storica del quadro regio¬ 
nale. 

Un giudizio sostanzialmente 
positivo è stato invece espres¬ 
so in merito al rapporto con 
i comunisti. « Dopo il voto del 
15 giugno — ha affermato 
Manca — c'è stata una fa¬ 
se di difficoltà che mi sembra 
ora largamente superata o al¬ 
meno vada riassorbendosi so¬ 
stanzialmente. E quello che 
è più importante è che que¬ 
sto riassorbimento è avvenu¬ 
to non in termini di alchimie 
diplomatiche, ma di chiarez¬ 
za e di reciproca autonomia ». 

L’esponente socialista ha in¬ 
fine espresso valutazioni in¬ 
teressanti anche nei confron¬ 
ti della proposta della giun¬ 
ta regionale per la costruzio¬ 
ne di un progetto per l'Um¬ 
bria: «Mah — ha affermato 
Manca — è certamente an¬ 
che qualcosa di suggestivo, 
per ora. che dovrà però riem¬ 
pirsi di contenuti seri e si¬ 
gnificativi. Si tratta soprattut¬ 
to di vederne il coliegamento 
con il quadro più generale di 
una svolta complessiva del 
nostro paese. E’ certo però 
che il metodo instaurato, 
quello delia costruzione uni¬ 
taria di un progetto per la 
Regione, basato su! contribu¬ 
to di tutte le forze sociali vi¬ 
ve e produttive è un metodo 
profondamente giusto, che 
qualifica l’operato della mag¬ 
gioranza ». 

La posizione del PSI si con¬ 
ferma in una chiarezza politi¬ 
ca che non ammette equivoci 
o interpretazioni personali o 
di parte di alcuna sorta. Ep¬ 
pure, come abbiamo potuto 
vedere nei documenti della 
corrente erciniana, alcune 
parti della DC, continuano a 
perseguire una fantomatica 
alternativa di potere che 
avendo alla base un accordo 
con i socialisti costituisca al¬ 
la Regione una maggioranza 
di centrosinistra. 

Della inconsistenza di que- I 
sta proposta politica si stan- I 
no però accorgendo gli stes- < 
si democristiani umbri. Le t 
liste degli ex-fanfaniani orto- , 
dossi, stanno infatti perdendo ; 
consensi nelle assemblee pre- ' 
congressuali sezionali, che j 
hanno finora avuto luogo nel- 
ia nastra regione. Avanzano 
invece le sinistre (quelle che 
hanno più di tutti il diritto 
di richiamarsi a Zaccagnini) J 
e i gruppi che non cercano i 
alchimie politiche, ma inten¬ 
dono in qualche modo tener I 
conto delia realtà politica del- 1 
la regione. Intendiamoci be- ; 
ne; questi primi dati non deb- j 
bono far pensare ad una ve ; 
ra e propria svolta negli in- > 
dirizzi politici della DC, sono i 
solamente elementi di rifles- ! 
sione nei confronti della linea i 
dominante del gruppo diri¬ 
gente regionale. Del resto, lo 1 
abbiamo ricordato più volte j 
che in tutto il quadro diri- | 
gente democristiano (ad ec- I 
cezione di forti realtà di zo j 
nai il sospetto di gattopardi¬ 
smo rimane forte. Non si rie- j 
soe cioè ancora bene a capi • 
re quanto una serie di mano | 
vre di alcuni gruppi intermedi ( 
(Micheli. Spitella» abbiano d: i 
interesse congressuale e quan- ! 
to invece di reale volontà po- ! 
litica di rinnovamento. j 

II dibattito attorno alla DC 
resta comunque ancora stroz¬ 
zato dalla completa mancan 
za di riferimenti ai problemi 
umbri. Riferimenti che 6i spc • 
ra di avere giovedì nei cor- 1 
so del prosieguo tn Consilio | 
regionale del dibattito sulle * 
proposte programmatiche del¬ 
la giunta. Li non ci sarà spa¬ 
zio per girare attorno agli 
schieramenti e alle alchimie. 

In quella sede ogni forza de¬ 
mocratica è chiamata a ri¬ 
spondere su temi concreti e 
su di essi a dare un preciso 
contributo per l’elaborazione 
di un Diano complessivo di in 
tervento. 

Il consiglio regionale di gio¬ 
vedì. pare dunque proprio H 
luogo e il momento adatto, 
che per dirla con un verbo di 
moda, può riuscire a «sta¬ 
nare» dal proprio guscio la 
DC umbra. 

Alberto Giovagnoni 
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Una recente manifestazione di operai della Perugina 

Ieri nell’ambito della giornata nazionale di lotta 

A Terni astensione 
compatta dei chimici 


TERNI. 13 • 

Si sono fermati oggi per 4 
ore a fine turno tutti i la¬ 
voratori chimici delia provin¬ 
cia in occasione dello scio¬ 
pero nazionale di categoria i 
per il rilancio della battaglia I 
contrattuale. Lo sciopero era ! 
stato preparato nei giorni . 
scorsi dalle assembleS di fab- } 
brica e dai consigli di fab- ! 
brica (ieri si è riunita l’as¬ 
semblea dei lavoratori Monte- 
fibre e Neofil) dove è stata 
sottolineata l’esigenza di ri¬ 
dare impulso alle lotte per 
il contratto, che rivestono 
particolare importanza per le 
implicazioni di carattere in¬ 
novativo per quanto riguarda 


il modello di sviluppo econo¬ 
mico e il rilancio del settore 
chimico. Per il 15 è stato con¬ 
fermato lo sciopero dei me¬ 
talmeccanici e degli edili in 
concomitanza con la giorna¬ 
ta di lotta nazionale delle 
due categorie. 

Per quanto riguarda il set¬ 
tore tessile è stato deciso, 
per il 15 l'incontro tra re¬ 
gione. sindacati e sindaci dei 
comuni di San Venanzo e 
Marsciano presso l’ufficio re¬ 
gionale del lavoro al fine di 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema del calzaturificio um¬ 
bro che vede minacciato il 1 
suo futuro produttivo e occu- i 
pazionale. * 


PERUGIA. 13. 

Un importante accordo sin¬ 
dacale è stato raggiunto per 
l’azienda Valigi. Ieri nella se¬ 
de della Giunta regionale e 
alla presenza del presidente, 
compagno Pietro Conti, si è 
raggiunta la composizione 
della vertenza tra le parti. 
Una soluzione clic postula un 
accordo assai rilevante tra 
l'azienda e il complesso del¬ 
l’economia industriale ed 
agraria deU’Umbria. L’accor¬ 
do, infatti, non solo prevede 
aspetti, per altro non secon¬ 
dari, sul terreno sia salaria¬ 
le che.. normativo ma co p- 
templa soprattutto tin'Miiipe- 
gno da parte dell’azienda per 
quanto concerne gli investi¬ 
menti e l’occupazione. 

La Valigi. come 6 noto, è 
una delle industrie di tra¬ 
sformazione agraria sicura¬ 
mente all'avanguardia in Ita¬ 
lia per quanto riguarda l'avi- 


Fra Consiglio di fabbrica e direzione aziendale 

Oggi rincontro per la Pozzi 

Il confronto verlerà su diversificazione, controllo degli investimenti e ambiente 
Richiamati improvvisamente in servizio alcuni operai messi in cassa integrazione 


SPOLETO, 13 

Alla Pozzi di Spoleto un 
gruppo di operai è stato im¬ 
provvisamente richiamato in 
servizio con qualche giorno 
di anticipo rispetto ai tempi 
di durata della cassa di inte¬ 
grazione che la direzione ge¬ 
nerale della società con prov¬ 
vedimento unilaterale, aveva 
fissato per il periodo dal 2 
al 17 gennaio. La motivaz.one 
ufficiale del richiamo è di 
carattere tecnico e certo con¬ 
trasta con la drasticità del 
provvedimento di cassa d: 
integrazione adottato dalla 
direzione senza, evidentemen¬ 
te, tenere conto di fattori 
tecnici (se veramente di ca¬ 
rattere tecnico sono ’.c rasrio 
n; del richiamo dalla oa.s.>a 
di integrazione di un gruppo 
di lavoratori» che dovevano 
esistere anche al momento 
della sospensione dell'85'.-. de 


gli operai. I fatti comunque 
confermano la giustezza delle 
posizioni del Consiglio di Fab¬ 
brica, dei lavoratori e degli 
enti locali che in più occasio¬ 
ni hanno denunciato gii as¬ 
surdi modi di procedere del¬ 
ia società e le disfunzioni tec¬ 
niche delio stabilimento di 
Spoleto oltre che quelle di 
carattere imprenditoriale del¬ 
la dirigenza della società. Al¬ 
la Pozzi con l’inizio del nuovo 
anno la gestione tecnica o 
cambiata ma resta ancora da 
vedere e da verificare quai: 
mutamenti s; intendono ap 
portare in d.rezione di un 
nuovo assetto produttivo ne’, 
senso richiesto dal Consiglio 
d: Fabbrica e dagl: enti loca- 
!. con la piu amp.a un ta de', 
le forze politiche e sindaca'::. 
Solo da questa verifica, pc 
raltro. sarà passìbile giudicare 
se il richiamo al lavoro da'. 


la cassa di integrazione di 
un gruppo di operai corri 
sponde ad un modo diverso 
e positivo della società di 
guardare alì'a.ssetto futuro 
dello stabilimento spoìetino. 
E una tale verifica non do 
vrebbe tardare, essendo stato 
definitivamente fissato per 
il pomeriggio di mercoledì 14 
gennaio rincontro tra il Con¬ 
siglio d: Fabbrica e la direzio 
ne generale della Pozzi. Il 
confronto sarà sui problemi 
della diversificazione della 
produzione, dei controllo de¬ 
mocratico degli investimenti 
e dell'assetto amb.entale del¬ 
io stabilimento. La Pozzi do 
vrà dire se intende continua¬ 
re ad operare con la caccia 
alle commesse ed a: finanzia¬ 
menti agevolati o se vuole fi¬ 
nalmente mettersi in linea 
con le r.chieste de: lavoratori 
e degli enti locali 


Per decisione delia giunta comunale 

Biblioteche a Terni 
nelle scuole materne 

Impianfo di depurazione tra breve nella zona di Maratta Bassa 


TERNI. 13 

Piccole biblioteche saranno 
tra breve a disposizione, pe» 
alunni, personale insegnanti e 
non insegnante, nelle scroie 

materne comunali per rinfuri 
z a. Lo ha deciso '.a giunta 
municipale affinché, con ta.: 
biblioteche decentrate nelle 
scuole materne si favonsca il 
dibattito, lo scambio di idee 
e la verifica dei nuovi prin¬ 
cipi pedagogici e didattici. 

Tale scelta è stata ritenuta 
necessaria perchè si allarghi 
sempre maggiormente il tipo 
di interventi a favore del do 
centramento dei servizi cul¬ 
turali ed in particolare modo 
della biblioteca comunale. Le 
piccole biblioteche previste 
per ie scuole materne, saran¬ 
no fornite di numerosi testi 
(che la Giunta municipale ha 
già provveduto ad ordinare) 
con precisi riferimenti peda¬ 
gogici e culturali adatti al¬ 
l'infanzia. 


L'istituz-.one di cinque -cuo 
’.c materne statali ne', no¬ 
stro comune, c s.tata richie¬ 
sta dal sindaco Sotgiu al M: 
insterò delia Pubblica Istru 
zionc. Queste nuove stuoie 
materne, che dovrebbero far 
fronte alle esigenze del’e po¬ 
polazione. saranno composte 
da sette sezioni, in modo da 
interessare ie zone di Voca 
bolo Pierfossato. Marmore, 
via Valle Verde. Borgo B vio 
e Maratta Bassa. L’importo 
della spesa che ì’amministra 
zione comunale dovrà sostene¬ 
re. non è stato àncora preci¬ 
sato. Tuttavia tenuto conto 
del fatto che nei bilancio d. 
previsione de! 1976 è stata 
prevista una spesa per venti 
sezioni di scuole materne sta¬ 
tali e comunali, il reperimen¬ 
to dei fondi per le nuove set¬ 
te sezioni richieste, non do¬ 
vrebbe creare difficoltà 
• • • 

Un nuovo impianto di depu¬ 


razione. entrerà tra brev-' n 
funzione nella nastra citta 
L'.vcordo. che prevede la co¬ 
struzione dell’opera, tnfa.tt. e 
stato già firmato da', i.ndaco 
Sotgiu. in rappresentanza ad- 
i'air.mm^trazione comunale, c 
da', dou. Fama delia Se.: t 
(società ecologica italiana) 1.- 
cenziatana di un gruppo in¬ 
dustriale svedese. lì depura¬ 
tore. di progettazione svede¬ 
se. sorgerà a Maratta Bus¬ 
sa. su una superficie di 30 
nula mq . nei pressi della SIT 
sulla sponda destra del Nera. 

L'impianto e stato progetta¬ 
to per servire 100 000 ab.tan 
ti ima con lievi modifiche 
può giungere a servirne 130 
mila) e pertanto riuscirà a 
soddisfare pienamente ie esi¬ 
genze ed i problemi delia cit¬ 
tà. L’opera, che costerà oltre 
un miliardo di lire, sarà cir¬ 
condata da una zona siste¬ 
mata a verde. 


coltura (pollame) e nei suoi 
vari stabilimenti sono occu¬ 
pati più di 500 dipendenti. 
L’accordo che riguarda un 
centinaio di operai ha però 
delle implicazioni per lutto il 
gruppo. Infatti si è stabilito 
che vicino ad un aumento 
di 180 lire all'ora per i di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
Avicola e Macellazione, ac¬ 
cordi per le lene. la quat¬ 
tordicesima, malattia e liqui¬ 
dazione. si andrà ad una di¬ 
versificazione dei prodotti ed 
ad una serie di investimenti 
clic non solo garantiranno il 
mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali ma puii-anno per¬ 
mettere in concreto un au¬ 
mento stesso clell'occupazio 
ne. Non per questi due ultimi 
aspetti, comunque, si è con¬ 
cordato un ulteriore incontro 
tra le parti per verificare 
lo stato delle nuove sperimen¬ 
tazioni tecnologiche. Chiunque 
capisce che si tratta di mi ac¬ 
cordo per molti versi esem¬ 
plare. Non solo la Valigi così 
si qualificherà ulteriormente 
come un'azienda pilota e si 
svilupperà ancora nel setto¬ 
re dell'industria ma manter¬ 
rà saldo il suo collegamento 
con l'agricoltura e il terri¬ 
torio regionale. 

Intanto prosegue la mobili¬ 
tazione degli operai e degli 
impiegati della Perugina. Sta¬ 
mattina si è scioperato per 
2 ore nello stabilimento di 
Fontivegge in seguito al pro¬ 
gramma di lotta stilato dal 
consiglio di fabbrica e clic 
dovrebbe durare tutto il me¬ 
se. L'astensione dal lavoro è 
perfettamente riuscita e si è 
avuta anche lina assemblea 
folta ed attenta alla (piale 
hanno parti capato Bollini e 
Bencivenga della U’ISL e Brut 
ti e Dittamo per la CGIL. 
Un’unità di fondo tra operai e 
impiegati si va sempre più 
reai.zzando sii gl; obiettivi d. 
riconversione industriale e di 
fesa dell'occupazione, pun¬ 
ti alla ba.s- (Iella vertenza 
E mentre comunque procede 
la lotta dei dipendenti e si 
estendono anche la solidarietà 
dell'opinione pubbhca. delle 
al.eanze sociali e ijnlit.clic. la 
d.rc/ioiic della IBI» Perugina 
non ha ancora dato veeni per 
andare a nuovi incontri con i 
sindacati per giungere ad una 
intesa sm problemi aperti nel¬ 
la maggiore fabbrica della 
prov .ncia. 

Domani, sempre per la Pe¬ 
rugina. avverrà un incontro 
in comune tra il gruppo di 
coordinamento de! consiglio 
di fabbrica e una rappresen¬ 
tanza comunale m ordine al¬ 
la preparazione della confe¬ 
renza cttadma d: produzione. 

Oggi hanno scioperalo ari 
che ; dipendenti della MVR 
(azienda die fabbrica laterizi 
e vetroresina e fa parte del 
gruppo SiR>. L'agitazione e 
la lotta vanno in direzione dei 
superamento della stagiona 
I ta del lavoro t della produ 
zone. Li MVR. infatti, hi 
gravi problemi di stagiona¬ 
lità dovuti alla politica di ’ 
commesse. Mancano prò j 
grammi autonomi dell'azien¬ 
da e questo comporta un'a.s- ! 
sunzione di lavoratori solo a ! 
termine. Si cap.sce quindi co- ! 
me al centro della piatta j 
forma rivendicata a vi sia la ! 
richiesta del lavoro stabile e i 
l'abbandono da parte della 
azienda di una politica esa¬ 
sperata nelle commesse. 

Si sono astenuti pure per 4 
ore i lavoratori chimici del¬ 
la Regione oggi in prepara¬ 
zione dello sciopero regiona¬ 
le del giorno 29 i 


TESSERAMENTO 

Quarantatré 
sezioni 
oltre il 100 % 
nel Ternano 

Molti reclutati fra le donne • Nel Narnese è 
stato raggiunto il 118% degli iscritti 1975 


Zone 

Iscritti 75 

Iscritti 76 

% 

recl. 

Ternano 

4.298 

3.981 

91,22 

308 

Fabbriche tot. 

1.152 

1.010 

87,67 

51 

Zona Terni 

1.002 

833 

83,13 

38 

Zona Narnì 

150 

177 

118,00 

13 

Comprens. 

Narne-Amerino 

3.192 

2.868 

89,85 

195 

Zona Narnese 

1.975 

1.839 

93,11 

126 

Zona Amerino 

1.217 

1.029 

84,55 

69 

C. Umbra 

944 

581 

61,54 

61 

Valnerina 

467 

404 

90,39 

29 

Orvietano 

4.190 

3.666 

87,49 

99 

TOTALI 

14.153 

12.150 

88,39 

743 


A poco più * di due mesi dal lancio della campagna di 
tesseramento del nostro partito, nella Provincia è stato 
raggiunto 1*88,39'.' deU’obiettivo, che per il 1976 è di 15 imi* 
iscritti. Sono difatti 12 510 le tessere 1976, 1.833 in più ri¬ 
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. 1 nuovi iscritti 
sono 743 c le donne tesserate per il 1976 sono già oggi 1.980 
rispetto alle 1.852 di tutto lo scorso anno. Per quanto riguarda 
le sezioni 43 di esse hanno raggiunto e superato il 100'r. 
Tra le varie zone Narm e nuella clic ha ottenuto la percen¬ 
tuale piu alta di tesserati per il ’76, il 118* c con 13 tesse¬ 
rati in più. 

Sia la zona del Ternano die del Narnese e la Valnerina 
hanno superato il 90'.. Questi successi die il partito sta 
raccogliendo sono frutto della battaglia che stiamo portando 
avanti per una diversa e più corretta guida del Paese, 
sono frutto dell'impegno delle centinaia di compagni die 
lavorano alacremente nelle sezioni, nelle federazioni, parlando 
tra la gente, diffondendo anche attraverso la nostra stampa, 
la voce comunista. 

In preparazione della giornata di lotta del 29 

Promossi dalla FGCI 
incontri tra 
studenti e lavoratori 


PERUGIA. 13 

Si stanno effettuando o so¬ 
no in fase di convocazione 
in tutte le scuole di Perugia 
incontri con i consigli (li 
fabbrica delle maggiori indu¬ 
strie locali. L'iniziativa, pro¬ 
mossa dalla FGCI, intende 
dar vita ad un contatto di¬ 
retto tra studenti e lavora¬ 
tori su problemi che tocca¬ 
no concretamente il mondo 
del lavoro e quello del¬ 
la scuola. 

I temi degli incontri van¬ 
no infatti da una analisi co¬ 
mune della situazione occupa¬ 
zionale. particolarmente per 
ciò che riguarda gli slwcchi 
per i giovani e la tutela del 
ixist» di lavoro, ai più ampi 
tempi della riconversione in¬ 
dustriale e della situazione 


economica del paese. Questi 
incontri serviranno inoltre a 
preparare la giornata regio¬ 
nale di lotta del 2!) gennaio 
prossimo cui la FGCI di Pe¬ 
rugia ha già dato la propria 
adesione. 

In alcune scuole della città 
si stanno inoltre tenendo as- 
scmbeo straordinarie sulla re¬ 
cente crisi di governo e sul 
le proposte di legge dei va¬ 
ri partiti per la riforma del¬ 
la scuola inedia superiore. 

Sempre per ciò che riguar 
da le scuole perugine, gli stu¬ 
denti della FGCI, hanno gm 
dilato positivamente i risili 
tati delle recenti consultazio¬ 
ni scolastiche in cui le liste 
unitarie di sinistra hanno re 
gì.strato un notevole successo. 


Nell'ultima seduta a Perugia 

Dibattito in Consiglio 
sui servizi universitari 

Presentato un documento dalla giunta comunale 
II consigliere Liuti rappresenterà il Comune nella 
Consulta per l'università 


PERUGIA. !3 

Il consiglio comunale di 
Perugia. riunita-i ieri, lui di 
battuto le proposte della 
giunta per l'università. Co¬ 
me noto il Comune di Peiu- 
gia ha promosso la costitu¬ 
zione di una concilia sui 
problemi universitari aperta ;» 
tutte le forze politiche e so 
ciali ed a tutti eh enti in 
teressati all'ateneo perugino 
(sono in fase di nomina i 
membri ria parte delle varie 
componenti», per affrontare 
in modo unitario il riasset¬ 
to strutturale ed orgamzx.it:- 
vo dell'università di Perugia. 

La consulta intende prò 
muovere una sena politica di 
ristrutturazione e potenzia¬ 
mento dot servizi (mense, al¬ 
loggi, ree.) c di concreto in¬ 
serimento dell'università nella 
città e nel territorio. 

La seduta della giunta co 
munale di ieri ha visto un 
ampio dibattito su proposte 
che interessano i servizi uni 
versitari c quelli ad essi con¬ 
nessi. basandosi su un do 
cumonto presentato dalla 
giunta che dovrà essere ulte¬ 
riormente dibattuto in sede 
di commissioni ed in partico 
lare nella consulta per funi 
versità. 

Il consiglio comunale ha 
nominato a questo scopo nel¬ 
la persona dei consigliere Liu 
ti il proprio rappresentante 
nella consulta per l'univer¬ 


sità. clic quanto prima dovrà 
elaborare proposte piu art irò 
late e (-ordinare ie possibilità 
di inteivento tra 1 vari enti 
interessati. 


Verrà 

ristrutturato 
l’Ente di sviluppo 
agricolo 

PERUGIA 13 

La coni missione affari eco¬ 
nomici dei Consiglio regiona¬ 
le .a e occupata delia ristrut¬ 
turazione organica e funzio¬ 
nale dell'Ente di .sviluppo del¬ 
l'Umbria sui’.a base di una 
proposta d: legge delia g.unta 
eli.- ha r.presentato !o stesso 
prov ved.mento predispasto 
nella prima legislatura. Su di 
esso l'assemb'.ea non aveva 
potuto pronunciarsi causa la 
fine delia legislatura. 

Ora i! tema e di nuovo in 
discussione e la commissione 
affari economici ha deciao 
che sul progetto legislativo al 
tenga un incontro consultivo 
per il qua’.' è stata indicata 
la data de! primo marzo. 

Per iniziativa della stessa 
coinmis-iion»' s: terra un in¬ 
contro consultivo re stata pro¬ 
pasta ia data del 23 febbraio) 
sui provvedimenti urgenti 
per i! credito all’agricoltura 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA ; 

TURRENO: Cinema - var età slrp 
riaie; sulla schermo: Come Ora 

CU.S 

LILLY: Attenti al bullone (VM 14) 
PAVONE: li padrone e l’opera o 
(VM 14) 

MIGNON: La collegiale (VM 18) 
MODERNISSIMO: Amarcord 
LUX: Il gatto a 9 code 

FOLIGNO 

ASTRA: Reità pure emo-e m o 
VITTORIA: (R.poso) I 

SPOLETO j 

MODERNO: Agente 007 miss.ont i 

Goldfingtr ! 


TERNI 

LUX; Non si scrive sul muri « Mi¬ 
lano 

PIEMONTE: L’ingenua 
FIAMMA: L’isola sul tetto del 

mondo 

MODERNISSIMO: La liceale 
VERDI: Africa Express 
POLITEAMA: l.tre g.orni del co» 
dor 

PRIMAVERA: Mamme Roma 


] TODI 

I COMUNALE: Impiccalo più in 
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I disoccupati hanno bloccato il traffico al centro della città 

FORTE PROTESTA PER 
IL LAVORO A MATERA 

I lavoratori hanno manifestato contro la mancata realizzazione del piano di 
emergenza approvato dal Consiglio comunale — L'iniziativa dei comunisti 
In fabbrica gli operai della PAMAFI di Maratea per salvare la produzione 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. 13 

Folti gruppi di disoccupati 
di Matera hanno dato vita 
tra ieri sera e stamane a 
drammatiche manifestazioni 
di protesta per il lavoro. A 
più riprese il traffico al centro 
della città, proprio nelle vi¬ 
cinanze della sede municipa¬ 
le, è rimasto interrotto. La 
protesta dei lavoratori contro 
il perdurante stato di disoc¬ 
cupazione che colpisce centi¬ 
naia di famiglie è anche ri- | 
volta contro la mancata rea¬ 
lizzazione del piano di emer¬ 
genza approvato dal Consi¬ 
glio comunale di Muterà alcu¬ 
ni mesi fa. Il piano prevede¬ 
va la rapida utilizzazione di 
alcuni miliardi già stanziati 
per opere pubbliche e l'occu¬ 
pazione di 400 500 disoccupati. 
Soprattutto il nostro partito 
aveva dato un contributo de 
terminante alla approvazione 
di queste misure urgenti cosi 
come aveva avanzato proposte 
concrete per riuscire a dare 
un lavoro, anche provvisorio 
a gruppi di disoccupati attra¬ 
verso l'utilizzazione di fondi 
del ministero dell’Interno, in 
attesa che l'opera dell'ammi¬ 
nistrazione comunale, compo¬ 
sta da DC. PSI e PIU. av¬ 
viasse concretamente le ope¬ 
re pubbliche previste. 

La giunta comunale, tutta¬ 
via. nonastante la continua 
sollecitazione del nostro par¬ 
tito e del nastro gruppo con¬ 
siliare. ha svolto fino ad og¬ 
gi una azione del tutto insuf¬ 
ficiente e debole in questa 
direzione. Essa non solo non I 
è stata in grado di coordi¬ 
nare e stimolare l'iniziativa 
delle imprese impegnate nel¬ 


la realizzazione di opere non 
dipendenti dal Comune, ma 
addirittura non riesce nep¬ 
pure ad utilizzare in modo ra¬ 
pido e coerente 1 finanzia¬ 
menti per lavori di sua di¬ 
retta competenza. 

Mentre telefoniamo sta ini¬ 
ziando una grande assemblea 
di disoccupati presso la Ca¬ 
mera del Lavoro per decidere 
le modalità di astensione del¬ 
la lotta e il suo necessario 
collegamento con l’azione de¬ 
gli altri lavoratori. 

Una forte iniziativa per il 
lavoro e in corso anche in 
numerosi comuni della pro¬ 
vincia. A Pomarico circa due¬ 
cento disoccupati, in gran 
parte giovani, stanno lottan¬ 
do per costringere le indu¬ 
strie della Val Basento ad 
ampliare gli organici cosi co¬ 
me previsto dagli accordi sin¬ 
dacali. 

I lavoratori forestali di Tri- 
carico licenziati alcuni giorni 
fa hanno strappato un incon¬ 
tro a livello regionale per il 
19 prossimo allo scopo di sta¬ 
bilire nuovi finanziamenti e 
la revoca dei licenziamenti. 
Anche i divoratori di Irsina, 
Pisticei. Montescaglioso, Gras- 
sano. Grottole, Aliglionico, si 
vanno mobilitando per re¬ 
spingere gii annunciati due¬ 
cento licenziamenti da parte 
del Consorzio di bonifica per 
la fine del mese, mentre gli 
operai del cantiere Vinella di 
Bernalda sono in lotta per 
imporre all'azienda il rispet¬ 
to del contratto di lavoro e 
dello statuto dei lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 


! Da! nostro corrispondente 

j POTENZA, 13 

j Sabato scorso si sono in- 
i contrati presso l'azienda Pa- 
i mafi di Maratea con i 150 la- 
. voratori et e la occupano, il 
l sindaco del comune, 1 con 
' siglieri provinciali Pesacane 
del PCI e Limongi della DC. 
il consigliere regionale com¬ 
pagno Peppino Grezzi, il se¬ 
gretario della Federazione del 
| PCI di Cosenza, il consiglio 
re regionale della Calabria, 
Matera, un sindacalista del¬ 
la Camera del lavoro di Co¬ 
senza e alcuni rappresentanti 
politici della provmica di Co 
senza. 

Nella discussione, molto im¬ 
portante, è stata avanzata la 
ipotesi di far acquistare la 
azienda (che Rivetti sarebbe 
disposto a vendere) da parte 
di una cooperativa formata 
tra le maestranze. l'Ente di j 
sviluppo agricolo di Potenza 
(c-d eventualmente l’Ente Si j 
la). Tale acquisto dovrebbe I 
essere finanziato dalla Cassa j 
per la picola proprietà con- ; 
tadina. A tutt’oggi. però, non i 
è ancora dato di sapere se la | 
Cassa è disposta ad effettua 
re quest aopei azione. La ri¬ 
chiesta è stata sostenuta da 
più parti. E' stato anche due- j 
sto l’intervento delle parteci- | 
pazioni statali, considerato 
anche il fatto che alla Pa- ' 
mafi è interessata la SEMI } 
(società a partecipazione sta- j 
tale) per un programma di ! 
edilizia su una vasta area di i 
territorio di proprietà Rivet 1 
I ti, dove è ubicata anche la j 
azienda Pania fi. i 

f. t. 1 



SARDEGNA 


Nel Nuorese 650 mila ettari incolti 

i 

Per lo sciopero del 20 manifestazione con il compagno Rinaldo Scheda — Attivo delia Federazione sindacale unitaria i 
per preparare la grande giornata di lotta — Attuare i piani comprensoriali di sviluppo per la rinascita delle zone interne | 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 13 

« La manifestazione provinciale 
del 20 gennaio a Nuoro, la più im¬ 
portante che i sindacati nuoresi han¬ 
no organizzato negli ultimi anni, 
costituirà una grande prova di forza 
dei lavoratori della Sardegna cen¬ 
trale, e darà l’avvio alla definizione 
de: piani comprensoriali di sviluppo 
e alla nascita dei consigli sindacali 
di zona ». 

Con queste parole del compagno 
Salvatore Nioi. segretario provin¬ 
ciale della CGIL, l'attivo della Fede¬ 
razione sindacale unitaria ha uf¬ 
ficialmente indetto la giornata dì 
lotta del 20 gennaio, nel quadro del¬ 
lo sciopero regionale. Questo sciope¬ 
ro e la manifestazione di Nuoro — 
a cui parteciperà il compagno Ri¬ 
naldo Scheda — costituiscono lo 
sbocco altamente significativo di un 
articolato movimento di lotta che 
da molti mesi si estende nella Sar¬ 
degna centrale in difesa dei pasti 
di lavoro, per nuovi investimenti 
produttivi e per l'attuazione del se¬ 
condo piano di rinascita. 


Con l'azione di massa la vertenza 
per i rinnovi contrattuali, la batta¬ 
glia contro i licenziamenti di Otta- 
na e nelle altre aree industriali, le 
manifestazioni per lo sviluppo delle 
zone interne agropastorali (come 
quella recente di Orgasolo, e la pros¬ 
sima di Bosa) si salderanno cosi in 
un unico movimento di lotta per un 
superamento positivo della crisi na¬ 
zionale e per il concreto avvio della 
programmazione democratica 

Il dibattito, cui ha fatto vita l'as- 
semblea sindacale tenuta al museo 
del castume. è servito a mettere a 
fuoco il quadro complessivo della 
crisi economica nel Nuorese. e a 
definire una piattaforma concreta 
su cui impegnare a fondo il movi¬ 
mento dei lavoratori, in unità con 
le forze politiche democratiche, con 
le amminìsctrazionì comunali e le 
altre forze sociali. 

Al centro della vertenza nella Sar¬ 
degna centrale si pone il rapido av¬ 
vio della programmazione economi¬ 
ca regionale, attraverso i piani com¬ 
prensoriali di sviluppo, con investi¬ 
menti nei settori portanti dell’eco 
nomia regionale. Su 705.000 ettari 


di terreno mella provincia d; Nuoro. | 
solo 50.000 sono oc gì coltivati — 
ha ricordato il compagno Nioi. Di ; 
qui nasce l’esigenza di trasformazio- ' 
ni profonde nell'assetto agro-pasto- | 
rale. estendendo la presenza di forti j 
aziende cooperative di contadini. I 
braccianti, pastori c disoccupali, ed I 
accelerando nel contempo l'attua- j 
zione dei comprensori agro-pastorali ' 
previsti dal piano della pastorizia. I 
A tali scelte si collega la rivendi- j 
cazione di industrie di trasforma 
zione dei prodotti agricoli e delle | 
altre risorse locali: lo sfruttamento , 
razionale delle ricchezze minerarie , 
oggi abbandonate, l'appalto delle • 
opere pubbliche già approvate e fi- 1 
nanziate: massicci interventi regio > 
nali per le infrastrutture e i servizi j 
(irrigazione, trasporti, casa, scuola). ! 

! La giunta regionale ha dichiarato ' 
spendibili in Sardegna nel 1976 ben 
400 miliardi. l'equivalente degli .-tan 1 
ziamenti complessivi del primo pia ; 
no di rinascita. Le risorse quindi c: j 
sono, e notevoli. La casta in goco | 
è allora il modo come questi fondi 
saranno impiegati, le scelte di sv.- 
' luppo a cui essi saranno finalizzati. : 


Tutto il movimento sindacale sar- i 
do e 1«> terze autonomistiche sono 1 
consapevoli della portata della lotta 
in corso nell’isola. Questo sara an¬ 
che il contributo alla battaglia na¬ 
zionale per uscire dalla crisi. Di 
Ironie ai nuovi impegni si pone, 
qumd.. all’ordine dei giorno la co 
stunzione dei consigli di zona nel 
Nuorese. che dovranno cimentarsi 
anch'essi ne! lavoro di elaborazione 
dei piani comprensoriali di sviluppo 
nell'ambito dell'avvio della legge 
* 263 ». 

Un grasso iavoro è già in corso 
In questi giorni in previsione della 
manifestazione di Nuoro de! 20 gen- ; 
naio Vengono predisposti circa cen¬ 
to pullman per il trasporto dei la 
voratori nel ca]>oluogo da tutti ì • 
oae.Vi della provincia. E' prevista la | 
partecipazione di numerose animi- ; 
n:strazioni comunali con i loro i 
snidaci II connentramento e f:s 
sato alle ore 9 in piazza Veneto, | 
Da qui partirà il corteo, che si 
'•occluderà in piazza San Giovanni ! 
'pi. P. discorso di Rinaldo Scheda. • 

Agostino Erittu j 


VAL PESCARA 

i 


Assemblee popolari in tutti i Comuni 

j 

Vasta mobilitazione per lo sciopero generale del 16 contro i licenziamenti nelle ditte appaitatrici della Montedison - In 20 anni ; 
23 mila abitanti in meno - Chiesta l'approvazione degli statuti delle Comunità montane e la redazione dei piani di sviluppo • 

I * lìrico Pescara Popoli. che sta per , 
u'.n. «-e . propr .a*.ori t* questo 

s.gn.f c.i i he Vili luvorator. andran j 
no ad uu.nejstare numero de. d; ; 
eup.it. j 

Tra : punti deha piattaforma d: | 
zona cV infa't: .’. f.nanz.amento e ' 
la c.-e< u/.or.e de: progetti approvai. ■ 
per opere pubb.iche. c.vil. e soc .al. j 
de Commi, de..a Val Pescara V.ene [ 
r.pre.-o problema de.le Comunità J 
moni ine e r.ch.ede '.approvaz.o 
n* ri-, .oro .-tatui, e redazione : 
d.. pir’t* de..e <o:r.un.ia d. pian, j 
d. sv .uopi tnrentra*- sulla forata 
/.(■va-. 70«te n.a. uir.-mo sociale j 

Angela Borgione ! 


PALERMO 


Dal nostro corrispondente j 

PESCARA. 13 

La grave situazione sociale ed eco¬ 
nomica che investe tutta la zona 
della vallata del Pescara è il tema 
centrale del dibattito nelle assemblee 
popolari che s; stanno svolgendo ne: I 
Comuni della zona. ‘ 

Ieri, a Tocco a Casauria. si è par- [ 
lato del grave attacco occupazionale • 
e dell'importanza delio sciopero del • 
16. a cui è invitata tutta la c.ttadi- j 
nanza della zona. Anche a Popoli. | 
durante il comizio, si è affermato J 
che la partecipazione popolare allo 
sciopero significa soprattutto riven¬ 
dicazione dei temi principal. portati . 


avanti nella piattaforma del consì- : 

gilO di 70TICÌ. j 

Assemblee s; sono svolte alla Mon- , 
tedison di Bussi, dove si è decisa la ! 
partecipazione dei chimici allo scio ! 
poro. I punti essenziali di rivendi- < 
caz.one sono il ritiro dei licenzia¬ 
menti al.a Montedison e la realiz- j 
zazione immediata deU'incontro Mon- | 
tedison Regione per imporre il ri- j 
spetto degli impegni assunti. 

La situazione occupazionale della [ 
vallata è infatti m serio pericolo. : 
tutta la zona in venti anni ha per- 
so oltre 23mila abitanti, d; cui quasi i 
nove nula addetti all'agricoltura, i 
mentre il settore industriale, che | 
aveva visto sintomi d: sviluppo occu 


pazioiiale. neg.: ult.m: qu.nd.c. ali 
ni e crollato espellendo oltre due- j 
mila lavoratori. 

I; toniamo .-t li:c:d.o d. p<*->t. d. , 
lavoro alla SAMA e a./Italcement. j 
di Scafa con il mancato r.nip.a/zo j 
de lavoratori in età p"n.vonab.> 1 
e la cassa mtegraz on<- cronica a.la j 
Lialf aggravano ancora di p.u que j 
sta situazione. ■ 

Nel settore dell'* d.l.zia che ozg. 
vede 1.111 occupai, nella z< nu. .1 prò ; 
b'.ema può diventare drammi’..co : 
non si verit.cano al piu pre.-to mve ; 
st intenti in opere ctvii:. .-o-.rd.- 
lizia scolastica ed ab.iuina I>_. | 

1.111 edili, c.nquecento .-ano o.cu , 
pai: ne. carrier, autostrada;. del . 


Oggi manifestazione per l’ESPI j 

I 

l 

La giornata di lotta dei cinquemila operai delle 43 aziende dell’isola proclamata nel corso di un convegno dei Consigli di I 
fabbrica — Non sono stati varati i provvedimenti per la ripresa delle attività produttive già programmate — La vertenza Sicilia ! 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 13 

Porteranno di nuovo in piazza 
domani, mercoledì 14 gennaio, i 
temi della loro vertenza 1 5 000 ope¬ 
rai delle 43 aziende collegato all'ente 
siciliano di promozione industr.ale 
La giornata di lotta, proclamata 
corso di un convegno dei consi¬ 


gli di fabbrica avvenuto recentemen¬ 
te a Palermo, segna la ripresa della 
battaglia delle maestranze delle 
az.ende regionali per l'intervento 
delle partecipazioni statali nelle at¬ 
tività attualmente gestite dall’ente 
e per l'avvio del piano quadriennale. 

I lavoratori effettueranno uno scio¬ 
pero generale ed una manifestazio¬ 
ne a Palermo Mentre la situazione 


i del pagamento de: salar, alle mae 
I stranze e stata finora tamponata 
I con leggine finanziarie varate dal 
l'ARS, non si e ancora provveduto, 
però, a provvedimenti che possano 
assicurare una r.pre^a dello attiv.tà 
programmate delle aziende. L'ultima 
legge per ì salar: v.ene a scadere, 
anzi. «Ila fino di gennaio, s.cche la 
situazione è destinala a registrare 


un grave appesantimento. 

No. corso dei convegno, preccdu 
to da La Porta iCGIL». Bartoh 
iCISLi. Nani »UIL> si e sottolineato 
il valore c l'interesse generale della 
battaglia che gli operai dell'ESPI 
conducono per reclamare l'intervento 
degl, enti di Stato ;n Sic.lia nel 
quadro de.la vertenza per la rina¬ 
scita dell isola. 


Inchiesta sulle università del Mezzogiorno / CAGLIARI 


L’immagine desolante 
della facoltà di Lettere 

Un corso universitario, un tempo tra i più vivaci, ridotto ora ad uno stato di torpore e di paralisi * Vuote 
le aule, le biblioteche, il palazzo di Sa Duchessa - Le ragioni della crisi, i rimedi per superarla 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

11 1976 sarà, per l'Univer¬ 
sità italiana, un anno decisi¬ 
vo: un anno in cui. se non 
verranno adottati provvedi¬ 
menti di chiara impostazione 
riformatrice, si assisterà ad 
una definitiva ed irreversibi¬ 
le parafisi dì un meccanismo 
che in tutti questi armi ha 
vissuto di una vita più appa¬ 
rente che reale. 

La situazione, nella sua gru 
vità. ha caratteri simili su 
tutto il territorio nazionale, 
ma assume aspetti partico¬ 
larmente preoccupanti nel 
Mezzogiorno e nelle isole, in 
quelle zone. cioè, in cui il fe¬ 
nomeno della dirXK-cupazione 
ha sempre avuto notevole ri¬ 
levanza. Da formula che de¬ 
finisce la scuola e in parti¬ 
colare l’Università come aree 
di parcheggio per giovani al¬ 
trimenti disoccupati, trova 
nelle regioni meridionali una 
verifica puntuale e tanto più 
amara quanto più evidente 
por le propor'>eni allarmanti 
da essa assunte. 

La Sardegna, già colpita da 
un flusso migratorio che. sto 
ricamente, l’ha privata delle 
forze migliori dopo aver vi 
sto centinaia di migliaia di 
olierai, pastori, braccianti e 
migratori sospinti sulle vie 
dell’emigrazione dall'impossi¬ 
bilità dì trovare lavoro nel¬ 
l'isola. assiste oggi ad un'in¬ 
consueta forma di disoccupa¬ 
zione: quella elei giovani m 
tellettuali. diplomati e lau¬ 
reati. 

Certo, sarebbe inesatto so 
stenere che la eri»; dell'Uni¬ 
versità. in particolare della 
università sarda, derivi esclu¬ 
sivamente e meccanicamente 
dalla inesistenza di sbocchi 
occupativi: il fenomeno è di 
più ampia portata e arriva 
a investire problemi connessi 
con l'identità, la funzione e 
la organizzazione dell'istituto 
universitario, ma va da se 
che tali problemi sono resi 
più complessi dalla certezza 
che qualsiasi corso di studi 
non potrà (e in parte già 
non può) garantire un lavoro 
stabile a chi pure l abbia se¬ 
guito con diligente interesse. 

Le precedenti tappe della 
nostra inchiesta ci avevano 
portato, attraverso l'indagine 
delle facoltà di Scienze poli 
tiche. Medicina e ingegneria, 
a contatto con realtà che an 
cora. pur con ì limiti descrii 
ti. conservano un minimo d: 
vitalità. Il discorso si ferma 
oggi sulla facoltà di Lettere 
e Filosofia, su un corso uni¬ 
versitario. cioè, un tempo tra 
i piu vivaci dell'ateneo ca 
gliaritano. e ormai ridotto ad 
uno stato di torpore, di pa 
ridisi, non ipotizzata e tema 
ta. ma reale, e. que! che • 
peggio, subita. Potrebbe anzi 
essere, quella (iella t.insegna 
zione. il segno caratterizzali 
te di una facoltà che non 
pjo promettere a nemauno dei 
niioi attuali e Suturi i.-cntt. 
uno sbocco nel tradi/.onale 
settore di occupazione, quello 
delHnsegnomento: le gradua¬ 
torie di assunzione del per.-.o 
naie insegnante compilate dai 
provveditorati d: tutta l'isola 
spiegano con chiarezza che. 
allo stato attuale delle (ami¬ 
la scuola in Sardegna ha il 
suo organico presso che ai 
completo. 

La nn.v.ira di questa realtà 
è data dalla v.ntone desolante 
delle aule, delle biblioteche, 
perfino del palazzo di San 
Duches-a. costantemente v.io 
t: : neppure nei giorni di e.v» 
me s: registra 'ina sen.-iib.ie 
animazione m un edita :o v he. 
per le s.ue diniension.. non 
dovrcblK- «-.--'ere :.i grado d. 
o.'p.tare tutti gli iscritti. 

Di cr:.->. si manife.-’a co 
<: r.fiuto - delta frequenza, .a', 
rifililo che non e st ito dich.a 
rato e-.pLc.tamente < he no:, 
deriva da uni ta pontieri, 
che non p io. a- il.-t’c t:i.--n’e. 
es.--*re a'tr.bu'to. aura no ne. 
la mjii? o.-.m/.i de: r.,s:. 
a ragion, di ord..i- ero 
noni.co qu i.. ad escmp.o 
la distanza dei:'u.uv»-r.-> la dal 
ie zone d r-.-.d-«.za cin-.: 
iscritt. o diti c-o.ta dcg.. 

studenti che rana per 

ma:i‘-ners: igl. .-•uri.. 

Qu.il: sono > ragion d. 
questa cri'., qual. . rin.-d. 
i>^r superirla 0 Non e dom.»n 
da < u: s a {.. .*■ r.-.ponJ-rc. 
Certo • .r..:.v.>e.v~ib..e cn - 

rii pirt’ di : .iti : rs/oent.. 
s'uùeir'.. Drze pou'tch-- * -.:i 
datai., s.a fa:v, m v-mp; e_- 
sa. brevi uno sforzo p--r io 
vere le «(que da Toppo sta¬ 
gnanti. 

Da lotta per la riforma un. 
ver.-,.tana deve re araorr. 
pagliata da uno sforzo cc 
.-laute, tor.-e anp-.n.-cen 

te n.a s.diramente m.l.sp-ii 
.-ab.le. p- rrhe « dai <1: der. 
tro » vengano studiate qj'-l.o 
proposte di soiuz.one r.zuar 
danti gli indir.z7:. : metodi 
didattici, gl. effettivi legam. 
con la realtà ree.ornale che 
una disposizione di legge può 
anche auspicare o presenze 
re. ma che solo <h: ne'.i'un. 
versila opera quotidianamen¬ 
te può rendere vive e r..cni¬ 
di significato. 

E* con questa convinzione, 
con questa speranza, che la 
nostra inchiesta prosegue oe 
g; valendosi del contributo del 
professor Giovanni Pirodda, 
titolare della cattedra di Let¬ 
teratura italiana presso la fa 
colta di Lettere dell'Un.ver- 
suà di Cagliari. 
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Per una riqualificazione 
dei contenuti e dei metodi 


Credo che non avrebbe mot¬ 
to nullificato impostare un 
di'i'Oi -o .silfio fuco'la di Let¬ 
tere di Citatimi riprendendo 
> problemi vecchi c genera- 
Incabtii che la affliggono. le 
incertezze e la dt.soieguzione 
Lonsequeuti atra-utenza di una 
; olitici! culturale scolastica a 
ut elio nazionale e icotonale, 
la giace crisi dell'attinta dt- 
datimi e scientifica; o sc¬ 
anniti',do i fenomeni P’ù re¬ 
centi, mirile essi mentali ad 
una situazione umerale, co¬ 
me la torte diminuzione de 
ut’ iscritti connessa cc-mmcn 
L a! a chiusura dcg’. sbuca ; 
ncupatm letificatasi neg'i 
ultimi anni. E nemmeno sa¬ 
rchile stoniiicativo demtnci.are 
le mandici olezze. le ’ muffi 
eo'ii.c. i ritardi nelt'nmhito 
delle - tratture e delta oran¬ 
ti izza zione didattica e 'Cicli¬ 
ti oca. In realtà la taco'ta 
attlni ers'i min crisi funziona¬ 
le cosi profonda, di identità 
e d, rito''), che ta’. itenuneie 
tvrehh-'ro -eri so 'o'n se si 
potè -ero ri teine, m postino, 
tul nu lineano sufficientemen¬ 
te enniio di immunizzazione 
dePa fai otta stessa, m ruf) 
Ihir'o ad una sua precisa furi 
- one d ’ promozione m'ruriil- 
e d’ <iualttieazione orofesm 
naie 

Articolazione 

moderna 

La i'i;a opinione e n>- . 

disegno sn a’"-"ire ta 
■orare es-endn naturi mente 
lon-up-’ioi ihe non a tra' a 
ai co'}>ru r c troni irniente un 
n-tol.i modello I: lstltuzuo.e 
e di orifnur.zaztonc degli s’u- 
a 1 ’ aa eri are. pertettamenu 
”ir;~;o”uii(e, >;<•'.7; rea!‘a. un 
>!• -n’-art’ un processo eoe 

attrai ,-rsn la riflessione, mn 
ani he esperimenti c tentanti. 


: l’Z’a 1 re r pi'’" , o r :i dentro 

- f\o't Punì’er-ita •< 

r 

.* -/ '■! 'e conti >z lo’o e Jf 

<• ; t\7- 

'■evi: numi nei contro « 

tj tc: 

( e.;., r nze cn'iv-a’t c 

s 'ìCi'i'i 

' ; ic re ’c. attua r , 

fj PU- 

p inculo 


f)r,l. .7 ’il’O pgo-'c. 

*tspi 

to ira’-’ di un tale prò- 

te--o coirebbe essere i 

■i n tt > - 

t C'Pnz’One moderna e 

fon- 

( • e'u nella trun'i'irazno: 

* prò 

les:’o;g’e dir la tg ri , 

'l 7<>- 

i -r)-br fora re. 'canta ni 

‘f Cbl 


re-.ze di cresi'!': <::'turu,e del 
Vrr-'o r >o /'•(<> se-nhrr.re imo/# 
Mirili"') parare d: gufi ifin- 
: f#»i** iimfrs-'nnn't’ :n un -no 
” e ‘ '< m cui ‘i ■ 'br <y- 

f ri.' li sono i brasi: eppure 


■ penso che gii està sia i’ -nodo 
1 più corretto per attuare un 
i rilancio del problema ' lelì'oe 

1 infrazione ne! settore, dir non 
‘ sia corporativo c prr o di re- 
I spiro politico. Se e fero, in- 
| fatti, die la situuz’n-:--; dram- 
| malica di coiaio dn v !eu- 
! reano attualmente n d< sc. - - 
j pìme letterarie e anche il ri- 
j slittato dell'inadcmn incuto di 
j disposizioni e impegni yiu n.v 
; sunti iper esempio. ,c classi 
1 di 2à ninnili), e dei ritardi 
j nel’a attuazione di inaiatile 
1 importanti (tempo pieno. 
ì ere.) c e'ie quindi ci si deve 
I impegnare nelle organizzano- 
j ni politiche c sindacai• per 
I l'iillargamento degli sbocchi 
, occupativi: tuttavia il prublc- 
I ma non può essere a > fon tato 

■ ->o’o dal punto di rista di da 
' creazione di nuovi iiust- di 
j lavoro Perni,’ e.ssn i",mii« 

un significato poni ■■o ina tre- 
l iterale, ed acquisisca u-i rìi- 
I ritto, se rum di pno'tfi al 
i meno di uguale considerazio 
ne di fronte ad altr . pratile- 
! mi non meno pressanti, deve 
i essere collegato alla esigenza 
j di trasformare la scada at- 
j tirale in una scuola rea,men¬ 
te funzionale a; bisogni della 
i .società, riqualificata ne’ con- 
, tenuti c nei metodi, > ignee 
! di fornire una seria moler 
| na formazione catturai“. 

| In questa pro.-peltrru si de- 
! ve avviare una r>/.'#•* s-mee s„i 
i rt/o'o che giro ai i • una la- 
, colta dt Lettere >•» ;,// l'atto 
, vita scientifica e i>d>tt'’ra sia 
! concepita e svolta i" fnn:io.’.e 
• r/e/Vi promozione cu"u #■ 
(ìell'amhirntr in cui opera, ed 
; in partirò 1 are della qualità a 
i zinne profes-utna'e. seria ed 
! adeguata alle attuali 'sinrn- 
] ze. degli insegnanti e di ope¬ 
ratori i u’turnh che iniseano 
dentro e fuori dell / -cuoia. 
E' un rompilo, questo, a cui 
j la facoltà e seniore manrata. 

: per molte ragioni che qu: 

[ non e P caso di ai ■et.r.rr 
\ aia ri e no- nuo pie lari'et e 
ria as-cmere Stabilire ~ep- 
j ’mrt> costanti con 'a .• uree 
j e con le altre istituzioni cu'- 
! turali, definire con chiarrzun 
1 e sforzarsi di concretare mi 
cors: di studio il tipo di n r e- 
parazione necessaria aa i 
segnanti che operano nella 
scuola attuale • individuando 
anche do erse figure all'tu'cr■ 
no dell'attività sco’nstua. co 
me quella dell'animatore ca¬ 
pare di gestire la bth’ioleca 
: o i sussidi andini ìsin i, fato- 
I r’re t! cosiddetto aggiorna 
j mento culturale dea’i inse. 

I guanti, st’mnlarr ed rppng- 
1 Q’are le iniziatile che rantri- 


, buiscano a rendete cultura, 

! mente dinamico l'mro.ente 
, scolastico cd extra scolasitco: 
j ceco, in puma appiossimu- 
| zinne, 'e arino,azioni ili que.- 
i sto compito. 

| E' necessiti:o che si avvìi 
| al piu presto un lavoro in 
I tale direzione, che metta m 
- rapporto Paperi mn di nuovi 
j sboichi accanativi pei gli .sfu- 
' denti del'a facoltà con l'im- 
• postazione ili una corretta 
i qualificazione professionale, 
' orfiendo insieme stimoli c in- 
1 d.irizzi canneti alla ricerca 
! 

| Quadri 
preparati 

! Sbocchi professionali clic 

, non necessariamente come 
j accennai o, dovranno essere 
! all'interno della scuola. La 
j difesa c la i alonzzazioiie dei 
I beni culturali, che si cerca 
di portare manti, esige la 
! formazione di quadri modcr- 
] nnmenlc preparali, sui per 
| quanto riguarda / beni ar- 
| cheologici e artistici, sui per 
quelli librari: ma di fronte 
! a queste istanze si è ni gru- 
I ve ritardo. Mentre in nume¬ 
rosissimi comuni anche ili 
j Sardegna esiste l'esigenza di 
i istituire c gestire corretta- 
1 mente c dinamicamente bi- 
; bhotrehe. non ri si pone il 
. problemi' ie la sede per jxjt- 
j ’o dovrebbe i-'m'ic l'universi¬ 
tà) di preparare animatori 

culturali fiH'attc.za di questo 
! compito. E l'elenco dc’lc n 
1 chieste di sonili figure di ape 
i rotori, m funzione di istitu 
j zumi aia attuali o da realiz¬ 
zare, iHitrebhc tontniuare. 

[ Certo, l'adeguamento della 
| facolta a queste esigenze ri 
! chiede un impano ti rtflrs- 
; storie cd organizzativo molto 
< complesso, nonché la salutiti- 
i nc di prob'rmi logistici, di 
! adeguamento de' personale r 
I ita finendo, che timi pub ««• 
j sere tratto so’o di un'mizmti- 
va all'interno della facoltà. 
Ma se le denunce di mnde- 
I pulitezza e le formulazioni di 
esigenze nume non saranno 
fatte con un'ottica settoriale 
I o corporativa >e tanto meno 
I secondo non ’ooira di potere 
; o di prcstioio di gruppi ri- 
1 strettii, e terranno inserite 
j in un disegno nrginico di re- 
t istorie dei ruoto della istltu- 
I zinne, es.e potranno essere, 

! credo, apponnaite da un mo- 
i cimento pn'itirn e sindacale 
i ben wù largo e incisivo. 

Giovanni Pirodda 


Emessi dalla Procura della Repubblica di Chietl 


Tre avvisi di reato per 


il crollo di una 


L’AQUILA. 13 

Dt Procura della Repub- 1 
bua ri: Chu-I, ha avvisato 
ri. icute# ire persone, un im 
presa rio. un ingegnale e un 
ex funzionario del Genio Ci¬ 
vile. per il crollo della scuo 
la e..ementare d: Casahn- 
contrada. un paese presso 
Chu-ti. lo scorso 25 novem¬ 
bre li crollo avvenne in 
mattm ita. e -o’.lanto per una 
singolare coincidenza non vi 
fu una tragedia, la scuola , 


era vuota perchè i bambini 
l'avevano disertata, essendo 
priva di riscaldamento. L’epi¬ 
sodio suscitò ugualmente im¬ 
pressione nella popolazione, 
che per parecchi giorni die¬ 
de vita a manifestazioni di 
protesta e rifiutò dt manda¬ 
re i bambini a scuola in 
un'altra sede frettolosamen¬ 
te reperita. 

Le comunica 7.10111 giudizia¬ 
rie hanno raggiunto, a con¬ 
clusione dell'indagine dei ca- 


scuola 


rabmien. l’impresario Rober¬ 
to Montanaro, l’ing. Adolfo 
Di Carlo c l’ing. Fernando 
Volpe, funzionario de! Genio 
civile di Chieti ora in pen¬ 
sione. 

Il crollo coinvolse buona 
parte del tetto in cemento 
armato deU’cdificio, costruito 
nel 1968 e collaudato solo 
tre anni pm tardi. Da ma¬ 
gistratura ha ordinato «na 
perizia. 
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SARDEGNA - Presentata alla Regione 

Mozione del gruppo PCI 
per la convocazione 
urgente del Consiglio 

Una discussione immediata è imposta dalia situazione dell'isola e dalla crisi del 
governo nazionale * Lettera dei consiglieri comunisti al presidente Felice Contu 


PAG. 9 / le regioni 

Dopo la conquista dell’accordo per le raccoglitrici d’olive di Nocera 

Adesso si lotta per le terre incolte 

Piò di 20 giorni di mobilitazione unitaria contro lo sfruttamento e il sottosalario - Il nuovo contratto prevede oltre al 
raddoppio della paga giornaliera anche la garanzia di 51 giorni di lavoro all'anno - Oltre 400 ettari di oliveto abban¬ 
donato - Obiettivo primario la messa a coltura di tutti i terreni - Il ruolo della nuova amministrazione democratica 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 13 

La convocazione straordina¬ 
ria dell'assemblea regiona¬ 
le sarda è stata chiesta con 
una rno/.ione dal gruppo del 
PCI per discutere sulla si¬ 
tuazione isolana e naziona¬ 
le, e per sollecitare una so 
luzione democratica della cri¬ 
si di governo Ciò nel quadro 
delle misure di emergenza ne¬ 
cessarie per intervenire nel'n 
situazione economica della 
Isola. 

Secondo 1 consiglieri comu¬ 
nisti « raggravarsi delia crisi 
economica in Sardegna, sotto- 
lineata dallo sciopero gene¬ 
rale proclamato oer il 20 gen¬ 
naio prossimo, e la contem¬ 
poraneità della criai del go¬ 
verno nazionale, impongono 
una risposta politica, pronta 
ed immediata che vada an¬ 
che al di là dell'ordine de: la¬ 
vori precedentemente concor¬ 
dati ». 

Da qui la richiesta di con 
vocazione del consiglio per 
esaminare la mozione del PCI 
— primi firmatari i compagni 
Francesco Macis, Mario Birar 
di e Andrea Raggio — che 
muove dalla constatazione del¬ 
la particolare acutezza del¬ 
la crisi in Sardegna e dalle 
ripercussioni negative sui già 
Insufficienti livelli occupativi 
c sulle prospettive di lavoro 
di decine di migliaia di gio¬ 
vani e di donne disoccupati 
Il documento, dopo avere 
espresso l'auspicio di una ra¬ 
pida e democratica soluzione 
della crisi che eviti io sciogli¬ 
mento anticipato delle Came¬ 
re con un vuoto di potere che 
rappresenterebbe un grave 
pregiudizio anche per l’avvio 
in Sardegna della program¬ 
mazione. sollecita l'inserimen¬ 
to nel programma di un nuo 
vo governo di alcuni punti ri¬ 
guardanti in marnerà parti¬ 
colare la nostra isola e il Mez¬ 
zogiorno. 

Nella mozione si richiede un 
Intervento organico nel Mez¬ 
zogiorno basato sull’attribu¬ 
zione dei mezzi finanziari al¬ 
le Regioni con la trasforma 
zione della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno in agenzia tecnica, 
e misure di riconversione che 
realizzino una dislocazione 
delle risorse in favore del me¬ 
ridione. Si propongono inoltre 
provvedimenti per lo svilup¬ 
po dell’attività minerario 
metallurgica e nel settore 
dei trasporti per rinnovare la 
disparità esistente con le al¬ 
tre parti del paese. 

Per quanto concerne la 
giunta regionale, il gruppo co¬ 
munista critica la lentezza 
nella spesa dei mezzi finan¬ 
ziari a disposizione, e chiede 
l’impegno dell'esecutivo a ren¬ 
dere operativa la programma¬ 
zione e ad attuare gli inter¬ 
venti previsti dai decreti anti¬ 
congiunturali. dalle disposizio¬ 
ni nazionali, dal quinto pro¬ 
gramma esecutivo, c dal pia¬ 
no per la pastorizia. I comu¬ 
nisti propongono infine una 
conferenza regionale per io 
sviluppo e l'occupazione che 
la Regione dovrebbe promuo¬ 
vere per discutere e solleci¬ 
tare l'attuazione del program¬ 
ma economico, con gli enti 
locali, i partiti democratici. 

1 sindacati, le forze sociali, 
ed economiche. 

L'iniziativa del gruppo co¬ 
munista è diretta a stimola 
re l’impegno della giunta la 
cui opera appare del tutto ina¬ 
deguata a fronteggiare la gra¬ 
ve situazione economica e a 
sollecitare la risposta delle 
forze democratiche e del pub¬ 
blici poteri alle rivendicazio¬ 
ni peste da! movimento dei 
lavoratori alla vigilia del’a 
giornata regionale di lotta del 
20 gennaio. 

Nella lettera indirizzata al 
presidente dei consiglio regio¬ 
nale on. Felice Contu —* per 
richiedere la convocazione ur 
gente dell’assemblea — sotto 
scritta dai 23 consiglieri del 
PCI. viene riaffermata l'esi¬ 
genza di una so’uzione demo¬ 
cratica delia crisi nazionale 
per avviare la programma 
zione in Sardegna e le misu¬ 
re di emergenza n~ces.-ar:e a j 
Intervenire n^/a grave situa j 
zione economica 
« L’aggravarsi dei.a situa¬ 
zione economica sottolineata 
dalla proclamazione dello 
sciopero generale regionale 
del 20 gennaio, e la contempo¬ 
raneità della crisi rii governo, 
impongono — aflermano i 
consiglieri regionali comunisti 
nella lettera al presidente 
Contu — una risposta politi¬ 
ca pronta cd immediata la 
quale vada al di là del/crdi- | 
r.e concordato dei lavori che j 
pure vedono /assemblea im¬ 
pegnata su provvidi menti ri- , 
guardanti la programmasene 
regionale ■>. « FT pertanto J 

auspicabile — conclude la let¬ 
tera dei consiglieri ccimintst: 
al presidente dell'assemblea 
sarda — che la nastra Ini¬ 
ziativa trovi piena risponden- | 
za nella sensibilità sua e del 
rappresentanti degli altri 
gruppi autonomistici e demo¬ 
cratici n. 

Attivo del PCI 

Nel quadro delle Iniziative 
pariate avanti dal partito in 
Sardegna, per un amp.o di¬ 
battito aul.a er si nazionale 
e sulla s.tuaz.cr.e reg.anale, 
una manilestaz.one li annua 
nata per venerdì 16 ai.e ore 
18 nel salone del.Tinaie Hotel, j 
Il d.batt.to pubbl co — or¬ 
ganizzato dal Comitato regio 
naie de. PCI. dal g.uppo co¬ 
munità al consig..n regio¬ 
nale. e dal.a Federazione co 
mun.s:a di Cagi.an — verrà 
intrcdo.to dal compagno Ma¬ 
rio Birardi. scgret.ar.o rcg.o 
naie del part.to. che parlerà 
sul tema: «Crisi di governo, 
programmazione m Sardegna 
• )• proposte dei comunisti ». 
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Giunta 
di sinistra 
a S. Pietro 
Vernotico 

S. PIETRO VERNOTICO, 13. 

(P.d.N.) Il consiglio comunale di 
S. Plclro Vernotico ho eletto una 
giunta di sinistre. Alla carica di 
sindaco è stato chiamato il com¬ 
pagno Salvatore Mariano, comuni¬ 
sta. che capeggia una giunta PCI- 
PSI. Fanno parte dalla giunta i 
compagni Oc Luca e Palma (PSI), 
Romano c De Marco (PCI); ad 
assessori supplenti sono stati delti 
i compagni Cola (PCI) e Renna 
(PSI). 

Questo risultalo è stato reso pos¬ 
sibile dalla torte avanzata che il 
PCI ha registrato nelle eiezioni di 
novembre, dalla sostanziale tenuta 
del PSI, nonché dalla secca scon¬ 
fitta che contemporaneamente ha 
registralo la DC. Va commutile te¬ 
nuto conto della posizione che pro¬ 
prio il partito dello scudocrociato 
ha assunto, astenendosi sull'elezio¬ 
ne della giunta con la motivazione 
che gli eventi vcrilicafsi dal 15 
giugno in poi impongono atteggia¬ 
menti positivi di tutte te lorze 
democratiche. 

S. Pietro Vernotico ha cosi linai- 
mente una giunta popolare, la cui 
importanza va posta in riferimento 
alla situazione economica e sociale 
della popolazione, costituita in gran 
parie da cotoni c braccianti. In 
questo comune hanno avuto luogo 
grandi battaglie per un nuovo as¬ 
setto agrario che superi i rapporti 
di colonia cd assegni ai contadini 
un ruolo primario nella trasforma- 
zione delle terre. Va ricordato che 
S. Pietro Vernotico è il centro più 
importante dello scontro di classe 
con gli agrari che proprio qui, con 
la grande manilcslazionc del 27 
luglio del '73, furono costretti a 
cedere per il rinnovo del capitolato 
colonico. 


Una scena che in questi giorni si ripete rtel Tarantino: la distruzione di mandarini 


TARANTO - Si ripete l'assurdo spettacolo dello scorso anno 

ANCORA DISTRUZIONI DI AGRUMI 

La denuncia e le proposte del gruppo regionale comunista in una mozione alla 
Giunta - Un danno iitcalcolabile che colpisce Teconomia dell’intera provincia 


Dal corrispondente 

TARANTO. 13 

Il gruppo regionale comu¬ 
nista. dopo avere esamina¬ 
to la grave istuazione di cri¬ 
si di mercato del mandari¬ 
no che ha colpito in parti¬ 
colare i produttori dell'arco 
jonico occidentale della prò 
vincia di Taranto (in modo 
particolare i Comuni di Pa- 
lagiano, .Massafra. Palagianel- 

10 e Castella nota), ha presen¬ 
tato una mozione urgente nel¬ 
la quale denuncia che e già 

11 secondo anno, dopo il 1973- 
197-1, che tale situazione si ve¬ 
rifica con grave danno alia 
intera economia delia pro¬ 
vincia di Taranto e della re¬ 
gione Puglia e che in segui¬ 
to a tale situazione, grazie 
all'intervento dell’AIMÀ tra¬ 
mite le Associazioni dei pro¬ 
duttori. decine di migliaia di 
quintali di prodotto vengono 
destinati ad u»o non alimen¬ 
tare. 

Tale forma di intervento 
— si dice ancora nella mozio¬ 
ne del gruppo regionale co¬ 
munista — anche se risarci¬ 
sce in parte i produttori, in 
effetti rappresento un nuovo 
spreco di danaro pubblico, 
con gravi conseguenze sulla 
economia del F'aese e che. 


comunque, se perpetuata, cree¬ 
rebbe una gravissima situazio¬ 
ne di squilibrio. 

| Al fine di assumere concre- 

i te iniziative per assicurare 
un prodotto agricolo remune¬ 
rativo e impedire il ripetersi 
di simili situazioni, il gruppo 
regionale comunista impegna 
la giunta a programmare un 
pano di attività per raggiun¬ 
gere 1 seguenti obiettivi: 1) 
riconversione degli impianti 
per ottenere un prodotto pivi 
competitivo: 2) creazione di 


Attivo con 
Reichlin 
oggi a Bari 

BARI, 13 

Per domani mercoledì 14, 
alle ore 17, nella sala del mu¬ 
tilato. la Federazione del 
PCI di Bari ha organizazto un 
attivo provinciale sul tema: 
« La situazione politica e la 
battaglia dei comunisti per 
una legge avanzata sull'abor¬ 
to ». 

L’attivo sarà introdotto e 
concluso dal compagno Alfre¬ 
do Reichlin della direzione del 
partito. 


industrie di commercializza¬ 
zione e trasformazione del 
prodotto. 

La mozione del gruppo co¬ 
munista indica nelle provvi¬ 
denze previste dal piano 
agrumicolo della CEE il mez¬ 
zo per incoraggiare i pro¬ 
duttori alia riconversione, e 
invita la giunta ad utilizzare 
l’Istituto agrario Mondel'.i di 
Massafra l*T la sperimenta¬ 
zione di nuovi impianti: a 
realizzare, tramite il Comparti¬ 
mento regionale. l'Ispettorato 
agrario di Taranto e l'Ente 
di Sviluppo, impianti di vi¬ 
vai delle nuove varietà di 
agrumi previsti dalia CEE; ad 
impegnare i tecnic della Re¬ 
gione per un approfondito 
studio delia condizione am¬ 
bientale. climatica, eco., e 
delle possibilità di adatta¬ 
mento delie varietà nuove da 
impiantare: a creare l’indu¬ 
stria di confezionamento e 
commercializzazione prevista 
da! Piano agrumicolo e infi¬ 
ne ad accogliere la richie¬ 
sta delle Associazioni dei pro¬ 
duttori di dare vita ad un 
impianto per !a produzione 
di liofilizzati a capitale pub¬ 
blico. 

I. m. 


Attentato 
al tritolo 
a Taranto 


TARANTO, 13 

Questa notte a Taranto, 
verso ie 2.15, un ordigno ai 
tritolo è esploso nei pressi 
delio stabile di via De Ce¬ 
sare 1, dove ha sede tra l’al¬ 
tro il Movimento sociale. La 
esplosione, violenta, ha pro¬ 
dotto tuttavia danni di scarso 
rilievo ai portone delio sta¬ 
bile e ai vetri degii edifici cir¬ 
costanti. Appena cinque mi¬ 
nuti dopo l'esplosione una te¬ 
lefonata anonima ha avverti¬ 
to la polizia dell'accaduto. 

Sul posto sono immedia¬ 
tamente recati '/Ufficio poli¬ 
tico della questura. la Mob.'.e 
e ; carab.n.cri. Pare che g.à 
dopo primo sopralluogo e 
la prima periz.a siano emersi 
alcuni md.zi sui quali la po- 
1 vìa sta :nd.rizzando le pro- 
pr.e indagini, rhe sono orien¬ 
tate verso p ù moventi, an¬ 
che perché nello stesso stabi¬ 
le hanno sede studi legali e 
commerciali. 


CERIGNOLA - Ritirata la minaccia di licenziamenti ! 

i 

Successo della lotta all’Olivercoop j 

L'accordo è stalo raggiunto al termine dell'inconlro svoltosi alia Regione Puglia * Occorre garantire tulli i j 
provvedimenti per superare l'attuale crisi di mercato e realizzare un collegamento organico con l'agricoltura j 


i 


il dito nell’© 


in questi grimi V Linone 
Sarda ospita una polerr.i 
ca in tema d. organizzi 
zione sanitaria tanto eteri 
piare da sembrare ri¬ 
ve aiata. Purlroppj. cosi 
r,vn <\ 

La discussione tra chi si 
appi.glia a leggi c rego 
lamenti e chi con rabbia 
denuncia un fatto che sen 
te come mtrdlcrabile so 
pruni, si svolge alla in i 
manente presenza di un 
ragazzo di 16 anno che 
inutilmente i suoi genito 
ri hanno contesi alla 
morte. 

In questa lotta senza 
Sfvranza. ima parte rilc 
mite è stata giocata dal¬ 
la struttura sanitaria na¬ 
zionale. 

Ct sono, nella vicenda, 
comportamenti personali 


Ci vuole 
il bisturi 


che possono essere vana 
mente giudicati. E' grave 
che tutto si sia svolto nei 
limiti della legge. Ovvero 
vi sono leggi che consen¬ 
tono di operare in mudo 
burocratico e mercantile 
nel campo della selute. Ta 
li leggi sono, al limite, co¬ 
sì i normali » nel sistema 
italiano che un operatore 
sanitario le può utilizzare 
senza porsi neanche pro¬ 
blemi di coscenza. Alla ri¬ 
chiesta reale, dunque, che 
da questa polemica nasce, 
roti si risponde né xeomu 
nicando ne assolvendo 
nessuno, ma affrontando 
davvero col bisturi la ri¬ 
forma del sistema sanila 
rio. Qualcuno si batte oggi 
per ritardarla. Questi sono 
i reri responsabili. Si trai 
ta di impedire a costoro di 
nuocere. 


Nostro servizio 

CERIGNOLA. 13 
Pieno successo ole,'.a lotti 
dei dipendenti deli'Oltvercoop 
d: Cenano.a La minaccia d. 
Lronz.amv.ito del j>ersonale e 
stata revocata. I/azier.da r. 
prenderà normalmente li suo 
lavoro S: e guati a questa 
conclusione al termine dell ir. 
contro svo'tosi ieri mattina 
presso /Ente Regione Pusiia 
tra .1 s.ndaco compagno Gae 
tar.o D'Alessandro accompa¬ 
gnato da alcun, componenti 
della giunta democratica : 
capigruppo consiliari del PCI. 
DC e PSI. le organizzazioni 
s.ndacal: dei braccianti che 
guidavano un gruppo di d. 
pendenti dell'Ohvercoop ira 
le quali molte donne e i! 
presidente del governo regio 
mie Rotolo ed i dirigenti del 
l'Ente di sviluppo 
L'incontro, che è stato so! 
lecitalo dalia amministra none 
comunale democratica e dal 
l'azione di lotta de.ie mae 
stranze. ha messo in evid-en 
za ti ruolo e la funzione che 
ha assolto in tutti quest; an 
ni l'Olivereoop di Cerignola 
la quale ha rappresentato un 
punto di riferimento delle 
aziende contadine del Basso 
Tavoliere e zone limitrofe al¬ 


le prese con .e riconverston. 
co.turai:. 

La chiusura deii'az.enda o 
un suo r;d.mens:o:>3mevuo 
avrebbe avuto npercu.-w.ion. 
r.ezat.ve sul :uturo dei.'azr.- 
coltura. i cu: processi m at¬ 
to .nteressa.no cantina.a e cer. 
tinaia oli c.ntadir.:. D: qui la 
nece.-ssita che la funz.or.e prò 
rr.c/ionale dell'Oì.vercoop Ma 
invece potette.a tu e me s.a 
no garantite tutte quo.le mi- 
7it!:\e a?p-> a superare l'at- 
tui'e crisi d: mercato, d. defi¬ 
cit di bilancio, e a procede¬ 
re ad una rs=tm’turaz.xne cr.z 
intensifichi !a su.» produzione 
allargando eli attuai: livelli 
ocrupazior.-a.i. 

Su questa base e stato rag 
giunto l'accordo, che appun 
to prevede il ritiro immedia¬ 
to delie minacce di licenzia 
mento e l'elabcraz.one d: un 
piano ria concordarsi tra la 
azienda, ì sindacati e la Re 
gione per superare l'attuale 
memento di difficolta e per 
meglio verificare quali inizia 
me sia su! piano economico 
e finanziari si debbano pren 
dere per fare in modo che la 
Olivercoop proceda nel suo la¬ 
voro positivo collegato ad una 
agricoltura trasformata 

Roberto Consiglio 


Nostro servizio 

NOCERA TERINESE. 13. 

Ieri a Nocera Terinese, do¬ 
po venti e più giorni di lot¬ 
ta contro lo sfruttamento e il 
sottosalario, culminati noi 
grande sciopero di sabato, si 
respirava un'aria diversa, più 
distesa, certamente animata 
da una vittoria che pr.tna di 
essere sindacale è politica, in 
modo particolare in questo 
centro ohvetato della collina 
lanutina roccaforte del poto 
re agrario. 

L’accordo raggiunto fra le 
sezioni sindacali bracciantili 
e agrarie della zona, va in¬ 
fatti oltre il puro e impor¬ 
tante raddoppio del salario di 
oltre 8(10 donile da anni op¬ 
piasse con il ricatto del li 
cenziamento e con il sopra 
so antisindacale a lavorare 
per poche migliaia di lire al 
giorno. L'aver costretto i prò 
prictari alla garanzia del la¬ 
voro per almeno 51 giorna¬ 
te c alla corresponsione di 
3.8 chilogrammi di olio per 
ogni 50 chilogrammi di rac¬ 
colto lui un senso clic* è di 
dillieile comprensione per chi 
non Ila idea delle condizioni 
in cui migliaia di donne cala¬ 
bresi. nella stagione della rac¬ 
colta delle olive vengono co¬ 
strette a svolgere il loro la¬ 
voro. 

NcU'assemblea che la Fe- 
dei-braccianti ha tenuto per il 
lustrare a tutta la popolazione 
i termini dell'accordo (nei 
giorni scorsi gli agrari si era¬ 
no già mpegnati a garan¬ 
tire i trasporti sicuri alle la 
voratrici). ci sono molti visi 
di donne che con lo loro 
espressioni sottolineano la 
soddisfazione per il successo 
ottenuto nelEambito di una 
lotta che in ogni caso conti¬ 
nua ponendosi come obiettivi 
principali richieste (in primo 
luogo la messa a produzio¬ 
ne delle terre incolte clic qui 
a Nocera, dove cinque agra¬ 
ri hanno più di duemila etta¬ 
ri di terra, assume propor¬ 
zioni altissime: sono oltre 400 
ettari di uliveto abbandonato 
die assicurano i milioni del¬ 
l'integrazione sul prezzo del¬ 
l’olio. ma non il lavoro) più 
complessive di sviluppo e di 
emancipazione del movimen¬ 
to bracciantile calabrese. 

In questo mese la lotta, or¬ 
ganizzata con decisione da 
migliaia di donne ha conosciu¬ 
to via via momenti sempre 
più aspri. Sabato scorso, gior¬ 
no di sciopero generale, pro¬ 
clamato in seguito alla rottu¬ 
ra delle trattative fra le par¬ 
ti. l'esasperazione per una lot¬ 
ta dura ma antica contro lo 
sfruttamento, ha fatto più vol¬ 
te capolino in un grande com¬ 
posito corteo di migliaia di 
persone in cui l'aspetto salien¬ 
te era rappresentato della 
presenza massiccia di centi¬ 
naia e centinaia di giovani e 
da oltre duemila donne. 

Ora c’è anche la consape¬ 
volezza che esista la possi¬ 
bilità di organizzarsi all'inter¬ 
no di un sindacato cresciuto 
anche per l’esperienza vissu¬ 
ta in questi giorni: una espe 
rienza che si è allargata a 
tutta la popolazione, la qua¬ 
le iia sostenuto con forza ed 
attivamente rivendicazioni 
che. quindi, hanno finito per 
assumere un carattere collet¬ 
tivo. coinvolgendo tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori. 

A monte di tutto ciò co¬ 
stata un'altra molla clie ha 
dato impulso e fiato alla bat¬ 
taglia delle raccoglitrici di oli¬ 
ve: un quadro politico e am 
nnnistrativo modificato dal 
turno elettorale del 16 novem¬ 
bre thè ha dato espressione 
c forza alla giunta di sini¬ 
stra che ora amministra il 
comune dopo anni di potere- 
distante dagli interessi delie 
masse bracciantili e di soste¬ 
gno oggettivo allo strapote¬ 
re dei proprietari terrieri. 

C.ò spiega anche il fatto 
cK- a nuda siano valse le 
minacce digli agrari e i lo¬ 
ro tentativi, di pagare li mo¬ 
vimento cui fi ricatto dei cru | 
m.racz o o mostrando dis n 1 
urtSM- per il fratto, che d. 
cevan.u avrebbero labiato 
marcire sulla pianta pur di ] 
non creare * precedenti » i 
quali affermawro il diritto j 
ali.- lavoratr.o a condizioni j 
di lavoro e salariali più de¬ 
gne e c;v .li. 

Con l'accordo strappato ieri 
all'ufficio dei lavori» ih Calao 
/aro .nvetc. li precedente si 
è creato. L’importante è ora 
che di impegni assunti dagi. 
aerar! vengano da questi ri¬ 
spettati. La maggior garan 
z.a perchè e- si realizzi è 
che l'organizzazione dei sin¬ 
dacato affermi sempre di p.u 
il suo valore dirigente, co i 
si come ha fatto nel cor'-o j 
della lotta F.' un lavoro di vi ; 
gilanza che la Federbraccian- 
ti ha già ianc.ato fin da ieri 
per dare conunu.là e sbocciò 
sempre p.ù positivi a questa 
prima e importante vittoria 
delle donne e dei lavoratori 
di Nocera. 

Nuccio Marullo 


Dimissionari 
a Canicattì 
sindaco 
e assessori 
democristiani 


CANICATTÌ'. 13. 

Crisi improvvisa al comune 
di Canicatti. A seguito di un 
serrato dibattito svoltosi nel 
corso deH'ultimo consiglio co¬ 
munale. sindaco ed assessori 
democristiani si sono dimes 
si. Il PCI chiedeva che il 
consiglio nominasse il proprio 
rappresentante in seno all’or¬ 
gano di amministrazione del¬ 
l'ospedale civile. La necessi¬ 
tà di dare subito un assetto 
stabile alla amministrazione 
dell'os]»edale induceva i co¬ 
munisti a porre con urgenza 
la questione. Si tergiversava 
invece da parte democristia¬ 
na ed il PSI si diceva pure 
tl'accordo per rinviare la se¬ 
duta e. di conseguenza, la 
nomina delle rappresentanze 
del consiglio presso l'ospe¬ 
dale. 

Da tenere presente che In 
giunta di Canicatti si è po¬ 
tuta formare grazie all'inte¬ 
sa fra il PCI. DC e PSI. Il 
nostro partito garantisce l'ap 
poggio esterno ma ha parte¬ 
cipato alla redazione del pro¬ 
gramma. La questione sul 
tappeto (la nomina del rap¬ 
presentante presso l'ospeda¬ 
le) è d’ordine sociale e po¬ 
litico. Si ha la necessità di 
rinnovare la direzione ammi¬ 
nistrativa dell'ospedale che si 
trova in serie difficoltà e si 
ha pure la necessità di evi¬ 
tare manovre di corridoio che 
rispecchiano la vecchia ma¬ 
niera di gestire la cosa pub¬ 
blica. 


Ragusa: chiesta 
la convocazione 
del Consiglio 
per i problemi 
della scuola 


RACil'SA, 13 

In una situazione di estro 
mo disagio si trovano nella 
città di Ragusa migliaia di fa¬ 
miglie per le pessime condi¬ 
zioni materiali delle scuole cit¬ 
tadine. 

Già dalle cifre traspare una 
realtà vergognosa, venutasi a 
creare per precise responsa¬ 
bilità degli amministratori 
che hanno gestito l'attività del 
Comune: su tremila bambini 
sotto i tre anni, solo 50 pos¬ 
sono utilizzare l’unico asilo 
nido esistente: 3.500 sono i 
bambini dai 3 ai 6 anni t . le 
scuole materne esistenti sono 
solo 12. ili cui 28 private. Le 
carenze sono poi notevoli per 
quanto riguarda la scuola e- 
leniuitare. media e suixt.o- 
ìe. (ver le (piali complessiva¬ 
mente mancano circa 150 au¬ 
le: inoltre numerose sono le 
aule inidonee, cosi come è ri¬ 
sultato da una indagine del 
Provveditorato agli studi. 

In considerazione di tutto 
ciò è stata oggi presentata ai 
sindaco di Ragusa una richie¬ 
sta straordinaria di conv ova¬ 
zione del Consiglio comunale 
pzr discutere i molti proble¬ 
mi deU'edili/ia scolastica nel¬ 
la città. La richiesta, firma¬ 
ta dai consiglieri del Partito 
comunista, del Partito socia¬ 
lista. del PL1 e di una lista 
civica, propone di realizzare 
un censimento dei bisogni 
della .scuoia che richiedono 
un immediato intervento e di 
el allora re un piano dettaglia¬ 
to a lunga scadenza per la 
costruzione graduale di nuove 
aule ed edifici 


Assemblea 
pubblica 
sul bìlan 
comunale 
di Scicli 

Nostro servizio 

SCICLl. 1. 

Nel quadro citile iniziati - .. 
della giunta di sinistra pei 
una maggiore democratizza 
zione della vita del Comune, 
si è svolta ieri una assemblea 
pubblica per discutere il bi¬ 
lancio di previsione del 1976 
Sulla base delle consultazioni 
verrà redatto il definitivo prò 
cctto di bilancio di previsione 
della giunta comunale di »!- 
rustia 

«il processo democratico av¬ 
viato — ha affermato il com 
pauno Giovanni Rossino sin¬ 
daco di Scicli — si inserisce 
nel quadro delle ispirazioni 
che euidvno l'attività delia 
animili..-!raziono PCI PSI. 
Propr.o in osservanza di que¬ 
ste ispirazioni — ha continua¬ 
to Ro.-.smo — sono state 
tuit: i Con-:zìi di quartiere, 
in modo da sollecitare la par- 
tecipazion-' democratica del 
cittadino a tutte le scelte del 
Comune ». 

Tra gii interventi previsti 
nel bilancio presentato dalla 
giunta, oltre alle naturali spe¬ 
se di ogni amministrazione, 
degne di rilievo sono alcune 
decisioni prese per la prima 
volta a Scudi. Sarà attuato 
intatti un piano triennale 
per l’edilizia scolastica: a 
Donnalucata. popoloso centro 
costiero, verrà istituito un 
centro di lettura; saranno 
realizzati ì centri di medicina 
scolastica e preventiva e per 
/assistenza a domicilio degli 
anziani, i consultori per !a 
maternità, i centri di medici¬ 
na del lavoro. ((Tutto questo 
— ha attenuato il compagno 
Rossino -— rappresenta un ti¬ 
po di spesa diversa, qualifi¬ 
cata die può dare più ser¬ 
vizi ai cittadini ». 

ca. o. 


Il sindaco aggredito da un consigliere regionale 

Si conclude con una rissa 
il congresso de a Rossano 

In un manifesto la segreteria della DC di Corigliano Calabro denun¬ 
cia il grave episodio di cui sarebbero stati protagonisti « lestofanti 
che, penetrati nel partito, lo sfruttano con metodi mafiosi» 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 13 

La campagna congressuale 
della DC in provincia di Co¬ 
senza. che vede in campo ben 
dieci liste impegnate a con¬ 
tendersi maggiore spazio e 
potere all’interno del Partito, 
ha avuto inizio domen.ca scor¬ 
sa con i congressi sezionali di 
Rossano. Amantea. Sibari. Pa¬ 
terno e San Cosma Albane¬ 
se. svoltisi — stando agli av¬ 
venimenti c alle circostanze 
che gii stessi de denuncia 
no — in un clima di tensione 
e di intolleranza politica. 

Questo clima di intoilcran 
za a Rossano è degenerato 
in una violenta rissi culmi 
nata nel/aggressione e ne. 
pestaggio del sindaco e di un 
consigliere comunale di Cori- 
g'.iano Caiabro. Si tratta del¬ 
l'avvocato Giampiero Morro- 
ne. sindaco de dei grosso cen¬ 
tro ionico, e de! conigliere 
Francesco Chiaro, entrambi 
appartenenti alia corrente co 
iombiana che m provincia di 
Cosenza fa capo al v.ce segre 
tar:o nazionale della DC ono¬ 
revole Dario Antomozzi. Ad 
aggredirlo sono stati — secon¬ 
do la versione fornita dagli 
stessi interessati — :1 consi¬ 
gliere regionale Giuseppe Ac- 
crog'aanó, dorotco. primo elet¬ 
to delia lista scudocroctata 
nelle clez.oni de! 15 giugno, 
spalleggiato da alcun: parca 
ti e « amie; » del suo gruppo 

Da reazione dei democrati¬ 
ci cr.s. 1 .ani d: Corlgliar.o Ca¬ 
iabro. che dista d.t Ro-s%no 
una dec.na d: chilometri, e 
stata immediata e sul p.ano 
verbale non meno violenta. 
Da quella mattina. ,nfatt.. . 
muri di Corigliano Calabro 
sono tappezzati da contino. » 
d: copie d: un man.feste del¬ 
la Democrazia Cristiana, ri¬ 
prodotto anche in nv.z.ia.a d. 
vo.ant.ni. nel quale s; denun¬ 
cia pubblicamente il pes’ag 
g:o del sindaco e de! conv¬ 
ellere comunale durante :! 
congresso sezionale d: Rossa¬ 
no « ad opera de! cor.a.gliere 
reg.onaó? Accrogliano e de: 
suoi fratelli e acconti ». Nel- 
Icsprimere alla unanimità 
n !a più decisa condanna del¬ 
l’ignobile atto » che sarebbe 
«senza precedenti» nella sto 
r.a di quel partito, i demo 
cratici cristiani di Corigliano 
Calabro affermano «di non 
riconoscere alcuna dignità 
rappresentativa a lestofanti 
che. penetrati nel partito, ’o 
sfruttano con metodi mafiosi 
e vergognosi ». 

O. C. 
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